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Perché non siamo 


Concluso il consiglio generale della CGIL 


disposti a cedere 


Il conflitto che si è aper¬ 
to nella DC è molto serio 
e profondo. Non è la solita 
lotta di potere. Le sue ra¬ 
gioni sono legate al fatto che 
la politica delFemergenza è 
arrivata a un dunque. Se 
non si capisce questo non si 
capisce nulla, e tutto ap¬ 
pare confuso, meschino, lon¬ 
tano dalla realtà e dalla vita 
quotidiana della gente Del 
resto, è con questo gioco che 
si cerca di logorare la situa¬ 
zione. Nessuno dice, ancora, 
che l’emergenza è finita e, 
con essa, il quadro politico 
sanzionato il 10 0101-20 L'at 
tacco procede per linee in¬ 
terne Ri ostacola e si squa¬ 
lifica ogni sforzo costruttivo, 
si cerca in tutti t modi di 
dare un segno di precarietà, 
di « anormalità » agli attua¬ 
li rapporti politici. 

Ma se è cosi (ci viene chie¬ 
sto) voi comunisti cosa sta¬ 
te aspettando? E’ una do¬ 
manda naturale, ma in es¬ 
sa — credo bisogna dirlo 
più chiaramente — c’è uno 
sbaglio profondo. Perché noi 
non stiamo aspettando pro¬ 
prio niente, perché è oggi 
che si sta giocando una par¬ 
tita decisiva. 

E’ chiaro alle grandi mas 
se che siamo arrivati a un 
dunque? Non ne sono sicuro. 
Eppure, hanno ragione il se¬ 
natore Bartolomei e Gustavo 
Selva: è in gioco un certo 
« sistema ». Ma quale? Per 
dirla con le parole del cat¬ 
tolico Ardigò, si — è vero — 
un certo « pluralismo » è mi 
nacciato: quello della fram¬ 
mentazione e della giungla 
retributiva, delle riforme sa 
lo stralcio o settoriali, delle 
politiche economiche solo 
congiunturali. Ecco perché 
la difesa dei vecchi patti 
agrari e delle pensioni d'oro 
diventa una specie di « linea 
del Piave ». Questa resisten¬ 
za accanita non è solo il 
riflesso degli interessi diret¬ 
tamente minacciati. E’. un 
segnale politico che la vec¬ 
chia classe dirigente de ri¬ 
volge non ai pochi « galan¬ 
tuomini » di campagna sa 
prawissuti, ma a una Italia 
vastissima, potente: tutta 
quella Italia — anche ma 
dema, modernissima — la 
quale si finge liberale, si 
bea degli articoli di Ron- 
chey e dei « saggi » di Pel¬ 
licani su Proudhon e sul 
mercato, ma in realtà non 
vuole mollare su un punto 
decisivo. Quale? Quello del 
l’avvio di una programma 
zione, di una nuova razia 
nalità, che rimetterebbe in 
causa una cosa che è più 
importante di ogni altra, 
persino del titolo di pra 
prietà. e che è il vero dato 
caratterizzante dello Stato 
borghese moderno: questa 
cosa è l'uso privato, corpo 
rativo. del pubblico. E ciè 
in uno Stato dove la spesa 
pubblica supera ormai il 
50 per cento del reddito na¬ 
zionale. Si tratta di quel 
sistema statale che ha pre 
miato col denaro di tutti 
i contribuenti le rivendica 
zioni di categoria, di corpo 
razione, di gruppi di pres 
sione e ha accondisceso a 
tutte le richieste della « raz 
za padrona ». E che cosi ha 
mediato i conflitti di classe 
e hg stabilizzato un eletto 
rato vastissimo. 

Sono lontani i tempi in 
cui Fon. Galloni faceva il 
sornione: « i problemi ce li 
hanno i comunisti, non noi • 
Noi abbiamo sempre saputo 
che. se la politica dell'errer 
genza andava avanti, ditti 
cili problemi si sarebbero 
posti a tutti, ma soprattutto 
alla DC. Ed è per noi mo 
tivo di una seria riflessione 
critica il fatto che. per tan¬ 
to tempo, strali vasti della 
opinione pubhlica della si 
nistra, e del mondo del la¬ 
voro non l’abbiano compre¬ 
so E sia passata, in ana 
certa misura, l'idea di un 
nostro cedimento, di una ca 
pertura che noi davamo alla 
DC e allo status quo sociale 
e politico 

Ma adesso i fatti comin¬ 
ciano a parlare da soli con 
abbastanza chiarezza. Appe¬ 
na i nodi del programma 
hanno cominciato a venire 
al pettine si è visto che ave 
vamo ragione noi quando di¬ 
cevamo che la politica della 
emergenza non è una sem 
plice tregua, o solo una piat¬ 
taforma di moderazione sa 
lariale per consentire una 
manovra monetaria di rien 
tro dall’inflazione, ma una 
scelta qualitativa che, in so 
stanza, sposta risorse e im 
pone nuove priorità, influì 
sce sui comportamenti del 
gruppi sociali, tocca gli in- 
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teressi conservatori e i tra¬ 
dizionali giochi politici e di 
potere. L’insorgenza degli 
« autonomi », dei < neo-libe¬ 
rali », di Donat Cattin, è il 
riflesso di questo. 

Bisogna dire che il senso 
vero, inedito, di questa sfi¬ 
da era stato intuito dal- 
Fon. Moro e dagli uomini a 
lui più sinceramente vicini 
L'idea che bisognasse deci¬ 
dersi ad affrontare una 
« terza fase » della storia po¬ 
litica italiana nasceva da 
qui. dalla convinzione (cito 
ancora Ardigò) che * solo se 
e chj avrà saputo gestire la 
svolta dell’austerità e fatto 
superare al Paese il rischio 
di un irreversibile degrado 
deciderà, e forse per molti 
anni, della leadership del¬ 
l’Italia ». La scelta della so¬ 
lidarietà nazionale in funzio¬ 
ne di una nuova fase poli¬ 
tica non era. quindi, un ce¬ 
dimento ai comunisti ma 
l’accettazione di una sfida 


da giocare tutta sul terreno 
degli interessi del paese. In 
ciò stava la grandezza e la 
novità della svolta del 16 
marzo. In ciò l’enorme signi¬ 
ficato politico del delitto or¬ 
rendo compiuto quel giorno 
stesso. E in ciò sta anche la 
gravità dell’uso che di quel¬ 
la prigionia e di quel delitto 
è stato fatto per colpire la 
solidarietà democratica e per- 
indebolire — diciamolo — 
nella DC gli amici dell'ono¬ 
revole Moro. Una sorta di 
« operazione Sturzo », ma 
molto più in grande, e che 
questa volta non partiva dal¬ 
la Curia ma dall’esterno. 

Cosi siamo arrivati a que¬ 
st’autunno. La lotta nella 
DC e nella maggioranza del 
16 marzo si è riaperta, una 
lotta che non è solo sugli 
organigrammi e sulle for¬ 
mule e nemmeno sui singoli 
problemi, presi uno per uno, 
ma sulla scelta di fondo: 
come si esce dalla crisi? in 


Un ministero 
non è il feudo 
di Donat Cattin 


SiMntlnliz/,ir«i c più clic 
Icgitlimo. E come dovreb¬ 
be reagire l’opinione pub¬ 
blica? Donai Callin recai- 
cilra, nini lancia il pnun 
di ministro, c addirillura 
cerca di dettare condizioni 
per la nomina del succes¬ 
sore giacché vuole un uo¬ 
mo della sua corrente. Di 
più: ba il coraggio di van¬ 
tarsi per questo atteggia¬ 
mento ili sfida che ba del¬ 
l'incredibile (« nessuno — 
ha detto ieri sera — ha 
contrailo obblighi di di¬ 
mettersi o si è dimesso »). 
e si sforza di apparire nel¬ 
le vesti del paladino anti¬ 
comunista perseguitalo, col¬ 
pito appunto perché non 
disposto a dire n sempre di 
sì al PCI ». Siamo seri! E 
stiamo soprattutto attenti, 
perché il tentativo di tra¬ 
scinare lina questione così 
delicata in una baruffa 
scomposta «Iride malefici- 
tamcnlc alle orecchie dei 
più. C’è mollo fastidio in 
giro, c’è un rifiunto di 
fondo dell’idea (dura a 
morire) che i ministeri, c 
quindi il governo, siano 
proprietà privala o titolo 
feudale, c come tali tra¬ 
smissibili per li rami, al 
pari di certi patrimoni fa¬ 
miliari. ipotecabili. vendi¬ 
bili. iisiieapihili. ecc. ecc. 

E’ molto grave che la 
disputa si sia accesa — in 
casa democristiana — su 
questo terreno. Ma non ba¬ 
sta scandalizzarsi. Bisogna 
anche comprendere le ra¬ 
dici di questo male anti¬ 
co (che oggi urla di più 
proprio perché più radica¬ 
le è la contraddizione con 
una situazione nuova, mu¬ 
tala): comprenderle per 
meglio estirparle. I-a spar¬ 
tizione selvaggia del pote¬ 
re per lotti e per caratu¬ 
re è «lata norma per de¬ 
cenni. anche ai vertici. 

Ecco, qui «la il nodo da 
recidere, al di là ilei no¬ 
mi di mi «i parla per gli 
avvirendamenli negli inca¬ 
richi governativi. Occorre 
stabilire (con i fatti, certo, 
e non a parole) «e il go¬ 
verno della Repubblica è 
un organo dello Stato de¬ 
mocratico che deve rispon¬ 
dere a criteri ben precisi. 


ri-pcerbi.indo la ragione 
(l’essere del governo -.les¬ 
so — programma, struttu¬ 
razione finalizzala alla sua 
attuazione —, oppure se 
deve essere condannalo a 
restare perennemente un 
assemblaggio di feudi di 
corrente, magari in lolla 
tra loro. 

La Costituzione indica 
chiaramente alcuni princì¬ 
pi: la facoltà del Capo 
dello Stato di dare l’inca¬ 
rico per la formazione del 
gabinetto (una volta con¬ 
sultali i partiti), la scelta 
dei ministri da parte del 
presidente del Consiglio 
(non delle correnti!), il 
volo di fiducia delle Ca¬ 
mere. Ma in trent’anni la 
Costituzione non è mai 
«lata totalmente rispettala. 
Alla «ua lettera è stala so¬ 
stituita la pratica di una 
a costituzione reale » nel¬ 
la quale le pressioni dei 
potentati exlraistituzion.ili 
hanno avuto un peso esor¬ 
bitante. Tra le tante rifor¬ 
me manrate, questa è la 
prima dell’elenco. 

Le ultime voci insisto¬ 
no nell’affermare che il 
rimpasto clic Andreotli si 
appresta a fare sarà più 
vasto di quanto comporli 
la sostituzione di Donat 
Callin. anche per risolve¬ 
re problemi — qualcuno 
ba ricordalo — ereditati 
dalla tragica giornata del 
If» marzo, quando la que¬ 
stione d'una li«la dei mi¬ 
nistri bersagliata di criti¬ 
che fu accantonata di fron¬ 
te all’emergenza della tra¬ 
gedia di via Fani. Le so¬ 
luzioni specifiche saranno 
di*cu««e a «no tempo: pri¬ 
ma di deridere. Andreotli 
consulterà i parliti. In ogni 
ca«o. e certo che il me¬ 
tro di giudizio per valu¬ 
tare qne«ta operazione sa¬ 
rà più che mai quello del¬ 
la rispondenza o meno al¬ 
le e«i»cnze di efficienza, 
di prc«tisio, di lealtà ri¬ 
spetto agli impegni presi. 
In«omma. i problemi <le| 
pae«e debbono prevalere 
«itila logica delle guerre 
di corrente. Guai «e ac¬ 
cadesse il contrario. 

c. ff. 


avanti, costruendo oggi, nel¬ 
l’emergenza, le condizioni 
per una nuova Italia? op¬ 
pure tornando indietro? (ed 
è inutile dire con quali la¬ 
cerazioni e a quali tragici 
prezzi per la sopravvivenza 
stessa della democrazia). 

Dovrebbe essere chiaro, 
allora, perché puntiamo 1 
piedi sul programma concor¬ 
dato e non siamo disposti a 
cedere. Perché giunti a que¬ 
sto punto la logica del me¬ 
no peggio ci porterebbe (tut¬ 
ti, il paese, la sinistra, la 
parte migliore della DC) al 
peggio. Shaglia chi pensa 
che ci irrigidiamo perché va 
gliamo provocare la crisi, 0 
perché siamo costretti a fare 
concessioni « agli umori del¬ 
la base ». Se lo tolga dalla 
testa. Qui sta la prova in¬ 
vece della coerenza di una 
grande scelta strategica. Go¬ 
vernare la crisi, farsi cari¬ 
co delFemergenza per sal¬ 
vare il paese dal degrado, 
unire e mobilitare tutte le 
forze democratiche: queste 
non erano parole furbesche 
0 concessioni agli altri per 
infilarsi nella stanza dei bot¬ 
toni e farsi « legittimare ». 
Era, è sempre stata, una 
difficile, ardua, linea di lot¬ 
ta Ed è proprio perché non 
• abbiamo nessuna intenzione 
| di operare una qualche riti- 
j rata strategica rispetto alle 
novità che abbiamo intra 
dotto nella nostra politica in 
questi anni (al contrario: e 

10 vedremo al congresso) 
oggi bisogna lottare, non ri¬ 
tirarsi, e sui contenuti più 
che sulle formule: i singoli 
contenuti ma soprattutto 
rendendo più chiara la scel¬ 
ta complessiva che ci sta di 
fronte: come si esce dalla 
crisi? in auale direzione? 

E voglio concludere con 
una osservazione. A questo 
punto cominciano anche a 
crearsi le condizioni per spa 
stare la polemica che divide 
la sinistra dall’incredibile 
pasticcio ideologico in cui si 
è impantanata. Certe dispu¬ 
te appaiono sempre più a- 
stratte, anche quella sul « re¬ 
gime DC-PCI », sul compra 
messo storico come coper¬ 
tura allo status quo e alla 
conservazione. Sì, perché nel 
momento in cui viene alla 
luce questo scontro, fuori 
e dentro la DC, viene da 
chiedersi se non sia venuta 
anche dall’esterno una mano 
in soccorso di questo riag¬ 
gregarsi di forze conserva¬ 
trici. Viene da chiedersi se 
la' disputa aperta a sinistra 
dai dirigenti socialisti del 
dopo-Midas, certi atti di osti¬ 
lità verso la parte più avan¬ 
zata della DC e certi am¬ 
miccamenti agli esponenti 
del moderatismo, gli episodi 
di differenziazione ad ogni 
costo nei rispetti del PCI. il 
giuoco allo scavalco, la stes¬ 
sa rimessa in discussione 
dg!la legittimità comunista 
a governare (che significa 
semplicemente mettere in 
discussione la legittimità del¬ 
la sinistra a governare) non 
1 abbiano dato fiato e spazio 
al versante conservatore del¬ 
la DC. 

Bisogna lucidamente rica 
noscerlo: la sinistra si tra 
va oggi a dover affrontare 
difficoltà che essa stessa ha 
contribuito a suscitare con 
le proprie divisioni. Non per 

11 gusto di polemizzare ma 
per rilanciare, nelle con¬ 
crete condizioni della lotta 
di oggi, una politica unitaria 
che si colleghi e dia forza 
anche alla narte più avan¬ 
zata della DC. 

Alfredo Reichlin 


In un parco alla periferia di Milano 


Trovato bruciato in un’auto 
il ragazzo rapito due giorni fa 



Paolo Glorgetti 


Dalla nastra redazione 

MILANO - Alle 19.30 di ieri 
sera il procuratore capo della 
Repubblica dottor Recupero 
ha dato l'atroce notizia alla 
stampa: il cadavere trovato 
nella notte nel bagagliaio del- 
FAlfetta data alle fiamme in 
una radura del parco delle 
G roane è quello di Paolo Gior- 
getti, 16 anni, rapito a Meda 
giovedì mattina. In effetti 
quella del dottor Recupero non 
è stata altro che una confer¬ 
ma: il terribile sospetto era 
nato subito dopo il ritrova¬ 
mento. Ieri mattina il dottor 


Basile, il pento settore del 
l’Istituto di medicina legale di 
Milano, aveva esaminato i re¬ 
sti del corpo: il fuoco aveva 
lasciato ben poco, ma il pe¬ 
rito è stato in grado di dire 
che si trattava dei resti di un 
giovanissimo di sesso maschi¬ 
le. Non rimaneva altro che 
esaminare i pochi reperti tro¬ 
vati accanto ai resti bruciac¬ 
chiati del corpo: un mazzo di 
chiavi, una fibbia, alcuni 
brandelli di stoffa. I carabi- 

Mauro Brutto 

(Segue in penultima) 


Lama: la liaea dell'EUR 
deve vivere aelle lotte 

Analisi critica e rilancio della strategia - Le deformazioni fornite da certi giornali - Approvata a 
stragrande maggioranza la relazione e assunto il documento della segreteria - « Io non scappo » 



Migliaia ai funerali delle vittime dei terroristi 


Una grande folla, non meno di cinquemila 
persone, ha partecipato ai funerali delle tre 
vittime della strage di Frosinone: cittadini, 
amici, autorità, soprattutto tanti giovani. Nu¬ 
merose corone, le bandiere, i gonfaloni dei 
comuni ciociari. Il rito è stato officiato nella 


cattedrale di Santa Maria; poi. in forma 
strettamente privata, le saline sono state tu¬ 
mulate nei paesi d’origine. Nella foto: la 
.vedova di Vincenzo Pagliei colta da malore 
durante i funerali. 
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ROMA — La CGIL non ò 
chiusa in trincea, ma impe¬ 
gnata in campo aperto in una 
grande battaglia per il cam¬ 
biamento. L’EUR resta più 
che mai la strategia per 
orientare questo scontro. 
« Qualcuno ha detto che non 
si scorge più qual è il nemi¬ 
co — ha polemizzato Lama 
concludendo ieri i lavori del 
consiglio generale. — In real¬ 
tà chi non lo vede è cieco. 
Siamo in lotta contro le for¬ 
ze che si oppongono al rinno¬ 
vamento. Urta politica come 
quella adottata in questa fa¬ 
se dal sindacato trova una 
opposizione forte e tenace. 
ha risvegliato le forze più 
dure della conservazione, an¬ 
che quelle che sembravano 
momentaneamente assopite. 
Le scelte che abbiamo com¬ 
piuto, infatti. non possono cer¬ 
to andare bene per tutti. Non 
vogliamo premiare ogni esi¬ 
genza e rivendicazione ». E’ 
la ragione vera di alcune dif¬ 
ficoltà. anche se non è la 
sola. Il sindacato, infatti, non 
ha saputo esprimere in pieno 
lo spirito offensivo della li¬ 
nea dell’EUR e vuole guar¬ 
dare anche al proprio inter¬ 
no per superare ogni impac¬ 
cio e ogni ritardo. Su que¬ 
sta strada la CGIL si è mos¬ 
sa per prima, avviando « una 
verifica fondata sulla ragio¬ 
ne — ha insistito Lama — li¬ 


bera, senza pastoie, che par¬ 
ta dai fatti e rifugga da uri 
linguaggio ambiguo ». 

In tal senso si esprime an¬ 
che l’ordine del giorno con¬ 
clusivo votato dal consiglio 
generale a stragrande mag¬ 
gioranza (solo 6 su 260 i voti 
contrari), con il quale si ap¬ 
prova la relazione del segre¬ 
tario generale, si assume il 
documento presentato da Zuc¬ 
cherini a nome della segrete¬ 
ria «con i primi contributi 
emersi dalla discussione », 
aprendo un ampio dibattito 
a tutti i livelli, le cui conclu¬ 
sioni saranno tratte da un’al¬ 
tra sessione del consiglio ge¬ 
nerale. da tenersi prima del¬ 
l’inizio dei congressi regiona¬ 
li previsti per la prossima 
primavera. 

Ma cos’è stata questa riu¬ 
nione che per tre giorni ha 
impegnato il massimo orga¬ 
nismo dirigente della CGIL? 

A leggere i giornali c’è da 
rimanere stupiti: chi intona 
il de profundis per FEUR, 
chi dice che non cambia nul¬ 
la. chi forse abituato da una 
prassi politica deteriore par¬ 
la di dimissioni del segreta¬ 
rio generale. In realtà, si è 

Stefano Cingolani 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 


Catturato dopo una sparatoria: è in fin di vita 

Code a Latina nella trappola dei CC 
I uno del «commando» di Patrica? 

Non è certo se si tratta di Stefano Sebregondi, ricercato per il caso Moro, o di suo fratello Paolo 
E’ più probabile la seconda ipotesi - Il giovane ha detto: « sono un prigioniero politico » 


Arrestato 
il leader 
del Fronte 
nazionale 
iraniano 

TEHERAN — Karim Sanja- 
bi. « leader » del Fronte na¬ 
zionale iraniano, è stato 
arrestato ieri a Teheran, 
dove era giunto da venti- 
quattr’ore proveniente da 
Parigi, dai militari, prima 
di poter tenere una confe¬ 
renza stampa nella propria 
abitazione. In tutto il pae¬ 
se, dove vige la legge mar¬ 
ziale. si preannuncia di 
nuovo, un duro giro di vite 
e le forze armate conti¬ 
nuano a reprimere nel san¬ 
gue le manifestazioni po¬ 
polari contro il regime del¬ 
io scia che si svolgono in 
numerose città. Le ultime 
notizie parlano di un ve¬ 
ro e proprio massacro a 
Dezful e di diversi morti a 
Ahwaz. La città di Tabriz 
è isolata. A PAG. 17 



Dal nostro inviato 

LATINA — La trappola dei 
carabinieri era pronta da tre 
giorni e quando il giovane è 
arrivato è stato un inferno 
di spari. Su uno squallido piaz¬ 
zale davanti alla stazione fer¬ 
roviaria di Latina, a poco più 
di 50 Km. dal luogo della stra¬ 
ge di Patrica. ieri sera è stato 
gravemente ferito e arresta¬ 
to un giovane del quale si 
conosce solo il cognome: Ce- 
riam Sebregondi. Non si sa 
ancora con certezza se si trat¬ 
ta di Stefano (un brigatista 
rosso ricercato per il seque¬ 
stro Moro) o, come sembra 
più probabile, di suo fratello 
Paolo. La madre, all’ospeda¬ 
le di Latina, ha riconosciuto 
il figlio, ma non ha voluto 
dirne il nome agli inquirenti. 
Sembra però che. parlando 
con i giornalisti, abbia detto: 
« è Paolo ». 

Nascosti su un furgone, il 
dito sul grilletto da molte ore. 
i carabinieri sono scattati 
quando hanno visto il giova¬ 
ne avvicinarsi ad un'auto: una 
« 131 » blu che sembrava fos¬ 
se stata abbandonata dai ter¬ 
roristi dell'agguato di Patri- 


Basetta sempre con noi 



vecchio amico geno¬ 
vese et raccontava an¬ 
ni Ja che molli ricchi del¬ 
la Superba possedevano 
anche un abbigliamento 
completo, che indossavano 
quando si recavano pres¬ 
so gli uffici fiscali, per ot¬ 
tenere che gli venissero ri¬ 
bassate le imposte notifi 
calegh o per difendere la 
sfacciata esiguità dei red¬ 
diti da loro denunciatt 
Coppellacelo vecchio e bi¬ 
sunto, camicia un po’ sfi¬ 
lacciata, cravatta lisa, 
giacchetta striminzita e 
gualcita, pantaloni rattop¬ 
pati, scarpe consunte e 
sformate, alcuni tra i più 
ricchi signori di Genova, 
di solito elegantissimi, an¬ 
davano, conciati come pez¬ 
zenti, a impietosire i /un. 
zionan delle tasse. Non 
crediate che il trucco fos¬ 


se vano, anche perché al- 
Vabbigliamento da morti 
di fame t facoltosi visitato¬ 
ri sapevano magistralmen¬ 
te accompagnare sguardi 
sperduti, facce desolate e- 
stmzmti accenti. Una vol¬ 
ta un intendente di Finan¬ 
za. nuovo del luogo e igna¬ 
ro del costume, si impieto¬ 
si a tal punto che, dopo 
avere chiesto scusa in no¬ 
me dello Stato a un miliar¬ 
dario piangente, gli regalò 
di suo diecimila lire. 

Pensavamo a questa 
usanza quando abbiamo 
letto ieri sul « Geniale » 
che f avvocato Basetta, so. 
prannominato Agnelli, ha 
tenuto a Torino una con¬ 
ferenza sulla situazione 
del nostro Paese in Euro¬ 
pa. Il resoconto dice a un 
certo punto: « Abito gri¬ 
gio. impeccabile e sorri¬ 
dente (chi, Fabito?), il 


presidente della Fiat ha 
ietto con la solita voce pa¬ 
cata la sua relazione ». 
Questo inizio fa parte del¬ 
la consueta mitizzazione 
di Basetta. Volete mettere 
come sarebbe stato più 
realistico se il collega del 
« Geniale • avesse scritto: 
« Malconcio, trasandato, 
spettinato e cisposo, il pre 
sidente della Fiat, lancia¬ 
to un urlo disumano e su¬ 
bito dopo singhiozzando, 
ha letto la sua relazione »? 
Tanto più che nel suo in¬ 
tervento Tavvocato Baset¬ 
ta ha affermalo, in so¬ 
stanza, che « lavoriamo 
poco e male ». Lavoriamo 
poco e male: dunque an¬ 
che lui, e perché non co¬ 
mincia da sé medesimo a 
lavorare molto e bene? 
Ma se lo trovano sempre 
all’Ufficio progetti a farsi 
disegnare nuovi tipi di ba¬ 


sette, puntute, ovali, a du¬ 
ne. volte al cielo, rotonde 
o con tornanti, come può 
pretendere, Vawocato Ba¬ 
setta, che se ne avvantag¬ 
gi l'Europa? 

Alla fine della conferen¬ 
za basettiana si è avuto 
qualche scambio di battu¬ 
te nel corso delle quali, 
pronunciata una frasetta 
anticomunista che non vi 
diremo quanto ci ha addo¬ 
lorato, l’illustre conferen¬ 
ziere ha affermato che 
non si presenterà alle ele¬ 
zioni europee ma resterà 
tra noi m perché ritengo 
di poter dare un maggia 
re contributo cosi all'Eu¬ 
ropa ». Italiani, siate for¬ 
ti, Basetta non vi lascerà. 
(Quindi ron. Cicchino, che 
non c'era, t rientrato a 
Roma). 

Fortabraccio 



ca. « Fermati, mani in alto! * 
hanno gridato i militari, e lui 
lia cominciato a correre, at¬ 
traversando il piazzale e sal¬ 
tando tra le auto in sosta. I 
carabinieri hanno aperto il 
fuoco: nel giro di pochi istan¬ 
ti sono stati sparati una ven¬ 
tina di colpi. L'ultimo ha rag¬ 
giunto all’addome Sebregondi 
che ora è ricoverato in gra¬ 
vissime condizioni all’ospedale 
di Latina. Negli ambienti dei 
carabinieri in un primo tempo 
si era detto che l’uomo in 
fuga aveva impugnato una pi¬ 
stola, ma la circostanza è 
stata smentita dal magistrato. 

Dopo la drammatica cattu¬ 
ra del giovane è calato un 
cbma dj gran mistero. In un 
primo tempo l’episodio è sta¬ 
to messo in collegamento con 
la strage di Patrica: si sono 
precipitati a Latina infatti i 
magistrati che coordinano le 
indagini a Frosinone. accom¬ 
pagnati dai carabinieri di qui 
e dagli « inviati » del gene¬ 
rale Dalla Chiesa, protagoni¬ 
sta dietro le quinte — si di¬ 
ce — dell’operazione di ieri 
sera. Gli inquirenti hanno 
lasciato subito capire che il 
loro arrivo non era affatto 
casuale, ma non hanno vo¬ 
luto fornire neppure una ri¬ 
costruzione dei fatti. Soltan¬ 
to in nottata, invece, si è 
appreso che il giovane cat¬ 
turato è Ceriani Sebregondi. 

In tasca gli era stata tra 
vata una patente di guida 
intestata a Vincenzo Tarqui- 
nio. di 27 anni, residente a 
Medicina, in provincia di Ba 
lagna. In poco tempo si è 
capito però die quel nome 
non era il suo: il documento 
è stato infatti rubato a Ba 
logna proprio al Tarquinio. 
Ma di questo documento ne 
erano state riprodotte più co¬ 
pie. tanto è vero che una di 
esse, intestata sempre al Tar¬ 
quinio. era stata ritrovata 
dai CC nel « covo » di Corra¬ 
do Alunni a Milano. 

Qualche ora più tardi poi 
si è capito che si trattava non 
del Tarquinio ma del giova¬ 
ne estremista romano. 

Torniamo alla trappola or¬ 
ganizzata dai carabinieri. Tut- 

Sergio Criscuoli 

(Segue in quinta) 
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Confronto a Firenze tra Pietro Ingrao e Riccardo Lombardi 
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Quale sinistra, quale società « 
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La difesa e lo sviluppo del patrimonio comune del movimento operaio - Il giu¬ 
dizio sulla strategia dell’alternativa e il rapporto tra le istituzioni e la demo- 
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Conte te forze politiche conducono la_ campagna elettorale 

Diètro la facciata delle liste 
per il voto a Trento e Bolzano 


crazia sociale - La crisi dei «modelli 
La tematica dell’autogestione - Ricerca 


» e il governo della fase di transizione Sul test di domenica prossima pesano i problemi della Regione e gli orientamenti del Paese - La 
critica e creativa sulle correnti marxiste dispendiosa propaganda radicale - Ostentata sicurezza di DC e SVP - L’originale contributo del PCI 


Dal nostro inviato ‘ 

FIRENZE — Marxismo e mar¬ 
xismi. compromesso storico e 
alternativa, orisi dei modelli 
e terza via, politica di auto- 
gestione e problemi della co¬ 
struzione di una società so¬ 
cialista, patrimonio comune e 
differenziazioni tra PCI e 
PSI: ben poco di quanto ali¬ 
menta la serrata polemica di 
questi mesi è stato tralasciato 
nelle due ore di franco « col¬ 
loquio sul confronto ideologico 
nella sinistra italiana > die ha 
visto l’altra sera impegnati 
Pietro Ingrao e Riccardo lom¬ 
bardi di fronte a migliaia di 
fiorentini stipati e attenti nel 
gelido auditorium del Parter¬ 
re di piazza della Libertà. 

L’occasione del « colloquio » 
è data dall’apertura della Set¬ 
timana deH’alternativa sociali¬ 
sta, un ormai tradizionale ci¬ 
clo di manifestazioni organiz¬ 
zate dal PSI. E bisogna dire 
che l'occasione non è stata 
sprecata: non solo per la ric¬ 
chezza degli stimoli ideali, po¬ 
litici e culturali offerti dai 
due protagonisti e sottolineati 
da frequenti applausi: ma an¬ 
che per la dimostrazione che 
ne è venuta della possibilità 
e delle potenzialità positive di 
un dibattito non viziato, per 
dirla con Lombardi, da « pole¬ 
miche stantìe e adulterate ». 

E sarà proprio Riccardo 
Lombardi a raccogliere per 
primo alcuni spunti introdut¬ 
tivi di Valdo Spini. Il marxi¬ 
smo (« ...e tutto sommato non 
si tratta di scegliere tra Prou- 
dhon e Marx... ») è condizio¬ 
ne necessaria, anello se non 
più sufficiente, per elaborare 
una strategia che consenta 
le differenze possibili e ne¬ 
cessarie per fare andare a- 
vanti una società sviluppata 
eppure fortemente in crisi. 
Una società — aggiunge nel 
prefigurarne un « volto socia¬ 
lista > — die non va artificio¬ 
samente pacificata ma die de¬ 
ve continuare ad essere con¬ 
flittuale, benché su un piano 
diverso e superiore di con¬ 
trasti la cui soluzione non è 
delegabile ai tradizionali mo¬ 
menti istituzionali e neppure 
alla mediazione dei partiti. 
Ecco — dice ancora Lombar¬ 
di —. io temo clie il compro¬ 
messo storico tenda ad affer¬ 
mare questa mediazione, men¬ 
tre l'altemativa e la politica 
dell’autogestione (ma su que¬ 
sta, conviene subito, c’è < gran¬ 
de vaghezza »: « é ancora una 
formula più che uno stru¬ 
mento») la rifiutano veden¬ 
dovi un pericolo per lo svi¬ 
luppo delle libertà. 

Il primo nodo è già al vivo. 
Ingrao non vi sfugge, ma lo 
colloca in un ampio contesto. 
Con ampi riferimenti ai nuovi 
elementi di decentramento e 
di partedpazione che germi¬ 
nano dall’esperienza e dalle 
lotte, Ingrao dimostra come 
nel movimento reale italiano 
ci siano già i fattori per un 
intreccio fecondo tra demo¬ 
crazia sociale e democrazia 
politica. Da qui. dunque, la 
necessità dei momenti di me¬ 
diazione politica, ancor più 
— dice — se vediamo il cam¬ 
biamento della società come 
un processo in cui elementi 
di sodalismo vengono intro¬ 
dotti in un mondo capitalisti- 
co attraverso rotture e crea¬ 
zioni di equilibri successivi. 
Altro dunque — soggiunge con 
riferimento alla strategia del 
compromesso storico — che 
patti a due. fasi statiche, una¬ 
nimismi: essa chiama in causa 
grandi masse e grandi movi¬ 
menti (compreso quello socia¬ 
lista) dal momento che è im¬ 
pensabile un puro e semplice 
spostamento elettorale, sotto 
altre bandiere, di cospicue for¬ 
ze con proprie radicate tra¬ 
dizioni. 

Le correnti 
marxiste 

Intanto — aggiunge Ingrao 
—, al di là delle distorsioni 
o delle incomprensioni, il 
dibattito teorico deve andare 
avanti e ei serve: e il marxi¬ 
smo. « anzi, le diverse cor¬ 
renti marxiste ». possono trar¬ 
re alimento e ricchezza da 
un confronto serio e rigoro¬ 
so con correnti non marxiste 
e con filoni di pensiero socia¬ 
lista pre marxista. Questa ri¬ 
cerca critica e creativa è ne¬ 
cessaria dinanzi alla novità 
e all’acutezza dei problemi che 
vive la società contempora¬ 
nea. Qui Ingrao analizza, nei 
termini che gli sono consue¬ 
ti. la crisi in Occidente del 
modello di Stato assistenzia¬ 
le: e quella che si manifesta 
nei vari modelli delle socie¬ 
tà dell’Est e di quei paesi 
del Terzo mondo in cui si so¬ 
no compiute rivoluzioni anti¬ 
capitalistiche. 

' Ingrao rifiuta una divisione 
delle parti: ai socialisti la 
« competenza * delle critici* 
sui paesi dell’Est, mentre i 
comunisti fanno le bucce agli 
insuccessi delle socialdemo¬ 
crazie (di cui del resto anche 
Lombardi ammette la crisi: il 
loro fallimento si misura — os¬ 


serverà — sul dislivello tra la 
ricchezza della domanda 3 so¬ 
ciale e la pochezza della ri¬ 
sposta dello Stato). No, dice 
con forza il compagno Ingrao: 
la riflessione critica sulle so¬ 
cietà in cui si è compiuta una 
rottura anticapitalistica è un 
problema che ci tocca, ci im¬ 
pegna direttamente. E il mo- 
• vimento operaio e popolare 
può guardare a questi proble¬ 
mi e al travaglio dell'oggi sen¬ 
za sbandamenti e senza pia¬ 
gnistei perché ha alle spalle 
uno straordinario patrimonio 
di lotte e di conquiste. 

Ecco allora Lombardi do¬ 
mandare come possa governar¬ 
si una fuse di transizione tan¬ 
to impegnativa senza quella 
die Ingrao iia già altre vol¬ 
te definito la socializzazione 
della politica, come contropar¬ 
tita della politicizzazione del 
sociale. Intanto — replica In- 
grao — ci sarà forse non so¬ 
lo una terza via (cioè un nuo¬ 
vo modello unico), ma anche 
una quarta, una quinta via: 
dalla crisi dello stato assisten¬ 
ziale scaturisce ['esigenza di 
una nuova razionalità produt¬ 
tiva die sviluppi proprio le po¬ 
tenzialità produttive delle for¬ 
ze sociali oggi sfruttate, cor- 
porativizzate o emarginate 
daH'industrialismo «americani¬ 
sta ». Questo richiede un su¬ 
peramento della mitizzazione 
del centralismo statalista (« a 
cui ha pagato un prezzo anche 
la grande tradizione rivoluzio¬ 
naria leniniana ») ma che ha 
caratterizzato anche tanta par¬ 
te della strategia e dell’ideolo¬ 
gia socialdemocratica. In- 
somma. l’orientamento della 
società non può essere rin¬ 
chiuso in un ristretto vertice, 
né è delegabile ad un solo par¬ 
tito o solo ai partiti (Lombar¬ 
di aveva voluto interpretare 
la strategia del PCI come co¬ 
struzione di una democrazia 
consociativa in cui ogni con¬ 
flittualità si appanna nell'af¬ 
fidamento a vertici politici di 
una mediazione che va rifiuta¬ 
ta) perché c'è bisogno che la 
programmazione si articoli nel¬ 
la società e che. appunto. la 
politica si diffonda nel so¬ 
ciale, si socializzi appunto 
sempre di più. • * • , 

1 comunisti 
e Vautogestione 

Perciò i comunisti — ag¬ 
giunge Ingrao — sono tut- 
t’altro che indifferenti ad una 
tematica « autogestionaria » di 
cui tuttavia bisogna prima di 
tutto precisare bene contenu¬ 
ti e interpretazioni (c'è chi 
addirittura la confonde con 
la co-gestione): elemento es¬ 
senziale è vedere come gli 
strumenti di controllo e di 
intervento sulla gestione da 
parte dei lavoratori nelle sin 
gole aziende si colleghino ad 
una capacità d'intervento sui 
generali indirizzzi economici e 
politici, in modo da evitare 
lo scadimento in un azienda¬ 
lismo a sfondo corporativo che 
farebbe di una strategia « au¬ 
togestionaria » la riproduzio¬ 
ne di una vecchia separazio¬ 
ne tra la democrazia rappre¬ 
sentativa delle istituzioni sta¬ 
tuali e una « democrazia in¬ 
dustriale » come pura aggiun¬ 
ta esterna alla prima. 

E qui si è innestata la par¬ 
te conclusiva, più appassiona¬ 
ta e appassionante, del dia¬ 
logo: la difesa del patrimo¬ 
nio comune di comunisti e so¬ 
cialisti. In questo nesso tra 
crescita deH'intervento delle 
masse e sviluppo della demo¬ 
crazia politica Ingrao vede 
un’originalità di questo pa¬ 
trimonio comune che. dice. 

« non possiamo lasciar disper¬ 
dere *: « E quando parlo di 
patrimonio comune — aggiun¬ 
ge. tra gl» applausi — non 
intendo affatto cancellare in 
un mucchio indistinto le dif¬ 
ferenze. i contrasti, i momen¬ 
ti di antitesi e di crisi e di 
innovazione ». Difendere e 
sviluppare questo patrimonio 
domanda il confronto tra po¬ 
sizioni differenti, e non l’ap¬ 
piattimento. E ricorda come 
proprio in Francia si sia vi¬ 
sto quanto abb ; a pesato il 
mancato approfondimento del¬ 
l’analisi della crisi e della 
costruzione di una strategia 
comune. Da ciò Ingrao ricava 
un appello ad un lavoro or¬ 
ganizzato per portare avanti 
un’analisi aggiornata e la ri¬ 
cerca di una strategia della 
sinistra. 

Certo, replica Riccardo 
Lombardi riprendendo il te¬ 
ma di una sua recente inter¬ 
vista: « M"importa poco la 
eventuale redistnbuzione del¬ 
le forze tra PCI e PSI se 
poi dai nostri dissensi traes¬ 
se guadagno l'avversario. Bi¬ 
sogna arrivare a una piatto- 
forma, a un programma co¬ 
mune». Ingrao sviluppa al¬ 
lora ancora questo tema fa¬ 
cendo riferimento alle possi¬ 
bili dimensioni europee dì que¬ 
sto confronto; e sottolinea 
l'interesse dell’orizzonte in cui 
si muove il documento di 
Vancouver dell’Internazionale 
socialista come tendenza a 
superare i limiti eurocentrici. 

Giorgio Frasca Polirà 


Oggi la prima fornata elettorale 
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Scuola : si vota per 
gli organi collegiali . 

Le elezioni in molte città - Interessano la scuo¬ 
la deli'obbllgo e la secondarla superiore 

ROMA — In molte città italiane si vota oggi per il rinnovo 
dei consigli di classe e di interclasse nella scuola dell'ob- 
bligo e nella secondarla superiore. Entro 11 26 novembre do¬ 
vranno essere Infatti rinnovati nelle scuole statali tali or¬ 
gani collegiali che sono formati da un presidente (preside 
o direttore didattico), docenti della classe o del gruppo di 
classi interessate, rappresentanti eletti del genitori e. solo 
nelle superiori, anche da rappresentanti eletti degli studenti. 

Le norme relative agli organi collegiali, oltre a fissare 
11 termine del 28 novembre, prescrivono che le elezioni del 
rappresentanti dei genitori e, per le scuole secondarle su¬ 
periori, dei rappresentanti degli studenti devono svolgersi 
in una sola tornata per ogni scuola o Istituto e in una 
giornata festiva. Ogni scuola si è quindi regolata singolar¬ 
mente tenendo presenti tali prescrizioni, e perciò ha deciso 
se votare oggi, domenica 19, o la stessa domenica 28. In 
questa tornata dovrà essere anche rinnovata, nelle supe¬ 
riori, la componente studentesca nel consigli d’istituto — che 
ha durata annuale — e gli organi collegiali di Istituto e di 
circolo di nuova istituzione. 

Elettori possono essere 1 genitori degli alunni e studenti 
(poco meno di 12 milioni) e gli studenti delle superiori che 
sono circa 2 milioni e 300 mila. 


Dal nostro inviato 

BOLZANO — Il voto del 10 
novembre in Trentino-Alto A- 
dige indicherà qualcosa in 
più dei nomi dei nuovi con¬ 
siglieri regionali? L'attesa per 
come i seicentomila elettori 
esprimeranno il voto in que¬ 
sto importante tragico 78 è 
cosa comprensibile, quando 
non degenera nella evidente 
strurnentalìtà già mostrata da 
alcuni organi di stampa. Del 
resto, a ogni scadenza eletto¬ 
rale amministrativa, la tenta¬ 
zione di operare confronti 
col dato politico è forte, an¬ 
che se ormai generalmente 
riconosciuta è la loro incom¬ 
parabilità. A maggior ragione 
vale questo riconoscimento 
per il Trentino-Alto Adige 
dove molte liste locali si af¬ 
fiancano a quelle nazionali e 
dove il dibattito politico è 
fortemente legato a questioni 
che hanno sì rilevanza nazio¬ 
nale. ma sano specificamente 
e solamente di questa regio¬ 
ne. 

L’atipicità del Trentino-Alto 
Adige sarà dunque l’elemento 
che prevarrà nei risullati? In 
parte si, ma in parte — ed è 
questa l’impressione che e- 
sprimono le diverse forze po¬ 
litiche — conterranno anche i 


riflessi sull'opinione pubblica 
della situazione nazionale. La 
mattina del 20 novembre si 
avvicineranno di più alla ve¬ 
rità coloro che sapranno leg¬ 
gere nelle percentuali proprio 
questo intreccio tra l’atipicità 
e 11 legame degli elettori con 
la coscienza degli altri citta¬ 
dini chiamati alle urne. La 
campagna elettorale rivela 
addirittura un perverso ten¬ 
tativo di sfruttare come ti- 
n’occaslone di ambiguità tale 
intreccio. Protagonisti di 
questo gioco pericoloso sono 
i radicali, uffìciahnente com¬ 
partecipi con * Lotta Conti¬ 
nua » della lista * Nuora si¬ 
nistra » (Neue L inke), ma in 
realtà amministratori unici — 
forse per i capitali di cui 
sorprendentemente dispongo¬ 
no ~ dello sforzo propagan¬ 
distico. Hanno fatto le cose 
alla grande e all’americana: 
hanno comperato spazi gito- 
tidìani su un giornale locale 
che. a prezzi sta ridarà ài 
mercato, àebbono essere co¬ 
stati àa soli una quarantina 
ài milioni: hanno affittato 
per 12 milioni l'uno alcune 
raàio locali che. cnllenate àa 
un ponte, garantiscono l’a¬ 
scolto su tutta l'area regiona¬ 
le (le vecchie trasmissioni 
riprenàeranno libertariamen¬ 


te q elezioni concluse): hanno 
€ inventato» dei programmi 
che dietro l'apparenza - della 
« democrazia a filo diretto » 
celano la vecchia manipola¬ 
zione da classico squarto po¬ 
tere». Un esemplo? Il conta¬ 
dino Giovanni telefona in di¬ 
retta, parla con Pannello 
(che riesce ad essere sempre 
il più presente tra i dirìgenti 
radicali, che pure sono tutti 
in zona) e alla fine annuncia 
di essersi convìnto a votare 
<t NS ». Un altro ascoltatore, 
spmpre in diretta, denuncia 
di avere riconosciuto nel 
* contadino Giovanni » un no¬ 
to attivista radicale • allora 
Pannello non si scompone e 
ammette che forse Giovanni 
era falso, ma erano comun¬ 
que veri i problemi che e- 
sponeva. Perché scandalizzar¬ 
si. dunque? 

Con radio, giornali, e lutti 
gli altri mezzi tradizionali a 
disposizione i radicali non 
propongono apparentemente 
geniali novità. Slogan ti¬ 
po t Difendetevi » — in lingua 
tedesca — « ribellarsi è giu¬ 
sto » — in lingua italiana; 
oppure parole d'ordine con¬ 
tro il presunto « regime 
DC-PCI * (solo con un pizzico 
di faccia tosta in più qui, 
dove il PCI è da sempre al¬ 


l'opposizione e in una dimen¬ 
sione di inequivocabile mino¬ 
ranza). Ma, a ben guardare, 
un disegno politico di carat¬ 
tere nuovo vien pure alla lu¬ 
ce tra la nebbia ai tante pa¬ 
role: una specie di « asse 
Trento-Trieste » che, solleti¬ 
cando la disponibilità senti¬ 
mentale di certi settori verso 
questo binomio classico del 
nazionalismo, spinga anche a 
Trento — cosi come già si è 
cercato di fare a Trieste con 
la * lista del melone » — a un 
voto di rottura tra i cittadini 
e i fxirtiti nazionali. 

Obicttivo degli attacchi ra¬ 
dicali sono, non a caso, i 
fatti che valorizzano le zone 
di frontiera come pon t? ver¬ 
so altre realtà e non come 
centri autarchici. A Trieste 
il ritornello era quello del 
« ilo al trattato di Osimo » 
e a Bolzano c quello della 
denuncia del € pacchetto » (1‘ 
insieme delle norme autono 
mistiche) quale « strumento 
della borghesia per rafforza¬ 
re lo strapotere della SVP ». 
Così mentre il PPTT (par¬ 
tito a base rurale, erede di 
una tradizione nostalgica del¬ 
l'autogoverno, che da un paio 
d’anni — dopo una lacerazio¬ 
ne nel gruppo dirigente — 
ha rafforzato i suoi legami 






Proposta del PCI all'esame della Camera 

Un'indagine per scoprire conte 
si giunge agli alti stipendi 

Richiesta di rendere trasparenti tutte le voci che contribuiscono a formare 
la retribuzione dei dirigenti e degli amministratori degli enti pubblici e privati 
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Processo ai fascisti per 
l'assassinio di Petrone 

BARI — Un anno dopo l’assassinio si apre il processo ai 
fascisti che accoltellarono mortalmente Benedetto Petro¬ 
ne e ferirono Francesco Intranò. Sul banco degli imputati, 
in corte d’Assise. non siederà il maggiore imputato, il 
missino Giuseppe Piccolo — latitante — accusato di es¬ 
sere stato l’autore materiale del delitto. Vi compariranno 
altri sette fascisti, a piede libero, imputati di favoreggia¬ 
mento personale nei confronti di Piccolo. Sono Emanuele 
Scaranello, di 18 anni. Luigi Picitmi. di 20. Vincenzo Lu- 
pelli di 16. Antonio Molfettone di 26. Carlo Montrooe di 
25. Donato Grimaldi di 24 e Michele Anseimo di 19. Mon- 
trone è accusato anche di falsa testimonianza. Favoriti 
dalla « distribuzione * delle accuse operate dai giudici in¬ 
quirenti i fascisti tenteranno di scaricare tutte le respon¬ 
sabilità sul complice latitante e di sostenere che quell’as¬ 
sassinio fu « un infortunio ». la conseguenza di uno scon¬ 
tro tra « opposti estremismi ». La FGCI provinciale ha in¬ 
detto per domani, in concomitanza con la prima udienza 
del processo, una manifestazione di giovani. Nella foto: 
Benedetto Petrone durante una manifestazione. 


ROMA — Il « caso Mazzoni * 
ai di là del suo aspetto scan¬ 
daloso (per due anni di atti¬ 
vità una liquidazione di 182 
milioni, mentre una società 
editoriale ha azzerato le re¬ 
tribuzioni di tutti gli altri 
giornalisti e tipografi dipen¬ 
denti de II Mattino), pone al¬ 
le forze politiche un proble¬ 
ma serio: la pubblicità dei 
trattamenti ai dirigenti e 
amministratori delle imprese, 
sia pubbliche che private. Su 
questa materia esiste una 
proposta di legge presentata 
alla Camera dal gruppo ca 
munista. che ha cominciato il 
suo iter con l’avvio della di¬ 
scussione nella commissione 
Affari costituzionali. L'esigen¬ 
za di una regolamentazione 
legislativa della materia è 
stata inoltre affermata con 
molta chiarezza anche dalla 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla « giungla re¬ 
tributiva ». 

Che cosa si prefigge in 
concreto la proposta comu¬ 
nista? Che « vengano resi 
pubblici, e in modo veritiero 
— ha detto il compagno Ca- 
nullo nella sua relazione alla 
commissione Affari costitu¬ 
zionali — i dati relativi alle 
retribuzioni dei dirigenti e 
degli amministratori delle 
imprese private e degli enti 
pubblici economici ». per 
fornire allo Stato gli elementi 


conoscitivi indispensabili '* ad 
eventuali interventi successivi 
e correttivi. Quindi il proget ¬ 
to intende rendere evidente 
tutto il trattamento economi¬ 
co. oggi in parte rilevante 
ancora occulto, in modo che. 
specie per le imprese pubbli¬ 
che. si possa valutare con 
dati di fatto probanti la con¬ 
nessione tra retribuzione e 
andamento economico delle 
società. 

Il progetto si articola in 
modo molto semplice: integra 
tra l’altro il codice civile nel¬ 
le norme relative al contenu¬ 
to del bilancio delle società 
(art. 2424) obbligandole ad 
allegare al bilancio una tabel¬ 
la contenente l’elenco dei di¬ 
rigenti e amministratori con 
i’indioazione di tutti gli emo¬ 
lumenti erogati, a qualsiasi 
titolo e in qualsiasi forma. 
L'indicaz’one sul trattamento 
deve. cioè, comprendere an¬ 
che i cosiddetti * benefici ag¬ 
giuntivi » che sono numerosi 
e costituiscono parte cospi¬ 
cua della retribuzione: elargi¬ 
zione di beni e servizi — che 
rappresentano veri e propri 
pagamenti extra —. partecipa¬ 
zioni azionarie, emolumenti 
posticipati. Drestiti agevolati, 
rimborsi spese, e via dicen¬ 
do. 

Finora è sfato impossibile 
— anche alla luce deeli onpri 
derivanti dai « benefici ag¬ 


giuntivi » — valutare il costo 
e la retribuzione reale di 
numerosi dirigenti e ammi¬ 
nistratori. Per questo « fare 
chiarezza nel settore, rendere 
trasparente il trattamento 
retributivo è — ha sottolinea¬ 
to Canullo — una esigenza 


Perfini a Cuneo 
per celebrare 
Giovanni Gioì itti 

CUNEO — Il presidente del¬ 
la Repubblica Pertinl è arri¬ 
vato ieri a Cuneo per parte¬ 
cipare In forma ufficiale al¬ 
la celebrazione del cinquan¬ 
tenario della morte di Gio^ 
vanni Giolitti. Il capo dello 
Stato ha viaggiato sino a To¬ 
rino a bordo dell’aereo pre¬ 
sidenziale assieme al mini¬ 
stro del Lavori Pubblici 
Stammatl, che rappresenta 
il governo alla celebrazione 
e al nipote dello statista 
piemontese, l'attuale commis¬ 
sario europeo Antonio Glo- 
littl e al suoi più stretti 
collaboratori: quindi si è tra¬ 
sferito in auto da Torino a 
Cuneo salutato lungo 11 per¬ 
corso de numerose persone. 

Il prendente Fertlni reste¬ 
rà tn Piemonte sino a ovgl 
per partecipare alla comme¬ 
morazione del trentacinque- 
s'mo anniversario dell’eccidio 
di Boves. 


che si impone per evidenti 
ragioni di correttezza e per 
ottenere in modo aggiorna¬ 
to. i dati di riferimento circa 
la grandezza del fenomeno le 
sue interne differenze, le rea¬ 
li disparità con i trattamenti 
della dirigenza di altri settori 
(Stato, magistratura, militari, 
enti pubblici non economici) 
al fine di mettere in grado il 
potere pubblico di determi¬ 
nare indirizzi ed eventuali in¬ 
terventi, senza con ciò condi¬ 
zionare di autorità i risultati 
del negoziato contrattuale, 
lasciato in ultima istanza, al¬ 
la responsabilità delle parti 
interessate ». 

Sanzioni sono previste 
contro chi non rispetta l’ob¬ 
bligo di iscrivere in bilancio 
i dati reali sulle retribuzioni 
dei dirigenti e degli ammi¬ 
nistratori A questo proposito 
viene richiamato nel progetto 
comunista l’artìeo'o 2621 del 
codice civile, che prevede la 
reclusione da uno a cintine 
anni e la multa da 4H0 mila 
lire a 4 milioni r>er le false 
comunicazioni. Il progetto, 
infine, prescrive che l*omis- 
sione o la falsa indicazione 

di dati sia da considerare 

grave irregolarità e d^hba 
ammortare la revoca dall’in¬ 
carico degli amministratori, 
cosi cot)c previsto d-»H'arfi 
colo 2409 terzo comma, del 
codice civile. 


D opo Vapprovazione della legge-quadro sulla formazione professiamole 

Si riduce la distanza fra studio e lavoro 


Sebbene *ia a» venula «en¬ 
ea eiamore. l'approvazione 
da parie della Camera «lei 
Deputali della lesse qua«lro 
«lilla formazione profe>«iona- 
le non è un fallo «li ordina¬ 
ria amnùni-trazione. poiché 
eo*liluì*ce nn nuovo imper¬ 
lante pj.-o -ulla via del¬ 
la costruzione di un «i«lema 
scolastico riformalo e della 
definizione di nn nuovo rap¬ 
porto tra studio e lavoro, tra 
cultura e professionalità. Si 
tratta infatti di una delle tre 
leggi « scolastiche » (oltre a 
quelle per la riforma dell’uni- 
ver«iti e della «cuoia secon¬ 
daria superiore) comprese nel 
programma di governo e la 
sua approvazione indirà che. 
«ia pure Ira molle difficoltà, 
l'immane compito di rinnova¬ 
re tutto l'assetto delle istitu¬ 
zioni formative sta andando 
aranti. 

E*, ce «e ne accorge ogni 
giorno di più. nn processo ir¬ 
to di contraddizioni e di con¬ 
flitti, come dimostrano ampia¬ 
mente le vicende della rifor¬ 
ma universitaria e del decre¬ 
to di « anticipazione » di ta¬ 
lune norme dello «lato giuri¬ 
dico; si tratta infatti di co¬ 
struire il nuovo su un tessuto 


profondamente malato per il 
ritardo «lorieo ron etti «i pone 
mano alle riforme e corrotto 
«la «ierenni di malgoverno. 

E' ovvio ebe i guasti accu¬ 
mulati nell’epoca del eonsn- 
mi-oio e «Idi’ « assistenziali¬ 
smo t non «i potranno «anace 
e superare con nn colpo di 
barchetta magica, ma soltan¬ 
to attraverso nn processo gra¬ 
duale e purtroppo non breve 
e. in ogni ca«o a condizione 
rhe. a partire da ozzì. si pon¬ 
zano dei pnnti fermi capaci 
di «barrare la strada alle vec¬ 
chie pratiche e «i adottino or¬ 
dinamenti e norme sui qua¬ 
li avviare nn processo rinno¬ 
vatore. Se qnesto è vero per 
Puniversilà e la scuola se¬ 
condaria snperiore, non è me¬ 
no vero . per la formazione 
professionale, lai legge - qua¬ 
dro. tra l'altro nna delle pri¬ 
me tra quelle che affrontano 
le materie trasferite alle Re¬ 
gioni secondo quanto dispo¬ 
sto dall'art. 11? della Costi¬ 
tuzione. è. come si usa dire 
nel linguaggio parlamentare, 
solo nna ■ cornice i; essa cioè 
costituisce solo 11 punto di 
partenza e il quadro di rife¬ 
rimento per la riforma : que¬ 
sta verrà avviala davvero con 


le lezzi regionali e ron il ron- 
creto esercizio delle lunzio- 
ni da parie «Ielle Regioni. 

I.a legge-quadro ha avuto 
un cammino a--ai travaglialo, 
è stata più «li «lue anni in 
commissione, ed è «tata an¬ 
cora profondamente modifi¬ 
cata in aula da «in parehetlo 
«li emenilamenti concor«lati 
«lalla maggioranza della com¬ 
missione. Se *i tiene conio 
che si tratta di un «ellore svi¬ 
luppatosi praticamente «enea 
regole, caratterizzato dalla 
presenza consolidata di nna 
giungla di enti, pubblici e pri¬ 
vati. e di iniziative di ogni 
genere, talnne valide, ma mol¬ 
te a dir poco discutibili, ter¬ 
reno privilegiato per pratiche 
clientelaci e pressioni corpo¬ 
rative. che ei si dovesse scon¬ 
trare con le aree della DE. e 
anche di altri parliti, più le¬ 
gate al sottobosco privalo de¬ 
gli enti di formazione e che 
sìa «tato difficile districarsi 
dalla pressione di non indif¬ 
ferenti interessi economici, 
non pnò davvero meravigliare. 

Affermare che la legge sia 
pienamente soddisfacente, sa¬ 
rebbe negare la verità. Il testo 
è ben lontano dall'avere qnel- 
le caratteristiche di snellezza 


e «li semplicità, che sarebbero 
neee'-arie in una legge - qua- 
«Iro. 

li quadro istituzionale ri¬ 
sulta. «ia pur con qualche ‘ba¬ 
vatura. abbastanza limpido: 
le competenze delle Regioni 
«ono complete; I' indicazione 
della delega «Ielle funzioni am¬ 
ministrative agli enti locali 
territoriali è e-plirita; il fi¬ 
nanziamento della formazione 
profes-ionale e«re dall’ ambi¬ 
guità del ricor-o ai fondi pre¬ 
videnziali. 

La legge Indica l'obicttivo 
dello sviluppo «lei settore pub¬ 
blico (e non quello di nna 
ma<«imalistira pubblicizzazio¬ 
ne totale) pur nel rispetto del¬ 
la pluralità delle proposte for¬ 
mative, ma subordina a nn 
criterio ben preriso il finan¬ 
ziamento delle attività priva¬ 
te: che esse rientrino nelle 
scelte prograpimatirhe e nel 
piano che ogni Regione dovrà 
elaborare in relazione con i 
più generali obiettivi di pro¬ 
grammazione economica. Se i 
programmi regionali saranno 
seri, si taglierà gran parte del 
sottobosco di cor*i inutili e me¬ 
ramente clientelar! rhe oggi vi¬ 
goreggia grazie al denaro pnb- 
blieo in tante zone del pae«e. 


E* invece poro «odili-faren- 
te la definizione «lei tipo di 
ror«i clic dovranno e«*er at¬ 
tuati. sia perrhé il precisarli 
nella legge-quadro può e«-ere 
ron-iderato nn eccessivo inter¬ 
vento nella competenza regio¬ 
nale. «ia perrhé la norma che 
preve«fe, per I’ acquisizione 
della qualifica, un massimo 
di qnattro cicli formativi, di 
non più di 600 ore ciascuno, 
potrebbe dar adito a corsi 
troppo lunghi. Se tuttavia, do¬ 
po l'approvazione della legge 
al Senato, le Regioni sapran¬ 
no privìlezìare i cor«i brevi e 
assumeranno la norma della 
legge-quadro solo come limi¬ 
te ma««imo ed eccezionale, il 
pericolo di nn «i«tema paral¬ 
lelo a quello scolastico potrà 
essere evitato; tanto più che. 
oltre alle iniziative dirette 
alla rìqnaliRrazione e all’ag- 
ciornamento dei lavoratori, a 
quelle connesse con i proces¬ 
si di riconversione delle atti¬ 
vità produttive, a quelle col¬ 
legate con il rapporto di ap¬ 
prendistato e con i contralti di 
formazione e lavoro, vengono 
chiaramente indicali — e que¬ 
sto è positivo — gli obiettivi 
di promuovere corsi di forma¬ 


zione alle uscite terminali del¬ 
la scuola dell'obhligo e della 
secondaria supcriore. 

Dovrà e*-ere. questo, un 
terreno derisivo di impegno 
delle Regioni e «li battaglia 
del movimento ‘indaralc. de¬ 
gli «Indenti, dei giovani, poi¬ 
ché sulla realizzazione effi¬ 
cace «li questa attività «i gio¬ 
cherà molto «le! pro«-e*o rom¬ 
pi» «sivo (li riforma: a questo 
raccordo, infatti, è legata la 
possibilità di assicurare alla 
«mola secondaria superiore ri¬ 
formala un reale carattere uni¬ 
tario e un giusto equilibrio 
tra formazione culturale e ac¬ 
quisizione delle ha«Ì generali 
della professionalità, «ventan¬ 
do la manovra in atto (in par¬ 
ticolare da parte della DC). 
di salvare e moltiplicare, ac¬ 
canto alla scnola unitaria, gli 
istituti a indirizzo speciale o 
di far sopravvivere attraverso 
il prolungamento nel tempo 
degli istituti professionali di 
Stato, una scuola di serie B. 
e. al tempo *tes«o. la possibi¬ 
lità. per i giovani, di eonse- 
gnire capacità professionali 
specifiche, con te quali ac¬ 
cedere al lavoro. 

Marisa Rodano' 


con Strauss attraverso il rac¬ 
cordo coi settori più intran¬ 
sigenti della SVP) compie 
Questo disegno sull’ala destra 
(lell’npinione pubblica, i radi¬ 
cali usano un linguaggio sini¬ 
strese. 

Se l’oggetto pensato di ogni 
attacco dei radicali sono i 
comunisti — perchè dicono 
o fanno qualcosa, o perchè 
sarebbero « i complici » del¬ 
la DC — i più indisposti per 
la presenza d'assalto di * nuo¬ 
va sinistra » sembrano esse¬ 
re i socialisti. Soprattutto nel 
Trentino il PSI dà Impres¬ 
sione o di rincorrere lo stes¬ 
so elettorato cui punta Pan¬ 
nello (su alcuni manifesti 
spicca lo slogan « La DC si 
può battere anche con un 
fiore »: il garofano rosso in¬ 
ventato per il congresso di 
Torino), oppure di arroccarsi 
sulla parola d'ordine della al¬ 
ternativa di sinistra, colora¬ 
ta di un che di vittimistico 
dalla constatazione della sua 
scarsissima improponibilità 
anche numerica. All'osserva¬ 
tore esterno di questa cam- 
(Htgna elettorale la DC e la 
sua omologa altoatesina SVP 
(con il loro 55 per cento dei 
voti), appaiono dei gatti ac- 
quarlati con un’ostentata si¬ 
curezza su uno scranno reso 
sicuro da trent’anni di potere 
assoluto. 

Sembrano lasciar intendere 
che basterà rinnovare il ri¬ 
catto già tante volte eserci¬ 
tato con successo verso molti 
elettori: vi garantiamo ia cer¬ 
tezza della tradizione, una c- 
conomia fondata su enormi 
sprechi di danaro pubblico 
ma sempre disponibile a tro¬ 
vare nuovi proprietari alle 
aziende che falliscono: una 
società chiusa, ma anche per 
questo meno esposta ai ri¬ 
schi di cambiamenti trauma¬ 
tici: prendere o lasciare. 

Probabilmente nessuno dei 
dirigenti della DC e della 
SVP si illude che tale siste¬ 
ma non presenti qualche in¬ 
crinatura. Del resto ne hanno 
nià avuti segnali preoccupan¬ 
ti: nel febbraio scorso, quan¬ 
do la Sudtiroler Hochschuler- 
shafl'(associazione degli stu¬ 
denti sudtirolesi), tradiziona¬ 
le emanazione della SVP. si 
fece promotrice di un appel¬ 
lo firmato da 83 intellettuali 
contro « il monopolio dell’in¬ 
formazione e la persistente 
chiusura culturale con i quali 
la SVP si oppone ad ogni 
manifestazione culturale, con¬ 
siderate espressioni di eresia 
e di tradimento della pa¬ 
tria »; oppure poche settima¬ 
ne fa, quando il presidente 
dell'Associazione industriali 
di Trento, Moruzzi. ha rifiu¬ 
tato la candidatura nelle li¬ 
ste de. memore forse delle 
critiche che molti suoi colle¬ 
ghi muovono all’assistenziali 
smo esasperato con cui la DC 
* pompa » quattrini nel setto 
re. senza però sapere garan 
tire un quadro di certezze 
all’inferno del quale possa di 
spiegarsi l'iniziativa privata. 
Se incrinature ci sono, DC 
e SVP non paiono però per 
il momento darsene troppa 
preoccupazione. 

Tra tanto bailamme e tan¬ 
ta ostentata sicurezza, i comu 
nislj (0.2 per cento; 4.000 
iscritti in Trentino e 5,5 per 
cento, 1.900 iscritti in Alto 
Adige) cosa fanno? 

« Cerchiamo di tenere i pie¬ 
di per terra » dicono i com¬ 
pagni. L'avanzata del 20 giu¬ 
gno, qui, ha significato quasi 
il raddoppio dei voti: un ri¬ 
sultato impossibile da « tene¬ 
re » in una consultazione am¬ 
ministrativa. Su di questo tut¬ 
ti sono convinti, non per que¬ 
sto si taglia il pessimismo 
col coltello. Anzi, la conce 
zinne dell'autonomia di cui 
si fanno interpreti i comuni 
sti altoatesini — quella di 
un quadro che garantisca lo 
sviluppo della civile conviven¬ 
za tra la popolazione di Un 
gua tedesca e quella di lin 
gua italiana — è un contri 
bufo originale all'impegno di 
tutto il partito nella politica 
di unità nazionale: cosi come 
il coraggio di guardare den 
tra la realtà di un'economia, 
apparentemente meno in cri 
si di altre, per denunciare 
gli sprechi di risorse nazio 
noli, sottratte ad altri possi¬ 
bili impieghi — ad esempio 
nel Mezzogiorno — è lo stes 
so con cui tanti compagni, 
in altre realtà, si assumono 
in prima persona la respon 
sabilità di contribuire alla po 
litica di emergenza. Se sano 
minoranza, insomma, i comu 
nisli qui non si atteggiano 
ceno a minoritari, né nei 
contenuti delle loro proposte, 
né nelTinpegno a portarle tra 
la gente. E grazie a questo 
contatto (* riusciamo a farci 
ascoltare più che in passa¬ 
to » dicera un compagno a 
una riunione del direttivo di 
Bolzano) lavorano per il 19 
novembre guardando anche 
più in là. 


Vanja Ferretti 
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A proposito di un dibattito 
afflitto da molti tabù 

Ma l’amore no 

Una parola, un concetto una realtà che trovano scarsa 
accoglienza nella cultura delle società capitalistiche 
divise tra permissività apparente e spinte repressive reali 


Traendo spunto dalla let¬ 
tera di una lettrice di Cini- 
sello Balsamo al « Corrie¬ 
re della sera », e in conco¬ 
mitanza con la proiezione 
del film di Bergman, Sce¬ 
ne da un matrimonio, la 
stampa quotidiana italiana 
ha dedicato, negli scorsi 
giorni, largo spazio e am¬ 
pio rilievo all’adulterio og¬ 
gi in Italia. 

Vari punti di vista si so- 
no intrecciati nei contribu¬ 
ti sinora pubblicati: di co¬ 
stume, sociologici, psicolo¬ 
gici. Le cose più intelligen¬ 
ti le ha dette, come spesso 
accade, Alberto Moravia, 
chiamato in causa dall’ar¬ 
ticolo di Enzo Forcella su 
« I nuovi indifferenti » 
(«La Repubblica», 5 no¬ 
vembre), che al noto ro¬ 
manzo dello scrittore fa¬ 
ceva riferimento. 

Senza essere 
« romantici » 

Contro l’ipotesi di un di¬ 
lagare, tutto odierno, del¬ 
l’adulterio, Moravia affer¬ 
ma di non ritenere che 
«nell’insieme la problemati¬ 
ca nazionale sia molto cam¬ 
biata », e collega, con un 
filo sottile ma robusto, l’at¬ 
to dell’adulterio, che si svol¬ 
ge nel « privato », alla vio¬ 
lenza politica, ieri (ai tem¬ 
pi del fascismo), come og¬ 
gi. In tal modo egli coglie 
una caratteristica comune 
di entrambi i comporta¬ 
menti: quella di rappresen¬ 
tare, nella grande maggio¬ 


ranza dei casi, un « gesto », 
vale a dire una reazione 
immediata e superficiale 
di fronte a problemi e dif¬ 
ficoltà reali. 

Si potrebbe aggiungere, 
svolgendo il ragionamento, 
che tale diagnosi è ampia¬ 
mente confermata dal ri¬ 
lievo contenuto in altri ar¬ 
ticoli sul tema, che, di re¬ 
gola, l’adulterio non rompo 
il matrimonio, si risolve in 
un compromesso o in una 
sola temporanea evasione. 
Ciò vale anche per le for¬ 
me più esplicitate di violen¬ 
za politica — il terrorismo, 
per esempio — nei con¬ 
fronti della società cui cre¬ 
de di opporsi e che, nella 
sostanza, ribadisce e con¬ 
ferma. 

Tuttavia, ciò che più col¬ 
pisce nel dibattito è il fat¬ 
to che in esso non appare 
né la parola né il concetto 
di amore. Ciò non avviene 
certo a caso. E’ innegabile 
che, rispetto alle esigenze 
produttive della società del 
capitale, e alla sempre più 
totale subordinazione del¬ 
l’individuo a tali esigenze, 
l’amore è un elemento di 
disturbo, si muove in con- 
trotendenza. Su questo — 
anche se aveva torto nella 
polemica contro Freud — 
il Marcuse di Eros e civiltà 
aveva ragione. L’amore, in¬ 
fatti, pur nella varietà dello 
forme che può assumere, 
ha, nell’insieme, regole sue 
proprie, che facilmente con¬ 
trastano ciò che Marcuse 
chiamava « il principio di 
prestazione ». 

Deprivato della sua cari¬ 


ca di passione («La pas¬ 
sione — sottolineava Marx 
— è forza essenziale del¬ 
l’uomo»), il rapporto ero¬ 
tico può diventare una sem¬ 
plice « distrazione », o al¬ 
meno essere vissuta come 
tale: al pari del cinema, 
della televisione, del week¬ 
end: può cioè palesarsi co¬ 
me mera azione, mero « ge¬ 
sto »; paradossalmente as¬ 
sai più simile, per tener 
ferma una fondamentale di¬ 
stinzione di Marx, al lavo¬ 
ro che alla < libera attività 
creativa ». Lungi dal mette¬ 
re in crisi il soggetto e gli 
istituti, può ribadire tran¬ 
quillamente il primato del¬ 
l’Io e del capitale. 

La questione 
adulterio 

Non occorre perciò esse¬ 
re « romantici » per porsi 
dalla parte dell’amore, di¬ 
ciamo pure dell’» amore- 
passione ». Recentemente, 
in una sua intervista ric¬ 
chissima di spunti « crea¬ 
tivi », Nicola Badaloni ha 
rilevato — tra l’altro — il 
valore positivo di alcuni ele¬ 
menti di disordine, e più 
in generale, della conflit¬ 
tualità. Non vi è dubbio 
che l’amore introduce negli 
schemi formalizzati e for¬ 
malizzanti, nella serialità e 
ripetitività, dell’ordine ca¬ 
pitalistico, quale passa e si 
attesta nel « privato », una 
zona di disordine e di im¬ 
prevedibilità: è — ci si 
perdoni la metafora — « ri¬ 


voluzionario ». 

Proprio per queste ragio¬ 
ni colpisce — come si di¬ 
ceva — il silenzio cui, nel 
corso del dibattito sull’adul¬ 
terio, è condannato ramo- 
re. Esso appare fuori gio¬ 
co. Perché? E’ lecito ipotiz¬ 
zare che la cultura domi¬ 
nante («la scala di valori 
borghese oggi non è più 
egemonica — scrive Mora- 
via —; ma non si può af¬ 
fermare che sia stata so¬ 
stituita da un’altra di se¬ 
gno diverso ed opposto »), 
su questo terreno, sia puro 
attraverso adattamenti resi 
possibili dalla sua « rifor¬ 
mistica » flessibilità, passi 
anche attraverso questo si¬ 
lenzio. 

Se è cosi, essa si confer¬ 
ma, nella sostanza, assai 
più « egemonica », ancora 
oggi, di quanto forse Mo¬ 
ravia pensi. E’ un sospet¬ 
to che abbiamo, del resto, 
spesso. Sospettiamo cioè 
che dietro la frase della 
« crisi dei valori » si na¬ 
sconda la capacità della cul¬ 
tura borghese di impedire, 
malgrado tutto, l’affiorare 
e l’espandersi di una cul¬ 
tura che abbia un segno 
non certo meccanicamente i 
opposto (l’opposizione è 
quasi sempre subalterna a 
ciò cui si oppone), ma ra¬ 
dicalmente diverso. 

Dietro la « permissività » 
borghese si riaffaccia, in 
forme più raffinate, la « re¬ 
pressione », per citare an¬ 
cora Marcuse. Di ciò di cui 
si ha paura non si parla 
nemmeno. Dal « sesso » il 
tabù si sposta all’amore. 
Lungi dall’essere un gua¬ 
dagno, è il caso di chie¬ 
dersi se non si tratta di 
una perdita secca. E se — 
per quanto paradossale ciò 
possa apparire — la « rivo¬ 
luzione culturale » — così 
urgente, sempre più urgen¬ 
te — non si compia lottan¬ 
do contro, tra le altre pau¬ 
re attraverso cui il domi¬ 
nio borghese si esercita 
(prima fra tutte, sempre, 
ovviamente, quella della fa¬ 
me, della miseria), anche 
contro la paura dell’amo¬ 
re, del « disordine » amo¬ 
roso. 

Mario Spinella 



ginifico, e il duce si è poi 
limitato a burocratizzarsela 
con puntiglio. Per fare qual¬ 
che caso a caso, tra gli slo- 
gans pseudomussoliniani, non 
basta restituire a Gabriele un 
a A noi! » (che è poi invece 
degli « arditi ») e un a Eia! 
Alala! », quando non si con¬ 
segnano a D'Annunzio, ma si 
buttano in braccio a futuristi 
e squadristi, impropriamente, 
« Ardisco non ordisco n (1919) 
e a Me ne frego » (1920). 

D’ altra parte, tanto per 
dire, un a trottapiano » per 
« pidocchio ». non è voce 
circoscrìtta aH'ambienlc di 
trincea, e magari a un singolo 
reggimento, se me la trovo 
almeno due volte nel Vaierà 
della Folla 1901 (pp. 40 e 167 
dell'edizione Ghidelti, Napoli 
1973). E mentre ci sono, ram¬ 
mento che Dos«i. nella Rora- 
niana. alla « sferza epigram¬ 
matica» del Rovani assegnava 
il merito d’aver allontanato 
da Milano l'epiteto ingiurioso 
di a trottapiano d’ Europa » 
(edizione Linatì. p. 958). Non 
è un neologismo mossoli- 
niano il c borghesoide a, che 
suppongo supposto tale sol¬ 
tanto perché assente dai di¬ 
zionari. e che è almeno atte¬ 
stato da Ojetti 1902 (immagi¬ 
ni nelle parole . p- 112). An¬ 
che il Panzini sa. e dice, che 
a panciafichista » è invenzione 
di Vamba. e non mi pare che 
sia mai stato smentito. Tac¬ 
cio di « noilumc ». a vecchiu¬ 
me ». a vecchiardo » e simili, 
che stavano freschi «e. per 
nascere, ci aspettavano sna 
eccellenza. E’ finalmente ve¬ 
ro che non Io registra lo Scot¬ 
ti Morgana, nella sua Lingua 
di Faldella 1974. ma è co¬ 
munque faldelliano « clerica- 
Inme ». in Salita a Monteci¬ 
torio. V. 1884. p. 219. Qnanto 
a a pescecanesco ». sarà, ma 
è nell’epilozn di Fatti e teo¬ 
rìe 1920 di Pareto 

Resta la seconda parte del 
libro, dedicala da Simonini 
all’ideologia dell’uomo della 
provvidenza, e che è nn’utile 
rassegna delle composite fon¬ 
ti della ecletticissima t ceìtan- 
achatmng del medesimo. Ma 
il punto era proprio un altro, 
naturalmente. Non proporci 
due meati libri in uno (anzi 
tre e mezzo, se stiamo ai ca¬ 
pitoli più 1’ appendice), ma 
un'indagine unitaria, che sal¬ 
dasse appunto ideologia e lin¬ 
guaggio, radicando questo in 
quella, e non ce li giustappo¬ 
nesse II. Così come «tanno le 
cose» cioè il volnme. è un po’ 
nna occasione perduta. E sarà 
per un'altra volta, allora. 

Edoardo Sanguinati 


Il « mussolinese »: parodia di un linguaggio 

Come parlava 
il dittatore 

I materiali e le manipolazioni che consentirono il formar¬ 
si del gergo del regime fascista - Gli elementi di un impa¬ 
sto linguistico caratterizzato da retorica e demagogia 



j i VECCHIO R U D E - ; 
Si-DVO E LENONE 
NON E Rii, puf : T A 
1 a - A S T ACON E 


Un manifesto dell’epoca fascista contro l’uso dui < Lei a. In 
alto: acconciatura femminile in forma di fascio littorio 


« Ogni uomo, si può dire, ha 
la sua lingua », scriveva Euge¬ 
nio Adami in apertura alla sua 
Lingua di Mussolini, Modena, 
1939-XVII. Esiste dunque an¬ 
che l'idioletto mussolinesco, e 
al Linguaggio di Mussolini de¬ 
dica un volume (a II linguaggio 
di Mussolini », Bompiani 1978, 
p. 232, lire 6.000) Augusto Si- 
nioninì (anche se cita a torto, 
per verità, due volte, quel te¬ 
sto dell'anno XVII, in biblio¬ 
grafia. pp. 224-225, una parten¬ 
do daH’autore, e una dal tito¬ 
lo). Da un articolo di Simonini 
prendeva le mosse, proprio, E- 
rasmo taso, per le sue Osserva¬ 
zioni sulla lingua di Mussolini 
(nel volume collettivo La lin¬ 
gua italiana e il fascismo, ed. 
dal Consorzio provinciale pub¬ 
blica lettura di Bologna, *77), 
che rimane quel che di meglio 
«i possiede siill’argomehto, e 
lamentava che non si fosse pun¬ 
talo ancora adeguatamente sul 
« mussolinese », per capire tan¬ 
te cose, non linguistiche sol¬ 
tanto. c che il grande diziona¬ 
rio del Battaglia, per esempio, 
escludendo il Dux dalle sue 
fonti documentarie, si privasse 
di un antere che, « dopo tutto, 
per venti anni è stato la voce 
più propagandata d'Italia », e 
voce non priva di una sua «ra- 
parità onomaturgica ». La più 
propagandata, si è tentati di 
aggiungere, e la più propa¬ 
gandante. Il « mussolinese » 
è. per co«ì dire, una variante 
storica del « propagandese », 
in ambito demagogico. 

Onomaturgo, va bene. In¬ 
ventò. intanto, il fascismo, pa¬ 
rola e cosa, almeno stando 
alla già smentita agiografia uf¬ 
ficiale. come la espooeva bril¬ 
lantemente Emilio Bodrero, in 
« Lingua Nostra ». I, 80 (sem¬ 
pre 1939-XVII). in un piccolo 
capolavorclto di umorismo in¬ 
volontario che non possiamo 
astenerci dal tra«crivcre in 
parie: « Quando il 23 marzo 
1919 Benito Mussolini volle 
iniziare il suo movimento, tro¬ 
vò che tutte le parole italiane 
di tecnica associativa erano da 
altri impegnate: associazione, 
società, nucleo, anione, grup¬ 
po, eccetera, eran state tutte 
prese dai partiti avversi. 

«Restava la parola fascio che 
aveva una sna modesta tradi¬ 
zione politica: vi erano stati 
infatti nna trentina d’anni 
prima ì ”fa*ci” socialisti di 
Sicilia e, durante la neutra¬ 
lità e la guerra, senatori e de¬ 
putati interventisti s'erano rac¬ 
colti nel Fascio d'azione par¬ 
lamentare. Mussolini prese 
per sé qnest'nnica parola ri¬ 
mala libera e la rivoluzione 
incominciò ». Dove si contem¬ 
pla che bisogna starci molto 


attenti quando si lasciano li 
in giro parole in libertà. 

In effetti, so come stimolo 
alla ricerca il libro del Simo¬ 
nini funziona, fa vedere an¬ 
che subito che molto resta da 
fare. E non mi pare che af¬ 
ferri qnello che, secondo me, 
è un po’ il nodo della que¬ 
stione. Cioè che ogni sociali¬ 
smo nazionale, ovvero nazio¬ 
nalsocialismo, si forma, in 
primo luogo, ideologicamente 
e praticamente, c anche lin¬ 
guisticamente. come « paro¬ 
dia » del socialismo prole s- 
rio. Da « fascio » a ■ ordine 
nuovo », siamo sempre a bat¬ 
tere su questo tasto di rove¬ 
sciala mistificazione. D'altra 
parte, prendere il « mnssoli- 
nese • come un sistema uni¬ 
tario. nato mine realmente tut¬ 
to armato nel cervello di Be¬ 
nito, senza periodizzarlo per¬ 
bene, senza contestualizzarlo 
adeguatamente, comporta ri¬ 
schi e abbagli. 

Non è tuttavia colpa del- 
l’anlore se intorno al linguag¬ 
gio politico e oratorio, gior¬ 
nalistico e polemistico, di tra¬ 
dizione così liberale come so¬ 
cialista, così cattolica come 
repubblicana, ne sappiamo as¬ 
sai poco. Ammettiamo che 
domìni, in Mussolini, « un'a- 
sione mediatrice in direzione 
stilistico - moderata », che ri¬ 
porta 1’ egemonia lingnistica, 
così lessicale come sintattica 
come retlorica, « dalla élite 
del letterato colto • d’avan¬ 


guardia alla massa piccolo* 
borghese ». Ma questa massa 
piccolo - borghese era a sua 
volta egemonizzata da un gu¬ 
sto idcologìco-Ietlerario, che 
andava dal libro di lettura al 
reliziosismo moralistico maz¬ 
ziniano. dal dannunzianesimo 
e dannunrianismo al populi¬ 
smo radicaleggiante, sovente 
mangiapretesco, dal marinet- 
!i«mo preparolibero all’ art 
dèco verbale. Il che non per¬ 
mette facilmente, di fronte 
all'Italia eminentemente dia¬ 
lettale del tempo, di vedere 
poi molta « popolarità » in 
quella lingna da «nperaulo- 
pubblicità di regime, destina¬ 
ta a carosellizzarsi EIAR. 
mnovendo da esemplari di par¬ 
tenza per scuole elementari 
calcolatamene ben tempera¬ 
te, con i pascoliani da grande 
proletaria in movimento in 
alfa, e le battaglie del grano 
e la magna Saturnia trebbian- 
te in omega. 

La sottovalutazione di D’An¬ 
nunzio, poniamo, è patente, 
anche se di qnesli giorni, sul¬ 
l'onda di nn'incanta « rivela¬ 
zione » del De Felice, poco 
manca che non si rimproveri 
a Gramsci di non essere cor¬ 
so in tempo utile a Fiume, a 
farci la rivoluzione con gli 
sperelliani. Scruta dire che 
tutto il linguaggio propria¬ 
mente e maturamente littorio, 
tutta la romanità da cartape¬ 
sta e da piarentiniani, l’ha 
escogitala il comandante ima- 


Gli indiani e la minaccia dei petrolieri 


«Questa è terra apache» 



Viaggio nella riserva di Dulce 
(Nuovo Messico) dove una intera 
tribù lotta per costringere le grandi 
compagnie industriali al rispetto 
degli impegni assunti - A colloquio 
con i capi della comunità: « Se 
avessero saputo che il sottosuolo 
conteneva petrolio, gas, carbone e 
uranio non ci avrebbero mai 
permesso di stabilirci qui » 


A fianco: Una rarissima Immagine di Geronimo, Il grande 
capo degli Apaches, a bordo della sua automobile nel 1909 
un anno prima della morie 

Sotto: Indiani Navajos durante una recente manifestazione 
per 1 diritti civili nelle riserve dello Utah 


ALBUQUERQUE - Gli ulti¬ 
mi indiani d’America li ave¬ 
vo visti al cinema. Sioux, 
Cheyennes, Apaches, Coman- 
ches, Navahos: nomi che han¬ 
no parlato alla fantasia di 
generazioni di europei attra¬ 
verso le ricostruzioni a volte 
fedeli, a volte approssimati¬ 
ve, a volte false che ci sono 
state consegnate dai filma 
western. La storia, in defini¬ 
tiva, di quasi tre secoli di 
persecuzioni, di lotte, di mas¬ 
sacri che hanno segnato il 
cammino dell'America dal pri¬ 
mo sbarco di « pellegrini » 
sulle spiagge del Massachu¬ 
setts. Sono andato in cerca 
dei discendenti degli indiani 
dei film. Ho scelto gli Apa¬ 
ches. Non tanto per la sug¬ 
gestione del nome, che pure 
è forte, quanto perchè gli 
Apaches di Dulce. nel Nuovo 
Messico, stanno combattendo 
una battaglia tipica degli in¬ 
diani di oggi. 

Raggiungerli non è facile. 
Quattro ore di volo da Was¬ 
hington a Santa Fè — la di¬ 
stanza che c’è tra Roma e 
il Kuwait — sorvolando, ver¬ 
so Sud Ovest, il West Virgi¬ 
nia, il Kentucky, il Tennessee, 
il Texas. E poi 250 miglia in 
auto salendo verso un alti¬ 
piano a quattromila piedi a 
ridosso delle montagne inne¬ 
vate del Colorado. Il paesag¬ 
gio è incredibile. Mai visti 
spazi vuoti così estesi. A per¬ 
dita d’occhio, per decine di 
miglia, non una casa, nè uno 
spiazzo coltivato. Improvvisi, 
altissimi funghi di terra ros¬ 
sa dalle forme più bizzarre. 
Praterie, oppure estensioni 
interminabili di arbusti simi¬ 
li alla vegetazione che da noi 
si chiama < macchia mediter¬ 
ranea ». Poche automobili. 
Camions che sfrecciano nel 
paesaggio deserto, guidati da 
uomini che portano cappelli 
a larghe tese come quelli del 
cow-boy. Ogni tanto, ma di 
rado, borghi di architettura 
messicana, case di terra con 
accanto cubi di fango dove si 
cuoce il pane, miste a orri¬ 
bili costruzioni tipiche del¬ 
l’America delle grandi auto¬ 
strade. 

Le scritte che indicano la 
presenza di motel, di snacK 
bar. di ristoranti, sono in in¬ 
glese e in spagnolo. Più spes¬ 
so soltanto in spagnolo. Qui 
si ha a volte l’impressione 
che il Nuovo Messico è an¬ 
cora quasi Messico. Ma è 
una impressione ingannevole. 
Ad Albuquerque. dove mi fer¬ 
merò sulla strada del ritor¬ 
no. la febbre americana del¬ 
la t conquista * ha travolto 
tutto. Il Nuovo Messico è 
America, anche se la sua 
bandiera statale è il simbolo 
indiano del sole. E* uno dei 
quattro stati in cui vivono il 
maggior numero di indiani. 
Gli altri sono l’Oklahoma. 
VArizona e la California. Ma 
ci sono nuclei consistenti di 
indiani anche nel Nord Da¬ 
kota. nel Sud Dakota, nel 
Wisconsin, nel Minnesota, nel 
Nord Carolina e nello stalo 
di Neio York. In tutto vivono 
oggi in America quasi un mi¬ 
lione di indiani. Occupano il 
2J2 per cento del territorio 
degli Stati Uniti. Nel Nuovo 
Messico sono prevalentemen¬ 
te Apaches e Navahos. Ma 
anche altre tribù sono pre¬ 
senti. oltre agli indiani di 
origine messicana concentra¬ 
ti soprattutto nel territorio 
Paos. 

Gli Apaches son venuti qui. 
sull’altipiano di Dulce, dalle 
grandi pianure, cacciati in 
cari modi dai bianchi che si 
stabilivano nei territori che 
man mano occupavano du¬ 
rante gli anni delia conquista 
del West e del Sud West: dal 
Colorado, dal Kansas, dal- 
l’Oklahoma. Probabilmente 
erano luoghi che i loro ante¬ 
nati avevano conosciuto, muo¬ 
vendosi al seguito delle mi¬ 
grazioni dei bufali. Ma di 
certo non sono stati gli in¬ 
diani a scegliere il luogo. E* 
tra i meno fertili del Nuovo 
Messico, e questa è la ra¬ 
gione per lg quale essi si 
trovano qui. Il paesaggio, 
come ho detto, è lunare, an¬ 
che se esercita un fascino 
assai intenso — il fascino, 
appunto, dei grrndi spazi. 



delle grandi praterie, dei lun¬ 
ghi canyons dentro i quali 
scorrono le acque del Rio 
Grande — su chi lo guarda 
attraverso i finestrini di una 
automobile. 

Ad un certo punto — dopo 
circa quattro ore di marcia — 
un cartello avverte che si 
entra nella < riserva degli in¬ 
diani Apaches ». Niente al¬ 
tro. Solo che, di tanto in 
tanto, disegni segnalano che 
vi possono essere bufali. E 
in effetti qua e là mandrie 
di bufali pascolano nella pra¬ 
teria. Non sono numerosi. In 
un paio d’ore di viaggio ne 
avrò visti un centinaio. Alla 
fine di una curva ampia e 
dolce. Dulce, il villaggio de¬ 
gli Apaches. E’ fatto in mag¬ 
gioranza di case prefabbrica¬ 
te. Sembrano in buono stato 
e sono disposte come gli ac¬ 


campamenti indiani di una 
volta. Alle spalle una monta¬ 
gna che sembra tagliata con 
l’accetta, a picco sulla pia¬ 
nura digradante. E’ un vil¬ 
laggio molto esteso. Nelle sue 
strade, dove ci si aspetta di 
vedere indiani a cavallo, cir¬ 
colano grossi camions guida¬ 
ti da uomini o da donne. E* 
pomeriggio. Molti comignoli 
fumano. Vi è l’atmosfera ca¬ 
ratteristica dei villaggi con¬ 
tadini dopo il calar del soli: 
una certa indolenza nei movi¬ 
menti. facce stanche, uno 
scorrere lento delle cose. I 
volti sono straordinari. Sì, le 
ragazze dai capelli lunghi ve¬ 
stono in jeans. Ma la forma 
del volto , il colore della pelle, 
il modo di muoversi fanno 
piombare di colpo il viaggia¬ 
tore nei mondo di una volta. 
Nel mondo dei western. 


Vengo ricevuto nella sede 
del consiglio della tribù dal 
presidente e dal vice-presi¬ 
dente. Sono due uomini gi¬ 
ganteschi. Il primo deve ave¬ 
re sui quaranta anni, il se¬ 
condo sui trenta. All'inizio 
non sono gentili. Mi interro¬ 
gano a lungo. Vogliono sape¬ 
re da dove vengo, chi sono, 
perchè ho scelto proprio la 
loro tribù, come mai ho com¬ 
piuto un viaggio così lungo. 
Tra una domanda e l’altra, 
intervalli di silenzio. Socchiu¬ 
dono gli occhi, come se im¬ 
provvisamente si assentassero 
dal tempo e dal luogo. Il 
più giovane ha i capelli anno¬ 
dati in una lunga treccia, 
l’altTO un volto quasi quadra¬ 
to. Mi colpisce il fatto che 
sappiano che l’Unità è un 
giornale comunista. Mi invi¬ 
tano a sedere. 


Una storia che si ripete 
dal tempo della conquista bianca 


Questa tribù degli Apaches- 
JicarìUa ha una popolazione 
di duemila persone circa ~ e 
occupa una superficie di 750 
mila acri di terra. Fino a po¬ 
co tempo fa viveva di cac¬ 
cia. di pesca e di sovvenzioni 
del governo federale. Da qual¬ 
che anno, però, s’è scoperto 
che una parte del territorio 
è • ricco di petrolio, di gas. 
di carbone, di uranio. Quan¬ 
do gli Apaches se ne sono 
resi conto hanno temuto che 
sarebbero stati cacciati altro¬ 
ve. Cosi era sempre avvenu¬ 
to dal tempo detta conquista 
bianca. Le compagnie petro¬ 
lifere hanno invece offerto 
una somma in cambio del di¬ 
ritto allo sfruttamento delle 
risorse. Gli indiani hanno ac¬ 
cettato, ma hanno chiesto che 
nel contratto vi fosse l’impe¬ 
gno alla occupazione di un 
certo numero di loro. La com¬ 
pagnia ha sottoscritto ma poi 
non ha tenuto fede all’impe¬ 
gno. Gli Apaches, allora, for¬ 
ti del fatto che una parte del¬ 
la opinione pubblica ameri¬ 
cana è oggi più sensibile atta 
t questione indiana », hanno 
denunciato il contratto e chie¬ 
sto che oltre alla clausola ri¬ 
masta insoddisfatta nel nuo¬ 
vo contratto venisse aggiunto 
il pagamento di una percen¬ 
tuale — cinquanta e cinquan¬ 


ta — sugli incassi e il diritto 
di controllo per evitare la 
trasformazione della loro ter¬ 
ra in una serie di pozzi di 
perforamento che distrugge¬ 
rebbero il laro modo di vive¬ 
re, la loro cultura. 

Sono capitato a Dulce pro¬ 
prio nei giorni durante i qua¬ 
li la trattativa s’è fatta più 
delicata. La mattina del mio 
arrivo s’era tenuto il consi¬ 
glio detta tribù. Le decisioni 
adottate sono, per ora, segre¬ 
te. Chiedo quali possibilità 
reali vi siano che gli Apa¬ 
ches vincano la loro batta¬ 
glia. I miei interlocutori non 
si pronunciano. Non è diffi¬ 
denza. E* il modo indiano di 
affrontare le cose: nulla è 
mai acquisito per sempre, tut¬ 
to può mutare in un paese 
nel quale gli indiani sono sta¬ 
ti giuridicamente considerati 
* persone » nel 1879 senza che 
ciò impedisse la continuazio¬ 
ne dette pii atroci persecuzio¬ 
ni a loro danno. E tuttavia 
le possibilità di vincere sono 
oggi assai più forti di qual¬ 
che anno fa. In tutti gli stati 
nei quali vivono mdfcxni sor¬ 
gono grosse questioni di fe¬ 
deltà ai contratti a suo tem¬ 
po firmati con il governo fe¬ 
derale degli Stati Uniti. In 
alcuni casi gii indiani hanno 
vinto, in altri hanno perduto. 


Ma il movimento rivendicati¬ 
vo si estende. Esso si basa 
sul fatto che le c riserve » in¬ 
diane sono state create qua¬ 
si sempre con la frode, óltre 
che con la violenza. 

Si sono scontrati, netta sto¬ 
ria detta formazione detta na¬ 
zione americana, due culture 
profondamente diverse. La 
prima, quella indiana, era de¬ 
finita dal fatto che la espres¬ 
sione « buon giorno » signifi¬ 
ca, letteralmente tradotta, 
centra e mangia »; la secon¬ 
da, quella dei coloni ameri¬ 
cani, era simbolizzata da una 
vecchia canzone del tempo 
detta conquista che diceva, 
approssimativamente, c questo 
non è tempo di rimorsi, que¬ 
sto è tempo di battaglia*. 

E* venuto, adesso, il tempo 
dei rimorsi? Molti americani 
se lo domandano, mentre gli 
indiani portano avanti le loro 
rivendicazioni. Gli Apaches di 
Dulce vogliono imbrigliare 3 
potere drìle compagnie petro¬ 
lifere per difendere quél che 
3 vice presidente della tribù 
chiama il c nostro modo di vi¬ 
vere, il nostro rapporto con 
la terra, il nostro rapporto 
con gli antenati, il nostro rap¬ 
porto con gli animali». Ma 
si può vincere una tale bat¬ 
taglia in un’America diventa¬ 
ta la più potente nazione in¬ 


dustriale del mondo? La ri¬ 
sposta. fino a poco tempo fa, 
era in alcuno cifre. Il tasso 
di incremento della natalità 
è presso gli indiani il doppio 
di quello degli altri america¬ 
ni. Ma doppio è anche il tas¬ 
so dei suicidi, assai elevato 
il tasso di mortalità per ma¬ 
lattie e senza proporzioni le 
devastazioni provocate dall’al- 
coolismo cui gli indiani sono 
stati iniziati dai coloni bian¬ 
chi. La disoccupazione, infi¬ 
ne, tra gli abili al lavoro, 
tocca il quaranta per cento. 
Ma da qualche anno, anche 
se i dati che abbiamo ripor¬ 
tato non sono cambiati , qual¬ 
cosa di nuovo è avvenuto. Le 
c riserve ». oggi, sono più pro¬ 
tette. La prospettiva della li¬ 
quidazione detta € questione 
indiana », in auge ai tempi 
di Eisenhower attraverso una 
politica tendente all’integra¬ 
zione è stata sostituita da una 
politica di relativo rispetto 
detta autonomia di questa par¬ 
te detta popolazione america¬ 
na. E' in base a tale politica 
che le « riserve » sono am¬ 
ministrate dagli stessi india¬ 
ni. con loro leggi, con loro 
scuole, con loro amministra¬ 
zioni. persino con una loro 
polizia. Non sono comunità 
sottratte atta costituzione de¬ 
gli Stati Uniti. Ma si comin¬ 
cia ad accettare il principio 
che i privati — e questo è il 
caso del conflitto tra la tribù 
degli Apaches di Dulce e le 
compagnie petrolifere — non 
possano più. come è stato in¬ 
vece in tutta la storia degli 
Stati Uniti, considerare il ter¬ 
ritorio indiano (le c riserve », 
appunto) come terra di con¬ 
quista. 

m Questa è la legge, e questa 
è la politica attualmente in 
vigore. Ma varranno la legge 
e la politica a proteggere que¬ 
sti Apaches-Jicarilla? La que¬ 
stione è aperta, come è aper¬ 
ta ta questione dette rivendi¬ 
cazioni degli indiani che in 
altri stati dell’unione recla¬ 
mano la restituzione di mi¬ 
lioni di acri di terra sottratti 
loro con la frode ben dopo la 
€ conquista ». E' una grossa 
sfida per la società america¬ 
na, per il suo € pluralismo » 
come qui viene definito il ca¬ 
rattere multinazionale della 
popolazione degli Stati Uniti. 

Le ultime parole che mi ha 
detto il presidente del consi¬ 
glio della tribù degli Apa¬ 
ches hanno avuto un tono tra 
l’amaro e l’ironico: c Se aves¬ 
sero saputo che il sottosuolo 
detta nostra terra conteneva 
petrolio, gas carbone, uranio 
non ci avrebbero mai permes¬ 
so di stabilirci qui. Chissà se 
adesso riusciremo a rimanere 
facendo rispettare la nostra 
decisione di impedire che que¬ 
sta terra cominci a somiglia¬ 
re al Texas e rimanga, inve¬ 
ce, una terra di Apaches ». 

S’era fatto tardi e la stra¬ 
da per Albuquerque era lun¬ 
ga. E così ho passato la not¬ 
te in un albergo per caccia¬ 
tori gestito dalla tribù. Ho 
mangiato l’eccellente cibo de¬ 
gli Apaches — pezzi di man¬ 
zo in una salsa di ceci — in 
una sala popolata da ragaz¬ 
zi e ragazze allegri e dolci. 
L’indomani mattina, di buon’ 
ora, son ripartito. Ho voluto 
entrare un momento, prima 
di uscire da Dulce, in un pic¬ 
colo saloon che sembrava co 
piato da quello dei cowboys. 
Un vecchio dalla faccia ideo 
tica a quelle dei ritratti di 
capi indiani che adomavano 
le pareti mi ha chiesto se 
preferivo whiskey, rhum o al¬ 
tro genere di alcool. Ne sono 
uscito senza bere nulla. Fuo¬ 
ri, seduti su una panca, un 
ragazzo e una ragazza di for¬ 
se cent’anni. Il ragazzo mi 
ha chiesto un dollaro. Glie 
ne ho dato metà. E subito s’è 
precipitato dentro il saloon a 
bere whiskey o rhum o altro 
genere di alcool. Malinconi¬ 
camente pensando ai guasti 
che ancor oggi produce tra 
gli indiani « l'acqua di fuo¬ 
co* del tempo della conquista 
mi sono diretto verso Albu¬ 
querque. Verso l’America, 
cioè. Che mi è apparsa irri¬ 
mediabilmente lontana dal luo¬ 
go familiare degli Apaches. 
L’America dove ancora si 
canta, forse, la vecchia can¬ 
zone: * Non è tempo di rimor¬ 
si, è tempo di conquista ». 

Alberto Jacovìello 
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Prima settimana di tesseramento 

Più reiscritti 
a Milano ma 
meno reclutati 

MILANO — Quattrocento iscritti in più rispetto alla stessa 
data dello scorso anno, 350 donne tesserate in più, rna an¬ 
che 170 reclutati in meno. Questi i dati della prima set¬ 
timana. di tesseramento per il 1979 a Milano e provincia, 
E* ovviamente presto per trarre conclusioni o per analisi 
pretenziose. Ma è certo che si tratta di dati che espri¬ 
mono o confermano linee sulle quali è necessario riflet¬ 
tere e lavorare. 

Innanzitutto un dato di democrazia e di partecipazione 
che la consuetudine fa a volte dimenticare: in pochi giorni 
21.587 comunisti milanesi si socio iscritti al partito, hanno 
partecipato a riunioni o iniziative apposite, sono entrati 
nelle 480 sezioni, hanno ricevuto la visita di compagni 
attivisti. Una grande mobilitazione di massa ha reso pos 
sibile un risultato unico nel panorama politico italiano. 

I dati in sé sono più contraddittori. Negli anni scorsi - 
mi dice il compagno Edgardo Bonalumi della segreteria 
della Federazione — si è avuto un certo offuscamento 
della coscienza tra i compagni sulla importanza del ca¬ 
rattere di massa del partito. Ma ce ne siamo resi conto 
e la battaglia degli ultimi mesi per correggere questo 
errore sta dando i suoi frutti. 1 risultati di questa setti 
mona nella loro apparente contraddittorietà sono il frutto 
di questa situazione. 

In effetti negli ultimi anni questo offuscamento era 
stato in parte mascherato o dissimulato dalla crescita 
spontanea o quasi delle iscrizioni al PCI come conse¬ 
guenza dei successi del ‘75 e del ‘76. Ma con il tesse 
ramento del 1978 questa « copertura » è venuta meno e 
il numero degli iscritti è calato di 300 circa. 

Ovviamente si è trattato e si tratta di avviare una 
battaglia politica dentro il partito per proteggerlo al¬ 
l’esterno perché comprenda che, come dice Bonalumi. 
e non si recluta nessuno parlando del tesseramento >. Il 
problema è di riprendere con forza la battaglia ideale, 
di sviluppare iniziative sui temi politici, di organizzare il 
proselitismo soprattutto tra i giovani, affrontando la que¬ 
stione giovanile in tutte le sue implicazioni. 

Occorre anche comprendere che è necessario costruire 

II partito ovunque e che questo moltiplica l’iniziativa e la 
capacità di conquista. Capita spesso per esempio che in 
aziende piccole o medie esistono compagni iscritti in se 
rioni di strada che quando poi si organizzano in una cel 
lula o una sezione di fabbrica riescono a sviluppare una 
attività politica che è capace di attrarre nuovi lavoratori. 

E’ certo che il dato contraddittorio di Milano può an¬ 
che essere il segnale di un altro sintomo. Cioè che il 
partito davanti all'attacco particolarmente duro di que¬ 
sti mesi lia cominciato a reagire, ma lo fa soprattutto 
in termini difensivi, arroccandosi in sé. I compagni hanno 
sentito e fronteggiato questi attacchi, ma è necessario 
che lo facciano non solo rispolverando lo spirito di par¬ 
tito, ma anche moltiplicando l'iniziativa politica esterna, 
la capacità di battaglia e di conquista ideale. 

I « vecchi * compagni infatti si sono riscritti in nu 
mero di molto superiore qucsfanno al partito e di solito 
non ci sono stati « problemi ». La discussione è molto più 
vivace e approfondita, ma mai in termini di rifiuto della 
tessera o di ripulsa al partito, sempre con la volontà 
di capire meglio la linea e la situazione di oggi. Ma i 
problemi si presentano invece quando si deve reclutare 
un nuovo iscritto, ed è qui che occorre lavorare. 

Un dato positivo di questi ultimi anni è quello della 
Iscrizione delle donne. « E’ il segno — dice Bonalumi — 
di una potenzialità favorevole e positiva tra le masse fem¬ 
minili. Ma anche che il lavoro differenziato rende >. In¬ 
fatti se quest'anno ci sono 400 iscritti in più dello scorso 
anno, ben 350 sono donne e questa crescita si riflette, 
seppure in misura ancora inadeguata. neH‘aumento con¬ 
siderevole delle compagne segretarie o dirigenti di se¬ 
zione o in altri organismi di massa. Indubbiamente, le 
masse femminili costituiscono un settore della società in 
movimento, ma occorre sottolineare, anche per il suo 
valore esemplificativo, che il tipo di iniziativa politica 
e differenziata, puntuale e ideale, nonostante le diffi¬ 
coltà, ha permesso al partito di conquistare alla militanza 
molte donne e di iniziare un lavoro di positiva prospettiva. 

Giorgio Oldrini 
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Si chiude a Napoli l’assemblea degli studenti medi comunisti 

Lottare, costruire, trasformare 
o solo «fare a pugni con la vita»? 

I temi della scuola, del lavoro, dei rapporti sociali, di una nuova solidarietà dibattuti nel corso 
di tre incontri tra FGCI e gioventù napoletana - Oggi le conclusioni di D’Alema e Tortorella 


Dai nostro inviato 

NAPOLI - Posti di blocco 
qua e là. la sensazione di una 
città frugata alla ricerca di 
giovani, terroristi. Ai semafo¬ 
ri pulizia-lampo dei vetri del¬ 
le auto in cambio di cento 
lire; vendita di sigarette di 
contrabbanado. attività di gio¬ 
vanissimi. In una specie di 
tabellone, brandelli di sfoghi 
[Mietici: « Città / le tue an¬ 
gosce metropolitane / i tuoi 
silenzi infiniti di treni / le 
tue notturne luci piene di sto¬ 
rie... ». Oppure: < Un’ora dol¬ 
ce di pace / e poi riprendere 
a fare a pugni con la vita... » 
ancora giovani. E’ lo sfondo 
sul quale stamattina alle 11 
si conclude l’asseniblea na¬ 
zionale degli studenti medi 
comunisti con gli interventi 
di Massimo D’Alema. segreta¬ 
rio nazionale della FGCI. e 
di Aldo Tortorella della dire¬ 
zione del PCI. Uno sfondo 
che fa parte dei temi discus¬ 
si per tre giorni, alla ricerca 
dei modi e delle forme di in¬ 
tervento politico, ideale, cul¬ 
turale capaci di fare una 
breccia nel binomio estremi¬ 
smo-conservazione. violenza- 


individualismo in cui restano 
intrappolate minoranze che 
fanno troppo notizia e mag¬ 
gioranze troppo silenziose. 

Le frasi scandite con am¬ 
bizioni poetiche (c’è anche 
quella in dialetto, una geli¬ 
da denuncia: « Ca’ ci hanno 
arrubbate 'a vita *) si posso¬ 
no leggere alla « Casina dei 
fiori», 8000 metri quadrati di 
giardino e locali abbandona¬ 
ti che i giovani della FGCI 
hanno occupato da un mese. 
In mezzo al parco, barche di 
pescatori e barche a vela di 
sportivi che si incrociano 11 
davanti, nel mare e nel sole 
dell’estate di San Martino, 
una posizione centrale e pa¬ 
noramica che potrebbe esse¬ 
re sfruttata come... Come? 
Si discute proprio di questo, 
in uno dei tre incontri tra i 
delegati e i ragazzi napole¬ 
tani che hanno riempito la 
mattinata di ieri (contempo¬ 
raneamente si parla di crisi 
e di occupazione nella zona 
industriale, con Walter Vita¬ 
li dell'esecutivo nazionale del¬ 
la FGCI. e di riconversione 
industriale e Mezzogiorno a 
Pomigliano, con Umberto Mi- 
nopoli). 


Ma chiedersi che cosa po¬ 
trebbe uscir fuori da questi 
muri e tetti cadenti, da que¬ 
sto ex giardino, equivale ad 
affrontare una vera valanga 
di problemi e, in concreto, 
perfino la « riforma della 
FGCI ». un obiettivo spesso 
ancora fermo a una formula 
o a un'enunciazione di prin¬ 
cipio. Qualche centinaio di 
ragazzi, alcuni con i libri di 
scuola sotto braccio, un mi¬ 
crofono che gira, Giovanni 
Lolli, dell’esecutivo nazionale 
della FGCI come interlocuto¬ 
re. C’è chi descrive la con¬ 
dizione giovanile nei quartie¬ 
ri del centro, e ricorda che 
a due passi da qui è stato 
massacrato dai fascisti Clau¬ 
dio Miccoli: chi riflette sulle 
barriere che dividono i gio¬ 
vani in cerea solo di diverti¬ 
mento e quelli impegnati, chi 
parla « del bisogno di tutti 
di avere un posto, anche se 
non bene organizzato, in cui 
ritrovarsi ». chi vorrebbe 
« quelle forme di cultura che 
la scuola non ci dà ». Una ra¬ 
gazza afferma: « F,' difficile 
amalgamare gli interessi dei 
giovani che vogliono solo di¬ 
vertirsi insieme, e di quelli 


che vogliono creare insieme ». 
Un’altra osserva: «Anche di¬ 
vertirsi in realtà è diventato 
un problema ». 

Allora, che fare della « Ca¬ 
sina dei fiori »? Appartiene al 
Comune, che ha un progetto 
già fatto per utilizzarla co¬ 
me museo mostra; i ragazzi 
non sono d’accordo e insieme 
al consiglio di quartiere la 
vedono più come centro per i 
giovani, con una gestione in 
cooperativa, per offrire altre 
occasioni t a chi si rifugia al 
bar. nel "travoltismo” delle 
discoteche o nella droga ». 

Ecco quindi la discussione 
allargarsi al rapporto con le 
istituzioni democratiche — 
enti locali, in casi come que¬ 
sto. in altri il sindacato — 
fino a individuare la neces¬ 
sità di non temere il confron¬ 
to, di non rinunciare a difen¬ 
dere spazi, esigenze, idee. 
L’autonomia degli studenti, 
dei giovani si prova e prende 
forma anche in questo, dico¬ 
no. Insomma. in ogni campo 
non basta davvero la « gestio¬ 
ne deH‘esistente », secondo 1’ 
espressione del gergo politico, 
occorre conquistare di più 

All’ assemblea alla Mostra 


d’Oltrcmare il dibattito intan¬ 
to procede, sugli stessi pro¬ 
blemi. anche con la stessa 
fatica per trovare i punti su 
cui rilanciare l’azione della 
FGCI. La lotta alla violenza 
e all’eversione, che è stata 
importante in questo anno 
difficile — dice Carlo Leoni, 
di Roma — deve oggi essere 
arricchita e irrobustita da 
proposte che entrino nel me¬ 
rito della condizione giovani¬ 
le. Augusto Rocchi, segreta¬ 
rio della FGCI lombarda, ri¬ 
chiama tutti al nodo dell’e- 
marginazione. la grande que¬ 
stione da porre di fronte al 
governo, ma anche, per altri 
aspetti, al sindacato. 

Umberto Minopoli riprende 
un po’ tutti i temi che percor¬ 
rono assemblea e incontri (an¬ 
che le polemiche, che verso 
i compagni socialisti assumo¬ 
no in particolare il carattere 
di un inrito a non affidare 
tutto allo spontaneismo), por 
dire che il nuovo movimento 
degli studenti deve diventare 
punto di riferimento per uni¬ 
re questa generazione intor¬ 
no all'asse scuola-lavoro. 

Luisa Melograni 


ANCORA ATTACCHI AL RUOLO DEL SERVIZIO PUBBLICO 


Perché tanti «siluri» contro la RAI 


ROMA — « 7 repubblicani 

fanno gli smaniosi con la 
RAI? Diamogli una vice-presi¬ 
denza e non se ne parli più ». 
E’ una battuta che proviene 
da ambienti de dove, si sa. 
c'è gran pratica ed esperien¬ 
za nel risolvere a colpi di 
poltrone i dissidi con gli al¬ 
leati minori. Non sembra 
questo — comunque — il 
problema posto dai repubbli¬ 
cani con il documento della 
loro Direzione e la conferen¬ 
za stampa tenuta venerdì da 
La Malfa, Biasini e Bogi. Il 
PRI ha chiesto, infatti, di 
riesaminare l’intero assetto 
della RAI. L'impressione, a 
24 ore di distanza, è che 
nessuno voglia drammatizza¬ 
re la mossa repubblicana e 
le polemiche dimissioni della 
loro rappresentante nel con¬ 
siglio d’amministrazione an¬ 
che se a viale Mazzini gli 
umori sono neri: stavolta 
— si dice — è davvero la pa¬ 
ralisi; e in prospettiva c’è il 
ridimensionamento del servi¬ 
zio pubblico a vantaggio dei 
privati. 

Il nodo reale, tralasciando 


per un attimo altre implica¬ 
zioni politiche più contingen¬ 
ti, è proprio questo. L'inizia¬ 
tiva repubblicana pone ipote¬ 
che sulla funzionalità del con¬ 
siglio d’amministrazione (*ma 
noi siamo in grado — precisa 
il compagno Raffaelli — di 
lavorare lo stesso»); soprat¬ 
tutto riapre — in termini più 
concreti e ravvicinati — lo 
scontro sull’assetto dell’infor¬ 
mazione nel nostro paese: in 
che modo e in che misura il 
servizio pubblico, risanato e 
ben governato, deve tute¬ 
lare gli interessi della collet¬ 
tività rispetto agli interessi di 
parte espressi dall’iniziativa 
privata; come si impedisce il 
formarsi di oligopoli capaci di 
« uccidere » il servizio pub¬ 
blico. 

Il dissidio non riguarda 
dunque la diagnosi ma i ri¬ 
medi: la cura deve servire a 
rinvigorire o a mutilare il 
servizio pubblico? I re- 
pubblicani hanno ribadito la 
scelta per la seconda ipote¬ 
si, non nascondendo le loro 
preoccupazioni per le recenti 
« invasioni di campo » opera¬ 


te dal PSl nella tutela della 
cosiddetta € libera iniziati¬ 
va ». Dal loro documento 
traspare l’immagine di una 
RAI ingabbiata entro confini 
ristretti, con qualche uomo di 
cultura in meno e qualche 
puntiglioso contabile in più. 
Non a caso si dice che il PRI 
vorrebbe sostituire nel con¬ 
siglio d’amministrazione la 
dimissionaria E lena Croce 
con il professore palermitano 
De Dominici, attualmente nel 
collegio sindacale. 

Commenta il professor Tec- 
ce, preside della facoltà di 
Scienze all’ateneo romano e 
consigliere d’amministrazio¬ 
ne: € l repubblicani vogliono 
essere rappresentati iti consi¬ 
glio da qualcuno che interpre¬ 
ti con maggior vigore e fe¬ 
deltà le loro posizioni filopri¬ 
vatistiche. La contrapposizio¬ 
ne tra l'uomo di cultura che 
vivrebbe sulle nuvole e 
l’esperto di gestione mi sem¬ 
bra un alibi: certe ma¬ 
gagne nei vecchi bilanci della 
RAI le abbiamo scoperte pro¬ 
prio io e Volponi ». 

Tecce ha avuto il suo da 


fare anche per smentire voci 
che ieri mattina lo davano 
per dimissionario. Una dice¬ 
ria. ma anche un segnale 
delle incertezze che pesano 
sul consiglio d'amministrazio¬ 
ne alla vigilia di scelte im¬ 
portanti e delicate (3. rete. 
ipotesi di revisione del ca¬ 
none. nuovo assetto dirigen¬ 
ziale del TG1 per il quale già 
circolano — del resto — di¬ 
scutibili proposte, ristruttura¬ 
zione, nomine, rapporti con i 
sindacati). Il consiglio — os¬ 
serva il compagno Valenza — 
ha di fronte difficoltà serie; 
bisogna sapere se si vuole 
aiutarlo, però, nella sua azio¬ 
ne risanatrice o se lo si vuo¬ 
le affondare. E il de Bubbico 
esclude ipotesi alternative per 
il governo della RAI, come 
quella di un esecutivo ristret¬ 
to, dove i margini di con¬ 
fronto e di discussione sareb¬ 
bero ridotti ai minimi termini. 

Venerdì, quando tornerà a 
riunirsi, si vedrà se e in che 
misura il consiglio è in gra¬ 
do di lavorare. Si vedrà an¬ 
che quale pressione sapran¬ 
no esercitare i sindacati e le 


altre forze sociali interessate 
a una informazione libera e 
non condizionata dagli inte¬ 
ressi dei grandi gruppi pri¬ 
vati. Ma non c’è dubbio che 
le sorti della RAI e del ser¬ 
vizio pubblico dipendono, in 
gran parte, dall’esito del con¬ 
fronto tra le diverse linee dei 
{Mirtiti democratici. Il PRI ha 
detto i ufficialmente » per qua¬ 
le strategia lavora. « Noi co¬ 
munisti — ribadisce il co mini¬ 
gli o Quercioli — restiamo del 
parere che, per la ricchezza 
e la complessità dell'articola¬ 
zione democratica del nostro 
paese, la reale preminenza del 
servizio pubblico è fuori di¬ 
scussione ». 

• E gli altri? Dai socialisti 
si attendono risposte marte¬ 
dì quando si aprirà un loro 
convegno sull'informazione. I 
de stanno a guardare, non si 
espongono troppo e rimanda¬ 
no le scelte alla conferenza 
nazionale di gennaio su RAI e 
giornali: quasi un pre con¬ 
gresso ’avverte significativa¬ 
mente Voti. Bubbico. 

a. z. 


Il congresso del PDUP 

La minoranza 
per un partito 
«aperto». A chi? 

Gli interventi di Rossanda e Parlato 
Nella giornata di oggi le conclusioni 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Interroga¬ 
tivi e dubbi sul senso del la¬ 
voro politico di un decennio, 
aspettative e timori per 11 
ruolo da giocare nel futuro, 
devono aver affollato i pen¬ 
sieri dei delegati al congresso 
del PDUP nel sentire Ieri 
mattina l’intervento di Ras¬ 
sana Rossanda e forse è sta¬ 
ta principalmente questa for¬ 
te carica emotiva a provoca¬ 
re una reazione assai fredda 
della platea alle tesi conclu¬ 
sive di una dei protagonisti 
della vicenda del « Manife¬ 
sto». Bene o male che siano 
state Interpretate, le sue pa¬ 
role hanno comunque dato la 
impressione, a una larghissi¬ 
ma parte dell’assemblea, che 
Rossanda, e con lei il grup 
po dei redattori del giornale, 
siano decisi a mantenere 
inalterati i termini della se¬ 
parazione consumata in que¬ 
sti mesi con il troncone mag¬ 
gioritario del partito. E a 
molti è parso che questo at¬ 
teggiamento apra il varco a 
una dispersione di energie po¬ 
litiche e di un patrimonio 
ideale che, nonastante le di¬ 
vergenze anche accese e tal¬ 
volta estreme, ha sempre rap 
presentato il collante del 
gruppo, e 11 suo principale 
connotato. 

Il « Manifesto » di ieri di¬ 
segnava un identikit somma¬ 
rlo del « delegato medio » al 
congresso: « giovane, poco ol¬ 
tre 1 30 anni (ma non man¬ 
cano 1 più anziani e qualche 
giovanissimo), insegnante, o- 
peraio. lavoratore del pubbli¬ 
co Impiego». Un tipo di mili¬ 
tante, cioè, radicato — è il 
caso soprattutto delle fede¬ 
razioni maggiori, quelle del 
nord — nel tessuto sociale e 
politico del proprio ambien¬ 
te. propenso a una riflessio¬ 
ne politica diretta ad anno¬ 
dare le esperienze di fabbri¬ 
ca o di « movimento » al te¬ 
ma delle Istituzioni e del lo¬ 
ro governo. Da qui la distan¬ 
za dalle formazioni minori- 
turistiche dell’est realismo, e 
la rivendicazione, allo stato 
delle case, di un ruolo auto¬ 
nomo rispetto al PCI e alle 
forze storiche della sinistra. 

La propasta di Rossanda, 
per una « diversa forma di 
partito, aperta », che sia più 
che altro « una sponda e un 
terreno di elaborazione nel¬ 
la crisi delle Idee e delle pra¬ 
tiche della sinistra», al più 
è sembrata perciò minaccia¬ 
re alla radice la stessa possi¬ 
bilità di proseguire il proprio 
lavoro politico. Del resto, dif¬ 
ficilmente 11 discorso di Ros¬ 
sanda avrebbe potuto avere 
uno sbocco diverso, e non 
solo per il riHuto sia del¬ 
l’ingresso negli organi diri¬ 
genti del partito sia di ogni 
« regola interna di centrali¬ 
smo democratico » (che per 
la verità non sembrava pro¬ 
prio in discussione). 

Il punto di partenza va 
cercato nel giudizio catastro¬ 
fico della «crisi delle sini¬ 


stre sul terreno dello Stato» 
(dove esse avrebbero logora¬ 
to la loro autonomia nell’il¬ 
lusione dello « stato program¬ 
matore ») e sul « terreno del¬ 
le forze sociali », vi si tro¬ 
verebbero « strette nel qua¬ 
dro politico e nelle scelte del¬ 
le loro organizzazioni ». Anco¬ 
ra una volta, Insomma. vie¬ 
ne riproposta — In un modo 
che adombra un lungo salto 
aU'indietro — una contrap¬ 
posizione tra « logoramento » 
della forza politica della si¬ 
nistra e crescita delle forze 
sociali ». fino a una sorta di 
rivalutazione degli stessi 
«movimenti selvaggi». In 
questo quadro, il PDUP non 
potrebbe giocare altro ruolo 
che quello di un crogiuolo 
nel quale le spinte di questo 
« movimento » si traducano 
in « progettualità e cultura 
politica »: 11 problema del po 
tere e delle istituzioni viene 
dunque se non totalmente ri¬ 
gettato. comunque relegato a 
un « dopo » dai contorni in¬ 
certi e indefiniti. 

Condividendo l’analisi di 
fondo, Valentino Parlato 
(uno del direttori del gior¬ 
nale) ha Invece cercato di 
dare dei contenuti meno fru¬ 
stranti al « partito proces¬ 
suale » disegnato da Rossan¬ 
da. La proposta della mag¬ 
gioranza, della costruzione 
del partito, è per lui accetta¬ 
bile se implica una prospet¬ 
tiva di lungo periodo, per 
un lavoro all’interno della 
crisi e della « rifondazlone » 
della sinistra senza Illusioni 
vertlclstlche. Questo è Infat¬ 
ti uno del punti di crìtica 
verso la posizione della di¬ 
rezione del PDUP, e verso la 
relazione di Luciana Castel¬ 
lina. Indicata come esemplo 
di « dialettica numismatica ». 
insomma giustapposltiva, con 
un verso « buono » e uno 
« cattivo » della stessa mone¬ 
ta. Ma Parlato è convinto 
che nel partito vi sia ormai 
una unità sostanziale, per 
cui « si può votare in modo 
contrario e restare uniti ». 
Ciò che conta è mettere 1’ 
accento suiriniziativa e l’in¬ 
tervento nei processi sociali, 
operando insomma « a mon¬ 
te » della crisi: ecco dunque 
— è la sua tesi — uno spa¬ 
zio reale per 11 ruolo del 
quadri del partito. 

Ormai vicino alle conclu¬ 
sioni (previste per la gior¬ 
nata di oggi), il congresso 
sembra . Insomma orientato 
a Imboccare la strada Indi¬ 
cata dalla relazione di Lu¬ 
ciana Castellina, nella con¬ 
vinzione — espressa dal rap¬ 
presentanti della maggioran¬ 
za — di poter recuperare nel¬ 
l’unità operativa le Incertez¬ 
ze e i dissensi legati soprat¬ 
tutto ai timori di rottura. 
Più complesso 11 discorso sul 
giornale. Come ipotesi più 
probabile sembra profilarsi 
quella di un compromesso. 

Antonio Caprarica 




La Landy Frères è orgogliosa di confermare tutti 
i valori del suo amaro italiano: nobiltà di origine, 
sapienza di distillazione, vigore di gusto. Tutto 
questo è Amaro del Piove 
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Sempre più evidenti i legami fra gli attentati di Roma, Napoli e Frosinone 

Roberto Capone era addetto ai contatti 
prima di passare nelle file dei sicari 

Teneva la cassa e i libri contabili - Il « salto di qualità » dopo l'ultimo documento Br, all'inizio 
dell'estate - A ritmo serrato i confronti con i testimoni degli attentati a Tartaglione e Paolella 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tartaglione, Pao¬ 
lella, Calvosa: tre attentati 
collegati. Il « black out * de¬ 
gli inquirenti è ferreo, ma gli 
uomini del generale Dalla 
Chiesa — che ieri ha fatto 
una apparizione in Campa¬ 
nia — danno l’impressione di 
avere in mano il bandolo del¬ 
la matassa, di seguire un uni¬ 
co filo. 

Ieri è stata fermata ad 
Avellino Maria Teresa Ro¬ 
mei, la fidanzata di Nicola 
Valentino, lo studente del VI 
anno di medicina che divide¬ 
va l’appartamento base di via 
S. Giacomo e Filippo, a Na¬ 
poli, con Roberto Cap«ie e 
Rosaria Biondi: la ragazza è 
tuttora sotto interrogatorio 
dopo una breve trasferta a 
Prosinone. 

E’ cominciato, intanto, an¬ 
che il confronto fra le depo¬ 
sizioni dei testimoni dei vari 
attentati; un lavoro ugual¬ 
mente intenso si sta facendo 
per quanto riguarda le perizie 
balistiche sui proiettili usa¬ 
ti a Roma, a Napoli e a Pa- 
trica. Lo stesso funzionario 
della Digos napoletana die 
ha seguito da vicino le inda¬ 


gini per Paolella, il dottor Cic- 
cimarra, è stato chiamato ie¬ 
ri mattina a Roma evidente¬ 
mente per dare ragguagli su¬ 
gli ultimi sviluppi. Il punto 
di contatto tra i tre attentati 
potrebbe essere costituito pro¬ 
prio da Roberto Capone e dal 
nucleo terroristico irpino. Fat¬ 
to sta che su Avellino e le 
zone circostanti della Campa¬ 
nia — seguendo, per lo più. 
le tracce della vecdiia orga • 
nizzazione di « Potere ope¬ 
raio » — si stanno muoven¬ 
do a « tappeto » gli inquirenti. 

Decine le abitazioni atten¬ 
tamente perquisite (spesso 
soltanto col risultato di «esclu¬ 
dere * qualunque legame con 
i tergesti) a Mercogliano e 
Summonte, in provincia di 
Avellino, a Salerno, a Bene- 
vento, a Caserta. A Merco¬ 
gliano è stata perquisita, l’al¬ 
tra notte, l’abitazione di un 
amico intimo di Roberto Ca¬ 
pone e di Nicola Valentino. 

Il giovane — anche lui stu¬ 
dente universitario provenien¬ 
te da pot op — è stato a lun¬ 
go interrogato. 

E’ diiaro elle in Irpinia si 
cercano i « contatti » di Ro¬ 
berto Capone, un personaggio 
die — al di là deH’immagine 


« esterna v, da tutti ritenuta 
al di sopra di ogni sospetto — 
doveva ricoprire un ruolo si¬ 
gnificativo nell'organizzazio¬ 
ne del nucleo armato meridio¬ 
nale. Doveva essere, infatti, 
anche in contatto con alcuni 
personaggi che collegano que¬ 
sto gruppo del sud con quelli 
che hanno operato ed oiierano 
nel nord. Per varie ragioni: 
intanto c'è la considerevole ci¬ 
fra di denaro (510 mila lire) 
trovatagli nelle tasche a Pa- 
trica. e il « libro cassa » as¬ 
sai dettagliato trovato nella 
sua casa di Avellino. Eviden¬ 
temente Capone era da lungo 
tempo « agente di collegamen¬ 
to » e amministratore del 
gruppo. 

Perché allora è uscito allo 
scoperto, ha rischiato, par¬ 
tecipando direttamente ad at¬ 
tentati come quello di Pa- 
trica? 

Tutto questo deve essere av¬ 
venuto — a quanto si capi¬ 
sce — ndl’ultimo anno, a par¬ 
tire dalla * risoluzione strate¬ 
gica delle Br del febbraio 
scorso, in cui si teorizza la 
necessità di sfondare la bar¬ 
riera del Sud. di collegare 
nella medesima prospettiva 
strategica i proletari che ri¬ 
siedono e lottano nei poli del¬ 


la parte superiore della peni¬ 
sola e quelli che lottano e ri¬ 
siedono nei poli della parte 
inferiore... ». Nella risoluzione 
si parla di « muovere » Na¬ 
poli, Taranto, la Sardegna e 
la Sicilia sfruttando < un mo¬ 
vimento di resistenza sponta¬ 
neo. offensivo che non ha pre¬ 
cedenti per estensione, inten¬ 
sità, maturità rivoluziona¬ 
ria ». 

Da questo punto in poi il 
gruppo di Roberto Capone ini¬ 
zia ad avere collegamenti 
die vanno da Roma fino in 
Calabria, a Taranto, in Abruz¬ 
zo. Pendolari come studenti, 
lo rimangono anche come ter¬ 
roristi. La città di Napoli 6 
colpita da violenti sussulti. E‘ 
in questo ultimo periodo che 
si costituisce il nucleo armato 
che dopo aver mirato alle 
gambe di Salvatore Napoli, 
caporeparto dell’Alfasud. il 22 
giugno scorso (c’era un com¬ 
mando formato da 4 uomini e 
una donna); avere minato, il 
27 giugno, i tralicci dell’elet¬ 
trodotto che fornisce energia e- 
lettrica alla Fiat di Cassino 
(i due attentati vennero ri¬ 
vendicati con un unico comu¬ 
nicato. siglato «Squadre ar¬ 
mate operaie ») ha — proba¬ 


bilmente — puntato al « salto 
di qualità ». Le prime azioni 
impunite rendono audaci. In 
meuo di un mese, tra ottobre 
e novembre, sono stati compiu¬ 
ti gli attentati di Roma. Napo¬ 
li e Patrica. Quest’ultimo è fa¬ 
tale a Roberto Capone. 

Nelle sue tasche un numero 
di telefono (quello di Dino 
Crivellari un impiegato di 
banca di Roma, anche lui di 
origine irpina. fondatore ad 
Avellino di Pot op) rende velo 
ce ('ampliarsi a largo raggio 
della ricerca dei contatti. Mol 
ti scappano, altri cadono dal 
le nuvole. 

Infine c'è da segnalare una 
voce, circolata ieri, secondo 
la quale Rosario Biondi avreb 
be recentemente trascorso un 
periodo in Cecoslovacchia. E’ 
stato accertato, successiva 
mente, che il viaggio della 
ragazza risale al ‘74: un 
viaggio collettivo organizza¬ 
to dalla sezione di Macerata 
dell'« associazione europea in¬ 
segnanti » al quale la Bion 
di partecipò assieme ad al¬ 
cuni suoi parenti subito do 
|w aver ottenuto la licenza 
liceale. 

Vito Faenza 


Tutta la città ferma per i funerali delle vittime di Patrica 

__ BA # PROSINONE — In migliaia ieri mattina a Frosinone han 

MMMIfeMiJIJIiiMA dato l'ultimo saluto alle vittime del tragico attacco terra 

ftppif ■*■■■ M BB BBm H i mm im il stico di Patrica. Per l'intera mattinata, la città è rima: 

— come svuotata. la gente era tutta li. dietro le bare del p 


sfila dietro le 3 bare 

Il rito funebre nella cattedrale di Frosinone -1 rappresen¬ 
tanti dei Comuni, delle scuole e dei consigli di fabbrica 
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PROSINONE — In migliaia ieri mattina a Frosinone hanno 
dato l’ultimo saluto alle vittime del tragico attacco terrori¬ 
stico di Patrica. Per l'intera mattinata, la città è rimasta 
come svuotata, la gente era tutta li. dietro le bare del pro¬ 
curatore Calvosa. dell’autista Luciano Rossi e dell'agente di 
custodia Giuseppe Pagliei. 

Già molto prima dell'ora fissata per i funerali, le due 
navate riservate alla folla nella antichissima cattedrale di 
Santa Maria a Frosinone. erano stipate, in gran numero 
i giovani e le donne. Le salme sono arrivate sul sagrato 
della chiesa alle 10,30 precise, precedute dal picchetto delle 
guardie di custodia. 

Dalla camera ardente alla chiesa, il corteo funebre era pas¬ 
sato tra due ali di folla silenziosa e commossa. Tre carri 
lenti ricoperti di fiori, tre bare identiche. Aprivano il corteo 
i gonfaloni di numerosi comuni ciociari e dell’Amministra¬ 
zione provinciale, tante ànche le bandiere delle scuole: tra i 
vessilli spiccavano i grandi striscioni dei consigli di fabbrica 
della Fiat di Cassino e della Henkel di Ferentino. Centinaia 
di corone di fiori, fra le quali quelle inviate dal presidente 
della Camera Ingrao, dal ministro degli Interni Rognoni e 
dal Consiglio superiore della magistratura. 

Dietro le bare di Luciano Rossi e di Giuseppe Pagliei 
centinaia di amici e compaesani, e non tutti hanno potuto 
trovare posto nella cattedrale. Dietro il feretro del procu¬ 
ratore Calvosa venivano il presidente del Senato Fanfani e il 
ministro della Giustizia Bonifacio insieme ad altri magistrati, 
ai rappresentanti delle Forze Armate ed esponenti politici 
della regione e della provincia. 

Presente la delegazione del nostro partito con gli asses¬ 
sori regionali Leda Colombini e Spaziani, il compagno Emilio 
Mancini della segreteria regionale, il segretario della Fede 
razione Simiele, i parlamentari Amici e De Gregorio e il 
capogruppo del consiglio provinciale Loffrcdi. 

La folla era così numerosa, che solo una minima parte 
del corteo è riuscita ad entrare nella chiesa, dove monsi 
gnor Federici, vescovo della diocesi di Frosinone. ha cele¬ 
brato il rito funebre. 

La cerimonia è terminata verso le 12.30 e i tre feretri, 
in forma strettamente privata, hanno proseguito per i paesi 
di origine: Luciano Rossi sarà sepolto a Sgurgola. e Giu¬ 
seppe Pagliei a Giuliano di Roma: i resti del procuratore 
Calvosa verranno tumulati a Villa S. Stefano, nella tomba 
di famiglia. NELLA FOTO: Una immagine dei funerali. 


Hanno sparato 20 colpi di pistola : l'ultimo ha colpito Sebregondi 

I CC nascosti in un furgone 
lo asnettavano da molte ore 


_ pag. 5 / cronache 

Un paese del Catanese denuncia e si mobilita 


Dal nostro inviato 

GRAMMICHELE (Cata¬ 
nia) — Paolo Privitcra. 
Pablo, Pablito. come or¬ 
mai lo chiamano in paese, 
mostra in giro quelle fac¬ 
ce sorridenti, ritratte iti 
vecchie foto a colori, 
<c Quello è mio fratello. Sai 
vatore ». dice in un italia¬ 
no stentato, che riesce pie¬ 
namente comprensibile so 

10 quando si trasforma in 
dialetto, la vera lingua de 
gli emigrati. 

Salvatore — spiega — è 
in galera senza prove dal 
30 agosto di quattr'anni fa. 
L’hanno riconosciuto in¬ 
nocente. Ma lo tengono 
dentro tdi altre migliaia 
di detenuti politici, in Ar 
gentina. Questa accanto, è 
la moglie, l'hanno fatta 
sparire. E quella ragazza 
che sorride all’altro lato 
della tavola un'amica uc¬ 
cisa. Santo, mio padre, 
che fa lo stagnino, il "cloa 
chista" dicono gli argon 
tini, venne via dalla Sici¬ 
lia 23 anni fa... I più an 
zumi (pii lo ricordano an 
cura. Non ho più sue no 
tizie da due mesi. Nell’ul 
lima lettera diceva che 
stava andando a trovare 
mio fratello: che il conso¬ 
lato aveva ritrovato le sue 
tracce in un nuovo caree 
re a Stinta Fe. milledue¬ 
cento chilometri distante 
da casa nostra v. 

Pablito è tornato in pa¬ 
tria. tra gli agrumeti del 
Calatino il diciassette giu¬ 
gno scorso. Ne era parti¬ 
to bambino di un anno. La 
mattina qui a Grammiche- 
le fa il muratore. La se¬ 
rti va a scuola alle « 150 
ore» perchè in Argentina, 
a Mendoza. aveva fatto si¬ 
no al terzo anno di studi 
por geometra, ma tutto ciò 
ora conta poco o nulla. Ila 
sete di impartire italiano, 
grammatica, storia e geo 
grafia. <r Per fortuna — 
sorride — numeri, qua¬ 
drati e circoli sono invece 
sempre gli stessi in tutto 

11 mondo ». 

Un imi' sbalestrato por 
la lunga lontanairza quasi 
senza radici. Pablito per 
corre ogni giorno in lungo 
e in largo la tipica pianta 
esagonale di questo paese 
siciliano di 15 mila abi¬ 
tanti che il principe Bian- 
cifnrti costruì dal nulla a- 
prendo le carceri dopo il 
disastroso terremoto del 
1 lìtui che rase al suolo la 
parte orientale dell’isola. 
Paolo ha a Grammichele. 
un nonno pensionato che si 
chiama Salvatore proprio 
come il fratello detenuto. 
In questi anni, attraverso 
i buoni uffici d'uo deputa¬ 
to locale questi aveva 
chiesto il sostegno delle 
autorità consolari italiane 
in favore dei suoi congiun¬ 
ti emigrati, ma invano. 
Per evitare allora di ve¬ 
der scomparire la totali 
tà dei suoi familiari nel¬ 
l'inferno argentino, s'è soli 
barcato il sacrificio di pa 
gare il viaggio di ritorno 
al più giovane dei Privi- 
tera. prima che anche per 
lui. dicono in paese, fosse 
troppo tardi. 

Pablo. venendo qui ha 
scoperto che anche un'al¬ 
tra famiglia di Grammi- 


Emigrati 
dalla Sicilia 
scomparsi 
in Argentina 
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Paolo Privilera, il giovane che, tornalo dal Sud America 
a Grammichele, suo paese natale, ha denunciato il cal¬ 
vario della sua famiglia e scoperto casi simili al suo. 
Francesco, il suo congiunto in carcere è — nella foto in 
basso — ripreso con la moglie il giorno delle nozze. 


chele ha una storia in tutto 
simile alla sua: « desapa¬ 
recidos ». insomma, anche 
loro. La prefettura di Ca¬ 
tania conferma: Mino i Ca- 
nizzo. cinque giovani — 
quattro maschi e una don¬ 
na — sono rinchiusi senza 
processo nelle carceri di 
Videla. Un loro cugino ha 
chiesto notizie al consola¬ 
to, ma non ha saputo al¬ 
tro che questo. 

Paolo Privitcra, tornan¬ 
do in Italia ha preso la 
tessera comunista per con 
titillare a combattere. Al¬ 
la sezione di Grammichc 
le s’è deciso di lanciare 
una raccolta di firme |ier 
chiamare tutto il paese a 
esercitare una pressione 
che strappi gli emigrati si¬ 
ciliani perseguitati, dalle 
mani della dittatura mili 
tare: Salvatore Privitcra è 
infatti uno dei tanti. So 
no centinaia i cittadini ita¬ 
liani che patiscono la tor¬ 
tura dentro le galere ar¬ 
gentine. Ecco la sua sto¬ 
ria: il 30 agosto 1074 il trio 
vane, medico chirurgo ane¬ 
stesista noll'ospednlc Rau 
son di Cordoba, sulla ba¬ 
se di una denuncia ano 
ninia. viene arrestato e 
accusato di aver parteci¬ 
pato a un furto d’armi or¬ 
ganizzato dall' « Esercito 
rivoluzionario popolare » 
(ERP) presso la « Uni- 


dad » militare di Bel vii. E' 
l’epoca della tumultuosa 
crisi del regime di Isaboli- 
ta Peron. I>o tengono in 
carcere per un anno e 
mezzo. Il tribunale mili¬ 
tare di Belvil gli fa un 
processo a [Mirto chiuse e 
il 10 novembre 1075 lo as¬ 
solve da ogni imputazione. 
Il rapporto di polizia — di¬ 
ce la sentenza — non si 
basa su alcuna prova. Nu¬ 
merosi testi hanno dichia¬ 
rato invece che quella not¬ 
te Salvatore era con loro. 
I,a denuncia con ogni prò 
babilità era dettata da ge 
losia di mestiere. Appena 
laureato Privitera si era 
rivelato professionista se 
rio. Era ben voluto da tut¬ 
ti, L’accusa, dunque — af¬ 
ferma il tribunale — non 
pregiudica il suo « buco 
nombre y honor ». Se ne 
ordina l’immediata libera 
zinne. Ma lui rimane in 
carcere. E Io raggiungono, 
arrestati, anche tutti gli 
avvocati che tentano di oc¬ 
cuparsi di lui. C’è un de¬ 
creto argentino che lo vin¬ 
cola « a disposizione del 
potere esecutivo » una sor¬ 
ta di * vigilanza specia¬ 
le *. Ma in realtà continua 
il carcere duro. Intanto, 
la persecuzione tocca an¬ 
che sua moglie. Dora Za 
rate, che lavora nello stes¬ 
so ospedale. Dora è di na¬ 


zionalità argentina; viene 
rinchiusa nel carcere di 
Cordoba; coimolta in una 
fuga di massa (sono in 15 
a scappare dal braccio dei 
[Militici della sezione fem¬ 
minile « Buon Pastore ») la 
[Milizia la riacciuffa dopo 
5 o fi mesi. 

1-a madre si reca in una 
stazione di [Milizia; chie¬ 
de di vedere la ragazza. 
Ma arrestano anche lei. 

Con la famiglia Privite¬ 
ra viene usata comunque 
soprattutto la tecnica sot¬ 
tile di far cessare [M>r in¬ 
tere settimane, a volte [M'r 
mesi e mesi, il flusso di 
informazioni dal carcero, 
allo scojio anche di mette¬ 
re i bastoni tra le ruote 
alla opera difficile di '(me¬ 
diazione v che i consolati 
italiani si prestano di tan¬ 
to in tanto a fare. Infatti 
dopo la sentenza d'assoìu- 
zione attraverso il conso¬ 
lato italiano era stata su¬ 
bito avanzata una istan¬ 
za di rimpatrio in Italia. 
Salvatore sta male, ha una 
malattia toracica e ad ogni 
v isita al carcere i familia¬ 
ri gli leggevano negli oc¬ 
chi il regime di maltratta¬ 
menti e di torture che vi¬ 
ge all’interno delle celle. 
Questo prima che Salvato¬ 
re Privitera fosse trasfe¬ 
rito da Cordoba alla « Uni- 
tad [icnitenciaria » di Sier¬ 
ra Ubica a Buenos Aires 
(che dista da Mendoza, do¬ 
ve sta la sua famiglia, ol¬ 
tre mille chilometri); jmiì 
nel carceie di La Piata, 
dove il consolato italiano 
lui, a quanto si legge in 
una lettera inviata al non¬ 
no da Mauro Leone (il fi¬ 
glio dell’ex presidente del¬ 
la Repubblica cui era sta¬ 
ta inviata un'istanza), ot¬ 
tenuto quello che. con un 
eufemismo viene chiama¬ 
to un « miglior trattamen¬ 
to », e cioè che cessino le 
torture. 

Piovono intanto, anche 
se la stretta repressiva si 
fa più intensa pure dal¬ 
l'interno dell'Argentina at¬ 
testati di solidarietà. La 
associazione dei medici di 
Cordolia per esempio con 
una lettera a firma del 
mio segretario generale 
Ricardo Mora, chiede la 
liberazione del giovane, e 
la sua reintegrazione nel 
lavoro. 

Sembra così che qualco¬ 
sa finalmente si muova: 
ed il 31 ottobre 1977 il con 
sole italiano di Mendoza, 
Aldo Vigevani. scrive a 
nonno Privitera che la 
< questione stando ad in¬ 
formazioni provenienti da 
Cordoba, dovrebbe essere 
di prossima soluzione ». 
Invece, del detenuto poli¬ 
tico Salvatore Privitera 
improvvisamente si perdo¬ 
no le tracce: dal carce¬ 
re non arrivano più sue 
lettere. E le visite vengo¬ 
no negate ai familiari. 
L'hanno trasferito a San- 
ta Fé. altri settecento chi¬ 
lometri. « L’ho saputo 
quando ero già qui a 
Grammichele da mio pa¬ 
dre che era partito subito 
per raggiungerlo a Santa 
Fè. Ma adesso anciie di lui 
— dice Paolo — non ho 
più notizie ». 

Vincenzo Vasile 


A Caserta il Provveditore alle opere pubbliche per la Campania Martuscelli 

Affitta la reggia per la figlia sposa 

Il prezzo pagato per « FaJTitto » di un monumento nazionale è stato fissato 
dall'Intendenza di Finanza in 50 mila lire - Il rito celebrato dal cardinale Ursi 


(Dalla prima pagina) 

to comincia tre giorni fa. 
quando partono le prime in¬ 
dagini sulla strage di Patrica. 
In tasca a Roberto Capone, il 
terrorista morto, vengono tro¬ 
vate molte cose importanti. 


Tra l’altro, c’è un biglietto fer¬ 
roviario per una corsa Napoli- 
Latina, acquistato di recente. 
Che il commando proveniva 
dal capoluogo partenopeo vie¬ 
ne chiarito quasi subito. Ma 
si apre il mistero di Latina. 
Si comincia a cercare. Innan 


zitutto torna in mente una 
dichiarazione « confidenziale ». 
giunta pochi giorni prima del¬ 
la strage di Patrica alla que 
stura romana: qualcuno ave 
va avvertito che sarebbe sta¬ 
to compiuto un grosso atten 
tato nella zona di Latina. 


Fratello di un latitante ricercato per Moro 


ROMA — Il nome di Sebregondi saltò 
fuori alla fine di giugno nella lista dei 
mandAti di cattura per la strage di via 
Fani che il giudice Galiucci firmò dopo 
la scoperta della tipografia romana delle 
BR. Paolo Sebregondi. ferito ieri sera 
•• iio insegnile di Stefano Ceriani 
Sebregondi scomparso dal 9 giugno poco 
tempo prima che si scoprisse la stampe 
ria clandestina di Triaca. 

Figiio maggiore di una famiglia-bene. 
Paolo Sebregondi non aveva fino ad oggi 
fatto parlare molto di sè: nessuno lo 
aveva collegato alle attività del fratello 
latitante, anche se si sapeva vagamente 
che i due giovani erano parecchio unit ri¬ 
avevano fatto parte, fin da giovanissimi. 
dell'Unione marxisti lenintsti. 

Rimasti orfani del padre, un noto pro¬ 
fessore di economia, avevano fatto le 
stesse scelte politiche, le medesime espe¬ 
rienze. Ma mentre Stefano era rimasto 
sempre a Roma e s’era distaccato dalia 
famiglia per andare a vivere in un ap¬ 
partamento di vìa Prenestina e impiegar¬ 
si in un ufficio postale romano. 11 fratello 
maggiore Paolo, sposato e quindi divor¬ 
ziato s’era trasferito da un pezzo in 
Calabria dove aveva continua l’attività 
nei gruppi estremistici, in tono minore. 
Nessuno pensava che i sospetti della 


Digos fossero puntati anche su di lui: 
anzi, per ore e ore. le agenzie di stampa, 
le notizie diffuse da Latina hanno con¬ 
tinuato a confonderlo con il fratello ri 
cercato per la strage di via Fani. 

ET stata la madre, signora Fulvia Ce 
riani. accorsa all’ospedale dopo che una 
misteriosa telefonata l’aveva avvertita 
del ferimento, a rimettere tutto in dub 
b:o. sussurrando il nome di Paolo appena 
uscita dalla stanzetta dove il figlio gia¬ 
ceva ancora addormentato per la lunga 
operazione subita. « E Paolo, è il mio 
figlio più grande™ ». 

Stefano Sebregondi, il fratello di Paolo, 
s'era impiegato come portalettere in un 
ufficio di Pietralata. poi. il 9 giugno era 
scomparso dalla circolazione- Allora, la 
signora Ceriani, accennò vagamente al 
figlio maggiore Paolo, ma senza spen¬ 
derci molte parole. La preoccupazione 
maggiore era per Stefano, il più piccolo^ 
quello che — come ci disse — « aveva 
fatto la sua scelta di vita, per campare 
come i proletari, per scoprire chi sono™ » 
lui che fino a poco tempo prima era un 
« tiburtinos », un appartenente al collet¬ 
tivo che dopo il ’68 s’era formato nella 
borgata di Tiburtino III. Una strada che 
doveva portarlo alla clandestinità, dalla 
quale non è ancora uscito. 


Ma su questa strada non si 
accerta nulla. Allora vengono 
mobilitati i carabinieri per 
le strade, nelle piazze, tutte 
le pattuglie sono incaricate di 
fare attenzione a qualsiasi au¬ 
tomobile sospetta. La ricerca 
c fin troppo facile: proprio 
sul piazzale della stazione di 
Latina scalo, dove nei giorni 
scorsi dovrebbe essere pas¬ 
sato Roberto Capone, c’è una 
» 131 > blu. targata Ftosìixm 
ne 176158. L’auto risulta ruba¬ 
ta. La scoperta appare im¬ 
portante. Ad essa si aggiun¬ 
gono altri riscontri dei quali i 
carabinieri non vogliono par¬ 
lare. Fatto sta che viene pre¬ 
parata la trappola, con la cer¬ 
tezza iniziale che chi doves¬ 
se andare a ritirare la « 131 » 
ha qualcosa a che fare con 
la strage di Patrica. 

L'attesa dei carabinieri du¬ 
ra tre giorni. Sono in sei. con 
i giubbotti antiproiettile e le 
armi in pugno nascosti in un 
furgone con i buchi sulle la¬ 
miere per scrutare l’esterno. 
Con una radio portatile si ten¬ 
gono in contattò con la cen¬ 
trale. 

Alle 17.57 si ferma allo sca¬ 
lo di Latina l’Espresso pro¬ 
veniente da Napoli e diret¬ 
to a Roma. Scendono una ven¬ 
tina di persone, che si spar¬ 
pagliano sul piazzale disador¬ 
no e quasi vuoto. Un giova¬ 
ne si avvicina a passo svel¬ 
to alla macchina tenuta d'oc¬ 
chio. parcheggiata proprio 


Mitto un Ianip:one al neon. 
Con lui. stando a voci non 
confermate, ci .sarebbe una se¬ 
conda perso.ia. delia quale, 
però, non se ne sa più nul 
la. Quando l'uomo fa per in 
filare la chiave nella serra 
tura delia « 131 » i carabinie¬ 
ri si precipitano fuori dal fur¬ 
gone e spianano ie armi gri¬ 
dando. 

Sono momenti drammatici 
che è dificde ricostruire. Men¬ 
tre echeggiano i primi spari, 
quasi delie raffiche, un cara¬ 
biniere m borghese urla a 
tutti i passanti di correre 
dentro la stazione e dentro un 
bar. La gente è terrorizzata 
ubbidisce alia svelta. Intan¬ 
to si sentono altri colpi: a ter 
ra verranno raccolti 19 bos 
soli. La fuga del giovane 
dura pochi '«stanti: una pal¬ 
lottola Io raggiunge all'ad¬ 
dome facendolo scivolare sul¬ 
l'asfalto. tra due file di auto 
in smista. Per qualche istan¬ 
te sul piazzale si sentono so¬ 
lo le voci calcitate dei mi¬ 
litari. i lamenti dell’uomo a 
terra. Poi arrivano le pattu¬ 
glie a sirene spiegate, il fe¬ 
rito viene trasportato all’ospe¬ 
dale Santa Maria Goretti di 
Latina e si decide di operar¬ 
lo immediatamente. L’inter¬ 
vento. compiuto dal prof. Boc- 
chetti. dura circa un'ora. 
« Forse ce la farà... ». dicono 
più tardi i medici. Intanto 
Sebregondi ha ripreso cono¬ 
scenza. Alle domande rispon¬ 
de con la frase di rito: « sono 
un prigioniero politico ». 


Dal nostro corrispondente 

CASERTA — Per un giorno ia 
reggia di Caserta è tornata 
a rivivere i fast: di un tem 
po anche se si è trattato solo 
di una pacch ana imitazione. 
L’ingegnere Paolo Martuscelli. 
provveditore capo alle opere 
pubbliche per la Campania, 
vi ha infatti fatto celebrare 
il matrimonio della figria, fit 
tando questo monumento na¬ 
zionale. la Versailles italiana, 
per la modica cifra di 50 mila 
lire. 

Una semplice chiesa, una 
qualunque sala da cerimonie 
sono sembrate troppo ord:na- 
r;e al nostro ingegnere. E cosi, 
ii 29 ottobre, il matrimonio vie¬ 
ne celebrato dal cardinale Ur¬ 
si nella cappella palatina del¬ 
la Reggia, una va^ta ed :n- 
cantevole sala dai marmi raf¬ 
finati. ornata di pitture, scul¬ 
ture. arazzi dell'epoca e non 
aperta al pubblico. 

Cosi come non sono acces¬ 
sibili ai visitatori, in quanto 
bisognose di restauro. le do¬ 
dici sale (tra cui quelle fa¬ 
mose del Principe e del Van- 
vitelli) facenti parte degli ap¬ 
partamenti dell’800. prescelte 
per i festeggiamenti nuziali. 
Infine, il tocco di classe: dal 
giardino inglese della reggia 
(meta costante d: studiosi di 
tutto il mondo per le migliaia 
di esemplari di piante esotiche 
che vi vengono custoditi, al¬ 
cuni addirittura unici al mon¬ 
do) vengono trasferite un cen¬ 


tinaio di piante per adornare 
la cappella e le saie del ri¬ 
cevimento. 

Tutto è pronto per il gior¬ 
no fatidico; quando arr.va. lo 
spettacolo che m offre agli 
occhi de: dipendenti allibiti (a 
proposito, erano in straordina¬ 
rio?) è magnifico, d'altri tempi. 
Il belio è clic questo uso pr,- 
vato di un monumento nardo 
naie, m parte cb;uv> addirit¬ 
tura al pubblico, pare sia sta¬ 
to fatto anche in ossequio al 
!c- leggi dello Stato italiano. 
E' vero che esiste un regola¬ 
mento del '14 secondo il qua¬ 
le addirittura per le riprese 
fotografiche e cinematografi 
che nei monumenti nazionali 
bisogna ottenere l’autorizza¬ 
zione dell' ntendenza di finan¬ 
za. Ma il provveditore ca[>i 
aile opere pubbliche della 
Campania è uno che la legge 
la conosce. Ha infatti inol¬ 
trato regolare domanda (ma 
solo per l’uso delia cappella 
Palatina) per ottenere il fit¬ 
to, alla Soprintendenza ai mo¬ 
numenti: questa ha [lassato 
I’incartamemo all’intendenza 
di finanza che. tramite l’uffi¬ 
cio tecnico erariale, ha de¬ 
terminato nella cifra di 50 mi- 
k la lire il canone d'uso. 

« Risparmi e fai bella figu¬ 
ra ». come si dice a Napoli. 
Una bella lezione di austerità 
che operai e disoccupati spen¬ 
daccioni dovrebbero ben im¬ 
parare: quando dovrete sposar¬ 
vi, fittate la reggia! 


Direttamente 
dalimvemo artico 
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PAG. 6/ economia e lavoro 


I minimi dei 
lavoratori 
dipendenti a 
122 mila lire 
Le altre pensioni 
Il collegamento 
ai salari, perno 
delia riforma, 
può funzionare 
appieno soltanto 
aumentando 
roccupazione 
e la produzione 
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Fondo previdenze o 
geatlooe pensionistica (a) 

F.P.LD. (Ago-INPS) 

Minatori a zollatati 
Canta <M maro 
Autoforro trarrvi ori 
Esattoriali 

Gasisti (az. privata) 

E.NfAi S. (spattacok») 

Elettrici 

Ex addetti Imposta di consumo 

Talsfonld (b): 

Pensioni dlrstla 

Pensioni ai superstiti 

ENASARCO 


Importo mansile 
et 31-12*1978 


le Aumento 

(19.3%) 




L 102.500 


L 19800 


Nuovo Importo 
dal 1-1-1979 


L 122J00 


L 112.750 
L 90830 

L 158.S35 
L 110.975 
L 05344 


L 21.750 
L 19.070 

L 30495 
L 21820 
L. 12811 


L 134400 
L 117300 

L 189.130 
L 132395 
L 77355 


Come aumenteranno le pensioni 
a partire dal 1 * gennaio 79 


''" 5 , Aumsr 

. 4 .;’, ■- t ■ 

tifi-fi'ii’’: ■ 


' ■f's 1 '< < K . < i lt < 

; MfV ' k'-<i ,1 


Aumento pensioni tuparloH at minimo dalla p la gi l i g pt &ij l «ha barano acquisite la 
?•< ^ * tata quota ^Ibridata 8^30300). [ 


Importo mensile 
pensione 
il 31-12-1978 

Ouota hi cifra 
fissa da detrarre 
nel calcolo 
per il 1979 

Oootn pensione 
su cui applicare II 
2.9% di aumento 

Aumento 
derivante 
del 2.9% 

Ouota In cifre 
fissa per il 1979 
punti 14 
a lire 1714 

Aumento 
complessivo 
del 1-1-1979 

Nuovo Importo 
mensile della 
pensione dal 1-1-79 
(arrotondato) 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

150.000 

36.300 

i 

113.700 

3.297 

32366 

35363 

185350 

200.000 

36.300 

163.700 

4.747 

32.566 

37313 

237300 

250.000 

36.300 

243.700 

6.196 

32.566 

36.763 

288.750 

300.000 

36.300 

263.700 

7.647 

32.566 

40.213 

340300 

400.000 

36.300 

363.700 

10.547 

32.566 

43.113 

443.100 

500.000 

36-300 

463.700 

13.447 

32366 

46313 

546300 

600.000 

36-300 

563.700 

16-347 

32.566 

48313 

644300 

700.000 

36.300 

663 700 

19.247 

32.S66 

51313 

751300 

’ 775400 

36.300 

739 100 

21.434 

32 566 

54.000 

829.400 


ROMA — L’aggancio delle pensioni 
ai salari ed al costo della vita farà 
(scattare dal primo gennaio 1979 ade 
guarnenti per tutte le categorie di pen 
stonati. Il nuovo minimo per i lavorato 
Ti dipendenti supererà le 122 mila lire 
mensili. Coltivatori diretti, artigiani ed 
esercenti attività commerciali, quasi tut¬ 
ti collocati al livello minimo avranno un 
‘,aumento del 13,4% pari a 12 200 lire. 
La pensione passerà quindi da 91.100 a 
103.300 lire. Queste categorie sono meno 
avvantaggiate di altre per il fatto che 1 
loro fondi previdenziali non sono basati 
sopra un sistema contributivo adeguato 
Il disegno di legge prevede che si vada 
alla distinzione delle « fasce di reddito », 
all’interno di ciascuna categoria, in mo 
do die la contribuzione risulti proporzio 
nata alla capacità contributiva. Su quel 
la base sarà anche possibile un aggan 
ciamento delle pensioni dei lavoratori 
< autonomi » al reddito. 

- La « pensione sociale ». per gli anziani 
óltre 65 anni, nullatenenti, non assicu 
rati, sarà adeguata con lo stesso aumen 
to del 13.4%, L'importo passerà da 63 70(1 
k 72.250 lire. Saranno adeguati gli as¬ 


segni per i ciechi (a 94.854 lire), gli in¬ 
validi civili (70.676 lire) e per altre 
categorie assistite. 

Riportiamo le tabelle riguardanti i 
due gruppi principali di pensionati, i 
lavoratori al « minimo » del Pondo lavo¬ 
ratori dipendenti e quelli che hanno, 
grazie agli anni di contribuzione, impor 
ti superiori al minimo. Per le pensioni 
superiori al minimo un trattamento di 
verso hanno quelli pensionati nell’ulti 
mo anno, in quanto non hanno ancora 
acquisito un adeguamento annuale € in 
quota fissa ». 

I pensionati pubblici dipendenti han 
no un loro meccanismo particolare di 
adeguamento che comporta un mere 
mento scalare, che va dal 20.31% per 
le pensioni attuali di lire 200 mila 
(globali) al 9.26% a livello di 500 mila 
lire. 

I calcoli completi per tutte le catego 
rie sono pubblicati da « Il pensionato 
d'Italia ». periodico della Federazione 
pensionati aderente alla CGIL, 

Questi dati smentiscono, naturalmcn 
te. die la revisione dell'assetto pen 
sionistico discusso fra governo e sin- 


Orario, organizzazione del lavoro 
part tinte: cosa ne pensa la Fgci 

I giovani comunisti verso l’assise nazionale per l’occupazione - A Cosenza 
dall’8 al 10 dicembre - A colloquio con Umberto Minopoli della direzione 


ROMA — Per la Federazio¬ 
ne giovanile comunista « la 
questione della riduzione del¬ 
l'orario di lavoro è storica 
mente attuale ». anche se nel 
le condizioni di o<!gi lo via 
della riduzione generalizza 
ta risulta poco proponibile. 
La Fgci si sta preparando 
alVassise nazionale del larorn 
che si terrà a Cosenza '"8. 
9 e 10 di dicembre- Si svol¬ 
gono. intanto, una sene di 
iniziative regionali Con Um¬ 
berto Minopoli. della dire¬ 
zione e deH'esecutivo della 
Fgci. discutiamo di orario 
di lavoro, di part t ime. del¬ 
la lotta per una nuova orga¬ 
nizzazione del lavoro. 

P colloquio parte dall’at 
tualità storica della riduzio¬ 


ne del tempo di lavoro Che 
significa? 

t Pensiamo ad un regime 
di orario diverso, con più 
flessibilità e che non si mo 
delti soltanto sull'organizza 
zinne del lat'oro. ma tenga 
conto anche dei bisogni nuo 
t?i (e non solo dei giovani) 
di qualificazione, di istruito 
ne. di tempo libero, di un 
rapporto nuoro. insomnta. 
tra tempo di lavoro e tem 
po di vita Non è, quindi, 
questione di orario giorno 
liero. ma della struttura stes 
sa del tempo di lavoro rap 
portalo all'intera vita di un 
individuo ». 

Questa può essere, certo, 
la strada maestra, la prò 
spetti va Ma oggi? 


c La Fgci — risponde Mi- 
nopoh - non crede che og 
gì. nelle nostre condizioni, 
sia praticabile la strada del¬ 
la riduzione generalizzala E ’ 
una via che va sperimentata 
in forme particolari e arti¬ 
colate guardando ai settori 
produttivi e alle aree geo 
grafiche ». 

E il part time? 

Si tratta . intanto, di ap 
privare estesamente la nuova 
legge per il preavriamento 
al lavoro dei giovani che pre 
vede forme sperimentali di 
part time per studenti e per 
chi fa formazione professio 
naie Ma bisogna andare più 
a fondo. L’obiettivo deve es¬ 
sere quello di chiuderla con 
la contrattazione individuale 


o. per così dire, extracon¬ 
trattuale del part time Tut¬ 
ta la partita va ricondotta 
nell’alveo dei meccanismi 
della tutela sindacale. Reoo 
lamentare, quindi, ciò che 
oggi è sommerso, nascosto. 
nero per puntare alla con 
trattazione di quote limitate 
di part time laddove questo 
tipo di rapporto si presenta 
come alternativa reale alla 
disoccupazione giovanile e 
femminile o dove, altrimenti 
risulterebbe difficile l’mgres 
so ne! mercato del lavoro 
delle nuore leve ». 

Ma anche dentro il movi 
mento ci sono posizioni di 
verse sul part time. 

t Intendiamoci: qui nessu¬ 
no propone di trasformare 


Gli edili preparano il contratto 

)a domani il Consiglio generale della FIC - Truffi: « Confermiamo la svolta dell'EUR 


ROMA — Anche la piattafor¬ 
ma contrattuale degli edili è 
pronta. Da domani, infatti, si 
riunisce il Consìglio genera 
le della Federazione lavora 
tori delle costruzioni (presso 
l’Auditonum di via Palermo 
a Roma) per varare il docu 
mento da sottoporre alla con 
sultazione di base. Ma il Con 
siglio si propone - precisa 
Claudio Truffi, segretario ge 
nera le della FLC — di rea 
lizzare una « puntualizzazione 
complessiva della propria ini 
ziativa ». 

■ All’ordine del giorno, infat¬ 
ti. oltre la piattaforma con¬ 


trattuale. sono anche i temi 
della centralità del Mezzugior 
no nello sviluppo deH’indu 
stria edilizia e dell'occupa 
zione. e il rafforzamento del 
processo unitario « Le tre 
questioni — sostiene Truffi 
— sono strettamente collegate 
Luna airaltra: un intreccio 
di temi impegnativi, attuali e 
pressanti che mole dimostra 
re la ferma volontà della 
FLC di essere protagonista 
della svolta dell’EUR che con¬ 
fermiamo in tutta la sua r a 
lidità ». 

La riunione del Consiglio 
generale avviene, poi, nel se¬ 


gno della continuità con l'as¬ 
semblea dei delegati meridio¬ 
nali svoltasi il mese scorso 
a Bari. Si decise, in quella 
occasione, un piano di ini¬ 
ziative per una politica di ope¬ 
re pubbliche e di piano nel 
Sud. Tale azione avrà come 
momento centrale un gran 
de sciopero e una manifesta 
rione nazionale di lavoratori 
edili a Napoli ai primi di di¬ 
cembre. « Entro questo qua¬ 
dro — sostiene il segretario 
generale della FLC — si sri- 
lupperà la consultazione sul 
rinnovo contrattuale ». 

Gli obiettivi dell’organizza- 


Da domani alle 8 

f 

t- 

aerei Alitalia 
fermi per 24 ore 

\ , v O . 

Quattro ore di astensione dal lavoro 
anche nelle autolinee private - Dome¬ 
nica prossima non partiranno i treni 


dacati. ed ora davanti al Parlamento, 
preveda « espropriazioni » dei pensio¬ 
nati. Si vede anche che la maggior 
parte delle pensioni sono molto basse. 
Per quanto ci riguarda, non abbiamo 
bisogno di « scoprire » nulla m questo 
campo perché viviamo ogni giorno i 
problemi dei lavoratori. Bisogna però 
sempre sottolineare ai pensionati due 
cose: se le pensioni sono basse dipen¬ 
de dall'esistenza di « sprechi, evasioni 
e appropriazioni », da una parte e dal¬ 
l’altra dal fatto che produzione, occu¬ 
pazione (e quindi salari) non hanno po¬ 
tuto crescere a misura delle risorse 
materiali ed umane che abbiamo. La 
riforma del sistema — soprattutto l’uni¬ 
ficazione normativa e della riscossione 
— è indispensabile per combattere le 
disfunzioni. E* vero però che anche il 
miglioramento sostanziale della condi¬ 
zione dei pensionati dipende in misura 
essenziale, dall'aumento dell’occupazio¬ 
ne e della produzione. Il collegamento 
pensioni-salari significa affermazione a 
un livello più alto di questa solidarietà 
fra anziani e lavoratori e quindi comu¬ 
nanza di iniziative per uscire dalla crisi. 


ROMA — Tutti i voli nazio¬ 
nali e internazionali dell’Ati 
e dell’Alitalia in programma 
fra le 8 di domani e la stes¬ 
sa ora di martedì, sono can¬ 
cellati. l’anno eccezione 17 
voli per l’estero che sono sta¬ 
ti anticipati o posticipati. Per 
24 ore sono, infatti, in scio¬ 
pero gli assistenti di volo 
(assieme a loro si astengono 
dal lavoro anche i piloti e 
i tecnici di volo aderenti al¬ 
la Fipac-Cgil) delle due com¬ 
pagnie aeree per protestare 
contro il persistente rifiuto 
delle aziende e della Inter- 
sind a riprendere e portare 
avanti su serie basi di con¬ 
fronto la trattativa per il nuo¬ 
vo contratto che ormai si 
trascina da oltre 14 mesi. 

Domattina gli assistenti di 
volo daranno vita, nell’area 
portuale di Fiumicino a Ro¬ 
ma, ad una manifestazione 
nazionale della categoria, 

Lo sciopero nel settore ae¬ 
reo apre una settimana che 
si annuncia particolarmente 
difficile per i trasporti. Do¬ 
mani si astengono dal lavo¬ 
ro. dalle 8 a mezzogiorno, 
anche i dipendenti delle fer¬ 
rovie in concessione e delle 
autolinee private o gestite da 
aziende fntersind. extraurba¬ 
ne e urbane. Un'altro scio¬ 
pero. sempre di 4 ore e cioè 
dalle 14 alle 18 è in prò 
gramma per martedì. 

La nuova agitazione degli 
autoferrotranvieri, alla quale 
potrebbe far seguito un al¬ 
tro sciopero nazionale di 24 
ore a breve scadenza, è sta¬ 
ta determinata dal mancato 
rispetto degli impegni assunti 
dalie aziende (e dal mancato 
intervento risolutivo del go¬ 
verno) in ordine alla appli¬ 
cazione della legge sul nuovo 
inquadramento e alla esten¬ 
sione. ai due comparti, del¬ 
l’accordo sottoscritto nei me¬ 
si scorsi con la Cispel (azien¬ 
de municipalizzate) sul rical¬ 
colo della contingenza e sulle 
festività soppresse. 

La settimana si chiuderà 
con uno sciopero nazionale di 
24 ore del personale delle 
FS addetto alla circolazione 
dei treni. Inizierà alle 21 di 
sabato e si concluderà do¬ 
menica alla stessa ora. Lo 
sciopero, è stato indetto da 
Sfi. Saufi. Siuf, e Sindifer 
(hanno scelto la giornata di 
domenica per evitare disagi 
nel servizio pendolari) per 
protestare contro la mancata 
attuazione dell’accordo con¬ 
trattuale e di quello sul pre¬ 
mio di produzione e per sol¬ 
lecitare la ripresa delle trat¬ 
tative con il governo sulla 
riforma FS e sulla politica 
generale dei trasporti. 


Anche 
i giovani 
allo sciopero 
di giovedì 
per il Sud 

ROMA — Mezzogiorno In 
primo piano giovedì 16, 
quando in tutte le regioni del 
Sud e nel Lazio i lavoratori 
chiamati alla lotta dalla Fe¬ 
derazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL sciopereranno per 
quattro or* dande vita a cen¬ 
tinaia di manifestazioni. 

Allo sciopero del 16 han¬ 
no aderito le Leghe dei gio¬ 
vani disoccupati. 

1 lavoratori delle fabbriche 
e dei cantieri del Nord (edili, 
metalmeccanici, tessili, ali¬ 
mentaristi, chimici) esprime¬ 
ranno il loro sostegno alle 
richieste del sindacato per il 
Mezzogiorno e per l’occupa¬ 
zione fermandosi per un’ora 
e riunendosi in assemblea nei 
luoghi di lavoro. 

La giornata di lotta del 
Mezzogiorno vuole essere un 
nuovo elemento di pressione, 
un richiamo al governo per¬ 
chè dalle parole, dagli im¬ 
pegni. dalle enunciazioni si 
passi ai fatti, ai provvedi¬ 
menti concreti. 

Napoli e la Cnmpanla, la 
Basilicata e la Calabria - sono 
questi punti « caldi » dell’area 
meridionale, dove i problemi 
dell’occupazione e dello svi¬ 
luppo economico ma anche 
civile si pongono In maniera 
esplosiva TI sindacato e i la¬ 
voratori chiedono risposte 
definite e certe al governo, 
ma chiedono anche ai gover¬ 
ni regionali comportampnti 
coerenti, interventi di spesa 
In tutti quel settori dove 
auesto è efà possibile (ieri 
abbiamo scrìtto su queste co¬ 
lonne che a Napoli ci sono 1 
6oldi per avviare Investimenti 
capaci di produrre ventimila 
nuovi posti nel giro di un 
paio d’anni). 

Quelle date da’ governo al 
30 mila calabresi venuti a 
manifestare a Roma il 31 ot¬ 
tobre non eranc certo le ri¬ 
sposte che * lavoratori atten¬ 
devano. Proprio ieri 11 presi¬ 
dente del Consiglio regioni’e 
della Calabria Consalvo Ara¬ 
gona ha scritto una lunga 
lettera al presidente Pertlnl 
nella quale dicp della «rnhhln 
e (ìpiin sti n j,ni nn dpi lavorato 
ri. espone i pericoli e di una 
Ultprmre demadazione so'io¬ 
le» della regione e conclude 
chiedendo un incontro a Per 
tini e alle presidenze delle 
Camere. 

Proprio alle Camere atten¬ 
dono di essere discusse le 
mozioni unitarie presentate 
dai demitati e dai senatori 
campani e lucani, mentre il 
PCI ha presentato uno sua 
mozione a Montecitorio. 


in part time il tempo pieno 
di giovani o donne né pen¬ 
siamo che questo sia l'unica 
forma di ingresso nel mondo 
del lavoro dei giovani e del¬ 
le donne. Diciamo soltanto 
che può essere uno strumen 
to per piegare certe resisten¬ 
ze e certe rigidità del padro 
nato. Poi. ovviamente, va 
tutto sperimentato, verifica¬ 
to. sondato: è possibile, per 
esempio, che dietro il part 
time si nascondano forme, 
malamente truccate, di ridu¬ 
zioni d’organico ». 

E allora part time a quali 
condiz.oni? 

« Intanto, la preminenza 
della contrattazione sindaca¬ 
le E poi la garanzia dei di¬ 
ritti per questi lavoratori, il 
privilegio nelle assunzioni a 
tempo pieno. ìa reversibilità 
e la volontarietà del rappor¬ 
to ». 

Voi dite: un nuovo rappor¬ 
to tra i giovani e il lavoro. 
Ma oggi c’è una specie di 
fuga dei giovani dal lavoro 
manuale, anche per l’eleva¬ 
to tasso di scolarità. 

« In tutte le società indu¬ 
striali è divenuto fenomeno 
caratteristico il rifiuto del la¬ 
voro pesante e nocivo. In al¬ 
tri paesi il problema è stato 
risolto con l’immigrazione di 


forza-lavoro. E il fenomeno 
comincia a prendere piede 
anche in Italia. E' cambia¬ 
ta, insomma, la qualità della 
disoccupazione. Tra i giova 
ni. è vero, prevale la fuga 
dal lavoro dequalificato. Ab¬ 
biamo numerosi esempi nel¬ 
l’applicazione della legge per 
i giovani con elementi chia¬ 
mati a lavorare in fabbrica 
e che non ci sono andati. 
Questo atteggiamento può es¬ 
sere cambiato soltanto se ri¬ 
parte il dibattito e la speri¬ 
mentazione sull’organizzazio 
ne del lavoro e se avanza 
un trattamento diverso del 
lavoro pesante. Attraverso la 
sua riduzione, la riduzione 
dell’orario, la rotazione del¬ 
le mansioni particolarmente 
" umilianti ”, la ricomposizio¬ 
ne delle mansioni esaltando 
nuove figure professionali. Si 
tratta, in definitiva, di tra¬ 
sformare il rifiuto in lotta 
per una nuova organizzazio¬ 
ne del lavoro. E’ questa che 
negli ultimi tempi si è ap¬ 
pannata ed è anche per que¬ 
sto che è difficile il rappor¬ 
to giovani-sindacati: questi 
ultimi risentono di una sor 
ta di riduzione del fascino 
presso masse di giovani ». 

G. F. Mennella 


Contadini mobilitati 
per i patti agrari 


zione del lavoro, dell‘occupa 
zione. ma anche quelli ri¬ 
guardanti l’orario, diventano, 
quindi. < leve essenziali del¬ 
l'iniziativa della FLC ». 

Infine, il progetto di unità 
sindacale. « Indicherà conclu¬ 
de Truffi — come soltanto 
attraverso Q rafforzamento 
dell'unità di classe dei lavo 
rotori è. e sarà possibile pro¬ 
cedere verso un cambiamen 
to strutturale della società 
italiana ». 

D Consiglio generale della 
FLC è stato preceduto da va¬ 
ri incontri dei gruppi di la¬ 
voro 


ROMA — Dopo la manife¬ 
stazione di 10000 contadini, 
giovedì a Roma, per 1 patti 
agrari la Confcoltivatori pen¬ 
sa già a « una nuova Inizia¬ 
tiva nazionale di ampiezza ta¬ 
le da imporre una soluzione 
del problema conforme agl! 
accordi sottoscritti dalie for¬ 
ze politiche, che vanno ri¬ 
spettati • La presidenza della 
Confcoltivatori, infatti, ha de¬ 
ciso di mantenere mobilitata 
la categoria 

L’on. Avollo, presidente del¬ 
la nuova organizzazione uni¬ 
taria del contadini, ha intan¬ 
to precisato che la Confcol- 
tlvatori ha «sempre dato pro¬ 
va di senso di equilibrio e di 
responsabilità, anche sui pun¬ 


to dei patti agrari, ben sa¬ 
pendo che una crisi di gover 
no. in questo momento, dan- 
neggerebbe in primo luogo 
l’agricoltura che è il settore 
più debole dell'economia. E 
tuttavia dobbiamo ribadire 
che raccordo raggiunto al Se¬ 
nato deve essere rispettato » 
in quanto esprime un « equi¬ 
librio delicato ». 

Dal canto suo. il sottose 
gTetario de all'Agricoltura, 
Zurlo, ha affermato che la 
vicenda « rende Inquieto ed 
Incerto l’attuale momento po 
litico ». Per Zurlo occorre 
«che al rafforzi, si consolidi 
e st approfondisca lo spirito 
di solidarietà e di unità na 
zionaie ». 
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ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma * Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 1974-1981 
CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Il I* dicembre 1978 matura l'interesse relativo al semestre giugno- 
novembre 1978 nella misura di L. 69,50 nette per obbligazione. 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effet¬ 
tivi semestrali dei campione indicato nel regolamento del prestito, cal¬ 
colati da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
maggio-ottobre 1978, è pari al 6.645% (13,732% effettivo in ragione di 
anno). 

In conseguenza, a norma dell’art. 4 del regolamento del prestito, 
le obbligazioni frutteranno per il semestre dicembre 1978-maggio 1979 
un interesse del 6,65% pari a L. 66,50 nette per obbligazione. 

Inoltre, allorché a norma dell'art. 5 del regolamento saranno deter¬ 
minate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto 
del rimborso, verrà considerato, per il nono semestre di vita delle obbli¬ 
gazioni, uno scarto positivo pari al 2,645%. 

Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto art. 5, secondo 
comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi effettivi 
di ciascun semestre ed il 4% moltiplicata per il numero di semestri in 
cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

Il 1* dicembre 1978 sono rimborsabili le seguenti serie, estratte 
PII settembre 1978: 


30 - 33 - 65 - 67 - 82 - 83 - 87 - 92 - 94 - 102 

127 - 136 - 165 - 169 - 173 • 192 - 200 - 202 - 204 - 229 

258 - 264 - 269 - 274 - 276 - 279 - 287 - 288 - 293 - 307 

331 - 334 - 338 - 341 - 347 - 348 - 351 - 354 - 373.379 

392 - 395. 


Il valore di rimborso delle obbligazioni estratte, determinato a norma 
dell’art. 5 del regolamento del prestito, è di L. 1202,94 nette per obbli¬ 
gazione. 
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Mercedes-Benz, 
la piu grande gamma di veicoli 
industriali diesel del mondo. 


CONCESSIONARIA 


A. FINESCHI - Prato 

TELEFONO (0574) 28.641 -38.853 
CONSEGNE SOLLECITE DI TUTTI I MODELLI 



CALVIZIE 

VERI CAPELLI FISSI 

Imitazione perfetta del trapianto pro¬ 
cedimenti PLACENT e SILICO CUTA¬ 
NEI per UOMO e DONNA. 


non rimanete calvi 

Ouesti procedimenti risolvono TUTTI I Tifi DI CALVIZIE permettendo di avere veri capelli fusi 
(dentici ai vostri conte nati dalla vostra cute, non snaturano la vostra fisionomia ma con assoluta 
naturalezza permettono qualsiasi pettinatura e danno la possibilità di fare bagni, docce e praticare 
ogni sport, senza dovere ricorrere a Illusori a deformanti interventi chirurgici o colle, saldature, toupet. 

VISITATE IL NOSTRO ISTITUTO E V| HAREMO LA DIMOSTRAZIONE DI TALE SOLUZIONE 

I p ro c e dim a n ti tono eseguiti in esclusive nel nostro istituto. DIAGNOSI E DIMOSTRAZIONI 
GRATUITE. Il reparto è diretto dal titolare sig. Galletti • Figli. 

_ Zona Fonte Rosso 

ORGANIZZAZIONE EUR f ’ Z E 

____ _ _ _ _ _ Via XX Settembre. 10 naro 

MEN 2000 ™-«mis . . 

- Facilita di pareheggio 

LUNEDI- MATTINA CHIUSO PER RIPOSO SETTIMANALE 
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Poste: Putente 
sfiduciato manda 
meno lettere 
(-2 miliardi nel ’78) 

Preferisce rivolgersi alle società « private » - Carenza 
di dipendenti al Nord, eccesso al Sud - Un meccanismo 
perverso che vive delle disfunzioni - La piaga degli 
straordinari - Perché non va avanti la meccanizzazione 



ROMA — Che una cartolina per arrivare (la 
Capri a Roma impieghi — come sempre 
più frequentemente accade — più di ttn me 
se (per essere esatti quaranta giorni) non 
fa più notizia. Ed in Italia sono rimasti in 
pochi (qualche alto funzionario delle ET) a 
sostenere che tl servizio postale, a ixirte 
qualche momento di sovraffollamento (do 
mito a situazioni jxirticolari come Natale, 
Pasqua, ecc.) sia nel complesso efficiente. 
Im verità è che le poste italiane non futi 
zionano e lo dimostra il fatto che il traffico 
postale è sensibilmente diminuito: dai 7 mi 
bardi di « pezzi » del ‘77 si è scesi ai 5 mi¬ 
liardi del ‘78. Segno dì un'evidente sfiducia 
degli utenti che o sono stati costretti a ri 
durre la corrispondenza o preferiscono ri 
volgersi alle poste « private » che stanno dif¬ 
fondendosi a macchia d’olio in tutto il pae 
se e, pare, utilizzino anche personale di¬ 
pendente del servizio statale (e non sem 
pre in pensione). 

Perché, dunque, le poste italiane non fun 
zionano? Penetrare nei complessi meccani¬ 
smi dell’azienda PT non è facile e non lo è 
stato nemeno per il Parlamento. Il ministro 
competente (dal dopo guerra è un de) no¬ 
mina il direttore generale dell’azienda (de 
anche lui) e il consiglio di amministrazione 
(i cui membri sono tutti democristiani). Una 
struttura verticale quindi che ha sempre tré- 
spinto * qualunque tentativo di controllo de¬ 
mocratico del Parlamento, impedendo un 
serio dibattito sui problemi delle poste. 
Problemi che esistono e che, in varia mi¬ 
sura contribuiscono all’inefficienza del ser¬ 


vizio. Esaminiamoli. 

Anzitutto, vi è un forte squilibrio nella 
distribuzione territoriale dei dipendenti: es¬ 
sendo la domanda di assunzione pressocché 
concentrata nelle regioni meridionali, men¬ 
tre qui si verificano fenomeni di vero e pro¬ 
prio eccesso di personale, al Nord vi è ad¬ 
dirittura carenza di organici (Palermo, per 
esempio, ha più impiegati di una città co¬ 
nte Milano). E questo squilibrio non tende 
a diminuire, bensì a perpetuarsi per un mec¬ 
canismo perverso, essenziale al sistema elicti- 
telare che la DC ha costruito in questi anni 
all interno dell azienda. Infatti, la tendenza 
naturale dei dipendenti a ritornare nelle loro 
zone di origine non viene contrastata in 
nome di una gestione razionale del servizio, 
ma. attraverso il solito metodo delle racco¬ 
mandazioni. favorita. Avviene cosi che, prò 
prio in questi giorni, circa 2100 dipendenti 
verranno « rimpatriati » da Milano e Torino 
(dove appunto c’è carenza di organici) nelle 
sedi del Mezzogiorno. 

E questo non è che un aspetto del proble¬ 
ma. L’utilizzazione irrazionale del personale 
(accompagnata da retribuzioni non elevate) è 
un potente « incentivo » al doppio lavoro e 
quindi all’assenteismo, che in alcune zone 
ha toccato punte addirittura allarmanti (in¬ 
torno al 51% a Napoli e al 41% a Torino). 

Il risultato di queste disfunzioni è l’accu¬ 
mulo negli uffici postoli di enormi quantita¬ 
tivi di posta inevasa. E qui scatta un altro 
meccanismo perverso: lo straordinario. Per 
smaltire questi enormi quantitativi di posta 
che giacciono negli uffici, si deve necessaria¬ 


mente ricorrere allo straordinario. Ma esso, 
ecco il punto, viene distribuito non in base 
alle necessità reali del servizio, ma in base 
al numero dei dipendenti, cioè tanti dipen¬ 
denti, tante ore di straordinario a testa. E’ 
facile allora intuire che, al di là di ogni cri¬ 
terio di produttività, la disfunzione del servi¬ 
zio diviene un modo per aumentare gli sti¬ 
pendi dei dipeiuìenti. In sostanza è tutta l’or¬ 
ganizzazione del lavoro che si adegua a que¬ 
sto meccanismo perverso. Per fare un altro 
esempio, il maggior numero di ore straor¬ 
dinarie è stato fatto a Benevento, dove vi 
è pure un eccesso di personale. 

Risultato: ad un aumento dei dipendenti 
(in pochi anni gli organici sono aumentati di 
20.000 unità) e degli straordinari (spesso si 
fanno più ore straordinarie che contrattuali) 
si accompagna una caduta verticale di effi¬ 
cienza complessiva del servizio e una dimi¬ 
nuzione consistente del « traffico ». Anzi, nel 
bilancio '70 si è previsto un raddoppio delle 
spese per gli straordinari: dai 75 miliardi del 
'78 a 150 miliardi di lire. 

Se l’utilizzazione del personale è (e non 
per caso) « irrazionale », disfunzioni si veri 
ficano anche su altri piani. Non si capisce 
perché, ad esempio, ritolta è l’unico paese 
occidentale a fornire il servizio di spedizione 
delle € stampe» (giornali, periodici, ecc.) a 
sottocosto: l’amministrazione PT perde per 
questa attività circa 300 miliardi l’anno. Ma 
non soltanto questo. 

Un’ultima questione, per completare il qua 
dro: la meccanizzazione, sul cui stato di at¬ 
tuazione la Commissione Trasporti della Ca¬ 


mera ha avviato da tempo una indagine co 
noscitiva che dovrebbe concludersi alla fine 
di novembre. Anche questo è stato sempre 
per gli utenti un « mistero » impenetrabile. 
Ogni tanto infatti vengono im/xiste delle « no 
vita » (codice postale, bustometro) accom 
pagliate da grandi dichiarazioni sulla « rii*o 
luzione » che con la meccanizzazione si rea 
lizzerebbe nel servizio postale. Nei fatti an¬ 
cora non si è vista nessuna « rivoluzione ». 
Perchè? 

Perché di un piano faraonico ancora non 
sono in funzione che segmenti, e se non ver¬ 
rà meccanizzato l'intero circuito i risultati 
saranno necessariamente parziali. 

Ma la realizzazione di questo piano di mec 
canizzazione del servizio è stata ostacolata 
da spinte corporative interne all'azienda. Le 
macchine contano i « pezzi * e quindi porte¬ 
rebbero ad un controllo effettivo sullo stra¬ 
ordinario. eliminando fenomeni di vero e prò 
prio malcostume come l’aumento artificiale 
delle giacenze (lo straordinario viene paga¬ 
to in base al numero dei « pezzi » che ven¬ 
gono smaltiti da ciascun dipendente). 

In questi giorni il Senato sta discutendo 
del contratto dei postelegrafonici. Si sta 
tentando di trovare il modo di limitare questa 
piaga dello straordinario attraverso l’introdu¬ 
zione del premio di produzione e cioè di una 
forma che incentivi la produttività reale del 
lavoro. Vedremo chi vuole veramente l’effi¬ 
cienza di quello che in un paese civile do¬ 
vrebbe essere un servizio sociale fonda- 

mentale. Marcello Villari 
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Entro novembre il pagamento degli acconti 
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ROMA — Entro il 30 no¬ 
vembre molti contribuenti de¬ 
vono versare, tramite ban¬ 
ca. l’acconto del 75 per cen¬ 
to sulle tre imposte sul red¬ 
dito: IRPEF (personale) 

1RPEG (soggetti giuridici). 
ILOR (addizionale locale sui 
redditi). Devono versare il 
75 per cento dell’IRPEF pa¬ 
gata nel giugno scorso quan¬ 
ti hanno versato allora più 
di 100 mila lire (l’anno scor¬ 
so il limite era a 200 mila 
lire). L’obbligo di versare 
il 75 per cento scatta invece 
per l’ILOR e per l’IRPEG a 
40 mila lire di imposta ver¬ 
sata in conto redditi. 

In una esposizione fatta 
mercoledì scarso alla Came¬ 
ra il ministro delle Finanze. 
F. M. Malfatti, ha detto 
che la introduzione dell’auto- 
tassazione per gli atti pub¬ 
blici e privati autenticati 
consentirebbe di spostare 
1500 dipendenti pubblici al 
lavoro di accertamento. Que¬ 
sta sarebbe però l’ultima 
imposta per la quale, intro¬ 
ducendo l’autotassazione. l’E¬ 
rario otterrebbe la riscossio¬ 
ne rapida, spostando l’onere 
sul contribuente. Anche le 
anticipazioni ottenibili col 
versamento d’acconto esauri¬ 
scono i loro effetti sull’entra¬ 
ta. Nel 1979 il fisco, dun¬ 
que. non potrà incrementa¬ 
re altrimenti che miglioran¬ 
do raecertamento 
PIANO TRIENNALE - Mal¬ 
fatti ha presentato un suo 
piano triennale di riorganiz¬ 
zazione deH’accertamento. in 
parte frutto della pressione 


dei sindacati (inizialmente il 
piano si sviluppava in cin¬ 
que anni). Questo prevede la 
formazione di 10 mila accer- 
tatori contabili, aiutati da 6 
mila collaboratori; il com¬ 
pletamento dell’anagrafe tri¬ 
butaria con la piena funzio¬ 
nalità dei 95 uffici provin¬ 
ciali IVA e 381 uffici di¬ 
strettuali imposte dirette; la 
creazione di 13 « centri di 
servizio», presso i quali sa¬ 
ranno svolte le operazioni 
materiali sulle dichiarazioni; 
la costituzione delle Dire¬ 
zioni Regionali di Finanza. 

I provvedimenti legislativi 
più importanti di prossima 
emanazione — oltre alla bol¬ 
letta di accompagnamento 
merci per 1TVA. già decisa 
— riguardano la possibilità 
di aprire un processo penale 
degli evasori dopo che so¬ 
no stati raccolti elementi 
probanti e rilevanti (senza 
attendere la trafila dei ricor¬ 
si) e la riforma della finan¬ 
za locale, con attribuzione 
di imposte e poteri specifici 
ai Comuni. Nemmeno nel 
Piano triennale, tuttavia, e- 
siste una indicazione sul mo¬ 
do in cui rendere effettiva 


Un tetto siculo 
di lunga durici 
economico a sto 
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Importante Società 
Import-Export 

Ricerca per il mercato sovietico ed ungherese 
collaboratori. Si richiede: 

— Buona conoscenza della lingua russa o unghe¬ 
rese o tedesca. 

— Età massima 35 anni. 

— Buone capacità di trattative anche ad elevato 
livello. 

— Disponibilità a viaggiare ed a trasferimenti 
all’estero. 

Si offre: stipendio e categoria adeguati aH’impor 
tanza dell’incarico. 

Inviare domanda ed, a garanzia della massima 
riservatezza, curriculum vitae indicando recapito 
telefonico a: 

Casella 55-S SPI - Piazza S. Lorenzo in Lucina, 26 
00186 ROMA 


Nostro servizio 

ZURIGO — Lotta all’evasione 
fiscale in Svizzera (con mi¬ 
sure che dovrebbero avere 
effetti anche nei paesi che si 
servono della Svizzera per 
depositare i loro capitali) al¬ 
lentamento del segreto ban¬ 
cario, freno all’ascesa del 
franco, difesa del posto di 
lavoro: questi in sintesi gli 
obiettivi dell’iniziativa per un 
referendum popolare sulle 
banche lanciata dal Partite 
socialista svizzero ed appog¬ 
giata dai sindacati. Essa si 
propone, inoltre, con una se¬ 
rie di misure di controllo — 
del resto lontane da qualun¬ 
que tipo di socializzazione 
del sisteiffa bancario, come 
sottolineano gli stessi socia¬ 
listi — di creare una barriera 
contro il cosiddetto «denaro 
sporco* ed il suo riciclaggio, 
di limitare il potere delle 
banche, sciogliere l’intreocio 
di interessi che legano queste 
ultime agli altri centri di po¬ 
tere economico e proteggere i 
risparmiatori. 

Dalla Svizzera delle banche 
a quella dei lavoratori: que¬ 
sto il motto lanciato dai so¬ 
cialisti, decisi a rendere il 
paese una piazza finanziaria 
meno attraente di quel che è 
attualmente. Essi vogliono 
ridimensionare il settore 


bancario, che con i suoi 70 
mila posti di lavoro ha rag¬ 
giunto una dimensione che 
non corrisponde più alla 
struttura economica reale del 
paese. 

L’iniziativa del referendum, 
che mira a far approvare al¬ 
cune aggiunte all'articolo 31 
della Costituzione, imporreb¬ 
be alle banche, se approvato, 
una serie dì obblighi: esse 
dovrebbero, infatti, fornire 
informazioni alle autorità fi¬ 
scali e giuridiche nei casi di 
evasione fiscale e prestare 
assistenza giuridica ai paesi 
stranieri, allentando il segre¬ 
to bancario, anche nei casi di 
criminalità economica, finan¬ 
ziaria e fiscale (per il mo¬ 
mento l’assistenza è garantita 
solo nel campo della delin¬ 
quenza comune). Esse do¬ 
vrebbero poi pubblicare i bi¬ 
lanci. in modo da far luce su 
tutte le riserve, anche quelle 
occulto e proteggere così 
meglio i risparmiatori contro 
le conseguenze di eventuali 
fallimenti. 

L’iniziativa mira, inoltre, 
ad una sorta di controllo 
parlamentare sull’attività de¬ 
gli istituti di credito, obbli¬ 
gando la Banca Nazionale e 
la commissione bancaria a 
presentare un rapporto an¬ 
nuale sulla situazione delle 
varie banche e società finan- 
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In Borsa 


'.[irciir 


febbrili 
giornate 
domina 
di nuovo la 
stagnazione 

Dalla nostra redazione 

MILANO — La Borsa dopo 
uno stretto giro di boa, 
naviga di nuovo nel mare 
delle nebbie. 

Gli affari si sono rare¬ 
fatti, ricadendo al vecchi 
livelli, prima cioè del ga¬ 
loppo di settembre, di 3-4 
miliardi al giorno. Ciò era 
del tutto prevedibile, dato 
il tipo di accesso febbrile 
che l'aveva scossa, ma è 
vero che rispetto ad ago¬ 
sto, fase di Inizio del mo¬ 
vimento rlvalutatlvo, la si¬ 
tuazione politica si è appe¬ 
santita notevolmente e la 
cadenza, e quindi la pro¬ 
spettiva della marcia di ri¬ 
sanamento deH'economla, 
appannata. offuscata. 

Il mercato è sottoposto 
infatti a precisi condizio¬ 
namenti, e fra tutti l’ope¬ 
razione In atto relativa al¬ 
l’aumento del capitale del¬ 
la Montedison. Il fervore 
che prima era tutto con¬ 
centrato sul titolo, ora lo è 
sul diritto di opzione. 

In settimana si sono ve 
rlflcatl infatti notevoli 
rastrellamenti del diritto 
di opzione da parte delle 
grandi banche nazionali 
(banca d’Italia in testa). Il 
I diritto da 2.50 che era ve- 
, nerdl 5. dopo essere sceso 
a un minimo di 1.75 lunedi 
è risalito a 5 lire mante- 
nendovisi fino all'altro ieri. 

Che le banche siano fra 
le più attive a rastrellare 
diritti inoptati della Mon¬ 
tedison, fa giustamente ri¬ 
tenere che esse, dopo aver 
suscitato il movimento al 
rialzo, abbiano venduto a- 
zioni del gruppo di Foro 
Bonaparte nel momento 
più favorevole, quando il 
titolo andava a ruba mal¬ 
grado quotasse attorno al- 
. le 300 lire, e comprino ora 
I 1 diritti di opzione coi qua- 
I li ricomprare Montedison 
I per ricostituire i propri 
pacchi, al prezzo di 175 li¬ 
re. 

Questa ipotesi è certa¬ 
mente vera, ma è vera an¬ 
che un’altra ipotesi: e cioè 
che il rastrellamento di di 
ritti da parte delle banche, 
sla Ispirato dalla capinte¬ 
sta del consorzio bancario 
che garantirà l’aumento di 
capitale, e cioè da Medio 
Banca, per evitare even 
tuali sgradevoli sorprese di 
( rastrellamenti a scopo di 
! «scalata» da parte di qual 
j che novello Sindona no 
! strano o anche estero (con 
! alle spalle potenti appoggi 
i politici e finanziari). Dato 
11 basso prezzo del titolo 
i Montedison, e l’enorme 
I mole di diritti di opzione 
, sparsi fra i famosi 200 mi¬ 
la piccoli azionisti, la cosa 
appare più che fattibile. 

Fino ad ora la Borsa ha 
trattato circa 50 milioni di 
diritti. Ciò significa che 
i diversi azionisti minori 
! hanno già rinunciato anche 
i alla prerogativa di conser¬ 
vare il diritto rinviando, di 
un anno o due, mediante 
una modesta prenotazione, 
ia sottoscrizione di nuovo 
capitale. 

Comunque sembra pre¬ 
sto per dire che «anche» 
questa operazione è fallita 
(erano 550 milioni all’in- 
circa le vecchie azioni non 
sindacate, sparse fra tutti 
gli azionisti). 

Questa operazione con¬ 
diziona in modo particola¬ 
re la Borsa. La quotazione 
del titolo Montedison è 
rimasta durante la setti¬ 
mana stazionaria sulle 180 
lire. 

Notevoli flessioni hanno 
invece subito altri titoli 
chimici, come quelli del 
gruppo Liquigas e dell’Anic 
dopo l’annuncio di una 
nuova svalutazione del ca 
pitale. 

La Consob ha ricevuto 
in settimana i dirigenti 
dell’Anic, ma nulla ha det¬ 
to in merito alla sospen 
sione o meno del titolo 
Un altro incontro è previ¬ 
sto nella entrante settima 
na. 

Il fatto ha suscitato po¬ 
lemiche ed accuse di pavi¬ 
dità nei confronti della 
Consob per la sua neghit¬ 
tosità a prendere decisioni 
tempestive in merito a ti 
toli particolarmente di 
sastrati e turbatori. 

Occorre però ricordare 
che anche il titolo Anic è 
stato coinvolto, come altri 
«titoli lotteria», nella corsa 
al rialzo malgrado in Bor 
sa si sapesse, non da oggi, 
l’entità delle perdite del 
l’Anlc. 

Romolo Galimbtrti 


Il fisco non ha 
più imposte su cui 
chiedere anticipi 


la partecipazione dei Comu¬ 
ni all’accertamento: le com¬ 
missioni tributarie di accer¬ 
tamento dovrebbero avere 
accesso, ad esempio, agli ar¬ 
chivi dell’anagrafe tributaria 
che però viene organizzata 
senza tener conto di questa 
partecipazione ai controlli e 
alla gestione. 

INIZIATIVA PARLAMENTA¬ 
RE — Le commissioni par¬ 
lamentari Finanza del Sena¬ 
to e della Camera stanno 
svolgendo una indagine pres 
so l’amministrazione tribu¬ 
taria per valutare l’adegua¬ 
tezza del Piano triennale. I 
parlamentari sollecitano il 
ministro delle Finanze, fino 
ra senza esito, a presenta¬ 
re concreti progetti. Persi¬ 
no il deputato democristi a 
no Santalco. estensore di una 
relazione sulla riforma del¬ 
l’amministrazione tributaria 
che aveva trovato l’appoggio 
dei sindacati, critica Mal¬ 
fatti per i ritardi e la reti¬ 
cenza. « Non è facile com 
prendere — ha dichiarato 
Santalco ad un giornale pa¬ 
dronale — come mai. mal¬ 
grado solenni impegni, non 
si approntino i provvedimen¬ 


ti legislativi da portare al 
l’esame del Parlamento, so 
prattutto quando anche l'ap 
posito gruppo di lavoro del 
comitato tecnico, nominato 
a suo tempo dal ministro del¬ 
le Finanze, indica quale trac 
eia si debba seguire ». Gli 
evasori hanno santi in pa 
radiso; di qui l’azione sin¬ 
dacale e parlamentare che 
nelle prossime settimane si 
proporrà di snidare i re 
nitenti. 

ESATTORI D'ORO — Nel 

bilancio dello Stato per il 
1979 la spesa per pagare 
gli "aggi” ai gestori delle 
esattorie, ai quali è appal¬ 
tata la riscossione delle im¬ 
poste iscritte nei ruoli, è 
stata portata da 380 a 500 
miliardi di lire. L’autotassa 
zione, con i pagamenti tra 
mite banca, ha lasciato in 
piedi questa struttura nella 
quale si annidano grossi spre 
chi e privilegi. Basti un da 
to: un dipendente delle e 
sattorie gestite da Casse di 
Risparmio costa, in media. 
25 milioni di lire all’anno, 
cioè circa il doppio di quan 
to costa un dipendente del 
lo Stato. Quanto ai dipen 
denti delle esattorie — quasi 
14 mila — in molti casi sono 
superiori alle necessità, nel¬ 
la certezza che a pagare, in 
ogni caso, sarà il contribuen¬ 
te. Le esattorie devono cessa¬ 
re di esistere nei prossimi tre 
anni ma la legge relativa è 
ancora ferma al ministero. 
I parlamentari comunisti so¬ 
no intervenuti perché venga 
discussa al più presto. 


Sindacati svizzeri: meno potere alle banche 

Proposto un referendum popolare - Misure di controllo anche contro l'evasione fiscale 


ziarie. Particolari misure so¬ 
no, infine, previste per evita¬ 
re l’intreccio di interessi tra 
il settore bancario e gli altri 
rami dell’economia: tra esse, 
la riduzione della presenza di 
esponenti del mondo banca¬ 
rio all'interno dei consigli di 
amministrazione delle grandi 
imprese svizzere (il diritto di 
partecipare a tali organismi 
dovrebbe essere sottoposto 
all’autorizzazione della com¬ 
missione dei cartelli). 

Pur rispettando il principio 
del segreto bancario, l'inizia¬ 
tiva si propone però di lotta¬ 
re contro il suo abuso. Di¬ 
scostandosi dal vecchio prin¬ 
cipio socialista del controllo 
sulle banche attraverso la lo¬ 
ro nazionalizzazione, essa 
preferisce creare le condizio¬ 
ni più opportune per un'indi¬ 
retta limitazione del potere 
bancario, senza intervenire 
massicciamente aH’intemo 
delle singole amministrazioni. 
Questi due criteri, di pruden¬ 
za per gli uni. di realismo 
per gli altri, fanno prevedere 
una buona accoglienza dell'I¬ 
niziativa stessa da parte degli 
elettori. 

Frenando poi l’afflusso in 
Svizzera di capitale straniero 
di origine dubbia e non 
(frutto dì rapimenti, frodi fi¬ 
scali, o di fughe da paesi del 
terzo mondo con equilibrio 


politico instabile), l’iniziativa 
socialista vuole combattere 
una delle cause della sopra- 
valutazione del franco, cosi 
deleteria per le esportazioni 
e di conseguenza, per la dife¬ 
sa del posto di lavoro. 

Giovanna Sabino 


Nel Mezzogiorno 
il 14% degli 
occupati lavora 
fuori il comune 
di residenza 

ROMA — Nel Mezzogiorno, 
secondo i più recenti dati 
statistici dellTstat a propo¬ 
sito delia popolazione, 1*85% 
degli occupati lavora nello 
stesso comune di residenza, 
il 14% lavora invece fuori 
del proprio comune. 

Sempre nel Mezzogiorno, 
la grande maggioranza de¬ 
gli occupati (il 44,7%) non 
usa alcun mezzo di traspor¬ 
to ; è questa una percentua¬ 
le nettamente superiore a 
quella del complesso naziona¬ 
le (31.7%). Nel Sud. invece. 
1 valori più eierati si hanno 
nel Molise, in Basilicata, in 
Calabria. 


Lettere 
a IV Unita 


Se la legge lascia 
il criminale fascista 
in libertà 

Caro direttore, 

tutta la stampa democrati¬ 
ca ha dato ampio spazio alla 
fuga di Freda, quello che in¬ 
numerevoli prove e testimo¬ 
nianze dell'interminabile pro¬ 
cesso di Catanzaro hanno già 
tratteggiato come uno dei più 
pericolosi e spregiudicati cri¬ 
minali lassisti. 

E’ un fatto grave, natural¬ 
mente, non tanto perché si 
tratta di Freda, quanto per 
le conseguenze che il fatto 
porta con sé, sia per il discre¬ 
dito e la sfiducia che può 
provocare nel confronti delle 
istituzioni democratiche costi¬ 
tuzionali, già troppo spesso 
minacciate, sia per le possibi¬ 
lità pratiche di riprendere le 
sue trame eversive, che il cri¬ 
minale ha riacquistato con il 
« regalo » ricevuto. 

Secondo me. al di là della 
valutazione politica su cui 
concordiamo, ve ne sono altre 
due alle quali mi sembra 
che nemmeno /'Unità abbia 
dato sufficiente rilievo. Una 
è la lentezza con la quale la 
magistratura procede nel pro¬ 
cesso per la strage di piazza 
Fontana (come in molti al¬ 
tri), lentezza che non dipen¬ 
de soltanto dalle legittime 
cautele che lo Stato democra¬ 
tico deve rispettare nel giu¬ 
dicare gli imputati, ma fa 
capo ad una precisa volontà 
di insabbiare, di non scoprire 
quello che può esserci dietro 
le cose, di non affrontare in¬ 
somma con coraggio tutta la 
verità. L'altra è l'ambiguità 
e l’assurdità delle disposizio¬ 
ni che regolano le misure di 
prevenzione, soprattutto quan¬ 
do si parla delle forze di po¬ 
lizia incaricate di « protegge¬ 
re » il criminale, che la leg¬ 
ge non è stata capace di di¬ 
chiarare tale ufficialmente e 
quindi va considerato un 
« cittadino rispettabile », no¬ 
nostante le prove e le testi¬ 
monianze raccolte lo abbiano 
già giudicato di fatto. 

Certo: in tema di crimina¬ 
lità fpolitica in particolare) 
c’è sempre il pericolo di slit¬ 
tare nella repressione e nel¬ 
la a criminalizzazione del dis¬ 
senso ». Cerio: di fronte ad 
una legge che consente la li¬ 
bertà all’imputato perchè so¬ 
no trascorsi i termini di car¬ 
cerazione provvisoria non si 
può trattare diversamente un 
fascista e un anarchico (an¬ 
che se la valutazione politica 
delle circostanze può essere 
ben diversa): sono tutti libe¬ 
ri cittadini, che hanno sol¬ 
tanto l’obbligo di risiedere in 
una località stabilita. 

Il nostro Partilo, la sini¬ 
stra nel suo complesso, la 
parte sinceramente democra¬ 
tica del Paese debbono met¬ 
tersi in grado di far fronte 
alla situazione con una scelta 
coraggiosa. Una scelta che in¬ 
veste sia la pressione costan¬ 
te, instancabile per <t riforma¬ 
re lo Stato » c renderlo vera¬ 
mente conforme alla Costitu¬ 
zione, sia l'impegno per sol¬ 
lecitare la modifica in senso 
giusto, chiaro e risoluto di 
ima legge che regala una in¬ 
sperata e assurda scappatoia 
legittima a chi ha invece lo 
scopo di organizzare la de¬ 
molizione delle istituzioni de¬ 
mocratiche. 

ENZO CAMPANELLA 
(Venezia - Mestre) 


Si vuole il collasso 
dei corsi di 
laurea in lingue? 

Caro direttore, 

tra i corsi di laurea che 
hanno subito un contraccolpo 
negativo in conseguenza del 
decreto legge emanato dal go¬ 
verno i più colpiti sono certo 
i corsi di laurea in lingue e 
letterature straniere. Intanto 
i corsi di laurea in lingua e 
letterature delle università so¬ 
no programmati su un arco di 
quattro anni, con graduale ap¬ 
profondimento della conoscen¬ 
za linguistica: l’art. 9 del de¬ 
creto, che riguarda I « let¬ 
tori» di lingua tratta, prima 
di tutto, dt lettori che v eri¬ 
gono a insegnare nelle uni¬ 
versità italiane in base ad ac¬ 
cordi culturali. Il loro nume¬ 
ro è esiguo, ridicolo. L’Umo¬ 
ne Sovietica, per esempio, 
manda tre lettori, che inse¬ 
gnano nelle Università di Fi¬ 
renze, Roma e Napoli. 

Le Università hanno dovuto, 
quindi, far fronte con i loro 
mezzi e nella più assoluta ca¬ 
renza di norme legislative, a 
trovare persone che tenessero 
tali Insegnamenti. L'ammini¬ 
strazione dell’Università di Mi¬ 
lano. venendo incentro alle 
effettive esigenze dei docenti 
e degli studenti (migliaia di 
studenti dt inglese , centinaia 
e centinaia dt francese, tede¬ 
sco, russo) da molti anni re¬ 
tribuisce i cosiddetti • lettori 
interni», pagati con i fondi del¬ 
l'Università e configurati co¬ 
me prestatori d'opera esterni. 

Di questi lettori IVnitersttù 
di Milano ne ha S2, di cui 37 
per lettere e filosofia e 15 per 
scienze politiche. 

L’art. 9 suddetto riconosce, 
sì, l’esistenza del problema, 
ma lo risolve in modo del 
tutto insoddisfacente, i rettori 
(così dice l’art. 9) possono 
nominare lettori aU'mfuori 
degli accordi culturali, che 
siano cittadini stranieri c per 
un numero corrispondente a 
non più di un terzo dei pro¬ 
fessori di ruolo dt discipline 
linguistiche in servizio presso 
ciascuna facoltà. L'incarico 
non può protrarsi oltre Van¬ 
no accademico per a quale 
è conferito ed è rinnovabile 
soltanto per un altro anno ». 

E’ da contestare la percen¬ 
tuale »un terzo». Il numero 
dei lettori va calcolato non 
solo in modo corrispondente 
alle discipline linguistiche, ma 
anche al numero degli anni 
di corso e al numero degli 
studenti. Occorre dunque che 
l’articolo sia riveduto: anche 
perché, in base all’arL 12, 
comrra 10 e li, le università 
non possono più assumere 


personale al di fuori delle 
norme del DL. Risultato per 
l'Università di Milano: elimi¬ 
nazione del lettori (alcuni di 
essi lavorano nella nostra U- 
niversità da quindici anni!), 
e collasso totale dei corst di 
laurea in lingue. 

Fra i compiti dell'Università 
c’c anche quello di tener viva 
la conoscenza e la ricerca nel¬ 
l'ambito delle culture cosid¬ 
dette « straniere »: fra que¬ 
ste non c’è solo l’Inglese, ma 
c’c anche il tedesco e il rus¬ 
so. c’è l’unghese e l'arabo, 
c’è II turco c il cinese, c’è 
l’olandese e lo svedese. Fac¬ 
cio un elenco dei lettorati 
della nostra Facoltà di Lettere 
che vengono eliminati: 12 (do¬ 
dici) di inglese, 3 di tedesco, 
4 dt francese, 3 di spagnolo, 
3 di russo, 1 di olandese, 1 
di svedese, 1 di norvegese, 
1 di danese, 1 di ceco, 1 di 
greco moderno, 1 di arabo, 1 
dt ungherese, 1 di sanscrito, 

I di paleoslavo, 1 di greco. 

Prof. E. BAZZARELLI 

Ordinarlo di lingua e lettera¬ 
tura russa, direttore deU’Istl- 
tuto di Lingue e Letterature 

Slave (Milano) 

Se non è proprio 

necessario, 

perché «cooptare» ? 

Cara Unità, 

ho letto in una tua pagina 
regionale del numero dell’ot¬ 
to novembre la notizia secon¬ 
do cui il Comitato federale 
di Vart se ha deciso di « coop¬ 
tare nella segreteria » due 
compagni, di cui seguivano i 
nomi. Perchè e cooptare» 7 Un 
Comitato federale e nomina » 
i componenti della segreteria. 
La cooptazione invece è un 
metodo di limitata democra¬ 
zia, che viene adottato in ca¬ 
si di emergenza per non dove¬ 
re attendere la riunione dell’ 
organismo competente a una 
nomina. Ma può sempre sor¬ 
gere l'impressione non positi¬ 
va che un gruppo dirigente, 
attraverso la a cooptazione », 
intenda perpetuare se stesso. 

Perchè dunque ricorrere a 
questa espressione, che indub¬ 
biamente contiene qualcosa di 
non positivo, quando non ce 
n’è bisogno e non è vera? 
Forse solo per il solito gu¬ 
sto di usare parole difficili 
invece di parole facili? 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

II doppio risultato 

con la diffusione 
delF« Unità » ! 

Cara Unità, 

di passaggio, l’altra dome¬ 
nica. nella splendida Garfa- 
gnana, mi sono fermato in 
piazza a Castelnuovo dove t 
compagni stavano diffondendo 
il nostro giornale. Acquistata 
la mia copia, con sorpresa ho 
scoperto che — tra le pagine 
— era stata inserita un'ampia 
lettera-resoconto del risultati 
della festa dellTJmth organiz¬ 
zata dalla sezione locale nel¬ 
l’estate. 

L’iniziativa mi è parsa di 
grande interesse politico an¬ 
che per la straordinaria cura 
con cui è stata realizzata: cin¬ 
que cartelle, tirate al ciclo¬ 
stile. dense di analisi dei suc¬ 
cessi e anche dei difetti della 
festa il cui bilancio mi sem¬ 
bra in ogni caso lusinghiero. 
I compagni di Castelnuovo 
hanno potuto acquistare un 
grande stand, versare puntual¬ 
mente alla federazione di Luc¬ 
ca il 100 per cento della sot¬ 
toscrizione (ma poi l’obietti¬ 
vo è stato anche superato), e 
realizzare un ulteriore utile 
di oltre mezzo milione. 

Io credo che molle altre se¬ 
zioni dovrebbero seguire l’e¬ 
sempio del compagni garfagni- 
ni che, in questo modo, sono 
riusciti a dare un segno poli¬ 
tico nuovo anche alla diffu¬ 
sione domenicale. 

FEDERICO BLANDINI 
(Roma) 

I ricchi telequiz 
con i nostri 
soldi del canone 

Egregio direttore, 
a tolte, mi capita di osser¬ 
vare, casualmente, qualche 
scorcio dei quiz televisivi 
* Scommettiamo » e » Io e la 
befana ». A mio parere, sono 
due anacronistiche e mono¬ 
tone teletrasmissioni le quali 
fanno torto all'intelligenza e 
al buon gusto degli utenti tv, 
mentre mirano all’unico fine 
di esaltare la memoria di al¬ 
cuni novelli w Pico della Mi¬ 
randola » che collezionano fior 
di milioni elargiti con dovi¬ 
zia e disinvoltura, come se 
i milioni fossero delle noc¬ 
cioline piovute dal cielo e 
non denaro dei cittadini. 

Ciò premesso, considerata 
la drammatica situazione eco¬ 
nomica in cut si dibatte il 
Paese, la preoccupante dif¬ 
ficoltà di milioni di pensiona¬ 
ti, ai quali si tenta perfino 
di w tagliare » le loro insuffi¬ 
cienti risorse pensionistiche, 
e l’ancora più dolorosa odis¬ 
sea di centinaia di migliaia 
di disoccupati, ho la sensazio¬ 
ne che sia colpevolezza — an¬ 
cora più che dabbenaggine — 
consentire l'autentico sperpe¬ 
ro di tanti milioni e perseve¬ 
rare, in siffatta maniera, o 
mortificare e umiliare molta 
gente che vive nel bisogno se 
non nella indigenza. 

A prescindere dal resto, el¬ 
la luce della motivazione e- 
sposta, ritengo un monte pre¬ 
mi composto di qualche con¬ 
fezione di cioccolatini, di ce¬ 
ramelle e di cheving-gum sia 
più che valido per offrire un 
riconoscimento agli araldi del¬ 
la memoria, ma anche della 
banalità e della stucchevolez¬ 
za. Eludendo, in tal modo, 
l’insulto morale a chi lotta 
nel mare amaro delle difficol¬ 
tà per campare la vita. 

DoU. PIERO LAVA 
(Savona) 
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Vantaggi della creatività e della tecnologìa 



per la qualità del TV colore 



Il nuovo TV COLOR INDESIT 26" 
con telecomando, aggiunge: 

□ 16 programmi dotati di memoria 
elettronica della sintonizzazione 

□ Doppi comandi, tutti elettronici 

(telecomando estraibile e centralina retrattile) 

□ Scale guida di regolazione, banda e numero 

di programma selezionato, ampllfìcabill sul video, 
con doppio comando. 

□ Ricerca veloce di sintonia 

(con la centralina) 

e perfezionamento lento 

(con II telecomando). 


Telecomando ad ultrasuoni 

alloggiato nella nicchia con sportello. 

Questo dispositivo di comando a distanza 
è molto facile da usare ed agisce sul microfono-ricevitore 
anche da dieci metri di distanza. 

La aua tastiera prevede: 

□ 16 scelte di programma (compreso il videoregistratore VCR); 

□ tutte le regolazioni (luminosità, volume, colore); 

□ perfezionamenti di sintonia; 

□ annullamento e reinserimento deH‘audio; 

□ richiamo sul vìdeo delle scale di regolazione 
a numero del programma; 

□ spegnimento d’attesa; 

□ spia luminosa, lampeggiante, di controllo efficienza. 


Centralina elettronica (retrattile) 
per I comandi e le regolazioni, 

collocata tra il microfono-ricevitore e la nicchia del telecomando. 
La sua tastiera porta gli stessi 'impulsori* del telecomando e 
aggiunge: 

□ selettori di banda (UHF e VHF); 

□ sintonizzatori veloci; 

P comando di Inserimento-disinserimento 

della scale di regolazione, amplificate sul video. 


Il progetto del televisore a colori INDESIT è stato concepito da tecnici 
che hanno una esperienza internazionale. 

A questa base di partenza s’aggiungono poi tutti I vantaggi 
che derivano dal fatto che il televisore viene prodotto in Italia. 

Sì, perché tutte le prove ed i collaudi vengono effettuati in un territorio 
afflitto da tanti problemi di propagazione dei segnali TV 
e da innumerevoli fattori di disturbo. 


Ecco perché II TV COLOR INDESIT 
è particolarmente selettivo! 

La grande dimensione industriale INDESIT, inoltre, ha consentito e consen¬ 
te investimenti cospicui nella ricerca sistematica e nelle risorse produttive. 
Oggi la INDESIT è titolare di centinaia di brevetti internazionali e, I suol 
televisori, hanno ricevuto il consenso delle più severe Associazioni di con¬ 
sumatori europee e del mondo e l’approvazione degli Istituti per la Si¬ 
curezza. 


Ecco le caratteristiche generali del TV COLOR INDESIT, In poche parole: 

Immagine nitida, colori brillanti, altissima luminosità: tutti pregi dovuti allo 
speciale sistema esclusivo di pilotaggio del cinescopio. 

Ricezione migliore, anche nelle zone "difficili M , grazie al particolare progetto 
INDESIT che garantisce selettività e stabilità eccezionali. 
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Per ottenere uno standard qualitativo elevato e costante, la INDESIT 
costruisce, nei proprii stabilimenti, anche i gruppi di alta frequenza. 

Il telaio “freddo" che li incorpora, è strutturato a blocchi e a moduli estraibili. 


Tutto questo unito agli speciali dispositivi di protezione, assicura 
al TV COLOR INDESIT la piena efficienza per tutta la sua lunga vita. 


50 prove-collaudo garantiscono all’utente, qualità ò durata. 


12 mesi di garanzia 
Assistenza tecnica INDESIT diretta 


Nella guide del telefono di tutti I capoluoghi dì provincia 
ai trovano subito gli Indirizzi dei centri INDESIT. 

Il tecnico dall'assistenza, del centro più vicino, interviene 
tempestivamente, in qualsiasi località, senza farsi pagare 
il trasferimento. Addebiterà soltanto un modesto 
"diritto di chiamata*, uguale per tutti. 



Due modem INDESIT da 26": 

Mod. 26* - 12 programmi (senza telecomando) 
Mod. 26* - 16 programmi (con telecomando). 


INDESIT : una grande industria*l5stabilimenti*l3000dipendenti 
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DRITTO E ROVESCIO 


Con l’atto unico « Gennareniello » 


Martedì ai è rondino mi! 
\ideo la serie Siene ila un 
matrimonio. Un paio di giorni 
«topo sono comparai nelle edi¬ 
cole i nuovi numeri dei due 
più diffusi settimanali italia¬ 
ni, ambedue con mi nudo fem¬ 
minile in copertina, l’imo rife¬ 
rito al rapporto Ira « l'italiano 
e il rorpo », l'alito bandito¬ 
re di una auspicala prevalenza 
dell'autore sili »e«a0. Qualche 
settimana fa il maggiore quo¬ 
tidiano d'informa/ione di que¬ 
sto paese Ita pubblicalo in pri¬ 
ma pagina le lettele di un 
uomo tentato dal suicidio per 
amore e di una « casalinga in¬ 
quieta ». Il « privalo », dun¬ 
que, esplode sui mass-media? 

Non è una novità 

A dire il vero, non si Ital¬ 
ia proprio di una novità, co¬ 
me giustamente Ita notalo Na¬ 
talia Aspesi. Del « piivato » — 
del matrimonio e detl'anime, 
ilei rapporti di roppia, dei 
conflitti Ira genitori e figli —• 
i settimanali femminili si nu¬ 
trono costantemente da sem¬ 
pre; e la televisione ha man¬ 
dalo in onda vagoni di pio- 
grainmi — rubriche, inchieste, 
sceneggiati, telefilm — sull’ 
argomento. Si può dire, un/i, 
che una delle caratteristiche 
fondamentali della narrativa 
televisiva è «lata quella di 
im|M-rniarsi sul «piivato», 
sul u domestico »: perfino gli 
sceneggiali storici, in gonfia¬ 
le, bauiio sempre avuto la 
storia come sfondo e i rap¬ 
porti interpersonali dei pio- 
lagonisli, i « moti dell'ani¬ 
mo », come primo alimento 
della trama. Per questo non 
sono mai riuscito a capire 
quale carica « rivoluzionaria » 
potesse avere, in -é. la riven¬ 
dicazione della «prioi ila del 
privato »: nella società borghe¬ 
se è sempre stato proclama¬ 
to ai quattro venti che nel¬ 
la v'ita di un individuo ciò 
clic conta, iuiiau/itullo, è il 
« privato ». Nel pac-e capi- 
lalistirn più avanzato del 
inondo, gli Stati Uniti, ma an¬ 
che in altri, discutibilissime 
carriere « pubbliche » sono sta¬ 
te stroncate soltanto grazie a 
«caudali « privati ». per l'ap¬ 
punto. 

Bisogna ammettere, tuttavia, 
che alcuni mutamenti -i *0110 
verificati, negli ultimi anni. 
Intanto, del «privalo» «i oc¬ 
cupano a-sai più frequente¬ 
mente e di-iuvoltamente an¬ 
che quei mass-media, come i 
quotidiani, che prima dava¬ 
no poco spazio e «carso rilie¬ 
vo a que-l’ « area ». K poi, 
nulla carta stampata o sul vi- 


La coppia, Y amore, 
il «privato» e la 
logica di mercato 


ileo — Scene ila un matrimo¬ 
nio ne è appunto una testi- 
monian/.d — si parla del 
a privato », soprattutto dei 
rapporti di coppia e di ses¬ 
so con una spregiudicatezza e 
una minuzia di analisi, inim¬ 
maginabili nel passato. 

Ma sì tratta davvero di un 
salto di qualità, o è soltanto 
un mutamento di livello e di 
forma? ('erto, sono -aitate una 
serie ili ipocrisie, i-i si astie¬ 
ne da ceili facili moralismi 
fondati sulle convenzioni più 
bieche, «i rinuncia a indica¬ 
re come magò Ite e felici so¬ 
luzioni la a sottomissione » 
della donna, la «virilità» del 
marito, I’ « amore per i figli » 
(anche «e quali Ite tentazione 
del genere non è mai del tut¬ 
to esclusa). Merito, probabil¬ 
mente, della dura polemica 
femminista di questi anni: ma 
anche conseguenza della logi¬ 
ca di mercato che va acqui¬ 
stando sempre maggior rilievo 
nel sistema delle comunicazio¬ 
ni di nia-sa (pai lare di sc,««n 
giustifica che -ì niella il nu¬ 
do femminile in copertina, c 
que»lo n renile » per tutto il 
giornale). 

Ma poi, rimposlazione di 
fondo, il taglio degli articoli 
e dei servizi, delle rubriche 
e degli sceneggiati televisivi 
non cambia di molto, .«i tratta 
pur sempre di indagini «ili 
« moti dell'animo », ili de¬ 
scrizioni dei comportamenti. 
Su questo piano, nemmeno 
Berginan fa eccezione (non 
fa eccezione in Scene ila un 
matrimonio, né. tanto niello, 
in Sinfonia il’autunno). Hcrg- 
111.in è un grande regi-ta che 
si «erve di grandi attori; sa 
raccontare splendidamente un 
litigio o un amplesso; è ca¬ 
pace di seguire attimo |>er at¬ 
timo l'esplodere delle contrad¬ 
dizioni. il succedersi degli 
«calli di umore, il brusco ir¬ 
rigidirsi del di-agio nell’oilin 
e lo sciogliersi della soffe¬ 
renza in tenerezza. F. visua¬ 
lizza tutto questo, al limile 
dello .spasimo, negli insistiti, 
perfino feroci a volte, primi 
piani dei «uni prolagoni-li. 
Ma al di là di questo non va: 
delle radici di que-ti compor¬ 
tamenti, delle origini non so¬ 


lo c interne » di questi « mo¬ 
ti d'animo », dei condiziona¬ 
menti — economici, culturali, 
sociali — cui i suoi uomini 
e le sue donne sono sottopo¬ 
sti, non si occupa. A rischio 
di riprodurre, senza criticarli, 
vecchi stereotipi: come, in 
Sinfonia d'nutunno, lo stereo¬ 
tipo della madre « colpevole » 
di trascurare i figli |ier il suo 
lavoro. K, del re-to, lo ha del¬ 
lo lui ste-'O che al di là non 
vuole andai e: « fo volevo 
mettere a fuoco solamente 
•pici personaggi. Marionne e 
lobati — ha dichiarato, par¬ 
lando di Si ene ila un matri¬ 
monio — astraendoli dai pa¬ 
renti, dagli amici, da tutto 
ciò clic fos-e esterno a loro ». 
fiatilo dunque ancora all’an¬ 
tica separazione — tipicamen¬ 
te borghese, ma non «oliatilo 
borghese — del « privato » del 
« sociale ». e, «e il « piivato » 
si concentra nel rapporto «li 
roppia e nel rapporto sessua¬ 
le, siamo alla separazione del 
rapporto sessuale dall’intrec¬ 
cio di tutti gli altri rapporti. 

L’identificazione 

Ci si è chiesti, sulla stam¬ 
pa. «e i diciassette milioni «li 
telespettatori «i siano identifi¬ 
cati nei personaggi di llerg- 
tnan. Alcuni « esperti » ballilo 
ri-po-to affermativamente, al¬ 
tri hanno negato, altri hanno 
detto clic c'è stalo un feno¬ 
meno di rimozione. A me pa¬ 
re clic la questione non stia 
qui. Credo clic — «i siano 
identificati o abbiano rifiuta¬ 
to di farlo — gli spettatori di 
Scene ila un matrimonio , co¬ 
munque, non <i -olio mc--i 
in gioco, non «0110 «tati spinti 
ad un'au.ili«i delle motivazio¬ 
ni dei propri comportamenti, 
(avme mi diceva l’altro gior¬ 
no mi amico. « la gente par¬ 
lava della vicenda di Ma- 
rianuc e I 0 I 1.111 come =c «i 
trattasse di una storia dei vi¬ 
cini di ra-a: un po’ in chiave 
di iK'ltegolezzo. insomma ». 
K «e è andata davvero così, 
meno male, dopotutto. Pcr- 
« hé. nonostante p.irla«-ero lau¬ 
to di «e «tessi, fin troppo a 
volte, quali autentici strumen¬ 
ti di compren»innp della real¬ 


tà • dei rapporti di coppia cl 
offrivano i personaggi di Berg- 
tnan? Ben pochi, forte ne«- 
•uno. Nel loro isolamento dal 
« sociale », nel loro disperato 
rinchiuderai in una logica di 
coppia, al di qua o al di là 
del matrimonio, essi finivano 
per oscurare, e perfino jier 
mistificare il già tanto compli¬ 
cato intreccio dei rapporti 
umani. E, allora, partecipare 
più che tanto al loro c gioco 
del massacro » a che cosa po- 
' leva servire, se non ad accu¬ 
mulare ulteriori frustrazioni? 

Ma, è vero, Bergman, infi¬ 
ne, sembrava indicare una so¬ 
luzione — che alcuni hanno 
giudicato « avanzata » — alla 
permanente «contraddizione di 
coppia »: quella sorta di « in¬ 
tervalli adulterini » che i due 
protagonisti, divorziali e di 
nuovo convolati a giuste noz¬ 
ze ognuno per conto proprio, 
si concedevano periodicamen¬ 
te nella ospitale ca-a sul ma¬ 
re. F.iiiblematico, duci. Per¬ 
ché appunto in questa « so¬ 
luzione » si concretava il 
massimo della separazione del 
« privato » flal « sociale »: in 
definitiva, quegli u interval¬ 
li » apparivano felici proprio 
in quanto aprivano uno « spa¬ 
zio » e un « tempo » «cavati 
all’interno del proprio animo, 
assolutamente senza rapporti 
con qucll’organizz.azioiie degli 
spazi e del tempo e delle con- 
cieie condizioni di vita che In 
società ci impone e che. in¬ 
vece. tanto pesa anche «ni 
«moti interiori». Una nuova 
modalità dell’antica « evasio¬ 
ne », nella quale recuperare 
lutto ciò che « altrove » (e I’ 
« altrove » è la vita quotidia¬ 
na, il lavoro, la produzione e 
la riproduzione dei rapporti 
sociali) va espresso, alienato, 
perduto, distrutto. 

Eli. no: questo è mi ingan¬ 
no, forse più raffinato ma an¬ 
cora un inganno. K giusta¬ 
mente la gente lo fiuta e ne 
diffida, più o meno conscia¬ 
mente. Lasciamo «tare, dun¬ 
que, le a soluzioni ». che so¬ 
no ben lungi dall’essere a 
portata di mano. For-e. però, 
è almeno po—ibile. oggi, af¬ 
frontale più lucidamente la 
contraddizione, cominciando a 
mettere in questione la .sepa¬ 
razione tra « privato » e « so¬ 
ciale »: appunto quella sepa¬ 
razione che i ma»s-media. in¬ 
vitandoci a una «orta di «au¬ 
toscienza di consumo », con¬ 
tinuano a riproporre, anche 
nei loro prodotti migliori (che 
«mio, comunque, ancora as¬ 
sai rari). 

Giovanni Cesareo 
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Secondo incontro 
TV con Eduardo 

Secondo appuntamento m TV questa sera (Rete 1, 
ore 20,40) con Eduardo. Gennareniello, questo è il titolo 
dell’atto unico scritto nel 1932, è la storia di un vecchio 
pensionato circondato dalla moglie, da una sorella zi¬ 
tella e da un figlio perennemente affamato. Gennare- 
mello si ingegna in mille attività per tirare a campare, 
dilettandosi anche a comporre poesiole. Una giovane e 
bella vicina rappresenta per un attimo l'evasione dal tran 
tran quotidiano - il vecchio se ne incapriccia, ma poi 
tutto torna come prima. 

Con Eduardo, ritroviamo suo figlio Luca e Pupella 
Maggio.' e inoltre Chiara Toschi. Marina Confalone, Luigi 
Uzzo. Marzio Onorato e Sergio Solli. NELLA FOTO: 
una scena di Gennareniello. 


ANAC e critici: « no » al 
blocco dell’Ente cinema 


ROMA — L’Associazione na¬ 
zionale dei cineasti (ANAC 
unitaria) e il Sindacato dei 
critici cinematografici (SN 
CCI) si oppongono ferma¬ 
mente alla proposta de! co¬ 
mitato ristretto della V Com¬ 
missione della Camera. « se¬ 
condo cui l’attività delle so- | 
cietà del gruppo cmemato- 1 
grafico pubblico verrebbe 
completamente paralizzata j 
per un periodo imprecisato, j 
mentre un comitato di li¬ 
quidazione gestirebbe lo scio . 
glimento dell’ Ente gestione j 
cinema ». j 

In un comunicato congiun- 1 


to le due organizzazioni « ri¬ 
chiamano l’attenzione di tut¬ 
te le forze culturali, sinda¬ 
cali. politiche, per impedire 
questo ulteriore gravissimo 
danno alle conquiste demo¬ 
cratiche nel campo del ci¬ 
nema ». 

Intanto 1’ Esecutivo della 
ANAC rende noto che l'as¬ 
semblea di domani (aperta a 
tutti coloro che sollecitano 
un tipo di intervento statale 
vólto alla diffusione della 
cultura cinematografica) si 
svolgerà alle 19 nella sede 
dell'Ente gestione in via Bar¬ 
berini. , 


I trucchi 
e le bugie 
del ministro 
Pastorino 


Mercoledì scorso il mini¬ 
stro dello Spettacolo Pasto¬ 
rino si è presentato alla sot¬ 
tocommissiane del Senato 
che si occupa della riforma 
delle attivila musicali, con¬ 
vocata d’improvviso dal rela¬ 
tore (democristiano> Boggio. 
Poteva esse le il momento 
buono per una sena apresti 
dei lavori diretti ad un ra¬ 
pido varo della legge c invece 
le cose sono andate in ma¬ 
niera diversa, preoccupante. 

Il ministro Pastorino è in¬ 
fatti andato alla sottocom- 
missione per dire soltanto, in 
pratica, una cosa non vera. 
Ila cioè sostenuto di non aver 
mai visto, e di non conoscere, 
l'accordo fra 1 partiti della 
maggioranza per la riforma, 
e ha quindi lasciato intende¬ 
re che bisogna partire da 
zero. 

Bene, si tratta di un’impu¬ 
dente falsità, perchè l’accor¬ 
do. nel suo testo scritto, gli 
fu illustrato e consegnato an¬ 
cora prima dell'estate, dalle 
delegazioni del PCI, del PSI, 
della DC (senatori e depu¬ 
tati), durante una riunione 
al ministero. 

A” dunque con questi trite 
chi clic il sen. Pastorino in¬ 
tende continuare nella sua 
politica ostile alla logica e 
agli impegni della maggio¬ 
ranza oltre che contraddi¬ 
stinta da gravi illiceitàf Più 
che mai c urgente e indispen¬ 
sabile che dell’ operato del 
ministero dello Spettacolo e 
di chi lo regge, si renda re¬ 
sponsabile la presidenza del 
Consiglio. 

D’altra parte, anche il se¬ 
natore Boggìo non ha man¬ 
cato di tirare i suoi siluri, 
riaprendo il discorso sull’ac¬ 
cordo di cui egli stesso è sta¬ 
to, per cosi dire, firmatario. 
Eppure il giorno prima la 
commissione nazionale della 
DC aveva votato un docu¬ 
mento a favore di quella par¬ 
te del partito, espressa nel 
caso dall’ 011 . Picchiotti, re¬ 
sponsabile nazionale del set¬ 
tore. che vuole la riforma, 
che vuole tenere fede agli 
accordi della maggioranza, 
quello per la musica com¬ 
preso, anzi esplicitamente in¬ 
dicato come base per la leg¬ 
ge. Poi in Senato spunta l’ 
altra DC. quella del sabo 
taaqio. 

E’ un sistema che non può 
continuare: come anche, pe¬ 
rò. sarebbe bene che cessasse, 
se si vuole, andare avanti, 
la cattiva abitudine dei com¬ 
pagni socialisti di essere re 
polarmente assenti. 


Show presto in scena 

Nada educata 
da Bosetti 
in «Pigmalione» 
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ROMA — « Ho scelto di met¬ 
tere in scena Pigmalione, 
di George Bernard Shaw. so¬ 
lo perché mi piace: è teatro 
per attori ». Chi parla così 
è Giulio Bosetti, regista e pro¬ 
tagonista dello spettacolo che 
avra la sua « prima », dome¬ 
nica prossima, a San Severo, 
in Puglia. Elisa, la fioraia che 
il professor Higgins trasfor¬ 
merà in una donna evoluta, 
raffinata e cosciente, sarà 
Nada, nelle cui doti di at¬ 
trice — dopo la positiva pro¬ 
va di Anna Frank — Bo 
setti ha piena fiducia. 

Riprende Bosetti: «Pigma¬ 
lione ha tutto per soddisfa¬ 
re non solo gli attori, e noi 
ci divertiamo a recitarlo, ma 
anche il pubblico. Insieme 
con Luigi Lunari, che ha cu¬ 
rato la traduzione, abbiamo 
cercato di attenerci, il più 
possibile, all'originale, rispet¬ 
tando non solo il testo, ma le 
numerase indicazioni conte¬ 
nute nelle didascalie. Il pro¬ 
blema più arduo è stato quel¬ 
lo di rendere il cockney, il 
dialetto londinese in cui sì 
esprime la protagonista, in 
un corrispettivo linguaggio 
gergale italiano. Abbiamo cer¬ 
cato di ovviare a questa dif¬ 
ficoltà impastando espressio¬ 
ni idiomatiche di vane re¬ 
gioni. e puntando, soprattutto, 
sul tono della voce ». 

Accanto a Nada c Bosetti 
vedremo Marina Bonfigli. Ti¬ 
no Bianchi. Ginella Bertac- 
ciii. Franco Mezzora ed altri. 

Secondo spettacolo della 
stagione sarà Non si sa come 
di Pirandello, che ha riscos¬ 
so un notevole successo in 
una recente tournée nell'Ame¬ 
rica Latina. Sicuramente ver¬ 
rà dato a Milano (al San 
Bahila) e forse anche a Roma. 

Quanto a Pigmalione. dopo 
San Severo, sarà a Bari. Fi¬ 
renze, Napoli, Roma (duran¬ 


te le feste natalizie), Berga¬ 
mo, Trieste e Torino. A Mi¬ 
lano. a Genova e in altre cit 
tà arriverà all’inizio della 
prossima stagione. 

m. ac. 

NELLA FOTO Giulio Boset¬ 
ti e Nada 


Al Teatro Tenda 
i blues 
di Champion 
Jack Dupree 

ROMA — Un’occasione da ricci 
mancare Domcm sera al Teatro 
Tendo, organizzato dallo « Zicg- 
field Club > nel quadro de! a 
« soft,maria ded colo «I blues ». 
concerto del ce’ebre pianista 
Champion Jack Dupree. L'tnz mo 
p'cn.sta di New Orlcens, « mae¬ 
stro » di tanti blues-man b etichi, 
sa-a eccompognoto do Frane s 
Kuipers, chitarrista inglese di 
blues, di rag timc e di blue-q-ass 
da anni res dente in Italia. 


Film cinese 
alPOfficina 

ROMA — Ouesta matt na alte 
10 30 (ingresso gratuito pei i 
Soci) ve-ra proiettato all’Officina 
un vecch o f.lm c ncse (e de' 
1956): Zhulu (« It sacrificio del 
nuovo anno ») E* la tragica sto- 
r a di ut» donno, rimasta due 
volte vedova, costretta a servire 
parenti e e'tn padroni. Il f.lm. 
realzizalo dal reg'sta Scng Hu, ot¬ 
tenne. nel 1957, il secondo pro¬ 
ni o al Festival di Karlovy Vorry; 
è presentato in ve-s cne originala 
con sottotitoli in francese. 


PROGRAMMI 


PRIME 


Cinema 


La commedia di Schisgal riproposta al Valle 


□ Rete 1 


11 MESSA - Dalla Basilica dei Santi Apostoli in Roma 

11.55 INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) 

12.30 AGRICOLTURA DOMANI - Documenti - (O) 

13 TG L’UNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... - Condotta da Corrado - (G) 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14.20 ANTEPRIMA DI « IO E LA BEFANA» 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15.20 STORIE DEL VECCHIO WEST 

16.30 90“ MINUTO , „ „ . . 

10 E LA BEFANA - Spettacolo abbinato alla lotteria 
Italia - Presentano Sandra Mondaini e Raimondo 
Vianello - (C) 

18.55 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - (C) - Cronaca 
registrata di un tempo di una partita di sene « A » 

20 TELEGIORNALE , „ 

2040 IL TEATRO DI EDUARDO - «Gennareniello» - Atto 
unico di Eduardo De Filippo - Con Luca De Filippo, 
Eduardo De Filippo. Pupella Maggio 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 

22.45 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

23 TELEGIORNALE 


\x 




« ; / v'** v . ■ 


□ Rete 2 


QUI CARTONI ANIMATI 
TG 2 ORE TREDICI 

L’ALTRA DOMENICA * Presentata da Renzo Arbore 
TG2 DIRETTA SPORT - Incontro di pallacanestro 
del campionato Italiano di serie A 
POMERIDIANA - (C) - Spettacoli di prosa, lirica e 
balletto presentati da Giorgio Albertazzl 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
TG 2 DIRETTA SPORT Gol flash - (C) 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca 
registrata di una partita di serie « B » 

CORSA ALL'ORO - (C) - Telefilm « La belle France » 
\ TG 2 STUDIO APERTO 
TG2 DOMENICA SPRINT - (C) 

1 STRVX - (C) - Regia di Emzo Trapani 
1 TG 2 DOSSIER - «L’acqua doro» 

1 TG 2 STANOTTE , . 

WOLFGANG AMADEUS MOZART - (C) - Sinfonia 
n. 39 In Mi bemolle maggiore K. 543 


•.■ ■ t.MK ì 

Steven Schlaks, esponente americano della sofl-music sarà 
ospite di « Domenica In > per presentare il suo quarto LP 
intitolato « 3rd Melody » 

casa: 19: Telegiornale; 19,20: Musicisti ticinesi; 20: Disegni 
animati; 20,45: Marie Curie; 21,35: La domenica sportiva; 
22,35: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 19.30: L’angolino dei ragazzi; 20,15: Punto d’incontro; 
20,35: « Roulotte e roulette », film, regia di Turi Vasile, con 
Abbe Lane. Mario Carotenuto, Antonio CLfariello, Marisa 
Merlini; 22: Musicalmente. 


□ TV Francia 


Ore 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 12.58: Top club domeni¬ 
cale; 13,15: Telegiornale; 14,30: L’età del cristallo; 15,20: Sa¬ 
perne di più; 16,20: Piccolo teatro della domenica; 16,55: Si¬ 
gnor cinema; 17,35: Cioccolato della domenica; 18,(6: Il mon¬ 
do meraviglioso di Walt Disney; 19: Stade 2; 20: Telegior¬ 
nale; 20,32: Tiro incrociato; 21,30. Documenti di creazione; 
2235 : Catch: 22,55: Telegiornale. 


□ TV Svizzera 


□ TV Montecarlo 


Ore 13.30: Telegiornale: 14: Un’ora per voi: 15: Campionati 
mondiali di danza; 16 t 10i L’isola del tesoro; 17. Trovarsi in 


PROGRAMMI RADIO 


Rivolta a colpi La svagatezza di «Luv» 
di noccioline oggi si chiama futilità 


Ore 18.50: Disegni animati; 19: Telefilm; 19,25: Paroliemo, 
19.50: Notiziario: 20: Telefilm; 20,55: Bollettino meteorologi¬ 
co; 21: «Amanti crudeli», film, regia di Douglas Sirk, con 
Dorothy Lamour, Don Ameche; 2235: Notiziario; 


□ Radio 1 


GIORNALE RADIO: 8. I 
10.10. 13. 17. il). 20.55. 23. ( 
6: Risveglio musicale; 6.30: i 
Spazio Humour: 735: Culto 
evangelico; 8.40: La nostra 
terra; 9.10: Il mondo cat¬ 
tolico; 930: Messa; 10,20: 
Special— Luigi Comenclnl; 
11: Io, protagonista; 11.45: 
Radio sballa; 12.25: Rally; 
13,30: Il calderone; 14.15: 
Carta bianca; 15.20: Tutto 
11 calcio minuto per minu¬ 
to; 1630: Stadioquiz; 18,05: 


Radiouno per tutti; 18.40: i 
GR1 Sport - Tutto Basket; j 
20: Pelieas et Mélisande di j 
Claude Debussy; 22#): A- | 
slensco musicale; 23.08: 
Buonanotte da— 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 7,30. 
830, 930. 1130. 1230. 1330. 
1635, 1830. 1930, 2230. 6: Un 
altro giorno; 735: Un altro 
giorno; 8.15: Oggi è dome¬ 
nica; 8.45: Videonash; 

935: Gran varietà; II: No. 
non è la BBC! 1135: No, 


non è la BBC! 12: GR2 
anteprima sport; 12.15: Re¬ 
vival; 12.45: Il gambero; 
13.40: Romanza; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 1430: 
Domenica sport; 15 20: Do¬ 
menica con noi: 1630: Do¬ 
menica sport; 17.15: Dome¬ 
nica con noi; 19: Domenica 
con noi; 1930: Opera 78; 
21: Spazio X; 22,45: Buo¬ 
nanotte Europa. 

□ Radio & 

GIORNALE RADIO: 6,45, 
730, 8,45, 10,45, 12,45. 13,45, 


19, 20.55, 2355. 6: Lunario 
in musica; 7: Il concerto 
del mattino; 8,15: Il con¬ 
certo del mattino; 9: La 
stravaganza; 930: Domeni¬ 
ca tre; 10.15: I protagonisti; 
1130: Il tempo e I giorni; 
13; Disco-novità; 14: Il bal¬ 
letto nel '900; 14.45: Con¬ 
trosport; 15: Come se; 17: 
Il profeta, opera di Giaco¬ 
mo Me yer beer; 21,10: Con¬ 
certo; 2230: Gustav Theo- 
dorè Holst; 2335: H Jazs. 


OGGI VEDREMO 


Romeo e Giulietta 

(Rete 2, ore 16,30) 

Nell’ambito di questa trasmissione della Rete 2, presen¬ 
tata da Giorgio Albertazzi, è previsto, tra l'altro. Romeo 
e Giulietta, il famoso balletto, su musica di Sergej Proko 
fiev, per l'interpretazione di Loredana Fumo e Jean-Pierre 
Martal. La coreografia è curata da Vittorio Biagi che ha 
diretto dal '67 al 69 il « Ballet de Lyon », dopo essere 


stato pruno ballerino alla Scala e nella compagnia di Mau¬ 
rice Béjart in Francia. 

Domenica in ... e L’altra domenica 

(Rete 1, ore 14; Rete 2, ore 13,30) 

Consueto appuntamento domenicale con le due trasmis¬ 
sioni (condotte rispettivamente da Corrado e da Renzo 
Arbore) che alternano musica, giochi « premi a cronache 
e avvenimenti sportivi. 


NOCCIOLINE A COLAZIO¬ 
NE - Regista: Mano Or fini. 
Interpreti: Cristiana Manci- 
cinelli; Stefano Mizzau. Pier¬ 
paolo Benigni, Èva Axen. Jer- 
ry Di Giacomo. Drammatico, 
Italiano, 1978. 

Noccioline a colazione, con 
ii quale Mario Orfim (pro¬ 
duttore di Porci con le ali) 
esordisce nel lungometrag¬ 
gio. è da catalogare tra i 
film più vacui, inutili, infan¬ 
tili. e al tempo stesso presun¬ 
tuosi. che abbiamo visto ne¬ 
gli ultimi ann : . E’, inoltre, 
un film schizofrenico: per 
metà comportamentale e per 
metà metaforico. 

Ecco in sintesi la vicenda. 
Marco e Alice, col piccolo 
Ninetto. compongono una 
giovane famigliola. Marco è 
un maestro a spasso; Alice 
un’allieva di sociologia, che 
ha interrotto gli studi per 
cucire coperte folk ben pa¬ 
gate; Ninetto è un simpatico 
ed estroverso bambino di cin¬ 
que anni. L'ufficio di colloca¬ 
mento propone al capofami¬ 
glia, che fino a quel momen¬ 
to si è occupato del ménage 
familiare e di accudire al fi- 
glioletto. uno strano, inusua¬ 
le lavoro: recuperare l'oran¬ 
go Otang. ospite dello zoo. 
alla vita sociale dietro le 
sbarre; convincerlo a soste¬ 
nere il suo molo e a superare 
la depressione in cui è ca¬ 
duto. Si tratta, insomma, per 
Marco di tenere compaenia 
al peloso animale, invogliar¬ 
lo a vivere, farlo mangiare, 
eccetera. Dapprima Marco ri¬ 
fiuta: preferisce fare il disoc¬ 
cupato e curarsi della casa. 
Ma Alice non è d'accordo: lei 
vuole riprendere gli esami 
all’Università: si assuma, 

quindi, lui le sue responsabi¬ 
lità. Ma l'uomo reca’citra. 
affermando che sarà il fronte 
dei disoccupati a fare la ri¬ 
voluzione. Po;, dopo lunghe 
disquisizioni con la moelie. 
molte delle quali avvengono 
mentre uno dei due siede sul 
WC (ma questo serve anche, 
assai poco poeticamente, 
per fare l'amore), accetta. 

E qui comincia. attenz : one. 
la seconda parte del film. 
Dopo scaramucce e dispetti 
si stabilisce tra Marco e la 
bestia, un certo affiatamen¬ 
to, un rapporto amichevole 
e di solidarietà, mentre gli 
affetti familiari man mano 
vanno in crisi. Otang viene 
definito dal suo custode 
«maoista» perché fa a stri- 
scìoline un giornale in cui 
si parla male della «banda 
dei quattro ». E, tanto per 
arrivare rapidamente alla 
conclusione, dopo aver mo¬ 
strato al suo amico uomo i 
segni dell’elettrochoc inflit¬ 
togli dai medici dello zoo. 
sottosta a una lezione di vio¬ 
lenza che Marco gli imparti¬ 
sce. La ripeterà, il povero 
Animale, nel laboratorio sani- 
, tArio e negli studi del diri- 
I genti, allorché Marco, aven¬ 


do lasciato volutamente le 
porte aperte, ridarà allo scim¬ 
mione la sua libertà. Capita 
l’allusione? Spaccate, distrug¬ 
gete tutto in nome di una 
falsa rivoluzione: evviva, in¬ 
somma. l’eversione, sia pure 
fatta con e accanto agli 
oranghi. 

Abbiamo accennato, all’ini¬ 
zio. ali’infantilismo e alla 
presunzione del regista Or- 
fini; potremmo aggiungere 
che i dialoghi sono impron¬ 
tati al più scontato turpilo¬ 
quio, ma questo non è poi 
molto importante: serve solo 
a intervallare una banalità 
dalla successiva. Quanto agii 
interpreti, ci è piaciuto più 
di tutti (o solo tra tutti?) 
il mimo Jerry Di Giacomo 
nel ruolo del buon Otang. 

m. ac. 


Mostre a Roma 

Trentanni 
di pittura 
di Vittorio 
Marocchini 


ROMA — Espan* f io «I 16 no¬ 
vembre presso I* galle-.a « Sia¬ 
ti o d'arte ’72 » il pittore to- 
rnsno Vitto-Io Ma-occh’i . che rac¬ 
coglie *i un# interesser.te entolo- 
g a. (a produzien* di p ù di m 
trentcrruo di pittura. Ricco di 
ser.s b lita essress v*. Msrocch n’ 
te/cra mo’to con te spato - ». • 
m su-a : ! sup temoe-a-ne-.to ne’la 
g ustappos z o ne cont-ostate de¬ 
colori • de’ neare gli accenti d~ 
m paesagg'o, le corrusche il u- 
'nnai.cn- dei t-amoat . o dell* 
torti co-enti est.ve sui!» m»r"ne, 
rve." peesagg. su’Ie rase d" c.tta. 
Sembra tutte-/ » che 'a qua 'fa st - 
Cs* ce d Marocchr.', e'.d'Ià de’le 
rag'oni d « scuo'a » (che è seni' 
altro « rP*ne"o ». per il ric»-do 
de- co'o- di Meta . del e vibra- 
icn" esp-ess'-OTSte di Stradone. 
I sentimcntelismo • t ra tti dolo- 
reso & Zi re ri) si precisi proprio 
in rapporto ad ivi amore per le 
luci di Rome, le violente accen- 
s'oni che ne'.’e città si traduco¬ 
no. net breve trescorre-e di un 
ppmerigg'o. in estenuanti passag¬ 
gi di colore. 

Una "prthva di stati d'airmo"? 
Anche. Me tutta gkiocaea su m 
oeiibratura sentimentele che te 
della rappresentatone non solo 
occasione di «stratte «iraesivftà: 
la propensione naturalistica di 
Marocchini trova sempre, et fen¬ 
do dì un* im m a gi ne. U tapMne 
col senso dette vite umane 

E sono proprio i trarr migliori, 
quelli delie memorie, che ripro¬ 
pongono te vieioni deite «een 
part.g'ane, di cui il pittore è sta¬ 
to attivo militante, «imbattente 
orti fascista sui menti e etHp'ani 
delte G-tat; memorie di vita co¬ 
mmi Urte, di pass'on", e 41 un» 
g oventù che si riflette in ’ me 
cos*arte tens ere pe- le vi-tu ’ne- 
seur.b li del co ore * della luce. 


ROMA — Il teatro italiano 
guarda indietro, con rare ec¬ 
cezioni. Finirà per venirgli il 
torcicollo. Siamo alla stagio¬ 
ne dei recuperi, delle ripro¬ 
poste, dei riepiloghi. Niente 
di male nel caso dei classici, 
i quali sono poi sempre i più 
contemporanei di tutti, ma 
pongono qualche problema. 
Se si vuole andare sul facile, 
si rispolverano i successi di 
ieri, o dell'altro ieri. La mo¬ 
da, però, passa presto: un 
vestito che sembrava elegante 
ora va largo, o stretto, pende 
o tira da ogni lato. Cosi è di 
una commedia come Luv, 
deU’americano Murray Schi¬ 
sgal, oggi cinquantaduenne, e 
che conobbe discreta rino¬ 
manza intemazionale tra una 
dozzina e una quindicina di 
anni or sono. Luv risale in¬ 
fatti al '63. e in Italia la ve¬ 
demmo nel '66 (regista Pa¬ 
troni Griffi, interpreti Chiari, 
Tedeschi. Franca Valeri). Ne 
arrivò poi anche, da oltre o- 
ceano. la versione cinemato¬ 
grafica. 

Luv è la storpiatura foneti¬ 
ca e quindi grafica di Love, 
cioè Amore, in inglese. Ma 
non è solo quel grande sen¬ 
timento a presentarsi, nella 
vicenda, deperito e contraf¬ 
fatto: sono i valori veri o 
falsi di una società — l'ami¬ 
cizia. la solidarietà coniugale, 
la camera, la fortuna, gli af¬ 
fari — a dimostrarsi in crisi. 
Mill s'illude di aver raggiun¬ 
to il benessere, ma fruga nei 
bidoni della spazzatura, fa un 
mestiere subalterno, e il suo 
matrimonio è un disastro. 
Harry si è lasciato andare, 
appena finita la scuola, e 
sopravvive a fatica, tentato di 
continuo dal suicidio. Ellen. 
la moglie di Milt. non è feli¬ 
ce nè in casa nè fuori. Cam 
blando l'ordine dei fattori. :1 
prodotto non cambia. Milt 
favorisce un incontro fra 
Harry ed Ellen. le. divorzia, 1 
due s: sposano, e Milt stesso 
può unirsi a un'altra desidera¬ 
ta ragazza (che non vedremo 
mai). A distanza di mesi, le 
cose torneranno come prima; 
ma, mentre un nuovo e forse 
fallace miraggio di letizia si 
profila agli occhi di Milt ed 
Ellen, Harry annegherà viep¬ 
più nella disperazione e nel 
compianto di se stesso. 

II testo affronta dunque 
temi anche gravi, con una 
leggerezza e una svagatezza 
quasi surreale (a partire dal¬ 
l'ambiente unico, il ponte di 
Brooklyn, di notte), che par¬ 
vero apprezzabili all'epoca, 
ma che, trascorso qualche 
lustro, svelano un fondo di 
futilità; mentre gli aspetti 
più propriamente satirici del¬ 
l’intreccio e dei dialoghi (nei 
I confronti del mito dell'affer- 
| inazione personale, ad esem- 
. pio, o della tendenza a ripor- 



Antonella Steni • Ugo Maria Morosi in e Luv » 


tare meccanicamente ad una 
radice infantile ogni travaglio 
dell'età adulta) risultano lo¬ 
gori. per il largo uso che se 
n'è fatto. Certo, la gara tra 
Milt ed Harry, e poi tra 
Harry ed Ellen, a chi abbia 
avuto una fanciullezza più 
grama e frustrata, suscita 
ancora il riso, ma non siamo 
troppo lontano da uno sketch 
di rivista, magari radiofoni¬ 
ca: genere nel quale un'attri¬ 
ce come Antonella Steni si 
ritrova del resto a suo agio, 
tanto più che. nella rappre¬ 
sentazione. qualcuna delle 
battute gliela fanno incon¬ 
gruamente cantare, su musi¬ 
ca di Gianni Ferrio 
AI di là di ciò. e di un 


banalissimo mutamento del 
titolo in Ancora una volta 
amore mio, la regia di Vitto¬ 
rio Caprioli si fa notare il 
meno possibile: Corrado Pam 
cerca di vivacizzare il perso¬ 
naggio di Harry, impresa ab¬ 
bastanza ardua; Ugo Maria 
Morosi strascica un po’ la 
sua parte, alla romanesca. La 
scena è di Giulio Coltellacci, 
i costumi sono firmati da 
Gianni Pancani. 

Lo spettacolo, collaudato 
già a Napoli, e adesso a Ro 
ma. a] Valle: la «prima» si è 
svolta m un clima di mode 
rata ilarità e di non troppo 
calorosi consensi. 

ag. sa. 


I concerti di Santa Cecilia 

Natura romantica 
di Franco Mannino 


ROMA — I tratti, semplici • 
e profondi, delia propria fi¬ 
sionomia musicale. Franco 
Mannino, venerdì nell’Audi¬ 
torio di via della Concilia¬ 
zione. li Iia fissati subito con 
la trascrizione del Lamento 
di Arianna di Monteverdi: 
un prezioso stillicidio sonoro, 
che, nella sua castità, non 
rinuncia a trasparenze tim¬ 
briche e armoniche. Poche 
note che hanno dato avvio 
insolito alla serata ricca nel 
programma e nell’ interpre¬ 
tazione. Al soffio montever¬ 
diano. infatti, Mannino ha 
fatto seguire, con mano lie- i 
ve e brillante, le ancora fa¬ 
tidiche tre Sonate di Scar- 1 
latti e. uno del centri del con¬ 
certo. la propria Terza So¬ 
nata (1976) per pianoforte, 
op. 115 

Si tratta di una pagina in 
cui lo specifico pianistico 
riassume e tende ad esaurire 
le pulsioni espressive di una i 


coscienza mus.cale, votata 
ad interpretare coerentemen¬ 
te — avendolo fatto proprio 
— il gigantesco lascito della 
tradizione. Separati dal me¬ 
sto e commosso incedere del¬ 
l'Adagio, i movimenti estre¬ 
mi rivelano un generoso in¬ 
teresse per il Novecento rus¬ 
so e, in generale, per latitu¬ 
dini sarmatiche; straordina¬ 
ria la costruzione in crescen¬ 
do dell’Allegro finale 
Il LLszt della Campanella 
e della parafrasi sul Rigo- 
tetto ha raccolto tutta l’in¬ 
dulgenza reclamata da que¬ 
sto repertorio, mentre con 
grandi pagine di Schumann 
e di Chopin. Franco Manni¬ 
no ha poi liberato il respiro 
di una natura essenzialmen¬ 
te romantica, rivendicando, 
con una lettura aperta ed 
eloquente, tutte le ragioni di 
ima invitta espressività. 

U. p. 
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« Per un nuovo internazionalismo, per la pace, la distensione, il socialismo » 


Alle 10 incontro popolare con Bufalini 


per il 61* anniversario deU'<0ttobre» 

L f appuntamento è fissato al cinema Metropolitan - La manifestazione indetta dalla Federazione 
romana del PCI - Una tappa nella campagna per il tesseramento e il proselitismo al partito 
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rivoluzione mmtum' 

Domenica 12 novembre orelO 
Cinema Metiopolitan - 
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PAOLO BUFALINI 

; Un nuovo internazionalismo 
per la pace, la distensione, 
la democrazia e il socialismo 





L’appuntamento tradiziona¬ 
le dei comunisti romani per 
celebrare il 61. anniversario 
della rivoluzione d’ottobre è 
per questa mattina alle 10. 
al cinema Metropolitan. Al¬ 
l’incontro parteciperà il com¬ 
pagno Paolo Bufalini. mem¬ 
bro della direzione del Pei. 

Il tema dell’iniziativa, orga¬ 
nizzata dalla federazione ro 
mana. è « un nuovo interne- 
| zionalismo per la pace, la di- 
j stensione, la democrazia e il 
i socialismo ». 

I A tanti anni di distanza da 
I quell’evento che segnò una 
i svolta nella storia del movi- 
| mento operaio e nella storia 
I del mondo, la riflessione su 
quella esperienza non può 
certo dirsi conclusa. Al con 
trario, continua e si lega ai 
tomi dell'attualità jxilitica. 
Quella di oggi, non sarà, dun¬ 
que. solo un’occasione per ri¬ 
cordare la vittoriosa rivolu¬ 
zione. ma anche per affron¬ 
tare problemi e temi al cen- * 


tro della battaglia che i co¬ 
munisti stanno conducendo 
oggi per la pace e la disten¬ 
sione internazionale. Soprat¬ 
tutto in Europa, in una Euro 
pa che si appresta ad eleg¬ 
gere il nuovo parlamento con 
suffragio diretto. 

Si tratta, certo, di una prò 
blematica particolare che non 
è slegata dalla battaglia com¬ 
plessiva che il partito condu¬ 
ce per il rinnovamento della 
società. Collegate a questi te¬ 
mi ci sono anche le questio¬ 
ni di una presenza più viva, 
più articolata del Pei nelle 
varie realtà del paese. C’è la 
questione del proselitismo al 
partito e ai circoli giovanili, 
e del tesseramento. 

L'appuntamento di questa 
mattina, appunto, servirà ali¬ 
tile a dare un nuovo impulso 
alla campagna per il tessera¬ 
mento che vede impegnati 
centinaia di compagni di tutte 
le sezioni della città e della 
provincia. 


Il PSI: all’Opera 
bisogna « azzerare » 
il consiglio 

Un «azzeramento» dell’attuale consiglio 
di amministrazione dell’Opera è — a giu¬ 
dizio dei socialisti — più che mai neces¬ 
sario. Ieri mattina nel corso di una confe¬ 
renza stampa il segretario provinciale del 
PSI, Giorgio LI Puma, e 1 responsabili della 
commissione culturale della federazione ro¬ 
mana del partito hanno illustrato le linee 
di una proposta complessiva per gli enti 
della città (Opera, Teatro di Roma, Santa 
Cecilia) e per le strutture decentrate. 

Per 1 socialisti la riqualificazione culturale 
delle istituzioni cittadine passa attraverso 
il superamento definitivo di vecchie logiche' 
« lottizzatrici » e un dibattito più attento! 
, e approfondito sul ruolo degli enti, il loro 
I collegamento ccn la città, il decentramento. 

1 In particolare un eventuale commissario 
[straordinario all'Opera potrebbe solo essere 
accettato per « una fase temporaneamente 
1 ben definita ». Alla ricostituzione di un nuo- 
! vo consiglio d’amministrazicne i socialisti j 
[intendono partecipare attivamente. 


La discussione sollecitata dalla giunta , 

“ ’ * } 

l 

Venerdì alla j 

Pisana dibattito | 

sulla sanità 

Al centro dell'iniziativa politica anche la que¬ 
stione dei controlli e del confronto con la DC 


In fiamme anche la vettura del direttore di sociologia 

Attentato firmato «BR» 
contro auto di carabinieri 

I due episodi di terrorismo al quartiere Africano e a Cen- 
tocelle - Un documento di condanna della cellula del PCI 


In attesa che uffici e strut 
ture vengano trasferiti nella 
sede dell’INAM di via Cri¬ 
stoforo Colombo (i! disciolto 
ente mutualistico ha già dato 
il placet e il via al trasloco 
dovrebbe iniziare a giorni) 
si sviluppa alla Pisana il con¬ 
fronto sulla vita politica re¬ 
gionale. Argomento principa¬ 
le di questa settimana è sta¬ 
to. ancorn una volta, quello 
della sanità. Dalla zona cal¬ 
da del Policlinico però il con¬ 
fronto (anche polemico e a- 
spro) si è spostato nell’aula 
del consiglio e in quella del¬ 
la commissione competente, 
la; dimissioni di Dell’Unto e 
le sue affermazioni in assem¬ 
blea hanno fatto la parte del 
leone suscitando reazioni e 
repliche di altre forze poli 
tiche. Comunque le sue tesi 
« sul marxismo, il leninismo 
e la filosofia di Proudhon » 
calate nella realtà del Poli¬ 
clinico saranno forse anch’es- 
se oggetto del dibattito in 
consiglio regionale che si 
svolgerà venerdì prossimo. 

Come è noto, è 6tata la 
stessa giunta regionale a 
chiedere un confronto in as¬ 
semblea sul suo operato. Una 
iniziativa che segna un mo¬ 
do davvero nuovo di conce¬ 
pire la gestione del potere e 
le connesse responsabilità 
amministrative. I quattro 
partiti della maggioranza in 
un documento unitario aveva¬ 
no sottolineato che il confron¬ 
to alla Regione va inteso co¬ 
me la volontà comune di con¬ 
fermare e rafforzare, attra¬ 
verso un programma di fine 
legislatura, là solidarietà al¬ 
la giunta di sinistra. « / par¬ 
titi della maggioranza — af¬ 
fermava il documento — 
prendono atto, valutandola 
positivamente, della decisione 
della giunta di chiedere sul 
suo operato e sul suo prò 
grammo in questo settore il 


dibattito e il voto in consi¬ 
glio regionale ». 

Il necessario dialogo sui te 
mi della sanità non ha tutta¬ 
via impedito al consiglio di 
deliberare su altre im-jortan- 
tissime questioni. Un esem¬ 
pio per tutti: la nuova legge 
sulla riforma del sistema dei 
controlli. Quanto sia neces¬ 
saria per il Lazio una cor¬ 
retta e funzionale organizza¬ 
zione degli organismi di con¬ 
trollo sugli atti degli enti lo¬ 
cali. basterebbe a dimostrar¬ 
lo la lunga lista di abusi, 
interferenze e ostruzionismi 
frapposti all'attività delle 
Province e degli enti ospe 
dalieri dall’orma! troppo noto 

* Wilfredo Vita Ione. Ebbene, 
con la nuova legge riapprova¬ 
ta dall’assemblea dopo una 
prima (significativa) boccia¬ 
tura, si tende proprio a limi¬ 
tare la possibilità di mano 
vra del Vltalone di turno e 
si definiscono più rigidamen¬ 
te le competenze del comita¬ 
to. le cui funzioni debbono 
essere strettamente ammini¬ 
strative senza sconfinare (co¬ 
me accade ora e anche pla¬ 
tealmente) nella discreziona¬ 
lità di natura politica. 

Altra questione che dovrà 
essere affrontata a breve sca¬ 
denza è quella del rinnovo 
dell’ufficio di oresldenza (Il 
mandato di Zlantonl è sca¬ 
duto da temoo e deve esse¬ 
re rinnovato). Questo argo¬ 
mento assieme ad altri oro- 
V p mi è stato al centro della 
discussione c h e si è svo’ta 
, giorni fa a SS. Aoastoli tra 
i i auattro pirati della ma<z 
! eioranza e la Democrazia cri- 
| sttana. pCN PST. PSDT e P^I 

* hanno chiaramente ribadito 
| che 11 presidente d*l conci- 

| elio reelonale dovrà essere 
j il earante dell’antmnmia re- 
| rionale e dell'attività dell'as- 
i semb'-»a. E 'e eonfmdd’z'onl 
l su onesto tema sn-’o tutte del 

* governo e della DC. 



Le botticelle hanno sospeso i 
« l’assedio » di piazza Venezia j 


I vetturini delle botticelle hanno deciso di sospendere 
l’occupazicoe di piazza Venezia. Come si ricorderà, gii 
ultimi 79 vetturini avevano iniziato da alcuni giorni uno 
' sciopero per sostenere le richieste avanzate alla ammini- 
I strazione comunale. Le richieste riguardano l’aumento del ! 
. contributo Invernale (bloccato da più di dieci anni a cento 
| cinquantamila lire) il tariffario, i percorsi ne! centro storico. 

L T na parte dei vetturini chiede inoltre, di poter trasformare 
1 la licenza per la carrozzella in un permesso per condurre 
[ taxi La giunta capitolina, che già aveva affrontato il prò- 
| blema la scorsa settimana, ha promosso ieri mattina un j 
I incontro tra l'assessore al traffico De Felice e una delega- j 
i zione di vetturini. La riunione riprenderà domani. i 


Attentato di stampo fascista contro i locali di via Aurelio 


Bomba (inesplosa) 


Fallito attentato di clua 
ro stampo fascista. la 
scorsa notte, contro la se 
/Jone PCI Cavalleggen. in 
\la Aurelia. 

I fascisti ha ni» deposto 
davanti alla porta centrale 
della sezione un potente or¬ 
digno confezionato con liquido 
infiammabile, chiodi (.per ag 
gravare le conseguenze del¬ 
l'esplosione) detonatore e 
miccia. Solo per un caso la 
bomba, che poteva arrecare 
seri danni alla sezione, non 
è esplosa: la mìccia, proba 
bilmente accesa in fretta, si 
è spenta subito. 

E' stato un passante, ieri 1 


I mattina verso le 9.30. ad ac 
1 corgersi della presenza del 
1 la bomba, nascosta sotto un 
j involucro di plastica e in un 
j piccolo secchiello. Chiamato 
[il 113. si è provveduto su 
i bito a disinnescare l'ordigno, 
j Questo avrebbe dovuto col 
! pire, secondo k* intenzioni de 
| gli attentatori, proprio la sa 
| racinesca centrale della se 
! zione di via Aurelia. Sulla 
! porta, infatti, era affisso un 
| manifesto del Sunia: gli at- 
i tentatori, probabilmente, vo 
levano « punire * proprio la 
attività dei compagni della 
sezione, particolarmente vi¬ 
vace negli ultimi tempi sui 
problemi dell’equo canone. 


contro sezione PCI | 

i 


Scoperta una « base » di rapinatori 


j II rifugio dì una banda in- . 
; temaziona'.e di rapinatori è 
; stato scoperto ieri a Rocca 
j Priora. 

! Il loro capo è stato arrestato 
i Droprio pochi giorni fa a Mcn- 
( teverde. E' un uruguavano di 
50 anni, Julio Rada Garcia. j 
L'irruzione della polizia nel¬ 
la attrezzatissima base di 
Rocca Priora ha dato risul¬ 
tati non solo per il recupero 
• di oggetti rubati, denaro e 
armi, ma anche perché ha 
permesso di arrivare all’iden- 
I tificazione di due complici 


Quanto alle armi trovate. 1 
ce n'era davvero per costi- | 
tuire un piccolo arsenale: un 
fucile a canne mozze, quat¬ 
tro pistole con 11 silenziatore 
e centinaia di munizioni. In 
più ammucchiato in un ri¬ 
postiglio. tutto l’occorrente 
per un eventuale sequestro: 
cerotti, nastro adesivo, cin¬ 
ghie. bombolette con gas la¬ 
crimogeno e abiti talari che. 
presumibilmente sarebbero 
serviti ad avvicinare la vit¬ 
tima designata senza desta¬ 
re sospetti. 


Quattro auto sono state in¬ 
cendiate in due attentati nella 
notte tra venerdì e saliato al 
quartiere Africano e a Cento 
celle. Una delle « azioni » è 
stata rivendicata dalle * bri 
gate rosse ». In via dei Pini 
sono state prese di mira due 
macelline di carabinieri in 
servizio nella vicina caserma, 
mentre a via Tripoiitania le 
fiamme hanno avvolto la vet¬ 
tura (una Citroen) del prò 
fessor Staterà, direttore del¬ 
l’istituto di sociologia del ma¬ 
gistero. 

Il fuoco in via dei Pini è 
stato appiccato verso le 21.30: 
una 128 targata Napoli e 
due 500 (una delle due utilità 
rie è stata investita dalle 
riamine per caso c non risulta 
appartenere ad alcun milita¬ 
re) sono andate completamen¬ 
te distrutte. Quando i cara¬ 
binieri si sorto accorti del 
fuoco era infatti ormai trop¬ 
po tardi per intervenire. 

L’attentato — come abbia 
mo detto — è stato poi riven¬ 
dicato con una telefonata al 
centralino del Corriere della 
Sera dalle « brigate rosse ». 
L’attendibilità è ora al vaglio 
dei funzionari della DIGOS. 
Con ogni probabilità — dico¬ 
no comunque in questura — 
si è trattato di una telefona¬ 
la autentica perchè ormai da 
qualche tempo le « BR * ten¬ 
dono ad « addestrare » e a 
mettere alla prova neo terro¬ 
risti proprio con questo ge 
nere eh’ azioni. 

Alle 23 è stata quindi data 
alle fiamme la * Citroen » del 
professor Staterà (il docente 
è anche vice presidente della 
ERI - Edizioni RAI). E’ sta¬ 
to un passante a dare l’al¬ 
larme ai vigili del fuoco. An¬ 
che in questo caso. però, l’in¬ 
tervento delle squadre antin¬ 
cendio è stato vano: l’auto 
era già completamente distrut¬ 
ta. Sotto la vettura erano 
stati sistemati degli stracci 
imbevuti di benzina. Con una 
telefonata anonima alla re 
dazione dell’ANSA uno sco¬ 
nosciuto ha quindi rivendica 
to il gesto alle * rande prole 
tane ». 

Va ricordato anche che la 
stessa forma z’one terroristi 
ca aveva < siglato » due at¬ 
tentati incend’ari contro auto 
di docenti universitari d- Pa- i 
dova e Trieste, il 15 luglio j 
scorso. j 

Sul nuovo v>le attacco ad 
un docente deH'ateneo rema 
no c'è stato un documento di 
condanna firmato dalla cellu 
la comunista dell'università e 
una presa di pospone del Ca 
mitato di partito per l’univer¬ 
sità. < 
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PER IA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



ANCONA — Corto Garibtldi, 110 
Tel. 23004 • 204150 
BARI — Corto Vittorio Emin., 40 
Tel. 214768 -214769 
CAGLIARI — P.n» Repubblica, 10 
Tel. 494244-494245 
CATANIA — Cono Sicilia, 37-43- 
Tel. 224791'4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 287171 - 211449 
LIVORNO — Via Grande. 77 
Tel. 22458 - 33302 
NAPOLI — Via S. Brigida. 68 
Tel. 394950 - 394957 - 407286 
PALERMO — Via Roma. 405 
Tel. 214316 - 210069 
ROMA — Piazra S. Lorenio In 
Lutine. 26 - T. 6798541-2-3-4 5 


leggete 

Rinascita 


GRANDIOSA VENDITA 


FALLI 


A PREZZI DI 

ENTO 


ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


NEI GIÀ’ MAGAZZINI 



ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


PIAZZA VITTORIO 


CONFEZIONI VESTITI UOMO valore ridotto 


COMPOSE’ con Gilet « Mac Qucen » 
V ESTITO Grandi Marche 
VESTITO Vigogna con Gilet 
VESTITO Gabardine Pura Lana Gilet 
GIACCHE Fustagno « Mac Queen » 
GIACCA Velluto Sport Inglese 
GIACCA Pura Lana «Mac Queen» 
GIACCA Taglie Grandi 
GIACCHE «Mac Queen» Blaiser 
GIACCONI 3/4 « Mac Queen » Lana 
PANTALONI Velluto Fiorucci 
PANTALONI « Mac Queen » 
PANTALONI Vigogna 
PANTALONI Calibrati fino al 59 
CAPPOTTO Sportivo mod. 78 
CAPPOTTO Pura Lana Cammello 
CAPPOTTO Calibrato 
LODEN Pura Lana (originale) 

GILET «Mac Queen» 

IMPERMEABILE Sfoderato inglese 

IMPERMEABILE « Lebole » 

IMPERMEABILE Kixxei 

GIACCHE a vento 

ESCHIMON 

PANTALONE 


85.000 

39.000 

55.000 

20.000 

90.000 

45.000 

90.000 

45.000 

48 000 

29.000 

55 000 

29.000 

45 000 

20.000 

49.000 

29.000 

60.000 

29.000 

65.000 

29.000 

18.000 

7.500 

18.000 

7.500 

22.000 

7.500 

25 000 

9.500 

70.000 

30.000 

80.000 

39.000 

75.000 

30.000 

45 000 

18.500 

20.000 

8.500 

35.000 

15.000 

40.000 

18.000 

14.000 

5.900 

18.000 

10.900 

30.000 

15.500 

15.000 

4.900 


GIUBBINI renna offerta epeciale da L. 60 000 a L. 29.000 


BIANCHERIA 


valore ridotto 


LENZUOLO cotone 1 posto 8.500 

LENZUOLO Americano 1 posto 12 000 

LENZUOLO 3 Cerclii cotone puro 2 posti 16.000 

LENZUOLO 2 posti Giori orlato corredo 16.000 

LENZUOLO 2 posti Americano 15 000 

LENZUOLO con federa 1 posto colorato 12 000 
PARURE matrimoniale 5 pezzi 45.000 

PARURE matrimoniale fantasia 40.000 

PARURE Paradiso matrimoniale 38.000 

PARURE cotone fantasia matrimoniale 6o.000 

LENZUOLO matrimoniale Bassetti 25.000 

LENZUOLO 1 posto Bassetti 15 000 

CANAVACCI cotone 2.000 

GREMBIULI cucina 2.900 

TOVAGLIATI fantasia Paradiso x 6 12.000 

TOVAGLIATI puro cotone x 12 16.000 

TOVAGLATO rotondo x 8 14.000 

FEDERE fantasia puro cotone 2.000 

FEDERE Americane 2.500 

ACCAPPATOI spugna 25.000 

COPERTA uncinetto matrimoniale 32.000 

TOVAGLIA uncinetto tonda 35.000 

TOVAGLIA uncinetto rettangolare 35.000 

TOVAGLIOLI sfusi 1.500 

COPERTA lana 1 posto 9.000 

COPERTA lana 2 posti tigrata 30.000 

COPERTA lana 1 posto bordo velluto 21.000 

COPERTA 1 posto lanificio Testa 25.000 

VALIGIA c/coperta 2 posti 35.000 

BAULE c/coperta 2 posti Australia 49.000 

COPERTA lane Rossi 2 posti pura lana 90 000 

SOPRACOPEHTA 1 posto Americana 14.000 

SOPRACOPERTA 2 posti Americana 22.000 

BIDÈ' spugna 1.500 

BIDÈ’ spugna Americana 3.000 

ASCIUGAMANI spugna americani 5 000 

ASCIUGAMANO spugna Bassetti 8 000 

ASCIUGAMANI spugna fantasia 8 000 

ASCIUGAMANI spuena fantasia 9000 

VESTAGLIE donna corredo 25.000 

VESTAGLI ETTE donna 8.000 

COPERTA Americana trapunta 2 posti 55 000 

COPERTA Americana trapunta 1 posto 40.000 

ASCIUGAMANO cotone fantasia 3.500 

ASCIUGAMANO puro lino 7.500 

ASCIUGAMANO spugna Olimpia 6.500 

ASCIUGAMANO grande spugna bagno 7.900 

ASCIUGAMANO grande spugna bagno 8.500 


3.500 

4.500 

8.500 

8.900 

6.500 

4.500 
20.000 
15.000 

18.500 

29.500 
10.900 

7.900 
5 00 

1.000 

4.900 

8.900 

6.500 
1.000 
1.200 

12500 

18.500 
14500 
15500 

500 

3.500 
15.000 
11.000 
11.000 
19500 
29500 
45.000 

4.900 

7.900 
500 

1.000 

2500 

3.500 

3500 

3.900 
12500 

3500 
25.000 
12000 
1.750 
3 900 
1560 
3500 
4500 


CAMICERIA 


valore ridotto 


CAMICIE Lana scozzese 
CAMICIA America Sport 
CAMICIA Alta Moda 
CAMICIA Lana maglina 
CAMICIA Vari Tipi 
PIGIAMA Maglina unisex 
PIGIAMA Popeline uomo 
CAMICIA Notte donna 
VESTAGLIA Lanerossi 


7.000 3.000 

12.000 3500 

12 000 5500 

12 000 5500 

8.000 3500 

8.500 3500 

14000 8500 

7.000 3500 

25.000 14500 


MAGLIERIA 


valore ridotto 


MAGLIA in lana fantasia 5.000 

CICLISTA rigate 5.000 

POLO donna lana vergine 15.000 

COLLO NE donna 15.000 

MAGLIONE Norvegese King s 20 000 

POLO uomo lana vergine 15 000 

POUDLOVER lana Collo V 15.000 

TUTE ginniche unisex 25.000 


MAGLIONI felpati Fruhs Loom Americani 15.000 


1550 

1.950 

5500 

5500 

7500 

5500 

5500 

9500 

5500 


CONFEZIONI DONNA 

CAPPOTTO Loden originale 
CAPPOTTO Calibrato lana 
CAPPOTTO Lebole pura lana 
matrimoni) 


valore ridotto 
50.000 18500 

60.000 25500 

(per 

70 000 29.000 


Segue: CONFEZIONI DONNA 

valore 

ridotto 

CAPPOTTO Sportivo pura lana 

65 000 

25.900 

3/4 Gran Moda 

50 000 

19.500 

TAILLEUR velluto 

35 000 

15.900 

TAILLEUR donna Kilt 

35.000 

15.000 

VESTITI-Chemisiér 

25.000 

10.900 

VESTITI Lana 

25 000 

10.900 

CAMICIONE Velluto 

20.000 

7.500 

SCAMICIATE donna velluto 

20.000 

7.500 

VESTITI Fustagno 

15.000 

5.900 

KIMONO 

15.000 

5.900 

VESTITI donna calibrati 

20 000 

7.500 

GIACCHE velluto 

20 000 

8.500 

GONNE flanella 

15.000 

5.900 

GONNE fantasia pura lana 

15.000 

5.900 

PANTALONE Gabardine 

12.000 

4.500 

CAMICETTE Seta 

10.000 

3.500 

CAMICETTE Lana 

13.000 

5.900 

COLLANT 

750 

250 

IMPERMEABILI 

30.000 

10.900 

GILET pelle e renna 

50.000 

19.500 

GIACCONI pelliccia Chapall 

250.000 

130.000 

MONTONI rovesciati bulgari 

60.000 

15.900 

COLLI pelliccia 

40.000 

15.900 

GIACCONI pelliccia Chapall 

250 000 

130.000 

MONTONI rovesciati bulgari 

60.000 

15.000 

CONFEZIONI BAMBINI 

valore 

ridotto 

LODEN unisex 

2Ó.000 

12.500 

PANTALONCINI Velluto « Mac Queen » 

9.000 

3.900 

PANTALONCINI Ttved 

8.000 

3.800 

PANTALONCINI Flanella 

11.000 

3.900 

PANTALONCINI Panno 

7.000 

3.900 

PANTALONCINI Jeans 

8.000 

3.900 

GONNA Jeans Bimbe 

8.000 

3.900 

DOLCE Vita 

3.000 

1.500 

DOLCE Vita 

8.000 

2.500 

CARDICAN Lana 

7.000 

3.500 

SALOPET Bimba Jeans 

9.000 

4.900 

PIGIAMA Bimbi 

8.000 

3.500 

IMPERMEABILE K.K. 

11.000 

4.500 

IMPERMEABILE Kixxei 

9.000 

3.900 

PANTALONCINI Lana 

4.000 

1.000 

MAGLIETTE Intime 

3.000 

1.000 

MAGLIERIA Varie case 

8.000 

4.500 

CALZAMAGLIA Filanca 

3.000 

1.000 

CAPPELLINI Pelliccia 

3.500 

1.000 

MUTANDE Cotone 

1.500 

500 

CAMICIA Cotone 

6.000 

3.500 

POLO Vanessa 

6.000 

2.500 

VESTITINI Bimba M.L. 

12.000 

7.500 

ACCAPPATOIO spugna 

15.000 

7.500 

TUTINE ginniche 

15.000 

6.500 

GREMBIULI bimbo scuola 

6 000 

2.900 

PANTALONCINI lana 

5.000 

1.000 

CALZETTERIA MAGLIERIA 

valore 

ridotto 

STOK Calzini lana lunghi 

2.500 

750 

CALZINI corti lana 

1.800 

500 

CALZINI filo I scelta 

1.500 

500 

SLIP francesine cotone 

2.000 

500 

SLIP cotone 

1.900 

750 

MUTANDE popelin gambaletto 

4.500 

2.500 

SLIP tanga donna 

1.500 

• 500 

CANOTTIERA donna lana 

2.500 

1.000 

MAGLIE intime donna calibrate 

6 000 

2.500 

SOTTANE donna calibrate 

5.500 

2.900 

MAGLIE uomo rana pesante 

8.000 

3.500 

MUTANDE uomo lana pesante 

8.000 

3.500 

12 FAZZOLETTI stampati 

4.000 

1.800 

12 FAZZOLETTI bambino 

4.000 

1.800 

12 FAZZOLETTI uomo 

6.500 

2.900 

12 FAZZOLETTI Abitex 

7.500 

3.500 

CANOTTIERE uomo cotone 

2.500 

1.000 

JEANS UOMO 

valore 

ridotto 

PANTALONI Jeans 

18 000 

6.000 

PANTALONI Velluto Fiorucci 

22.000 

7.500 

PANTALONI fustagno 

16 000 

6.000 

GIUBBETTO velluto 

18 000 

7300 

GIUBETTO Jean-, 

18.000 

7.500 

GIUBBETTO Jean 

16.000 

5.500 

GIACCA Jeans 

20 000 

7.500 

GILET Jeans 

10.000 

2.000 

TUTINE Jeans unisex 

13.000 

6.000 

PANTALONI velluto a costone 

15.000 

6.000 

IMPERMEABILI nylon 

8 000 

3.900 

KWAY 

12.000 

5.900 

ESKIMO 

40.000 

18.500 

GIACCONE americano cappuccio 


15300 


TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 
CON CERTIFICATO DI GARANZIA 


KASHIMIR IMPERI AL 

LAHOREBUKARA GUIDA 

TABRIZ 

SAMARCANDA 

KASHIMIR 

KIRMAN 

CINESE 


Mi». 56 

> 263 

» 310 

» 122 
» 93 

> 248 

> 95 


X 63 L. 
*67 » 

x 202 » 

x 183 » 

x 61 » 

x 159 » 


62000 

167.000 

1520000 

279.000 

54.000 

1.160000 

187.000 


ALTRI 10.000 TAPPETI PURA LANA CLASSICI E 
MODERNI A PREZZI DI LIQUIDAZIONE 


ECCEZIONALE : GRANDE STOCK SCARPE AL C (%0/ n UOMO DONNA 

FINO AO ESAURIMENTO - APPROFITTATE ^V/U BAMBINO 



VOLKSWAGEN 




pronta consegna 

per molti modelli 

supervalutazione 

per vetture di tutte le marche 

minimo anticipo 

lunghe rateazioni senza camb - ’ 

assistenza 

tecnici specializzati 



vedili ri&alU Mi 



magliaro 309 

■ 5280041 

barrili 20 

■ mtevenfevt 5695441 

marconi 295 

■ 55653 27 

prenestina 270 

■ 2751290 

Igtve pietra papa 27 

■ piemarconi 5586674 

corso trancia 

■ 3276930 


vendita 

assistenza 

ricambi 
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Giovedì si fermano per quattro 'ore tutte le categorie del Lazio 




Trucchi e imbrogli all'ordine del giorno dopo l'arresto della proprietaria che pretendeva la buonaentrata 
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Lo sciopero per il Sud 


in una «regione di confine» 

La piattaforma dei sindacati - Ma che tipo di crisi c'è nelle fabbriche? - Il numero degli 
investimenti più basso della media nazionale - Il 10% della forza lavoro è disoccupata 


«Casilino, due camere 160 mila al mese» 
Ma per le agenzie l'equo canone dov'è ? 

Il mercato degli affitti ridotto al minimo mentre aumentano le offerte di vendita - In troppi casi 
gli alloggi solo per uffici o per « brevi periodi » - Le resistenze più forti sono sulle nuove locazioni 


Perché 11 Lazio e Roma in 
una giornata di lotta tutta 
dedicata al Sud? Perché lo 
[ sciopero generale il 16 con 

tutte le altre regioni del 
| Mezzogiorno? C'è una rlspo- 

[ sta facile, pronta, uno stereo- 

[ tipo che anche una parte 

ì del movimento sindacale 

sembra voler accettare: la 
capitale e la sua regione si 
vanno merldlonallzzando. Ma 
è una risposta superficiale. 
’ che si ferma, forse, solo alla 

lettura del dati Istat. Con il 
| rischio di annacquare, anche 

nella giornata di lotta di ve- 
t nerdl. 1 contenuti della piat- 

! taforma regionale, trovando- 

j ne magari solo a caricature » 

di aspetti nazionali. Con 11 
rischio, questo ancora più 
i grave, di fare un « polvero¬ 

ne » di controparti, mette,»- 
| doei dentro tutti. 

H Lazio « regione » di con¬ 
fine. si è detto. Il Lazio con 
i suo» problemi specifici. E 
i In questo senso va letta la 

piattaforma della federazio¬ 
ne unitaria CGILCISLUIL 
che convoca lo sciopero di 
; giovedì. Uno sforzo di ela- 

i horazione, per non dire solo 

dei « no ». ma per proporre, 
per costruire. Si parte allo¬ 
ra drillo cose, da come stan¬ 
no davvero le cose. E non è 
(un esercizio fine a se stesso. 
In gioco c'è la concezione di 
che tipo di lotta, di quali obiet¬ 
tivi proporre per uscire dal¬ 
la crisi. Per intenderci, i cor¬ 
si per quattromila disoccu¬ 
pati retribuiti con uno sti¬ 
pendio. come a Napoli, avreb- 
l>ero poco senso. Avrebbero 
poco senso soprattutto per 
i disoccupati della capitale. 
Roma, insomma, non è Na¬ 


poli. né tantomeno Potenza 
e Palermo. 

Se le cifre sulla disoccu¬ 
pazione e sulla sottoccupa¬ 
zione potrebbero rimandarci 
a situazioni tipiche del Mez¬ 
zogiorno è anche vero che 
Il contesto economico e so¬ 
ciale da cui provengono non 
ha niente a che fare con le 
grandi metropoli del Sud. 
« Roma è una città terzia¬ 
ria. è una città amministra¬ 
tiva del pubblico e del pri¬ 
vato ». come scrive Franco 
Farina in uno studio su Im¬ 
pegno Sindacale. A Roma si 
svolgono gran parte degli af¬ 
fari. è un centro della poli¬ 
tica e della finanza. E’ una 
città di servizi e una città 
di banche, con attività pro¬ 
duttive, nel primario e nel 
secondario. Roma, per farla 
breve, è una città dove esi¬ 
ste una grande circolazione 
di denaro e si formano tali 
e tanti circuiti per cui, bene 
o male, gran parte del mer¬ 
cato del lavoro può attinge¬ 
re da queste fonti un « ri¬ 
taglio » per arrotondare. 

E forse è anche il caso di 
ripensare a una frase, a un 
concetto un po’ logoro: la 
fragilità del tessuto indu¬ 
striale del Lazio. A molti 
potrà apparire un'afferma¬ 
zione « sacrilega ». ma forse 
anche qui si scontano ritar¬ 
di nell'elaborazione. E soprat¬ 
tutto è una riflessione che 
vogliamo porre al movimen¬ 
to sindacale, una riflessione 
aperta. Per intenderci, quel¬ 
lo che sembra emergere dai 
dati non è un’industria sul¬ 
l’orlo del collasso. Al con¬ 
trario il tessuto produttivo, 
sembra per lo più composto 


L'omicidio è stato solo l'epilogo di 
una tragedia che durava da anni 
Le botte, i soprusi, le angherie 
« Voglio avere il tempo di giocare » 
Trentatre fughe da casa 



Marco Caruso subito dopo l'arresto 


da aziende, anche legate a 
gruppi multinazionali ine! 
Lazio è concentrata la mag¬ 
gior parte delle aziende mul¬ 
tinazionali di tutto il Sud. 
con oltre 90 stabilimenti e 
circa 30 mila dipendenti) che 
hanno già completato proces¬ 
si di ristrutturazione o che 
stanno per completarli. Pro¬ 
cessi che hanno significato 
espulsione di manodopera. 
Processi — anche questo va 
detto — che non sempre han¬ 
no trovato un movimento 
sindacale all'altezza delia si¬ 
tuazione. 

Questo non significa che 
la crisi non ci sia o non ci 
sia stata. Ma la crisi qui ha 
significato anche selezione 
dei più deboli. Negli anni 
73-74, 1 primi accenni di dif¬ 
ficoltà hanno spazzato via 
tutte le « iniziative impren- i 
dltoriali » nate solo su basi 
speculative e su un uso dis¬ 
sennato del soldi pubblici 
Ciò che è rimasto, senza ec¬ 
cessivi problemi di credito e 
di liquidità, ha saputo far 
fronte alla congiuntura con 
due strumenti: il ricorso alla 
cassa integrazione e una pie¬ 
na flessibilità della forza la¬ 
voro. e l’utilizzo della doman¬ 
da pubblica. Con questi 
« strumenti » si è fatto fron¬ 
te alle incertezze del mer¬ 
cato. | 

Tante società cosi sono ar- | 
rivate all'inizio del 77. quan¬ 
do la congiuntura interna¬ 
zionale. ha permesso di ri¬ 
prendere la produzione tutta 
diretta all’esportazione. E in 
ogni caso un tipo di produ¬ 
zione al di fuori di ogni lo¬ 
gica di sviluppo regionale. , 

' Anche gli investimenti — e i 


poniamo pure questo come 
elemento di riflessione — nel 
Lazio più bassi della media 
nazionali (il 18,1 contro 4 il 
23,4) non sono solo Vindice 
di scarsa propensione alle 
Innovazioni. Nella media cl 
dobbiamo mettere anche le 
centinaia di piccole aziende 
che non possono arrivare a! 
finanziamenti Per contro in¬ 
vece la Fatme. la Fiat, la 
Litton i loro investimenti li 
hanno già fatti. Forse (e ri¬ 
petiamo il forse) l’analisi sul 
tessuto industriale va rivi¬ 
sta. almeno In parte. Un set¬ 
tore certamente non solido, 
ma 1 licenziamenti la cassa 
integrazione non si spiegano 
solo così. Vengono anche da 
scelte precise dei gruppi im¬ 
prenditoriali e che sono riu¬ 
scite a imporsi. A scapito 
di chi? Un basso indice di 
attività (11 36.3 r i« contro una 
media nazionale del 38.6) e 
un tasso di disoccupazione 
enorme, intorno al 10 per 
cento della forza lavoro. Due 
cifre che vanno lette anche 
nei loro risvolti nel « socia 
le »: deformazione delie fi¬ 
gure sociali, spinte corpora¬ 
tive centrifughe. Come unir¬ 
le. come dargli una prospet¬ 
tiva? Ecco ritorna la piatta¬ 
forma dello sciopero regio¬ 
nale nel Lazio: scelte preci¬ 
se per la localizzazione degli 
investimenti, riqualificazione 
della spesa pubblica, piani 
di settore, riconversione prò 
duttiva. ruolo propulsivo del 
le partecipazioni statali, con¬ 
trollo degli investimenti e 
contrattazione della mobilità 
piena realizzazione delle aree 
industriali e del piano agri 
colo alimentare : 
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La legge può funzionare 
se c’è l’impegno di tutti 


La prima denuncia è dell’altro leu. è 
■ uva padrona di casa e gli agenti l'hanno 
trovata proprio mentre riscuoteva una 
« buonentrutu » illegale di un milione e 
duecentomila lire. TruJJuva un aspirante 
inquilino, con (mesto sotterfugio, per clu 
i dere la legge dell’equo canone, per non 
- fargli pagare l’a/fitto giusto di 125 mila 
lire Del punto a evasore» si conosce ades 
so nome e coqnome, per sapere qualcosa 
, degli altri dovremo attendere la concia 
stono dell'inchiesta aperta dalla Procura. 
Accan o a questa notizia ce n'è un’altra, 
.di segno forse opposto: la piena reahz 
zazione dell'equo canone e messa in forse 
dal fatto che la Pretura non ce la fata a 
smaltire in tempi ragionevolmente brevi 
la valanga di ricorsi che inquilini e prò 
prietan stanno presentando per avere la 
determinazione del giusto fitto 

Insommu, arrivati al dunque, ad un 
paio di settimane dall'entrata in vigore 
delle nuove norme si verificano dal vivo 
problemi e resistenze oggetto prima solo 
di congetture e previsioni. Che vuol dire 7 
Perchè è tanto difficile applicare una 
legge 7 Innanzitutto la realtà di questi 
giorni spazza via una valanga di critiche 
» di sinistra »• si era detto che l’equo ca 
none era un regalo alla grande proprietà 
Ebbene sono proprio i grandi proprie 
tari (ma molti anche tra i piccoli, in 
questa occasione, non sembrano agire 
molto diversamente) che oggi fanno il 
boicottaggio, che cercano di far saltare 
la legge. 

Tra i «critici critici» c’era chi aveva 


predetto che la legge era « inattuabile ». 

I fatti gli danno ragione? Ad una lettura 
superficale e immobile forse sì: t prò 
blemi sono grandi, vecchi, talvolta ende 
mici (e il caso della lentezza della Pre 
tuia). Ma la questione vera è diversa■ e 
nel fatto che dopo decenni (sarebbe me¬ 
glio dire da più d’un secolo, dall’unita 
d'Italia) di una politica della casa fatta ' 

soltanto di speculazione e di rendita pa I 

ru^sitana le cose cambiano davvero e | 
nel profondo, il gioco non è più in ninno 
alle immobiliari e ai proprietari di aree 
Allotti a inattuabile » questo equo catto 
ne 7 Sì, se intorno a questo problema non 
e'e mobilitazione e lotta. Si. se il prò I 

blema casa continuerà ad essere per i 

m< ’ti un <- fatto privato » clic oppone il | 

singolo inquilino ad una proprietà che 
'i Roma piti che altrove è fatta soprat ! 
tutto di immobiliari e potentati j 

Applicare l'equo canone è possibile, già 1 

lo si sta facendo, dove la acute riesce 1 

ad organizzarsi, a mobilitarsi, a lottare ] 

per imporre il rispetto di una legge che i 

non è di parte nè «contro t piccoli prò- j 

prietari » icome dice propagundisticamen l 

te qualcuno) ma per un affitto giusto e ! 

possibile per le grandi masse popolai! 
come per i piccoli risparmiatori. Eolo co^i 1 
non pagheranno più ricatti che chiunque 
abbia bisogno di una casa conosce, non I 

funzioneranno più i trucehetti Solo cosi. i 

anche, si potranno metter le mani su un ] 

mercato immobiliare controllato da pochi 
speculatori che giocano a stringere la | 

borsa delle offerte d'affitto , 


In questi giorni il processo al quattordicenne parricida j 

-_ | 

lo. Marco Caruso, ho ucciso mio padre perché... | 


Prima scena: Marco. 14 an 
ni, l'ha vista tante volte. Suo 
padre. Angelo Caruso, 36 anni, 
venditore ambulante « gran la¬ 
voratore », picchia a sangue 
la moglie Nina. 28 anni, quat¬ 
tro figli costretta a letto da 
una nefrite. L’uomo si avven¬ 
ta su di lei con una scarica 
di pugni, calci, morsi. E grida 
che la casa è in disordine, 
che non c'è nemmeno il letto 
rifatto. La donna piange, sup¬ 
plica. urla «basta, basta, non 
ce la Faccio più ». Nell'altra 
stanza Marco. Seconda scena. 
Il ragazzo afferra ma pistola, 
l’ha rubata il giorno prima. 
«Papà — grida — vieni qui 
subito ». L’uomo accorre. «Che 
c’è? » chiede. * C’è che non ti 
sopporto più » sibila Marco e 
spara, le due mani ben ferme 
sul calcio della pistola (« l'l»o 
visto nei fumetti », dirà). Un 
colpo secco e l’uomo si acca 
scia a terra. Ne seguano altri 
quattro che lo uccidono. Sono 
le nove del mattino del 5 di 
cembre del ’77. Non passa 
un'ora che Marco racconta 
l’accaduto ad un incredulo ma¬ 
resciallo del commissarialo 
Casilino Nuovo. Da allora è 
rinchiuso nel carcere minorile 
di Casal del Marmo. 

In questi giorni si è aperto 
il processo che lo vede impu¬ 
tato per omicidio. La storia di 
Marco Caruso, 15 anni di so 


prusi. comincia con una rio 
lenza. E' quella subita da Ni 
na. sua madre, all’età di 12 
anni quando viene stuprata 
dall’uomo che diventerà suo 
marito. Marco nasce pochi 
mesi dopo il matrimonio. A 
otto anni il piccolo comincia 
ad essere « usato » dal padre 
per vendere sigarette di con¬ 
trabbando agli angoli delle 
strade, rubare piccoli oggetti 
negli appartamenti, smercia¬ 
re petardi sotto le feste. Im¬ 
para presto ad essere « svel¬ 
to » di mano e di cervello. Nel 
giro di pochi mesi è in grado 
di assicurare alla famiglia 
un'entrata giornaliera che si 
aggira sulle quindicimila lire. 
Qualche volta trattiene qual¬ 
cosa per sé: e allora sono do 
lori. Una volta — frequenta la 
terza elementare — la mae 
stra di scuola lo vede arri- 
vare con un vistoso segno ros¬ 
so sul viso. E’ stata una cin¬ 
ghiata. Al secondo sgarro 
Marco resterà chiuso in una 
stanza per tre giorni a pane 
e acqua. 

Il bambino comincia a co¬ 
vare un risentimento tenace. 
Alla maestra un giorno dice: 
« Voglio avere il tempo per 
giocare ». Le botte, per Marco. 
i suoi fratelli, la madre, sono 
storia di tutti i giorni. La fa¬ 
miglia, per Angelo Caruso, è 
una proprietà che non si di 


sente, alla moglie impedisce 
di ricevere ogni tanto una vi 
cina di casa perché è geloso, 
vuole che i figli « righino 
dritti » e portino — soprat¬ 
tutto — i soldi a casa. Tene¬ 
rezza. nell'appartamento al 
secondo piano del complesso 
IACP di via Pietro Romano 
33. a Torrespaccata, ce n’è 
solo per Serena, l'ultima nata 
della famiglia Caruso, quat¬ 
tro anni. Il padre la coccola 
spesso, la prende sulle gi 
nocchia Fino a quando Nina 
lo scopre un giorno in cucina: 
le carezze di Angelo fanno 
pensare più a quelle di un 
uomo malato che a quelle di 
un padre. 

Marco non ha ' neppure 10 
anni quando fugge di casa 
per la prima volta: non sop 
porta più le botte, non sop¬ 
porta più di vedere « mamma 
piangere *. Scappare di casa 
diventa il suo chiodo fisso. 
Un giorno arriva fino a Vi¬ 
cenza. E' inverno pieno. Mar¬ 
co ha undici anni. Lo racco 
glie alla stazione Antonio 
Curro, militare di leva. Mar 
co è arrivato da Roma in 
treno e aspetta sulle banchi 
ne che spiova. Ha un paio 
di zoccoletti ai piedi. calzon 
cini corti e una maglietta 
estiva. Il militare lo porta con 
sé a trovare la fidanzata. 
Giuliana. Resta con loro qual 


che giorno fino n quando si 
convince a tornare a casa La 
giovane coppia (si sposeran¬ 
no e ieri sono stati ascoltati 
in tribunale) promettevi pie-, 
colo che appena crescerà lo 
prenderanno con loro r - 
E’ la trentatreesimo fuga di 
Marco. Ogni volta la polizia 
lo ha raccolto, ogni volta In 
ha riportato fino a Torrespac¬ 
cata. E mai qualcuno ha pen¬ 
sato a rispettare una legge 
che stabilisce che per ogni 
fuga da casa di un minore le 
autorità di Ps debbano fare 
un dettagliato rapporto al tri¬ 
bunale dei minori. Ogni volta j 
Marco viene lasciato solo. > 
sempre più solo. E neanche la ! 
scuola lo aiuta: pur essendo j 
nota a tutto il quartiere la 
sua situazione familiare a 
Marco viene inflitta una so 
spensione di un mese per < in- j 
disciplina » j 

Fino a che il piccolo non 
prende una decisione in qual- j 
che modo elementare, anche j 
se agghiacciante:: uccidere 
suo padre E' Vunico modo. ! 
pensa, per sottrarre tutta la 
famiglia e non se stesso sol 
tanto, alle angherie quotidia 
ne. L’unico modo per reei/;>e 
rare, forse, d * tempo per pio 
care ». runico modo per di¬ 
ventare lui * l'uomo rii casa » 

E cosi fa Se sì pente, dopo, 
è perché si rende conto di 


avere aggravato la situazione. 
Prima a casa sua qualche 
soldo entrava, ora la madre 
si trova in difficoltà gravis¬ 
sime e lui è in carcere. E 
invece vorrebbe lui provve¬ 
dere a tutto, alla madre ai 
fratelli più piccoli. 

Ai periti che lo interroga 
no a Casal del Marmo chic 
de con ingenuità disarmante 
se è possibile fare un’opera¬ 
zione al cervello che pennet ! 
fa di dimenticare tutto. Mar¬ 
co vuole dimenticare quei 
minuti, quei tragici attimi in 
cui ha ucciso suo padre. Ma i 
non ci riesce. E' forse Timi- ' 
co * ospite » di Casal del Mar- j 
mo a considerare il carcere 
una sorto di liberazione: li sta 
bene, scherza con i ragazzi 
della sua età, non ha più l’an¬ 
goscia delle botte. E se c'è un 
motivo, uno solo, per cui Mar¬ 
co vuole uscire è per aiutare 
i suoi. Lo stesso motivo per 
cui ha ucciso suo padre. 

Per questo Marco Caruso 
deve essere assolto. .4 lui nes 
suno potrà mai ridare la sere 
mtà degli altri bambini, quel¬ 
li « normali ». quelli più for- 
I lunati. Una condanna (da un 
mimmo di dieci anni a un mas 
simo di 21) confermerebbe solo 
quello che Marco già sa. clic ) 
è un i indesiderabile ». 

s. se. : 


Dopo quatro pagine intere 
piene di « affaroni », « villet¬ 
te ». « alloggi signorili super- 
lusso » tutti in vendita, si ar¬ 
riva alle due colonnine di 
« affittasi appartamenti ». 
Annunci striminziti e tele 
grafici, una novantina in 
tutto: trenta parlano di « uso 
ufficio ». qualche decina di 
garconìerre. altri (con più 
fantasia) specificano «solo 
per stranieri ». Poi si arriva 
alle case vere, quelle dove si 
abita, t numeri di telefono 
sono sempre gli stessi, i re 
capiti delle agenzie immobi¬ 
liari e gli annunci hnnno 
pressappoco tutti questo te¬ 
nore- « appartamento Torre 
vecchia tre camere. 180 mila 
lire al mese ». « Castlino ca 
mera più salone ìon mila ». 
« centralissimo Campo de' 
Fiori due camere 220 mila 
lire » Il conto non è som 
plicissimo (visto che nessuno 
indica i metri quadri) ma 
se questi affitti dovessero 
essere in regola con la legge 
dell’equo canone si tratterei! 
be di appartamenti di lusso 
con stanzoni grandi quanto 
piazze d’armi. La realtà è 
molto diversa, sono i soliti 
appartamenti, nelle solite pa 
lazzine della periferia, o nel¬ 
le case vecchissime dei rioni 
Insomma per gli annunci eco 
nomici dei giornali l'equo 
canone non esiste, la leege 
non è stata mai votata. Pro 
vare Der credere 

« Pronto ho letto sul gior¬ 
nale che affittate una casa. 
Il prezzo è di IfiO mila al 
mese vero? ». « Sì. due ca¬ 
mere cucina e bagno » « Ma 
il contratto quanto dura? E 
1 ' affitto è quello giusto? ». 
« Beh. venga da noi In ngen 
zia e parliamone e vedremo 
come si può aggiustare la 
cosa. Capisce, il prezzo lo fa 
il proprietario, per l'equo ca¬ 
none poi c'è sempre un mo¬ 
do per mettersi d’accordo ». 
Di telefonate rosi ne abbia 
mo fatte diverse, mai che si 
trovi il proprietario, mai che 
nessuno dica chiaro e tondo 
se il prezzo scritto sul gior¬ 
nale è quello dell’equo ca¬ 
none 

Ieri poi — dopo la prima 
denuncia contro una proprie 
taria che pretendeva una 
« buonentrata >» illegale — 
tra le « signorine » delie a- 
genzie c'è un'aria particolar¬ 
mente circospetta e sospet¬ 
tosa: segno che il colpo (an¬ 
che se slnora isolato» è arri¬ 
vato a destinazione Qualcu¬ 
no lo ha ammesso aperta¬ 
mente « Questa legge — ha 
detto un costruttore proprie¬ 
tario di una agenzia immo 
biliare — ci lesa le mani. Io 
1 * appartamento uso ufficio 
glielo darei anche come abi¬ 
tazione. ma vede che succe¬ 
de poi. lo vede che notizie ci 
danno i giornali? ». 

Il mercato è più che mai 
ristretto, gli appartamenti po 
chi. quelli a puliti » pratica- 
mente inesistenti. E’ proprio 
sui nuovi affitti che le resi¬ 
stenze alla legge sono più 
forti. Chi già abita m una 
casa tutto sommato riesce a 
farsi applicare l’equo cano¬ 
ne. gli stessi proprietari san 
no di non poter fare troppe 
storie. Ma anche in questo 
caso i problemi sono molti, 
perché molti in passato so 
no stati i trucchi e i ricatti 
Sono migliaia le persone che 
non hanno un contratto re 
golare. che vivono nella ore 
caria situazione del subaffit¬ 
to (reale o solo apparente», 
che si sono accontentate (per 
necessità) ma vari di semplici 
accordi verbali col proprietà 
rio e che di conseguenza oz- 
gi non hanno tutte le armi 
per far rispettare la legge. 


La burocrazia 
rischia di 
bloccare le 
case popolari 

La burocrazia rischia di 
bloccare la costruzione di 
centinaia di case popolari. 
Può sembrare Incredibile, 
con la fame di case che 
c'è a Roma, ma è vero, 
questa volta, a fermare un 
buon numero di cantieri 
dell’IACP. dove sono già 
avviati da tempo i lavori 
per migliaia di apparta 
menti, cl ha pensato II 
CER (comitato ministe¬ 
riale per l’edilizia residen¬ 
ziale), che trattiene, per 
ragioni misteriose, ben 37 
miliardi destinati, appun¬ 
to. alle case popolari. In 
particolare sono, ovvia¬ 
mente. anche centinaia di 
po.->tì di lavoro (oltre 300) 
nei cantieri interessati 
Per loro, infatti, scatterà 
la cassa integrazione se 
non dovessero arrivare 
quanto prima i soldi ne 
casoari. 

Il numero dei cantieri 
interessati è consistente - 
le case in costruzione so 
no sparse in varie zone, 
a Palestrinn. Velletri e 
nel complesso di Vigne 
Nuove. 

Della drammatica si¬ 
tuazione si è parlato pro¬ 
prio nei giorni scorsi nel 
corso di un incontro tra 
la federazione unitaria de¬ 
gli edili (FLC). i dirigen¬ 
ti dell’istituto e le impre¬ 
se appaltntrici interessa¬ 
te, tra cui Percoco e Sii. 
Del problema è stato in¬ 
teressato anche l’assesso 
rato regionale competen¬ 
te. che ha richiesto un In¬ 
contro urgente con il mi¬ 
nistero dei lavori pub¬ 
blici. 

Dovrà essere il ministe¬ 
ro. infatti, a spiegare il 
ritardo inammissibile del 
comitato ministeriale nel¬ 
la distribuzione dei fon¬ 
di. Le sollecitazioni al 
CER da parte dell’istitu 
to case popolari sono del¬ 
l'aprile scorso. E’ noto, m 
fatti, che in base alle leg¬ 
gi vigenti, per il finanzia¬ 
mento degli interventi 
realizzati in base alla leg¬ 
ge 60 del '63 (ex Gescal). 
spetta al CER autorizza¬ 
re la cassa depositi e pre¬ 
stiti (vedi ministero del 
Tesoro) ad accreditare le 
aomme necessarie all’I.A. 
C.P. Per tutta risposta, 
invece, il comitato ha 
chiesto all’Istituto case po 
polari tutta una serie di 
chiarimenti sulla reallz 
zazione delie opere di ur¬ 
banizzazione primaria (già 
effettuate in baso ad al¬ 
trettante autorizzazioni 
della Gescal). I «chiari¬ 
menti » comunque, sono 
stati puntualmente fomi¬ 
ti dall’IACP fin dall’esta¬ 
te scorsa. Nonostante ciò, 
il silenzio del CER è con¬ 
tinuato. 

La situazione è ora di 
venuta insostenibile. IACP 
e ditte appaltatrlcl hanno 
esaurito anche le già scar¬ 
se possibilità di anticipo 
e hanno mandato avanti 
1 lavori finché è stato pos- 
i slbile. Senza l’arrivo del 
37 miliardi, però — affer¬ 
mano le ditte — non ai 
potrebbe far più fronte a 
un granché. 


La « Condotte d'Acqua » vuole trasferire la sede nei sotterranei del galoppatoio 

Metti l'impiegato dentro il parcheggio 

Una gigantesca struttura costata 11 miliardi e praticamente inutilizzata - Perché la società 
ha rifiutato le proposte di affitto per lo « shopping center» e vuole trasformarlo in uffici? 


E’ costato undici miliardi, 
un Impegno gigantesco, uno 
sfoggio di nuove tecnologie. 
Volev a essere la risposta «mo¬ 
derna » al problema del par¬ 
cheggio e del traffico nel cen¬ 
tro della città con i suoi 
2.000 e più posti macchina: 
parliamo de! maxi parcheggio 
del galoppatoio di Villa Bor¬ 
ghese. A cinque anni dalla sua 
entrata in funzione, il risul¬ 
tato è più che deludente, te 
auto sono pochissime, i costi 
troppo alti, i ricavi bastano « 
malapena a coprire le spese 
vive (enormi) per la luce elet¬ 
trica divorata dalle lampade 
e dai grandi aerea tori. La 
struttura è stata costruita ed 
è affidata (per 30 anni) alle 
Condotte d’acqua, una socie¬ 
tà del gruppo IRI Italstat. clic 
se ne è sempre servita come¬ 
di un fiore aU’occhiello. un 
po’ caro a dire il vero, ma 
bello. 

Solo un fiore? Sembrerebbe 
proprio il no. visto che la 
società sta progettando di tra¬ 
nsenne qui una parte o tutti 
1 suoi dipendenti, ovviamente 
non al pasto delle auto. Il 
pareheggio, non tutti lo sanno, 
la infatti anche due enormi 


locali (uno per piano) cl» 
nel primitivo progetto dove 
vano esser • trasformati in 
shopping center: negozi e 
mercati, agenzie bancarie, sa¬ 
le di riunioni che avevano lo 
scopo anche di attirare il traf¬ 
fico cittadino, di riempire, in¬ 
somma. almeno una parte del 
pasti macchina disponibili. 

Adesso, invece, di negozi 
non si parla più e le Condot¬ 
te hanno già speso quasi un 
miliardo per trasformare in 
uffici i locali interrati: al 
primo piano — 1600 metri 
quadrati di spazio — potreb¬ 
bero trovar posto i 120 impie 
gati dell’azienda che sono di¬ 
slocati fuori dagli uffici cen 
trai» del bel palazzo di viale 
Liegi. Al secondo piano (oltre 
4.000 metri quadrati) invece 
si dovrebbe trasferire il cen¬ 
tro meccanografico e. in prò 
spetti va. tutto il resto dei 
personale. Coi soldi spesi fi¬ 
nora si è riempito tutto: mo¬ 
quette a terra, grandi tara 
pade. scrivanie bianco latte. 
Un po’ meno attenzione è sta¬ 
ta invece riservata alle taci¬ 
te di sicurezza, ai sistemi an- 
tincendb e ad altre « pmeoter 
ze » di questo genere. 


j L'azienda non si è posto U 
| problema, però, di consultare 
i lavoratori per verificare se 
è di loro gradimento lavorare 
a dieci o venti metri sotto 
terra senza mai vedere la lu¬ 
ce. La risposta degl impiega¬ 
ti deBe Condotte è stata, si¬ 
nora, un prevedibilissimo no. 
Il r atto in sé. per quanto 
« strano ». potrebbe esser di 
poco corto se si dimenticasse 
j che l’azienda è pubblica e i 
soldi che spende sono di tutti. 
Sotto questa luce la vicenda 
assume un altro carattere: 
viene infatti da c h ie d er si per¬ 
chè le Condotte abbiano in¬ 
tenzione di spendere tre mi¬ 
liardi (è il costo totale del¬ 
l’operazione) per risolvere i 
problemi di spazio dei loro 
offici nel modo cert am ente 
meno economico. Ma te do¬ 
mande sono molte. Intanto bi¬ 
sognerebbe sapere perchè gli 
11 miliardi investiti nel par¬ 
cheggio sotterraneo del Ga¬ 
loppatoio vengano gestiti co¬ 
si male e non fruttino che po- 
chi * spicdoH ». Cosa si è 
fatto per incrementare la pre 
ma delle auto? Poco o 
nulla. E perchè pai non sono 
i stati affittati i locali dello 


shopping center? Dei soldi 
dell’affitto forse non c’era bi¬ 
sogno? E non si è calcolato 
cosa avrebbe significato, in 
termini di « affari » avere 
all’interno del parcheggio un 
polo di attrazione? 

Eppure sembra che • le ri¬ 
chieste di affitto non siano 
mancate: potenziali chenti si 
erano dichiarati negozi e 
grandi magazzini tra cui la 
Sbanda, uffici di interesse 
pubblico. Con un po’ d’inventi 
va gli amministratori delle 
Condotte avrebbero magari po 
turo trovare come c om m i t t e n- 
ti anche istituzioni culturali, 
visto che già una volta il par¬ 
cheggio è stato sede di una 
grande mostra d’arte mo¬ 
derna. 

Voler portare setto terra gl: 
uffici (accanto alla sala di 
assemblee degli azionisti che 
qualcuno ha già ribattezzato * 
la « tomba di famiglia ») non ’ 
risponde quindi ad alcuna la 
fica economica. Forse la , 
azienda spera soltanto dì mu¬ 
dare i suoi dipendenti furai e 1 
lontano dalla « stanza <M hot- y 
toni » di viale Liegi. E* tra f 
gioco da tre miliardi fatto coi y : 
soldi pubblici: i*i po’ caro. ’ ' 



! setterratief net galoppatoio 


La ricerca realizzata da una coop di giovani delle liste speciali 


Dove va l’artigianato romano? 
Risponde un’indagine del Comune 

Tremila interviste « scientifiche » per un settore in parte sconosciuto - I primi 
dati: crisi differenziata nei comparti e mancanza di manodopera giovanile 


Qualche segno di crisi 
nelì’artigianato dell'abbiglia 
mento, ripresa (drogata?) in 
quello elettronico, tenuta so¬ 
stanziale in quello meccani¬ 
co. E ancora: difficoltà per 
il credito agevolato, proble¬ 
mi con la formazione profes¬ 
sionale, ignoranza della «285», 
carenza (sic) di manodope¬ 
ra giovanile. Sono soltanto 
alcune «primizie» (ma già 
con tanto di sorprese» di una 
indagine approfondita sul- 
i'artiglanato romano, condot¬ 
ta su commissione del Comu¬ 
ne da alcuni giovani delie 
liste speciali riuniti in coo¬ 
perativa. L’indagine, avvia¬ 
ta alcuni mesi fa, si è con¬ 
clusa proprio Ieri. 

I risultati, tutti di note¬ 
vole interesse ed attendibili¬ 
tà, e che serviranno anche 
per la prossima conferenza 
suU’artlgianato In program 
ma a Roma nel primi mesi 
del 79. saranno ora «siste¬ 
mati » dal centro elettronico 
del comune. Parlare di ope¬ 
ra meritoria, nel caso dei 
giovani della Codres (questo 
il nome della cooperativa), è 
dire poco. Certo è che l’In¬ 
dagine ha colmato una la¬ 
cuna a storica» (tra le tan¬ 
te) nel campo della rioerca 
sulla realtà socio-economica 
della città. Di - artigianato. 
Infatti, si parla spesso, ma 
troppo spesso a sproposito, 
proprio per la mancanza di 


i 
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dati certi. L’indagine, Invece 
— come ha spiegato Io ste» 
so assessore capitolino all'm 
dustrla OIivlo Mancini — si 
è basata su criteri stretta 1 
mente scientifici, seguendo 
in pratica un copione di 
classificazione dell'Istat e j 
raccogliendo informazioni ca¬ 
pillarmente, circoscrizione 
per circoscrizione, comparto 
per comparto. 

I giovani della cooperativa 
hanno interpellato oltre tre 
mila imprese artigiane ope¬ 
ranti nei piu diversi settori, 
incontrando solo una ses¬ 
santina di «rifiuti» (cioè 
artigiani che non hanno vo¬ 
luto rispondere alle intervi¬ 
ste). Un «campione» quindi 
più che attendibile. Ma ec¬ 
co i risultati (almeno quelli 
immediatamente osservabili) 
dell’indagine. 

II mondo artigiano roma¬ 
no appare assai diversifica¬ 
to sia sotto 11 profilo delia 
consistenza aziendale ssa 
della imprenditorialità. Un 
esempio è dato da alcuni 
mestieri del comparto mec¬ 
canico, dove convivono im¬ 
prese in crisi, altre che ten¬ 
gono bene e altre ancora che 
la crisi non la sentono ol¬ 
fatto (imprese di produzione 
con autonomo rapporto di 
mercato). Note « dolenti » 
deU’artiglanato romano la 
inaccessibilità al credito age¬ 
volato, che inficia ogni po.v , 


sibilità di programmazione e 
nuova occupazione, e (relati¬ 
va sorpresa), la carenza di 
manodopera giovanile dovuta 
. al divario esistente tra for 
inazione scolastica di nuova 
professionalità e reali esi¬ 
genze delle imprese. 

Il settore più in crisi è 
quello del vestiario e del 
Tabbigliamento, mentre nel 
settore delle costruzioni la 
crisi deli'ediHzia sta deter¬ 
minando una preoccupante 
caduta di professionalità. AI 
tra « nota dolente » il nu¬ 
mero incredibile di Imprese 
che ignora, nonostante le 
migliaia di opuscoli e i ma 
nifestl distribuiti dal Comu¬ 
ne e dalla Regione, la «285» 
Non mancherebbero. Invece. 
1 settori interessati alla ma 
nodopera giovanile come il 
meccanico e l’acconciatura, 
purché la legge desse effet¬ 
tive possibilità finanziarie 
nell’assunzione di giovani. 

La modifica della « 285 » 
sembra, comunque, essere va 
lutata dalla maggioranza de 
gli intervistati abbastanza 
positivamente. A disposizio¬ 
ne si ramo, però, tra breve, 
dati ben più completi e l’in 
datine apparirà ne) suo ve 
ro valore, uno strumento in 
sostituibile per realizzare il 
risanamento della città e io 
sviluppo del tessuto produt¬ 
tivo. 
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Le forze politiche della XX e la giunta rilanciano la vertenza per l'edificio di Ponte Milvio 

Chiedono l’ex Gii per farne 
la sede della circoscrizione 
ma il governo dice «no» 


Conferenza stampa con Benzoni e Bencini - La presidenza del con¬ 
siglio vorrebbe che ì locali ospitassero una scuola della finanza 


ì l '»! •< » . j 



Le idee e le indicazioni 
concrete non mancano. Il pro¬ 
blema di come utilizzare l’uf¬ 
ficio ex Gii di via del Ro- 
bilant, a Ponte Milvio, in 
realtà è un falso problema. 
Quel locali potrebbero ospi¬ 
tare gli uffici amministrativi 
delia XX circoscrizione, ades¬ 
so sistemati in un angusto 
seminterrato di via Sabotino 
(fuori del territorio circoscri¬ 
zionale!), potrebbero acco- 


MARTEDI' ASSEMBLEA 
DEGLI STUDENTI 
E DEI GIOVANI 
DISOCCUPATI 

« Il nostro contratto si 
chiama occupazione»: con 
questa parola d’ordine le 
leghe dei giovani disoccupati 
hanno indetto per martedì 
alle 16,30 al Teatro Centrale, 
un Incontro per preparare lo 
sciopero del 16. All’iniziativa 
parteciperanno anche le « le¬ 
ghe » degli studenti e 1 col¬ 
lettivi « studio-lavoro ». 


CONSULTA 
DEL LAVORO 
CON PETROSELLI 

Domani alle 16,30 nel 
teatro della federazione é 
convocata la consulta del 
lavoro, allargata ai comi¬ 
tati direttivi delle sezioni 
e cellule aziendali ed al 
compagni degli organismi 
direttivi delle strutture 
sindacali di zona e di ca¬ 
tegoria. O.d.g.: « Impegno 
del comunisti e le inizia¬ 
tive del Partito in rappor¬ 
to alle lotte per l’occupa¬ 
zione, lo sviluppo e i con¬ 
tratti ». Relatore il com¬ 
pagno Sandro Morelli del¬ 
la segreteria della federa¬ 
zione; conclude il com¬ 
pagno Luigi Petroselll del¬ 
la Direzione e segretario 
regionale del Partito. 


gliere, casa che in parte già 
avviene, alcune aule del vici¬ 
no istituto chimico Bernini, 
sovraffollato, ma soprattutto 
potrebbero diventare un luo¬ 
go di incontro dell’intera zo¬ 
na. un luogo dove creare quel 
servizi sociali e culturali" (il 
consultorio, la biblioteca ecc.) 
che la gente chiede da tempo. 
Il problema dunque è un al¬ 
tro: come vincere le resi¬ 
stenze che il governo oppone 
a queste richieste 

Di tutte queste case si è 
discusso nel corso della con¬ 
ferenza stampa con il pro¬ 
sindaco Benzoni e con l’as¬ 
sessore Bencini convocata 
proprio nei locali di via dei 
Robiiant. Il caso ha voluto 
(ma forse non soltanto il ca¬ 
so) che proprio mentre i re¬ 
sponsabili della circoscrizione 
convocavano questa conferen¬ 
za (« per rilanciare le ini¬ 
ziative a tutti i livelli al fi¬ 
ne di acquisire ai cittadini 
l’edificio ex Gii»), la presi¬ 
denza del consiglio sceglieva 
di adibire gran parte delle 
grasse aule a scuola per gli 
allievi della finanza. Il tutto 
senza aver nemmeno consul¬ 
tato i rappresentanti delle for¬ 
ze politiche o, tanto meno, 
aver vagliato le loro propo¬ 
ste. 

Eppure l’edificio ex Gii po¬ 
trebbe costituire una soluzio¬ 
ne ideale. La sua stessa ubi¬ 
cazione — alla confluenza di 
due grosse correnti di traffi¬ 
co. quella della Flaminia e 
l’altra della Cassia — è sen¬ 
z’altro favorevole agli usi cui 
le forze della circoscrizione 
vogliono adibirlo. 

« Negli incontri che abbia¬ 
mo avuto — ha detto tra 
l’altro l’assessore Bencini — 
il governo ha rifiutato anche 
le nastre proposte di permu¬ 
ta. Il Comune si sarebbe im 
pegnato a fornire, in cam¬ 
bio di questo edificio, altri 
locali dove ospitare la scuola 
della finanza, ma questa so¬ 
luzione non è piaciuta ». 
« Adesso — ha aggiunto Ben¬ 
cini — se la decisione della 
presidenza del consiglio ve¬ 
nisse attuata il Comune si 
troverebbe a dover spendere 


una somma considerevole, e 
inutilmente, per realizzare la 
nuova sede circoscrizionale ». 

Per il prosindaco Benzoni 
il problema principale da af¬ 
frontare « dopo questa scon¬ 
fitta » è quello di rilanciare 
l’iniziativa per l’acquisizione 
dell’ex Gii coinvolgendo tutte 
le forze politiche e anche 
quelle sindacali, soprattutto 
la gente del quartiere. Ma 
bisogna anche, ha aggiunto, 
arrivare ad una trattativa con 
il governo a « livello supe¬ 
riore», evitando le pastoie 
ministeriali. 

Nel corso del dibattito so¬ 
no intervenuti in tanti (mol¬ 
tissimi i genitori degli allievi 
del Bernini) e nessuno si è 
dichiarato contraricT agli o- 
biettivi per i quali l’inizia¬ 
tiva della conferenza era sta¬ 
ta presa. Hanno parlato tutti 
i capigruppo consiliari e an¬ 
che un rappresentante Cgil 
del Bernini che ha ricordato 
le condizioni disastrose nelle 
quali gli allievi dell’istituto 
sono costretti a studiare: non 
solo carenza di aule, ma an¬ 
che di laboratori, indispeni 
sabili per chi segue questo 
tipo di studi. 

Da parte del rappresentan¬ 
te democristiano non 6ono 
mancate puntate propagandi¬ 
stiche e anche tentativi di 
addebitare alla giunta comu¬ 
nale responsabilità che inve¬ 
ce vanno ricercate soltanto a 
livello governativo. E a que¬ 
ste osservazioni Bencini ha 
risposto ricordando che già 
nei primi due mesi di vita, 
malgrado le difficoltà enormi 
che si è trovata di fronte, 
la giunta aveva posto al go¬ 
verno Il problema dell’acqui¬ 
sizione del locali ex Gii. 

Alla fine è stato approvato 
un ordine del giorno unita¬ 
rio ed è stato inviato un te¬ 
legramma al presidente del 
Consiglio. In entrambi si s* 
matizza la decisione di adi¬ 
bire quei locali a scuola del¬ 
la finanza e si chiede un In¬ 
contro urgente tra la presi¬ 
denza del consiglio e 1 rap¬ 
presentanti del Comune. 

g. pa. 


l’Unità / domenica 12 novembre 1978 

,i, Una richiesta di assoluzione per Bergamelli e Berenguer? 

Secondo il pm i «marsigliesi» 
sarebbero estranei alla 
tragica rapina dei Caprettari 

La ’ requisitoria del dott. Amato — I banditi uccisero prima 
l'agente Marchisella e, in seguito, un complice «scomodo»» 


Gli uffici della ex-Gil, a Ponte Milvio 


Una donna arrestata assieme a due complici 


Spediva sigarette «alla droga» 
a due spacciatori in carcere 


Da quando il fidanzato era 
finito in carcere per spaccio 
di eroina, lei dall’esterno a- 
veva organizzato un efficien¬ 
te sistema di rifornimento 
della droga fin dentro Regi¬ 
na Coeli. E ha funzionato co¬ 
si bene clic in breve è diven¬ 
tato un «canale» efficacissi¬ 
mo non solo per l’uomo, ma 
anche per altri tossicomani 
del penitenziario. Il traffico, 
ora, è stato interrotto dal 
nucleo antidroga dei carabi¬ 
nieri. con l’arresto della don¬ 
na, Maria Antonietta Simeo¬ 
ne. 26 anni e di altri due 
spacciatori, Silvio Simeoni, 23 
anni (fratello della donna) e 
Luciano Cerrocchi, 20 anni, 
tutti abitanti a Ostia. 

Ecco come funzionava il 
meccanismo: la Simeone, con 
l’aiuto dei due giovani, con¬ 
fezionava sigarette molto 
« particolari ». che poi impac¬ 
chettava con la sigla del mo¬ 
nopolio. Ogni sigaretta era 
svuotata a metà del tabacco 
e la parte mancante sostitui¬ 
ta con una mini-siringa, 20 
grammi di hashish e sei di 
eroina. La maggior parte del¬ 
le « stecche » di sigarette ve¬ 


nivano poi regolarmente re¬ 
capitate a Regina Coeli, a 
Giorgio Albertazzi (omonimo 
del noto attore). Una parte 
della singolare merce, inve¬ 
ce, veniva fatta entrare a 
Rcbibbia, destinata al fratel¬ 
lo di Giorgio Albertazzi. Ro¬ 
berto. anclie lui incarcerato 
per spaccio di stupefacenti. 

L’approvvigionamento era 
abbastanza regolare. Ogni 
settimana, quando ai fami¬ 
liari o ai conoscenti, è con¬ 
sentito inviare pacchi ai .de¬ 
tenuti, la donna confezionava 
il pacco mescolando agli og¬ 
getti più vari anche le par¬ 
ticolarissime « stecche » di si¬ 
garette. 

Prima, in un piccolo labo¬ 
ratorio allestito nella sua a- 
bitazione in via Val di Cogne 
14 (nel corso di una perqui¬ 
sizione i carabinieri hanno se¬ 
questrato 100 dosi di eroina) 
la donna preparava i pac¬ 
chetti di sigarette aprendoli 
e sostituendo al normale ta¬ 
bacco l’hashish, l'eroina e le 
mini-siringhe per le iniezioni. 

L'attività — a quanto pa¬ 
re — rendeva molto. C'è in¬ 
fatti da calcolare che se fuori 


del carcere una dose normale 
di eroina da 250 milligram¬ 
mi (il « quartino ») si paga 
intorno alle 15-20 mila lire, 
all'interno, dove il fenomeno 
della tossicomania sembra 
raggiungere tassi veramente 
preoccupanti, la stessa dose 
può essere pagata anche 50 
CO mila lire. 


Albert Bergamelli e Jacques 
Berenguer. i due notissimi 
capi del «clan del marsiglie¬ 
si », sarebbero estranei alla 
sanguinosa rapina di piazza 
dei Caprettari del 21 febbraio 
1975 durante la quale fu assas¬ 
sinato un giovane agente di 
polizia. Giuseppe Marchisella, 
che era a guardia dell’ufficio 
postale preso di mira dal ban¬ 
diti: questa la clamorosa con¬ 
clusione cui sembra avviarsi 
il pubblico ministero Nicolò 
Amato che sta svolgendo in 
questi giorni la sua requisito¬ 
ria in Corte d’Assise. 

li rappresentante della pub 
blica accusa sembra infatti 
convinto che i due francesi, 
Giacomo Palermo e Angelo 
Amici siano stati tirati in 
hallo senza alcun motivo da 
Silverio Dolci, un altro degli 
imputati, unicamente per sca¬ 
gionare se stesso dalle pesan¬ 
ti accuse di cui doveva rispon¬ 
dere. L’unica altra persona di 
cui, secondo II pm. sarebbe in¬ 
vece provata la partecipazio¬ 
ne alla sanguinosa rapina, è 
Laudovino De Sanctis, cogna¬ 
to dello stesso Dolci. 

Il giovane agente falciato 
con una raffica di mitra al 
primo tentativo di reazione e 


lo stesso giovane ladro d’auto. 
Claudio Tigani (aveva romito 
ai banditi le due vetture usa¬ 
te per la rapina) assassinato 
e orrendamente sfigurato col 
fuoco per il solo sospetto che 
potesse pnrlare. Gesta, que¬ 
ste, « degne » di Bergamelli, 
di Maffeo Bellicini e, soprat¬ 
tutto, di Jacques Berenguer, 
noto fin dagli inizi della sua 
« carriera » in Francia, come 
un « duro», un uomo dal gril¬ 
letto estremamente « facile ». 

Secondo il dott. Amato, 
quindi. Dolci e De Sanctis 
avrebbero « imitato lo stile » 
della nota gang, chiamando¬ 
ne poi in causa ì capi una 
volta scoperti e arrestati. I 
due conoscevano senz’altro al¬ 
cuni componenti della banda, 
(non Berenguer, afferma il 
pm: prima clic questi venisse 
estradato dagli Stati Uniti 
Dolci lo descrisse con caratte¬ 
ristiche somatiche piuttasto 
diverse da quelle reali) come 
conoscevano Antonio Pinna. 

« Nino er meccanico » è 
scomparso da tempo, subito 
dopo essere stato rimesso in 
libertà provvisoria. Arrestato 
proprio per le rapine dei 
« marsigliesi ». parlò molto, 
disse quasi tutto. Tutti sono 


convinti die sìa stato ucciso 
dai suoi ex complici proprio 
per questo, ma li corpo non 
è mai stato trovato, e Pinna 
è tuttora, ufficialmente, a ir¬ 
reperibile ». 

Ad avvalorare l’ipotesi del 
pubblico ministero, in effetti, 
c’è anche tutto il comporta¬ 
mento dt Silverio Dolci, ca 
ratterizzato da una serie di 
confessioni « progressive », dal 
momento del suo arresto, con 
sempre più nomi e più detta¬ 
gli. poi contraddette da una 
completa ritrattazione. « Ero 
stato minacciato dai carabi¬ 
nieri e dai giudici », ha affer¬ 
mato. 

Per completare il «quadro », 
infine, va ricordato che Dol¬ 
ci lia « fatto il matto» per di¬ 
versi mesi, con deliranti lette¬ 
re e memoriali in cui si par¬ 
la di « incomprensione del 
mondo» e di una «nuova esi¬ 
stenza nella quale io e i miei 
uomini sistemeremo i mali 
della terra ». Tutti questi ele¬ 
menti. secondo il pm. non 
sarebbero altro che le parti 
di una « maschera » dietro la 
quale l’imputato cerca di na¬ 
scondersi per sfuggire alle sue 
responsabilità. 


OFFERTA SENZA PRECEDENTI 


I MOBILI COMPRATELI 
ADESSO ANCHE SE 
VI SERVONO FRA 



ANNO! 



OGGI 

ROMA 


• ATTIVO DEI NETTURBI¬ 
NI COMUNISTI — Domani al¬ 
la 16 alla sezione San Loren¬ 
zo. O.d.g.: « Iniziative e ruolo 
dei netturbini comunisti per la 
riforma del servizio « la pu¬ 
lizia della città» (Dainotto). 


ASSEMBLEE — TORRE AN¬ 
GELA alle 17,30 sul tesseramen¬ 
to (Vitale). 

SEZIONI DI LAVORO — CE 
TI MEDI E COOPER AZIONE do¬ 
mani alle 19,30 assemblea artigia¬ 
ni comunisti sul ruolo della ca¬ 
tegoria nell'attuale situazione po¬ 
litica ed economica e i compiti 
• la proposte dei comunisti (lem¬ 
bo - Olivi). SCUOLA E CULTU- | 
RA alle 17 in Federazione gruppo 
lavoro beni culturali (Morgia - 
Pisani - Meluceo). 

F.G.C.I. 

Domani alle 16,30 a ESQUI- 
LINO attivo provinciale FGCI. 
O.d.G.: « Sciopero del 16 no¬ 

vembre » (Leoni). 

RIETI 

COLTODINO ore 10 assem¬ 
blea tesseramento (Amici) CIT- 
TADUCALE ore 10 assemblea tes¬ 
seramento (Proietti); in Federa¬ 
zione ore 9,30 si conclude il se¬ 
minario femminile (De Negri). 

VITERBO 

BLERA ore 15 festa tessera¬ 
mento (L. Mezzetti); TU5CANIA 
ora IO festa tesseramento 

LATINA 

MINTURNO ore 10 comizio 
(Luberti Sparagna) S. COMA e 
DAMIANO assemblea 

DOMANI 

COMITATO REGIONALE 

Domani elle 9,30 al C.R. grup¬ 
po dei consiglieri regionali. 

ROMA 

ASSEMBLEE — PRENESTINO 
alle 18.30 (Rolli); CASALOT- 
Tl BOCCEA alle 20 (Vita); GUI¬ 
DONI A alle 17 (Costantini); MO- 
RICONE alle 19.30 (Masi): CI¬ 
VITAVECCHIA « Curiel > alle ora 

17.30 (Oe Angelis). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — CELLULA SERONO 
alle 17.30 a Porta Maggiore (II) 

ZONE — NORD a Trionfale 
alle 17.30 segreteria e ! 4 coor¬ 
dinatori circ.h della FGCI (Gian- 
s’racusa): SUD a Cinecittà alle 
18 coordinamento « gruppo X cir¬ 
coscrizione (Siena - Proietti); a 
Torrenova alle 17.30 attivo Vili 
circ.ne suKo sport (D’Uffiii - Tal¬ 
lone); a Nuova Gordiani alle 

17.30 coord.to VI sulla scuola 
(Carli Loche); TIVOLI 5A8INA a ! 
Monterotondo centro alle 20 co- j 
milito cittadino (Filabozzi): a Tor j 
Lupara di Mentana alle 18.30 nu- t 
mone comunale sulla scuola 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — CNEN CASACCI A alle i 
12 a Osteria Nuova (lacobelli); ' 
SANTO SPIRITO alle 14,30 a • 
Borgo Prati. I 


NUOVA PERIZIA ESTIMATIVA 

EDISORES = EQUO CANONE 

accertamento dell’equo canone 

flir-ja* UN DOCUMENTO 

I P»rl I TECNICO ■ LEGALE 

INOPPUGNABILE 

VEDiSORESl 


X c li conservi,imo nei nostri magazzini e nuche fra un anno li pagate al prezzo di oggi: 
BASTA PRENOTARE 66 

Ulteriori SCONTI PROMOZIONALI 

FINO al 30% 

Mobili - Salotti - Lampadari, produzione 73 - Mobili singoli di 
abbinamento classici e moderni, recentissime^creazioni disegnate 
da noi architetti premiati in numerose mostre italiane ed estere 



compreso assistenza 
tecnico - legale 


SEDE CENTRALE: ROMA, v.fe Trastevere, 115 - Tel.: 5897541-2-3 
Sede di PROSINONE e LATINA: 

FROSINONE - Via Armando Fabi, 104 - Tel. 0775 84.292 


EDISORES S.P.A. 

SEDE CENTRALE - Viale Trastevere, 115 

EDISORES LOMBARDIA 

SEDE - Via Ciro Menotti 1-a 

EDISORES LI.PIEM. 

SEDE 

EDISORES T.E.R.VEN. 

SEDE 

EDISORES FRIULI-VENEZIA G. 

SEDE - Via Liruti. 24 


ROMA - Tel. 06/5897541 - 2 - 3 
MILANO - Tel. 02/723755 - 7383810 


TORINO 


FIRENZE 


UDINE - Tel. 0432/290787 


UDINE - SEDE PROVINCIALE - Via Cavour. 7 - Tel 0432/208280 

TRIESTE 

GORIZIA 

PORDENONE 


SOGGIORNO PRANZO EBANO COMPLETO & TAVOLO ALLUNGABILE E • SEDIE I 00fi 

ouuuiumiu CONCEPITO E REALIZZATO CON MATERIALI DI PRIMA OUAUTA’ ■- MU.U1W 

CnnnmPNfl COMPONIBILE 4 ELEMENTI CON TERMINALE AD ANGOLO COMPLETO | iAQ 

oUuuIUnnU di tavolo tondo e • sedie robusto, pratico, originale L. 4oO.UUu 

cnrrmDlin COMPONIBILE 4 ELEMENTI noce e bianco completo tavolo E * 

oUuuIUnnU e SEDIE un VERO GIOIELLO della TECNICA REALIZZATO CON AMO- I i7fl nnn 

RE ARTIGIANALE ..... L» *1 IO.Utili 

CAMERA DA LETTO S^^^INm^OAR^ * P£CCHI ? . L 630.000 

PAMFRA flA I FTTn 12 sportelli, stagionale, con specchi esterni (interni) coll i pcc fin» 

LHmCIUt UH LEI IU PIETÀ GIROLETTO. SPECCHIO. VERAMENTE BELLA E SOLIDA*-- L OJU.UUU 

PAMFDA nA I FTTn EBAN0 ° palmranoro armadio 12 sportelli stagionale con - . 1(l ___ 
lAmtliH UH Lei IU specchi esterni o interni, completa giroletto, puff ecce- I 74(1 OflO 

PAMFRA nA I FTTn EBANO ° palissandro armadio 12 sportelli stagionale con . ,... ... 
uHmCflH UH IX11U 4 specchi esterni, completa giroletto, puff disegnata e rea- I 780 000 

LIZZATA CON CURA E CON MATERIALI DI OUAUTA* ....■“ ,UW,WUU 

SALOTTO letto MODERNO. TESSUTI PREGIATI A SCELTA NE) COLORI PREFERITI DAL L 230.000 

CLIENTE ..... .......... 

SALOTTO LETTO MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI. BOLO. ECCEZIONALE . . . L 270.000 

SALOTTO LETTO BEL^rraMOMUBUKlS^^SSTI A L 290.000 

ATTENZIONE: RIMBORSIAMO LE SPESE DI VIAGGIO Al RESIDENTI FUORI ROMA! 

IN ESPOSIZIONE A PREZZI DI FABBRICA 

• l.OÓO CÀMERE DA LETTO 

• 1.000 SOGGIORNI - PRANZO 

• 1.000 SALOTTI 

e fanti altri articoli di qualità di classe, sempre a prezzi inferiori ad ogni concorrenza 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO 156 (fronte Stand») - Tel. 381768 •" ROMA 

VIA BOCCEA (4. km. esatto) - PALAZZO DEL MOBILE - Tel. 6240905 - ROMA 

UFFICI c MAGAZZINI CONSEGNA: Tel. 6240787 - 6240903 - 6242954 • 6242955 


- PREZZI MAI VISO FINO AD OGGI » ALCUNI ESEMPIt 

PRANZO EBANO COMPLETO Dt TAVOLO ALLUNGABILE E S SEDIE 
CONCEPITO E REALIZZATO CON MATERIAU DI PRIMA OUAUTA' 

COMPONIBILE 4 ELEMENTI CON TERMINALE AD ANGOLO COMPLETO 
DI TAVOLO TONDO E • SEDIE ROBUSTO. PRATICO. ORIGINALE 

COMPONIBILE 4 ELEMENTI NOCE E BIANCO COMPLETO TAVOLO E 
6 SEDIE UN VERO GIOIELLO DELLA TECNICA REALIZZATO CON AMO¬ 
RE ARTIGIANALE. . . 

12 SPORTELLI STAGIONALE. COMPIETA GIROLETTO SPECCHIO 
SOUDA. RIFINITA. GARANTITA M TUTTO . 

12 SPORTELLI. STAGIONALE. CON SPECCHI ESTERNI (INTERNI) COM¬ 
PLETA GIROLETTO. SPECCHIO, VERAMENTE BEILA E SOLIDA" -" 

EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 11 SPORTELLI STAGIONALE CON 
SPECCHI ESTERNI O INTERNI. COMPLETA GIROLETTO. PUFF ECCE¬ 
ZIONALISSIMA AD UNA OFFERTA SUPERCONVENIENTE . . . 

EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 8PORTELU STAGIONALE CON 
4 SPECCHI ESTERNI. COMPIETA GIROLETTO. PUFF DISSONATA E REA¬ 
LIZZATA CON CURA E CON MATERIAU DI OUAUTA* .... 

MODERNO. TESSUTI FREGIATI A SCELTA NE) COLORI PREFERHI DAL 

CLIENTE . . 

MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI. SOLO. ECCEZIONALE . . . 

MODERNO, TESSUTI PREGIATISSIMI A SCELTA NO VARI COLORI. 
BELLO. COMODO. SUPERECCEUXNTE. 


EDISORES UMBRIA 

SEDE - Via della Vittorina, 2 

EDISORES MARCHE 

SEDE - C.so Mazzini, 83 

EDISORES ABRUZZO 

SEDE 

EDISORES CAMPANIA 

SEDE - Trav. Nuova Marina, 8 

AGENZIE PROVINCIALI 

SEDE CENTRALE - P.zza Carlo III, 42 

EDISORES PUGLIA 

SEDE - Via Beatillo. 43 

EDISORES ISPETTORATO PER LA SICILIA 

SEDE - Via de Spuches, 5 


GUBBIO - Tel. 075/923255 
ANCONA - Tel. 071/56666 


L'AQUILA 


NAPOLI - Tel. 081/206928 
FINOLIMPIA SpA. - Tel. 081/294587 
BARI - Tel. 080/219417 
PALERMO - Tel. 091/585347 



AGENTE GENERALE PER LA CALABRIA E SICILIA ORIENTALE 
R.A.F.E.L S.p.A. 

SEDE CENTRALE - V.le Annunziata, 71/72 MESSINA - Tel. 090/44101 

AGENZIE: 

CATANIA - C.so Italia. 207 - Tel. 095/381133 
SIRACUSA - V ie Teracati, 31-a - Tel. 0931/32522 

RAGUSA • V.le dei Platani, 34 (Grattacielo Belvedere) - Tel. 0932/29020 
ENNA - Via Marchese Grimaldi, 8 

REGGIO CALABRIA - Via Demetrio Tripeti. 73 - Tel. 0965/331157 
COSENZA - Via Cesare Marini. J9-f - Tel. 0984/75000 


VOLKSWAGEN 


m m ~ 



9 megfio su'misura 1 
VOLKSWAGEN.... 



.... affidati agi 
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in tutta Roma 
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Tal. 793921 
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Borgo • Prati • Delle Vittoria - 
Trionfale Basso: De Longls, via 
Candia, 28; Rieia, via Germanico, 
87; BaschieH, vii L. Settembrini, 
33; Tucci Poca, ^via Cola di Rian¬ 
dò. 213. Rioni: Micucci, via Pie¬ 
monte, 95; Internazionale Omeo¬ 
patica, via Mergutta, 91/A; Pozzi, 
via Principe Eugenio, 56-58-60, Sa- 
velll, vIb Urbana, 11; Boldi Adele, 
Salita Niccolò da Tolentino, 19; 
Chicfio Wassermann, via Capo le 
Case, 47; Colle Oppio, via Meru- 
lana, 208; Acquario Dr.ssa Ricci 
A. Lucia, piazza Manfredo Fanti, 
36; Del Corso, via del Corso, 263; 
Langeli, corso V. Emanuele, 174; 
Tronchetti Proverà, via del Corso, 
145. Testacelo • San Saba: Mar¬ 
chetti Nadina, via Ostiense, 53. 
Trastevere; Tassielli, piazza in Pi¬ 
scinula, 18; Antica Farmacia San 
Francesco, via S. Francesco a Ripa, 
131. Casalbertone; Orlando, via 
Orti di Meiabarba, 3 6. Monte 
Sacro - Monte Sacro Alto: Giovan- 
nini Massimo, via Nomentana Nuo- 
ma, 61-63; Inesl, piazzale Jonio, 
51-52; M. Gabriella Migliorino, 
via Val di Non, 10; Casini, via 
Nomontana, 939/R-939/5; Filippi, 
piazze Filattiera, 6. Nomentano: 

S. Ippolito, via Lorenzo II Magni¬ 
fico, 60; Palmerio, via A. Torlo- 
nia, 18. Parioli; Tre Madonne, via 
Bertoloni, 5. Pietralata • Collatino: 
Dr. Procaccini Emilio, via G. Do¬ 
nati, 44-45; Dr. L. Rizzulo, via 
Vacuna, 37. Ponte Mammolo • San 
Basilio: Ponte Mammolo, via F. 
Selmi, 1-3; Cazzola, piazzalo Re¬ 
canati, 48-49. Salarlo: 5. Elena 
Dr.ssa Laura Gellini, corso Italia, 
100. San Lorenzo: Sbarigia Man- 
ni, piazzale Tiburtino, 14. Trieste: 
Istria, piazza Istria, 8; Romagnoli, 
via Tripoli, 8. Appio Pignatelli * 
Appio Claudio • Quarto Miglio: 
Giovanni XXIII, via Annia Regil- 
la, 103-105. Metronio - Appio La¬ 
tino - Tuscolano: Morreale, via Tu- 
scolana, 344 (ang. via Clelia, 96- 
98); Rottcglia Dr. Fogliani, Via 

T. Prisco, 46-48; Magna Grecia, via 
Corfinio, 1-2; A. Brocchieri, via 
Orvieto, 39; Bargoni, piazza Ro- 
selle, 1; Cantò, piazza C. Cantò, 2. 
Prenestino - Contorcilo: Massaro, 
via delle Acacie, 51; Dr. M. Amici, 
via delle Robinie, 81-81/A; Ce- 
stelfortc Dr.ssa R. Celli, via Ca- 
stelforte, 29 (ang. via Roviano). 
Prenestino • Labicano: Galloni, via 
Prenestina, 204/C-206; Sagna, via 
C. da Urbino, 37/Ft. Quadrerò • 
Cinecittà - Don Bosco: Sttlicone 
Dr.ssa Mastracci Ida, via F. Stili- 
corse, 253; Dessi Dominici, via 
Tuscolana, 993; Ciancarclli, largo 
Spartaco, 9. Torre Spaccata - Mau¬ 
ra - Nova • Gaia: Squarti, via Ca¬ 
silina, 1220; Zamponi, via dei Co¬ 
lombi. 84/A. Tor Sapienza: Ro- 
tellini, via Tor Sapienza, 9. Casal 
Morena: Gallo Ercole, piazza Ca¬ 
strolibero (ang. via Rocca Imperia¬ 
le). Acilia: Comunale, via C. Ca¬ 
sini, 99; Svampa, via G. Bonichi, 
117. Ardealino - Eur - Giuliano 
Dalmata: Fiori, piazza dei Naviga¬ 
tori, 12-13; Imbcsi, viale Europa, 
76-78-80; Poggio Ameno, piazza 
Accademia Antiquaria, 1-2. Giani* 
colensc - Monteverde: Memmo Re¬ 
nato, via Boccapaduli, 45; Cared- 
du. c.ne Gianicolense. 186; Filippo 
Villari, via dei Colli Portuensi, 
310/A; D'Anioni, via Dante de Bis¬ 
si. 18; 5. Calepodio, via S. Cale- 
podio. 39. Marconi - Portuense: 
Denis, via Pescaglia. 29-31; Tene- 
rolli, via L. Ruspoli, 57; Sapona- 
ro. viale Marconi. 178-180. Quar¬ 
tiere Ostienzc: D'Amico, via S. 
D'Amico. 15-17: Galoppi Dr.ssa Ga¬ 
loppi Angela, via F. da Pennabili, 

4. Portuense - Gianicolense: Di 
Leone, piazza Madonna di Pompei. 
11; Leonardis. via della Consola¬ 
ta, 7-9. Villaggio Azzurro Torrino: 
Dr. Fernando Belli, viale Beata 
Vergine del Carmelo, 73-75. Ostia 
Lido: Palladino, via F. Acton, 27; 
Zincone Maria Antonia, via Vosco 
de Game. 137; Dr. Alessandrini 
Alessandro, via del Sommergibile, 
58-60 (ang. via delle Corazzale. 
71-73). Fiumicino: Dr. Enrica Mu¬ 
st!. via Formosa. 50/A. Casal Pa- 
locco: Patmiotti Giulietta, tergo Eso¬ 
po. 20 (Isola 46). Aurctio - Gre¬ 
gorio VII: Mannucci Antonio, via 
Gregorio VII, 129-131. Flaminio - 
Tor di Quinto - Vigna Clara - Pon¬ 
te Mllvio: Chimica Dr. A. Grana, 
v'a F. Galliani, 11; Cesqui, via 
Flaminia, 5; Villaggio Olimpico, 
piazza Grecia, 11. Primavalle I: 
D'Elia, via Ferrante Ruiz. 9-11-13. 
Primavalle II: Dr. Rapisorda Riz¬ 
zo. via Aurelia. 712'D; Dr. M. 
Meme, via Pio IX. 93; Schiavoni, 
via Torrevecchia. 969: Annibaldi, 
v : a Baldo degli Ubaldi. 248- Su¬ 
burbio della Villoria: Bonura. via 
Trionfale 8291. Tor di Ouinto - 
Tomba di Nerone: Dr. Paolo Ian¬ 
ni: via Cassia, 942. Trionfale Allo: 
Igea Dr.ssa A. De Virgiliis, largo 
Cervinia. 18: PoIIicina. largo G. 
Maccagno, 15/A-16-16'A. Cesano - 
La Glustiniana - La Storia - Otta- 
vie: Angeletti, via Casal di Mar¬ 
mo. 122 D; lurlo Mario, via Isola 
Farnese, 4-4/A. 


Nozze cForo 


T compagni Francesco Trim- 
boli e Tecla Guido ricordano 
oggi il cinquantesimo anni¬ 
versario. A loro ed ai loro fa¬ 
miliari giungano i migliori 
auguri dei compagni delia cel¬ 
lula PCI dell'Enel, della Fe¬ 
derazione e dell'Unità. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 - Tel. 3601752) 
Alle 19 al Teatro Olimpico, Com¬ 
pagnia Nazionale Coraana di Dan¬ 
za. Spettacolo organizzato in col¬ 
laborazione con l'Ambasciata di 
Corea. Replica, domani alle 19. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica e al botteghino del Teatro 
dalle ore 16. 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Via 
della Conciliazione • Auditorio • 
Tal. 6S41044) 

Alle ore 17,30 e domani alle ore 
21 concerto diretto da Pierluigi 
Urbini con il pianista Boris Bloch 
(tagl. n. 5). In programma: Sai- 
viucci, Beethoven, Brahms. 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
Oratorio SS. Sacramento - Piaz¬ 
za Poli ang. Via del Tritone) 
Alle 12 per i concerti di Mez¬ 
zogiorno Pier Luigi Corona (chi¬ 
tarra). Musiche di Sor, Rodrigo. 
Informazioni tei. 6568441. 

CHIESA ST. PAULS' WITHIN 
THE WALLS (Via Napoli - Via 
Nazionale - Tel. 463339) 

Alle ore 21 concerto - organo. 
Jiri Ledano: Pachelbel, Vivaldi- 
Bach. Mussorgsky 

MONGIOVINO (Via C. Colombo, 
ang. Via Genocchi - Telefo¬ 
no 5130405) 

Alle ore 17,30 II Teatro d’Ar- 
te di Roma presenta Giulia 
Mongiovino in: a Nacque al mon¬ 
do un Sole » (San Francesco) 
e laudi di iacopone da Todi. Con 
musiche rinascimentali eseguite 
alla chitarra da RIccerdo Fiori. 
Prenotazioni tutti I giorni dal¬ 
le ore 16. 

BASILICA DI CRISTO RE (Viale 
Mazzini, 32) 

Alle 17,30 precisa Cesar Franck 
presenta opera omnia per orga¬ 
no prima parte. Fantaisie en Do 
majeur. Grande Pièce Syinpho- 
nique, Prelude, luguo et varia- 
tion, Chorale en Mi majeur. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. 81 - Tel. 6568441) 

Alle 17,30 (ultime repliche) la 
Compagnia Sperimentale della 
Coop. alla Ringhiera presenta: 

« Le allegre comari di Windsor ». 
Libero adattamento di Shakespea¬ 
re. Riduzione e regìa di Leonar¬ 
do Cantelli. 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
acofana, 695 • Tel. 762240) 

Alle 19,15: « L'eredità dello 

zio buonanima ». Regia di Fran¬ 
co Lattanzi. Scene di Nino Pal¬ 
leschi. 

AL CENTRALE (Via Celsa 6. Piaz¬ 
za del Gesù - Tel. 6785879) 

Alle 17,15 il Teatro Comico con 
Silvio Spaccasi In: « Lei ci cre¬ 
de al diavolo in (mutande) » di 
G. Finn. Regia di Lino Procacci. 

ANFITRIONE (Vis Marziale. 35 
Tel. 359 86.36) 

Alle 17,30 (ultima replica) la 
Coop. La Plautina presenta: « Pu¬ 
po ■ Pupa della malavita » gran¬ 
de successo comico da G. Fey- 
deau. Regia di Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza S. Apollonio, 11/a - 
Tel. 5894875) 

ma » la Compagnia Teatro Belli 
presenta: a II supermaschlo » di 
Alfred iarry. Regìa di Antonio 
Salines. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Peni¬ 
tenzieri. 11/a • Tel. 8452674) 
Alle oro 17 la Compagnia D’Ori- 

- glia-Palmi rappresenta: « La vita 

. che ti diedi » di Luigi Pirandello. 

' Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
- Tel. 735255) 

Alle 17 Luigi Proietti in: «La 
commedia di Gaelanacclo » di 
Luigi Magni. Regìa di Luigi 
Proietti Per informazioni e ven¬ 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro tutti I giorni dalle IO al¬ 
le 13 c dalle 16 alle 19 (esclu¬ 
so il lunedi). 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


OFFERTE IMPIEGO 

A.A. Società settore calcola¬ 
tori elettronici ricerca sei di¬ 
plomati primo impiego per la 
sede di Roma. Telefonare 
83.H.651. 

AMBOSESSI primo impiego 
terza media purché volontero¬ 
si riuscire Centro Elettronico 
ricerca per la sede di Roma. 
Telefonare 83.10.156. 

AZIENDA OPERANTE SET¬ 
TORE INFORMATIVO A- 
ZIENDALE GIÀ’ PRESENTE 
AL LIVELLO NAZIONALE 
CON DODICI CENTRI PER 
INSTALLAZIONE CENTRO ! 
ELABORAZIONE DATI RI- j 
CERCA CINQUE DIPLOMA¬ 
TI TERZA LICENZA MEDIA 
ESCLUSIVAMENTE RESI¬ 
DENTI ZONE TERNI - RIE¬ 
TI - FOLIGNO - PERUGIA. 
TELEFONARE 06/83.12.002 
DIR. ROMA. 

CESSIONI AZIENDA t 

--—-——- 1 

AFFARONE. Cedesi merceria, | 
maglieria, calzetteria (Cento- 
celle) Tel. 28.16.162. 

OCCASIONI " 

FRUTTI agrumi, magnolie, 
cedri, pini recinzione, produt¬ 
tore liquida. Telefono 6650687. 
PINI recinzione, palme ma- : 
gnolie. cedri, frutti, agrumi, j 
produttore liquida telefono ; 
6650687. | 


DEI SATIRI (Piazza GroHapinto, 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle 17,30 la Comp. Teatro Club 
Rigorista presenta: * Le furberìe 
di uno sciocco » ovvero; « Le 
storia di Esopo » di N. Sanchlni 
a C. Croccolo. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 475.85.98) - 
Alle 17,30 (ultima replica) Ma¬ 
rio Chiocchlo presenta; « Il se¬ 
duttore » di Diego Fabbri. Regia 
di F. Enriquez. 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 • 

Tal, 862.948) 

Alle 18 la C.T.I. In: > Dieci ne- 
gretti andarono » giallo di A. 
Christie. Regia di Paolo Paoloni. 
ETI-QU1RINO (Via M. Mlngnot- 
Il n. 1 Tel. 6794585) 

Alle 17 (ultima recita) la Com¬ 
pagnia Teatro di Calabria pre¬ 
senta: « Francesco e il Re » di 
V. Ziccarelli. Regia di A. Giup- 
poni 

ETI-VALLE (VI» del Teatro Val¬ 
le. 23/A • Tel. 6543794) 

Alle 17,30 « Prima replica » de: 
« Ancora una volta amore mio » 
« Luv » di Murray Schisgal. Re¬ 
gia di Vittorio Caprioli. 5cene 
di Giulio Coltellacci. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, d 
Tel. 6561156-6561800) 

Alle 17.30 « The Mousetrap ■ 
di A. Christie. Regia di F. Reilly. 
IL POLITECNICO (Via G. B. Tle- 
polo, 13 - Tel. 3607559) 

Alle ore 18 « De Uxore Cer- 
doni* » di Anonimo del 200 
(commedia elegiaca in latino). 
Regia di Giandomenico Curi. 
TEATRO NUOVO PARIOLI (Via 
G. Borsi, 20 - Tel. 803523) 

Alle 17,15 Alberto Lionello in: 

« Il piacere dell’onestà » di Lui¬ 
gi Pirandello. Regia di Lamberto 
Puggclli. 

PARNASO. (Via S. Simone, 73 - 
Via del Coronari Tel 6542191) 

Alle 17,30 (ultimi giorni) la San 
Carlo di Roma presenta Michael 
Aspinall in; « La traviata » nuo¬ 
va edizione. Prenotazioni botte¬ 
ghino alle 11-19 

PORTA-PORTESE (Via N. Bottoni, 
ang. Via E. Rolli - Tel. 5810342) 
Dalla 17 alle 19 sono aperte le 
iscrizioni al corso laboratorio 
TOSSIMI (Piazza 5. Chiara, 14 - 
Tel. 6542770) 

Alle ore 17 la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Roma « Checco 
Durante » presenta: « Meo Patac¬ 
ca » due tempi di Enzo Liberti 
Ispirato al poema di Giuseppe 
Berncrl. Scene e costumi di Pie¬ 
ro Sterplnl. 

SANGENESIO (Via Podgora n. 1 

- Tel. 315373) 

Alle ore 17,30 la Compagnia 
del Teatro Italiano Contempora¬ 
neo presenta: « Tutti a scuola 
appassionatamente a. Novità as¬ 
soluta e brillante di Antonio 
Racioppi. Regia dell'autore. 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle 17 e 21 precise Gerlnei e 
Giovannlnl presentano Gino Bra- 
micri In: « Anche I bancari han¬ 
no un'anima » commedia con 
musiche di Tcrzoli e Valme. 
SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 

3 • Tel. 585107) 

Alle 21 la Fabbrica dell’Attore 
presenta: « L'isola dai morti- 
variente » di Fabio Doplicher. 
Regio di G. Nanni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 32 Tei. 6544601 2-3) 

Alle 17 la Compagnia del Tea¬ 
tro di Roma presenta; « Terrore 
c miseria dal III reich • di B 
Brecht Regia di Luigi Squarzlna 
Continua la campagna abbona¬ 
menti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl, 3 - Tel. 5895782) 

SALA A' 

Dalle 17 alle 22: «Orfeo 9». 
film di Tito Schipa jr. Alle 22: 

« Attenzione n. 2 concerto straor¬ 
dinario » con Tito Schipa jr., An¬ 
na Arazzini. Marco Piacente e 
Roberto Rustichelli. 

SALA B 

Alle 17.30 e 21.30 la Coop. « La 
Fabbrica dell’Attore » presenta: 

« Franziska ■ di F Wedekind 
Regia di G. Nanni. 

SALA C 

Alle 17.30 c 21.15: « Il Cristo 
decapitato » da Artaud. 

SALA POZZO 

Alle 21.30: « Pozzo » di Re- 
mondi e Caporossi. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 

- Tel. 393969) 

Alle ore 18 Mario Scaccia, G. 
Raspani Dandolo in: « L’ava¬ 
ro di Molière ». Regia di Mario 
Scaccia. 


Teatro 

BRANCACCIO 

Via Mcruljna 244 - Tel 73 52 55 
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di Lutei Maeni 
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VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Tropico di Matera » (Alberichino) 

• < I remottl sposi ■ (Politecnico) 

O < Pozzo ■ (Teatro In Trastevere) 

• « Franziska » (Teatro in Trastevere) 

• «Terrore e miseria del Ili Reich» (Argentina) 

• t II risveglio di primavera » (La Piramide) 

O • Cosmorama ■ (Palazzo delle Esposizioni) 

• < Les Clochards ■ (Politeama) 

• « De Uxore Cerdonis » (Politecnico) 


CINEMA 


« lo sono mia » (Alcyone) 

< Agenzia matrimoniale A » (Aniene) 

« L’albero degli zoccoli » (Archimede, Eurcine, Savoia) 
« Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Astor) 

« Una donna tutta sola » (Ausonia, Rialto) 

* Che la festa cominci » (Belslto) 

« Fantasia » (Capranica) 

» 2001 odissea nello spazio » (Le Ginestre, Nuovo Star) 

* Butch Cassldy » (Mignon) 

« Easy Rider » (Metro drive-in, Smeraldo) 
t American Graffiti » (Aurora) 

«Ecce Bombo» (Boito, Doria, Madison, Missouri) 

« Amarcord » (Farnese) 

« Capricorn One » (Hollywood. Moulin Rouge, Verbano) 
« Cane di paglia » (Planetario) 

« lo e Annie ■ (Rubino) 

« Paperino in vacanza » (Dei Piccoli) 

< lo Beau Geste e la legione straniera » (Colombo, 
Euclide) 

« Le avventure di Bianca e Bornie » (Delle Province) 

« I magnifici 7 » (Farnesina) 

« La stangata » (Monte Oppio, Trionfale) 

«Telefon» (Monte Zebio, Nomentano) 

« Totò il medico dei pazzi » (Traspontlna) 

«Salò» (L'Officina) 

« Il volto» (Cineclub Sadoul) 

« Jimy Hendrlx » (Il Montaggio delle Attrazioni) 
Personale di Dreyer (Cineteca Nazionale) 


TENDA A STRISCE (Via C. Co¬ 
lombo • Tel. 5422779) 

Alle ore 17 1. festival del¬ 

l'Operetta con la grande compa¬ 
gnia italiana di Operette diretta 
da Carlo Rizzo in: « Il paese 
dal campanelli ». Biglietti al Tea¬ 
tro e alla ORBI5. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 1 - Telefono 

475.76.48) 

Alle ore 11,30 e 20,15 l'Assesso¬ 
rato alla Cultura del Comune di 
Roma e l’Odradek Teatro presen¬ 
tano: « Cosmorama » dal Mondo 
nuovo di Giandomenico Tiepolo. 
Regia di Gianfranco Varctto. (Ul¬ 
timi giorni). 

TEATRI 

. SPERIMENTALI 

ABACO (Largo Meliini. 3 - Tele¬ 
fono 3604705) 

Alle 18 la Comp. Aleph Tea¬ 
tro presenta: « L’ultima notte di 
Ifigenia » di Caterina Merlino. 
Regia di Ugo Margio. 

ALBLit ICHINU (Vio Alberico II 
n. 29 Tel. 6S47137) 

Alle 21,15: il Fantasma del¬ 
l’Opera presenta: « Tropico di 
Matera » di e con A. Petrocelli 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicena. 32 
Tel. 2872116) 

, Alle 18.30: « Il marchese di 
K » da Franck Wedekind. Regia 
di M. P. Laurentis. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo - S. Maria in Trastevere - 
Tel. 588512) 

Alle 17 (ultimo giorno) la Coop. 
Gruppo Teatro G presenta: « Il 
drago ■ di E. Schwarz. Riduzione 
in un atto Regia di Massimo e 
Roberto Maratante. 

LA COMUNITÀ (Via Zanazzo. 1 
Tel. 5817413) 

Alle 17,30: « Accademia Ackcr- 
mann » di G. Sepe. Regia di G. 
Sepe. 

LA PIRAMIDE (Via G. Bcnzoni, 
49 - Tel. 576.162 - 577.66.83) 
Alle 17.30: « Il risveglio di 

primavera » da Frank Wedekind 
Regia di Meme Periini. Prenota¬ 
zioni telefoniche alle 10-13 > 
16-20. Alle 21: « Moviment and 
Sound » con 5. Forti c P. Van 
Ripper. 

POL< LAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alle ore 17.30: « Prove aperte di 
Cicli ». 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri- 
ca, 32 - Tel. 733601) 

Alle 18 « Anteprima »: « Uma¬ 
nità in chiaroscuro » di Giovan¬ 
ni Denaro. Regia dell'autore. In¬ 
gresso L. 2.000. 

PICCOLO 01 ROMA (Via della 
Scala. 67 Tel. 5895172) 

Alle 18 e alle 21.30 Aichè Nana 
in: « I fiori del Male » di Bau¬ 
delaire. Ingresso L. 2.000. Ridot¬ 
to L. 1.000. 

IL POLITECNICO (Vi» G.B. Tie¬ 
polo, 133/A • Tel. 3607559) 

.SALA B 

Alle ore 18: « I Remotti sposi » 
di Remo Remotti. Regia di Re¬ 
nato Mambor. Con Remo Re¬ 
motti. 


CABARETS É MUSIC-HALIS 

i 1 

I LA CHANSON (Largo Brancaccio, I 
! 82 'A - Tel. 737277) ; 

| Tutte le sere alle 21,30 (lunedì | 

riposo) Leo Gullotta in: « Sciam- ì 
j po » di Oi Pisa e Guardi. I 


TUTTAROMA (Via del Salumi, 
36 Tel. 5894667) 

Riposo 

JAZZ - FOLK 

ASS. ZIEGFELD TEATRO STUDIO 
(Via del Piceni n. 28/30 - Telo- 
lono 4957935) 

Alle 21,30 c Incontri con il 
Blues » Donatella Luttazzi canta 
il blues (voce chitarra), E. Pa¬ 
lermo (chitarra), G. Cristiani 
(batterla), E. Gentile (piano), 
F. Puglia! (contrabasso). 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardollo 13/A - Tel. 483424) 
Alle 17,30 George Lewis (trom¬ 
bone), Dougles Ewart (sax • 
(lauto). 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl. 3 
-Tel. S892374) 

Alle ore 17 folk studio giovani 
programma di lolk happening con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 

3 - Tel. 6544934) 

Alle ore 17,30 jazz giovani *et- 
tetto di tromboni. 

MURALES (Via dei Ficnaroti, 
30’B 5. Maria in Trastevere - 
Tel. 5813249) 

Alle ore 20.30 riapertura con la 
Rassegna di musica brasiliana. 
Giovanna Marinuzzi e Michele 
Ascolese. 

EL TRAUCO (Fonte dell’Olio, 5 
' Tel. S89S928) 

. Alle ore 22 musica sudamerica¬ 
na. Oakar folklorista peruviano 

CINE CLUB 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert) 
STUDIO 1 - Alle 18.30-20,45- 
,'3: « Mr. Klein » di Joseph 

Losey. 

STUDIO 2 - Alle 17-19-21-23: 
L’erotismo crudele di Alain Rob- 
bc Grilletti « Giochi di fuoco ». 
POLITECNICO (Via Tiepolo) 

Alle 18-20,30-23: « New York. 
New York » 

L’OFFICINA (Via Benaco, 3) 

Alle 16,30-18,30-20.30-22,30: 
Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma ». di P.P. Pasolini 
SADOUL (Via Garibaldi) 

Alle 17-19 21-23: « Il volto » 
(1958) 

AUSONIA (Via Padova 92 Te¬ 
lefono 426 160» L irno 

« Una donna tutta sola ■ (1978) 
di Paul Mazursky 
IL MONTAGGIO OELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

« Jimmy Hendrlx in concert » 
CINETECA NAZIONALE (Via fu- 
scolana 1524 - Tel 7400046) 
Alle 21.15: « Prastanken » 

(1920. 70 min.) didasc. in sve¬ 
dese. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 L. 2.600 
Pari e dispa-i, con Bud Spen 
cer T Hill A 

ALCYONE - 838.0930 L. 1.000 

lo sono mia, con 5. Sandrelli - 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 

L. 2.500-2.000 
The world oi Joanna, con T. Hall 
- DR (VM 18) 

AMBASSADE 5408901 l_ 2.100 
Pari e disparì, con 8 Spen¬ 
cer, T. Hill A 

AMERICA 531.61.68 L. 1.800 j 
La lebbre del sabato sera, con J. 
Travolta • DR (VM 14) I 


ANIENE • 890.817 L. 1.200 

Agenzia matrimoniale A, con C. 

Denner - S 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton • A 

AQUILA - 754.951 L. 600 

i Ridendo e scherzando, con W. 
Chiari • SA (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 875.567 
L. 1,500- 2.500 
L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 

II vlzietto, con U. Tognazzi • SA 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 

ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

ASTOR 622.04.09 L. 1.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyluss - A 
ASTORIA - S11.S1.05 L. 1.500 
Squadra antimafia, con T. Milìan 
• C 

ASTRA • 818.62.09 L. 1.S00 
Tutto suo padre, con E. Monte- 
sano • SA 

ATLANTIC 761.06.S6 L. 1.200 
Primo amore, con U. Tognazzi • 
DR 

AVlNTINO 572.137 L 1.500 
L’Australiano, con A Bates - DR 
(VM 14) 

BALDUINA • 347.592 L. 1.100 
L’Australiano, con A. Bates • DR 
(VM 14) 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Fury, con K Douyla» OH 
(VM 18) 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Che la festa cominci, con P. 
Noiret - DR 

j BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Disavventure di un commissario 
| di polizia, con P. Noiret, A. Gl- 
I rardot - SA 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 
Battaglie nella galassia, con D. 
Benedici - A 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 2.000 
Fantasia - DA 

CAPRANICHETTA - 686.957 

L. 1.600 

Pretty Baby, con B. Sheilds DR 
(VM 18) 

COLA DI RIENZO 350.584 

L 2.100 

Convoy trincea d'aslalto, con 
Kris Krlstottarson DR (VM 
14) 

DEL VASCELLO SB8.4S4 

L. 1.500 

I 4 dell'oca aelvaggla, con R. 
Burton - A 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Heldl In città - DA 
DIAMANTE 29S.6U6 L. 1000 
Zombi, con P. Enga - DR 
(VM 18) 

DUE ALLORI . 373.207 L. 1.000 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

EDfcN 380.188 L. 1.500 

10 tigro, tu tigri, egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Noccioline a colazione, con C. 
Mancinclli - DR 
EMPIRE 

Grcasc, con J. Travolto - M 
ETOILE 687.556 L. 2.500 

Visite a domicilio, con W Mal- 
thau SA 

ETRURIA 699.10.78 L. 1.200 

Manitù lo spirilo del male, con 
T. Curtis - DR (VM 18) 
EURCINE 59 1 09 Hb L 2.100 
L'albero dagli zoccoli, di E Olmi 
DR 

EUROPA • 865.736 L 2.500 

II dottor Zivago, con O Sharit 
DR 

FIAMMA 475.11.00 L. 2.500 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 

FIAMMETTA 475-04.64 

- L. 2.100 

’ Il diavolo probabilmente, di R. 
Bresson • DR 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Bccs lo sciamo che uccide, con 

M. Parks ■ DR 

GIARDINO 894.946 L 1 OOO 
In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini • DR 
GIOIELLO »b« 149 L 1 OOD 
Crazy Horse, con A Bernardini 
DO (VM 18) 

GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedici - A 

GN.l- - Y b38 06 00 L 2.000 

11 dottor Zivago, con O Sharit 
DR 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La vendetta delta pantere rosa, 
con P Sellerà SA 

KING 831.95.41 L. 2.100 

Eutanasia di un amore, con T 
Musante 5 

INDUNO 582 495 L 1.600 
A proposito di omicidio, con 
Palk - SA 

LE GINESTRE 609.36.38 

2001 odissea nello spezio, con 
K Dullea • A 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 I 
Saxolone, con R. Pozzetto - C i 
MAJESTIL 649 49 08 L 2.000 ! 
Cosi come sei, con M. Mastro! arv 
ni DR (VM t4) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Superexcitation 
METRO DRIVE IN 

Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

Saxofono, con R. Pozzetto C 
MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Bulch Cassldy, con P. Newman - 
DR 

MODERNETTA - 460.285 

L 2.500 

I pomoglochl. eon A Garìlald - 

SA (VM 18) 


A GRANDE RICHIESTA 


SI PROROGA 


FINO AL 


10 DICEMBRE 


HEIDI 


CIRC® SOL GHIACCI® 


un i P'oclu? 

MOIRA 

ORFEI 


MODERNO • 460.285 L. 8.500 
Squadra antimafia, con T. MI- 
lian • C 

NEW YORK 780.271 L. 2.600 
Pari e dispari, con 8 Spencer, 

T Hill A 

NIAGARA • 627.32.47 L. 2.500 
Il mio nome à Nessuno, con H. 
Fonda • SA 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 

Zombi, con P. Enge • DR (VM 
18) . 

NUOVO STAR • 789.242 1 ’ 

L. 1.600 

2001 odlaeee nello spazio, con 

K. Dulie» A 

OLIMPICO 

Ore 19 Balletto Nazionale della 
Corea 

PALAZZO 49S.66.31 L. 1.500 
Rand Rover, con F. Gonnella - 
DR (VM 14) 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Il vtzletto, con U. Tognazzi 
SA 

PASQUINO • 880.36.22 L. 1.000 
The Wild Gecse (I 4 dell’oca 
selvaggia), con R. Burton • A 
PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 
Sexy Jeans, con D. Maury - C 
(VM 18) 

QUA1IRO FONTANE 480.119 
L. 2.500 

Elllott II drago invisibile, con M 
Rooney C 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
La vendetta della pantera rosa, 
con P Sellerà SA 
OUIRINETTA 679.00.12 

L. I.S00 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W Alien - C 
RADIO CITY 464.103 L. 2.000 
Alta tensione, con M. Grooks • 
SA 

REALE - 581.02.34 U 2.000 
Create, con J Travolta M 
REX • 864.165 L. 1.300 

t 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

RITZ • 837.481 L. 1.800 

Driver l'imprevedibile, con R. 
O' Neal - DR 

RIVOLI 46U d8 3 L. 2.500 

Andremo tutti In paradiso, con 
I Rochetort C 
ROUGE ET NOIR 864.305 

L. 2.500 

La lebbre del sabato sera, con 
I Travolta DR (VM 14) 
ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Driver l'imprevedibile, con R. 
O' Neal - DR 

SAVOIA • 861.159 L. 2.100 

L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 

mi - DR 

SMURAI >*0 351.S81 L. I.SOO 

Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Convoy trincea d'aslalto, con Kris 
Kristofterson DR (VM 14) 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
La sorella di Ursula, con B Ma 
gnolli - DR (VM 18) 

TREVI 689 619 L. 2.000 

Tutto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

TRIOMPHfc 838.00.03 L. 1 500 
A proposito di omicidio, con P. 
Fall: - SA 

ULISSE 433.744 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

UNIVERSAL 856.030 L. 2.200 

Pari e dispari, con B. Spencer. 

T. Hill A 

VIGNA CLARA 320.359 

L. 2.000 

Squadra antimatia, con T. Milian 
- C 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
La vendetta della Pantera rosa, 
con P. Sellers - 5A 

SECONDE VISIONI 

ACILIA 605.00.49 L. 800 

Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
5pencer - C 

ADAM 

Sette spose per sette Iratclli, con 
J. Powcll - M 

AFRICA 838.07 18 L. 800 
Scandalo al sole, con D. Me 
Guire * 5 

APOLLO 731.33.00 L. 400 
- La maledizione di Damien, con 
W. Holden - DR 

ARALDO 254.005 L 500 

Sella d'argento, con G. Gemma - 
A 

ARIEL 530 251 L. 700 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

AUGUSTUS 655 455 L. 800 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi DR 

AU'TiK» 39 • 769 L. 700 

American Graliiti, con R. Drey 
iuss - DR 

AVORIO u ESSAI 779.832 

L 700 

New York New York, con R. De 
Nlro - S I 

60110 831.01 98 L. 700 

Ecce Bombo, con N. Moretti - SA : 
BRISTOL 761 54 24 L 600 

In nome del papa re. con N. i 

Manfredi - 5A 

CAi.il-: mi n >ai no >2 L 750 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi - SA 

CASSIO 

Heidi. con E M. Singhammcr • 5 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi • SA 


COLORADO ‘ " ' 

L’ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

CRISTALLO 481.336 L. 500 

Scandalo il sole, con D, Me 

Guire • S 

DELLE, MIMOSE • 366.47.12 

1 L. 200 

n V La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress * A (VM 14) 

DORIA 317.400 L. 700 

Ecca Bombo, con N. Moretti • 
SA 

ELDORADO SOI 06 25 L 400 
! i La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 
ESPERIA 582 884 L. 1.100 
lo tigro, tu tigri, egli tigra, con 
P. Villaggio - SA 

ESPCRO 863.906 L. 1.000 

Ridendo e scherzando, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI 656.43.95 

L. «SO 

Amarcord, di F. Fellini - DR 
HARLEM 

Heldl, con E.M. Singhammer - S 
HOLLYWOOD 

Capricorn one, con J. Brolin • DR 
JOLLY 422.898 L. 700 

Sexy Jeans, con D. Maury • C 
(VM 18) 

MACRYS D’ESSAI 

L'ultimo combattimento di Chen, 
con B. Lee - A 

MADISON Sii 69.26 L. 800 
Ecce Bombo, con N. Moretti • SA 
MISSOURI - 552.334 L. 600 
Ecce Bombo, con N. Moretti • SA 
MONDI ALONE (e* Faro) L 700 
SWARM, con M. Caine - DR 
MOULIN ROUGE (e> Brasili 
552.350 

Capricorn one, con J. Brolin - DR 
NEVADA 430.268 L. 600 

Guerre stellari, con L. Lucas - A 
NO VOCINE D'ESSAI 

Platea L. 700 Gallarla L. 900 
La mazzetta, con N. Manlredi - 
NUOVO 588.116 l. 600 

Zombi, con P. Enge - DR 
(VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 

Cabaret, con L. Minelli - S 
ODEON 

Moglie nuda e siciliana, con C, 
Borghi - C (VM 18) 
PALLADIUM 61) 02.03 L. 750 
Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

PLANETARIO 475.9998 L 700 
Cane di paglia, con D. Hollman • 
DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 

L’uomo ragno, con N. Ham- 
mond - A 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

lo o Annlc, con W. Alien - SA 
SALA UMBERTO 679.47 53 

L 500 600 

Alice nel paese delle pornome- 
raviglie, con K De Bell • SA 
(VM 18) 

SPLENDID 620.205 L. 700 
La liceale nella classe dei ripe¬ 
tenti, con G. Guida - C (VM 14) 
SUPERGA 

Zio Adolfo in arte luhrcr, con 
A. Celentano - 5A 
TRAIANO (Fiumicino) 

Lo chiamavano Bulldozer, con B. 
Spencer - C 

TRI ANON 780.302 L. 600 

La mazzetta, con N. Manlredi - 
SA 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
Capricorn one, con J. Brolin • 
DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Paperino in vacanza • DA 

CINEMA TEATRI 

CIRCO SUL GHIACCIO di Moira 
Oriei 

Dol 13 ottobre al 12 novembre 
in Viale Tiziano Prenotazioni tei. 
399.070. Tutti I giorni due spet¬ 
tacoli ore 17 e 21.30. 

AMBRA JOVINELLI 731.33.08 
La calda bestia di Spilbcrg, con 
M. Longo - DR (VM 18) e Ri¬ 
vista di Spogliarello 
VOLTURNO 741.557 
• 1 Spostamenti progressivi del pla- 
„ cere, con A. Alvina - DR (VM 
18) c Rivista di Spogliarello 

OSTIA 

SISTO 

Così come sei, con M. Mostro- 
iannì - DR (VM 14) 


CUCCIOLO * 

Il magnate greco, con A. Qulnn • 
DR 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA '■ 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Flelscher • DA 
AVILA 

I ragazzi Irresistibili, con W. 
Matthau • SA 
BELLE ARTI 

Texas oltre II fiume, con D. 
Martin - A 
CASALETTO 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 
C1NEFIORELLI 

L’uomo ragno, con N. Hanv 
mond • A 
CINE SORGENTE 

Le meravigliose tavole di An¬ 
dersen - DA 
COLOMBO 

lo. Beau Geste o le legione stra¬ 
niera, con M. Feldman * SA 
DEGLI SCIPIONI 

Rollercoasler il grande brivido, 
con G. Segai • A 
DELLE PROVINCIE 

Lo avventure di Bianca e Bornie, 
di W. Disney - DA 
DON BOSCO 

Piedone l’alrlcano, con B. Spen¬ 
cer - A 

DUE MACELLI 

Incredibile viaggio verso l'Ignoto, 
R. Milland - 5 
ERITREA 

Battaglie negli spazi stellari, con 
J. RIchardson • A 

EUCLIDE 

lo. Beau Geste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman • SA 
FARNESINA 

I magnifici 7, con Y, Brlnner • 
A 

GIOVANE TRASTEVERE 

Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer • A 
GUADALUPE 

Duello al sole, con J. Jones • 
DR 
LIBIA 

Quell’ultimo ponte, di R. Atten- 
borough • DR 
MAGENTA 

L'orca assassina, con R. Harris - 
DR 

MONTFORT 

La collina degli stivali, con T. 
Hill - A areafc-* 

MONTE OPPfO 

La stangata, con P. Newman • 
SA 

MONTE ZEBIO 

Telclon, con C. Bronson • G 

NATIVITÀ’ 

Carambola, con P. Smith • SA 
NOMENTANO 

Telclon, con C Bronson - G 
ORIONE 

Scila d’argento, con G. Gemma • 
A 

PANFILO 

Guerre stollari, con G. Lucas - A 
PIO X 

Ursus - Sm 
REDENTORE 

La grande avventura, con R. Le¬ 
gar» - A 
REGINA PACIS 

Btull storie di truffe e di Imbro¬ 
glioni, con A. Celentano - C 
RIPOSO 

Bambi - DA 
SALA CLEMSON 

II clan de! siciliani, con J. Ca¬ 
bir» - G 

SALA VIGNOLI 

La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

5. MARIA AUSILIATRICE 

Inlraman l'altra dimensione, con 
A. Laurcnce - A 
SESSORIANA 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

STATUARIO 

Spruzza, sparisci e spara, con K. 
Russell * A 

TIBUR 

Quell’ultimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

TIZIANO 

Pantera rosa show - DA 
TRASPONTINA 

Totò il medico del pani, con 
Totò - C 
TRASTEVERE 

Il triangolo dello Bermuda, con 
J. Huston - A 
TRIONFALE 

La stangala, con P. Newman • 
SA 

VIRTUS 

Stringimi forte papà, con M. 
Brochard - S 


<#. 
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GENERATORI DI CALORE MOBU 


RISCALDAMENTO ISTANTANEO PER: 
GRANDI AMBIENTI-OFFICINE 
DEPOSITI - MAGAZZINI 
TEATRI TENDA 

CONSEGNE IMMEDIATE*NOLEGGI 




informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 


ROMA VIALE TIZIANO Prenotazioni Tel. 39 . 90.70 — Spettacoli ore '6 *5 e 71.15 
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Si rammenta agli abbonati che da tempo è sca¬ 
duto il termine di pagamento della bolletta relativa 
al 4° trimestre 1978. Si invitano, pertanto, quanti 
ancora non avessero provveduto al pagamento, 
ad effettuarlo con tutta urgenza, al fine di evi¬ 
tare l'imminente adozione del provvedimento di 
sospensione previsto dal Regolamento di servizio 
a carico degli inadempienti. 


era- ™ 


Società Italiana per l'EsercizioTelefonico 
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Internazional Auto 


di Eligio Jazzoni 

DIREZIONE GENERALE: ROMA - VIA RINEROLO. 94 - T«L 79 . 73.741 


VIA PALMIRO TOQUATU « 91-687 
VIALE AVENTINO. 93 
MAZZA PORTA 9 . PAOLO,* 


• VIA TUSCOLAMAr 717 - 7 » 

• VIA ACCADEMMO DNU AGIATI 99-97 

• VIA CRISTOPOaO C OLOMBO (R*r» di Roma) 


UNA "GRANDE** MACCHINA PER UN MAGGIOR PRESTIGIO 
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fag. 14/ echi e notizie 

Non conclusivo rincontro di Senningen 


l'Unità / domenica 12 novembre 1978 

Si è svolto ieri a Roma 


Andreotti in Lussemburgo per l'Italia nel «serpente» Convegno internazionale 


I paesi del Benelux non si discostano dalle posizioni del Cancelliere federale Schmidt sulla questione delTunione 
monetaria europea - Prossimo incontro con il primo ministro Callaghan a Londra - Il 4-5 dicembre il «vertice» CEE 


sulla sterilizzazione 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO - Il gover¬ 
no italiano ha fatto ieri, con 
rincontro fra Andreotti. Pan¬ 
dori e Baffi e i rappre¬ 
sentanti dei tre governi del 
Benelux, un altro passo nel 
lungo negoziato che dovrete 
be. almeno secondo resplicita 
volontà di alcuni, portare il 
nostro paese nella gabbia del 
« serpente » monetario di 
marca franco-tedesca. Il ri¬ 
sultato dell’incontro, circon¬ 
dato da una duplice cortina 
di riserbo — quella offerta 
dalla placida campagna lus¬ 
semburghese in cui affonda 
il castello di Senningen dove 
è avvenuto rincontro, e quel¬ 
la della fittissima nebbia che 
ha praticamente tagliato fuo¬ 
ri il granducato dai collega- 
menti con il resto dell’Euro¬ 
pa •— non è stato, né poteva 
esserlo, molto concludente. 
Ma la riunione di Senningen 
ha dato un’altra occasione ad 
Andreotti per ribadire il 
« grande favore politico » con 
cui l’Italia guarda all’opera¬ 
zione, per affermare che 
«una soluzione diversa pro¬ 
vocherebbe un contraccolpo 
non solo psicologico ma an¬ 
che pratico sulla situazione 
generale ». 

Per il resto Andreotti ha 
ripetuto ai tre rappresentanti 
del Benelux (1 primi mini¬ 
stri Van Agt e Thom per 
l’Olanda e il Lussemburgo, 
e il ministro delle Finanze 
Geens per il Belgio) le con¬ 
dizioni a cui il nostro paese 
sarebbe disposto ad entrare 
nel nuovo sistema monetarlo 


Ieri a Marghera 


europeo: condizioni tecniche 
tali da consentire il prose¬ 
guimento di una politica mo¬ 
netaria comune che possa es¬ 
sere accettata e continuata 
senza mettere nessuno nella 
« dolorosa condizione » di 
uscire precipitosamente • dal 
nuovo serpente come Italia, 
Francia e Gran Bretagna so¬ 
no state costrette a fare col 
vecchio: l’attuazione di poli¬ 
tiche di maggiore solidarietà 
economica nella CEE per per¬ 
mettere il superamento degli 
squilibri che renderebbero ef¬ 
fimero anche l’accordo mone¬ 
tario: uno sforzo comune per 
far si die il sistema sia ac¬ 
cettato e vissuto da tutti i 
paesi della CEE fin dall’ini¬ 
zio (compresa dunque la 
Gran Bretagna che al con¬ 
trario è tuttora molto reti¬ 
cente). 

E’ chiaro che non ci si 
poteva aspettare nessun im¬ 
pegno preciso attorno a que¬ 
ste richieste dai tre paesi 
« satelliti » della Germania 
occidentale nell’attuale picco¬ 
lo serpente monetario; nono¬ 
stante la loro forza econo¬ 
mica essi sono infatti troppo 
deboli rispetto al « paese gui¬ 
da » per avere una posizione 
indipendente su tali questio¬ 
ni. E non solo tali impegni, 
almeno nel senso della soli¬ 
darietà con le nostre richie¬ 
ste, non sono stati ottenuti, 
ma almeno da quanto si è 
potuto capire dalle dichiara¬ 
zioni rese dal premier lus¬ 
semburghese Thorn al termi¬ 
ne della riunione, i tre sono 
rimasti sulle loro posizioni: 


Varata la «Anteo» 
nave-soccorso della 
Marina militare 

Alla cerimonia hanno preso parte 
gli operai del cantiere e i cittadini 


Dal nostro inviato 

MARGHERA — Una nuova 
unità della Marina militare 
è stata varata ieri mattina 
nei Cantieri Navali Breda, 
qui a Marghera- E’ la nave 
di salvataggio « Anteo », che 
il prossimo anno entrerà in 
linea per affiancarsi alla 
« Proteo », in servizio dal lon¬ 
tano 1951 e quindi prossima 
ad andare in disarmo. 
nuova unità, di costruzione 
interamente italiana, e che 
verrà a costare oltre 25 mi¬ 
liardi di lire, rientra nel pro¬ 
gramma decennale di ammo¬ 
dernamento e di rinnovamen¬ 
to della nostra flotta milita¬ 
re, finanziato con la « legge 
navale » approvata nel ’75 dal 
Parlamento. 

Alla cerimonia, hanno pre¬ 
so parte centinaia di operai 
del cantiere e di cittadini. 
Fra te personalità presenti 
il sottosegretario alla Difesa, 
Fetrucci, che ha tenuto un 
breve discorso, numerosi par¬ 
lamentari, le autorità locali, 
civili e militari. Il capo di 
SM. della Marina, ammira¬ 
glio Torrisi, ha illustrato le 
caratteristiche della nave. Il 
benvenuto agli ospiti è stato 
espresso dal presidente della 
Breda Cantieri Navali dottor 
Carlo Lattuada. Ha fatto da 
madrina la signora Tina Va¬ 
leria Butti, moglie di Durant 
de la Penne, medaglia d’oro 
al valor militare. 

120 uomini di equipaggio, 
3.121 tonnellate di dislocamen¬ 
to a pieno carico, velocità 
massima 18 nodi con una 
autonomia a 14 nodi di 4 
mila miglia, la « Anteo » è 
In grado di svolgere una atti¬ 
vità di soccorso per ben 434 
ore di seguito. Essa dispone, 
di un complesso di mezzi mo¬ 
dernissimi — fra cui una piat¬ 
taforma con hangar per rim- 
piego di un elicottero « AB- 
212 » per operazioni di ricerca 
In superficie e per 11 traspor¬ 
to di Infortunati gravi a ter¬ 
ra e di un mlnl-sommergibile 
(8 metri di lunghezza ed un 
dislocamento di 13,2 tonnel- 


MfRSOO SKJCHU* 

Condir«ttor« 

CLAUDIO PCTRUOCIOU 
ObvfWr* MNPonwMta 
ANTONIO ZOLLO 


fl ti ipa M Tri Lunata 49 MM 
rUNITA* autorint- a «lanata 
■turata a. 4555. Dirariooa. R*> 
«aziona ad Ajnminittrariona i 
001 «5 Roma, via dai Taurini 
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4951255 * 4951254 - 49512M 


«JL.T.E. - 00145 Roma 
Via dal TanriaL 19 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Tvdelll ringra¬ 
zia commossa tutti gli amici, 
parenti e compagni che han¬ 
no partecipato al dolore per 
la scomparsa del caro 

GIAN 


Cagliari 

Flranza 

G a w ava 

Milana 

N apali 

Palermo 

Roma 

Torino 


5141 37 
77 11 44 
37 52 51 
39 34 25 
21 44 «4 
41 49 34 
14 M 37 
13 9 37 
41 41 1 


Vonozia II 45 37 
Napoli (t, oriratto) 
Roma (2. astratta) 


QUOTE: al a 1 t a L. HMM; 
agli • il • L. muli al « ri » 
L. 44J0A 


14 31 | x 
4 47 | 2 
74 32 | x 
O 17 | x 
Il 73 | 1 
SI 33 | 2 
43 41 | 2 
SI 11 | 1 
4 44 | I 
77 M | 2 

I * 
I 1 


no alla richiesta italiana di 
un margine di oscillazione più 
largo di quello « concesso » 
da Schmidt (del 4,5 per cen¬ 
to) perchè «più la fascia di 
oscillazione è larga più avre¬ 
mo difficoltà »; il trasferi¬ 
mento di risorse verso le no¬ 
stre zone più sfavorite do¬ 
vrebbe essere condizionato ad 
« uno sforzo comunitario ac¬ 
cresciuto dell’Italia », vaie a 
dire ad una sua preventiva 
accettazione delle condizioni 
monetarie volute dagli altri. 

Quanto all’altra richiesta 
del governo italiano, quella 
di una immediata disponibi¬ 
lità di fondi consistenti per 
il sostegno delle monete de¬ 
boli, si sa che il governo 


di Amsterdam vi è decisa¬ 
mente contrario: i 25 miliar¬ 
di di dollari previsti per tale 
sostegno (e che nel corso 
delle trattative pare che stia¬ 
no già scendendo a 16) non 
dovrebbero essere messi a 
disposizione se non dopo la 
costituzione formale del fon¬ 
do monetario europeo, cioè 
tra due anni o poco meno. 

Anche in senso figurato 
dunque, la nebbia più fitta 
continua a circondare le con¬ 
dizioni a cui l’Italia viene in¬ 
vitata ad entrare nel siste¬ 
ma monetario franco-tedesco. 
E non si vede come rincon¬ 
tro di ieri, chiesto dal go¬ 
verno italiano dopo i delu¬ 
denti colloqui con Giscard e 


Schmidt, abbia contribuito a 
dissiparla. Probabilmente An- 
dreotti sperava di ottenere 
dai tre paesi minori del ser¬ 
pente un’opera di mediazio¬ 
ne nei confronti del cancel¬ 
liere Schmidt. Il tentativo 
proseguirà. Ita detto Andreot¬ 
ti. in altri due colloqui bila¬ 
terali con Van Agt e con 
Thorn: poi. il 22 novembre, 
Andreotti incontrerà Calla- 
ghan a Londra: sarà questa, 
prima del « vertice » CEE del 
4 e 5 dicembre che dovreb¬ 
be dare il via al nuovo si¬ 
stema. la verifica definitiva 
da parte dei due governi che 
hanno più da temere dall’in¬ 
tesa tra le monete europee 
sotto l’egida del marco. Pro¬ 


babilmente, la missione di 
Andreotti presso i tre del 
Benelux ha avuto come obiet¬ 
tivo di strappare qualcosa an¬ 
che per gli inglesi nell’estre¬ 
mo e improbabile tentativo 
di indurre Londra ad aderire 
al sistema monetano insie¬ 
me all’Italia dall’inizio del 
*79. L’ingresso sulla lira, iso¬ 
lata all’estremo limite dei 
margini di fluitazione conces¬ 
si dal nuovo serpente, sareb¬ 
be infatti una sorta di suici¬ 
dio, un invito alla speculazio¬ 
ne a concentrarsi contro la 
moneta più debole, senza nes¬ 
sun cuscinetto ammortizzato¬ 
re per attutirne l’impatto. 


Vera Vegetti 


ROMA — « Stato attuale del¬ 
la sterilizzazione volontaria 
nell’ambito della contracce¬ 
zione» è il tema di un sim¬ 
posio internazionale, che si è 
svolto ieri a Roma, organiz¬ 
zato dal Centro di pianifica¬ 
zione familiare dell’Istituto di 
clinica ostetrica e ginecolo¬ 
gica dell’università di Roma. 
Il convegno ha avuto lo sco¬ 
po di fare il punto sulla si¬ 
tuazione esistente oggi in Ita¬ 
lia, dopo che recenti episodi 
di cronaca (in coincidenza 
con l’attuazione pratica della 
logge sull’interruzione della 
gravidanza) hanno suscitato 
interrogativi e polemiche, 
creando anche spazio a pro¬ 
blemi di varia natura, da 
quelli morali e medico-lega¬ 
li a quelli psicologici e umani. 

Nella mattinata di ieri una 


serie di oratori di altri pae¬ 
si ha allargato il campo al¬ 
la situazione internazionale, 
mentre nel pomeriggio i par¬ 
tecipanti ad una tavola ro¬ 
tonda hanno affrontato più 
specificamente i problemi che 
per questo tipo di interven¬ 
to. sia sulla donna che sul¬ 
l’uomo. si pongono oggi in 
Italia. 

Ad apertura di convegno è 
intervenuto il rettore dell’ate¬ 
neo romano, professor Anto¬ 
nio Ruberti. che ha sottoli¬ 
neato il merito deU’iniziatl- 
va, perché — ha detto — « il 
ruolo dell’università è quello 
di contribuire, sempre, ad un 
dibattito pubblico sul pro¬ 
blemi che la società pone ». 
Nel riferirsi alla normativa 
sull’interruzione della gravi¬ 
danza. Ruberti ha detto che 


«non sempre si è riusciti R 
guardare alla globalità del 
problemi che la legge affron¬ 
ta, e a distinguere tra il di¬ 
ritto riconosciuto dalia legge 
alla obiezione e il dovere di 
applicarla ». « Come uomini 
di cultura — ha aggiunto — 
dobbiamo sostenere l’eserci¬ 
zio dell’equilibrio e della tol¬ 
leranza. nel rispetto dell© po¬ 
sizioni dei singoli e del dovere 
di applicare la legge ». 


leggete 

Rinascita 


late), in grado di operare a 
600 metri di profondità — 
che consentono gli interventi 
più difficili di soccorso e di 
salvataggio di navi di super¬ 
ficie e di sommergibili sini¬ 
strati, anche sul fondo, me¬ 
diante l’Impiego di apparec¬ 
chiature e di operatori sub¬ 
acquei. 

Al varo delia « Anteo » fa¬ 
rà seguito, sabato prossimo a 
La Spezia, la consegna della 
Fregata « Sagittario » e della 
nave rifomltrice di squadra 
a Vesuvio ». Il prossimo anno 
entreranno in linea altri mez¬ 
zi navali, fra cui I primi tre 
dei sei aliscafi della classe 
« Sparviero » di cui è pre¬ 
vista la costruzione. Sarà poi 
la volta di due sommergibili 
della classe « Sauro » (nel 
1981), di sei Fregate anti¬ 
sommergibile (due ogni an¬ 
no. a partire dai 1980), di 
quattro cacciamine (fra il 
1981 e il 1983) e dell’incro¬ 
ciatore tutto-ponte porta eli¬ 
cotteri « Giuseppe Garibal¬ 
di », per il quale l’entrata 
in linea è prevista per il 
1985. 

Per costruire il tutto-ponte 
— la cui scelta ha sollevato 
polemiche a non finire — 
era stata calcolata una spe¬ 
sa di 160 miliardi di lire, 
ma la nave verrà sicuramen¬ 
te a costare molto di più. 
Intanto, nella impossibilità di 
attuare l’intero programma 
con i 1.000 miliardi previsti 
dalla « legge navale ». lo 8M. 
ha dovuto accantonare la co¬ 
struzione di due Fregate anti¬ 
som. due Cacciatorpediniere 
missilistiche, sei Cacciamine. 
una Unità trasporto anfibio 
(una scelta che non convin¬ 
ce) e 9 elicotteri. Ora il go¬ 
verno propone una legge di 
riflnanziamento. all’esame del 
Senato, in considerazione del 
forte aumento dei costi e del¬ 
l’inflazione. Su questa propo¬ 
sta — che ha sollevato non 
poche perplessità — avremo 
comunque occasione di tor¬ 
nare. 

Sergio Pardera 


ESTRAZIONI DE LOTTO 

DELL'11 NOVEMBRE 1971 


Fiat: la gamma di trattori "polivalenti”più completa d’Europa 

PER VOI CHE DOVETE 
FAR DI TUTTO CON 
UN SOLO TRATTORE 


Un trattore Fiat per le imprese assistenza Fiat si trova ovunque, 
agricole piccole e medie, quelle sollecito e perfettamente attrezzato, 
aziende che generalmente si basano Infine, un Fiat, perche nella sua 
su un solo trattore per l’esecuzione gamma, la più completa d’Europa, 
di tutti i lavori. c’è sicuramente il trattore su misura 

Un Fiat, perché è più affidabile grazie per tutte le necessità di lavoro 
alla grande esperienza acquisita di ogni impresa piccola e media, 
sugli stessi motori Diesel nei . _. ■ ■ ■ 


Una gamma senza uguali: diverse situazioni ambientali: 

WsIPìPI/ con H vantaggio di eliminare spese 
IO VnaCCninCIia OUc/U l/V superflue e perdite di produttività. 

Un ventaglio di 18 modelli. , 

con potenze comprese tra i 50 e 70 C V Per 1101111111CI16 failllO 01 tllttO 

(semplice trazione, doppia trazione, HiaCCHllie CapaCI 01 tllttO 
• _ cingolato). Una gamma nata Una gamma di macchine ricche di 


settori autotrazione, navale e IHipTBSO B^UCOlO piCCOlO G IHCdlGI stu 

S“simi ra che '°!f b spina dorsale dell’agricoltura europea 


trattori Fiat “lavorano” a regimi 
ancora più contenuti (del 25%) 


studiando la natura dei terreni. 

la loro diversità da zona 
*** a zona, il rendimento in 


macchine capaci di tutto 

Una gamma di macchine ricche di 
risorse per un’agricoltura che oggi, 
condizionata da molteplici problemi 
e dal numero limitato di uomini. 


Imprese che hanno un ruolo di primo rapporto ai tipi di colture e all’esten- necessita sempre più di macchine 


piano nel panorama agricolo europeo, sione della superficie aziendale. 


rispetto alle altre applicazioni, con in cui rappresentano da sole il 20% 
risultati superiori di economicità dell’intera superficie coltivata, 
e durata. Un Fiat, perché la sua Ma ancora più importante per la 

manutenzione c semplice c i ricambi grandissima varietà di produzioni 


facilmente reperibili: un servizio 




r\. 


in cui sono impegnate, per la 
flessibilità nel convertire le colture 
secondo le necessità del momento 
e per il loro ruolo-chiave nelle 
produzioni più specializzate, come 
la viticoltura e la frutticoltura, 
ad esempio. 

Fiat ha compreso questa realtà e 
allestisce una gamma senza uguali 
di trattori “polivalenti” di media 
potenza. 


Una gamma di trattori di media 
potenza in cui è possibile individuare 
non solo il modello giusto, ma anche 
la versione più appropriata alle 


“polivalenti” ed esattamente 
dimensionate, capaci di eseguire 
nel modo più soddisfacente e 
remunerativo, l’intero ciclo delle 
lavorazioni. 




AH’EIMA di Bologna tutta la gamma dei trattori Fìat 
di media potenza con i nuovi 570 e 670a semplice e doppia trazione 


rari! 
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Biancazzurri favoriti , ma Lovati diffida dei giallorossi in crisi (ore 14,30) 


Lazio-Roma con tanta paura dietro l'angolo 


Le altre di serie A 


Milan-Inter: un 
derby che vale 


,/-!lOMA ' — Questa settima 
] giornata del campionato è co- 
’} me una grande abbuffata. Al 
fi derby Lazio-Roma si accolti¬ 
li pagna quello Milan-Inter e. 
‘j a caricare di ulteriore suspen- 
!« se il thriller, c’è anche Na- 
poll-Juventua. L'incallito tifo- 
vso direbbe: troppa grazia 
'sant’Antonio. E non è davve¬ 
ro avventato. Potrebbe es.se- 
*~re. per qualcuna di queste 
squadre. 11 buio oltre la sle- 
f>e. Già. perché le ambizioni 
sono tante. E non Importa 
che per certuni possa trai 
tarsi soltanto di velleità Di 
Lazio-Roma parliamo diffu¬ 
samente a fianco. Ci soffer¬ 
meremo perciò sugli altri 
scontri, tentando di metterne 
a nudo le sfaccettature che 
spesso si nascondono nelle 
pieghe del sogni. 

Intanto Milan - Tnter. un 
derby che può svelare, alme¬ 
no In parte. 11 reale valore 
delle due milanesi La scon¬ 
fitta subita dai rossoneri (la 
prima) ad opera della Juven¬ 
tus. è stata avvelenata da 
accenti polemici, a torto o a 
ragione. L’Inter dei giovani 
(veramente interessante la 
squadra di Berselllnl) è chia¬ 
ramente proiettata verso 11 
futuro. Più che probabile che 
1 frutti migliori potranno ve¬ 
nir raccolti nella prossima 
stagione. Ma è altrettanto 
certo che seri grattacapi ver¬ 
ranno per chiunque affronte¬ 
rà 1 nerazzurri. L’inesperien¬ 
za di parte del giocatori po¬ 
trà generare alti e bassi, ma 
vedrete che soddisfazioni non 
mancheranno. E quello di og¬ 
gi è un derby che vale II 
Milan vuol dimostrare che la 
sconfitta di domenica scorsa 
è stata soltanto un episodio 
Rivera e C. vogliono cantare 
a chiare note l'Inno della « re¬ 
surrezione », e non è detto 
che non ci riescano. Inoltre, 
se passibile, vorranno appro¬ 
fittare di un eventuale passo 
falso della Juve, ristabilendo 
cosi le distanze. Lledholm. d' 
altronde, non vuol condurre 
un campionato di testa. Ha 
detto a tutte lettere che gli 
sta bene che il Perugia faccia 
da lepre. Ma è lapalissiano 
che già fin da oggi dovrà 
scrollarsi di dosso 1 « cugi¬ 
ni ». badando a controllare II 
Torino. Se riuscirà nel dop¬ 
pio intento, qualcosa più del 
quarto posto della passata 
stagione potrehbe anche veni¬ 
re. Conosciamo tanto bene 
Liedholm da apprezzarne 11 
sano realismo. A Roma — 


salvo il terzo posto — non 
c'è stata molta gloria per lui. 
Ma aveva forse alle sue spal¬ 
le una società vera? 

E qui si innesta 11 discorso 
su Napoll-Juventus. L’Incon¬ 
tro è tanto delicato quanto 
aperto ad ogni risultato. La 
figura barbina rimediata dai 
bianconeri a Bratislava af¬ 
fondava le sue radici negli 
impegni di campionato, op¬ 
pure si trattava dell'appan¬ 
namento palesato in questo 
scorcio di torneo? La rispo¬ 
sta potrebbe venire proprio 
dal Napoli Ma. d’altra parte, 
c’è pure da chiedersi se il 
Napoli « corretto » da Vini¬ 
cio sia in grado di esprime¬ 
re un gioco vero, con una sua 
precisa fisionomia. Fummo a 
Napoli quando giocò la Ro¬ 
ma. I giallorossi persero im¬ 
meritatamente. e in quell’oc¬ 
casione la formazione parte¬ 
nopea ritoccata nel ruoli si 
palesò deficitaria. Non me 
glio seppe fare — sempre 
sul piano del collettivo — ne 
gli altri Incontri, anzi. Con¬ 
tro l’Inter il tecnico napole¬ 
tano votò la tattica alla di¬ 
fesa ad oltranza, venendo, 
giustamente, punito. Insorti- 
ma. non si capisce bene che 
Napoli ahbia In mente Vini¬ 
cio. Fuor di dubbio che è 
troppo presto per ottenere 
uno amalgama funzionante. 
Ha avuto in eredità una 
squadra attrezzata da Di 
Marzio: logico che gli serva 
tempo. Però una certa vio¬ 
lenza ad alcune sue prece¬ 
denti convinzioni è pur ve¬ 
nuta a galla. Intendiamoci, 
non si tratta di Imbastire al¬ 
cun processo: nelle quattro 
partite con lui alla guida, il 
Napoli ha ottenuto due vit¬ 
torie e un pnreeslo. Eppure 
chissà cosa pagherebbe per 
far ingoiare alla grande scu- 
dettata il 28 del '74 che. è 
proprio il caso di dirlo, soez* 
zò il ritmo che avrebbe potuto 
portare allo scudetto 

E' scontro, quindi, qualifi¬ 
cante sotto tutti gli aspetti. 
CI auguriamo soltanto che la 
minacciata contestatone che 
vorrebbero imbastire 1 baga¬ 
rini non abbia a verificarsi. 
Sarebbe ingiusto che pagas¬ 
se il Napoli, perché a costo¬ 
ro è stato impedito di fare 
Incetta di biglietti. La gior¬ 
nata è poi condita con altri 
incontri delicati: Perugia- 
Ascoli. Catanzaro-Florentina, 
Bologna-Avellino, Verona-Ata- 
lanta. 



Confronto diretto per i due goleador di Lazio e Roma: a 
sinistra GIORDANO, a destra PRUZZO 


Lazio 

Q Cacciatori 

0 Tassotti 0 Martini 

O Wilson 0 Manfredonia 0 Cordova 
O Lopez 0 D’Amico 

O Gariaschelii O Giordano 0 Badiani 



0 Ugolotti 0 Pruzzo G Maggiora 
0 Borelii O Di Bartolomei 
0 Santarini 0 Spinosi O Boni 
0 Rocca 0 Chinellato 

O Conti 

_Roma_ 



• I due «baby» TASSOTTI (a sinistra) e SORELLI 


Tassotti, il baby biancoazzurro, disposto a tutto pur di essere in campo 


«Giocherei anche senza premio-partita» 


ROMA — Tassotti, lo 60 che 
lei giocherà anche nel derby? 
gli abbiamo chiesto d'acchit- 
to. « Lo sento dire in giro, 
7/ia il signor Lavati ancora 
non mi ha detto nulla. Io sin¬ 
ceramente non ci credo, anzi 
dinamo che non voglio ere- 

Perché? « Per non rimane¬ 
re deluso, se dovessi rimane¬ 
re fuori ». 

Ma questa incertezza non 
l’mnervosisce? a No. Preferi¬ 
sco non sapere nulla, altri¬ 
menti rischierei di innervo¬ 
sirmi ». 

Perché lei è un tipo facil¬ 
mente emozionabile? 

« Fino a una settimana fa 
no. Anzi devo dire che sono 
un tipo abbastanza tranquil¬ 
lo. diciamo un freddo. Ma la 
serie A è un'altra cosa. Ti 
mette i brividi dentro ». 

Ad Ascoli come è andata, 
quando ha saputo di giocare? 

a II mister me i'ha detto 
domenica mattina verso le 
undici. La prima sensazione 
è stata di paura. Le gambe 
mi tremavano, poi t compa¬ 
ri ni hanno cominciato ad in¬ 
coraggiarmi. a dirmi che Tre- 
visanello, il mto uomo, non 


era quel mostro di bravura, 
come era stato dipinto dopo 
la tripletta di Verona. Una 
volta in campo poi le cose, 
sono andate bene ». 

Il derby è un altro esordio, 
oppure pensa di aver già rot¬ 
to 11 ghiaccio? 

« Il ghiaccio credo di aver¬ 
lo rotto. L'unica cosa che po¬ 
trei provare oggi potrebbe 
essere l'emozione del derby. 
Per me non è una partita co¬ 
me tutte le altre. La si sente 
e la si vive di più, forse per¬ 
ché ne senti parlare tn giro 
per una settimana di segui¬ 
to. cosa che non capita con 
le altre partite. A San Basi¬ 
lio, dove io abito, non si è 
fatto che parlare di questo ». 

Nelle giovanili, quanti derby 
ha disputati slnora? sSei tn 
tutto ». 

Il bilancio? • In perfetto 
equilibrio. Due sconfitte e 
due pareggi con la prima¬ 
vera, due vittorie con gli 
allievi. Che bei successi 
questi ultimi due, e che bella 
squadra era quella. Non per 
niente siamo diventati cam¬ 
pioni d'Italia ». 

Se le chiedessero dì sce¬ 


gliersi fra Casaroli, Pruzzo e 
Ugolotti l'avversarlo di oggi, 
su chi punterebbe? 

« Su Ugolotti L’ho già mar¬ 
cato una volta. E' andata be¬ 
ne, anche se poi lui è riusci¬ 
to a segnare un gol Sceglie¬ 
rei lui perché fra i tre è quel¬ 
lo che più di tutti si adatta 
al mio tipo di gioco. E poi c'è 
il vantaggio di conoscerlo ». 

Pur di giocare quale sacri¬ 
ficio sarebbe disposto a fare? 

« A rinunciare al mio pre¬ 
mio partita in caso di vitto 
ria ». 

ET poi un sacrificio enorme? 

« Per uno come me che gua 
dagna soltanto quarantamila 
lire al mese, senz’altro ». 

Ora dopo l’esordio in serie 
A, le aumenteranno sicura¬ 
mente lo stipendio. 

« Me lo auguro. Oltretutto 
sono ancora sema contratto 
per via dell’età. Io sono anco¬ 
ra un ragazzino ». 

La sua professione di cal¬ 
ciatore è giunta ad una svol¬ 
ta Importante. Giocare nei 
derby e confermare le belle 
cose di Ascoli vorrebbe dire 
11 definitivo dischiudersi del 
le porte della prima squadra, i 


« Andiamoci piano. Non ba¬ 
stano due partite per creder¬ 
si quello che ancora non set 
Tanti miei colleghi sono ri¬ 
masti al palo, dopo aver rag¬ 
giunto le soglie della prima 
squadra. Occorre conservare 
la stessa modestia, mal cre¬ 
dersi degli arrivati, se non 
dopo aver messo per bene le 
radici in prima squadra. Guai 
ad illudersi La strada è lun¬ 
ga ed impervia ». 

Se dovesse esprimere un de¬ 
siderio. lei Tassotti cosa chie¬ 
derebbe? « Con Tassotti o 
sema Tassotti una bella vit¬ 
toria della Lazio ». 

Ma la Roma non le fa pati¬ 
na? « La temo non perché sia 
una grande squadra, ma sol¬ 
fante perchè il derby riesce a 
metterti dentro una carica 
difficile da spiegare. E* ca¬ 
pace di trasformarti ». 

Senta, sla sincero, per lo 
meno ci provi: pensa di gio¬ 
care contro la Roma? 

« Nessuno mi ha detto nul¬ 
la, ma credo di esserci Ma 
vi prego non mi ci fate pen¬ 
sare. Non voglio illudermi ». 

Paolo Caprio 


Tranquillo (o quasi) Borelii, il «baby» giallorosso 

«Una partita come le altre, però...» 


ROMA — E* dall'inizio del 
campionato che le cronache 
calcistiche romane parlano di 
lui come il naturale erede del 
« messicano » De Sisti, ormai 
inesorabilmente avviato, in 
più o meno breve tempo, a 
farsi da parte, anche se an¬ 
cora in grado di servire la 
squadra, almeno appena avrà 
smaltito lo strappo muscolare 
che lo costringe a restare a 
riposo. Studente universita¬ 
rio iscritto a legge. Paolo 
BoreUi, calciatore cresciuto 
nelle giovanili della Roma, 
non smaniava certamente per 
prendersi tn pieno la respon- 
sabihtà di una simile eredi¬ 
tà. Tuttavia la forzata assen¬ 
za di De Sistt ha accelerato 
gli eventi e già a Catanza¬ 
ro il ragazzo dovette scende¬ 
re in campo con quella fa¬ 
tidica maglia numero dieci 
che il calcio di solito conse¬ 
gna agli uomini di classe, de¬ 
stinati ad illuminare della lo¬ 
ro intelligenza (I gioco della 
squadra. L'esordio in verità 


non fu felice: con la squadra 
i in crisi il ragazzo si trovò a 
! sua volta in balia dello smar 
I rimento collettivo e alla fine 
gli si leggevano in volto ram 
marico e delusione. Sette 
giorni dopo, domenica scorsa 
contro il Torino, seppe co¬ 
munque riscattarsi e anche 
se oberato dal pesante far- j 
dello di dover « assomiglia¬ 
re • a De Sisti uscì dal cam¬ 
po con T approvazione del 
pubblico e della critica spor¬ 
tiva. In rapida successione 
la sorte gli propone adesso 
una terza difficilissima gior¬ 
nata. Nella Roma affidata a 
Valcareggi, che già nel derby 
contro la Lazio cerca gloria 
e soddisfazioni, dovrà dtspu 
tare la sua terza partita in 
serie A nel ruolo di mezz’ala 
sinistra Cosa Valcareggi pre¬ 
tende da lui non i dato sa¬ 
perlo. Per assurdo nel corso 
della notte potrebbe anche 
aver cambiato idea per una 
qualche ragione tattica. Ma 
per Borelii ieri era vigilia di 
derby in ogni caso. 


« Se non dovessi giocarlo — 
diceva il ragazzo — lo segui¬ 
rò da tifoso sperando di di¬ 
vertirmi. ovviamente a spese 
della Lazio ». Farlo parlare 
delle emozioni che prova sa¬ 
pendo dt doverlo giocare non 
è facile. La sua fronte abi¬ 
tualmente aggrottata, come 
se fosse costantemente arrab¬ 
biato, tradisce un carattere 
profondamente riflessivo, che 

10 porta a rispondere con 
parsimonia, a pesare le pa¬ 
role. « Ma in fondo — è la 
sua prima risposta — è una 
partita come le altre ». E poi 
si corregge: « Per quanto non 
mi preoccupi certo è sempre 

11 derby, una partita cioè nel¬ 
la quale le gioie ed 1 dolori 
sono doppi. Valgono per la 
classifica del campionato e 
per quella mai scritta, ma 
sempre presente, della sfida 
cittadina ». Considerazioni 
davvero pertinenti, che tutta¬ 
via non riescono od infiam¬ 
marlo. Eppure di derby della 
capitale ne ha giocati tanti 


negli anni passati con le for¬ 
mazioni giovanili e generai 
mente sono stati pieni di sod 
dtsfazioni Ila giovanile gioì 
lorossa ha una buona tradì- 
I rione nella sfida strocittadt 
nal possibile che non solie 
citino la sua fantasia? « E’ 
vero, ne ricordo uno in par 
tioolare. vincemmo per due a 
vero ed una rete la segnai 
io. C’erano nella Lario Man¬ 
fredonia, Agostinelli e non 
ricordo chi altri degli attuali 
giocatori della prima squa¬ 
dra. Ecco, forse è proprio 
quel ricordo che mi fa pen¬ 
sare con naturalezza all’impe¬ 
gno che mi attende. Speria¬ 
mo di aver fortuna come quel 
giorno ». 

In fondo perché non do¬ 
vrebbe sperare di andare a 
rete? Valcareggi è una setti¬ 
mana che gli grida : < Borei- 
li vai In rete, vai dentro, vai. 
vai, avanza, entra dentro con 
la palla ». 

Eugenio Bomboni 


Nel '74 il derby venne vinto dai «lupi» che erano terzultimi (come adesso): spiccarono il | precedenti 
grande balzo che li avrebbe portati al terzo posto finale • Badiani recuperato, sicuro Tassotti, 
dubbio D’Amico Agostinelli - Valcareggi col problema Boni: se non ce la farà è pronto De Nadai 


dei 108 derby 


ROMA — E’ mancato il bat- < 
tage per questo derby n. 109. 
Nessuno ha soffiato sugli en¬ 
tusiasmi. La prudenza si è 
fatta adulta. Un realtsmo for¬ 
se troppo crudo ha stempera¬ 
to slanci e, magari, sogni. 
Può aver giocato un ruolo 
determinante il timore dei ri¬ 
corsi storici. Chi non ricor¬ 
da. infatti, che nel campio¬ 
nato ’74-*75 la situazione si 
presentava pressoché identi¬ 
ca all’attuale? La Roma era 
terzultima, la Lazio addirit¬ 
tura seconda, vivendo ancora 
sullo slancio dello scudetto. 
E cosi come adesso, la La¬ 
zio era la grande favorita. 
Il verdetto del campo rove¬ 
sciò le parti, e fu proprio 
da quel gol-partita di De Si¬ 
sti che la Roma prese rav¬ 
vio per la grande impresa. 
Infilò una lunga serie di par¬ 
tite utili, vinse anche 11 der¬ 
by di ritorno diventando una 
delle più pericolose preten¬ 
denti nella lotta per lo scu¬ 
detto. Sballò un paio di par¬ 
tite. forse perchè non con¬ 
vinta fino in fondo della pro¬ 
pria forza, terminando al ter¬ 
zo posto, davanti alla Lazio. 
Va riconosciuto, però, che 
sul comportamento della La¬ 
zio pesò la grave malattia 
che aveva colpito il caro 
Tommaso Maestrelli. 

Ecco, anche se nessuno del 
giocatori laziali e. tanto me¬ 
no, 1 tifosi confessa la paura 
dei ricorsi storici, essa, a li¬ 
vello di inconscio, esiste. Per 
di più i giallorossi saranno 
guidati dal nuovo allenatore 
Ferruccio Valcareggi. prover¬ 
biale a santone » della pelota. 
E sappiamo tutti che al 99 
per cento allenatore nuovo si¬ 
gnifica vittoria certa. Comun¬ 
que a rendere ancor più fiac¬ 
co il clima, ha contribuito 
non poco l’atteggiamento del¬ 
ia tifoseria giallorossa. Po¬ 
chi i biglietti acquistati, qua¬ 
si una punizione da parte del¬ 
la tifoseria ufficiale e no, 
per un campionato che sta 
tradendo tutte le aspettative. 
Giagnoni ha pagato anche per 
colpe non sue, ma non è che 
11 clima intomo al presidente 
Anzalone sla da merenda sul 
prato. Ed è proprio per que¬ 
sto che il compito Gay ha 
voluto affidarsi all’uomo che 
portò la nazionale alla con¬ 
quista del titolo di vicecam- 
plone mondiale a Città del 
Messico. Uomo tranquillo, 
Valcareggi ha accettato come 
« secondo » Bravi, affidando¬ 
gli buona parte delle incom¬ 
benze. La sua saggezza gli 
ha suggerito di vestirsi del 
panni del sottile psicologo. Il 
compito potrebbe rivelarsi più 
duro del previsto. Ma è pos¬ 
sibile che la sua bonomia 
abbia avuto il potere di ri¬ 
comporre 1 dissidi interni al¬ 
la squadra. Se non altro una 
valida arma potrebbe essere 
costituita dal fatto di essere 
stato scelto da Anzalone in 
primis, privilegio che venne 
negato a Giagnoni, imposto 
da quel consiglieri che poi 
vennero costretti a rassegna¬ 
re le dimissioni. Ma al di là 
delle troppe compiacenze ver¬ 
so il volere del presidente, 
un fatto resta incontroverti¬ 
bile: Giagnoni, cosi come Lie¬ 
dholm. è uscito pulito nella 
sua dignità di uomo. Il che 
non è poco, in una società 
esposta ai continui cambia¬ 
menti d’umore — quasi si 
trattasse di un cavallo om¬ 
bratile — del suo presidente. 
Altra verità è che se sul 
piano dei risultati l’acquisto 
di Pruzzo non ha pagato, su 
quello degli abbonamenti ha. 
Invece, strapagato: si è sfio¬ 
rato 11 tetto dei tre miliardi. 
Morale: 1 presidenti non pa¬ 
gano mai. Il parafulmine rap¬ 
presentato dagli allenatori so¬ 
pisce amarezze e vela d’oblìo 
gli errori. 

Dall’altra parte Lovati. 11 
quale quando venne assunto 
in pianta stabile, dettò smor¬ 
fie al sopraffini, sta guada¬ 
gnando credito. Non c’è dub¬ 
bio che l’unico modo poteva 
essere rappresentato soltanto 
dal risultati Essi sono ve¬ 
nuti, e la tranquilla posizio¬ 
ne di centroclassifica gli ha 
permesso di brandire il co¬ 
raggio e di adottare alcuni 
correttivi di uomini e di tat¬ 
tica. Probabile che la for¬ 
tuna aiuti 1 coraggiosi, ma 
esserlo nell’ambiente laziale 
non è facile. Ne sapeva qual¬ 
cosa il compianto Maestrelli. 
Ma Lovati non ha disdegna¬ 
to di ricorrere agli insegna¬ 
menti del maestro. Porse l 
giocatori. « vecchi » e nuovi, 
ne hanno compreso l’umano 
affanno e gli si sono stretti 
intorno. Le invenzioni, le in¬ 
sinuazioni a mezza voce da 
parte di certa stampa, han¬ 
no reso ancor più stressante 
il lavoro di Bob. Nicoli ha 
rappresentato il pomo buono 
a tutti gl! usi Fortuna che 
stavolta la società non si è 
spaccata in clan — evento 
da mettere nel giusto risolto. 
Ad Ascoli tl bravo Lovati (lo 
scopritore di Massa — ricor¬ 
date?), non ha esitato a get¬ 
tare nella mischia 11 «pri¬ 
mavera » Tassotti che verrà 
confermato anche oggi. Qual- 
1 cuno ha voluto definire c di¬ 
plomatico » rinfortunks di 
D’Amico, lasciato a casa. Ma 
chi non sa che Vincenzo non 
è giocatore pugnace? Con 
Maestrelli D’Amico giocò po¬ 
che partite e nessuno ne creò 
un «caso». Se lo fa Bob 
Lovati apriti cielo. Ma in¬ 
somma, vogliamo far lavora¬ 
re in pace tanto l’allenatore 
quanto la squadra? Oltretut¬ 
to noi crediamo che se cri¬ 
tica dev’esserci — com’è giu¬ 
sto che cl sla — essa non 
può non essere costruttiva, 
i O forse non è vero che si 


* Campionato: 82 partita glo- 

critìca per aiutare a capire, 
e non certamente per contri¬ 
buire a distruggere? 

Ma ai di là e al di sopra 
di slmili considerazioni, le 
formazioni non sono del tutto 
fatte. Boni non è del tutto 
recuperato, e potrebbe assu¬ 
mere 11 suo ruolo De Nadai; 
esce Peceenini. Borelii resta. 

Ugolotti è in ballottaggio con 
De Nadai. se Boni sarà di¬ 
sponibile. Un recupero anche 
nelle file laziali: Badiani, ma 
stessa incertezza per quanto 
riguarda D’Amico e Agosti¬ 
nelli. Possibile che il prefe¬ 
rito sia D’Amico, sempre con 
« Ago » pronto all’occorrenza. 

Da registrare che D’Amico 
lamenta un raffreddore. Gior¬ 
dano un lieve mal di gola. 

Ovvio che questo potrebbe es¬ 
sere 11 derby della Lazio, ma 
Lovati diffida della Roma In 
crisi. C’è da dargli ragione: 
dietro l’angolo potrebbe es¬ 
serci la biscio che morde a 
tradimento. 

g. a. 


Biglietti in vendita 
alla sede laziale 
e ai botteghini 

I biglietti del derby sono 
In vendita questa mattina 
presso la sede della Lazio 
(via Col di Lana. 8), che re¬ 
sterà aperta fino alle ore 12. 
I cancelli dell’* Olimpico » 
verranno aperti alle ore 12, 
mentre I botteghini inizie¬ 
ranno la vendita del bigliet¬ 
ti alle ore 10. I grandi inva¬ 
lidi potranno accedere alla 
curva sud. 

Gli arbitri (ore 14,30) 

SERIE A 

Bologna-Avellino: Benedet¬ 
ti; Catanzaro - Fiorentina: 
Pieri; Lazio-Roma: Barbare¬ 
sco; Milan-Inter: Mlchelottl; 
Napoli • Juventus: Menegali; 
Perugia-Ascoii: Clulll ; Tori- 
no-Vicenza: Mattel; Verona- 
Atalanta: Prati. 

SERIE B 

Genoa-Palermo: Milan; Lee- 
ce-Taranto: Lapl; Nocerlna- 
Foggia: Tonolini; Pescara- 
Cesena: Ballerini; Pistoiese- 
Spal: Governa: Riminl-Barh 
Parusslnl; Sambenedettese - 
Brescia: Lanese; Udinese- 
Cagli ari: Longhl; Varese- 
Sampdoria: Paparesta. 


L’opinione di GIANNI DI MARZIO 

C’é bisogno 
di umiltà 



Il crack fatto registra¬ 
re dalla nostra nazionale 
in Cecoslovacchia rappre¬ 
senta un segnale d’allar¬ 
me da non sottovalutare 
Molti azzurri, e lo hanno 
denunciato anche merco¬ 
ledì scorso, al momento 
appaiono del tutto svuo¬ 
tati tanto sotto il profilo 
atletico, che tecnico e mo¬ 
rale. Evidentemente que¬ 
sti giocatori hanno innan¬ 
zitutto bisogno di un ba¬ 
gno di umiltà che faccia 
loro comprendere che 1’ 
aver raggiunto un presti¬ 
gioso traguardo In Argen¬ 
tina non può rappresenta¬ 
re un salvacondotto per 11 
resto della carriera. Il dif¬ 
ficile. ripeto, più che ar¬ 
rivare, è restare a certi li¬ 
velli. I nostri azzurri stan¬ 
no dimostrando come sla 
preciso questo fatto. E’ ve¬ 
ro che mercoledì scorso 
avevamo di fronte la squa. 
dra europea al momento 
più forte, come è vero che 
si trattava di una amiche¬ 
vole. ma non si può disco¬ 
noscere che certe presta¬ 
zioni. singole e collettive, 
non possono non indurre 
a più di una critica e a 
più di una riflessione. For¬ 
se non è poi tanto esatto 
quanto Io stesso affermai 
la settimana scorsa. Un 
po’ di autocritica in tal 
senso non guasta, soprat¬ 
tutto dopo aver assistito 
alle soddisfacenti presta¬ 
zioni di alcuni elementi 
della sperimentale: per la 
nazionale potrebbe render¬ 


si necessario qualche tra¬ 
pianto. La squadra, per 
cosi come è ora, non mi 
sembra in grado di reg¬ 
gere fino all’80. 

Gli azzurri, è anche ve¬ 
ro, hanno giocato in die¬ 
ci lunga parte della gara 
a causa dell’espulsione di 
Antognonl. Un fallo, quel¬ 
lo del giocatore fiorentino, 
peraltro sciocco e che non 
si addice ad un calciatore 
del suo livello. 

La sconfitta della nazio¬ 
nale potrebbe Incidere so¬ 
prattutto sul rendimento 
in campionato della Juve, 
oggi attesa per una veri¬ 
fica a Napoli Per come 
stanno le cose ritengo che 
gli uomini di Vinicio ab¬ 
biano le carte In regola 
per poter tentare il col¬ 
paccio. Sarebbe un’Impre¬ 
sa che certamente accen¬ 
derebbe l’entusiasmo del 
tifosi e che rilancerebbe, 
da protagonista, 11 Napoli 
in campionato. 

Il « clou » della giornata 
resta però, a mio avviso, 
il derby milanese. DI que¬ 
sto Milan, dopo II passo 
falso di domenica scorsa 
a Torino con la Juventus, 
tutti ora vogliono saperne 
di più. Il derby potrebbe 
cancellare molti interro¬ 
gativi anche se 1 rossone¬ 
ri incontreranno un’Inter 
priva di Muraro, elemento 
di spicco e di notevole uti¬ 
lità ai fini dell’economia 
del gioco nerazzurro. 

Lazio-Roma. La cabala 
sembra essere dalla parte 
giallorossa a causa del 
cambio dell’allenatore. Io 
però non darei molto cre¬ 
dito a questa tradizione. 
La Lazio al momento è 
più quadrata del cugini e 
può aspirare a fare botti¬ 
no pieno. Una giornata In¬ 
teressante, dunque, che 
certamente riserverà altri 
e nuovi scossoni alla tut¬ 
tora incerta classifica. , 

Gianni Di Marzio 


cale 

• Coppa Italia: 11 

• Vari: 15 

• Vittorie della Roma: 31 In 
campionato; 6 In Coppa Ita¬ 
lia; 5 nel vari confronti 

• Vittorie della Lazio: 22 In 
campionato; 3 in Coppa Ita¬ 
lia; 7 nel vari confronti. 

• Pareggi: 29 in campiona¬ 
to; 2 In Coppa Italia; 3 nel 
vari confronti 

• Reti della Roma: 91 in 
campionato; 18 In Coppa Ita¬ 
lia; 20 nei vari confronti 

• Reti della Lazio: 72 in cam¬ 
pionato; 12 In Coppa Italia; 
22 nei vari confronti 

LAZIO OSPITANTE 

• Parlile giocale: 41 

• Vittorie della Roma: 14; 
vittorie della Lazio: 12; pa¬ 
reggi: 15; Reti della Roma: 
47; reti della Lazio: 40 

ROMA OSPITANTE 

• Partite giocate: 41 

• Vittorie della Roma: 17; 
vittorie della Lazio: 10; pa¬ 
reggi: 14; reti della Roma: 51; 
reti della Lazio: 32. 

Queste le presenze del gio¬ 
catori delle due squadre nel 
derby di campionato. Per cia¬ 
scuno sono indicati I derby 
vinti (V), pareggiati (P) e 
perduti (S): 


ROMA 


Santarini 
Cordova 
De Gisti 
Conti P. 
Peceenini 
Rocca 
Boni 


Tot. V. P. S. 

16 4 7 5 

12 3 5 4 

11 3 7 1 

10 3 4 3 

10 3 3 4 

6 2 2 2 

5 13 1 


Di Bartolomei 5 2 2 1 

Casaroli 3 0 3 0 

Chinellato 2 110 

Maggiora 2 0 11 

Spinosi 2 110 

De Nadai 10 10 

Ugolotti 10 10 

LAZIO 

Tot. V. P. S. 
Wilson 15 5 6 4 

Gariaschelii 12 5 4 3 

Martini 11 5 3 3 

Badiani 8 14 3 

D’Amico 8 3 3 2 

Ghedin 6 0 3 3 

Giordano 5 13 1 

Agostinelli 4 12 1 

Cordova 4 12 1 

Lopez 4 13 0 

Manfredonia 4 1 2 i 

PIghin 2 0 11 

Viola 10 0 1 


L'argentino ha conservato il titolo dei pesi medi 


Corro resta «mondiale» 

li campione in carica ha vinto ai punti, al termine di un match non molto entusiasmante 


Il Cagliari a Udine, il Palermo col Genoa 

Le «big» della B 
oggi a confronto 

Nell’anticipo di ieri la Ternana ha 
pareggiato (0-0) contro il Monza 


Due confronti fra squadre 
d’alta classifica caratterizza¬ 
no l’ottava giornata del cam¬ 
pionato di serie B. Si tratta 
di Udinese-Cagllarl e di 
Genoa-P3lermo, i cui risul¬ 
tati potrebbero avere conse¬ 
guenze di non poco conto per 
le squadre interessate, so¬ 
prattutto per Udinese e 
Genoa, che non possono per¬ 
mettersi il lusso di perdere 
terreno, luna per mantenere 
intatta la fama di matricola 
di lusso, già In corsa per la 
promozione, l’altra per non 
correre il rischio d’essere ir¬ 
retita nel grappane delle 
squadre di centro classifica, 
aumentando il solco che la 
separa dalle prime della 
classe. 

L’occasione dovrebbe risul¬ 
tare propizia per la capolista 
Pescara, che ospita 11 Cesena 
(ma la squadra di Angeliilo 
dovrà sudare sette camicie 
per superare l’ermetica dife¬ 
sa romagnola), che ha la 
possibilità di rinsaldare il 
suo primato mentre 11 Fog¬ 
gia avrà il suo da fare sul 
campo della coriacea Noce¬ 
rlna, che forse schiererà il 
neo acquisto Zuccheri. 

Difficile giornata, co¬ 
munque. per 11 Cagliari e per 
Il Palermo. La compagine 
sarda, che dovrebbe recupe¬ 
rare Casagrande, fa visita al- 


Moto-chi usura 
a Vallelunga 

CAMPAGNANO — Il CentlcmeA’» 
Motor Cla» di Roma far» dino¬ 
tar* ossi on nutrito profana¬ 
mi di far» motodettetià* Mila 
pista di Vaitato*». Sta» ta ttti 
p ras ls ta la Coppa Salvo d'Acqol 
*fo, rùorsata ai sldocar, la Coppa 
IN Nonio A D’Amico, risanato 
alta Aspa» 125, o la Coppo Ho 
adirili, por i 4M mairi ri aeco- 
leration». |l programma avrà taf- 
rio alta 9, 


la scatenata squadra friu¬ 
lana che non nasconde le 
sue velleità mentre i siciliani 
affronteranno a Marassi 1 
rosso-blu, 1 quali a giudizio 
dell’allenatore Maroso, hanno 
disputato domenica a Taran¬ 
to, nella ripresa, i migliori 4f? 
del torneo. Entrambi gli In¬ 
contri, ad ogni buon conto, 
si presentano con esito In¬ 
certo anche se le squadre 
di casa appaiono leggermen¬ 
te favorite. Intanto a Riminl 
e a Varese saranno di scena, 
rispettivamente, il Bari e la 
Bampdona, due squadre che, 
partite con i favori del pro¬ 
nostico, hanno variamente 
deluso. Per il Bari sembra, 
c’è in ballo addirittura la 
panchina di Santececca men¬ 
tre la Samp il suo cambio di 
allenatore Io ha già effet¬ 
tuato. 

Il resto del fronte presenta 
Pistoiese-Spal. una partita 
«:he dovrebbe dare l’opportu¬ 
nità ai toscani di compiere 
un passo avanti: Sambene- 
dettese-Brescia, che vedrà a 
confronto due squadre, che 
hanno palesato segni di crisi 
e che devono rompere gli in¬ 
dugi se non vogliono trovarsi 
nei guai: Lecce-Taranto, un 
« derby » fra due formazioni 
piene di problemi, anche se 
gii ospiti forti dei nuovi im¬ 
portanti acquisti, sembrano 
sulla strada della netta ri¬ 
presa. 

NeU’antlclpo di ieri la Ter¬ 
nana ha pareggiato a Monza 
OD. Ecco la classifica aggior¬ 
nata: Pescara punti 12, Ca¬ 
gliari 11. Udinese 10. Poggia 
e Monza 9, Palermo e Ge¬ 
noa 8, Spai Cesena, Riminl, 
Lecce e Ternana 7, Nocerlna 
e Pistoiese 6, Brescia, Samp- 
dorla, Bari e Varese 5. Ta¬ 
ranto e Sambenedettese 4. 
Monza e Ternana una partita 
In più. 

Carlo Giuliani 


BUENOS AIRES — Battendo 
ai punti il colombiano Rodri¬ 
go Valdes, l’argentino Hugo 
Pastor Corro, ha conserrato 
ieri sera sul ring del Luna 
Park di Buenos Aires il titolo 
mondiale dei pesi medi. 

E* stato un incontro senza 
troppi bagliori, che il campio¬ 
ne in carica è riuscito ad ag¬ 
giudicarsi senza dover patire 
gli assalti mai troppo perico¬ 
losi dello sfidante Valdes. 

Non è stato un bel match. 
Dopo un inizio assai promet¬ 
tente con continui scambi, al¬ 
cuni molto belli, con il pas¬ 
sane delle riprese l’incontro 
è andato via via scadendo. 
Corro, logicamente dovendo 
difendere il suo titolo ha ba¬ 
dato soprattutto ad ottenere 
il massimo con il mimmo 
sforzo. Ha atteso che Valdes 
si facesse sotto, per replicare 
e solo raramente ha preso in 
mano l’iniziativa. Valdes dal 
suo canto non è mai riuscito 
a penetrare con efficacia nel¬ 
la stretta guardia dell’argenti¬ 
no. Soltanto quando il campio¬ 
ne in carica rallentava il suo 
ritmo. Rodrigo riusciva a ren¬ 
dersi pericoloso e centrare 
con i suoi colpi il bersaglio. 

In questa maniera come 
abbiamo detto sopra il match 
ha finito per diventare noio¬ 
so. privo di mordente e di 
quella spettacolarità che i nu¬ 
merosi spettatori presenti al 
Luna Park e davanti al video 
credevano di poter assistere, 
n verdetto finale era favore¬ 
vole all’argentino, in vantag¬ 
gio. anche se non nettamente 
sul colombiano. 

Praticamente Valdes ieri ha 
dimostrato quello che già da 
più parti si diceva, e cioè 
di un pugile avviato sulla 
strada del tramonto. 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


DOMANDE DI IMPIEGO 


CONOSCENZA serbo-croato 
diplomato (Geometra) esami¬ 
nerebbe proposte prevalente¬ 
mente edilizia e telefonia • 
Casella 68/a S.p.I. 30100 Mi¬ 
lano. 


Holmes conserva 
il « mondiale » WBC 
dei pesi massimi 

LAS VEGAS — Il puglla Lar¬ 
ry Holmes (USA) ha conser¬ 
vato il suo titolo di campio¬ 
ne del mondo del pesi mas¬ 
simi (versiona WBC) batten¬ 
do a Las Vegas lo sfidante 
Alfredo Evangelista (Spagna) 
per k.o. alla settima ripresa 
di un incontro pravisto in 
15 riprese. 

Nella stessa riunione Alexls 
Argnello ha conservato il 
• mondiale » dei superpiuma 
(WBC) superando ai punti in 
15 ripresa lo sfidante Arturo 
Leon. 


Lo sport 
oggi in TV 

RETE 1 

• 14,15: notizie sportive 

• 15,15: notizie sportive 

• 16.30: 90. minuto 

• 18^6: notizie sportive 

• 19,00: cronaca registrata di 

un tempo di una 
partita di eerfe A 

• 21,45: La domenica spor¬ 

tiva 

RETE 2 

• 15,15: cronaca diretta di 

un incontro del cam¬ 
pionato di serie A 
di basket 

• 18.00: Diretta sport (flash 

gol) 

• 18,15: sintesi registrata di 

un tempo di una 
partita del campio¬ 
nato di eerie B 

• 20,00: Domenica sprint 


Ditta costruttrice 
macchine ed impianti 
per ceramiche 
e laterizi 


cerca 

RAPPRESENTANTE 

Tel. 059/53.04.24. 
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l’Unità / domenica 12 novembre 1978^ 


Mentre l’ETA continua ad uccidere nel Paese Basco 


A Madrid il documento dei vescovi 


Imponenti manifestazioni unitarie 
contro il terrorismo in Spagna 

Centinaia di migliaia di persone sfilano per le strade in ogni angolo del paese per chiedere la fine 
della violenza — I leader dei partiti democratici in testa ai settecentomila del corteo di Madrid 


Pinochet sotto accusa 
per gli «scomparsi» 

Fatti rapire dalla Giunta, sarebbero tutti morti - Mammì denuncia le attività 
dei servizi segreti cileni - La DC italiana ha aderito alla Conferenza 



MADRID — Dimostranti per le vie della capitale contro II terrorismo 


Ancora segni di tensione nel Libano 


Riprese le violazioni 
delia tregua a Beirut 

Provocazioni delle destre, con vari morti e feriti - Una 
notte di combattimenti nei quartieri orientali della città 


BEIRUT — Di nuovo segni 
di tensione nella situzaione 
libanese: dopo alcuni gravi 
incidenti veri Beatisi nei gior¬ 
ni scorsi, nella notte fra ve¬ 
nerdì e ieri si è sparato a 
lungo nei quartieri occidenta¬ 
li, in quella che è stata defi¬ 
nita una delle più gravi vio¬ 
lazioni della tregua in atto 
dal 9 ottobie Mitragliatrici e 
mortai hanno sparato a lun¬ 
go, soprattutto fra le 23 e le 
02 (ora locale) e particolar¬ 
mente a cavalle- fra il quar¬ 
tiere «cristiane» di Ain 
Remmaneh e quello « mu¬ 
sulmano » di Shia, dove sono 
attestati i « caschi verdi » si¬ 
riani della Foiza amba u. 
dissuasione (FAD). Almeno 
due civili sono rimasti uccisi 
e altri tre feriti Per un pelo 
sono scampati alla morte 
l’ambasciatore indiano Singa 
e il suo consigliere politico, 
trovatisi all’improvviso, a 
bordo della loro auto, in 
mezzo ad una furiosa spara¬ 
toria: i proiettili hanno man 
dato in frantumi il parabrez 
za e forato la capote della 
vettura, ma i dlplomatloci 
6ono rimasti illesi Anche nei 
giorni precedenti erano 6tati 
segnalati spari di franchi ti¬ 
ratori in vari punti della « li¬ 
nea verde » che divide i due 
settori di Beirut 


Quanto ai gravi incidenti 
cui si è fatto cenno in prin¬ 
cipio, essi hanno preso le 
mosse dalla decisa azione 
svolta dall’esercito libanese 
contro un gruppo di militari 
ribelli, schierati dalla parte 
delle destre. Si è trattato del¬ 
la prima misura concreta 
presa dal legittimo governo 
in attuazione delle decisioni 
della recente conferenza di 
Beiteddin dei Paesi che par¬ 
tecipano alla Forza araba di 
dissuasione. Una decina di 
giorni fa, unità dell’esercito 
hanno liquidato il cosiddetto 
« esercito rivoluzionario liba¬ 
nese ». formato da militari fi¬ 
lo-falangisti, e ne hanno ucci¬ 
so il capo, il capitano Samir 
Ashkar. Per ritorsione contro 
la morte dell’ufficiale ribelle, 
I suoi seguaci hanno teso il 2 
novembre un aegunto al mi¬ 
nistro della difesa Fuad Bu- 
tros, nei pressi della sua ca¬ 
sa nel quartiere di Asgari- 
fleh: ne è scaturita una vio¬ 
lenta sparatoria fra gli attac¬ 
canti e 1 militari di scorta 
all'auto del ministro, due dei 
quali sono rimasti uccisi e 
altri quattro feriti. Ciò che è 
stato giudicato particolar¬ 
mente grave è che 1 ribelli 
abbiano potuto infiltrarsi con 


le loro armi attraverso le 
postazioni dei soldati sauditi 
della FAD, che hanno sosti¬ 
tuito a Beirut est i reparti si¬ 
riani. 

Ma non basta: martedì 
scorso nel centro cristiano di 
Amchit i seguaci del defunto 
capitano Ashkar hanno com¬ 
piuto un attentato alla casa 
del comandante in capo del¬ 
l’esercito, generale Victor 
Khoury; nel corso di peraui- 
sizioni effettuate dal soldati 
per individuart i responsabili 
dell’attentato, è stato aperto 
contro di loro il fuoco; nuo¬ 
va sparatoria, con la uccisio¬ 
ne di Elias Dammpuri. padre 
di uno de. sospetti. 

E’ appunti in questo clima, 
di chiara e costante provoca 
zione da parti- di certi settori 
della destra (e malgrado che 
proprio venerdi i due capi 
della falange Gemayel, e dei 
liberal-nazionali. Chamoun. 
abbiano avuto per la prima 
volta un incontro riservato 
con due esponenti dell’OLP 
per cercare un modus viven¬ 
ti almeno temporaneo) che 
si è verificata la ripresa di 
sparatorie e scontri a Beirut. 
Ancora una volta, l’entrata in 
vigore delle misure di sicu 
rezza decise a Beiteddin ne è 
risultata ritardata. 


I passi avanti dell’Angola 
spaventano i sudafricani 


VAngola ha celebrato ieri 
il terzo anniversario della sua 
indipendenza. Tre anni fa le 
manifestazioni di gioia per la 
fine di un’oppressione durata 
oltre cinque secoli si svolse 
ro in una atmosfera di ten¬ 
sione: era ancora in corso la 
guerra contro l'aggressione 
zairo sudafricana e proprio il 
Sudafrica cerca di ricreare in 
questi giorni il clima di quel 
le ore drammatiche e decisi 
ve, con nuove provocazioni, 
incursioni. bombardamenti, 
terribili massacri e attenta 
ti come quello di Uuambo 
dove sono state uccise qua¬ 
ranta persone innocenti. Le au 
fonìa di Luanda hanno an 
che denunciato all'opinione 
pubblica, sempre in questi 
giorni, che il Sudafrica ha 
ammassato truppe ai confi 
ni: secondo le dichiarazioni 
dell’ambasciatore presso le 
Nazioni Unite si tratta di al¬ 
meno 22 mila soldati. 

Ma la similitudine tra VII 
novembre di tre anni fa e 
quello di quest'anno finisce 
qua. 

Oggi l'Angola ha compiuto 
passi giganteschi verso la sta¬ 
bilità e la ricostruzione. Cen¬ 
tinaia di detenuti sono giù sta 
fi liberati dai campi di riedu 
cazione ed altri saranno libe 
rati nei prossimi giorni; il 
MPLA si è trasformalo in par¬ 
tito ed ha superato le gravi 
contraddizioni interne che 
sfociarono nel tentativo gol¬ 
pista di Nito Aires il 27 mag¬ 
gio del 1977; grandi brecce 
si sono aperte nell'accerchia¬ 
mento imperialista. 

La politica di buoni rappor¬ 
ti svolta dal governo ango¬ 
lano. sulla base del principio 
«del rispetto dell'integrità e 
della politica di non allinea¬ 
mento ». ha già dato buoni ri¬ 
sultati. Il ministro degli E- 
steri belga Simonet che ha 
visitato VAngola lo scorso 


settembre si è detto convin¬ 
to che i mezzi di informazio¬ 
ne europei hanno spesso pre¬ 
sentato una immagine defor¬ 
mata della realtà angolana e. 
colpito dalla serietà e dal sen¬ 
so del realismo dimostrati dai 
dirigenti angolani, ha auspi¬ 
cato l'intensificazione della 
cooperazione tra il suo paese 
e la Repubblica Popolare di 
Angola. Ma oltre che con il 
Belgio buoni rapporti si vanno 
stabilendo con la Comunità 
Economica Europea presso la 
quale lo stesso Simonet ha 
scollo una informazione auspi¬ 
cando l’intensificazione delle 
relazioni. 

Il quadro non è tutto posi¬ 
tivo. vi sono infatti gli in¬ 
vestimenti tedeschi e america¬ 
ni nel poligono missilistico del¬ 
lo Zaire che costituiscono una 
minaccia per l’Angola e per 
tutta l'Africa indipendente, e 
le relazioni con la Francia 
non migliorano al ritmo auspi¬ 
cabile e auspicato. A questo 
proposito VAngola ha recen¬ 
temente ripetuto che condi¬ 
zione per il miglioramento dei 
rapporti è la rinuncia fran¬ 
cese all'appoggio ai gruppi 
secessionisti e ai reclutatori 
di mercenari, insomma la ri¬ 
nuncia ai piani di destabiliz¬ 
zazione dell'Angola. In questo 
senso si è espresso, alla fine 
di settembre, l'ambasciatore 
angolano a Bruxelles Luis de 
Almeida in occasione dell’in¬ 
contro parigino con Francois 
Poncet, e già quest’incontro 
costituisce un dato positivo. 1 
rapporti si stanno intensifi¬ 
cando anche con gli Stati Uni¬ 
ti malgrado questi non abbia¬ 
no ancora riconosciuto diplo¬ 
maticamente la Repubblica Po¬ 
polare d’Angola. Significativa 
è a questo proposito la co¬ 
stituzione di una compagnia 
mista per restrazione del pe¬ 
trolio tra la Gulf Oil e lo sta¬ 
to angolano. 


La politica angolana, par¬ 
tendo dalle sue oggettive ne¬ 
cessità di sviluppo economico 
e di buone relazioni con tutti 
i paesi, indipendentemente dal 
loro regime sociale, è dunque 
una politica di cooperazione 
che cerca il ristabilimento e 
l’intensificazione delle relazio¬ 
ni commerciali anche con i 
paesi occidentali. Una politica 
che il governo di Luanda per¬ 
segue fin dalla sua nascita e 
che negli ultimi mesi è stala 
coronata da alcuni successi. 
Quindi, come hanno rilevato 
gli stessi dirigenti angolani, 
non si è trattato di una aper¬ 
tura dell'Angolo all’Occidente, 
ma al contrario di un’apertu¬ 
ra dell'Occidente all'Angola 

Il dato emblematico dei suc¬ 
cessi della politica di pace 
e cooperazione dell’Angolo è 
dato dalla « conciliazione » 
con lo Zaire e dalla riapertu¬ 
ra della ferrovia di Benguela, 
avvenuta il 4 novembre scor¬ 
so. che permette la ripresa 
dei normali traffici commer¬ 
ciali dalla * copper bell * al¬ 
l'Oceano Atlantico. Un avveni¬ 
mento che getta le basi per 
la ripresa economica di tutti 
e tre i paesi interessati: lo 
Zaire, lo Zambia e VAngola. 

E’ proprio contro questa 
realtà nuova che oggi si sca¬ 
tenano le provocazioni dell’U- 
N1TA. un movimento che men¬ 
tre si proclama di liberazio¬ 
ne non esita ad accettare il 
sostegno sudafricano, come ie¬ 
ri accettava quello portoghe¬ 
se in funzione anti-MPLA. E' 
proprio contro il consolida¬ 
mento della rivoluzione ango¬ 
lana, all’interno e in campo 
internazionale, che sono diret¬ 
te le provocazioni armate e 
le minacce del governo suda¬ 
fricano che ammassa truppe 
ai confini. 

Guido Bimbi 


MADRID — Ancora ore in¬ 
quiete in Spagna dove il ter¬ 
rorismo, completamente iso¬ 
lato nella coscienza civile e 
democratica del paese, sta 
sanguinosamente intensifi¬ 
cando la sua azione, soprat¬ 
tutto nel Paese Basco, nell'il¬ 
lusione di riuscire col terrore 
delle armi a cambiare i ter¬ 
mini di una situazione che 
continua invece a camminare 
verso la normalità democra¬ 
tica. 

Qualche ora dopo le impo¬ 
nenti manifestazioni di piazza 
contro la violenza, svoltesi 
l’altra sera contemporanea¬ 
mente in oltre 140 città di tut¬ 
ta la Spagna, due guardie 
civili sono state uccise nella 
provincia basca di Guipuzcoa 
e un’altra è rimasta grave¬ 
mente ferita a Renteria. 
Questa impressionante inten¬ 
sificazione del terrorismo, 
che dall'inizio dell’anno ha 
provocato almeno 74 vittime 
tra cui una trentina di poli¬ 
ziotti. ha coinciso con l'ap¬ 
provazione a schiacciante 
maggioranza da parte del 
Parlamento della nuova costi¬ 
tuzione democratica, che ri¬ 
conosce i diritti e le autono¬ 
mie delle minoranze nell’am¬ 
bito dello Stato spagnolo. 
Anche le lingue regionali, 
come il catalano e il basco, 
potranno avere uno status 
ufficiale nelle rispettive re¬ 
gioni insieme con la lingua 
castigliana. Ciononostante le 
organizzazioni terroristiche, 
soprattutto quella basca del- 
l’ETA, dopo aver combattuto 
contro il franchismo, non han¬ 
no rinunciato ai metodi della 
guerriglia e del terrore nep¬ 
pure dopo l’avvento della 
democrazia e l’amnistia gene¬ 
rale per tutti i delitti politici, 
venendo cosi a costituire, as¬ 
sieme alle formazioni di ul¬ 
tradestra nostalgiche del vec¬ 
chio regime, uno degli ele¬ 
menti di fatto del disegno 
destabilizzante che trova i 
suoi sostenitori nel vecchio 
apparato franchista. Anche 
ieri mentre erano in corso le 
dimostrazioni di massa con¬ 
tro il terrorismo indette dai 
partiti di centro (governativi) 
e di sinistra (socialisti e co¬ 
munisti) e dai principali sin¬ 
dacati operai, alcuni attentati 
che non hanno provocato vit¬ 
time si sono avuti a San Se¬ 
bastiano e nella stessa capi¬ 
tale dove si è appiccato il 
fuoco alla sede del partito di 
governo e si è sparato a raf¬ 
fica contro la sede della tele¬ 
visione. 

Si tratta, come si è detto, 
di gesti criminosi e disperati, 
nel contesto di una situazio¬ 
ne politica in cui si manife¬ 
sta sempre più apertamente 
una significativa unità in di¬ 
fesa delle conquiste democra¬ 
tiche e della convivenza civi¬ 
le. 

A memoria d'uomo non si 
erano mai viste in Spagna, 
come l’altra sera, tante cen¬ 
tinaia di migliaia di persone 
manifestare contemporanea¬ 
mente in ogni angolo della 
Spagna, per un unico scopo. 

A Madrid lì'mponente cor¬ 
teo. composto da oltre 200.000 
persone (gli organizzatori 
della manifestazione hanno 
parlato di 700 000). è stato 
guidato da numerose perso¬ 
nalità di primo piano del 
mondo politico e sindacale. 

Fianco a fianco, in testa al 
corteo erano Gabriel Arias 
Salga do. segretario generale 
deH’Unione del Centro De¬ 
mocratico (il partito di Sua- 
rez). Enrique Tiemo Galvan. 
presidente onorario del Parti¬ 
to socialista operaio spagnolo 
(PSOE). Santiago Cannilo, 
segretario generale del Parti¬ 
to comunista. Marcelino Ca- 
macho. segretario generale 
delle « Commissioni operaie ». 
e Nicolas Redondo. segretario 
generale dell’Unione generale 
dei lavoratori, il sindacato 
ricino al PSOE. T manife¬ 
stanti «candivano slogan co¬ 
me * Democrazia sì. terro¬ 
rismo no ». c Costituzione sì. 
terrorismo no » e « Voi terro¬ 
risti. siete voi i fascisti ». 

A Barcellona il numero dei 
manifestanti è stato superio¬ 
re a centomila. Spaniti gruo- 
pi di extraparlamentari han¬ 
no tentato in molte località 
di disturbare le manifesta¬ 
zioni ma sono stati ovunque 
respinti. 

A Barcellona una contro¬ 
manifestazione organizzata 
dai gruppuscoli dell’estrema 
sinistra non è riuscita nep¬ 
pure a formarsi a causa dello 
spiegamento di forze della 
polizia; gli estremisti hanno 
allora tentato invano di in¬ 
filtrarsi nel corteo gridando 
« Boicottiamo la costituzio¬ 
ne » e « Più mitragliatrici al- 
i'ETA ». 

Non tutti i gruppuscoli del¬ 
l’estrema sinistra però si so¬ 
no schierati contro le mani¬ 
festazioni: due gruppi extra¬ 
parlamentari, il Partito del 
lavoro e l’Organizzazione ri¬ 
voluzionaria dei lavoratori, 
hanno - infatti adento alla 
giornata nazionale 


A Città dei Messico 

Liberata 
dalla polizia 
la figlia del 
re del brandy 

CITTA’ DEL MESSICO - 
Brianda Domeeq in Rodri- 
guez, la figlia trentaseienne 
del re del brandy e dello 
sherry rapita martedì scorso, 
è stata liberata dalla polizia 
messicana che ha fatto irru¬ 
zione nell'edificio in cui i 
suoi rapitori la tenevano pri¬ 
gioniera. Quattro persone so¬ 
no state arrestate. 

Dopo la sua liberazione 
Brianda Domeeq ha detto di 
avere trascorso tutta la catti¬ 
vità con gli occhi bendati, 
« Ho imparato a vivere come 
una cieca » ha aggiunto. 

La donna ha affermato che 
i suoi rapitori pretendevano 
un riscatto di 5 milioni di 
dollari (e non di un milione 
come è stato riferito sui 
giornali). « Non è stato paga¬ 
to nemmeno un centesimo », 
ha precisato. 

Circa la sua liberazione 
Brianda Domeeq ha detto che 
quando la polizia ha sfonda¬ 
to la porta era immersa nel 
sonno. Colti di sorpresa i 
malviventi che la tenevano 
prigioniera, in un edificio 
circondato da mura in un 
quartiere popolare di Città 
del Messico, non hanno op¬ 
posto alcuna resistenza. 

Secondo alcune illazioni il 
sequestro sarebbe stato or¬ 
ganizzato dal movimento del¬ 
la « Lega comunista 23 set¬ 
tembre », un gruppo estre¬ 
mista che prende il nome 
dalla data di un sanguinoso 
scontro fra polizia e dimo¬ 
stranti. 

Il rapimento della figlia ha 
rappresentato un duro colpo 
per « don Pedro Domeeq » 
che vive da 20 anni in Messi- 
co. 


Dal nostro inviato 

MADRID — La conferenza 
sul Cile ha ascoltato ieri la 
lettura di un drammatico 
testo. E’ la dichiarazione del¬ 
la conferenza episcopale cile¬ 
na sulla questione degli 
scomparsi, gli oltre 2.500 cit¬ 
tadini cileni di cui non si sa 
più nulla dopo il loro se¬ 
questro da parte di agenti 
della dittatura. L’ex deputato 
cileno Louis Maira, segretario 
generale del partito della si¬ 
nistra cristiana, prima di 
leggere il testo della comuni¬ 
cazione aveva ricordato come 
la Chiesa cattolica avesse as¬ 
sunto fin dal primo sciopero 
della fame dei familiari degli 
scomparsi un ruolo di me¬ 
diazione. 

L’episcopato cileno, diretto 
dal cardinale Silva Henri- 
quez. ha ora detto una paro¬ 
la decisiva che ò necessario 
commentare: « Crediamo — 
dice il testo della dichiara¬ 
zione — che tutti i detenuti 
scomparsi siano morti, e che 
il governo non condurrà al¬ 
cuna inchiesta su questi casi. 
Abbiamo fatto quanto dipen¬ 
deva da noi perché si stabi¬ 
lisse la verità su questo 
drammatico problema e sia¬ 
mo giunti alla conclusione 
che non vi sarà inchiesta che 
permetta di stabilire la realtà 
di quanto accaduto e le rela¬ 


tive responsabilità. Ma di più 
non possiamo fare e speria¬ 
mo che i familiari degli 
scomparsi e l'opinione pub¬ 
blica comprendano che è 
responsabilità del governo e 
non della Chiesa risolvere 
questo problema. I vescovi 
cattolici non possono tacere 
davanti a quanto è accaduto. 
Vogliamo affermare che il 
comandamento di non ucci¬ 
dere continua ad essere il 
fondamento di ogni civiltà e 
naturalmente di qualsiasi u- 
manismo cristiano. Per que¬ 
sto sosteniamo che nessun 
fine può giustificare l’uso di 
mezzi illeciti ». 

I familiari degli scomparsi 

— ha aggiunto Louis Maira 

— hanno dato una immediata 
risposta che completa la di¬ 
chiarazione della Chiesa e 
nella quale si sottolinea come 
essi siano stati ingannati an¬ 
cora una volta avendo in 
passato il governo promesso 
un'inchiesta che in realtà non 
aveva intenzione di effettua¬ 
re. Maira ha aggiunto che i 
nuovi elementi a disposizione 
della conferenza di Madrid 
indicano come essa debba e- 
sigere che questi crimini non 
rimangano impuniti; debba 
esigere la continuazione del 
mandato della commissione 
ad hoc delle Nazioni Unite 
che da tempo svolge un’in¬ 
chiesta sulle violazioni dei 


diritti umani in Cile. La soli¬ 
darietà internazionale a cui 
faceva riferimento l’interven 
to di Maira ha anche trovato 
espressione nel discorso di 
Oscar Mammì. membro della 
direzione del PRI e presiden¬ 
te della commissione interni 
della Camera. Riferendosi al¬ 
la esperienza vissuta dagli 
antifascisti in Italia. Mammì 
ha sottolineato come non si 
debba mai giungere a patti o 
a compromessi con le ditta¬ 
ture, che vanno sempre com¬ 
battute frontalmente. Egli ha 
ricordato l’attentato a Ber¬ 
nardo Leyghton e a sua mo¬ 
glie a Roma, il 6 ottobre 
1975. che ancora non è stato 
chiarito, anche se i risultati 
delle inchieste svolte dalla 
FBI negli Stati Uniti relative 
allessassimo dell’ex ministro 
degli esteri cileno Orlando 
Letelier, indicano un probabi¬ 
le collegamento tra i due fat¬ 
ti delittuosi. 

E' necessaria un’azione del 
Parlamento italiano — ha 
detto Mammì — che chieda 
al governo di intervenire 
presso il ministero della 
giustizia americano per en¬ 
trare in possesso di quanto è 
conosciuto sulle attività dei 
servizi segreti cileni, clic con¬ 
tinuano ad operare in Italia 
e in altri paesi europei. 

Alla presidenza della Con¬ 
ferenza è giunto ieri il mes¬ 


saggio del presidente della ' 
Repubblica Pertìni Quanto ò . 
accaduto in Cile cinque anni 
fa — afferma il messaggio — 
è « un avvertimento per tutte 
le coscienze limane sui peri- . 
coli che minacciano In de¬ 
mocrazia ». Il sacrificio di 
Salvador Allende. afferma 
Pertini nel messaggio — pa- i 
ragonandolo a quello di Gia¬ 
como Matteotti — « segna 
con il sangue del martirio u- ’ 
nn linea di resistenza e di 
lotta contro l’oppressore che 
non deve perdersi mai ». 

« Nel 1973. alla Camera dei 
Deputati — ha ricordato Per¬ 
tini nel suo messaggio — 
dissi che la lotta dei patrioti 
cileni sarebbe stnta dura e 
difficile come fu la nostra 
contro il fascismo italiano: 
ma affermai allora anche la 
sicurezza, che ribadisco oggi 
a questa vostra Conferenza, 
che dopo la notte che oggi 
avvolge il Cile, tornerà l’alba . 
della libertà ». 

Un messaggio di conferma 
dell’adesione della Democra¬ 
zia Cristiana italiana alla 
conferenza mondiale di soli¬ 
darietà con il Cile è stato * 
inviato ieri dal segretario 
Zaccagnini. 

Guido Vicario 


i 


Per l'atto di accusa sui prigionieri scomparsi 


Il dittatore polemizza con la Chiesa 


SANTIAGO DEL CILE — Il governo mili¬ 
tare cileno ha respinto la dichiarazione del¬ 
ia Chiesa cattolica che ha accusato la po¬ 
lizia politica cilena per la morte di molti 
prigionieri poiitici, dei quali non si hanno 
più notizie. Un comunicato del ministero 
degli interni respinge anche « i sospetti se¬ 
condo cui il governo non vuole indagare su 
queste presunte sparizicni ». 

Il comunicato governativo fa un accenno 
alla « conferenza mondiale di solidarietà col 
Cile » in corso a Madrid e « deplora la sfor¬ 
tunata coincidenza tra la dichiarazione del¬ 
l’episcopato e questa conferenza nella quale 
vengono formulati insulti contro il Cile e 


centro il suo governo ». Per la conferenza 
di Madrid si è scomodato Pinochet in per¬ 
sona, il quale ha detto che la conferenza 
di Madrid è una « infamia marxista, comu¬ 
nista e totalitaria, intesa a creare problemi 
al Cile ». 

Ieri intanto un gruppo di dirigenti sinda¬ 
cali cileni ha accusato il governo militare 
di distruggere l’organizzazione sindacale: la 
accusa è contenuta in lettere inviate alla 
commissione dell’ONU per I diritti dell'uo¬ 
mo. alla analoga commissione dell’Organiz¬ 
zazione degli Stati americani e ad altri or¬ 
ganismi. 


Sparatorie 
ed esplosioni 
a Managua 

MANAGUA — A Managua. 
nella notte fra venerdi e sa¬ 
bato, si sono uditi molti col¬ 
pi di arma da fuoco ed esplo¬ 
sioni. L’esercito ha preso po¬ 
sizione in vari punti della 
capitale nicaraguana. sparan¬ 
do su obiettivi che non han¬ 
no potuto essere identificati. 

La Guardia nazionale si è 
attestata in forze, appoggiata 
da mezzo corazzati, partico¬ 
larmente nei pressi dell’Uni¬ 
versità del’America centrale. 
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importatore e dislributore esclusivo per tutta lìtaha 
SEZIONI AUTOMOBILI SOVIETICHE 
Via Fontana, 1 - Milano - tei. 3079 
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Concessionari 





PIEMONTE 

TORINO - Bepi Koelliker Automobili S.p.A. 

Via Barletta. 133 135 

C so Peschiera. 265 - C so V. Emsnue'e II. 13 
CUNEO • Mere Aulo S.a.s. di Borra & C. 

Via Castellani. 6 
DOMODOSSOLA (NO) 

Del Vecchio A Napolitano S.d.f. - Via Garibaldi 
NOVARA • Autosalone Piave di Greppi Giuseppe 
Via Piave. 10 

VIGLIANO BIELLESE <VC) - Franco Ceria 
Via Milano. 221 

LOMBARDIA 

MILANO - Bepi Koelliker Automobili • Via Fontana. 1 

Viale Ceriosa. 146 - Piazza Ferrara, 4 

Assocar S.r.l. - Viale Padova. 96 

BERGAMO - Proso Sport di Marco Loglio & C. S a s. 

Via Cesare Battisti. 17 

BRESCIA - Autoest Brescia Import di L. Di Moietta 
Via Volturno 19/21 

CREMONA - Fracassi Fulvio - Via Eridano. 3 
DARFO BOARIO (BS) - Chini Liborio 
Viale Tassara, 30 - Piazza Vittoria - BRENO (BS) 
PAVIA • F.IJI Camia S.d.l. 

V.a Bernardino da Feltre, 36/A 

VARESE - Autosalone Internazionale S.a.s. 

dì Giampiero Premoli A C. - Viale Aguggiari, 213 

TRE VENEZIE 

PADOVA - Bepi KoelHktr Automobili Padova S.p.A. 

Zona Industriale. V Strada, 41 - Via Codalunga. 41 
FELTRE (BL) - Smeniotto Luigi • Via Marconi, t , 
MESTRE (VE) - Autovega S pA. 

Via Forte Marghera. 87/a/D - Riviera Tito Livio. 19/A 


VICENZA - Si paino S.a.s. - Via Verona, 80 
UDINE - Autoexport di Molmaro P eiro 
Via Volturno. 91 - 

PORDENONE - Autovega S.p.A. - Via Treviso. 1 
TRENTO - Autoimport di Masmi Renato & Lino S n c 
Via Del Brennero. 157 

LIGURIA 

GENOVA • Bepi Koeliiker Automobili 

Corso Europa. 520 E 
GENOVA 

Assiauto di Edilio Muoio - Corso Sardegna, 318/r 

EMILIA ROMAGNA 

BOLOGNA * Autograda S.r.l. - Via Della Grada. 8 
CESENA (FO) - Automondo Cesena S.n.C. 
di Fabbri Secondo 4 C. - Via F II- Bandiera. 20 22/24 
PIACENZA - Agosti 4 Limanti S.n.c. - Via Manfredi. 49 
RAVENNA - Nord Est Auto S.r.l. - Via Faentina. 84 
S ILARIO D ENZA (RE) 

CO.MAC. S.a.s. di Gianfranco Prati 4 C. 

Via Enrico Fermi - Villaggo Bellarosa 

MARCHE 

CIVITANOVA MARCHE (MC) - Grandicelli Luigi 
Via Crvitanova. 5 - 

FANO (PS) - Automerfcet di Ennio Lunghi 

Via Carlo Pisacane. 120 

JESI (AN) - Sampaolesi Augusto 

Viale Della Vittoria. 79 

URBINO - Autosalone Montafeltro S.n.c. 

di Matteucci G. 4 Rimmucci T. • Via Borgo Mercatale 

ABRUZZO 

NOCCIANO (Pescara) - Di Meo Franco ' . 

Via Fonteschiavo. 83 


>» 

TOSCANA 

PRATO (FI) - Automercato di Marco Rossomandi 
Via Fabio Filzi, 132 - - , , „ . 

UMBRIA 

PERUGIA - Biseifi Giulio - Via Setlevalli 
Zona Sampietrino. 6 ì 

TERNI - Euroricambi di Nardi Franco 4 Itaio S n c 
Vt 2 Masaccio. 18 20 

LAZIO 

ROMA - Caglierò Maria - Via Riccardo Bianchi. 7 
Marbros S.r.l. - Via F. Ughelli. 34 
TIVOLI (Roma) - Magrini Vittorio - Viale Torrei, 22 
VITERBO - Magrini Vittorio - Via Vicenza. 43 

CAMPANIA 

NAPOLI - Guerrini Pietro 

Via M Da Caravaggio. 52-54, C 

CASERTA - Guadagno Giovanni 

Rione S Ca.enna. 7 - Casagiove 

PASTENA (SA) - Salzano Francesco - Via G. Vacca 31 

P1EDIMONTE MATESE (CE) - Via Epitaffio, 9 

PUGLIA 

BARI - Soviet Cer S.n.c. di Carena 4 De Frenza 
Via Giulio Petrom, 71/G 

BRINDISI - Tondo Giovanni - Via Prov, S. Vito, 33/35 
TAFtANTO - Svernar S.pJL. - Via Sahnella, 45/47 

BASILICATA 

POTENZA-Vaccaro Giorgio -Via Angina Vecchia, 19A 

CALABRIA 

LAMEZIA TERME (CZ) - La Scala Luigi A F.fli S.n.c. 
Via DePe Terme 

SICILIA 

PALERMO - Maggio Attilio - Viale Lazio. 137 
TRAPANI - Cwtcasi decorno - Via G. Marconi, 234/236 
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pag. 17/falli nel 


mondo 


Idee politiche e azione dell'ayatollah Khomeini 


Il «sant’uomo» 
contro lo scià 


« Nessuna soluzione è possibile senza la scomparsa 
del sovrano e della sua dinastia » - Contro 
la sotto-cultura che corrompe la gioventù e 
trasforma le donne in oggetto - Cosa farebbe 
un « governo islamico » - 15 anni d’esilio 


Nessuno ne conosco l'età 
esatta (80, 76, 78 anni?). Pal¬ 
lido, barbuto, la pelle diafa¬ 
na, turbante di seta nera e 
enfiano dì lana scura, il ve¬ 
gliardo (un santo o paco me¬ 
no per la massa dei suoi fer¬ 
venti seguaci) appare mae¬ 
stoso c misterioso ai giorna¬ 
listi che vanno a trovarlo nel 
suo esilio di Neauphle le Cha 
teau, presso Parigi: una vil¬ 
letta con giardino le cui rose 
evocano quelle celebri di Isfa¬ 
han. Il luogo è sorvegliato 
« discretamente » da decine 
di gendarmi e poliziotti, col¬ 
legati per radio con il mini¬ 
stero degli Interni. Il loro 
compito è di proteggerlo con¬ 
tro eventuali sicari dello scià, 
ma anche di sorvegliare il va 
e vieni di uomini politici e 
di emissari delle varie forze 
in cui si articola (e purtrop¬ 
po si divide) l'opposizione 
iraniana. 

La stampa non gli ha ri¬ 
sparmiato né gli elogi (fino a 
sfiorare l’enfasi), né i sospet¬ 
ti: « Quest'uomo, la cui po¬ 
tenza fa tremare Io scià e 
fremere tutti i grandi del 
mondo, sembra al tempo stes¬ 
so molto forte e molto fragi¬ 
le... venerato da 35 milioni 
di iraniani... colui che è ora 
il vero capo dell'Iran... In 
questo giardino della perife¬ 
ria parigina si è ricostituita 
una corte orientale, con i 
suoi intrighi, le sue denunce, 
le sue calunnie e la sua inef¬ 
ficienza... ». 

Sacerdote energico e tena¬ 
ce, l’ayatollah khomeini si 


oppose allo scià in epoca 
non sospetta: 1963. Il mondo 
applaudiva o taceva imba¬ 
razzato davanti al fragoroso 
lancio pubblicitario della 
« rivoluzione bianca ». che 
avrebbe dovuto cancellare le 
macchie di dieci anni di tor¬ 
ture e di fucilazioni. Khomei 
ni (non da solo, è vero, ma 
forse con più forza e chia¬ 
rezza di altri) contestò l’ini¬ 
ziativa del sovrano. Da de¬ 
stra? E’ quanto dissero i prò 
pagandisti della corte impe¬ 
riale. tacciando di « reazio¬ 
nari » e « oscurantisti > i 
preti musulmani e i loro se¬ 
guaci. Poi si scopri che le co¬ 
se non erano così semplici, 
e che dietro il « laicismo * e 
il t modernismo » dello scià e 
delle sue * riforme » si celava 
il proposito di rafforzare i 
privilegi, di appesantire le 
catene, di estendere il ruolo 
prò imperialista del trono ira¬ 
niano. Sicché la protesta del 
clero fu rivalutata (ma solo 
in seguito) come una forma 
di difesa forse semplicistica, 
« istintiva ». < ingenua », ma 
legittima di valori profonda¬ 
mente popolari, che il rtdlo 
compressore dello sviluppo 
capitalistico selvaggio stava 
per distruggere, senza of¬ 
frire nulla di meglio in cam¬ 
bio. 

Il 6 giugno 1963, Khomeini 
fu arrestato. Centinaia di fe¬ 
deli si fecero uccidere per 
liberarlo. Si dice che. in pri¬ 
gione. l’ayatollah ahbia re¬ 
spinto un ricco pasto invia¬ 
togli farisaicamente dallo 


scià, dicendo al carcerieri: 
* Non ho l'abitudine di nu¬ 
trirmi con il sangue del po¬ 
polo *. 

Fu esiliato prima in Tur¬ 
chia, poi in Irak. Qui rimase 
finn a un mese fa. quando il 
governo di Baghdad lo espul¬ 
se per non trovarsi coinvolto 
nei drammatici avvenimenti 
di Teheran. Ma il suo nome, 
scandito da migliaia di di¬ 
mostranti, ed II suo volto, ri¬ 
prodotto su manifesti, stri¬ 
scioni, volantini, cartelli on¬ 
deggianti sulle folle, diven¬ 
nero famosi in tutto il mondo. 

Dice Khomeini ai suoi in¬ 
terlocutori: « Nessuna solu¬ 
zione soddisfacente è possi¬ 
bile senza la scomparsa del¬ 
la dinastia Pahlevi. che si 
tratti dello seià attuale o dei 
suoi discendenti (quindi nien¬ 
te abdicazione a favore del 
principe ereditario diciotten¬ 
ne). Nessuna condizione è 
negoziabile e nessun ritardo 
è accettabile se questo ha 
per risultato di assicurare la 
sopravvivenza del regime e 
il mantenimento della dina¬ 
stia. Ogni progetto che pas¬ 
sa per il mantenimento del 
regime non può essere accet¬ 
tato né da noi. né dal po¬ 
polo *. 

Alle accuse di oscuranti¬ 
smo. Khomeini risponde: «I-o 
scià ha privato il popolo, uo¬ 
mini e donne, della libertà e 
ne stronca ogni aspirazione. 
Per distogliere la gioventù 
dai problemi essenziali del 
Paese, lo scià incoraggia 
programmi cinematografici 



squallidi e avvilenti. Per que¬ 
sto il popolo musulmano giu¬ 
dica questo cinema contrario 
agli interessi del Paese e at¬ 
tacca le sale che program¬ 
mano quei film... Non stia¬ 
mo parlando beninteso della 
provocazione di Abadan (do¬ 
ve nel rogo di un cinema cen¬ 
tinaia di persone sono mor¬ 
te). Lo stesso vale per le 
banche, strumenti di usura 
e di speculazione che distrug¬ 
gono la nostra economia. Ec¬ 
co perché c'è chi le Incen¬ 
dia. anche se i sacerdoti non 
l'hanno mai chiesto... ». 

La propaganda dello scià 
accusa il clero di voler co¬ 
stringere le donne a ripren¬ 
dere il velo, e a rientrare ne¬ 
gli harem. Replica Khomei¬ 
ni: € In una intervista, lo 
scià ha detto che la donna 
non dev’essere altro che un 
oggetto di attrazione sessua¬ 
le. E' questo modo di pensa¬ 
re che trasforma le donne in 
oggetti, e le spinge alla pro¬ 
stituzione. La religione isla¬ 
mica si oppone a questa im¬ 
magine della donna, non cer¬ 
to alla sua libertà ed eman¬ 
cipazione. La partecipazione 
femminile alle manifestazio¬ 
ni contro lo scià dimostra la 
falsità delle sue accuse. Le 
donne iraniane sono al fian¬ 
co degli uomini neH'esigere 
indipendenza e libertà ». 

Un motivo di divisione fra 
l’opposizione reliaiosa e quel¬ 
la laica ó la proposta di « go¬ 
verno islamico » avanzata da 
Khomeini e da altri sacerdo 
ti. Ma alla domanda se ciò 
significhi la consegna dei mi¬ 
nisteri ai capi religiosi. Kho- 
meinl risponde: * No. non in¬ 
tendiamo governare noi stes¬ 
si. Poiché la maggioranza 
del popolo iraniano è musul¬ 
mana. " governo islamico " 
slenifica governo appoggiato 
dalla maggioranza del popo¬ 
lo. Il primo obiettivo è dì 
rendere il paese indipenden¬ 
te e di eliminare la domina¬ 
zione straniera e le forze in¬ 
terne al soldo dello stranie¬ 
ro ». 

« Il nostro paese oggi è as¬ 
servito in oeni campo: poli¬ 
tico. economico, culturale, 
militare. E' necessario cac¬ 
ciare gli sfruttatori e i co¬ 
lonizzatori stranieri, chiun- 


L'ayatollah Khomalni 

que essi siano. Poi bisognerà 
consacrare tutte le risorse 
del paese al miglioramento 
delle condizioni di vita del 
nostro popolo, dei lavoratori, 
oggi oppressi dalla miseria e 
dalle malattie. Il secondo 
obiettivo sarà l'epurazione 
completa dei ministeri e de¬ 
gli enti pubblici dai corrotti 
e profittatori. Dobbiamo af¬ 
fidare le responsabilità a per¬ 
sone capaci e oneste, a pa¬ 
trioti ». 

Circa i rapporti con l’Oc¬ 
cidente, Khomeini dice pa¬ 
role intese a placare le in¬ 
quietudini relative ai r{for¬ 
nimenti di petrolio: t Dalle 
grandi nazioni (occidentali) 
ci aspettiamo che riconosca¬ 
no il nostro diritto a un pro¬ 
gresso reale, che compren¬ 
dano che l'impiego della for¬ 
za per impedire l'emancipa¬ 
zione dei popoli asiatici, afri¬ 
cani e latino-americani avrà 
alla lunga effetti nefasti sul¬ 
la loro stessa situazione. Il 
mantenimento della prosperi¬ 
tà in Occidente non può ave¬ 
re come prezzo l'impoveri- 
mento del resto dell'umanità. 
Chiediamo a tutte le grandi 
nazioni libere di aiutarci a 
liberarci da coloro che cer¬ 
cano solo il profitto, e che 
dilapidano le nostre ricchez¬ 
ze... ». 

E’ sfata rimproverata a 
Khomeini una intransigenza 
eccessiva, che gioverebbe più 
alto scià che alla causa de¬ 
mocratica. Egli, comunque. 


non è il solo, e neanche il 
primo, fra i capi religiosi al¬ 
l’opposizione. Fra tutte le 
grandi selle musulmane, 
quella sciita a cui apparten¬ 
gono oltre 90 iraniani su 
cento, è la più « protestan 
te » di tutte. Essa non rico 
nasce (per cosi dire), né « ve¬ 
scovi ». né « papi ». né in 
terpreti autorizzati del Co¬ 
rano (quando diciamo «cle¬ 
ro ». usiamo un termine im 
proprio, tanto per intenderci 
fra occidentali). Fra gli aya¬ 
tollah, ve ne sono di * mode¬ 
rati »: di « estremisti », co¬ 
me Mahallati, che a Sciraz 
ha detto: * Non si può lotta¬ 
re con le pietre contro i fu¬ 
cili. Presto non ci sarà altra 
soluzione che il ricorso alle 
armi »: di « rossi ». come Ta 
leghani. il prete « di sini¬ 
stra ». più volte arrestato e 
condannato. Tutti, comunque, 
hanno contribuito a trasfor¬ 
mare le moschee in fortezze 
delia democrazia. Se. depu¬ 
rato da ogni traccia o sospet¬ 
to di fanatismo, il loro movi¬ 
mento si salderà con quello 
laico (minoritario, ma in¬ 
fluente). lo scià cadrà. Co¬ 
me tutti sanno, il trono si 
reqge. più che sulle baionet¬ 
te. sulle discordie che fanno 
segnare il passo a un movi¬ 
mento popotare possente, ep¬ 
pure ancora fermo (come in 
un incubo) sulla soglia del 
sucresso. 

Arminio Savioli 


Ventiquattro ore dopo il suo rientro dall'esilio di Parigi 


/ 

Il leader del Fronte nazionale arrestato a Teheran 


Karim Sanjabi è stato fermato ieri dai militari prima di una conferenza stampa • Un nuovo giro di vite - In molte 
città iraniane le manifestazioni. popolari vengono represse nel sangue - Massacro a Dezful, Tabriz isolata 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — Karim Sanjabi. 
leader del Fronte nazionale 
— tornato l’altro ieri da Pa¬ 
rigi — è stato arrestato. 
Aveva convocato a casa sua 
i giornalisti stranieri per le 
5 del pomeriggio. Con due ca¬ 
mionette. militari in divisa 
e agenti della SAVAK lo han¬ 
no portato via prima che po¬ 
tesse riceverli: insieme a lui 
è stato arrestato anche il 
portavoce del Fronte, Faro- 
har. Il gesto appesantisce ul¬ 
teriormente la tesissima si¬ 
tuazione. 

Radio Teheran continua a 


lanciare appelli perché la po¬ 
polazione non vada in stra¬ 
da più di due persone per 
volta, come prevede la legge 
marziale. I genitori vengono 
invitati a non far uscire I fi¬ 
gli di casa. Qualsiasi attività 
contro il governo — dice la 
televisione controllata dai 
militari — verrà inesorabil¬ 
mente schiacciata. Di fronte 
alla fermezza con cui l’oppo¬ 
sizione ha invitato a prose¬ 
guire gli scioperi, la bilancia 
tra ammiccamenti autocritici 
e repressione da parte delio 
scià sembra subire decisa¬ 
mente un giro di vite in que- 
st'ultima direzione. Alia blan¬ 


dizie della ritrovata ' « nor¬ 
malità » dell'altro ieri fa se¬ 
guito il terrorismo psicologi¬ 
co. Si teme negli ambienti 
della opposizione una ondata 
massiccia di arresti e ci si 
regola di conseguenza. 

Nelle strade della capitale 
si vedevano ieri in giro me¬ 
no soldati e meno mezzi blin¬ 
dati. Ci sono stati cortei pa¬ 
cifici: i manifestanti hanno 
distribuito fiori ai soldati. 
Ma in provincia, già in mat¬ 
tinata. le riunioni dei fedeli 
per la festa del Korban era¬ 
no state turbate dall'esercito. 
Parecchi morti vengono se¬ 
gnalati a Ahwaz, centro pe- 
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Alcuni prezzi orientativi 

Ocelot Paludi* 

Vi sona Saga Sciaci 
Visona Imperiai 
Visone Ranch 
Visal o visone cinese 
Visona Tweed 
Bolero visone 
lontra Black 
lupo coreano 
Marmotta G. 

Castoro 

Volpa Patagonia G. 

Rat visonato 

Pellicce per bambini a sole L. 49.000 

Tutta la pellicce sono di nuova creazione modelli 1978-79 con certificato di garanzia 


Valor» 

Realizzo 


Velare 

Reeltzze 

2 800.000 

1790.000 

Persiano uomo donna 

«Mia 

279J00 
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2.090.000 

Opossum 
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Lapin G. 
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165000 

«5000 
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Gatto 
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185000 
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Cappelli visone 

17.000 

35000 

1.490.000 

790.000 

Pelli visone maschi giganti 

90.000 

40000 

1.090.000 

690.000 

Giacconi nomo 

190000 

73000 

1.390.000 

890.000 

Coperte Lapin matrimoniala 

145.000 

. 90000 
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PELLICCERIE RIUNITE 

Lungarno Corsini, 42-r. (Palazzo Corsini) - FIRENZE 


trolifero del sud del paese: 
un vero e proprio massacro a 
Dezrul. dove la popolazione 
si era impadronita della città; 
scontri a Abadan; feriti a 
Isfahan. A Shiraz. la moschea 
nuova dove si erano raccolte 
ventimila persone è stata cir¬ 
condata dai carri armati. A 
Qum risulta che parecchie 
persane sarebbero state col¬ 
pite dagli effetti di gas vele¬ 
nosi — e non solo lacrimoge¬ 
ni — sparati in mezzo alla 
folla. Tabriz è isolata. Sono 
notizie che ieri mattina arri¬ 
vavano via via. nella casa 
defi'yatolah Tallaghani. j] ca¬ 
po riconosciuto dell'opposizio¬ 
ne religiosa a Teheran e in¬ 
sieme forse anche il più po¬ 
litico dei ieaders religiosi che 
operano all’interno della Per¬ 
sia. 

Che questa casa — mode¬ 
sta e semplice come quella 
di tutti i Ieaders religiosi che 
abbiamo finora incontrato — 
sia un punto di riferimento 
importante dell' opposizione 
è stato confermato sempre in 
mattinata dall'arrivo di Sa¬ 
njabi — capo del Fronte na¬ 
zionale. rientrato venerdì da 
Parigi e — poche ore dopo 
arrestato — accompagnato dal 
principale leader dei commer¬ 
cianti di bazar, portavoce — 
ci dicono — di importanti in¬ 
teressi economici islamid lo¬ 
cali. 


Un simbolo 

L'ayatollah — poco più che 
cinquantenne, ma visibilmen¬ 
te provato nella figura e nei 
volto dagli unditi anni pas¬ 
sati nelle prigioni dello scià 
quale esponente roossadekia- 
no — e l'anziano leader del 
fronte d’opposizione, che rag¬ 
gruppa anche ! Laici, si 5000 
abbracciati calorosamente, tra 
la commozione dei presenti. 
E' quasi un simbolo dell’uni- 
tà tra tutti i settori dell'op¬ 
posizione sull'obiettivo di fon¬ 
do: cacciare io sdà. Ed è 
un'unità pienamente confer¬ 
mata dalie loro dichiarazioni. 

Non c'è la minima rasse¬ 
gnazione ai governo militare 
o alcuna intenzione di con¬ 
cedere tregua allo scià, t La 
lotta del popolo iraniano con¬ 
tinuerà in ogni modo e con 
ogni mezzo — ha detto Sanja¬ 
bi — e se necessario diventerà 
più generale. Non si fermerà 
fino a che saranno raggiunti 
gli obiettici che il popolo si 
è dato ». 

Fino alla caduta della mo¬ 
narchia? 

« / nostri programmi sono 
noti. Sta a colui che il popolo 
considera responsabile dello 
stato in cui è stato ridotto il 


paese conformarsi alla vo¬ 
lontà del popolo. Questo si¬ 
gnifica far decidere ' il po¬ 
polo, libere elezioni, suffra 
gio universale, referendum ». 

Anche con il ricorso alla 
lotta armata per conseguire 
questi obiettivi? 

« Non ho nemmeno un ba¬ 
stone per difendermi. Abbia¬ 
mo deile leggi. Ciò che chie¬ 
diamo è nell'ambito di quan¬ 
to è garantito da queste leg¬ 
gi. Ma se il regime non lo 
comprende, ricorreremo ad 
ogni mezzo ». > 

Non arretrate quindi di 
fronte al dispiegamento di 
forze del governo militare? 

« Il governo militare non è 
una medicina, ma un veleno 
per l'ammalato ». 

Ancora più esplicito l’aya¬ 
tollah Tallaghani. Le sue ri¬ 
sposte sono state precise. Ci 
ha chiesto di trascriverle 
con la massima esattezza pos¬ 
sibile. proprio per l’ufficia¬ 
lità che vengono ad assume¬ 
re le sue dichiarazioni. Arri¬ 
vereste fino a proclamare il 
Jihad (guerra santa), cioè 
una lotta senza quartiere, un 
imperativo morale per ogni 
fedele musulmano, contro lo 
scià? 

«SI. se sarà necessario. Fi¬ 
nora non abbiamo ' lanciato 
questa parola d’ordine, mal¬ 
grado che il regime massacri 
in ogni strato della popolazio¬ 
ne. dagli studenti olla qente 
semplice. Ma se il regime non 
crolla da solo, daremo que¬ 
sta parola d’ordine ». 

E come può farcela, il po 
polo, contro l'esercito? 

« Il popolo saprà come or¬ 
ganizzarsi. Cè la possibilità, 
e noi speriamo molto, che 
l'esercito si schieri con il po¬ 
polo. Ci sona segnali in que¬ 
sta direzione ». 

Quindi le vostre rivendica¬ 
zioni non cambiano di fronte 
al fatto nuovo del governo 
militare? 

«No». 

Per l'osservatore occiden¬ 
tale è diffidle comprendere 
appieno la solidità e la pro¬ 
fondità del legame che uni¬ 
sce la popolazione a questi 
uomini, che vivono in estre¬ 
ma semplicità e la cui auto¬ 
rità non ha alle spalle né po¬ 
tenza economica, né una for¬ 
za militare come quella del¬ 
lo scià, ma risiede in un fat¬ 
to di natura spirituale. Per 
un marxista forse è più age¬ 
vole comprendere come nella 
storia possano esservi mo¬ 
menti in cui forze di caratte¬ 
re religioso e morale hanno 
una autorità ridotta rispetto 
al corso degli eventi politici 
e materiali — e cosi è avve¬ 
nuto anche qui in Iran, per 
anni e anni, quando la par¬ 


te decisiva del clero isla¬ 
mico non era molto più che 
un'appendice dei potere del¬ 
lo scià — e altri momenti in 
cui invece attorno ad esse si 
possono coagulare !e esigen¬ 
ze e le speranze di un po¬ 
polo intero. 

Quando all'università le ra¬ 
gazze cne fino a pochi giorni 
prima andavano in giro in 
« blue jeans » si mettono il 
velo: quando il punto più 
combattivo degli atenei, sul¬ 
la base delle parole d’ordine 
islamiche, diventano le facol¬ 
tà scientifiche e tecniche; 
quando la forma principale 
di circolazione delle informa¬ 
zioni — in un paese in cui 
radio e televisione sono in 
mano ai militari, i giornali 
non escono — diventano le 
moschee, i ciclostilati con gli 
appelli di Khomeini. i nastri 
registrati con la voce dei lea- 
ders religiosi riprodotti con 
tutti i mezzi e diffusi in tm- 
iiom di esemolari fino ai più 
lontani villaggi: quando nel¬ 
le bancarelle di Teheran, ac¬ 
canto al Corano e ai testi re¬ 
ligiosi. fa la sua comparsa la 
traduzione persiana del « Ca¬ 
pitale » di Marx; quando in 
occasione del terremoto i re¬ 
ligiosi riescono a mobilitare 
una mole di soccorsi maggio¬ 
re persino a quelli governati¬ 
vi: allora si ha l'impressione 
che sia in corso un processo 
di estrema originalità, di se¬ 
gno assai più politico e so¬ 
ciale che religioso in senso 
stretto. 

Una « lettura » 

L’islam, come il cristiane¬ 
simo. forse un po’ meno del¬ 
l'ebraismo. ha una forte pos¬ 
sibilità di « lettura » sociale, 
accentuata da un marcato ri¬ 
ferimento alle razionalità. A 
volte questa « lettura * può 
associarsi ad una accentua¬ 
zione del tradizionalismo e 
dell’ integralismo: ciò può 
avere un segno nettamente 
reazionario, ma può avere 
anche un segno compieta 1 '"len¬ 
te opposto. Indiscutibile è. 
m ogni caso, la grande capa¬ 
cità di presa di queste idee 
tra le masse popolari e la 
loro capacità di essere tra¬ 
dotte da imperativi morali in 
azioni materiali, e collettive. 
Quando, come oggi in Iran, 
questa forza « spirituale » si 
trova cosi strettamente imi¬ 
ta a tutte le espressioni più 
politiche e laiche dell'oppo¬ 
sizione allo scià, la prospetti¬ 
va che possa davvero tradur¬ 
si in Tona di trasformazione 
è certo già più che una spe¬ 
ranza. 

Siegmund Ginzberg 


Lama 

svolto un dibattito sincero, 
con lo scopo di rendere più 
aggressive e più efficaci le 
scelte dell'EUR. perchè pas¬ 
sino davvero, battendo l’oppo¬ 
sizione durissima dell'avver¬ 
sario, ma anche le resistenze 
interne. 

La CGIL ha avuto il corag¬ 
gio di aprire questa verifica. 

E le altre organizzazioni? Non 
hanno lacune ed errori da de¬ 
nunciare? « Gli Immondi, in¬ 
samma — ha detto Lama — 
sono tutti da una parte e i 
puri tutti dall’altra? ». La 
CISL ad esempio finora non 
ha voluto capire e. rifiutan¬ 
do una discussione nel meri¬ 
to. si è limitata a reazioni 
< adirate», prendendo a pre¬ 
testo il fatto che nella sua 
ampia relazione Lama ha fat¬ 
to riferimento alle tendenze 
a rinchiudersi nel contrat¬ 
tualismo. individuando per la 
CISL nella dottrina sociale 
cattolica, le lontane radici di 
questo atteggiamento. « U 
estraneazione di una parte 
del mondo cattolico dallo Sta¬ 
to e dalla politica non è co¬ 
minciata forse un secolo 
fa? » si è chiesto Lama. Per¬ 
chè allora reagire in modo 
così scomposto, tanto da ac¬ 
cusare la CGIL di non saper 
fare il suo mestiere? Un'in¬ 
terrogativo riecheggiato an¬ 
che negli interventi di Cere- 
migna e Mezzanotte e che ha 
indotto Marianetti ad una re¬ 
plica polemica nei confronti 
della CISL. 

Il dibattito anche ieri, gior¬ 
nata conclusiva, è stato tut- 
t'altro che « stanco ». ma ha 
toccato i nodi di fondo sinda¬ 
cali e politici. In primo luogo 
— lo ha sottolineato Nella 
Marcellino — bisogna supera¬ 
re la falsa idea che le dif¬ 
ficoltà. che pure esistono e 
serie, stiano portando il mo¬ 
vimento sindacale ad una 
sconfitta, sottovalutando, co¬ 
sì. i risultati importanti otte¬ 
nuti. La realtà, invece, è che 
si sono aperte nuove frontie¬ 
re della lotta di classe. La 
nuova maggioranza — come 
ha detto Militello — ha ria¬ 
perto nelle classi sociali e 
nelle forze politiche elementi 
di confronto e di scontro, ha 
rimesso in discussione asset¬ 
ti tradizionali. « L’emergen¬ 
za. insomma — ha ribadito 
Lama nelle conclusioni — 
non è certo una tregua ». 

Certo, il movimento deve 
saper entrare più nel merito 
e deve far diventare la tema¬ 
tica ' della programmazione 
che proprio l’EUR ha posto 
come centrale per il sindaca¬ 
to. terreno di iniziativa e di 
lotta. « La ricerca — ha ri¬ 
levato Donatella Turtura — 
deve concentrarsi sul nodo 
centrale del Mezzogiorno che 
non può essere risolto solo 
con il decentramento dell'in¬ 
dotto dal nord al sud. ma 
principalmente con una poli¬ 
tica economica complessiva 
finalizzata allo sviluppo me¬ 
ridionale. E’ questa la rispo¬ 
sta al piano Pandolfi che di¬ 
ce: esportazioni per l'econo¬ 
mia del nord e lavori pubbli¬ 
ci al sud ». 

Proprio il piano triennale 
è una delle questioni centrali 
del confronto politico e delta 
discussione nel sindacato. C'è 
chi sostiene — come Lettieri. 
che insieme a Sciavi ha pre¬ 
sentato un documento alter¬ 
nativo alla linea deH’EUR — 
che la bozza Pandolfi ha spo¬ 
sato le posizioni della Con- 
findustria. In realtà — ha 
detto Lama — la Confindu 
stria rifiuta ogni ipotesi di 
programmazione (e lo ha ri¬ 
petuto Carli ancora l'altro 
ieri) mentre il documento del 
ministro del Tesoro pur non 
essendo certamente un piano 
costituisce una base di di¬ 
scussione. E cosi si è espres¬ 
so l'insieme del movimento 
sindacale. 

Ma come far nascere, dun¬ 
que. il piano? C’è in piedi un 
movimento di lotta concentra¬ 
to su alcuni obiettivi molto 
precisi, da affrontare subito, 
ma che vanno nel senso della 
programmazione: sooo le ri¬ 
chieste presentate da CGIL. 
CISL. UIL sul Mezzogiorno, 
alla base dello sciopero di 
giovedì. « Stiamo andando, 
quindi, ad una stretta con V 
esecutivo — ha specificato 
Lama — e non subiamo cer¬ 
to U ricatto del quadro poli¬ 
tico. L’iniziativa deve conti¬ 
nuare anche dopo la giorna¬ 
ta del 16. Qui si inserisce il 
problema dello sciopero ge¬ 
nerale posto da Marianetti. 
Riteniamo — ha proseguito — 
che rispetto ai contenuti at¬ 
tuali (politiche di settore. 
Mezzogiorno. riforma delle 
partecipazioni statali) debba 
svilupparsi l'azione articola¬ 
ta. senza escludere momenti 
di unificazione. Lo sciopero 
generale, sulla base di ««a 
opinione verificata nella se¬ 
greteria della CGIL, dorreb¬ 
be essere x deciso, invece, 
quando unitariamente dovessi¬ 
mo constatare come totalmen¬ 
te negativo il confronto con il 
governo sul complesso delle 
politiche di programmazione. 
In questo caso, ci assume¬ 
remmo anche, apertamente, 
tutte le conseguenze di una ta¬ 
le scelta ». La CGIL, dunque, 
non ha certo tabù su questo 
terreno. « Fissare fin d'ora i 
criteri di giudizio ci libera 
da ogni strumentalismo; è un 
contributo alla chiarezza di 
posizioni ». in definitiva al- 
l'autonomia. 


Dalla prima pagina 


Non si vuole negare che 1' 
entrata del PCI nell'area di 
governo abbia posto problemi 
nuovi. Tuttavia, bisogna che 
nel sindacato si faccia chia¬ 
rezza su un punto: che il 
quadro politico non è omoge¬ 
neo ma è una risultante di 
forze diverse. « Dobbiamo, 
quindi, discernere fra i par¬ 
titi — ha esortato Lama — 
quelli che resistono da quel¬ 
li che spingono in avanti e ! 
agire su quelli che resistono 
se vogliamo essere. come vo¬ 
gliamo, una forza di cambia¬ 
mento ». 

Un'altra risposta che si at¬ 
tendeva da questo consiglio 
generale, è Patteggiamento 
della CGIL rispetto alla sta¬ 
gione dei contratti. Alcuni 
giornali, come La Repubblica, 
hanno parlato di offuscamen¬ 
to dell'EUR perchè Lama si 
è dichiarato a favore di una 
richiesta di aumento com¬ 
plessivo di 30 mila lire. In¬ 
vece, il segretario generale 
della CGIL ha ripetuto, nelle 
sue conclusioni, che tale ri¬ 
vendicazione è € la prova di 
una linea coerente ». Sull'oru- 
rio. è stato ribadito che non 
si vuole andare a riduzioni 
generalizzate, ma occorre af¬ 
frontare la questione in mo¬ 
do estremamente articolato, 
collegato con l’aumento del¬ 
l’occupazione, delle capacità 
produttive e dentro la prima 
parte dei contratti. E’ questo, 
infatti l’asse di fondo che la 
CGIL indica per i prossimi 
contratti. Il sindacato anche 
in questa fase deve. cosi, 
aumentare il proprio potere 
di contrattazione e di control¬ 
lo sull’organizzazione del la¬ 
voro e sulle scelte di investi¬ 
menti; « ci battiamo in so¬ 
stanza per intervenire nei 
processi produttivi, nel sacro 
recinto del potere padronale » 
come l'ha definito Lama. 

Proprio per accrescere que¬ 
sto spazio di partecipazione, 
che parte dalla realtà produt¬ 
tiva. occorre affrontare la 
complessa tematica della « de¬ 
mocrazia economica ». senza 
« copiare nè ignorare te espe¬ 
rienze di altri paesi ». Su 
questo. la CGIL ha deciso di 
aprire una ricerca e una ri¬ 
flessione stringente. 

Se si volesse trarre, in de¬ 
finitiva. un bilancio di que¬ 
sta importantissima riunione, 
bisognerebbe a nostro avviso 
parlare di un grande sforzo 
di analisi, di approfondimen¬ 
to. guidato da una forte vo¬ 
lontà unitaria. Ciò non si¬ 
gnifica appiattimento, tanto 
più che il dibattito non si è 
cristallizzato in confronti di 
componente. I singoli dirigen¬ 
ti. centrali e periferici, le. di¬ 
verse ispirazioni politiche e 
ideali, hanno trovato in que¬ 
sti tre giorni la sede per un 
confronto vero, che non esclu¬ 
de nessuno e che continuerà 
nelle province e nelle fabbri¬ 
che. E* ridicolo, quindi, cer¬ 
care — come qualcuno ha fat¬ 
to — capri espiatori. In qual¬ 
che giornale si è parlato per¬ 
sino di dimissioni. « Quando 
la CGIL lo vorrà, saprà co¬ 
me farlo — ha detto Lama. — 
Certo lo ho un difetto che 
mi deriva da una milizia di 
34 anni nell’organizzazione: in 
una fase calda di lotta non 
scappo ». 

Bruciato 

nieri del gruppo « Milano 2 ». 
che stanno svolgendo le inda¬ 
gini, sapevano che Paolo Gior- 
getti al momento del rapimen¬ 
to indossava un maglione a 
« V » con sotto un maglion- 
dno a girocollo e quei pochi 
brandelli di stoffa sembrava¬ 


no provenire proprio da que¬ 
gli indumenti. 

Erano le prime ore del po¬ 
meriggio quando per gli in¬ 
quirenti il dubbio è divenuto 
una terribile certezza; ma 
l’ordine per tutti era quello 
di tenere la bocca chiusa: 
una delle più importanti ope¬ 
razioni a liti sequestro mai 
svolte nel nord Italia sembra 
lasse in corso dalla notte pri¬ 
ma, da quando era stata tro¬ 
vata l’Alfetta bruciata nel 
parco delle Groane. e gli 
uomini erano molto vicini al 
l'obbiettivo. 

Poco prima delle 19 due 
auto dei carabinieri sono 
partite dalla caserma di 
Monza alla volta di Meda. 
Con loro avevano le chiavi 
trovate accanto al cadavere, 
era l'ultima prova prima di 
dare la notizia ai genitori di 
Paolo; le chiari hanno aper¬ 
to il cancello della villa. 

Erano passate da poco le 
18. invece, quando nel corti¬ 
le della caserma di Monza 
sono sfilati gli otto fermati, 
sei uomini e due donne, che 
costituivano l’obbiettivo di 
quei carabinieri che fino dal¬ 
la notte prima stavano svol¬ 
gendo appostamenti e pedina¬ 
menti. Su di loro non è stata 
fornita nessuna notizia uffi¬ 
ciale: l'operazione è ancora 
in pieno svolgimento, e nella 
rete potrebbero cadere molte 
altre persone; ma già si dice 
che fra quegli otto ci sarei) 
bero alcuni fra i responsa¬ 
bili della tragica fine del 
ragazzo di 16 anni, sequestra¬ 
lo l’altra mattina mentre sta¬ 
va andando a scuola. 

Paolo Giorgetti aveva lot¬ 
tato, si era difeso come po¬ 
teva. quando tre uomini ar¬ 
mati gli erano giunti alle 
spalle mentre era solo a 150 
metri dal liceo « Paolo Frisi ». 
dove frequentava la terza-B. 
Il macchinista di un treno, 
quello della linea Asso Mila¬ 
no. a quell’ora sempre stra¬ 
carico di pendolari, aveva 
assistito alla scena: aveva 
visto Paolo lanciare la borsa 
dei libri contro i suoi assa¬ 
litori die apparivano a loro 
volta giovanissimi, poi cor¬ 
rere. essere raggiunto, lotta¬ 
re. divincolarsi fino a libe¬ 
rarsi. correre di nuovo, in¬ 
ciampare. essere raggiunto e 
caricato a forza su una « 128 » 
pronta a lato del marciapiedi. 
Il macchinista aveva telefo¬ 
nato ai carabinieri alla prima 
stazione, ed erano scattate le 
ricerche: due ore prima a 
Milano era stata rapita Ma¬ 
ria Sacco, la ragazza fantino 
portata via anche lei da tre 
uomini sbucati dal nebbione. 

Nessuna notizia, si è detto, 
circa gli otto fermati: è stato 
annunciato soltanto che i fer¬ 
mi sono stati effettuati nella 
zona fra Milano e Varese. Voci 
di corridoio parlano però di 
una banda composita: mila¬ 
nesi. calabresi, pugliesi, for¬ 
se anche campani. Bisogna 
arrivare oltre: bisogna sra¬ 
dicare l’intera organizzazione, 
scoprire il covo che i ban¬ 
diti avevano attrezzato per la 
detenzione di Paolo, ancora 
una volta cercare di chiarire 
i collegamenti e le protezio¬ 
ni. Per questo motivo i ca¬ 
rabinieri del gruppo «Mila¬ 
no 2 ». quelli della compagnia 
di Monza del capitano Bono, 
quelli della compagnia di Va¬ 
rese. coadiuvati dai colleghi 
dei nucleo investigativo di 
Milano, ieri hanno passato la 
seconda nottata in bianco. I 
risultati, forse, si conosce¬ 
ranno oggi. 


Forlani al TG2: «All’attuale 
governo non c’è alternativa» 


ROMA — « Una crisi di go¬ 
verno non avrebbe oggi nes¬ 
suna utilità. Tutti i proble¬ 
mi si aggraverebbero». Que¬ 
sta è 1» sostami politica di 
una intervista rilasciata Ieri 
da Arnaldo Forlani al TQ2. 
Forlani, partendo da questo 
giudizio, ha espresso la sua 
convinzione che « non esi¬ 
stano alternative all'attuale l 
formula Al governo. I proble¬ 
mi da affrontare — ha det¬ 
to — confermano Vesigenza 
di una lunga corresponsabili¬ 
tà delle forze politiche in se¬ 
de parlamentare. ET questo 
che il governo ha in qualche 
modo realizzato, registrando 
anche alcuni successi ». 

Forlani ha poi parlato di 


un « ritorno di fiducia nelle 
possibilità di tenuta del no¬ 
stro sistema democratico, e 
anche sulle prospettive di ri¬ 
presa economica ». 

Al ministro degli esteri 
sono state quindi rivolte al¬ 
cune domande sul prossimo 
congresso de. Gli è stato chie¬ 
sto: « Sarà confermato Zac- 
l cagnini ? ». Forlani ha rispo¬ 
sto: « Credo di si. Comunque 
è un problema che non mi 
interessa. Mi interessa che tl 
partito acquisti una capaci¬ 
tà di guida adeguata alle 
difficoltà del momento. Se 
questa esigenza viene inter¬ 
pretata in modo coerente da 
Zaccagnini e dall'attuale di¬ 
rezione, per me va bene. So¬ 
no pronto a collaborare ». 


Sul negoziato con l'Egitto 


Incontro a New York 
oggi tra Vance e Begin 


WASHINGTON — ET stato 
annunciato a Washington 
cha 0 segretario di Stato ame¬ 
ricano Cyrus Vance e il pri¬ 
mo ministro Israeliano Me- 
nachem Begin si incontrano 
oggi a New York per discu¬ 
tere la situazione sviluppata¬ 
si In seno ai negoziati tra 
israeliani ed egiziani per li 
trattato di pace. Quasi cer¬ 
tamente Vance si farà porta¬ 
voce delle crescenti preoccu¬ 
pazioni dei presidente Carter 
circa i! buon esito della trat¬ 
tativa. Come è noto, una ten¬ 
denza al deterioramento nei 
negoziati si è verificata quan¬ 
do le due parti hanno mostra¬ 
to un Irrigidimento su una 
questione pregiudiziale: gli 
egiziani chiedono che gii 


israeliani fissino del precisi 
tempi di scadenza per U ritiro 
delle truppe dalie regioni del¬ 
la Clsflordania e di Gaza e 
la concessione dell’* autono¬ 
mia amministrativa » a quel¬ 
le popolazioni, mentre gl! 
Israeliani respingono un lega¬ 
me fra le due cose. 

L’aria di crisi Intervenuta 
nella trattativa aveva già 
ieri indotto 11 primo ministro 
israeliano Begin a convocare 
a Toronto (dove si trovava in 
visita) U ministro degli este¬ 
ri Dayan ed il ministro del¬ 
la difesa Weizman; in tre 
ore circa di colloquio Begin 
ed 1 suol collaboratori hanno 
esaminato le ultime proposte 
egiziane. 
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50 anni di esperienza 
nella progettazione integrale 
e costruzione di trattrici agricole 
a 2, 4 ruote motrici e cingolate. 

Gli stabilimenti di Treviglio occupano 
2.000 persone mentre 
10.000 sono da considerarsi le unità 
lavorative indotte. La produzione 
giornaliera è attorno alle 120 trattrici. 


P commercializza prodotti 
di complemento 
alla produzione Same. 

L’Ager ha sede in Treviglio e dispone 
y/ eli una.vasta gamma di attrezzature 

er rendere sempre più completo il servizio offerto agli agricoltori. 
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Riuniti a Firenze i segretari di sezione di tutta la regione la concessionaria 


n salone-palestra della «25 
Aprile » è «là gremito prima 
dell'assemblea. La scenogra¬ 
fia è la stessa, con l'Imman¬ 
cabile palco rosso e la scrit¬ 
ta sul fondo. Ci sono 1 segre¬ 
tari delle sezioni comuniste e 
1 funzionari di Partito che si 
salutano: non si vedevano 
dalla precedente riunione re¬ 
gionale. Ma c'è, più che al¬ 
tro, attesa e voglia di discu¬ 
tere. 

Il PCI è « nell'occhio del ci¬ 
clone»: chi lo vede ripiega¬ 
to su se stesso, chi frastorna¬ 
to da un crescente distacco 
tra base e vertice. La Tosca¬ 
na è una delle regioni « ros¬ 
se » per antonomasia e tasta¬ 
re il polso ad una organiz¬ 
zazione come questa non è 
quindi cosa di poco conto. 

Giulio Quercini, segretario 
regionale, parte proprio dallo 
« stato » del Partito: fornisce 
dati, li commenta. Dice subi¬ 
to: « A noi non è apparso 
un partito ripiegato in se 
stesso, a riflettere sulle pro¬ 
prie difficoltà o addirittura 
sulla propria crisi. Il PCI è 
invece un partito impegnato 
a combattere per superare la 
grave crisi che attanaglia il 
Paese e a ricercare anche vie 
nuove c originali per uscirne 
m senso democratico ». 

Tutto questo non avviene 
nella piattezza. Ci sono cer¬ 
to anche carenze ed errori: 
ma la ricerca e la correzione 
di questi appassiona e fa di¬ 
scutere i comunisti. I risulta¬ 
ti della campagna di tesse¬ 
ramento mastrano una forza 
sostanzialmente inalterata. Le 
assemblee clic si stanno svol 
gendo in ogni angolo della 
Toscana fanno risaltare i trat¬ 
ti di una forza che sa che 
« senza un partito saldo, in¬ 
telligente. unito » non si sal¬ 
va né l’economia, né la demo¬ 
crazia. 

Tranquilli, dunque? « Non 
lo siamo e non lo vogliamo 
essere — dice Giulio Querci¬ 
ni —: guardando oltre i nu¬ 
meri scorgiamo problemi nuo¬ 
vi c più complessi che la mu¬ 
tata situazione politica et 
pone davanti ». 

La crisi più generale si ri¬ 
percuote anche nella nostra 
regione die non è un’isola, 
scarica sui giovani e sulle - 
donne i suoi effetti negativi 

Un invito preciso è perciò 
venuto dal segretario regiona¬ 
le: « Il lavoro organizzativo 
c di conquista politica ed i- 
deale verso i giovani e le 
donne deve essere la priori¬ 
tà di questa nuova campa¬ 
gna di tesseramento ». 

Valutazioni positive (« Il 
Partito resiste, bene, mantie¬ 
ne i livelli organizzativi altis¬ 
simi raggiunti tra il 7 / e il 
’76 ») si uniscono a conside¬ 
razioni critiche ed autocriti¬ 
che fa Non riesce ad espan¬ 
dersi ancora, a crescere come 
pure la situazione richiede »). 
L’attenzione in sala è forte: 
questo discorrere sul Partito 
mostrarne il vero volto, ap- < 
passiona i segretari. 

« A" vero che tutto si è 
fatto più arduo e difficile nel 
nostro operare politico — con- ! 
tinua Quercini — ma proprio 
per questo maggiore, e non 
minore, deve essere l’atten¬ 
zione specifica ai problemi, 
nll'organizznzinne. al lavoro 
di conquista e di proseliti- | 
sino, alla vita interna del no- • 
stro partito ». 

Invece non sempre è stato | 
cosi. Un qualche « allenta- > 
mento » si è avuto e si ca¬ 
pisce anche il perché. La cre¬ 
scita di responsabilità ammi¬ 
nistrative e di governo, il dia¬ 
logare più intensamente con I 



Il PCI toscano si fa 
l’identikit e trova 
un partito in salute 

La relazione del segretario regionale Quercini 
Una forza che non ha paura del « nuovo » 

Vasta azione di reclutamento da lanciare nelle 
organizzazioni territoriali - Come si lavora nelle sezioni 


gli altri partiti, la necessità 
di prospettare sempre concre¬ 
te soluzioni ai problemi ha 
pesato. Questo processo ine¬ 
vitabile ha portato ad una cre¬ 
scita dell'amministrare. del di¬ 
rigere a spese del lavoro di 
organizzazione esterna, di 
una ricerca culturale e di un 
capillare contatto con la po¬ 
polazione. 

Se si comprendono i moti¬ 
vi bisogna anche trovare le 
soluzioni, reagire. Dice Quer¬ 
cini: « al primo posto della 
riflessione su noi stessi de¬ 
ve stare un obiettivo: la sal¬ 
vaguardia e lo sviluppo del 


carattere di massa del parti¬ 
to: del nostro collegamento 
con la società. Non ci muo¬ 
ve, ìiel dire questo, nessun 
rimpianto per un modo vec¬ 
chio di stabilire i nostri le¬ 
gami con la società e le mas¬ 
se ». 

Se si potesse ripercorrere 
quel modo di essere che ha 
portato il PCI ad essere quel¬ 
la grande forza che è tutto 
sarebbe piu facile e sempli¬ 
ce. Il carattere di massa, i 
profondi contatti con la so¬ 
cietà devono essere garantiti 
con un nuovo modo di fare 
politica; con un modo epe 


sia adeguato alla nuova e 
più avanzata collocazione po¬ 
litica che gli stessi successi 
del Partito hanno determi¬ 
nato. 

Non si tratta, dunque, di 
questioni di tecnica organiz¬ 
zativa. ma della capacità pie¬ 
na di adeguare l’organizzazio¬ 
ne del Partito alla azione po¬ 
litica. Avere nuove energie, 
dunque, ma sapere muovere 
a pieno anche tutte quelle e- 
sistenti. Eccoci arrivati alla 
complessa questione della par¬ 
tecipazione dei militanti alla 
vita della sezione. 

Si parte, anche qui. da 


270.000 i comunisti in Toscana 


Vediamo un po’, attraverso ■ 
alcune delle stesse cifre for- I 
nite da Quercini nella sua i 
relazione, quale è lo « stato » I 
del Partito nella nostra re- j 
gione. Al 31 ottobre vi erano j 
in Toscana quasi 270 mila co- I 
munisti (256.130 iscritti al 
PCI e 12.971 iscritti alla 
FOCI). Un comunista ogni 
4,5 voti al PCI- 

Rispetto al '77 gli Iscritti 
sono diminuiti leggermente 
(500 tesserati in meno pari I 
aito 0.2 per canto). I reclu- j 
tati sono stati 3.200 e salgo¬ 


no a 9.800 nel biennio. C'è un 
certo regresso nell'azione di 
proselitismo: nei due anni 
precedenti i reclutati erano 
stati infatti 15.500. 

Alcuni dati specifici all'In¬ 
terno di queiii più generali. 
Gli operai rappresentano cir¬ 
ca il 40 per cento degli iscrit¬ 
ti: sono infatti 110.000. Le 
donne sono 64.500 (sono leg¬ 
germente diminuite rispetto 
al '77). La FGCI. in questo 
che è uno dei suoi momenti 
più delicati, ha perso in To¬ 
scana 1.500 iscritti, pari al 10 i 


per cento della propria for¬ 
za organizzativa. 

La grande forza politica ed 
elettorale del PCI e della si¬ 
nistra in Toscana viena pie¬ 
namente alla luce leggendo 
i dati relativi alla presenza 
negli enti locali. La sinistra 
governa in Toscana in 220 
comuni su 287; in 8 provin¬ 
ce su 9 e nella Regione. Al¬ 
trettanto rilevante è la pre¬ 
senza nelle organizzazioni de¬ 
mocratiche di massa e nella 
cooperazione. 


una affermazione molto pre¬ 
cisa di Quercini: « £“ rima¬ 
sto lo stesso, o si è ristretto 
il numero dei "quadri” attivi 
di sezione? ». E' cresciuto il 
numero del militanti comu¬ 
nisti impegnati negli enti lo¬ 
cali e nei molteplici organi¬ 
smi democratici di base (scuo¬ 
la. quartieri, organismi sani¬ 
tari). ma non per questo si 
devono depauperare le sezio¬ 
ni. Occorre invece riuscire a 
« coinvolgere un numero più 
largo di nuovi compagni alla 
vita e alla iniziativa politi¬ 
ca delle sezioni ». 

Non è un impegno di po¬ 
co conto. Ci vuole oggi, per 
dirigere le sezioni, capacità 
di studio delle diverse situa¬ 
zioni; capacità di proposta e 
di confronto: insistenza nel 
prevedere un’opera di rinno¬ 
vamento (e ringiovanimen¬ 
to) che non può essere arre 
stata e frenata. « Af ai dob¬ 
biamo smarrire — ha ri¬ 
cordato Giulio Quercini — 
un'esigenza di fondo: il diri¬ 
gente comunista, ad ogni li¬ 
vello. deve essere capace, pre¬ 
parato. politicamente orien¬ 
tato, ma insieme anche co¬ 
nosciuto e stimato dal po¬ 
polo. dai cittadini ». M vol¬ 
to esterno del Partito comu¬ 
nista non può essere solo 
quello del suoi amministrato 
ri. dei suoi rappresentanti nel¬ 
le organizzazioni pubbliche. 
Deve essere anche quello del¬ 
le migliaia di dirigenti di se 
zione, di zona, delle federa¬ 
zioni e del comitato regionale. 

Presenza operaia, rapporto 
con gli intellettuali, vita de 
mocratica nel Partito: altri 
filoni della relazione che ha 
aperto questo incontro dei 
segretari di sezione. I HO mi¬ 
la militanti operai devono pe 
sare di più in tutti i sensi 
casi come deve essere raf¬ 
forzata la presenza organiz¬ 
zativa nelle fabbriche. Così 
come si deve sapere utilizzare 
non solo le capacità « specia¬ 
listiche degli operatori » cul¬ 
turali. ma anche la loro più 
complessiva capacità politica 
tica. 

La partecipazione. Perché, 
si è interrogato Quercini, si 
è venuta restringendo l’am¬ 
piezza della partecipaz'one al¬ 
la vita delle organizzazioni di 
base? In un altro interroga¬ 
tivo che Quercini ha fatto se¬ 
guire si può cogliere, impli¬ 
citamente. una risposta: « A 
quali decisioni reali è chiama¬ 
ta la sezione, l’assemblea de- 
qli iscritti? ». Troppe volte 
è chiamata a ratificare deci¬ 
sioni già prese 

La partecipazione si ha. per 
il segretario regionale, se chi 
partecipa sa di contare e di 
decidere realmente. Correzioni 
reali e profonde nella vita 
interna urgono, vanno corag¬ 
giosamente adottate. 

Il PCI dunque non si chiu¬ 
de a riccio. E lo fa nella con¬ 
sapevolezza che non si può a- 
vere paura del « nuovo ». Che 
dalla crisi si può uscire con 
un partito che esalta i carat¬ 
teri permanenti e validi dei 
« Partito nuovo » di Togliatti 
adeguati al mutare della si¬ 
tuazione sociale e politica. Da 
qui è poi mosso il giudizio 
di Quercini sull’attuale situa¬ 
zione politica: sul rapporto e- 
sistente in Toscana e nazio¬ 
nalmente tra le forze politi¬ 
che. 

I segretari, mentre chiudia¬ 
mo questa edizione, hanno i- 
niziato a discutere. Gli argo¬ 
menti e la tensione polìtica 
ideale non mancano certo. 

Maurizio Boldrini 
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A proposito di una decisione del TAR 


Nessuna guerra ideologica 
per la «Clinica Oltrarno» 


Alle 21 al Palacongressi 


Il tribunale amministrativo avrebbe sospeso le delibere con cui la Regio¬ 
ne ne disponeva la chiusura - Il voto del consiglio a larga maggioranza 


Li notizia che il TAR 
(tribunale amministrativo 
regionale) avrebbe dispo 
sto la sospensione delle due 
riebbero eon le quali la Re 
pione disponeva la ehiusu 
ra della casa di cura Ol¬ 
trarno. è l'occasione colta 
da alcuni organi di stam¬ 
pi. per '.uscitare un nuo 
\o ed abbastanza sospetto 
clamore attorno ad ima 
\ *renda elio, per le sue 
ìmphraz-oni umane, non 
dovreblio dai vero essere 
trattata con tanta disili 
voltura. 

Non si tratta, infatti, 
come in una partita di cfll- 
c:o di tifare per l'ima o 
l'altra parte, dando — co 
me fa il Tirreno — per 
scontato la * vittoria di 
.\ 7 /o|,na * sulla Regione. 
Qui non si tratta di vinco 
re o di perdere quanto 
piuttosto d; valutare i fat¬ 
ti avendo presente — co¬ 
me da -ompre andiamo 
affermando - unicamen¬ 
te l'interesse dei cittadini 
che sventuratamente han 
no bisogno di ricorrere al¬ 
la cardiochirurgia. 

Voto a larga 
maggioranza 

Ancora non conosciamo, 
perché non ufficiale, la 
mot iva zinne con la quale 
il TAR a\ rebbe deciso di 
dispirre. non l'annulla 
mento (come A/zol na 
chicdevaL ma la sospen¬ 
sione delle delibero ap 
provate a larghissima 


maggioranza dal consiglio 
regionale Non s: può m 
fatti ignorare il voto eon 
cui si è espressa questa 
volontà del coivagl o e 
che vide il parere favo¬ 
revole del PCI. del PS1. 
dei PDt'P. della DC eoo 
Fastensime del PRI. mcn 
tre il PSDI era assente. 
Non si può ignorare nep¬ 
pure che anche i repub 
bhc.im. successivamen’e 
espressero l'opinione che 
la clinica Oltrarno non a 
vesso le condi7on: per 
continuare la propria at 
t:vità. 

Nessuna guerra ideo’o 
gica. quindi, e neppure 
una rissa « personale ». 
ma una valutazione ogget¬ 
tiva dei fatti che risu'tava 
clvaramonte dalla inchitr 
ne condotta dall'apposita 
commissione consiliare rei 
corso della quale furono 
ascoltate tutte le parti in¬ 
teressate. compresi il dot¬ 
tor AzzoFna e. sopratutto. 

10 famiglie dei bambini. 
Una decisione ponderata, 
quella «della Regione, gui¬ 
data sempre dall'interes 
se della collettività che 
doveva e poteva coincide¬ 
re con la valorizzazione 
della struttura pubblica. 

11 punto era proprio qui. 
Nessun pregiudizio aUa 
scelta del medico da par¬ 
te dell'ammalato, a con 
dizione che la struttura 
privata potesse garantire 
un livello adeguato di spe¬ 
cializzazione 

Né la Regione, d'al¬ 


tre p .rte, h,i mai posto ul 
tunatum di sorta, proprio 
perchè non si pulsa ns 
sobriamente di poter af 
frotture questioni cosi de 
beate con semplici atti 
ammiivstrativi: è semmai 
il confronto clic deve so 
stenere anche in questo 
caso raffermar ono di una 
giusta soluzione. 

Distinzioni 

strumentali 

Si va alla ricerca stru¬ 
mentale di forzate distin 
z.om fra questa o quella 
politica o addirittura tra 
le istituzioni. Ebbene, pro¬ 
prio nel caso de! consiglio 
comunale di Firenze l'or¬ 
dine del giorno approvato 
dalla maggioranza affer 
mava chiaramente la va 
bd.ta delle valutazioni c 
degli atti compiuti dal con 
sigilo regionale (e vien da 
chiedersi perchè proprio 
la DC. m questo caso, si 
s:a comportata in maniera 
diametralmente opposta, 
rispetto al proprio gruppo 
regionale, votando con¬ 
tro) compresa la inoppor¬ 
tunità della autorizzazio¬ 
ne alla clinica. 

Tutto ciò non esclude la 
necessità, e in questo sen 
so crediamo di poter leg 
gore la stessa decisione 
del TAR. di intervenire 
respons3b’lmcnto come 
sempre è avvenuto sulle 
situazioni drammatiche 
che questo problema rias 
sumo. 


Domani manifestazione 
per i patti agrari 


Domrni, alle 21 ne"e sala 
Verde de! Palazzo dei Ccngrei*' 
o-gcnirato do"o fede-az'cne le- 
reni no del PCI si terra Una mzn.- 
festazicne pubblica su t L'impegno 
e la lotta de, comun.sti: per il 
rispetto del programma di gover¬ 
no, per 'a rep’da opprovaz er.e 
deila legge su : patti eg-o-t: per 
uno svluppp modetno de'i'pgri- 
co tu-p ». Introdmrè il compscno 
Emo Bon.lazl v.c« pres.dente de'- 
ia comm ss cr>e acr co tica della 
Cemire dei Deputo! So-à presen¬ 
te alla manifestazione una de e- 
gsz cne d par!amcn‘a-i e con - 
gl e- ragicna'i del PCI 

Domeni alla 9 si terrà il d ref- 
t vo della fede-aroni. a'ia-gp'o pi 
seg-etari comur«'i a d zero su 
• Va'utpz one deTattuele momen¬ 
to po' t co « corno t posti a co- 
.n-xVsS e al movimmTo deila no- 
st-a soecifra realtà » Introdurrà 
M che'e Vento-o. conc'jde-à il 
comporno Gerdo Ch aromcrrt» 
della seg-etrre n az enei e del per¬ 
nio 

Da domai-, f no a mercoledì 
o-oss mo. si svolgerà o! C'rcoio 
Rnasc-ta d. Carnai B senzìo. la 
con‘a.-*nra d organizzar'cna dei 
cormaiisti remo eg an . Ai lovcn 
parteciperà il compagno Ce- o Me 
imi de'« segreteria de'la fede¬ 
re? cne. 


Ricordi 


Diffida 


La famiglia Landucci nel 
la ricorrenza della mone del 
compagno Alberto Landucci, 
avvenuta ;1 5 novembre del 
1975. della sezione Vincenzo 
Chlllen. ha sottoscritto 20 
mila lire 

* * • 

Nel secondo anniversario 
della morte della compagna 
Paola Raggioli, il marito, la 
figlia Katia e i parenti tutti 
la ricordano con immutato 
affetto a quanti la conobbe¬ 
ro e stimarono. 

• • • 

Nel 4. anniversario della 
scomparsa del compagno Fer¬ 
nando Ondalli. la moglie sot¬ 
toscrive in sua memoria 20 
mila lire per l’Unità. 


La compagna Viola De Fi¬ 
lippo. della sezione Che Gue- 
vara, ha smarrito la propria 
tessera del PCI n. M72311. 
Chiunque la ritrovasse è pre¬ 
gato di farla recapitare ad 
una sezione del partito. Si 
diffida dai fame qualsiasi 
altro uso. 


Oggi alle 10. ’n apertura della 
campagna Tesseramento per il 79. 
al'« cas-a del popolo Tre Pietre, 
organizzato della sezione del PCI 
su « I! sign'E'calo del'o partecipa¬ 
zione del PCI all'attuale megg'o- 
rmza d' governo: attuaz'one de' 
p-ogremma o c-.si ». Perteelperà 
il compagno Giovznni Bri I ni delle 
leg-eter'e del cornitelo cittadno 
de! PCI Nella oeces : cne js-rrno 
consegnate le Sesse-e del partito 
1979. 

Nell’amb to de'ta festa deT 
Un'tà. Tesseramento 1979. erga- 
o'zzeta <jp"e sez : one Renato B- 
tossi. '« va Luciano Menerò *ì. 
oggi alle 9 d ffusione de'.l'Un'tà 
•)'« 10 d battilo su • Il PCI rel- 
l'attuole fase pot t ca e le p-o- 
spettiva del XV ccng-esso ». cen 
la pa-fec'poz'one dei corno-agno 
P'ero Pie.-alli; «'le 15 soez'o g'o- 
vsv, e':e 20 cerone (a prenota¬ 
rono) e. a 'e 21 « rì!-ovfrs n- 

s'eme »: inemt-o tro yecch com¬ 
pagni c g'ovaii 

Ma-tedi prossimo ole 21 s' 
riunirà vi federai one -| comitato 
cittadino n sreperaz.one de''a 
1- ccnfe-mz» sui problemi de! e 
orgmzzaz'cne deli* cultu-o. In¬ 
trodurrà « riunione il compagno 
Amos Ctcch' rtsocnsab'le del'o 
Comm ss crve eultura'e della tede- 
roz'cne. 


Nozze d’oro 

I compagni Arturo ed Em¬ 
ma Brunetti, della sezione di 
Ponte a Ema. hanno festeg 
giato. domenica scorsa, ie 
loro nozze d’oro. Il compagno 
Arturo è stato per lunghi an¬ 
ni diffusore giornaliero del¬ 
la sezione e lo è ancora, 
puntualmente diffonde 80 co¬ 
pie ogni domenica. In questa 
lieta ricorrenza. la sezione, 
a nome dei comunisti di Pon¬ 
te a Ema. esprime ai can 
compagni Arturo ed Emma 
le più vive felicitazioni. 


Venerdì scorso, ricorreva il 
50. anniversario di matrimo¬ 
nio dei compagni Aldo Con¬ 
ti e Vienna Francioni. della 
sezione Frasai! di Sesto Fio¬ 
rentino. Al compagno Aldo, 
fondatore del partito e alia 
compagna Vienna che nella 
occaf.one hanno sottoscritto 
30 mila lire per l'Unità, giun¬ 
gano le felicitazioni dei com¬ 
pagni della sezione Prosali e 
della nostra redazione. 


VI SFIDANO A TROVARE 
UNA VERA RIVALE DELLA 
BETA BERLINA 

Li -fida si svolge in una Conce.—ionaria 
Lincia. Qui vi consegneremo lo chiavi 
di una Beta Berlina pél* una veni prova 
sii .-(rada, poi la-cerenio ehe siate voi 
Mi-M ;i .-coprire quali sono i punti forti 
della Bota Berlina, quali i punti deboli 
dolio -no concorrenti: a verificare 
so o-i-io un'altra auto ohe vi «là tanto 
all" -lo— o prezzo. 

VI «SFIDANO A TROVARE 
MIGLIORI CONDIZIONI DI 
PAGAMENTO. 

Siccome è difficile i> -i-rei» albi 
tentazione di acqui.-tare una Bela 
Berlina dopo avoria provata, abbiamo 
im-s.ni a punto con la Lincia condizioni 
di pagamento particolarmente 
vantavgio.-e. ( o il comodo -i-tem.i «ti 
rateazioni Sava. c'è il pratico • 
moderno Savaiea-ing. c'è in-omma. 
-empre. la formula di acqui-to eh» 
meglio -i aduna alle v«»-tn --iirerr/e 
e »ie-ide:i. s 

VI SFIDANO A TROVARE 1 

I NA MIGLIORE J 

VALUTAZIONE DELLl'SATO [ 

Mentre voi provate la Beta B rini.». Lf 
noi proviamo la vo-ini auto ¥ 

Qu< -to è il mmio più -miro p. »• vÈ 


ottenere una valutazione competente ed 
onesta. E in genere un auto valutata cosi, 
vale di più di un'auto valutata eon una 
, semplice occhiata, come spesso succede. 

• k una sfida » lie vi conviene accettale 
! perché può solo farvi guadagnare. 

' VI SFIDANO A TROVARE 
I ASSISTENZA PIÙ ESPERTA E 
| CORTESIA PIÙ GRANDE. 

! IVr noi a.-.-istenza e garanzia vogliono 
«lire competenza, chiarezza, prontezza 
nel rispondere ai problemi «lei Client»-. 
Con noi non dovrere mai di-< ut« ro -ul 
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LE SFIDE SI ACCETTANO QUI: 


FIRENZE 

•GARAGE ALESSANDRINI 

Via delia Mattonaia. 71 r 
Tel. (Oàó) 663 776-67- .’.'j- 

•A. LISI S.r.l. 

Vìa Giambattista Va «> IO 
T»-I. io."»:») 677-01 
• NESI GIAMPIERO & TITO 
Vi.» L. IWi'h» rini. ai» 

Tel. (0.S5) 360.007-361 7-2 
Via Pn«r« r.tjn.t. 1 1 H 
L I. a) ».*) 6,6211 
•VAGGELI.! OTELLO 
Via E Pevm. 12 
T« I o.Vì» !-!» bàb i?UL'.:r 
Via!»- Tei!» nti. 117-Tel iM’ói 710'.»» ; 


BORGO S. LORENZO 

• PANCHETTI PIERO 

Piazzi Martin •!• !u L.t» -*. : •• 
Té! rOààl Mt'-nT 

EU PO 1.1 

• RIKIMIEI.I I 

\ s»:» p t..j. c- t. 1 " 

- >• »Vb,l.t.\\A \ I\» I 
•S.E.V.A.R. S.r.l. 

V. « Ma-ini. si-Tel (**.571 • 72 », i 

Udì. IN E l AID ARNO 
•I.ARC. 

V.a P- lrar«., ar.w' Via ri »M 
Te! **àài 9:»S SU 


! costo di un ricambio, perché in ratto 
! di prezzi i ricambi Lincia sono pronti u«l 
j accettare qualsia-i sfida. 

• Per voi tutto questo vuol dire veto 
1 risparmio di tempo e di denaro 

I hvzzt chiavi in mano (IVA ira «porto. 
i immatricolazione compresil 
- lieta Ii«-ilina libiti L 7.<i:>ti.:>uh 
Beta Berlina Ditto L 7. iliS.loo 
li*-la Berlina 2000 L 7 . 1 WÓ.Ó 00 
1 (-alvo variazioni della ea.-a) 
i I/acquisto <ii una Lancia «là la p»».—duina 
J di ottenere la esula di credito 
Itiners-dub Lam ia, la prima calla di 

credito automobilistica 
IVr pagare ogni 
^ — ripanizione 

dell’auto con una 
-duplico firma 
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Ieri il primo giorno per, la zona a traffico limitato 



Partiamo da Lungarno Ser- 
ristori, tre macelline con a 
bordo l'assessore Bbordoni, il 
comandante dei Vigili Urbani 
Oraziani, funzionari dell'uffi¬ 
cio traffico, cronisti, totogra- 
fi. Sono le nove passate e la 
giornata è limpida e fredda. 
Passiamo Ponte alle Grazie, 
poi il breve corteo di mac¬ 
chine blu si immette m via 
Bandi, via Verdi, prosegue 
passo, passo, con il solito 
ritmo di sempre fino in piaz¬ 
za Stazione. E’ il primo gior¬ 
no della zona blu allargata, e 
fino ad ora non si rivelano 
intoppi di sorta. Ad ogni an¬ 
golo. ad ogni imbocco di 
strada spuntano le divise del 
vigili urbani e 1 bracciali 
rossi e bianchi degli alllevi-a 
genti ieri per la prima volt. 
In servizio: una presenza ca 
pillare, attenta, una presta 
/ione di prim'ordine da parte 
dei caschi bianchi, pienamen 
te consapevoli deirimuortan- 
za e della difficoltà del com 
pilo ohe è stato loro affidato. 

Alle dieci In stazione c'è 
qualche difficoltà. Si incro¬ 
ciano autobus, camioncini, 
automobili e tutti tentano di 
percorrere come al solito via 
degli Avelli, ora interdetta. 
C'è un gran sbracciarsi da 
parte dei vigili, vecchi e nuo 
vi. Si capisce subito (e lo si 
sapeva da prima) che è que¬ 
sto il nodo fondamentale di 


Il blu vince la prima 
mossa della partita 

Qualche problema alla stazione, subito affrontato 
Attenta e capillare la presenza dei vigili 
Per i permessi uffici aperti anche il pomeriggio 


tutta l'opreaztone, le traasen- 
,ie sono affollate di curiosi 
che osservano U lavoro dei 
vigili, gli automobilisti mo¬ 
mentaneamente in crisi e poi 
rassegnati a cambiare strada. 

I commenti: « E' giusto che 
nel centro storico si possa 
girare con piu tranquillità », 
dice un vecchietto convinto 
« Era da fare anche prima », ' 
rincara un distinto signore 
incuriosito dalla novità. Non 
sono casi Isolati, in genere 1 
cittadini hanno risposto con 
senso di responsabilità alla 
nuova disciplina, moltissimi 
chiedendo al vigili Informa¬ 
zioni e chiarimenti che non 
sono stati certo risparmiati 
Tra tecnici assessore e vigili 


c’è una rapida consultazione 
e immediate decisioni: rat- 
forzare la segnaletica pre¬ 
ventiva con un cartello nello 
spiazzo antistante alla scuola 
dei Carabinieri. Due le indi¬ 
cazioni fondamentali: a si¬ 
nistra Stazione e viali, a 
destra (per chi ha il perrnes 
so) zona blu e piazza Unita. 
Uomini della segnaletica co 
minclano a tracciare con 1 
coni arancione una corsia per 
quest’ultimn direzione, paral¬ 
lela alle fermate degli auto¬ 
bus. Nel giro di due ore già 
Il flusso delle macchine ha 
smesso di attestarsi verso via 
degli Avelli e assume un an¬ 
damento circolatorio intor¬ 
no all'aiuola verso via Vaifon¬ 


da. I vigili cominciano a re¬ 
spirare. Nei prossimi giorni, 
promette l'assessore Sbordo¬ 
ni al termine della faticosa 
mattinata provederemo per 
la segnaletica orizzontale. 

Il viaggio continua verso 
piazza S Maria Novella (po 
lenza del permesso) via del 
Fossi. finalmente quasi 
sgombra e restituita alla sua 
calma ombrosa. Borgognis- 
santl, i Lungarni, affollati né 
più né meno che gli altri 
giorni. Dentro la zona blu al¬ 
largata il solito via vai di 
biciclette motorini e macchi¬ 
ne con l'autorizzazione pre¬ 
lude a piacevoli sorprese, Via 
Tornahuoni ad esemplo 
sembra larga tre volte, le po¬ 


chissime auto parcheggiate 
non rovinano l'effetto degli 
antichi palazzi («Stiamo 
preparando una nuova illu¬ 
minazione. dice Sbordoni, e 
poi vedrete che salotto»). Nel¬ 
le altre strade c'è un eccesso 
di macchine parcheggiate. 
Nel giro di un paio di ore. 
l’ass .orato ha stampato un 
foghi.- volante da uttaccare al 
parabrezza: « Il suo veicolo 
— si legge — ha sostato in 
spazio vietato. Data la novità 
della normativa vigente non 
viene elevati contravvenzio¬ 
ne; la informiamo tuttavia 
che la vigilanza urbana prov¬ 
vedere a contestare l’addebi¬ 
to quatora l’infrazione si ri¬ 
peta nei prossimi giorni » 


Finalmente respiriamo aria più pulita 

Un docente di farmacologia e tossicologia spiega i pericoli deirinquinamento - Smog e veleni nelle grandi 
città di tutto il mondo - Possibile recuperare una « dimensione umana » con le limitazioni del traffico privato 


I problemi del traffico nel 
centro cittadino, e di riflesso 
quello dell' istituzione della 
zona blu allargata hanno un 
risvolto particolarmente Im¬ 
portante: l'inquinamento. Su 
questo tema riceviamo e pub¬ 
blichiamo volentieri un con¬ 
tributo di Piero Dolara, do¬ 
cente dell'Istituto di Farma¬ 
cologia e Tossicologia del¬ 
l'Università di Firenze, col¬ 
laboratore di « Barry Corti- 
moner ■ e della rivista di 
ecologia americana < Envi- 
ronment ». 

Molte cose sono state dette, 
a proposito ed a sproposito. 
riQtiurdo al traffico nel ceti 
Irò di Firenze, ed alla nuova 
zona blu m particolare. Ma 
c'è un aspetto del quale non 
sembra ci si occupi io 
preoccupi) abbastanza. Ed è 
lu situazione ambientale in¬ 
sostenibile di buona parte del 
centro storico Che le città ,-n 
quanto tali abbiano aravisci- 
mi problemi di inquinamento 
non sta certo a noi fiorentini 
scoprirlo. La nuvola di smog 
di Los Angeles è visibile a 
100 Km di distanza, a Tokio 
sono state installate centrali¬ 
ne nelle strade per deroga¬ 
zione di ossiqeno. Mexico 
City è perennemente avvolta 
in uno strato di smoq. gial 
lastro e maleodorante, e così 
più o meno avviene in tutte 
le grandi metropoli dell'oc¬ 
cidente. Sono stati scritti vo¬ 
lumi su questi problemi. 


Vana inquinata dui traffico 
contiene potenti veleni: ad a- 
zione immediata, come l'os¬ 
sido di carbonio che avvelena 
i processi respiratori, inni- 
dride solforosa , che irrita le 
cellule bronchiali e ne blocca 
le difese fisiologiche: aa a- 
zione ritardata, come il 
piombo, che avvelena il si¬ 
stema nervoso periferico, o 
come il bcnzopircnc, potente 
induttore di tumori, anche 
nell'uomo. 

Nell'estate, invece di mi¬ 
gliorare, come succedeva un 
tempo, i ruggì ultravioletti 
trasformano i derivati in¬ 
combusti della benzina In 
prodotti ossidati, mal cono¬ 
sciuti ed estremamente nocivi 
ni cosiddetto smog fotochi¬ 
mico). In città come Los An¬ 
geles. m certi giorni di esta¬ 
te. vengono dati avvertimenti 
alla popolazione di non fare 
uscire i bambini e gli anzia¬ 
ni, c di stare in casa con le 
finestre chiuse e con rim¬ 
pianto di condizionamento 
sempre m funzione. 

Misurazioni dei livelli di 
inquinanti sono state fatte 
ripetutamente anche a Ftrcn 
ze. Ma non occorrono sofisti 
cate apparecchiature per 
rendersi conto che ni alcune 
zone si raggiungono livelli di 
inquinamento non dissimili 
da quelli di Manhattan o 
Mexico City. E" anche ben 
noto che la frequenza di ma¬ 
lattie respiratorie irritatile 
nei bambini c nei lecchi è 


assai alta nella nostra città. 

Il problema della difesa 
della salute degli abitanti del¬ 
le città è un problema di in¬ 
teresse primario nelle civiltà 
industrializzate, perchè lu 
gran maggioranza della popo¬ 
lazione risiede in centri ut- 
bant. Sulle soluzioni possibili 
molto si è discusso, ma al¬ 
meno su un punto c’è gene¬ 
rale concordanza: non c’e 
modo di migliorare le condi¬ 
zioni ambientali, se non ri 
ducendo drasticamente la 
circolazione automobilistica 
privata, c potenziando la rete 
di trasporto pubblica. Ma la 
realizzazione di questi obiet¬ 
tivi si scontra nelle grandi 
città contro ostacoli enormi. 
Los Angeles, ad esempio, no¬ 
nostante che sia una delle 
città più ricche degli Stati 
Uniti, non ha ancora varato 
un piano di sviluppo del 
trasporto pubblico, perchè 
date le dimensioni isi esten¬ 
de per decine di km) sareb¬ 
bero necessari investimenti 
enormi, ed un altissimo costo 
di gestione. Simile è la situa¬ 
zione di altre grandi città a- 
mericane. tanto che ci si 
domanda seriamente cosa ne 
succederà nell’epoca vicina di 
tramonto dell'automobile. 

Ora. nel caso di Firenze, ci 
troviamo in una situazione 
particolarmente favorevole: la 
città è di dimensioni ragio¬ 
nevoli. come spazio occupato 
e come popolazione, è abba¬ 
stanza ventosa c collinosa, il 


che facilita la dispersione 
degli inquinanti ambientali. 
Esiste una efficiente rete di 
trasporti pubblici te chi non 
ne è convinto vada in qiro 
nelle grandi città occidentali 
e faccia il confronto). Il 
centro storico, che è una per 
la all'occhiello del mondo, è 
stato costruito nell'arco di 
2000 anni, avendo presenti le 
esigenze dell'uomo c della 
comunità, in epoca in cui la 
grande maggioranza della 
gente si spostava a piedi. 
Abbiamo quindi la fortuna di 
poter risolvere molti dei 
problemi in cui si dibattono 
gli amministratori e gli am¬ 
bientalisti delle altre grandi 
città, semplicemente ripristi¬ 
nando le condizioni antiche, 
e integrandole con il traspor¬ 
to pubblico. 

Sembrerebbe che l'ostacolo 
maggiore sia rappresentato 
dall'opinione di alcuni com¬ 
mercianti, abbarbicati, ehi jo 
poi perche, alla difesa ad ol¬ 
tranza dell'automobile. Forse 
sarebbe necessario ricordare 
che i più esposti ai veleni 
micidiali dei gas di scarico 
delle auto, sono proprio loro 
che passano l'intera giornata 
lavorativa a livello del piano 
stradale. E non mi pare il 
caso di prenderla in ridere, n 
diffondere volantini come 
quello del comitato per la 
«valorizzazione » del centro 
storico 

Piero Dolara 
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I giovani vogliono un lavoro stabile 


» 


Inapphc.t/ione e distorsio¬ 
ne- sono due termini che i 
maramente si addicono alla 
legge 285 sul lavoro ai giova¬ 
ni. Vediamo perchè in To¬ 
scana su un totale di 35 000 
iscritti alle liste speciali, so¬ 
no stati espunti solo 1282 
giovani, di questi 372 con 
contratto a tempo indetermi¬ 
nato. 101 con contratti di 
formazione e lavoro e 809 
avviati nela pubblica animi 
nitrazione. Nella provincia 
di Firenze, a fronte di 10 000 
iscritti nelle liste, sono stati 
assunti 775 giovani, di cui 78 
a tempo indeterminato. 31 
con contratto dt formazione 
e lavoro e 666 nella oubbliea 
amministrazionr 
Questi ultimi — che sono 
la fetta principale — sono 
stati assorbiti In 239 con 
progetti speciali, m 260 con 
contratto regionale e in 158 
nel comuni <123 nel solo co 
mime di Firenze). 

foco quind' che risalta su 
hno la non aonlica/mne de’i i 
legge c la distorsione della 
sua utilizzazione 
Come hanno spiegato I di¬ 
rigenti della FGCI, in una 
conferenza stampa, la legee 
viene interpretata prevalen¬ 
temente a fini assistenziali e 
non por avviare un processo 
di rìsanament-' e gose’rn del 
mercato del lavoro, pet av¬ 


viare effettivamente i giovani 
al lavoro, per riqualificare la 
professionalità 

Lv responsabilità sono no 
le. inadempienze e disimpe 
gno padronale, immobilismo 
del governo ed anche ritardi 
degli Enti Locali, delle Re 
gioni e del movimento smda 
cale. Ma il problema più 
scottante e ora quello dei 
e.ovani assunti nella pubblica 
amministrazione con contrat¬ 
ti a termine 

Ecco perchè la FGCI ha a- 
vanzato la richiesta che il 
Governo si faccia carico di 
questo problema mtervenen 
do In una logica che sia di 
rifiuto dell’assistenzialismo, 
che 6Ì ricolleghi ad un rias¬ 
setto globale della pubblica 
«mmimstraziont e che garan¬ 
tisca misure efficaci per il 
diritto al lavoro ai giovani 
precari 

« Non pura e semplice as 
sistenza — ha detto il com¬ 
pagno Leonardo Domenici, 
segretario provinciale della 
FGCI — ma vogliamo Invece 
precise garanzie di lavoro » 

Vediamo allora le proposte 
specifiche per 1 giovani pre 
cari della pubblica ammini¬ 
strazione. 

La FGCI rivendica una e- 
ventuale proroga fino a 12 
mesi degli attuati contratti * 


termine al vari livelli della 
pubblica amministrazione e 
la trasformazione di questi in 
contratti di formazione e la 
vora secondo le recenti mo 
difiche apportate alla 285: re 
visione e reimpostazione de. 
progetti messi a punto da 
Ministri, dalla Regione e dal 
Comune per evitare che ab 
biano solo carattere assisten 
z:a!e ma siano finalizzati a 
sbocchi occupazionali effetti 
vi- costituzione di una 
« mappa delle occasioni di 
lavoro a livello territoriale » 
avviando una Commissione 
regionale per Pimplego, inse 
rendo nelle vertenze contrat 
tuali punti specifici per l'as 
sunzione dei giovani e facen 
do funzionare gli Uffici di 
collocamento. 

La FGCI propone pertanto 
un «convegno di mossa » sui 
problemi di attuazione della 
legge 285 e sulle caratteristi¬ 
che della disoccupazione gio¬ 
vanile nella provincia di Fi 
renze. 

Cosa vuol dire « di mas 
sa »? Significa — hanno spie 
gato l dirigenti della FGCI — 
che dovrebbe coinvolgere at¬ 
traverso un lavoro di ricerca, 
tutte le realtà giovanili e di 
base. Questo conveegno do 
vrebbe costituire — secondo 
la FGCI — un momento di 
verifica collettiva sulla legge 
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IL RIFUGIO Sport 

dal 7 al 10 dicembre 
3 giorni completi di sci 
Partenza: giovedì 7 d cembre nel 
pomerìggio 

Ritorno: domenica 10 d;cem 
bre ore 22 

VIAGGIO IN PULLMAN GRAN 
TURISMO — HOTEL 2 CAT 


y P er signora, uomo 
V hJk e bambino 

* GIACCHE da L. 50.000 

I II// CAPPOTTI pura lana 

II»' vergine da L. 60.000 

/ ,// VESTITI di ogni tipo 

anche per cerimonia 
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completi da L. 7.900 
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- - 
è' 1 A- 






Iscrizioni e 
informaxion 
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Il Rifugio 

Sport 

FIRENZE - Piu» Ottavi ani, 3r 
Telefono: 29.47.36 


leggete 

Rinascita 


ORA 

L <) OOA AAA PRONTA CONSEGNA 

AePAVeUVV CHIAVI IN MANO 

4 porta • doppio circuito franante - antifurto - sedili anteriori « 
posteriori liba tacili • luci di emergenza • tappo benzina con chiava 
lavavetro elettrico - luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON 8» PAQAWOIII 

, Cono. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 


dimostrazione di un apparecchio acustico 

INVISIBILE 


avrà luogo nella settimana dal 13 al 18 novembre 
in via dei Pucci 1/D - FIRENZE - Tel. 215.259 


UNA INVISIBILE PROTESI TUTTA NELL’ORECCHIO 



VENITE 

al Centro Acustico Ita¬ 
liano. Un noto esperto 
vi dimostrerà come si 
può correggere in po¬ 
chi istanti e invisibil¬ 
mente, sordità anche 
abbastanza gravi. 


IMPORTANTE 

Con questo microgloiel- 
lo, racchiuso in un involu¬ 
cro d'oro e interamente 
nascosto nell'orecchio 
potreteudirechiaramen- 
te tutte le parole persi¬ 
no quelle sussurrate. 


ATTENZIONE! 

Non perdete questa 
straordinaria occasione 

per vedere e provare 
questa meraviglia della 
tecnica. Venite nei gior¬ 
ni indicati dalle ore 9 
alle 19. 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS 



Tradotto In parole povere 
significa, avremo pazienza 
per qualche giorno, tanto che 
vi facciate l'abitudine: ma chi 
ha diritto, come residente, al 
permesso lo chieda presto, 
gli altri sappiano che la 
prossima settimana il vigile 
comincerà a tirare fuori 
blocchetto e penna. Per avete 
un permesso ci vogliono tre 
giorni e l’Ufficio traffico da 
lunedi sarà aperto sia la 
mattina che il pomeriggio 
dalle 15,30 alle 18.30 
Il carri attrezzi invece noti 
hanno avuto remissione, ri¬ 
muovendo nella mattinata 47 
macchine (la media nei gior¬ 
ni normali ammonta a una 
trentina). D’altra parte la 
nuova zona blù è un mecca¬ 
nismo delicato e un solo in¬ 
toppo può portare gravi con 
seguenze. Verso l’una l'asses 
sore Sbordoni traccia il pri 
mo bilancio: « Non è il caso 
di trinciare giudizi. Vedremo 
la situazione lunedi, e soprat¬ 
tutto martedì » Inutile na¬ 
scondersi però che la prima 
impressione (se è questa che 
conta) è stata ottima. 

Nelle foto: a sinistra: un vi¬ 
gile urbano circondalo da au¬ 
tomezzi Ieri In piazza Stazio¬ 
ne; a destra: cosi si presenta 
via Tornabuoni dopo l'entrata 
in vigore della zona blu 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 
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IIOULOTTES 

SUPERACCESSORIATE 

NUOVI MODELLI A PREZZI POPOLARI 
da L. 2.595.000 ‘4* IVA (mt. 3,80 T) 

VENDITE PROMOZIONALI FINO AL 31-12-7B 

TUTTOCAMPING 

FIRENZE - Via del Termine, 24 • Telefono (055) 373.041 


nutritevi 

di freschezza e di salute 


Solo il 

LATTE FRESCO 
mantiene 

intatte ^ m 

le qualità 
nutritive 
e vitaminico/ 
naturali. 

Il LATTE FRESCO 
è venduto 
esclusivamente 
nelle LATTERIE. 
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Il LATTE FRESCO 
è distribuito, 
giornalmente, dalla 
_ CENTRALE 
DEL LATTE 
di Firenze 
che effettua 
fino dall’origine 
le analisi e i 
controlli 
più accurati. 
Il LATTE FRESCO 
dura in frigorifero 
per molti giorni. 
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CENTRALE DEL LATTE E LATTERIE 
per nutrirsi di freschezza e salute giorno per giorno. 


Alla Coop Mobili 
di Antella 

tutto nuovo 
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• Nuovi ambienti esposizione. 

• Nuove idee-arredamento. 

• Nuove soluzioni cucina, camera da letto, soggiorno, 
salotto. 

• Sempre prezzi risparmio. E sconto 10% per i soci. 

Coop Mobili è a due passi da Firenze, all'uscita del 
casello Firenze-sud dell’Autostrada del Sole. Autobus 32. 

L esposizione Coop Mobili è aperta tutti i giorni, anche la 
domenica pomeriggio. 


cocp 


grande 
esposizione 
su due piani 


ANTELLA • Via Pulicciano * Tel. 641.041 
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l'Unità / domenica 12 novembre 1978 


Inizia oggi in assise il processo alle « Unità combattenti comuniste » 


Ventisette accuse per Bandoli e Neri 
arrestati nel covo di via della Rosa 

Sono ritenuti responsabili di una serie di assalti a uffici e agenzie - Devono rispondere anche di 
alcune rapine - L’attacco alle « Murate » in cui morì un agente doveva liberare proprio Bandoli 


Le donne di Fiesole e dell'UDI a confronto con l'ospedale 


Aprirà a gennaio il reparto 
di ginecologia al S. Antonio 


Le donne si sono date ap¬ 
puntamento al cancello del¬ 
l’ospedale; quando sono en¬ 
trate al Sant’Antonio di Pie- 
sole hanno invitato un grup 
po di infermieri, di ausiliari 
e di medici ad andare con 
loro. L’incontro era con il 
consiglio d’amministrazione, 
le domande scottanti: ma 
perchè il reparto di ostetricia 
e ginecologia non apre? DI 
chi la responsabilità? Quali 
gli ostacoli? La discussione è 
partita subito: all’inizio c’era 
un po’ di tensione, poi la 
discussione si è rivelata un 
confronto e, a conti fatti, un 
reale momento di collabora¬ 
zione tra cittadini ed ente 
pubblico. 

Il presidente del consiglio 
d’amministrazione, Landi, ha 


snocciolato 1 dati del «repar¬ 
to in gestazione». E’ dal '73 
che se ne parla e si muovono 
le pratiche burocratiche per 
aprirlo. Per molto tempo, 
mentre (i concorsi per il 
personale andavano deserti, e 
le pratiche incontravano mil¬ 
le intoppi) venne utilizzato 
come reparto di urologia. O 
ra si lavora sodo per riaprir¬ 
lo alle donne. 

Le donne, giovani e meno 
giovani, con i figli o i vestiti 
largiti a fiori, le ragazze di 
Fiesole e quelle dell’UDI, so¬ 
no andate a visitarlo. Le por¬ 
te aragosta si aprono sulle 
stanze già pronte, i muri im 
biancati. Manca qualche «ri¬ 
tocco», bisogna sistemare al 
cunl servizi: «ma in un mese 
i lavori dovrebbero essere ul 


timati». L’impressione è che 
sia un reparto piu «umano» 
di quello di Careggi, forse 
per le dimensioni più piccole 
(35 posti letto) forse per la 
struttura stessa. 

Ma prima della fine del¬ 
l’anno, non sarà possibile a- 
prire le porte alle donne che 
devono partorire o abortire o 
farsi operare. Sono in piedi i 
concorsi, tra breve saranno 
assegnati gli incarichi al 
primario, agli assistenti, un 
po’ piu lunghi i tempi di in¬ 
fermieri e puericultori. Gio¬ 
vedì il consiglio d’ammini¬ 
strazione discuterà proprio 
queste cose. Sabato prossimo 
un altro appuntamento: è 
stata fissata infatti un’as¬ 
semblea tra le donne ed il 
personale paramedico. 


DAI DOCENTI E DAGLI ASSISTENTI DEL CNU 

Proposti degli emendamenti 
al decreto sulPuniversità 


I docenti e gli assistenti a- 
derenti al CNU (Comitato 
nazionale Universitario) si 
astengono in questi giorni 
dalle attività didattiche per 
sollecitare le forze politiche e 
il parlamento a introdurre 
alcuni emendamenti migliora¬ 
tivi al decreto-legge del go 
verno sull’Università. 

Alla vigilia della discussio¬ 
ne in aula del decreto e della 
proposta di riforma dell’uni¬ 
versità. il CNU auspica che si 
vada all’approvazione conte¬ 
stuale. Se passasse il decreto 
senza la riforma universita¬ 
ria, la situazione di disagio 
degli atenei non farebla? che 
aggravarsi. Il riassetto del 
personale docente, i nuovi 
stati giuridici, non avrebbero 
senso senza una riforma del¬ 
le strutture universitarie e 
cioè la creazione dei diparti¬ 
menti. 

Per quanto riguarda il de¬ 
creto. del quale si è parlato 
molto in questi giorni, il 
CNU sottolinea in particolare 
la necessità che siano defini¬ 


te le nuove carriere e le rela¬ 
tive retribuzioni e modalità 
di inquadramento in modo 
die i meccanismi di passag¬ 
gio dal vecchio al nuovo pos¬ 
sano attivarsi 

«I nostri emendamenti — 
come hanno spiegato ai gior¬ 
nalisti alcuni esponenti del 
CNU fiorentino. Roberto 
Cenemi. Paolo Blasi, Silvano 
Bordi e Lamberto Panzalli. 
docenti e assistenti di Chimi¬ 
ca. Fisica e Giurisprudenza 
— sono stati finalizzati prin¬ 
cipalmente a rendere il de¬ 
creto conforme alle esigenze 
di una reale riforma». 

Nel dettaglio ad attuare 
nella realtà il principio del¬ 
l'unicità della funzione del 
docente-ricercatore, a sanare 
le ingiustizie che alcune 
norme del decreto creano a 
danno di alcune categorie e a 
predisporre le condizioni per 
l’attuazione del tempo pieno. 
Il Comitato nazionale univer¬ 
sitario ritiene che solo attra¬ 
verso l’introduzione, sia pure 
graduale, del tempo pieno è 


possibile una più efficiente 
organizzazione della ricerca 
e, unitamente all’abolizione 
della rigida titolarità dell’in¬ 
segnamento, una più articola¬ 
ta e qualificata didattica. 

I docenti e gli assistenti 
del CNU denunciano all’opi¬ 
nione pubblica i tentativi che 
da più parti sono stati messi 
in atto, anche attraverso la 
creazione di molteplici asso¬ 
ciazioni che portano avanti la 
difesa di interessi particolari 
e corporativi e in forme più 
o meno scoperte con l’obiet¬ 
tivo di sabotare la riforma 
dell’università e permettere 
la conservazione di antichi e 
radicati privilegi. In sostanza 
questi gruppi cercano di per¬ 
petuare la situazione attuale 
a vantaggio per lo più di in¬ 
teressi extrauniversitari senza 
preoccuparsi dell’interesse 
generale dell'Università. 

Domani per fare il punto 
sull'iter del decreto, il CNU 
ha convocato una assemblea 
generale alle 18 nell’aula di j 
Chimica. 
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ABITI DA SPOSA 

MODELLI DEL NOTO STILISTA FRANCESE , 

MARCEL DURVAL A 

i PREZI' VARIANO a PAR*^ A 

L 200.000 M 

PRENOTARE PER TEMPO 

■«■a vasacoo ;>j.r a- 

DI /':< 0-1 F ’REN/ - 




al i\ 

t’ijr ‘lÀ ■■, 

II: 


SAI DI AVERE 
A FIRENZE 
LA MU GRANDE 
PISCINA COPERTA 
DEL MONDO? 


POTRESTI ANCHE USARLA. SI? 


...per stare bene, 
o crescere meglio 
o divertirsi tanto. 


PISCINE COSTOU 
Campo di Marte 



SUCCESSO «I 

CAPITO! 
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Il processo che si inizia do¬ 
mani mattina alla corte di As¬ 
sise di Firenze vede sul ban¬ 
co degli imputati due « prigio¬ 
nieri politici ». Renato Bando¬ 
li, 25 anni, da Bagnocavallo 
in provincia di Ravenna, stu¬ 
dente universitario e il pisto¬ 
iese Stefano Neri, 25 anni, an¬ 
ch’egli studente, ex simpatiz¬ 
zanti di Potere Operaio dive¬ 
nuti poi membri delle « Unità 
combattenti comuniste », una 
formazione che ha compiuto 
una serie di imprese terrori¬ 
stiche prevalentemente nel 
Centro-Sud. Furono arrestati 
nell’aprile dello scorso anno 
in un covo di via della Rosa 
nel quartiere di Santa Croce 
dove furono trovate armi, mu¬ 
nizioni e documenti. 

Ben ventisette sono i capi 
di imputazione di cui devono 
rispondere Bandoli e Neri: 
associazione sovversiva, rapi¬ 
ne. furti, associazione per de¬ 
linquere. sequestro di perso¬ 
na. incendio, porto e detenzio¬ 
ne di armi, contraffazione di 
documenti. Fra le imprese che 
il giudice istruttore Valerio 
Lombardi addebita ai due 
membri delle UCC in concor¬ 
so con altre persone rimaste 
sconosciute (almeno altri tre 
facevano parte del nucleo), 
l’assalto agli uffici del l’asso¬ 
ciazione proprietà edilizia, 
l’incursione culminata con 
l’incendio di alcuni locali nel¬ 
la sede della Tecnotessile e 
del Centro di ricerche di Pra¬ 
to e l'irruzione negli uffici 
dell'associazione API. Assalti 
e incursioni durante i quali i 
terroristi, secondo il capo di 
imputazione, hanno rapinato 
impiegati, dirigenti, clienti. 

Ma i due sono ritenuti re¬ 
sponsabili anche di alcune 
rapine in banca Ira cui la 
Cassa di Risparmio di Pistoia 
e Pescia, la Banca Toscana 
di Dicomano. Nell’assalto alla 
Cassa di Risparmio avvenuto 
i’8 febbraio ’77. i banditi si im¬ 
padronirono di oltre cinque 
milioni in contanti nonché di 
assegni per oltre cinquanta 
milioni. Inoltre, un cliente. 
Giorgio Trovatelli, venne de¬ 
rubato dell’orologio, di un 
anello d'oro con brillanti, di 
un bracciale d’oro, di una ca¬ 
tenina. A Dicomano. i malvi¬ 
venti invece si impadroniro¬ 
no, dalla cassaforte della Ban¬ 
ca Toscana, di quasi diciotto 
milioni di lire in contanti. 
Per il giudice Lombardo Ban¬ 
doli e Neri presero parte a 
queste due rapine. 

Come si ricorderà la poli¬ 
zia scopri il covo il 3 aprile 
’77. dopo die a Firenze, ap¬ 
punto. si erano verificati una 
serie di gravi episodi cui ab¬ 
biamo già accennato. Proprio 
a seguito dell’ arresto del 
Bandoli e del Neri (avvenuto 
in seguito al riconoscimento 
per strada da parte di uno de¬ 
gli impiegati della Società 
Pratese) e attraverso alcuni 
documenti rinvenuti nel co¬ 
vo, la polizia riuscì a far luce 
su alcuni degli assalti com¬ 
piuti e sospettò che Bandoli 
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e Neri, assieme ad altri, aves¬ 
sero preso parte alle imprese 
criminose. Le accuse della po¬ 
lizia sono state poi convali¬ 
date dal giudice che nel cor¬ 
so delia complessa e lunga 
istruttoria ha trovato elemen¬ 
ti probatori per incriminare 
i due (altri tre confluiti pro¬ 
babilmente in Prima Linea 
non sono stati identificati). 
La verifica delle accuse si 
avrà nel corso del processo in 
Assise. 

Da ricordare, infine, che 
l’assalto alle Murate di un 
commando terrorista conclu¬ 
sosi con l’uccisione dell’agen¬ 
te Fausto Dionisi avrebbe do¬ 
vuto lilierare proprio Renato 
Bandoli, considerato fino al 
20 gennaio ’78. giorno in cui 
si verificò la tragica impre¬ 
sa. un personaggio di scarso 
rilievo. Invece, con quella fal¬ 
lita evasione. Bandoli assunto 
un'importanza l>en diversa, 
maggiore. 

E clic si tratti di una figu 
ra di un certo rilievo lo si 
può dedurre anche da una 
lettera die il Bandoli ha in¬ 
viato ad un brigatista e che 
è stata sequestrata il mese 
scorso dopo che il terrorista 
era stato traslerito alle Mu¬ 
rate di Firenze dall’Asinara. 
In essa Bandoli analizza la 
lotta che è stata portata 
avanti nel carcere dell’Asi¬ 
na ra contro il direttore Car- 
dullo. 

« Certamente — scrive Ban¬ 
doli — dopo gli ultimi due 
“ incidenti ” occorsi ai suoi 
specialisti in materia (si rife¬ 
risce alle uccisioni dei magi¬ 
strati Paolella e Tartaglione 
del ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia, ndr) un duro colpo il 
progetto di annientamento lo 
ha ricevuto: la disarticolazlo 
ne subita da parte di questo 
personale, è un ulteriore sal¬ 
to qualitativo sul piano del- 
l’omogenizzazione di tutto il 
prigioniero politico sul terre 
no strategico della lotta ar¬ 
mata e della sua uni/teazio 
ne del MRPO (Movimento re¬ 
clusi politici organizzati, ndr). 
Per non parlare poi degli al¬ 
tri molteplici aspetti positivi 
che questo attacco ha messo 
in evidenza ». 

Per Bandoli gli « aspetti po 
sitivi » sono gli omicidi del 
giudici compiuti da brigati¬ 
sti e da quelli di prima linea. 
Scrive ancora Bandoli: « Per 
tornare alla situazione del 
campo dell'Asinara anche se 
i compagni rimanenti sono 
sempre meno, è chiaro ormai 
che il carattere della lotta 
che si è sviluppata non vie¬ 
ne intaccato da questi tra- 
sjerimenti 

Al processo di domani mat¬ 
tina si vedrà se Bandoli in¬ 
tenderà rispondere oppure as¬ 
sumerà il tipico « atteggia¬ 
mento brigatista ». 

g. s. 
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I CINEMA DI FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

In super 3 e quadrophonio suond: Dynaaty. 
Colori. Un cast colossale diretto da C. M. 
Kung. Per tuttil 

(15. 17, 18,55, 20.45, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 

Film sexy: I pomo* lochi, Technicolor con 
Claudlne Seccarle, Chantal A rondelle. (Save 
ramente VM 18). 

(15,30. 17,15. 19. 20.45, 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 

(Locale riscaldato) 

Un tilm stupendo, dal romanzo più letto. 
Un grande epettacolo girato e Firenze Eute 
nula di un'amore. Colori con Tony Musante. 
Ornella Muti. Regie di Enrico Marie Salerno 
(15. 17. 18,45, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Tutto suo padre di Maurizio Lucidi. Techni¬ 
color con Enrico Montesano, Marilù Prati e 
Paul Mulier. Per tuttil 
(15, 17. 19, 20,40, 22,45) 

EDISON 

Piazza delia Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Un film di Renato Pozzetto: Saxolone. A co¬ 
lori, con Renato Pozzetto, Mariangela Melato, 
Cochl Ponzoni, Teo Teocoli. Musica di Enzo 
Jannacci. Per tutti! 

(15, 17, 18,45, 20,45. 22,45) 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 
(Ap. 15) 

Grease (Brillantina). Technicolor con John Tra¬ 
volta. Olivia Newton iohn Per tuttil 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

FULGOR - SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra ■ Tel. 270.117 

(Ap. 15) 

Un film di Hard Core: La porno villeggiante. 
Technicolor con Betty Verges, Klaus Richt. 
Olivia Pascal. (VM 18). 

(15,30. 17,20, 19,10. 20,55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 215.112 

(Ap. 15) 

Pari e dispari di Sergio Corbuccì. Technico¬ 
lor con Terence Hill. Bud Spencer. Per tuttil 
(15,15, 17,45, 20,15, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria Tel. 663.611 
Walt Disney presenta: Eiliotl II drago inviiibile. 
Technicolor con Helen Reddy, lim Oala. 
Mtckey Rooney Pet tuttil 
(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

Il nuovo film di tngmar Bergmen: Sintonia 

d'autunno. Technicolor, con Ingrid Bargman • 

Liv Uirnonn Per rutti 

(15. 17, 18,55, 20,50, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tei. 214.068 

Visite a domicilio. Technicolor con Walter 

Matthau, Glenda iackson. Art Carney, Richard 

Benjamin Per tuttil 

(15, 17, 19. 20.40, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/R • Tel. 575.891 
(Ap. 15,30) 

Due simpatici personaggi in cerca di moglie, 
creati da Claude Lelouch in: Agenzia matrimo¬ 
niale A. (Robert and Robert) A colori, con 
Charles Denner, iean Claude Brialy, Jacques 
Vilieret, Macha Merril. Per tutti! 

(U.s. 22,45) 

SrJPERClNEMA 

Via cimatori Tel. 272.474 

(Locale riscaldato) 

Torbidi delitti, morbositi accese al Saint Clau¬ 
de College nel giallo più clamoroso dell'anno: 
Enigma rosso (anelli concentrici di paura). 
A colori, con Fabio Testi. Christine Kautmann 
(VM 14). 

(15.30, 17,15, 19. 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
(Locale riscaldato) 

Nuovo straordinario possente capolavoro: Cor- 
leone. A colori, con Giuliano Gemma, Claudia 
Cardinale, Stelano Satta Flores. Michele Pla¬ 
cido, Francisco Rabal Regia di Pasquale Squi 
tierì. 

(15,30. 17,45, 20,15. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap. >5.30) 

Fury diretto da Brian De Palma. Technicolor 
con Kirk Douglas, John Cassavetes. (VM 18). 
(15,45, 18.05. 20.25. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Ap. 15,30) 

lo tigro, tu tigri, egli tigra. A colori, con 
Renato Pozzetto. Paolo Villaggio, Enrico Mon- 
; tesano. Per tuttil 
' (15. 18,15, 20,30. 22.40) 

I ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 Tel. 282 137 

I maestri del cinema: Ciao maschio di Mar¬ 
co Ferreri. Technicolor con Gerarde Depar- 
dieu, Marcello Mastroianni e Geraldina Fritz- 
gerald. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/R - Tel 663 B45 
Squadra antidroga. Technicolor con Tony Mu¬ 
sante. Susan Strasberg. Per tutti! 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 210.049 
Locate riscaldato 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
eleqante) 

Spettacolare, avvincente film di azione, techni¬ 
color: F.I.S.T. con Sylvester Stallone, Melinda 
Diilon, Rod Steiger. 

(15.15, 17.45, 20,15, 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
L. 1.000 
(Ap. 15.30) 

Premio speciale della giuria di Cannes 1978. 
Un film di Jerry Skolimowski: L'australiano 
che uccide. A colori, con Alan Bates, Susan 
York. (VM 14). 

(U.s. 22,45) 

CAVOUR 

Via Cavour * Tel. 587.700 

Un film di John Cassavetes: Una moglie. A 
colori, con Peter Falk. Gene Rowlands. Per 
tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
In edizione integrale il più divertente ed ero¬ 
tico film americano: Cinderella nel regno del 
sesso. Technicolor con Charley Smith, Kirk 
5cott. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via delia Fonderla - Tel. 225.643 
(Ap. 15.30) 

Primo amore. Technicolor con Ugo Togrtaxz., 
Ornella Muti, Mano Del Monaco. Regia di 
Dino Risi. Per tuttil 
(U.s. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • TeL 296.823 

(Ap 15.30) 

Divertentissimo, di Philippe De Broca: Disav¬ 
venture di un commissario di polizia. A colori, 
con Philippe No.ret, Annie Girardot. Per tutti! 
(U.S. 22.40) 

FIAMMA 

i Via Paclnotti TeL 50.401 
I (Ap 15,30) 

! O.-.ginaie film per giovani: Slip, di Michel 
' Lang. Con D. Ceccaldi, M. Boyer Musiche con 
Sheyla, B. Devotion. R. Antony, H. Hautry, 
E. Mitchell. Per tuttil 
(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660.240 
(Ap 15,30) 

Fantascienza a colori: La guerra dei robot con 
| Anton.o Sabato e Marisa Lampo. Un lilm 
I per tutti! 

(Us 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

La labb i a del sabato sera. A colori, con John 
Travolta, Karen Lynn Gorney. Musiche dei 
« Bea Gees *. (VM 14). 

(Us. 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ao 15.30) 

Divertente fihn di Philippe De Broca: Disav- 
ve n tur* di un commissario di polizia con 
Philippe Noiret, Annie Girardot. A colori, 
per tutti! 

(U.s. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via O. P. Orsini - Tel. 681.0550 

Vedi rubrica reitrt 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - TeL 222.437 

Platea L. 1.500 

Un psyco commedia di Mei Brooks: Alta ten¬ 
sione. Technicolor, con Mei Brooks, Medaline 
Kahn. Per tutti! 

(15, 17, 18,55, 20,50, 22,45) 


IDEALE 

Via Florenzuola • TeL 50.706 
Cosi come sei di Alberto Lattuada. Technico¬ 
lor con Marcello Mastroianni, Natasija Kinski, 
Francisco Rabal. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale * Tel. 211.069 

(Ap. ore 10 entim.) 

Barbara Bouchet, Edwige Fenech, Enrico Mon¬ 
tesano, Tomai Milian, Sydne Roma, Martin 
Feldman in: >0 gradi all’ambra del lenzuolo. 
Technicolor. (VM 14). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 

I 4 dell'oca selvaggia. Technicolor con Ri¬ 
chard Burton, Roger Moore, Richard Harris, 
Hardy Kurger. Per tuttil 

(15, 17.30, 20. 22,30) 

MARCONI 

Via G(annotti • Tel, 680,644 
■ Cosi come sei» di Alberto Lattuada. Techni¬ 
color con Marcello Mastroianni, Nastassja 
Kinski, Francisco Rabal. (VM 14). 
NAZIONALE 

Via Cimatori • TeL 270.170 

Locale riscaldato 

(Locate di classe per famiglie) 

Proseguimento 1. visioni. Un film nuovo, 
straordinario, divertentissimo: Squadra antitrul¬ 
la. A colori, con Tomai Milian (nella tus 
più irresistibile interpretazione), Eli Wallach 
(15,15, 17. 19, 20,45, 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Un tilm divertimento di Dino Risi: Primo 
amore. Technicolor con Ugo Tognazzl. Ornel 
la Muti. Per tutti! 

(U.s 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 1 

2001 odissea nello apazlo. Il capolavoro di 
Stanley Kubrick, con Keir Dullea, Gary Lock- 
wood. Fantascienza, scopecolori. Per tuttil 
(14,30, 17,15, 19.50, 22,30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

II capolavoro di Stanley Kubrick: 2001 odis¬ 
sea nello spazio. Spettacolare fantascienza a 
colori, con Keir Dullea, Gary Lockwood. Per 
tutti! 

(U.s 22,40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana • Tel. 226.196 
L. 850 (AGIS 600) 

(Ad 15.30) 

« Tre giorni con Elliot Gould >, 2. giorno. 

Satira antimilitarista di Robert Altman. Di¬ 
vertentissimo! M.A.S.H. con E. Goud e D. 
Sutherland. Colori. Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagninl • Tel. 480.879 
(Ap. 15) 

Palma d'Oro al Festival di Cannes *78. L’al¬ 
bero degli zoccoli di Ermanno Olmi. Techni¬ 
color con contadini e gente della campagna 
bergamasca Per tutti! 

(15.15. 18.40, 22) 

ALBA 

Via F Vezzanl (Rlfredl) * Tel. 452.296 

(Ap. ore 15) 

Il più grande western di tutti i tempi! In¬ 
diani. Spettacolare a colori, con stereosound... 
con John Whitmore. Elliot Sam e Ned Romero. 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap ore 15,30) 

L’occhio nel triangolo. A colori, con P. Cushing, 
J, Carradine. Per tuttil 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
L 700-500 

(Inizio speli, ore 15) 

La guerra del robot con A. Sabato. 

(U.s. 21,15) - Si ripete il 1. tempo 

CINEMA UNIONE 

Nuovo programma 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via del Pucci. 2 - TeL 282.879 
Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 
Capolinea Rus 6) 

(Ap. ore 14.30) 

Un'avventura emozionante: Airport '77. Splen¬ 
dido technicolor con J. Lemmon e B. Vaccaro. 
Per lutti! 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 Tel. 225.057 

(Ap. ore 15) 

Fantathrilling a colori! L’occhio nel triangolo 
con Peter Cushing. John Carradine e Brooke 
Adams. Non k vietato! 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
(Ap. ore 15) 

L’orca assassina. Technicolor con R. Harris 
e C. Rampling. 

(U.s. 22.45) 

BOCCHERINi 
Via Boccherinl 

Un grande iilm di fantascienza: Guerra spa¬ 
ziale. Colori. Regia di Jun Fukuda. 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a Rlpoli) 

Bus 8 23 32 - 31 - 33 

(Ap. ore 15) 

Avvincente: Rollcrcoaster, il grand* brivido. 
Technicolor con George Segai • Henry Fonda. 
Per tulli! 

ESPERIA 

Galluzzo Tel. 20.48.307 

Sfida a White Buffalo. Avventuroso, con Char¬ 
les Bronson, J. Warden, C Walker. Per fa¬ 
miglie. 

(14,30. 16. 17.30, 19) 

EVEREST (Galluzzo) 

Cartoni animati a colori: Il gatto con gli sti¬ 
vali in giro per il mondo. Logicamente per 
tutti! 

FARO D'ESSAI 

Via F Paolettl. 36 - Tel. 469.177 
(Ap. ore 15) 

La mazzetta. Technicolor con Nino Manfredi, 
Ugo Tognazzi. Un film di Sergio Corbuccì! 
Per tutti! 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/R • Tel. 700.130 
(Ap. ore 15) 

Scanzonatissimo: Zio Adelfo In arte Fùhrar. 
Divertente technicolor con Adriano Celentano 
e Amanda Lear. Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

ROMITO 
Via del Romito 

(Ap. ore 15) 

Heidi. A colori, con Èva Maria Singhammer. 
Gertrand Mittermayer. Jan Koester. Un lilm 
per tutta la famiglia! 

(U.s. 22.40) 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
(Dalie ore 15.30) 

Ken Russell: Usztomania, con Ringo Star. 
Roger Aitrey, Paul Nicholas. (GB. 1975). 
(U.s. 22,30) 

C D C. NUOVO GALLUZZO 

(Ap. ore 15.30) 

Squadra antidroga con Tony Musante • Susan 
Strasberg. Per tutti! 

(U.s. 22,30) 

C.D.C. $ ANOREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) 

TeL 690 418 

L 700-500 

(Spert. ore 20,30-22,30) 

Liliana Cavani: Al di là de! bene e del male 
con D Banda (1977). VM 18. 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tei. 701035 (bus 6-26) 

(Ao. ore 15) 

le e Annie con W. Alien e D. Keaton. 

C.D.C. SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 Tel. 294265 

Cinema per ragazzi: Tobi Tjrler (film a 
soggetto). Fuori programma: Le basi dalla 
fotografia. (Spetf. ore 10). 

C.O.C. L'UNIONE 

Via Chiantigiana, 177 - Ponte a Etna - 
Tel 640325 Bus 31-32 
(Alle ore 15) 

Cinema per ragazzi: L’i mperat o re dì Capri, 
con Totò. Ripetizione del 1. tempo! 

C.D.C COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto F-no) - Tele 

fono 442203 Bus 28 

« Western classico a: Bottata mirag gi » (USA 
’53) di H. Fregonese, con G. Cooper e A, 
Ouinn. 

(15.30, 17,15, 19, 20.45, 22,30) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640083 

(Ap. ere 20) 

Un tilm di Damiano Damiani: le he paura. 
A colori, con Gian Maria Volontà. (VM 14). 


ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
L. 700-500 
(Ore 15-21,30) 

Ritratto di borghesia in nero di Tonino Cervi, 
con Ornella Muti e Senta Bergen. (VM 18). 

COMUNI PEIMERIU 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

rei. Q 0 . 11.118 

(Ap. ore 15) 

Luigi Magni presenta: In nome del papa re. 
A colori, con Nino Manfredi. Per tuttil 
MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. ore 15,30) 

Vigilato speciale con Dustin Holfman, H. Dean 

Stanton e G. Bussey. Per tuttil 

(U.s. 22,30) 

oALESlMldl 

Figline Valliamo 

Formula 1, lebbre della velociti. 

GARIBALDI 

(Fiesole) 

C.R.T.C. (Ente Teatro Romano) 

Ore 17 e ore 21. Per il ciclo * Vincitori e 
Vinti * un grande tilm di guerra! Torà! Toni 
Torà! di Richard Fleisher. (Posto unico L. 800. 
Locale riscaldalo). 

CINEMA RINASCITA 
Incisa Valdarno 

Un eccezionale cartone animato della Walt 
Disney: Le avventure di Bianca e Bornie. 

(15. 17. 21,30) 

TEATRI 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Turti i enerdl e sabato atte ora 21,30; tutta 
le domeniche e testivi elle ore 17 e 21,30, 
La Compagnia dei Teatro Fiorentino diretta da 
'.Vanda Pasquim presenta la noviti Reverendo... 
la si spogli!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Cagyese II venerdì riduzione ENAL, ARCI, 
AGLI, MCL. ENDAS, AICS, DOPOLAVORO 
FS e ENEL. 

COLONNA 

Via G. P. Orsini • Tel. 681.05.50 
Bus 3 8 23 31 32 • 33 

Giovedì, venerdì, sabato ore ZI,30; testivi 
17 e 21,30 

L’equo canonico 3 atti di Gianluigi Cicli e C. 
con Ghigo Masino e Tlne Vinci. Regia di Tini 
Vinci. 

Prenotar, telefoniche 6810550 dalle 17 tn poi. 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
l ei. 210 097 262 H90 

Oggi alle ore 16,30 la Compagnia di prosa 
dei Teatro Eliseo, diretta da G. De Lullo e R. 
Valli, presenta uno spettacolo di Giuseppe 
Patroni Grilli: Le femmine puntigliose di Carlo 
Goldoni. Un avvenimento teatrale di ecce¬ 
zionale rilievo. 

TEATRO DELL'OR IUOLO 

Via Onuolo. 33 Tel. 210.555 

Alle ore 16,30 la Compagnia di prosa Città 
di Firenze Cooperativa dell'Oriuolo presenta: 
La locandiere di Carlo Goldoni. Regia di Ful¬ 
vio Bravi. Scene e costumi di Giancarlo Man¬ 
cini. 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 
RONDO' Ol BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210 595 
Ore 21,30, Yoshi and Company presentano: 
Ame Tsushl. (Esercitazioni mitologiche giap¬ 
ponesi) . 

BANANA MOON * 

Ass. Culturale privata - Borgo Alblzl 9 

Ore 17 e ore 22.30. «Gli indiani nel cinema 
americano dal 1897 al 1915 ». Rassegna cine¬ 
matografica articolata in 2 serate nel corso delle 
quali verrà messa a confronto l'attenzione del 
cinema al problema indiano prima, durante e 
'immediatamente dopo l’apporto fondamentale 
di Griltith. 

TEA1RO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • TeL 216.253 

CONCERTI 1978-79 

Oggi, alle ore 17, concerto sintonico di¬ 
retto da Riccardo Muti. Violinista Carlo Chia- 
rappa. Franco Cipolla. Violoncellista Giovanni 
Benedetti. Contrabbassista Salvatore Villani. 
Musiche di Mozart, Ravel, Schumann. Orche¬ 
stra del Maggio Musicala Fiorentino. 
(Abbonamento D) 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
Associazione culturale privata 

Via Oriuolo 33-35 - Tel. 296.171 

Ore 21,30 concerto musica contemporanea con 
Flavio Cucchi chitarra a David Bellugi flauto 
dolce. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Or e 21,30 Rassegna cinematografica ■ Women 
about women » verranno proiettati I tilms 
Hard work di Gimmy Durm. GImplement Jenny 
di Helena Ladd. Women about women di Chri¬ 
stine Noschese. 

TEATRO TENDA 

Lung. De Nicola - TeL 663.132 
FIRENZE PROPONE 

Oggi 12 novembre ore 16.30: I gatti di vicolo 
dei miracoli. Oggi ore 10.30 spettacolo per 
bambini con i famosissimi Casdo Clown. 
Domani 13 novembre ore 16,30 e 21,30 due 
grandi concerti con i Pooh. 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

Via Altant 84 - Tel. 215543 
Martedì 14 alle ore 17 esercitazione pratica su 
« Principi di interpretazione scenica » secon¬ 
do il metodo di Orazio Costa. Allenamento 
vocale, mimo, espressione corporate. Ore 18.30 
incontro con l'attore-regista Massimo Masini 
su « Rapporti tra regista e attori ». Giove¬ 
dì 16 alle ore 17 presso il Centro fe¬ 
derale di Coverciano seduta di * Training auto¬ 
geno per attori » conduce il prof. Giovanni 
Notarnicola direttore dell'Istituto di psicologia 
dello sport. 

TEATRO SAN GALLO 

Via S Gallo. 45R Tel 490.463 
Feriali ore 21.30. festivi or* 17 e 21.30. 
Per la regia di Carlo Maestrini si replica: La 
chiacchierala, 2 tempi per ridere di Luigi Del 
Buono, con canti e strambotti toscani. Con 
Alfredo Desi, Beppe Ghiglioni, Mario Mino- 
retti. Prenotazione telefonica ai 490.463. 
NICCOL INI 

Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Oggi ore 17 (unico spettacolo) Paolo Poli 
in: Mezzacoda con Jacqueline Perrotin. E’ aper¬ 
to il botteghino del teatro dalle 10 alle 13 
e dalle 15 in poi. Sono in vendita gli abbona¬ 
menti della stagione 1978-79. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matieotu uóeoto Fiorentino) 

Ballo moderno con D.scoteca. 
uANCING POGGETTO 
Via Mercati n. 24/b 

Ore 15.30 ballo moderno Discoteca. Consume- 
z.one gratula Ore 21.30 ballo liscio con 
Anonima Sound. 

DANCING MILLELUCI 

i Campi Bisenzio) 

Ore 15,30 e ore 21.30 Danze con il com¬ 
plesso Mac Poldo. 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 
Ore 15.30 Soul Music Discoteca. Ore 21,30 
ballo liscio con Tullio Freddolini. 

DANCING IL GATTOPARDO 
(MUSIC HALL DANCING DISCOTECA) 

• Caste!! iorentino) 

Ore 22 eccezionale: Gino Paoli presenta in 
prima assoluta il suo nuovo L.P. « Il mio me¬ 
stiere ». Pomeriggio e sera ballate con gli 
Axiandra e Videodiscomustc. Al pianobar, ap¬ 
plaudissimo, Gulliver e Mr. Fiorclli. 


Prato 

AMBRA: (ore 14) Pantera rosa show - (ora 
16) Zio Adolfo in Arie Fùhrer 
GARIBALDI: Il vangelo secondo S. Frediano 
ODEON: Welcome Los Angeles 
POLITEAMA: F.I.S.T. 

CENTRALE: Elliott il drago invisibile 
CORSO: Fatelo con me bionde e dolci danesi 
ARISTON: (nuovo programma) 

■ORSI D'ESSAI: New York New York 
PARADISO: (nuovo programma; 

MODERNO: In cerca di Mr. Goodbar 
CONTROLUCE: Silvestro gatto maldestro 
MODENA: Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo 

PERLA: Superexcitation 
BOITO: California Poker 
EDEN: Squadra antimafia 


Empoli 

CRISTALLO: (oggi riposo) 

LA PERLA: Flash 
EXCELSIOR: Squadra antimafia 


Rubriche • cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. B • Telefoni: 2S7.171 - 211.44B 
A GARDEN ON THE RIVER 
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ti aiuta a risparmiare 


Petto di tacchino 

al Kg. 


4.580 


Pomodori pelati 

g. 800 


Coscia di tacchino ■§ 

al Kg. | ■ 




0 


Insalatina Saclà 

g. 350 




660 


Brandy 
Stravecchio 
Branca, cl. 75 


Grappa 
“Dalla Cia” 

It. 1 


3.09 


2.140 


Salammo 
puro suino 

g. 400/600 circa, 
all’etto 

- , ■ .., 

398) 

/Riso Stella 
originario 

V^g. 950 

590) 

( Asciugatutto 

l 2 rotoli 

440 

Wurstel per 4, 

g.100 

180) 

r 

Pizza Star 

vi__ 

540) 

Dentifricio 
[ Pepsodent 

V gigante 

690 

_ * 

Formaggini Ramek 

per 8, g. 162 

580) 

( Caffè Soleado 

^g. 180 

990 

f Saponetta 
i bagno Nordika 

260 


Starlette 

g.285 



Uova 

50/55 per 6 


Olio Rama 

di semi di 
girasole, It. 1 


950 


390 

_ 


1.080 


Biscotti Pavesini 

g.190 


Pere Kaiser 

prima qualità, 
al Kg. 


Insalata scarola 

al Kg. 


690 


Vim clorex 

risparmio g. 670 


490 


Ariel E/3 

g.785 


Fustino Biol 

lavatrice 
Kg. 4,800 


46 


98 



4.740 


Nei supermercatie magazzini 
delTUniCoop Firenze 


Pentola a 
pressione 
Lagostina It. 5 


- 

Padella 

antiaderente 

cm. 20 colorata 


0 * - 

Macchina 
per pasta 


19.900 

_^ 


1.500 

__^ 


9.900 


Caffettiera 
Moka Express 

Bialetti 3 tazze 

^ —- - ———— - — 


Colapasta 

in Moplen 


Bicchieri 
per caffè 

confezione da 6 


5. 




0 


230 

_^ 


550 


Bicchieri “Schubert” 

confezione da 4, vino 

acqua 

flut 


Canovaccio 
per cucina 

cm. 50x70 


1.300 

1.500 

1.300 




Coop, 


Gruppo 4 

contenitori vetro O 7CA 
“Frigoverre” ■■■ ww 

cm. 12-15-18-23 ^ 


qualità e convenienza controllate dai consumatori. 
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Sono riuniti a Firenze i segretari di sezione di tutta la regione 


Il salone-palestra della « 25 
| Aprile » è già gremito prima 

j deU’assemhlea. La scenogra¬ 

fia è la stessa, con l’imman- 
i cabile palco rosso e la scrit- 

t ta sul fondo. CI sono l segre- 

[ tari delle sezioni comuniste e 

! 1 funzionari di Partito che si 

f salutano: non si vedevano 

[ dalla precedente riunione re¬ 

gionale. Ma c’è, più che al- 
; tro, attesa e voglia di dlscu- 

i tere. 

1 II PCI è « nell'occhio del ci¬ 

clone»: chi lo vede ripiega¬ 
to su «e stesso, chi frastorna¬ 
to da un crescente distacco 
tra base e vertice. La Tosca¬ 
na è una delle regioni « ros¬ 
se » per antonomasia e tasta¬ 
re il polso ad una organiz¬ 
zazione come questa non è 
quindi cosa di poco conto. 

Giulio Quercini, segretario 
regionale, parte proprio dallo 
« stato » del Partito: fornisce 
dati, li commenta. Dice subi¬ 
to: « A noi non è apparso 
un partito ripiegato in se 
stesso, a riflettere sulle pro¬ 
prie difficoltà o addirittura 
sulla propria crisi. Il PCI è 
invece un partito impegnato 
a combattere per superare la 
grave crisi che attanaglia il 
Paese e a ricercare anche vie 
nuove e originali per uscirne 
in senso democratico ». 

Tutto questo non avviene 
nella piattezza. CI sono cer¬ 
to anche carenze ed errori: 
ma la ricerca e la correzione 
di questi appassiona e fa di¬ 
scutere i comunisti. I risulta¬ 
ti della campagna di tesse¬ 
ramento mostrano una forza 
sostanzialmente inalterata. Le 
assemblee che si stanno svol¬ 
gendo in ogni angolo della 
Toscana fanno risaltare l trat¬ 
ti di una forza che sa che 
« senza un partito saldo, in¬ 
telligente, unito » non si sal¬ 
va né l'economia, né la demo¬ 
crazia. 

Tranquilli, dunque? « Non 
lo siamo c non lo vogliamo 
essere — dice Giulio Querci¬ 
ni —: guardando oltre i nu¬ 
meri scorgiamo problemi nuo¬ 
vi e più complessi che lu mu¬ 
tata situazione politica ci 
pone davanti ». 

La crisi più generale si ri¬ 
percuote anche nella nostra 
regione che non è un'isola, 
scarica sui giovani e sulle 
donne i suoi effetti negativi 

Un Invito preciso è perciò 
venuto dal segretario regiona¬ 
le: « Il lavoro organizzativo 
c di conquista politica ed i- 
deale verso i giovani e le 
donne deve essere la priori- 


Il PCI della Toscana si fa 
l’identikit e trova 
un partito in buona salute 


La relazione del segretario regionale Giulio Quercini - Una forza 
che non ha paura del « nuovo» - Una vasta azipne di reclutamento 
da lanciare in tutte le organizzazioni territoriali - Come si lavora 
nelle sezioni - La partecipazione e la democrazia interna al Partito 


tà di questa nuova campa¬ 
gna di tesseramento ». 

Valutazioni positive (« Il 
Partito resiste, bene, mantie¬ 
ne i livelli organizzativi ultis¬ 
simi raggiunti tra il '74 e il 
'76 n) si uniscono a conside¬ 
razioni critiche ed autocriti¬ 
che tu Non riesce ad espan¬ 
dersi ancora, a crescere come 
pure lu situazione richiede »). 
L’attenzione In sala è forte: 
questo discorrere sul Partito 
mostrarne il vero volto, ap 
passiona 1 segretari. 

« E' vero che tutto si è 
fatto più arduo e difficile nel 
nostro operare politico — con¬ 
tinua Quercini — ma proprio 
per questo maggiore, e non 
minore, deve essere l’atten¬ 
zione specifica ai problemi, 
all'organizzazione, al lavoro 
di conquista e di proseliti¬ 
smo, alla vita interna del no¬ 
stro partito ». 

Invece non sempre è stato 
così. Un qualche « allenta¬ 
mento » si è avuto e si ca¬ 
pisce anche il perché. La cre¬ 


scita di responsabilità ammi- 1 
nistrative e di governo, il dia¬ 
logare piu intensamente con 
gli altri partiti, in necessità 
di prospettare semnre concre¬ 
te soluzioni ai problemi ha 
pesato. Questo processo ine¬ 
vitabile ha portato ad una cre¬ 
scita deH’amministrare. del di¬ 
rigere a spese del lavoro di 
organizzazione esterna, di 
una ricerca culturale e di un 
capillare contatto con la po 
polazione. 

Se si comprendono i moti¬ 
vi bisogna anche trovare le 
soluzioni, reagire. Dice Quer¬ 
cini: « al primo posto della i 
riflessione su noi stessi de¬ 
ve stare un obicttivo: la sal¬ 
vaguardia e lo sviluppo del 
carattere di massa del parti¬ 
to; del nostro collegamento 
con la società. Non ci muo¬ 
ve, nel dire questo, nessun 
rimpianto per un modo vec¬ 
chio di stabilire i nostri le- 
gami con la società e le mas¬ 
se ». 

Se si potesse ripercorrere 


quel modo di essere che ha 
portato il PCI ad essere quel¬ 
la grande forza che è tutto 
sarebbe più facile e sempli¬ 
ce. Il carattere di massa, i 
profondi contatti con la so¬ 
cietà devono essere garantiti 
con un nuovo modo di fare 
politica; con un modo epe 
sia adeguato alla nuova e 
più avanzata collocazione po¬ 
litica che gli stessi successi 
del Partito hanno determi¬ 
nato. 

Non si tratta, dunque, di 
questioni di tecnica organiz¬ 
zativa, ma della capacità pie¬ 
na di adeguare l'organizzazio 
ne del Partito alla azione po¬ 
litica. Avere nuove energie, 
dunque, ma sapere muovere 
a pieno anche tutte quelle e- 
sistenti. Eccoci arrivati alla 
complessa questione delia par¬ 
tecipazione dei militanti alla 
vita della sezione. 

Si parte, anche qui. da 
una affermazione molto pre¬ 
cisa di Quercini: « £" rima¬ 
sto lo stesso, o si è ristretto 


il numero dei "quadri" attiri 
di sezione? ». E' cresciuto il 
numero dei militanti comu¬ 
nisti Impegnati negli enti lo 
cali e nei molteplici organi¬ 
smi democratici di base (scuo¬ 
la. quartieri, organismi sani¬ 
tari). ma non per questo si , 
devono depauperare le sezio¬ 
ni. Occorre invece riuscire a 
« coinvolgere un numero più 
largo di nuovi compagni alla 
vita e alla iniziativa politi¬ 
ca delle sezioni ». 

Non è un impegno di po¬ 
co conto. Ci vuole oggi, per 
dirigere le sezioni, capacità 
di studio deile diverse situa¬ 
zioni; capacità di proposta e 
di confronto; insistenza nel 
prevedere un’opera di rinno¬ 
vamento (e ringiovanimen¬ 
to) die non può essere arre¬ 
stata e frenata. « Mai dob¬ 
biamo smarrire — ha ri¬ 
cordato Giulio Quercini — 
un'esigenza di fondo: il diri¬ 
gente comunista, ad ogni li¬ 
vello, deve essere capace, pre¬ 
parato, politicamente orien- 


270.000 i comunisti nella 


Sono 

Vediamo un po’, attraverso 
alcune delle stesse cifre for¬ 
nite da Quercini nella sua 
relazione, quale è lo « stato ■ 
del Partito nella nostra re¬ 
gione. Al 31 ottobre vi erano 
In Toscana quasi 270 mila co¬ 
munisti (256.130 iscritti al 
PCI e 12.971 iscrìtti alla 
FOCI). Un comunista ogni 
4,5 voti al PCI. 

Rispetto al ’77 gli Iscritti 


sono, diminuiti leggermente 
(500 tesserati in meno pari 
allo 0,2 per cento). I reclu¬ 
tati sono stati 3.200 e salgo¬ 
no a 9.800 nel biennio. C'ò un 
certo regresso nell’azione di 
proselitismo: nei due anni 
precedenti i reclutati erano 
stati infatti 15.500. 

Alcuni dati specifici all'in¬ 
terno di quelli più generali. 
Gli operai rappresentano cir¬ 


ca il 40 per cento degli iscrit¬ 
ti: sono infatti 110.000. Le 
donne sono 64.500 (sono leg¬ 
germente diminuite rispetto 
al ’77). La FGCI, in questo 
che è uno dei suoi momenti 
più delicati, ha perso in To¬ 
scana 1-500 iscritti, pari al 10 
per cento della propria for¬ 
za organizzativa. 

La grande forza politica ed 
elettorale del PCI e della si- 


regione 

nlstra In Toscana viene pie¬ 
namente alla luce leggendo 
1 dati relativi alla presenza 
negli enti locali. La sinistra 
governa in Toscana in 220 
comuni su 287; In 8 provin¬ 
ce su 9 e nella Regione. Al¬ 
trettanto rilevante è la pre¬ 
senza nelle organizzazioni de¬ 
mocratiche di massa e nella 
cooperazione. 


fafo, ma Insieme anche co¬ 
nosciuto e stimato dal po¬ 
polo, dai cittadini ». Il vol¬ 
to esterno del Partito comu¬ 
nista non può essere solo 
quello dei suoi amministrato¬ 
ri. dei suoi rappresentanti nel¬ 
le organizzazioni pubbliche. , 
Deve essere anche quello del- j 
le migliala di dirigenti di se- ' 
zione. di zona, delle federa¬ 
zioni e del comitato regionale, i 

Presenza operaia, rapporto 
con gli Intellettuali, vita de¬ 
mocratica ne] Partito: altri | 
filoni della relazione che ha i 
aperto questo incontro del ; 
segretari di sezione. I 110 mi¬ 
la militanti operai devono pe- , 
sare di più in tutti i sensi | 
così come deve essere raf¬ 
forzata la presenza organiz¬ 
zativa nelle fabbriche. Cosi 
come si deve sapere utilizzare | 
non solo le capacità « speda- ' 
listiche degli operatori » cul¬ 
turali. ma anche in loro nfù 
complessiva capacità politica 
tica. j 

La partecipazione. Perché. 1 
si è interrogato Quercini, si ! 
è venuta restringendo l’ani- 1 
pio/va della partecipinone al 
la vita delle organizzazioni di | 
base? In un altro interroga¬ 
tivo che Quercini ha fatto se¬ 
guire si può cogliere, impli- I 
citamente, una risposta: « A j 
quali decisioni reali è chiama¬ 
ta la sezione, l’assemblea de- ' 
qh iscritti? ». Troppe volte J 
è chiamata a ratificare deci 
sionl già prese 

La partecipazione si ha. per 
11 segretario regionale, se chi ; 
partecipa sa di contare e di t 
decidere realmente. Correzioni s 
reuli e profonde nella vita ' 
interna urgono, vanno corag 
giosamente adottate. 

Il PCI dunque non si chiu¬ 
de a riccio. E lo fa nella con¬ 
sapevolezza che non si può a- , 
vere paura del « nuovo ». Che j 
dalla crisi si può uscire con ! 
un partito che esalta i carat- , 
Ieri permanenti e validi de! ! 
« Partito nuovo » di Togliatti 
adeguati al mutare della si¬ 
tuazione sociale e politica. Da 
qui è poi mosso 11 giudizio 
di Quercini sull’attuale situa¬ 
zione politica: sul rapporto e- 
sistente in Toscana e nazio¬ 
nalmente tra le forze politi¬ 
che. 

I segretari, mentre chiudi»- i 
mo questa edizione, hanno 1- 
niziato a discutere. Gli argo- 1 
menti e la tensione politica j 
ideale non mancano certo. | 

Maurizio Boldrini | 


A proposito di una decisione del TAR 


Nessuna guerra ideologica 
per la «Clinica Oltrarno 

Il tribunale amministrativo avrebbe sospeso le delibere con cui la Regio¬ 
ne ne disponeva la chiusura • Il voto dei consiglio a larga maggioranza 


l.a notizia che il TAR 
(tribunale amministrativo 
regionale) avrebbe dispo 
sto la sospensione delle due 
delibero con le quali la Re 
gione disponeva la chiusu 
ra della casa di cura O! 
tramo, è (‘occasione colta 
da alcuni organi di .stam¬ 
pa. per suscitare un mio 
vo ed abbastanza .saspetto 
clamore attorno ad una 
vicenda clic. |>er le sue 
implicazioni umane, non 
dovrebbe davvero essere 
trattata con tanta disiti 
voltura. 

Non si tratta, infatti, 
come in una partita ili ca! 
ciò di tirare' per Luna o 
l’altra parte, dando — co 
me fa il Tirreno — (X'r 
scontato la * vittoria di 
Azzolina v sulla Regione. 
Qui non si tratta di vince 
re o di perdere quanto 
piuttosto di valutare i fat¬ 
ti avendo presente — co¬ 
me da sempre andiamo 
affermando — unicamen 
te l’interesse dei cittadini 
che sventuratamente han¬ 
no bisogno di ricorrere al¬ 
la cardiochirurgia. 

Voto a larga 
maggioranza 

Ancora non conosciamo, 
perchè non ufficiale. la 
motivazione con la quale 
d TAR avrebbe deciso di 
disporre, non l'annulla¬ 
mento (come Azzolina 
chiedeva), ma la sospen¬ 
sione delle delilx're ap 
provate a larghissima 


maggioranza dal consiglio 
regionale. Non si può in 
fatti ignorare il voto con 
cui si è espressa questa 
volontà del consiglio e 
che vide il parere favo 
rovole del PCI. del PSJ, 
del PDUP. della DC con 
l'astensione del PRI. men¬ 
tre il PSDI era assente. 
Non si può ignorare nep¬ 
pure che anciie i repub 
blicani. successivamente 
espressero l'opinione che 
la clinica Oltrarno non a 
vesse le condizioni jx'r 
continuane la propria at 
ti vità. 

Nessuna guerra ideolo 
giea. quindi, e neppure 
una rissa * personale >. 
ma una valutazione ogget¬ 
tiva dei fatti che risultava 
chiaramente dalla indagi¬ 
ne condotta dall'apposita 
commissione consiliare nel 
corso della quale furono 
ascoltate tutte le parti in¬ 
teressate, compresi il dot¬ 
tor Azzolina e. sopratutto, 
le famiglie dei bambini. 
Una decisione ponderata, 
lineila della Regione, gui¬ 
data sempre dall'interes¬ 
se della collettività che 
doveva e poteva coincide 
re con la valorizzazione 
della struttura pubblica. 
Il punto era proprio qui. 
Nessun pregiudizio alla 
scelta del medico da par¬ 
te dell’ammalato, a con 
dizione che la struttura 
privata potesse garantire 
un livello adeguato di spe 
cializz.az.ione 

Né la Regione, d'al¬ 


tra parte, ha mai posto ul¬ 
timatum di sorta, proprio 
perchè non si pensa as¬ 
solutamente di poter af¬ 
frontare questioni così de¬ 
licate con semplici atti 
amministrativi; è semmai 
il confronto che deve so 
stellerò anche in questo 
caso raffermazione di una 
giusta soluzione. 

Distinzioni 

strumentali 

Si va alla ricerca stru¬ 
mentale di forzate distili 
/ioni fra questa o quella 
politica o addirittura tra 
le istituzioni. Ebbene, pio 
prio nel caso del consiglio 
comunale di Firenze l’or¬ 
dine del giorno approvato 
dalla maggioranza affer 
mava chiaramente la va¬ 
lidità delle valutazioni e 
degli atti compiliti dal con¬ 
siglio regionale (e vien da 
chiedersi perchè proprio 
la DC. in questo caso, si 
sia comportata in maniera 
diametralmente opposta, 
rispetto al proprio gruppo 
regionale, votando con¬ 
tro) compresa la inoppor¬ 
tunità della autorizzazio¬ 
ne alla clinica. 

Tutto ciò non esclude la 
necessità, e in questo sen¬ 
so crediamo di poter leg¬ 
gere la stessi! decisione 
del TAR. di intervenire 
responsabilmente c o m e 
sempre è avvenuto sulle 
situazioni drammatiche 
che questo problema rias¬ 
sume. 



Un «Bianco Vergine» da scoprire 


AREZZO — In Val di Chiana c'è un vino ec¬ 
cellente che purtroppo non è molto conosciuto 
come gli altri vini OOC della Toscana. SI trat¬ 
ta del « Bianco Vergine », dal sapore asciutto 
• leggermente amabile, dal profumo delicato e 
gradevole. Per valorizzare questo tipico pro¬ 
dotto delle campagne aretine e senesi, la Ca¬ 
mera dì commercio di Arezzo ha indetto un 
convegno, al quale sono intervenuti il pre¬ 
sidente della giunta regionale Mario Leone e 
l'assessore all'agricoltura Anseimo Pucci. La 
iona di produzione del vino DOC ■ Bianco 
Vergine » della Val di Chiana comprende il 
territorio dei comuni di Arezzo, Castiglion 
Fiorentino, Cortona, Foiano, Marciano, Monte 
San Savino, Civitella in Val di Chiana, Sina- 
lunga. Torcila di Siena, Chiusi, Montepulciano, 


Lucignano. li comprensorio di produzione non 
si identifica però con la superficie dei co¬ 
muni interessati, ma comprende soltanto cir¬ 
ca 56 mila ettari. La Regione Toscana ha già 
svolto una intensa azione promozionale nei 
confronti del c Bianco Vergine »: il vino è 
stato a Dusseldorf nel corso della settimana 
toscana. Ai convegno sono intervenuti anche 
il presidente della Camera di commercio, 
Francesco Fornasari, il consigliere regionale 
Giovanni Barbagli, il presidente del consor¬ 
zio Bianco Vergine, Franco Quagliofti, il di¬ 
rettore tecnico della cantina sociale dei vini 
tipici dell'Aretino, Armando Vasco. 

NELLA FOTO: vigneti da vino in Val di 
Chiana. 


Tornano a lavorare associati gli ex dipendenti della fabbrica j 

—- — ■■—■■■ — ■ — ~ i 
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Una coop dalle ceneri della Kentj 

Lo sforzo compiuto per non abbandonare lo stabilimento — Si tratta prevalentemen- ! 
te di giovani e donne — Una produzione giornaliera di circa 1.000 paia di scarpe j 


CASTELDELPIANO - Da 
sfruttati a produttori: questa 
è la nuova collocazione pro¬ 
duttiva assunta dai giovani e 
ragazze deU’ex-calzaturificio 
Kent di Casteldelpiano. impor¬ 
tante centro dell'Amiata, che 
da dieci giorni hanno ripre¬ 
so a lavorare grazie alla co¬ 
stituzione di una cooperativa 
denominata la SCOLCA (Socie¬ 
tà Cooperativa. Operai Lavo¬ 
ratori Calzaturieri Amiatini) 
— e al contributo di venti 
milioni dato dalla comunità 
Montana attraverso il Monte 
dei Pascili di Siena che. per 
tale attività imprenditoriale, 
ha dimostrato di voler cam¬ 
biare strada rispetto al pas¬ 
sato. quando si concedevano 
contributi a pioggia e fuori 
da qualsiasi orientamento di 
sviluppo programmato. 

Questa è la sastanza della 
conferenza stampa tenuta gio 
vedi sera dalla presidenza 
della Comunità, montana del 
Monte Amiata. nei 700 metri 
quadri della nuova az.ienda — 
gli stessi dove ira ubicato l'ex 
calzaturificio — alla presen 
za del sindaco di Casteldel¬ 
piano e di tutti i giovani lavo 
ratori all’RO per cento donne 
e ragazze al di sotto dei 25 
anni. 

Sono giovani lavoratori dei 
FAmiata coinvolti nel « crack » 
finanziario del gruppo Znmp 
che. nella situazione di de¬ 
gradazione del comprensorio 
sono riusciti a rimettere m 
> piedi un'attività produttiva. 

J Nel maggio 1976. dopo lun- 
I ghi periodi di cassa integra- 
I z'one. di occupazione degli 
, impianti e presidio del consi- 


1 glio comunale, le lotte gene- 
j rali dell’Amiata a sostegno 
dello stabilimento, il tribunale 
di Firenze decretava, il fal¬ 
limento del gruppo Zomp. la 
sciando senza lavoro 50 ope¬ 
rai amiatini e altri 500 sparsi 
in altre regioni. La causa di 
questa situazione era da ri¬ 
cercarsi. non solo nella crisi 
del prodotto calzaturiero sul 
mercato, ma anche e soprat¬ 
tutto in un modo per lo me- 
! no strano di gestione azien¬ 
dale. 

I lavoratori rimasti senza 
lavoro e senza la riscossione 
di stipendi arretrati, fiducia 
si nella loro capacità profes 
sionale oltre che nella volon 
tà di lavorare, iniziano a pen¬ 
sare alla possibilità di ripre 


Incontro del Pei 
coi cittadini 
oggi a Massa 
Marittima 

MARINA DI MASSA — Un 
u incontro con la popolazio 
ne » è stato organizzato per 
questa mattina dal diretti¬ 
vo della sezione S. Lombardi. 
La manifestazione prevista 
per le 10. si terrà nei nuovi 
locali della sezione, che sa¬ 
ranno inaugurati nella occa¬ 
sione, in ria Casamicciola 
(vicino caserma dei carabi¬ 
nieri). Parteciperà il compa¬ 
gno Luciano Pucciarelli. se¬ 
gretario provinciale del PCI: 
alla manifestazione sono in¬ 
vitate le varie forze politiche, 
ramminlstrazione comunale 
e tutta la cittadinanza. 


sa dell'attività attraverso la 
forma associativa. Incontri 
con i partiti, le istituzioni so 
ciali e amministrative portano 
a concretizzare il progetto 
Ventidue dipendenti si costi 
tuisrono in cooperativa sotto 
scrivendo 500 mila lire prò 
capite come fideiussione: la 
Comunità montana approva 
all’unanimità il finanziamento 
di 20 milioni per partecipan 
all'asta per il rilevamento dei 
macchinari. 

Dal 2 novembre scorso l’ex 
Kent. alla quale il pretore di 
Arcidosso aveva posto i si 
pilli, ha riaperto le porte per 
rioominciare a lavorare * a 
fascn ». per IVsDortazione. 
con un ciclo produttivo che 
parte dal semi lavorato per 
giungere al prodotto finito. 
Produzione giornaliera previ¬ 
sta dalle 600 alle mille paia 
con prospettive di incremen 
to che dovrà comportare ns 
sun7Ìone di nuova manodo 
pera. Per Questi motivi, il 
consiglio della cooperativa, 
nel ricercare nuovi sbocchi e 
commesse procederà anche ad 
allargare la sua base sociale. 

Difficoltà, problemi? Certa¬ 
mente. I lavoratori ne sono 
consapevoli, ma dall'impegno 
e dalle espressioni di enti) 
stasino registrate c’è forza di 
volontà a non piccarsi. Frat¬ 
tanto. come ha detto il sin 
daeo d: Casteldelpiano. mi*i 
tre un’attività riprende c’è la 
Wikelmann mineraria che è 
in procinto di chiudere man 
dando a casa 16 lavoratori. 
Per l’Amiata. comi' si vede, 
non c’ò proprio mai «pice». 

p. i. 


Assolto j 
il sindaco j 
di Grosseto 
Finetti 

GROSSETO — Il pretore di 
Grosseto, dottor Giovanni Curri, 
ha affollo con formula ampia, 
perchè il fallo non coftituifce 
reato, dall'accufa di abufo di uf¬ 
ficio e di contravvenzione all» 
Ione urbaniftica, il tindaco del 
capoluogo maremmano Giovanni 
Finctti. Sono andalf affolli altri 
4 imputali, la titolare della li¬ 
cenza. il progettata dei lavori e 
due impresari. i 

Il • caso » a suo tempo sol¬ 
levalo con clamore dalle mino¬ 
ranze in consiglio comunale e 
| ripreso con ampiezza dalla stam- 
: pa, riguardava il rilascio di licen- 
| ze edilizie per interventi di re- 
I stauro urbanistico su un fabbri- 
tato in località Poggione, un ag- 
| glomerato urbano a due chilomc- 
j tri da Grosseto. , 


Ricordi 

La famiglia lardelli, di Massa, 
nel ricordare il compagno Gian 
a guanti lo conobbero e stima¬ 
rono sottoscrive 30 mila lire per 
la stampa comunista. 

• * • 

I II 9 novembre scorso, ricorre- 
; va il 3. anniversario della scom¬ 
parsa del compagno Gino Bellini, 
. che fu attivista comunista alla 
| Breda di Pistoia, e poi alla se- 
. zione del PCI di Porta Lucchese. 
I La moglie, per ricordarlo a quanti 
; fo conobbero e stimarono, sotto- 
* scrive lire IO mila per l’Unità. 


KOTZIAN 

dal 1772 

TRADIZIONALE FIERA 
ANNUALE DEL 

TAPPETO 

FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

KOTZIAN 

LIVORNO - Via Grande, 185 — Tel. 38171-72 
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IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 

PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

| OLMO (Arezzo) 

Tel. (0575) 39.264 


i UN PRESTITO? 

I da oggi chiedilo a noi... 

I Se hai un’auto, uno stipendio, 
un reddito, una casa puoi 
j ottenere denaro. 

! Mutui 1.-2. grado lino » 

! 99 milioni. 

j Prestiti fiduciari a commercianti 

| IpPINANZÌA 

Via Grande. 97 ■ Livorno 
1 Tel, (0586) 30514 
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flMicrarcantt 
NANNINI GIULIANO 
52178 Tirraucn Incollili (Al) 
(tltfm 97.28-12 
Arredamenti 

PER LA VOSTRA CASA 


Ogni giorno centinaia 

di Italiani comprano 
una nuova Fora Fiesta. 



Perché è una gran macchina. 


IN TOSCANA : 

AREZZO - AUTOFIDO Sas • Tel. 25850 
CECINA • FILNERAUT0 Srl ■ Tel. 641302 
EMPOLI ■ ROAN (S. Croce sull'Amo) - Tel. 33585 
GROSSETO ■ Supergarage TALLONI - Tel. 22386 
LIVORNO - ACAV Snc - Tel. 410542 
LUCCA ■ Ing. C. PACINI • Tel. 46161 
MASSA - CISMECCANICA - Tel. 52585 
MONTECATINI - MONTEMOTORS SpA - Tel. 77423 
PISA • SBRANA • Tel. 44043 
PISTOIA - TONINELLI & C. - Tel. 29129 
POGGIBONSI • AD. di Agnorelli Renzo - Tel. 936768 
SIENA - F.LLI ROSATI (Chiusi Scalo) Tel. 20031 
VIAREGGIO - AUTOMODA SpA - Tel. 46344 
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IL CASENTINO Al RAGGI X / 2 

— mmm —i————— mmmmmm^—mmmm 


Le più significative risposte alla crisi dei 
tessile abbigliamento in Casentino sono ve¬ 
nute in questi anni dalla cooperazione. Nei 
1972 e nel 1976 sono nate infatti la cooperativa 
tessile di Soci e la Subbianese. Le loro storie 
e le loro tradizioni sono diverse, ma l'ultima 
puntata è uguale per entrambi: i padroni vo¬ 
levano licenziare o chiudere la fabbrica. Da 
qui la cooperativa, prima di lotta e poi di 
produzione. La realtà produttiva attuale è 
questa: la Tessile di Soci ha 73 soci-addetti 


e un fatturato annuo di 900 milioni. La Sub¬ 
bianese (industria di abbigliamento) con 170 
soci ha un fatturato che sfiora il miliardo. 
Abbiamo periato con i presidenti di queste 
due cooperative, entrambi ex operai alla ca¬ 
tena, eletti alla loro carica dai compagni di 
lavoro e con un salarlo pari a quello di co¬ 
loro che sono rimasti In catena o negli uf¬ 
fici: in pratica un unico livello retributivo per 
operai. Impiegati, presidente. 


Slitta : 

la cassa | 
integrazione| 
alla Breda j 
di Pistoia i 


...è sempre un piacere risparmiare 

GIRI 

ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...dalia camicia alla pelliccia... 

con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIPI - Roccastrada * Tel. 0564/565047 



Fiduciari • Cessione 5 sti¬ 
pendio • Mutui ipotecari 
l e 2 Grado • Finanzia¬ 
menti edilizi - Sconto por¬ 
tafoglio 

D'AMICO Brokers 

Finanziamenti • Leasing - 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurative 
Livorno - Via Ricasoli, 70 
Tel. 28280 



Resiste in attivo 
la tessile di Soci 

Un'azienda nota in tutto il mondo per la qualità del 
prodotto — Salvato il ciclo completo di produzione 


La Subbianese aspetta 
la firma del ministro 

Da tre anni alla ricerca di un mutuo — Un doppio 
filo la lega alla Gioie — La prospettiva del consorzio 


«La Cooperativa tessile di Soci ha 
una storia lunga, ci dice il presidente 
Marchesini. Questa è una vecchia 
azienda con una lunga tradizione ». 

E' stata fondata nel 1R07: lo ri¬ 
corda un manifesto del tempo, appe 
so nello ufficio di presidenza. Gli uf¬ 
fici. le porte, gli infissi sembrano 
fuori tempo, quasi quelli di un film. 
Non hanno nulla a che fare con quel¬ 
li delle aziende moderne, con mo¬ 
quette. quadri astratti alle pareti, 
citofoni e segretarie efficienti. Sem¬ 
bra un bellissimo pezzo d'antiquaria¬ 
to. Ma in realtà è un’azienda che 
ha un nome noto in tutto il mondo 
per la qualità del prodotto. 

Qual è stata la vita in questo se¬ 
colo e mezzo della Tessile di Soci? 

« I suoi capitali e i suoi padroni, dice j 
Marchesini, non sono mai stati lo 
cali. Sono sempre venuti da altre 
parti d’Italia con un obiettivo ben 
preciso: spremere la fabbrica finché 
era passibile e poi via. Dal 1948 ad 
oggi la storia della fabbrica è fatta 
di cambi di gestione e di fallimenti». 

E nel 1972 ci fu l'ultimo fallimento 
di un imprenditore privato, un cer¬ 
to Brachi. 

«A quel punto siamo nati noi. 
come cooperativa di lotta, per non 
perdere il lavoro ». Qual era la situa- i 
zinne della fabbrica? « Ad essere 
sinceri non si pensava di poter 
reggere: le strutture tecnologiche 
erano carenti, le attrezzature arre¬ 
trate e malandate. C’erano e cl sono 
tuttora macchine degli anni venti. 

E inoltre, cosa più importante, non 
avevamo soldi. L’unico aiuto finan¬ 
ziario che ricevemmo allora fu quel¬ 
lo del Comune di Bibbiena: 15 mi¬ 
lioni. che dopo sei mesi fummo in 
grado di restituire ». 

I primi anni furono quindi estre¬ 
mamente difficili. «Dal '12 al ’75 si 
riscuoteva quando c’erano i soldi e 
si andava avanti con l’autofinanzia¬ 
mento. Solo alla fine del ’75 comin¬ 
ciarono a vedersi le prime basi eco 
nomiche della cooperativa, con un 
bilancio in attivo, anche se di poco 
Solo allora ci ponemmo il problema 
del futuro. La nostra è l’azienda ful¬ 
cro dell'attività tessile del Casenti- j 
no: è l’unica, nel mare della crisi. | 
che abbia salvato il ciclo completo j 
della produzione: dal lavaggio della I 
lana alla rifinizione o finissaggio». I 

Con il 75 quindi comincia una I 
nuova fase per la cooperativa: fi | 
nisce la speranza in un nuovo pa¬ 
drone c nasce il problema di gè- } 
stire l'azienda e non solo di lavo¬ 
rarci. « Ce lo siamo posti forse tar- • 


di questo problema, dice Marche¬ 
sini. E ci siamo ritrovati con mac 
chlnari che hanno una data di fab¬ 
bricazione che va dal 1947 al 1963. 
più alcuni veri e propri pezzi d’anti¬ 
quariato. Abbiamo quindi preparato 
un programma di ristrutturazione, 
presentato agli enti locali e alle for¬ 
ze politiche. Un piano che prevede 
investimenti per un miliardo e mez¬ 
zo e che è stato giudicato buono e 
reale e concreto ». 

Due sono le maggiori difficoltà 
per la sua realizzazione: la prima 
è quella che riguarda l'area dove 
è situata la fabbrica, la seconda 
riguarda i finanziamenti che non 
arrivano, er quanio riguarda l'area. 
« questa, compresi i locali, dice Mar¬ 
chesini. è di una fantomatica socie¬ 
tà immobiliare, la SURCOLO di 
Firenze, che l’ha acquistata nel ’71 
per 180 milioni. Noi l’abbiamo in 
affitto, finora abbiamo pagato 150 
milioni e non disponendo dell’area 
non siamo in grado di fare una 
programmazione a lungo respiro. 
Il Comune di Bibbiena sta inseren¬ 
do l’area nel PIP e tenti' l’espro¬ 
prio. ma non sarà certo una cosa 
facile e dai tempi brevi. Per quanto 
riguarda i finanziamenti abbiamo 
ricevuto per ora 300 milioni e atten 
diamo un secondo finanziamento 
che non arriva mai. E adesso la 
cooperativa tessile di Soci, stretta 
in una giacca troppo piccola, è una 
bomba che sta per scoppiare ». 

L’azienda infatti, per i limitati e 
vecchi macchinari di cui dispone, 
è costretta a lavorare, per il 90 , o 
a « faqon ». su ordinazioni da Prato. 
Il prodotto è quello medio alto, "il 
classico del Casentino", una produ¬ 
zione famosa. Ma rimanendo cosi le 
cose questa è un'azienda senza pro¬ 
spettiva. 

« E’ da troppo tempo che si parla 
di cooperative ma poi non ci si cre¬ 
de fino in fondo, dice Marchesini. E’ 
ora di smetterla di dire che l’im 
prenditore rischia con capitali propri 
e la cooperativa no. Noi abbiamo 
ereditato solo debiti ed abbiamo 
messo in piedi la maggior fabbrica 
tessile della zona, con il bilancio in 
attivo. E questo io abbiamo fatto 
investendo i nostri soldi. Non solo. 
Qui c"è gente che lavora 12 ore 
al giorno, che viene in fabbrica 
anche il sabato e che riceve due 
mila lire per ogni ora di straordi¬ 
nario ». 

E tutto questo patrimonio di espe¬ 
rienza produttiva, di sacrifici e di 
lotte non può andare perduto. 


Da Soci a Subbiano. Qui la storia 
è piu recente: nel ’75 1 fratelli Bian¬ 
chi, proprietari di una fabbrica di 
abbigliamento decisero di licenziare 
255 addetti su 375. ( Perché la gal¬ 
lina. dice Ferrini presidente della 
Cooperativa Subbianese. non face¬ 
va più due uova, ma una soltanto ». 

I sindacati si opposero al licenzia¬ 
menti e dopo un lungo braccio di 
ferro un centinaio di operai, costi¬ 
tuitisi in cooperativa, entrarono, sin¬ 
daco di Subbiano in testa, dentro la 
fabbrica. Era la requisizione e la ri¬ 
presa della attività produttiva. 

« In condizioni difficili, dice Fer¬ 
rini. I padroni avevano portato via 
molti macchinari importanti. Fum¬ 
mo costretti a chiederli in prestilo 
alle piccole industrie della zona. I 
primi tempi, con questo sistema, 
facevamo solo pantaloni ma con 
scarsi profitti. Dopo un periodo di 
lavoro a faqon per alcune ditte di 
Arezzo e di Firenze, aiungemmo ad 
un accordo con la Gioie ». 

Questo ha permesso alla Subbla- 
nese di svilupparsi ed è una forma 
particolare di lavoro a facon. « Non 
esiste nessun contratto scritto tra 
noi e la Gioie, dice Fabbrini. Quan¬ 
do ero sindacalista ho firmato tan¬ 
ti contratti, ma non ho mai visto 
il padrone rispettarli. Noi con la 
Gioie abbiamo una grossa garanzia, 
che non è certo un pezzo di carta: 
lei ci ha dato i macchinari, non 
certo i migliori, colminone... E noi 
Incoriamo le sue ordinazioni con 
essi ». 

E’ un donpio filo quindi quello 
che unisce Subbianese e Gioie. Ma 
non è forse un rischio legarsi, in 
maniera così esclusiva ad un'unica 
Industria per il lavoro a facon? 

Certo, ma noi abbiamo preparato 
un piano, dice Ferrini. Prevediamo 
nell'immediato di fare un IO 9 * in 
pronrio e poi via via di aumentare 
onesto uuota fino ad arrivare al 
50%. Ma per far questo occorro 
no finanziamenti ». 

E questo è il nodo che non si rie 
sce a sciogliere. Da tre anni sono 
in cerca di un mutuo di 1 miliardo 
e 230 milioni che non riescono ad 
avere. Quando, qualche mese fa. il 
ministero deU'Industria approvò e 
registrò il finanziamento, la coope¬ 
rativa firmò un compromesso 

II compromesso Drevedeva una ca¬ 
parra di 66 milioni e la penale di 
10 milioni al mese Der ogni mese 
di ritardo nella simulazione del con¬ 
tratto d’acauisto. E questo per sei 
mesi: al term'ne di auesto oeriodo 
ehi dei due non avesse r*sn“tt ? >*n 
l'accordo di acquistare o vendere la 


fabbrica avrebbe pagato 1 66 milio¬ 
ni più i 60 milioni di penale. Ebbe¬ 
ne, siccome i finanziamenti non arri¬ 
vano. la Subbianese ha già pagato 
i primi 10 milioni di penale. Al de¬ 
creto per il finanziamento manca 
la firma del ministro 
«La Subbianese quindi, con i suoi 
170 lavoratori attende che politici e 
burocrazia risolvano i suoi problemi ». 

Il colloquio con Ferrini è l’occa- 
sione per un discorso complessivo 
sul tessile abbigliamento del Casen¬ 
tino. sulla sua crisi, sulle proposte 
di cooperative e di consorzi. In que¬ 
sta zona infatti, a parte la Subbla- 
nese e la tessile di Soci (oltre na¬ 
turalmente la Lebole di Rassina che 
è un caso a parte), sono sulla via 
del fallimento tutte le piccole azien¬ 
de del settore. Quali proposte per 
esse? 

« La cooperativa è l'unica strada, 
dice Ferrini, ma si stenta a percor¬ 
rerla. Spesso si aspetta un nuovo pa¬ 
drone. il miracolo. Alla Danik di 
Borgo alla Collina era possibile fa¬ 
re una cooperativa, ma non è stata 
fatta e così in altre aziende. Lo 
stesso discorso vale per il consorzio. 
Da anni si parla di un consorzio che 
tenga in mano tutto il settore del 
: tessile-abbigliamento del Casentino. 
E questo per eliminare alcuni costi, 
come quelli della rete commerciale, 
dei punti di vendita, dei model¬ 
listi, dei tecnici, ecc.; e per creare 
un coordinamento tra le produzioni 
delle varie aziende, che non si pro¬ 
duca cioè tutti gli stessi capi. Ora 
non è rimasta un’azienda in Casen¬ 
tino che sia sana ». 

Il tessile abbigliamento in questa 
zona è quindi senza prospettiva? 

« No. possibilità cc ne sono ancora. 
Bisogna mettere attorno ad un ta¬ 
volo tutti gli imprenditori della zo¬ 
na. vedere le possibilità concrete e 
chi ci sta. Inoltre il tessile abbiglia¬ 
mento è in crisi certo, ma non ai 
livelli che si dice. Alla nostra coo¬ 
perativa. come a quella di Soci, il 
lavoro c’è. Se si crede nd settore, 
se si aiutano le cooperative, invece 
di tagliargli le gambe, qualcosa è 
possibile fare. Gli esempi di Sub¬ 
biano e Soci sono significativi. Se 
cì arriveranno i finanziamenti noi 
potremo lai'orare in proprio e far 
questo, nella misura preventivata 
del 50*», significa triplicare il fat¬ 
turato annuo». 


A cura di 
CLAUDIO REPEK 


PISTOIA - Presso la Bre- ! 
da ferroviaria di Pistoia si 
è svolta una riunione tra la 
direzione aziendale e il con¬ 
siglio di fabbrica, per esa¬ 
minare la situazione connes¬ 
sa alle inattività presenti nel¬ 
l’azienda derivanti dalla man¬ 
cata acquisizione di commes¬ 
se nazionali ed estere, ed alla 
necessità di attenuare l'ng- 
gravio finanziario determina¬ 
to dal parco veicoli invenduti. 

Nel corso della riunione è 
stato raggiunto un accordo 
che blo>:a la decisione uni¬ 
laterale dell'azienda di met¬ 
tere a cassa integrazione a 
zero ore, da lunedi prossimo 
circa 100 lavoratori. Le ore 
di inattività saranno ridi¬ 
stribuite. secondo l'accordo 
raggiunto, con le modalità da 
stabilire fra le parti negli in¬ 
contri, previsti dall’accordo, 
delln prossima settimana. 

Questa intesa, che ha per¬ 
messo di far slittare la messa 
a cassa integrazione, dà la pos¬ 
sibilità al consiglio di fabbri 
ca e al sindacato provinciale e 
nazionale di entrare nel me¬ 
rito delle questioni, e permet¬ 
tere di intensificare l’inizia¬ 
tiva dei lavoratori per svi¬ 
luppare i momenti di mobili 
tazione e di lotta per restrin¬ 
gere i tempi della cassa inte¬ 
grazione e sollecitare le coni 
messe e il piano integrativo 
delle FS: incalzare le Parte¬ 
cipazioni statali. l’EFIM e la 
stessa direzione aziendale per¬ 
ché nell’incontro dei 21 a 
Roma — fra FLM nazionale 
del settore e la stessa EFIM 
— si riesca a concretizzare 
l’intesa sulle richieste avan¬ 
zate da oltre due ivnni con la 
piattaforma del gruppo delle 
aziende castruttriei di mate¬ 
riale ferroviario, per un di¬ 
verso ruolo delle industrie a 
partecipazione statale e delle 
ristrutturazioni e il riordino j 
dell’industria del settore. i 

La mancanza di un piano I 
dei trasporti, di finanziameli- [ 
ti alle Regioni, alle aziende ; 
municipalizzate, per quanto ri- 1 
guarda il settore degli auto- 
trasporti, e i ritardi nell’ap¬ 
provazione del piano integra¬ 
tivo elle prevede il finan¬ 
ziamento di 160(1 miliardi, so¬ 
no le cause, sottolineate dal 
consiglio di fabbrica, della 
crisi che attraversa la Breda. 


Martedì 
manifestazione 
per l’Iran 
a Pisa 

PISA — Martedì prois'mo nel 
ridotto del teatro Verdi si terrà 
una manifestazione per la libertà 
dell'Iran. L’iniziativa è indetta 
dalla FGCI, FGSI. PDUP, AMPI. 

La federazione provinciale del 
PCI nall’aderire alla manifestazio¬ 
ne ha diiluso un comunicalo in 
cui la appello a tutti i suoi iscritti 
ed a tutti i cittadini perchi vi 
partecipino. 

■ Le drammatiche notizie di 
questi giorni sulle stragi. le re¬ 
pressioni e le persecuzioni ope¬ 
rale in Iran dalla feroce dittatura 
dello scià — à scritto nel comu¬ 
nicato — suscitano lo sdegno dei | 
comunisti pisani e di tutti i de¬ 
mocratici ». 


A Montignoso levata di scudi della DC contro il piano regolatore j 

■ 1 - ! 

i 

Se salta la speculazione edilizia... 


MONTIGNOSO — Abbiamo 
già avuto modo di sottoli¬ 
neare il significato politico 
dell'approvazione da parte del 
consìglio comunale nella se¬ 
duta di lunedì, del piano ra 
golatore generale di Monti¬ 
gnoso. In quella sede abitia¬ 
mo anche detto che non do¬ 
veva meravigliare l'insorgere 
di van gruppi contro la sua 
approvazione. 

Certo, però, a giudicare 
dalle polemiche che sono scop 
piate, c’è do dire che il fron¬ 
te degli oppositori al provve 
dimento è più ampio di quel 

10 che era legittimo aspettar¬ 
si. A soffiare sul fuoco della 
polemica sono in tanti: la cas 
sa di risonanza dì queste po- j 
lemiche è la stampa locale, | 
che colta di sorpresa si limi- | 
ta, per il momento, a pubbli¬ 
care soltanto comunicati 
stampa, anche se non manca 

11 delincarsi di certi schiera¬ 
menti. 

Il via alle polemiche era sta 
to dato nella stessa giornata 
di lunedì, quando, prima an¬ 
cora della riunione del con¬ 
siglio comunale, sul tavolo 
della redazione di un quoti¬ 
diano giungeva un comunica¬ 
to stampa a firma dell'ex sin¬ 
daco Orlandi-Ungaro che e- 
sponeva i motivi del suo « fu 
turo » abbandono dell’aula. 

Venerdì è stata la volta del¬ 
la locale sezione della DC che 
in un lungo comunicato defi¬ 
niva « arrogante, dispotico e 
antidemocratico » il modo di 
governare della giunta monti 
gnastna. Dopo aver denuncia¬ 
to « l'incapacità di governa 
re » definiva « colpo di ma¬ 
no » l’approvazione del plano 
regolatore, ed annunciava il 
ricorso al TAR. in quanto ta¬ 
le approvazione non figurava t 


all'ordine del giorno. 

Ora. in effetti, le modalità 
seguite dal consiglio comuna¬ 
le nell'approvare il piano si 
possono, come ha fatto il se¬ 
gretario comunale, definire 
« poco ortodosse » anche se 
non mancano precedenti di 
questo tipo, anche in Comu 
ni limitrofi, che non hanno 
creato nessun problema. Ma. 
al di là di questo, desta sor¬ 
presa. in quanto fa pendere a 
favore del comportamento del¬ 
la giunta il piatto della bi¬ 
lancia. il fatto che nel con¬ 
tempo il consigliere regionale 
della DC. Nello Baiestracci, 
abbia inoltrato interpellanza 
agli organi regionali, chieden¬ 
do provvedimenti contro il Co¬ 
mune di Montignoso. per <«u- 
nico esempio» in Toscana) 
non aver ancora approvato il 
piano regolatore. 

In risposta alle notizie ap 
parse sulla stampa locale, 
mentre ancora non si è pra 
nunciata la federazione del 
PCI. c’è da registrare un do¬ 
cumento congiunto dei gruppi 
consiliari del PCI e del PSI 
che mentre respingono ogni 
sorta di notizie « imprecisa- 
ta e tendenziosa » sottolinea 
che « Fadozione definitiva 
del PRG è la conseguenza di 
un accordo preso nel 1975 (e 
riconfermato nel gennaio "78 - 
n.d.r.) tra PCI e PSI locale e 
provinciale, che mettei'a al 
primo punto del programma 
operativo della giunta di si¬ 
nistra l'adozione dello stru¬ 
mento urbanistico. 

Pertanto l'aver appronto il 
piano e sinonimo di continui 
tà. diversamente si sarebbe 
arrivati ad una rottura fra 
la maggioranza ed alle ele¬ 
zioni amministrative antict 
potè ». 


« Cosa questa — continua il 
documento — a cui mirava 
no coloro che fino ad oggi 
hanno fondato le loro fortune 
economiche e politiche sulla 
speculazione edilizia e sulle 
clientele politiche: sperando. 

J attraverso la crisi am mini , 
| strativa, di soddisfare le prò j 
prie ambizioni personali a ! 
discapito degli interessi del j 
la comunità ». i 

Come si può facilmente i 
comprendere questo comuni 
calo sancisce la piena rottu¬ 
ra tra il capogruppo consi¬ 
liare socialista. Franco Qui 
riconi, e gli altri 3 constghe- . 
ri « dissidenti » con la fede¬ 
razione socialista. 

Proprio mentre ci veniva j 
consegnato il documento so¬ 
pra riportato, all'ufficio pub- . 
bliche affissioni giungeva un 
pacco di manifesti, nei quali 
la federazione provinciale del 
PSI annunciava ufficialmen¬ 
te di togliere l’appoggio e- 
stemo al monocolore comuni¬ 
sta. 

Questa procedura innova il 
comportamento della federa¬ 
zione socialista che si era 
sempre dichiarata incompe¬ 
tente ad intervenire nella que¬ 
stione, ed aveva sempre de¬ 
mandato il tutto alla commis¬ 
sione comunale di coordina¬ 
mento. Basta questo dato ad 
Indicare la profondità della 
spaccatura In casa socialista 
e quanto si sia fatta aspra 
la battaglia che si conduce al 
suo intemo. E’ chiaro che 
questa situazione gioca a fa¬ 
vore di chi vuole rinnegare 
l’operato dell’amminisi razione 
e colpisce 1 cittadini. 


Domani il 
congresso 
regionale 
dellANCPL 

* Sviluppar* ed ««tendere la j 
cooperazione di produzione e I*- l 
voro nella regione por ri onorare I 
le strutture economiche della so¬ 
cietà toscana »: su queste proble¬ 
matiche si apre domani, nella 
sala verde del Palazzo dei Con¬ 
gressi di Firenze, il II congresso 
dell'Associazione regionale toscana 
cooperative di lavoro e produzione. 

I lavori inizieranno alle 15 con 
la nomina della presidenza e delle 
commissioni. Alle 15,30 Vinicio 
Bonistalli terrà la relazione gene¬ 
rale. Seguiranno i saluti delle au¬ 
torità e delle organizzazioni pre¬ 
senti. 

I lavori saranno sospesi aile 19 
e ripresi martedì mattina alle 9 
con una comunicazione di Leo¬ 
netto Mansani, responsabile del 
settore costruzioni. Alle 10. co¬ 
municazione di Vennuccio Bron¬ 
colini, responsabile del settore 
industriale; alle 11 dibattito, alle 

14 sospensione dei levori e. dalle 

15 alle 19, proe eeu zinne del di¬ 
battito. 

Infine, mereoledì, dalle 9 alle t 
13 dibattito e, alle 15 votazione 
sulle modifiche apportate allo sta¬ 
tuto dell’Associazione; alle 16 r 
architetto Alesaondro Bonon, vice¬ 
presidente dell’ANCPV, Irterrà le * 
conclusioni del Congresso. Alle 17 | 
saranno eletti gli organismi df- | 
rettivi dsll’Associezione regionale 
cooperative di produzione a la¬ 
voro e saranno nominati i dele¬ 
gati al VI congresso niz'onale 
dell’AMOciazione. Allo 16 chiusu¬ 
ra dei lavori. I 


Polemiche a Pistoia 

Troppi permessi 
nella zona blu? 


PISTOIA — La «zona blu» 
del centro storico di Pistoia 
è ritornata nelle cronache 
cittadine, consentendo all’As- 
sessore al Traffico di fare un 
bilancio della situazione su 
questo importante provvedi¬ 
mento. 

A sollecitare questo inter¬ 
vento è stata una lettera al 
Sindaco inviata da un consi¬ 
gliere socialista in merito al¬ 
la presenza, a suo parere, di 
troppe auto private all’inter¬ 
no del centro storico: addi¬ 
rittura. secondo alcuni dati 
in suo possesso, risultava che 
soltanto il 20 per cento del 
parco macchine cittadino fos¬ 
se escluso dalla «zona blu». 

Su questo aspetto specifico, 
(i permessi per la «zona 
blu») l’assessore al Traffico 
ha fornito una serie di dati 
che danno il polso della si¬ 
tuazione. Le autorizzazioni ri¬ 
lasciate per il transito nella 
«zona blu» sono attualmente 
3.605 e si riferiscono a 1430 
residenti nel centro storico. 
539 esercenti attività com¬ 
merciali o artigianali con se¬ 
de nella zona pedonale (con 
un permesso di transito di 
quattro ore al giorno). 370 
invalidi. 510 per trasporto 
promiscuo (il transito è con¬ 
sentito fino alle 10.30 e dalle 
17 alle 18), 111 medici, 325 
per i garage. 150 casi vari. 
10 in occasione del mercato 
di piazza del Duomo (per¬ 
messo che è valido solo la 
mattina del mercoledì e del 
sabato). 380 permessi non 


sono stati ancora ritirati dai 
richiedenti. 

E’ da tener conto inoltre — 
rileva l’assessore al Traffico 
— che il numero complessivo 
dei permessi è superiore alia i 
quantità dei mezzi viaggianti ; 
in quanto esistono casi in cui ; 
per un’auto sono state r.la ; 
sciate più autorizzazioni. Di j 
qui una valutazione che porta 
a diminuire di un 10 per cen 
to il numero delle macchine 

Viene, inoltre, fatto presen 
te che nella parte centrale j 
della città hanno sede molte i 
organizzazioni, enti, associa 1 
zioni. istituti, ecc.. che. in- 1 
sterne ai giornalisti dei quo 
| tidiani delle radio e TV pri : 
vate, hanno fatto richiesta • 
del permesso di accesso a ila i 
zona blu. j 

Ma problemi nella zona ; 
pedonale esistono e lo stesso ; 
assessore al Traffico ne pren- * 
de atto. Infatti «sostenere t 
che nella zona pedonale non 
si evidenzino di quando in j 
quando alcuni diletti non | 
giustificherebbe l’adozione di 1 
accorgimenti sempre più ; 
appropriati a far fronte al : 
l’aumentata pressione «ester- j 
na* e non permetterebbe di 1 
capire anche perchè nell’ul- * 
tima riunione della commis- I 
sione comunale del traffico 
dell’ottobre scorso siano stati ' 
presi provvedimenti atti ad 
introdurre nelle ordinanze 
per il 1979 ulteriori limita¬ 
zioni mia circolazione c alla 
sosta nel «centro storico*. . 

9- b- ! 
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Inizia oggi in assise il processo alle « Unità combattenti comuniste » 

Ventisette accuse per Bandoli e Neri 
arrestati nel covo di via della Rosa 

Sotto ritenuti responsabili di una serie di assalti a uffici e agenzie - Devono rispondere anche di 
alcune rapine - L'attacco alle « Murate » in cui morì un agente doveva liberare proprio Bandoli 
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Il provocatorio manifesto apparso su alcuni muri in relazione 
al processo Bandoli 


Il processo che si inizia do¬ 
mani mattina alla corte di As¬ 
sise di Firenze vede sul ban¬ 
co degli imputati due « prigio¬ 
nieri politici », Renato Bando¬ 
li, 25 anni, da Bagnocavallo 
in provincia di Ravenna, stu¬ 
dente universitario e il pisto¬ 
iese Stefano Neri, 25 anni, an¬ 
ch'egli studente, ex simpatiz¬ 
zanti di Potere Operaio dive¬ 
nuti poi membri delle « Unità 
combattenti comuniste », una 
formazione che ha compiuto 
una serie di imprese terrori¬ 
stiche prevalentemente nel 
Centro-Sud. Furono arrestati 
nell'aprile dello scorso anno 
in un covo di via della Rosa 
nel quartiere di Santa Croce 
dove furono trovate armi, mu¬ 
nizioni e documenti. 

Ben ventisette sono i capi 
di imputazione di cui devono 
rispondere Bandoli e Neri: 
associazione sovversiva, rapi¬ 
ne, furti, associazione per de¬ 
linquere, sequestro di perso¬ 
na, incendio, porto e detenzio¬ 
ne di armi, contraffazione di 
documenti. Fra le imprese che 
il giudice istruttore Valerio 
Lombardi addebita ai due 
membri delle UCC in concor¬ 
so con altre persone rimaste 
sconosciute (almeno altri tre 
facevano parte del nucleo), 
l’assalto agli uffici dell’asso 
dazione proprietà edilizia, 
l’incursione culminata con 
l’incendio di alcuni locali nel¬ 
la sede della Tecnotessile e 
del Centro di ricerche di Pra¬ 
to e l’irruzione negli uffici 
dell’associazione API. Assalti 
e incursioni durante i quali i 
terroristi, secondo il capo di 
imputazione, hanno rapinato 
impiegati, dirigenti, clienti. 

Ma i due sono ritenuti re¬ 
sponsabili anche di alcune 
rapine in banca fra cui la 
Cassa di Risparmio di Pistoia 
e Pescia, la Banca Toscana 
di Dicomano. Nell’assalto alla 
Cassa di Risparmio avvenuto 
1*8 febbraio '77. i banditi si im¬ 
padronirono di oltre cinque 
milioni in contanti nonché di 
assegni per oltre cinquanta 
milioni. Inoltre, un cliente. 


Giorgio Trovatelli, venne de¬ 
rubato dell’orologio, di un 
anello d’oro con brillanti, di 
un bracciale d’oro, di una ca¬ 
tenina. A Dicomano, i malvi¬ 
venti invece si impadroniro¬ 
no, dalla cassaforte della Ban¬ 
ca Toscana, di quasi diciotto 
milioni di lire in contanti. 
Per il giudice Lombardo Ban¬ 
doli e Neri presero parte a 
queste due rapine. 

Come si ricorderà la poli¬ 
zia scopri il covo il 3 aprile 
’77, dopo che a Firenze, ap¬ 
punto, si erano verificati una 
serie di gravi episodi cui ab¬ 
biamo eia accennato. Proprio 
a seguito dell’ arresto del 
Bandoli e del Neri (avvenuto 
in seguito al riconoscimento 
per strada da parte di uno de¬ 
gli impiegati della Società 
Pratese) e attraverso alcuni 
documenti rinvenuti nel co¬ 
vo. la polizia riuscì a far luce 
su alcuni degli ussalti com¬ 
piuti e sospettò che Bandoli 
e Neri, assieme ad altri, aves¬ 
sero preso parte alle imprese 
criminose. Le accuse della po¬ 
lizia sono state poi convali¬ 
date dal giudice che nel cor¬ 
so della complessa e lunga 
istruttoria ha trovato elemen¬ 
ti probatori per incriminare 
i due (altri tre confluiti pro¬ 
babilmente in Prima Linea 
non sono stati identificati). 
La verifica delle accuse si 
avrà nel corso del processo in 
Assise. 

Da ricordare, infine, che 
l'assalto alle Murate di un 
commando terrorista conclu¬ 
sosi con l’uccisione dell'agen¬ 
te Fausto Dionisi avrebbe do¬ 
vuto liberare proprio Renato 
Bandoli, considerato fino a! 
20 gennaio *78, giorno in cui 
si verificò la tragica impre¬ 
sa. un personaggio di scarso 
rilievo. Invece, con quella fal¬ 
lita evasione. Bandoli assunto 
un’importanza ben diversa, 
maggiore. 

E che si tratti di una figu 
ra di un certo rilievo lo si 
può dedurre anche da una 
lettera che il Bandoli ha In¬ 
viato ad un brigatista e che 


è stata sequestrata il mese 
scorso dopo che il terrorista 
era stato trasferito alle Mu¬ 
rate di Firenze dall'Asinara. 
In essa Bandoli analizza la 
lotta che è stata portata 
avanti nel carcere dell'Asi¬ 
na ra contro il direttore Car- 
dullo. 

a Certamente — scrive Ban¬ 
doli — dopo gli ultimi due 
** incidenti ’’ occorsi ai suoi 
specialisti in materia (si rife¬ 
risce alle uccisioni dei magi¬ 
strati Paolella e Tartaglione 
del ministero dì Grazia e Giu¬ 
stizia, ndr) un duro colpo il 
progetto di annientamento lo 
ha ricevuto; la disarticolazio¬ 
ne subita da parte di questo 
personale, è un ulteriore sul• 
to qualitativo sul piano del- 
Vomogenizzazione di tutto il 
prigioniero politico sul terre 
no strategico della lotta ar¬ 
mata e della sua unificazio¬ 
ne del MRPO (Movimento re¬ 
clusi politici organizzati, ndr). 
Per non parlare poi degli al¬ 
tri molteplici aspetti positivi 
che questo attacco ha messo 
in evidenza ». 

Per Bandoli gli « aspetti po¬ 
sitivi » sono gli omicidi dei 
giudici compiuti da brigati¬ 
sti e da quelli di prima linea. 
Scrive ancora Bandoli: « Per 
tornare alla situazione del 
campo dell’Asinara anche se 
i compagni rimanenti sono 
sempre meno, è chiaro ormai 
che il carattere della lotta 
che si è sviluppata non vie¬ 
ne intaccato da questi tra¬ 
sferimenti ed anzi essa pro¬ 
segue, essendo ormai patri¬ 
monio di tutti i prigionieri 
politici, per il consolidamen¬ 
to della struttura organizza¬ 
tiva dei ” Comitato ’* e la con¬ 
quista del programma imme¬ 
diato ». 

Al processo di domani mat 
tina si vedrà se Bandoli in¬ 
tenderà rispondere oppure as¬ 
sumerà il tipico «atteggia¬ 
mento brigatista ». 

g. s. 


La Provincia di Pistoia stanzierà 3 miliardi e 200 milioni 


Aule per 1.500 studenti ad Agliana e Pescia 

Saranno realizzate a breve scadenza 30 nuove aule - Nei due distretti si realizzeranno comples¬ 
sivamente strutture per 3.275 posti-alunno - Lo stato dell’edilizia e della scolarità nella provincia 


PISTOIA Il Consiglio 

Provinciale ha approvato il 
secondo piano di edilizia 
scolastica, in relazione alla 
legge 412 e alla legge regio¬ 
nale n. 32, per il distretto 
scolastico n. 13 (Agliana, 
Quarrata, Montale) e per 
quello n. 14 che comprende 
tutta la Valdinievoie. 

Il piano, che si inserisce 
nella prospettiva del decen¬ 
tramento distrettuale della 
secondaria superiore, prevede 
la realizzazione di 30 aule sia 
ad Agliana che a Pescia. per 
1500 posti alunno. Nella fase 
iniziale, probabilmente, sarà 
realizzata la metà delle aule 
previste dal progetto com 
piessivo. cioè 15 ad Agliana 
e 15 a Pescia. 

Per quanto riguarda Aglia¬ 
na — dove è stato elaborato 
un progetto pilota che dovrà 
essere ridefinito nei dettagli 
dall’impresa vincitrice il con¬ 


corso d’appalto — sono stati 
stanziati 750 milioni; per Pe¬ 
scia lo stanziamento preve¬ 
de un miliardo e 450 milioni. 

Analizzando nella loro glo¬ 
balità gli interventi già rea¬ 
lizzati dall’Amministrazione 
Provinciale in materia di 
edilizia scolastica ed l pro¬ 
getti approvati, risulta che 
Agliana avrà 1025 posti alun¬ 
no: inratti ai 750 preventi¬ 
vati dal piano vanno assom¬ 
mati i 275 ottenuti da 11 
aule già affittate nel ’78. Per 
Pescia il numero complessi¬ 
vo di posti alunno sarà di 
2250 unità; anche in questo 
caso occorre considerare in¬ 
sieme alle 30 aule del piano 
i 250 pasti alunno delle 10 
aule affittate a Bellavista 
(Buggiano), dove c’è la pos¬ 
sibilità di recuperare altre 
60 aule, per 1500 nuovi posti. 

Il massiccio e positivo in¬ 
tervento dell’Amministrazio¬ 


ne Provinciale permetterà, 
perciò, che in due distretti 
siano realizzati complessiva 
mente 3275 posti-alunno e 
considerando che a Pistoia- 
città la situazione presenta 
livelli ottimali, sia in rap¬ 
porto all’opera svolta dalla 
Provincia (si pensi alia co¬ 
struzione dei nuovi plessi del¬ 
lo ITI « S. Fedi », del Li¬ 
ceo Scientifico. dellTTG « E. 
Fermi »), sia all’ inizio del 
processo di decentramento 
scolastico, il quadro dell’edi¬ 
lizia scolastica per la secon¬ 
daria superiore può, senz’al¬ 
tro, ritenersi soddisfacente. 

Questi interventi — che si 
pongono in stretto rapporto 
ai temi di fondo della rifor¬ 
ma della scuola secondaria 
superiore — si inseriscono in 
un’ottica di programmazione 
della vita scolastica che ha 
impegnato ed impegna la 


Amministrazione Provinciale 
di Pistoia. 

In una ricerca svolta dal¬ 
l'Assessorato alla Pubblica 
Istruzione della Provincia su 
« Il tasso di scolarità nella 
scuola media superiore pi¬ 
stoiese, analisi della situa¬ 
zione attuale e formulazione 
di alcune ipotesi di sviluppo 
per gli anni '80 », si ha che 
nell’anno scolastico 76-77 gli 
studenti residenti nella Mon¬ 
tagna Pistoiese che frequen¬ 
tavano Istituti medi superio¬ 
ri erano 397, di cui 156 fre¬ 
quentavano scuole del di¬ 
stretto n. 12 (Pistoia), il tas¬ 
so di scolarità era del 43° i>; 
gli studenti residenti nei di¬ 
stretto di Pistoia che fre¬ 
quentavano le superiori era¬ 
no 4503, irrilevante il feno¬ 
meno del pendolarismo, il 
tasso di scolarità del 72.7°«; 
nel distretto di Agliana, 


Quarrata. Montale, non es¬ 
sendovi alcuna scuoia supe¬ 
riore. si registravano 731 stu¬ 
denti pendolari verso le scuo¬ 
le di Pistoia, il tasso di sco 
larità era del 31,l°b. In Val- 
dinievole. infine, erano 2626 
gli studenti frequentanti, 
con 610 pendolari verso Pi¬ 
stoia ed un tasso di scola¬ 
rità pari al 50,9° o. 

Da questi dati oltre a ve¬ 
rificare la consistenza del 
fenomeno del pendolarismo è 
passibile, anche, osservare il 
basso tasso di scolarità per 
la media superiore, tra la 
popolazione in età 14-18 anni. 
Il documento dell'ammini 
strazione provinciale prevede 
che per il 1980 la popoiazio 
ne in età 14-18 anni, nella 
provincia di Pistoia, è previ¬ 
sta in 17 573 unità. 

Fabrizio Carraresi 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

QRANDEt Sexolone 
METROPOLITAN: Pari e dispari 
MODERNO) Pretty Baby 
LAZZERI) The worTd of Joenna 

GROSSETO 

EUROPA 1) A proposito di omicidi 
EUROPA 2: Guerre stellari 
MARRACINI: Alta tensione 
ODEON: lo tigro, tu tigri, egli tigra 
SPLENDOR: Alice nel paese delle 
porno meraviglie 

AREZZO 

SUPERCINEMA) Squadra ertimeli. 
POLITEAMA) I 4 dell'oc, selvag¬ 
gia 

TRIONFO: Alta tensione 
CORSO: I pornogiochi 
ODEON: In cerca di Mr. Goodbay 

PISA 

ASTRA: Visite e dom'cilio 
ARISTON: Primo .more 


ITALIA: Pretty Baby 
NUOVO: Pari e disperi 
MIGNON: Hi. moml 

PISTOIA 

EDEN: Lo chlamav.no Bulldozer 
ITALIA: La ragazza col lecca lecca 
ROMA: Senza legami 
GLOBO: lo tigro, tu tigri, .gli 
tigra 

LUX: F.I.5.T. 

OLIMPIA (Margine Coperta): Il 

grande attacco 

SIENA 

IMPERO: La mogliettina 
METROPOLITAN: Eutanasie di un 
amore 


ODEON: Squadri antimafia 
SMERALDO: chiuso 
MODERNO: L’albero degli zoccoli 

MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO : Coma pro¬ 
fondo 

EXCELSIOR: L'infermiere epecieliz- 
zat. in... 

ADRIANO: oggi riposo 

CARRARA 

GARIBALDI: Lady Chafterly Junior 
I MARCONI: Tutto suo padre 


VIAREGGIO 


di 


■OLO: L'ultimo combattimento 
Bruce Lee 

ODEON: Vis'te e donvctlto 

MODERNO (Cernitore): nuovo 
programma 

LUCCA 

MIGNON: Eutanasia di un amore 
MODERNO: Pari e d speri 
PANTERA: A chi tocco tocco 
CENTRALE: Sintonia d’autunno 
ASTRA: F.I.S.T. 
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chiusure metalliche per l’industria e l'edilizia 
serrande avvolgibili di ogni tipo / porte basculanti 


livorno, via giacomelli 8-10 tei:405151 
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prezzi sempre minori t 

© garanzia di prima qualità 

MOBILI MIE TOSCANA 

TORRITA di Siena 

Uicrtz iitituHs Voi A (bette • ShW* H 1 Temi» 


All’Elettroforniture 
Pisane 

Via Provinciale Calcesana, 54/60 
Telefono (050) 879 104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad un Km. dal centro di Pisa, ampio par¬ 
cheggio; prima di fare acquisti visitateci 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche 

Grande magazzino all'ingrosso 

Troverete vasto assortimento di qualsiasi 
elettrodomestico, TV Colori, lampadari 
delle migliori marche nazionali ed estere, 
a prezzi di assoluta concorrenza 

Prima di fare acquisti, 

INTERPELLATECI ! 


RISPARMIARE 


senza rinunciare 
alla qualità 

al 


PUOI! 


SUPERMERCATO 
del CARRATORE. 



Si apre l'XI rassegna dei conservatori 


Da domani Pisa 
sarà la capitale 
della musica 

Si esibiranno musicisti e complessi prove* 
nienti da tutt'ltalia - Il calendario completo 


PISA — Domani alle 21 pres- 
50 il Teatro comunale G. Ver¬ 
di di Pisa, si apre l’XI Ras 
segna » alla quale contribui¬ 
scono il ministero del Turi¬ 
smo e dello Spettacolo, il mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione c la Regione Toscana, è 
realizzata annualmente dall’en 
te provinciale per il turismo 
di Pisa, con la collaborazio 
ne della Provincia, del comu¬ 
ne del prov\editorato agli stu¬ 
di e dell’insegnamento di sto¬ 
ria della mu.-ica dell’uimersi 
tà di Pisa. 

La « Rassegna >. che non 
comporta graduatoria d 1 me¬ 
rito. ha innanzitutto lo scopo 
di far conoscere ad un vasto 
pubblico il lavoro di studio e 
di ricerca che si svolge nei 
conservatori e negli istituti mu¬ 
sicali italiani e che costitui¬ 
sce il momento primario cd es- 
senzirle della nostra istituzio¬ 
ne e della nostra vita musica¬ 
le. Per questo i programmi 
dei concerti c dogli interventi 
predisposti da ogni conserva¬ 
torio o istituto o scuola parte¬ 
cipante sono rivolti tanto a mu¬ 
giche e a metodologie di tra¬ 
dizione, quanto a musiche con¬ 
temporanee c a metodologie 
aperte alla più ampia speri¬ 
mentalità compositiva 

Inoltre la rassegna, che 6 


ormai riconosciuta come una 
delle più valide iniziative at¬ 
te a far emergere sul piano 
nazionale giovani esecutori, è 
impostata sia su momenti con¬ 
certistici. sia su incontri pre¬ 
liminari. esplicativi e didatti¬ 
ci. tra gli esecutori ed il pub¬ 
blico. in maniera da dar luo¬ 
go ad organici dibattiti che 
promuovono la diffusione del¬ 
l’educazione. dell’istruzione e 
della pratica musicale. 

A questa « Rassegna * pren¬ 
dono parte più di duecento 
♦ra allievi e docenti dei con¬ 
servatori e degli istituti mu¬ 
sicali di Trieste. Reggio E- 
milia. Pescara. Pesaro, Lucca 
Fiesole (scuola). Brescia. Fi¬ 
renze. Livorno. Il programma 
dei concerti ha il seguente ca¬ 
lendario: 

Lunedì 13 novembre - con¬ 
servatorio € G. Tarimi » di 
Trieste: « Barocco, classici « 
compositori didattici del pri¬ 
mo Novecento » - musiche di 
llaydn. Schubcrt. Beethoven. 
Salzedo, Rovvlcy. Vivaldi. 

Mercoledì 15 novembre - I- 
stituto « A. Peri » di Reggio 
Emilia; « L’idea formale in 
Beethoven e Schumann ». 

Mercoledì 22 novembre - con¬ 
servatorio « G. D’Annunzio » 
di Pescara: « Evoluzione del 
quintetto per pianoforte « fi*- 



Lezione dì contrabbasso al conservatorio c G. D'Annunzio » di Pescara 


ti nel periodo classico * - mu- J 
siche di Mozart. Beethoven, 
Danzi. | 

Mereoledì 29 novembre - con¬ 
servatorio « G. Rossini » di Pe¬ 
saro « Schubert, il pianoforte 
a quattro mani ». 

Mercoledì 6 dicembre - Isti¬ 
tuto « L. Bocclierini » di Luc¬ 
ca: «Concerto solista c con¬ 
certo grosso ». musiche di Vi¬ 
valdi, Corelli, Geminiani, Gre ■ 
gori. ‘ 


Sabato 9 dicembre - «Scuo 
la di musica di Fiesole: « Xuo 
ve iniziative in una nuova 
scuola », musiche di Vivaldi 
Beethoven, Ravel. Suzuki. 

Martedì 12 dicembre - con 
servatorio < Venturi » di Bre 
scia: «Musiche per due. tre, 
quattro, cinque strumenti », 
musielie di Pleyel, PouJenc, 
Hindemith. Gragnanì. Vivaldi. 
Telemann, Ibert, Mozart. 


Lunedì 18 dicembre - con¬ 
senatorio « L. Cherubini » di 
Firenze: « Musica da camera 
nel periodo romantico ». musi 
che di Schubert. 

Venerdì 22 dicembre - Isti¬ 
tuto c P. Mascagni * di Livor¬ 
no: « Il carattere serio nel ba¬ 
rocco cd il carattere leggero 
nel classico ». musiche di Vi¬ 
valdi. Albinoni. Corelli. Hay- 
dn, Mozart, Beethoven. 


Riso: insediato il comitato delle mostre 


PISA — Si è insediato uffi¬ 
cialmente ieri mattina, pres¬ 
so il Comune di Pisa, il co¬ 
mitato locale preposto alla 
realizzazione di due Impor¬ 
tanti mostre sui rapporti tra 
il territorio di Pisa e di Li¬ 
vorno e la politica medicea 
del '500, mostre che saran¬ 
no allestite verso la fine del 
prossimo anno. 

L’iniziativa è inserita nel 
quadro delle grandi manife¬ 
stazioni medìcee che si ter¬ 
ranno a Firenze negli ultimi 
mesi del "79 e che sono patro¬ 
cinate dal consiglio d’Europa, 

Le mostre pisana e livor¬ 
nese saranno ospitate In due 
antiche strutture architetto¬ 
niche — rispettivamen’e allo 


' arsenale mediceo e nei cosid¬ 
detti «bottini dell'olio» — che 
per l’occasione verranno com¬ 
pletamente restaurati dalla 
soprintendenza 
Alla riunione di insedia¬ 
mento del comitato promo¬ 
tore hanno partecipato, por¬ 
tando ciascuno l’adesione del¬ 
la propria amministrazione, 
il sindaco di Pisa, il presiden¬ 
te della Provincia e l’assesso¬ 
re alla Cultura del Comu¬ 
ne di Livorno, l’assesore al¬ 
la Pubblica Istruzione della 
Provincia di Pisa, rappresen¬ 
tanti la soprintendenza e del¬ 
l’università, F assessore alla 
Cultura della Regione Tosca¬ 
na, professor Luigi Tassina¬ 
ri. 


Tassinari, nel sottolineare 
11 valore deli’iniziativa ha ri¬ 
cordato come essa possa for¬ 
nire un esempio per il futu¬ 
ro. una occasione per accele¬ 
rare processi di restauro e di 
acquisizione di beni ambien¬ 
tali e storici già in atto in 
diverse realtà territoriali e 
uno stimolo ad una sempre 
maggiore promozione cultu¬ 
rale della popolazione. L'as¬ 
sessore ha infine messo l’ac¬ 
cento sulla concreta parteci¬ 
pazione della Regione Tosca¬ 
na in termini di finanziamen¬ 
to all’allestimento della ma¬ 
nifestazione medicee del "79 
che è intenzione della giunta 
prolungare anche nel 1980. 


Importante società 
assicurativa 

SELEZIONA 

produttori veramente 
introdotti tutti i rami 
escluso RCA 

Per appuntamento telefo¬ 
nare al 45113 050 dalle 9 
i alle 12,30 e dalle 15.30 al- 
j le 19 tutti i giorni feriali. 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2. Via Tomabuonl 
Tal. 298.866 - 284.033 
FIRENZE 

SEDE UNICA 


14 NOVEMBRE 


Inizio nuovi 

CORSI 
di LINGUA 
INGLESE 

per STUDENTI 


UNIVERSITARI 
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Olio Dante I— 2.080 

Olio oliva It. 1 » 1.950 

Olio girasole Sigillo » 1.000 

Olio Lara Soia » 820 

Olio Arachide Gradina » 1.450 

Caffè Suerle gr. 200 » 1-250 

Caffè Splendid gr. 200 » 1.350 

Caffè Bourbon gr. 200 » 1.350 

Maionese Calve vasello » 590 

Formaggini Sfar-Crem » 550 

Otto dadi Sfar » 250 

Thè Star 30 filtri » 390 

Pizza Sfar » 500 

Mulino Bianco pacco doppio » 610 

Nufella da L. 1.700 a » 1.500 

Tonno Paimera » 410 

Tin Tin Alemagna » 80 

Salute Wamar famiglia » 1.450 

Biscotti Mellin » 380 

Dieci Sottilette Kraft » 760 

Quindici Sottilette Kraft » 1.120 

Cioccolatini Motta gr. 500 » 2.200 

Fustino Dinamo » 3.750 

Olà da L 300 a » 140 

Lasf polvere da L 1.000 a » 810 

Merito paglietta da L. 320 a » 200 

Lisoform candeggiante da L 450 a » 330 

Sole liquido da L. 2.350 a » 1.620 

Lemon Brisk da L. 300 a » 250 

Bliz inox da L. 800 a » 550 

Lisoform casa da L. 1.850 a » 1.410 

Cera Fabello da L. 1.600 a » 900 

WC Net da L. 650 a » 550 

Sole bucato e mani da L. 690 a » 510 

Talco Felce Azzurra da L. 350 a » 230 

Bagno-schiuma Fa da L. 3.900 a » 2.600 

Bagno-schiuma Felce A. L. 1.500 a » 950 


Bagno-schiuma Vidal da L. 1.550 a L. 1.150 


Lacca Cadonet da L. 2.200 a » 1.600 

Lacca Adoro da L. 1.500 a » 1.100 

Tubo barba Gillette da L. 850 a » 650 

Spray barba Gillette da L. 1.450 a » 900 

Spray barba Vidal da L. 1.300 a » 900 

Colonia Roberls bambini L. 2.800 a » 1.700 

Crema Nivea da L. 1.650 a » 1.150 

Deodorante Bac da L. 3.000 a » 1.700 

Ciappi cane da L. 550 a » 370 

Kit e Kal da L. 590 a > 410 

Vecchia Romagna E.N. cc. 750 » 3.190 

Vecchia Romagna E.B. cc. 750 » 2.550 

Fernet Branca » 3.900 

René Briand » 2.300 

Brandy Saint Honoré » 1.050 

Cointreau » 4.500 

Amaro Gambarofta » 2.070 

Tom Boy » 2.500 

Amaro Piave » 2.200 

Amaro Averna » 2.500 

Amaro S. Marzano II. 1 » 2.900 

Amaro Lucano » 2.250 

Don Bairo > 1.950 

Amaro Diesus » 1.000 

Amaretto Ramazzolfi » 1.850 

Amaretto Landy Freres » 2.050 

Cynar It. 1 » 2.250 

Rosso Antico a 1.390 

Whisky William Lawson's » 3.050 

Whisky Black & Whfta » 3.950 

Whisky WS » 3.950 

Whisky Ballantine's » 4,150 

Spumante Gancia » 1.900 

Spumante Riccadonna » 1.000 

Spumante Maschio » 1.500 


CASSETTE NATALIZIE 

BUTON - STOCK - SPIRIT - MARTINI 

RICASOLI - BIGI - MASCHIO 


SCONTI PARTICOLARI PER FORNITURE 


f 


a 


















PAG. 10/ naooSS 


REDAZIONE. Via Cavante» 55, lei 321 HI m»23 • Diffusione NI. 522.544 

I CRONISTI RICE. „t\L ud.i. .a d..c 13 a dalle 1é alle 21 


r Unità / domenica 12 novembre 1978 


Giovedì per lo sciopero generale manifestazione con Lama, Macario e Manfron 

A piazza Plebiscito da tutta la Campania 

Intervisto con il segretario regionale della CISL, Mario Ciriaco: « Il 16 scendiamo in lotta per il lavoro e il Mezzogiorno » - Le proposte di CGIL, 
CISL, UIL per l'emergenza - Critiche alla Regione per l'assenza di una politica di programmazione per l'industria - Il rapporto con i disoccupati 


Ieri un imprenditore edile 

Accoglie gli 
operai a 
pistola spianata 

I lavoratori erano andati a rivendicare 
rapplicazione del contratto di lavoro 


Crasce In tutta la ragiona la mobilitazione del lavoratori 
di tutte le categoria par lo ecloparo generale che al conclu¬ 
derà — giovedì proealmo — a piazza Plebiscito. Come è già 
noto la federazione CGIL-CISL-UIL ha indetto una grande 
manifestazione a Napoli alla quale Interverranno Lama. Ma¬ 
cario e Manfron. In decine di assemblee I lavoratori stanno 
dibattendo I temi e le rivendicazioni poste al centro della 
piattaforma per lo sviluppo di Napoli e della Campania e 
per l’occupazione. 

Tra le altre assemblee In preparazione dello sciopero 
generale ricordiamo quella del quadri sindacali e del dele¬ 
gati del consigli di fabbrica della Campania, svoltasi venerdì 
al cinema Roxl e quella dei delegati del pubblico Impiego 
e degli ospedalieri evoftasl Ieri al Maschio Angioino e di cui 
diamo informazioni qui accanto. 

Già da almeno due settimane si stanno succedendo ini¬ 
ziative di lotta di varie categorie a sostegno della piatta¬ 
forma approvata dal direttivo unitario. Di rilievo quelle del 
settore navalmeccanico, dell’Industria di riparazione e co¬ 
struzione di materiale ferroviario, del settore avio-auto, della 
siderurgia, delle piccole e medie Imprese. Da sottolineare 
anche gli scioperi e le manifestazioni degli edili, degli ali¬ 
mentaristi, del braccianti alle quali hanno aderito I chimici 
e i metalmeccanici. 

Lo sciopero generale, quindi, e la manifestazione di gio¬ 
vedì, vengono sull’onda di una forte ripresa delle lotte. A 
questo importante appuntamento del sindacato già si regi¬ 
strano le prime adesioni. Tra le altre si segnalano quelle 
dei comuni di S. Giorgio a Cremano e di Afragola; delle 
leghe del giovani disoccupati. 


« Una giornata di lotta sul¬ 
la linea dell’EUR: per 11 Mez¬ 
zogiorno e l’occupazione ». 
Per Mario Ciriaco, segreta¬ 
rio regionale della CISL, lo 
sciopero generale della Cam¬ 
pania di giovedì 16 ha in¬ 
nanzitutto questo significato. 
La « piattaforma », che con¬ 
tiene le richieste dei sinda¬ 
cati a governo, padronato e 
Regione Campania, rappre¬ 
senta infatti la sintesi del¬ 
l’elaborazione clie il movi¬ 
mento di lotta si è dato in 
questi mesi nella nostra re¬ 
gione: riconversione indu¬ 

striale, sviluppo dei settori 
produttivi, controllo del mer¬ 
cato del lavoro, contratti di 
formazione e lavoro per mi¬ 
gliaia di disoccupati in fun¬ 
zione delle nuove possibilità 
di lavoro die si aprono pro¬ 
prio nell'ambito di questa 
prospettiva. 

« La giornata del 16 — so¬ 
stiene Mario Ciriaco — per 
1 suoi obiettivi, rappresenta 
un momento di rilancio del¬ 
la strategia definita unita¬ 
riamente all’EUR nella pri¬ 
mavera scorsa, e questo ado¬ 
pero mi sembra la migliore 
risposta che si possa dare 
alle polemiche che si sono 
sviluppate in questi ultimi 
giorni ». 

Quali risultati pensa di 
strappare la Federazione 
CGIL-CISL-UIL con lo scio¬ 
pero di giovedì? 

Lo sciopero regionale è un 
primo momento di genera¬ 
lizzazione e unificazione del¬ 
le lotte che si seno già svi¬ 
luppate settore per settore e 
in numerose zone della re¬ 
gione in questi ultimi tempi. 
In particolare voglio sotto- 
l.nqare il carattere unitario 
c regionale della piattafor¬ 
ma di lotta che si segnala 
per due scelte fondamenta¬ 
li: l'obiettivo del riequilibrio 
territoriale (rapporto cioè tra 
zone inteme e fascia costie¬ 
ra, città e campagna) e quel¬ 
lo di nuova occupazione. 

Tuttavia rispetto al carat¬ 
tere unificante della piatta¬ 
forma, ritengo che le inizia¬ 
tive prese dai parlamentari 


delle varie province della 
Campania (dopo la mozione 
su Napoli si preannunci ora 
anche un documento su Sa¬ 
lerno) pur apprezzabili per 
gli obiettivi che propongono, 
rischiano di determinare 
contraddizioni e contrapposi¬ 
zioni all’Interno della realtà 
regionale. A questo punto in¬ 
vece è più utile che la depu¬ 
tazione campana presenti 
una mozione che si faccia 
carico unitariamente dei pro¬ 
blemi della regione, fissando 
delle priorità su cui misu¬ 
rare la volontà del governo 
e dare risposte Immediate, 
al di fuori di ogni logica 
assistenziale. 

« Nella piattaforma sinda¬ 
cale è Indicata come contro¬ 
parte anche la Regione Cam¬ 
pania; cha cosa chiedono I 
•lndacati agli enti locali? >. 

Ritengo positive tutte quel¬ 
le Iniziative delle istituzioni 
che sottolineino la dramma¬ 
ticità della situazione econo¬ 
mica e occupazionale In Cam¬ 
pania. Tuttavia queste Ini¬ 
ziative non devono essere un 
alibi per coprire proprie re¬ 
sponsabilità. Mi riferisco al 
ritardo da parte degli enti 
locali nell’adempimento di 
scelte in settori strategici 
dell’economia. E' il caso del 
la Regione Campania che 
non può limitarsi solo ad 
esprimere un parere sui pia- I 
ni di settore, ma deve es¬ 
sere io grado finalmente di 
esprimere una propria poli¬ 
tica industriale. La Regione 
insomma deve darai gli stru¬ 
menti per gestire la legge di 
riconversione industriale; e 
poi ci vuole una politica per 
le piccole e medie industrie 
il cui sviluppo oggi rappre¬ 
senta la condizione per un 
rafforzamento dell’apparato 
produttivo della Campania. 

Ma sulla Regioné Campa¬ 
nia gravano anche le respon¬ 
sabilità per 1 ritardi nell’ap¬ 
prontamento del piano dei 
trasporti, una strozzatura che 
pesa sulla possibilità di rle- 
qullibrio territoriale della 
Campania. Anche dal Comu¬ 


ni aspettiamo scelte produt¬ 
tive: mi riferisco in parti¬ 
colare alia edilizia (piano de¬ 
cennale, regime dei suoli, 
equo canone). 

« A Napoli e In Campa¬ 
nia la crisi ò ormai un 
dato strutturale; quale è la 
strategia per uscire dal 
" tunnel ”? ». 

Gli obiettivi del 16, secon¬ 
do me, si caratterizzano pro¬ 
prio perchè rompono con 
un’impostazione che negli 
ultimi mesi aveva avuto qual¬ 
che successo anche tra noi, 
e cioè di lavorare nell’emer¬ 
genza e per l’emergenza, fa¬ 
vorendo di fatto una ma¬ 
novra classica delle forze do¬ 
minanti che hanno sempre 
imposto la politica del due 
tempi. 

Con lo sciopero generale 
chiediamo invece risposte 
precise su alcuni « punti cal¬ 
di » dell’apparato industria¬ 
le; vogliamo verificare in 
concreto se gli strumenti di 
programmazione a livello di 
settore e quelli più generali 
del documento Pandolfi han¬ 
no veramente come obbiet¬ 
tivo di fendo il superamento 
degli squilibri fra nord e sud 
e la risoluzione del proble¬ 
ma della disoccupazione che 
è sinonimo della questione 
meridionale. 

Occupati e disoccupati: un 
rapporto oggi al centro del¬ 
la riflessione di tutto il mo¬ 
vimento sindacale. Come la 
federazione CGIL-CISL-UIL 
affronta questo nodo? 

Bisogna uscire dall’ incer¬ 
tezza nel rapporto coi disoc¬ 
cupati. Questo significa co¬ 
struire realmente la possibi¬ 
lità per i sensa lavoro a par¬ 
tecipare nelle scelte e nelle 
lotte (tanto per fare un esem¬ 
pio attraverso il potenzia¬ 
mento delle leghe del giova¬ 
ni disoccupati). Questo rap¬ 
porto organico col disoccu¬ 
pati deve mettere in condì 
zione il sindacato di non su¬ 
bire le decisioni altrui, non 
sempre neppure strettamen 
te autonome, ma largamente 
influenzate e strumentalizza¬ 
te dai gruppi di potere lo¬ 
cale o anche da formazioni 
politiche che si preoccupano 
di costruirsi spazi di mano¬ 
vra. Certo, costruire questo 
rapporto è più facile dirlo 
che farlo, e potrà far cono¬ 
scere al sindacato ulteriori 
momenti di tensione. Però il 
prezzo sarebbe di gran lunga 
superiore se non facessimo 
le nostre scelte e subissimo 
gli avvenimenti. 

Uaa condizione di fondo 
per il corretto rapporto coi 
disoccupati, da parte del sin¬ 
dacato. è costituita dall’esi¬ 
genza di fare chiarezza e di 
mantenere ben distinto il suo 
ruolo rispetto alle istituzio¬ 
ni locali e alle forze politi¬ 
che. Tuttavia deve essere ben 
chiaro che sul terreno della 
lotta all’occupazione si deve 
schierare tutto il movimento, 
facendo proprie le proposte 
per lo snellimento del mer¬ 
cato del lavoro e la riforma 
del collocamento. 

Luigi Vicinanza 


All'assemblea regionale di ieri 

Il « sì » del pubblico impiego 


I rappresentanti sindacali del pubbli¬ 
co impiego e degli ospedalieri si sono 
riuniti ieri al Maschio Angioino per la 
assemblea regionale indetta dalla fé 
derazione CGIL. CISL. UIL. Dalla di¬ 
scussione sono emersi i temi scottanti 
die impegnano la categoria in queste 
settimane e l’indicazione, seppure non 
formalizzata, di adesione allo sciopero 
generale del 1G novembre. 

In questo senso si sono espressi tutti 
gli interventi fatti dai delegati delle 
varie categorie: stato, parastatali, pa¬ 
ramedici. scuola. La federazione regio¬ 
nale unitaria della scuola, anzi, ha fatto 
leggere un ordine del giorno nei quale, 
dando un giudizio complessivamente 
positivo sulle trattative contrattuali, an¬ 
nuncia di aver sospeso gli scioperi già 
proclamati e di aderire alla manifesta¬ 
zione di lotta del 16. E’ stato rilevato, 
tuttavia, da Riccardelli di Salerno e da 
altri che l’adesione alla giornata di 
lotta esige un su specificità per il nu¬ 
mero e il peso dei problemi che gr- 
vano sulle categorie. 


1 diversi interventi hanno dato il senso 
preciso di una realtà che vede questi 
lavoratori nell’occhio del tifone. Una 
legge, la « 382 » che trasferisce im¬ 
portanti funzioni alle Regioni che in 
pratica non viene applicata; una serie 
di inadempienze rispetto ai decentra¬ 
mento e alla mobilità clic acuiscono le 
tensioni e ne creano di nuoce; una ri¬ 
forma che non compie passi avanti in 
direzione di un vero rinnovamento; le 
resistenze nel confronto col governo 
buì problemi dei rinnovi contrattuali. 

Tutto ciò ha fatto dire a Sergio Cin¬ 
que. nella relazione fortemente critica 
verso la politica regionale che ha pre¬ 
sentato airassemblca che * il sindacato 
sarà estremamente esigente nelle ri¬ 
vendicazioni di coerenza, rigore ed ef¬ 
ficienza di superamento dei vecchi gio¬ 
chi di potere » e che « dopo otto anni 
di vita la Regione deve cominciare a 
dare dei segnali concreti ». E di rin¬ 
calzo Petraglia di Salerno è l’esatto 
opposto di quello che si richiede ad 
un impegno democratico ». 


Le critiche, come era da attendersi, 
non sono state risparmiate neppure al 
sindacato. Lo stesso Cinque ha avanza 
tu riserve sulla incisività con cui le 
organizzazioni unitarie incalzano Re¬ 
gioni ed enti locali, affermando che 
« il sindacato deve essere coerente con 
se stesso nell’azione per strappare ri 
saltati concreti ris|ietto alle scelte che 
ha compiuto ». 

E Marcello Chcssa (Statali) ha espll 
citamente dichiarato che tutto sommato 
la strategia del sindacato finora non ha 
ottenuto risultati di rilievo. Più in là 
con la critica è andato Massimo Truc¬ 
co dei corsisti paramedici per il quale 
gli obbiettivi rischiano dì diventare un 
libro dei sogni se non vengono calati 
nella realtà viva dei problemi. 

Ricorrente la sollecitazione di un rio 
novamento del sindacato nella sua ca¬ 
pacità di iniziativa e di direzione ma 
anche nelle sue strutture organizzative. 
Ne hanno parlato Martino. Fischetti 
(Parastatali). D’Angelo di Benevento. 
Nigro di Caserta. 


Accoglie con la pistola spia¬ 
nata una delegazione di edi¬ 
li dipendenti di un suo can¬ 
tiere. Questo impresario vio¬ 
lento è il titolare dell’impre¬ 
sa Infantocci che ha in sub¬ 
appalto ottenuto dalla ditta 
Verolla, dei lavori per la co 
struzione di una scuola in via 
Nuova Agnano per conto del 
Comune. 

Il gravissimo episodio sì è 
verificato nella mattinata di 
ieri, allorché una delcgazio 
ne di lavoratori si è recata 
nell’ufficio del padrone per 
sottoporgli alcuni problemi 
inerenti il rapporto di lavo¬ 
ro. In pratica essi hanno po 
Ulto soltanto accennare al prò 
hlema principale: quello del 
rapplicazione del contratto di 
lavoro che nel cantiere In 
fantocci viene sistematicamen¬ 
te ignorato. Appena sentito 
di che si trattava, l’uomo ha 
estratto da un cassetto della 
scrivania una pistola puntan¬ 
dola contro i lavoratori e co¬ 
stringendoli ad allontanarsi. 
Non è da escludere che l'im¬ 
prenditore abbia perso le staf¬ 
fe dopo clic i trenta dipenden¬ 
ti nei giorni scorsi avevano 
deciso di iscriversi al sinda¬ 
cato ed avevano cominciato 


a far valere quei diritti con¬ 
trattuali die da sempre era¬ 
no stati calpestati dal loro 
datore di lavoro. 

La segreteria della FILLEA- 
CG1L appena appreso dell’in 
qualificabile gesto ha inviato 
un telegramma al questore. 


Martedì 
riunione 
meridionale 
su «Donne e 
cooperazione » 

Martedì alle ore lfi in fe 
derazione ci sarà una riumo 
ile meridionale sul tema 
« Donne e cooperazione ». Al 
l’incontro parteciperanno de 
legazioni delle regioni meri 
dionali, dirigenti del partito 
e della FOCI, del sindacato, 
della confcoltivatori e della 
Lega delle cooperative. La 
riunione sarà conclusa dal 
compagno Isaia Sales. della 
segreteria regionale del PCI. 


II consiglio comunale ha approvato la convenzione con la Mededii 

Centro direzionale: al via è tutto nuovo 

Lunghissimo dibattito prima del voto - Anche il PLI con la maggioranza programmatica - Adesso il Comune può 
pilotare l’insedi amento poiché è proprietario del 45% dei suoli - Gli interventi dei compagni Malagoli e Sodano 



Le proposte PCI per il Vomero 


« Dobbiamo combattere per sfatare lina 
falsa equivalenza che si e radicata nel sen 
so comune negli ultimi anni per cui il 
Vomero è borghesia o piccola borghesia » — 
ha detto il compagno Bassoimo. segretario 
regionale del PCI. concludendo las.vemb.ea 
.vulla piattaforma polit.ca presentata dal 
Partito Comunista por la zona Vomero. Are 
nella. Camakloh. Il dibattito si era aperto 
domenica mattina al cinema Spot, ma la 
abbondanza dei contributi e delle questioni 
da discutere ha reso necessario rimandare 
le conclusioni all'altra sera. 

Erano presenti ì rappresentanti dt nume 
rosi partiti ed organizzazioni di massa: il 
PSI. U PRI. il PSDI, il SUNIA, LUDI. 
. ARCI del rione aito. 1 consigli di fabbr:ca 
della Famar e della Morrei, il 23. distretto 
e molti consìgli d'istituto. 

L'assemblea è stata aperta dal compagno 
Antonio Rocco, segretario della zona. « Il 
nostro progetto non è stato calato dall’alto, 
ma nasce da un fecondo contronto con 
le forze del lavoro e della scuola — ha detto 
Rocco presentando la piattaforma — e mira 
ad aprire un sempre più serrato confronto 
con tutte le componenti sociali ed in par 
r,colare con le donne ed 1 giovani. Vogliamo 
dare spazio ad una sempre più vasta par¬ 
tecipazione dei giovani alia vita del quar¬ 
tiere e perciò ci opponiamo a coloro che 
cogliono farci credere 1 giovani emarginati 
e ghettizzati». 

Il dibattito è poi proseguito con numero 
■iissimf interventi in cui s. sono esaminati 
tutti gli aspetti della piattaforma ed anche 
molti dei suoi punti più specifici. 

Si è parlato del problema del traffico io 
necessario — è stato detto — un sistema 
.ntegrato dei trasporti fondato sulla vaio 
r.zzazione del sistema delle funicolari e sul 


loro inserimento in un sistema di comuni 
caziom che abbracci l’intera regione), di 
quello del commercio (creazione di strut 
ture e servizi nuovi), della nuova gestione 
dello sport, del tempo libero, dei tanti mo¬ 
numenti da aprire al pubblico, per una 
diversa utilizzazione sociale. Ma del Vomero 
si è parlalo anche In termini di prospettiva 

« Esistono — ha detto a questo proposito 
il compagno Bassol.no — ancne in questa 
parte delia città preesistenze da valonz 
rare: dalla sede dell’ex Merrel alle piccole 
.ndustrie farmaceutiche oggi in crisi. Tutto 
ciò rende opportuno battersi per la rea 
lizzazione in questa zona di un polo b;o 
medico e. quindi, anche del centro di ricerca 
già previsto negli impegni del governo e 
strappato oon la iotta delle masse. A partire 
da questo — ha continuato Bassoilno — pos¬ 
siamo costruire un discorso integrato, su 
tutto il tema della salute, degli ospedali, 
della ricerca scientifica ». 

Problemi quotidiani e problema dell'emer¬ 
genza. dunque. La piattaforma dei comu¬ 
nisti al Vomero si muove su questi fonda 
mentali binari. Per fare camminare que¬ 
ste proposte, ora, tutto il partito è impe¬ 
gnato nello sviluppare un ampio movimento 
di lotta. Un movimento che sappia legare 
i problemi del quartiere a quelli più gene 
rah della città e della regione. 

« Dobbiamo riuscire — ha concluso il 
compagno Bassolino — a far venire allo 
scoperto sulle questioni di Napol; e del 
Mezzogiorno, il governo e la giunta regio 
naie. Rinvìi, lentezze, latitanze, non sono 
più tollerabili ». 

Un primo momento di sintesi di questa 
larga e diffusa mobilitazione sarà lo scio¬ 
pero generale del 16 Indetto dalle organizza 
zioni sindacali. 


Qualche minuto dopo le due 
di notte, dopo una lunghis¬ 
sima seduta, la maggioranza 
del consiglio comunale ha 
approvato la convenzione per 
il centro direzionale. Hanno 
votato contro Vasquez di 
Democrazia Proletaria e i 
missini; si sono astenuti i 
consiglieri di democrazia na¬ 
zionale; ha unito il suo voto 
a quelli del PCI, PSI, PSDI, 
PRI e DC anche il consi¬ 
gliere liberale Franco De 
Lorenzo. 

Nel chilometrico dibattito 
c’è stata una prima fase nel¬ 
la quale è parso chiaro che 
l’invito del compagno Mala¬ 
goli. intervenuto per 11 PCI, 
a portare un fattivo contri¬ 
buto e a valutare questa 
grossa occasione che final¬ 
mente si presenta alla città, 
fosse caduto nel vuoto. Dai 
banchi democristiani infatti 
si seno alzati a parlare co¬ 
loro il cui unico scopo era 
dimostrare — con evidenti 
falsificazioni della realtà, dei 
numeri, degli stessi documen¬ 
ti che avevano davanti — 
che nulla è cambiato, e che 
1‘amminìstrazione di sinistra 
dava 11 via ad un progetto 
contro il quale per anni e 
con energia e non solo nel 
consiglio comunale, si erano 
battuti 1 comunisti. Ne con¬ 
seguiva che. per questo, i 
de votavano a favore. 

A Vasquez toccava stavol¬ 
ta. dopo il « no » imbaraz¬ 
zato alla costruzione delie 
case parcheggio per il risa¬ 
namento dei centro storico, 
di proseguire in questo stra¬ 
no tipo di opposizione (che 
prima rimproverava alla DC 
e ai missini) per dichiarare 
che il centro direzionale era 
« una sconfitta » usando fra 
l'altro gli argomenti democri 
stiani. Per quanto riguarda 
i missini, nessuno ha capito 
cosa volessero: l’unico mo 
mento in cui sono stati chiari 
è stato quando hanno chiesto 
— tentando invano di far sal¬ 
tare la seduta — la verifica 
del numero legale. Era sem- 
piicemecite accaduto che per 
non sentire gli urli dei loro 
oratore di turno (tutti cre¬ 
dono di avere davanti adu¬ 
nate oceaniche, anche se il 
pubblico è scarso) molti con 
siglieri erano andati a pren 
dere un caffè. Nel suo inter¬ 
vento il compagno Malagoli 
era stato chiaro nel preci¬ 
sare ancora una volta (do¬ 
po la relazione dell'assessore 
Di Donato) che questo cen 
tro direzionale non ha nulla 
a che vedere con quello che 
varò il centrosinistra nel "72 
perfezionandolo nel ”75. E 
che è completamente cambia 
to anche il contesto urbani 
stlco in cut il progetto si col¬ 
loca: ridotti i volumi edilizi, 
assicurata la maggiore parte 
delle aree alla proprietà co 
munale, il centro direzionale 
sì salda con le iniziative di 
restauro nel centro storico, 
con la riqualificazione del¬ 
l'apparato industriale, col 
progetto speciale, con le due 
167 e con la nuova Imposta¬ 
zione dell’edilizia universi¬ 
taria. Sarà il Comune a pi¬ 
lotare l’intera operazione ur¬ 
banistica, è la prima volta 
che accade dopo molti de¬ 
cenni, il compito non è da 
poco — ha sottolineato Ma¬ 
lagoli — per cui bisogna met¬ 
tersi al lavoro, assieme a «di 
ambienti culturali, produttivi, 
le forze vive della città. 

Invito vano, almeno a giu¬ 
dicare dalle espressioni usa¬ 
te dai banchi de. Da De An¬ 
geli* abbiamo sentito dire che 
sono trascore; 16 anni e che 


il ridimensionamento susci¬ 
ta perplessità; da D’Angelo 
che la colpa del ritardo (tan¬ 
to per cambiare) è tutta di 
questa amministrazione (le 
precedenti infatti ci misero 
solo 13 anni per varare il 
«mostro» urbanistico): da 
Milesi è venuto il solito 
«show» in cui le battute di 
spirito sono mescolate alle 
accuse ai socialisti (« era ro¬ 
ba vostra, il decreto lo fir¬ 
mò il ministro Lauricella ». 
« dopo il 15 giugno respinge 
te il passato») e ad evidenti 
falsificazioni. 

Al PCI Milanesi ha rimpro¬ 
verato di essersi battuto con¬ 
tro il centro direzione dal '72 
al ’75. e per dimostrare che 
solo la DC era ed è nel giu¬ 
sto. l’ex sindaco ha disinvol 
tamente dichiarato che il 
progetto non è cambiato per 
nulla, che il dimezzamento 
del peso edilizio non c’è. che 
i costi sono aumentati, e in¬ 
fine si è chiesto: «Che se ne 
farà mai il Comune di tutto 
quel suolo...? ». 

La replica di Di Donato è 
stata dura e precisa: se vo¬ 
gliamo comprendere la por¬ 
tata delle modifiche al pro¬ 
getto del centro direzionale — 
oltre a quella già evidente 
delle cifre — bisogna valuta¬ 
re il quadro complessivo: pri¬ 
ma si puntava ad una ter¬ 
ziarizzazione forzata, a ren¬ 
dere la città sempre più pa¬ 
rassitarla e meno produttiva, 
oggi questa tesi è stata battu¬ 
ta. si punta al riequilìbrio 
delle funzioni, sono cambia¬ 
te profondamente le condi¬ 
zioni sociali, economiche e 
politiche. L’intervento Mede 
dii — che è una società delle 
partecipazioni sociali — oggi 
sicuramente non è speculati¬ 
vo. è una occasione di lavoro 
cui si aggiungono il palazzo 
di giustizia che finalmente è 
stato interamente finanziato 
(80 miliardi), la caserma dei 


VVFF. il palazzo degli uffici 
regionali. 

Sono seguite le dichiara¬ 
zioni di voto; per il PLI De 
Lorenzo ha annunciato il vo¬ 
to a favore con un giudizio 
estremamente positivo sulla 
acquisizione di aree da parte 
del comune e con la propo¬ 
sta di inserire fra le opere 
pubbliche produttive un’area 
della ricerca collegata con la 
università e il CNR, vista in 
un’ottica nuova ; Tesorone 
per la DC oltre a dire più o 
meno le stesse case dei suoi 
colleglli ha anche affermato 
che non bisogna cercare quel¬ 
lo che divide ma quello che 
unisce la maggioranza pro¬ 
grammatica. 

Questo elemento positivo è 
stato ripreso dal compagno 
Sodano, capogruppo PCI, che 
ha ricordato a Milanesi come 
alla Mededii fossero state ri¬ 
servate tutte le aree libere (e 
al comune quelle — poche - 
occupate); come il consiglio 
comunale del '75 sia stato 
« truffato » sugli Indici di fab¬ 
bricazione, come oggi la ces¬ 
sione delle aree sta gratuita. 
Riprendendo la proposta di 
De Lorenzo. Sodano ha ri¬ 
cordato che, con tanta di¬ 
sponibilità di aree, il Comu¬ 
ne di Napoli può e deve trat¬ 
tare con il governo su una 
questione decisiva: l’insedia¬ 
mento a Napoli del centro di 
programmazione e ricerca sui 
trasporti, su cui c’è già un ac¬ 
cordo IRI-FIAT, in una città 
dove s’è casti tu ito il consor¬ 
zio delle aziende del mate 
riale ferroviario. 

Le dichiarazioni di voto di 
Buccico «PSI) e Picardi 
(PSDI) aggiungevano, altri 
inviti a coìlaborare allo sfor 
zo di dare lavoro, prospettive 
di sviluppo ed utili strumen¬ 
ti alla città. Il consiglio tor¬ 
nerà a riunirsi, come previ 
sto. domani sera. 


La differenza c’è (e si vede) 


Prima 


Il centro direzionale faraonico 
progettato negli anni '60 prevede¬ 
va la costruzione di oltre - 5 mi¬ 
lioni di metri cubi (nella zona fra 
il fascio dei binari F-S e il carce¬ 
re di Poggioreale, corso Malta e 
rione (.uzzati) con il 75% delle 
aree (tutte quelle già libere al¬ 
la Mededil. Contemporaneamente 
si progettava di espellere 300 mi¬ 
la napoletani dal centro storico, 
con sventramenti e ricostruzioni di 
edilizia di lusso (si leggano in pro¬ 
posito la relazione al piano rego¬ 
latore Servidio e l'atto costitutivo 
della società di progettazione 
« Rinnovamento urbano » di cui 
faceva parte l’attuale consigliere 
de D’Angelo); si prevedeva il tra¬ 
sferimento (ossia la soppressione) 
deU’ltalsider di Bagnoli, _ la co¬ 
struzione di colosasli « residence » 
turistico-alberghieri e abitativi a 
Nisida. Coroglio e monte Echia 
(una società apri perfino le pre¬ 
notazioni prevedendo di costruire 


un colossale « Marina » a Mergel- 
l.na per natanti da diporto), men¬ 
tre si mantenevano accuratamen¬ 
te bloccate le due « 167 » di 5e- 
condigliano e di Ponticelli. 

Tutta questa ampia manovra per 
spogliare Napoli dell’apparato pro¬ 
duttivo, dei suoi stessi abitanti, 
e trasformarla in un * centro-ser¬ 
vizi » parassitario veniva masche¬ 
rata fra l’altro con l'enunciazione 
della necessità di « decompressio¬ 
ne » della lascia costiera e proie¬ 
zione delle attività verso le zone 
interne, dove peraltro si prosa¬ 
vano altre manovre speculative 
(c insediamento » della Sicir. • cit¬ 
tà nolana » ecc. ecc.) per sfrutta¬ 
re a dovere le conseguenze del¬ 
l'operazione su Napoli c quelle 
analoghe previste sulla altre città 
della fascia costiera. 


Adesso 


Drastica riduzione della densità 
edilizia nel centro direzionale, do¬ 
ve il Comune diventa il maggior 


proprietario con l’acquisizione (gra¬ 
tuita) del 45% delle aree. Indi¬ 
rizzo produttivo previsto nell’in¬ 
sediamento con area di ricerca. 
« osservatorio » economico per la 
piccola e media Impresa, centro di 
programmazione per il Materferro. 
Contemporaneamente: niente espul¬ 
sione dei 300 mila abitanti, nien 
te distruzioni ma recupero produt¬ 
tivo (investimenti in corso) ne! 
centro storico e nella periferia, 
mantenendovi gli stessi abitanti; si¬ 
stemazione definitiva per i senza 
tetto senza interventi solo assi¬ 
stenziali; programmi di intervento 
(legge 10) legati al bilancio e al¬ 
le capacità finanziarie pubbliche 
c private: completamento — con 
grande accelerazione delle opera¬ 
zioni edilizie — delle due 167; 
risanamento (in corso) dei quar¬ 
tieri IACP degradati; completamen¬ 
to del piano di ricostruzioàt» di 
via Marina: riqualificazione produt¬ 
tiva dcll’ltalsider, sostegno alle at¬ 
tività produttive, progetto specia¬ 
le per l’area metropolitana. 


il partito’ 


Approvato un altro tratto 

Prende consistenza 
il metrò di Napoli 

La giunta regionale ha accolto anche i progetti delle 
stazioni Vanvitelli e Medaglie d'oro 

La metropol tana d, Napoli non e solo un buco in p izza Medaglie 
d'O.-o. come certi amb ent. op.lt.c. e giomaVst.ci di destra sostengono; 
e un’opera che va tangibilmente avanti e che presto sera un* reeita. Lo 
conferma ì’approvax one, av,enuta in questi giorni, da parte della giunta 
regionale, del progetto esecuf.vo per la costruzione d. un tratto d' linea 
in galleria lungo 940 metri, m prosecuzione di quello già in fase di rea¬ 
lizzazione in via Mario f:o.-e. compreso tra piazza Vanv.telli e piazza 
Muzii. Sono stati anche approvati i progetti inerenti le stazioni Vanvitetli 
e Medagi.e d'O.-o e T sovrappasso di via San Gennaro ad Antignano. 

Al provvedimento assunto dalla giunta regionale si accompagnano 
particolari osservar oni, proposte e prestazioni formulate daf servizio re¬ 
gionale trasporti e le ind cazioni espresse dalla commissione d' alta vigi¬ 
lanza per la metropolitana di Napoli. 

Nel contempo, fa g.unta ha r.conosciuto ammissibili, in linea tecnica, 
le proposte formulate dalia concessionaria per l’attrezzatura del tratto spe¬ 
rimentale e per l’esecuzione sul detto tratto di una prolungata sperimen¬ 
tazione sia del materiale rotabila che l'elle altre apparecchiature d. nuova 
ideazione. 

La giunta reg-onaie, nfine. ha rich amato altre pretcriz'on., osser- 
variom e proposte, espresse anche con precedente atto deliberativo del 
1976. riguardanti la progettazione dell’intera linea metropoi.tana. con 
particolare riferimento alla riserva gà formulata d. tenere conto, nella 
progettazione esecutiva, dalla necessaria integrazione del la linea metro¬ 
politana in questori» con il sistema ferroviario a con gli altri mod. d 
trasporto nella regione, nonché dei programmi di ammodernamelo delie 
ferrovie regionali in concessione, dell'intervento in materia d. impianti 
di trasporto con sede fissa nell’ambito urbano d, Napoh e della siste¬ 
mazione del nodo Ferrovie dello Stato d Napoli. 


OGGI : assemblee su equo 
canone e piano decennale; a 
Marano, nell’aula consiliare, 
alle ore 10 con Mola; a Stel¬ 
la Ballirano. alle ore 11. con 
Parrella: a Gramo Nevano, 
ai'.e ore 10, con Siola. A Ca¬ 
pri. alle ore 10, assemblea su 
situazione politica e tessera¬ 
mento con Salvato; a Torre 
Annunziata alle 9.30 comita¬ 
to cittadino con De Cesare. 
DOMANI; in federazione, al¬ 
le ore 18. riunione della com¬ 
missione femminile e delle 
compagne delle cellule di 
fabbrica e delle sezioni con 


OCCASIONI 

ANCHE 

SENZA 

ANTICIPO 

RENAULT 177 TL 73 

SIMCÀ 1000 72-76 

R-4 76 

FIAT 128 RALLY 71 

FIAT 128 72-73 

ALFA SUD 76 

INNOCENTI MINI 70 

SIMCA1301 72 

SIMCA CANGUR01100 76 
SIMCA 1100 TI 75 

SIMCA 1308 GT 78 

HORIZON LG-GLS 78 

FIAT 500 L 70 


Vozza su « Occupazione lem- 
in inile nella fase dei con 
tratti ». In federazione, alle 
17.30, riunione della commi* 
sione Sanità con Demata e 
Mezza. A Stella « Bertoli » 
ore 18. riunione su « Equo 
canone e piano decennale » 
con Sabino; ad Ercolano, 
ore 18.30. assemblea su « Ri¬ 
sanamento dei quartieri » 
con Sandomenico: a Fuori- 
grotta. ore 18.30. assemblea 
sullo sviluppo civile e prò 
duttivo della zona, con Tarn 
burrino e Cotroneo: a Porti¬ 
ci. alle 17.30. assemblea di 


zona sulla riforma della 
scuola, in preparazione de’, 
convegno provinciale, con De 
Gregorio; a Fomigliano. al 
le 18. assemblea sulla rifor 
ma della scuola con Nitti. 

Avviso alle sezioni 

Per martedì 14 novembre 
tutte le sezioni devono co 
mumeare alla commissione di 
organizzazione della federa¬ 
zione i dati del tesseramen 
to relativi alle prime dieci 
giornate con il numero dei 
nuovi iscritti e delle dorate. 


STILE - COMODITÀ’ - ELEGANZA 
QUALITÀ’ - PREZZO 

IL TUTTO LO TROVERETE PRESSO; 

LARRED0M0BIU 

di PASQUALE DE LUCA 

Via Benedetto Cozzolino, 35 - ERCOLANO 
Telefono 73.22.293 

Strada provinciale ERCOLANO-S. SEBASTIANO 
Grande salone di esposizione 

— Mobili classici e moderni 

— Salotti e poltrone letto 

— Vasto assortimento camerette per bambini 

— Reti e materassi 

— Letti di ottone - Ecc. Ecc.... 


TUTTO PER 


ARREDARE 


LA CASA 


M 


L /VISIERE Di VWSGiARE 




VIA P. TESTI, 118 
NAPOLI 

TEL. 610233 PBX 


Esclusivista cucine componibili « FAMOPLAS * 

MASSIMA SERIETÀ' E RISERVATEZZA 
PREZZI MODICI PERCHE' CONTROLLATI 

VISITATECI!! 
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PAG. il / napoli-Campania 


La città profondamente colpita per la « rete » clie emerge dalle indagini 


Avellino si interroga sul terrorismo 

Nessuno vuol portare a casa di Nicola Valentino — Una diffusa sensazione di incredulità, ma al liceo scientifico compaiono scritte per Ro¬ 
berto Capone — Un lungo apprendistato, durato dall'Incendio dell'automobile di una insegnante severa alla bomba contro la questura 


Si sta celebrando a Napoli il processo di appello 

Chiesti dal PM 21 e 14 anni 
per gli assassini di Argada 

In primo grado gli imputati — due noti mazzieri fascisti calabresi — ottennero pene ir¬ 
risorie - Il giovane fu ucciso a Lamezia Terme nel 1974 - Prevista per martedì la sentenza 


Nel giudizio di appello per 
i due fascisti — Michelangelo 
De Fazio e Oscar Porcina — 
che il 20 ottobre del 1974 a 
Lamezia Terme uccisero a col¬ 
pi di pistola il giovane di si¬ 
nistra Adelchi Argada, il pub 
blico ministero ha chiesto 21 
e 14 anni. Il processo per 
quest’episodio che sollevò un 
sussulto di indignazione popo 
lare è stato dirottato e si sta 
celebrando in questi giorni a 
Napoli perché uno degli impu¬ 
tati, il Porcina, è imparen 
tato con un alto magistrato di 
Catanzaro. 

In primo grado i due fasci¬ 
sti riportarono pene assoluta- 
mente inadeguate alla gravità 
del delitto: 9 anni per il Por¬ 
cina, « ideologo * della squa¬ 
dracela e dirigente dell’orga¬ 


nizzazione giovanile fascista e 
15 anni per il De Fazio. 

Argada fu vittima di un vile 
e agghiacciante agguato. Otto 
colpi di pistola sparati a brìi 
ciapelo in pieno giorno, di 
fronte a cittadini inermi, ter¬ 
rorizzati, che fuggivano in cer¬ 
ca di scampo da tutte le parti. 
Un assassinio efferato. La vit¬ 
tima — antifascista, apparte¬ 
nente ad una famiglia ope 
raia con salde tradizioni di 
lotta democratica, militanti 
comunisti — fu stroncato a 
vent’anni. 

Tutto accadde nel giro di 
qualche attimo, nel corso di 
una festa dell’Avanti, inter¬ 
rompendo di colpo la serena e 
allegra partecipazione della 
gente, contadini, operai, gio¬ 
vani. Era proprio questo cli¬ 


ma. in sintonia con una stra¬ 
tegia bestiale di provocazio¬ 
ni e di aggressioni, che i fa¬ 
scisti volevano spezzare e 
annientare. Furono subito ri¬ 
conosciuti i due noti mazzie¬ 
ri della zona. 

In primo, grado, come abbia¬ 
mo detto, i due fascisti furo¬ 
no trattati con assurda e in- 
cotnprensibile benevolenza. La 
procura generale, infatti, inol¬ 
trò subito la richiesta di ap¬ 
pello e il giudizio, con la pre¬ 
senza dei familiari di Argada 
— costituitasi come in primo 
grado parte civile e difesa 
dall’avvocato Vittorio Botti — 
si sta svolgendo presso la cor¬ 
te di assise di appello di Na¬ 
poli. a S. Domenico Maggiore. 

Nei loro interventi gli acci! 
satori privati — Botti. Costa 


e Senese — hanno immediata¬ 
mente e marcatamente sotto- 
lineato la irrisorietà delle pe¬ 
ne inflitte ai fascisti. Poi è in¬ 
tervenuto il P.M. — sostituto 
procuratore generale Umberto 
Castaldi — che ha ricostituito 
per la giuria popolare la dina¬ 
mica del barbaro agguato, de¬ 
molendo qualsiasi ipotesi di op¬ 
posti estremismi. 

Per la difesa Ma preso la pa¬ 
rola uno dei più noti e valenti 
penalisti del foro napoletano, 
l’avvocato Adriano Reale. La 
cosa ha destato un moto di pro¬ 
fonda sorpresa tra i presenti 
che ricordavano il passato an¬ 
tifascista dell’ avvocato. La 
sentenza — dopo le repliche 
dei difensori e del PG — è 
prerista per martedì prossimo. 


Si estende la mobilitazione per il rispetto della legge 

A Portici e Torre del Greco 
iniziative per l’equo canone 

Nella prima cittadina centinaia in corteo strappano la revisione della delibera comunale 
Nell'altra sono già state raccolte migliaia di firme in calce ad una petizione popolare 


Entro dieci giorni il consi¬ 
glio comunale di Portici si 
riunirà per riesaminare l'im¬ 
popolare delibera suH’equo 
canone approvata da DC. 
PSDI e PRI. i tre partiti, 
cioè, die compongono l'attua¬ 
le giunta. Alla revisione par¬ 
teciperà anche una commis¬ 
sione di cui faranno parte 
rappresentanti dei consigli di 
quartiere che in precedenza 
non erano stati neanche con¬ 
sultati. Infine, entro giovedì, 
il sindaco de. Cardano, farà 
sapere per quando l’ammi¬ 
nistrazione organizzerà una 
conferenza cittadina sui pro¬ 
blemi della casa e dell’equo 
canone. 

Sono questi i primi risulta¬ 
ti della mobilitazione unita¬ 
ria. Proprio ieri mattina cen¬ 
tinaia e centinaia di cittadini 
hanno partecipato alla mani¬ 
festazione indetta da PCI, 
PSI e L.C. per chiedere 
l'immediata revoca della de¬ 
libera. Molti erano anche i 
cartelli con cui si chiedevano 
le dimissioni della giunta. 
Come abbiamo già scritto nei 


giorni scorsi nel provvedi¬ 
mento approvato risulta al¬ 
largato a dismisura il centro 
storico cittadino e non sono 
affatto individuate le arce 
degradate. In altre parole in 
un comune completamente 
privo di servizi e strutture — 
condizioni per la quale la 
legge prevede appunto la in¬ 
dividuazione di aree degrada¬ 
te — sono stati applicati i 
coefficienti più alti per la de¬ 
terminazione del canone. 

La reazione popolare non 
poteva dunque tardare. Un 
lungo e combattivo corteo ha 
attraversato le vie del centro 
ed ha sostato per più di un' 
ora davanti al palazzo co¬ 
munale. Al sindaco è stato 
chiesto un incontro per il¬ 
lustrare gli obiettivi della 
manifestazione, ma Cardano 
— in un primo momento — 
ha evitato la riunione. La si¬ 
tuazione si è sbloccata quan¬ 
do i manifestanti hanno deci¬ 
so di occupare simbolicamen¬ 
te l’aula consiliare. 

L’esempio di Portici non è 
comunque isolato. A Torre 


del Greco, ad esempio, sono 
state già raccolte migliaia di 
firme in ■ calce ad una peti¬ 
zione in cui tra l’altro si di¬ 
ce: « Il consiglio comunale, 
approvando con il solo voto 
dontrario dei comunisti, la 
delibera di attuazione dell’e¬ 
quo canone, ha stravolto il 
significato della legge. De¬ 
terminando, infatti, un centro 
storico di eccessive dimen¬ 
sioni e non individuando — 
come la legge consente — le 
aree o gli edifici di particola¬ 
re degrado, si provoca una 
ingiustificata crescita dei fit¬ 
ti ». La petizione è stata lan¬ 
ciata unitariamente da PCI, 
centro operativo CGIL. SU- 
NIA. sindacato pensionati 
CGIL, Confederazione Nazio¬ 
nale Coltivatori e CNA. 

In questo comune l'ammi- 
nistrazione si è improvvisa¬ 
mente rimangiata tutti gli 
accordi sottoscritti — dopo 
una lunga serie di consulta¬ 
zioni con organizzazioni sin¬ 
dacali e professionali — in 
sede di commissione consi¬ 
liare. Erano state infatti già 


individuate determinate aree 
di degrado (peraltro insuffi- ■ 
denti, come hanno sostenuto 
i comunisti) quando è stato 
deciso — su proposta socia¬ 
lista prontamente raccolta 
dalla DC — di limitarsi a in¬ 
dicare i criteri generali per 
applicare il coefficiente più 
basso. 

Una scelta insostenibile e 
senza precedenti: perché tut¬ 
to sarebbe rimesso agli in¬ 
quilini e ai proprietari, per¬ 
ché si arriverebbe ad una 
applicazione riduttiva della 
legge e perché illegittima an¬ 
che sotto l’a.spetto formale. 

Le richieste avanzate dalla 
petizione popolare sono dun¬ 
que chiare: individuazione 
immediata delle aree degra¬ 
date. in considerazione delle 
precarie condizioni edilizie, 
urbanistiche e socio-economi¬ 
che della città; una più ade¬ 
guata classificazione delle 
zone intermedie; individua¬ 
zione dei criteri per l’accesso 
al fondo sociale da parte dei 
pensionati e dei meno ab- j 
bienti. i 


AVELLINO - « Alio padre è 
impegnato. Non può ricevervi: 
ed io non sono disposto a par¬ 
lare ». Non termina di pronun¬ 
ciare queste parole che ci 
chiude la porta in faccia: con 
sgarbo, ma con fermezza. Co¬ 
si il nostro tentativo — il se¬ 
condo. in quanto già aveva¬ 
mo telefonato — di parlare con 
qualcuno della famiglia Valen¬ 
tino si infrange contro il muro 
di strettissimo riserbo della 
sorella di Nicola, una giovane 
di venti anni vestita di nero. 
C'è in questo palazzo in cui a- 
bita la famiglia del presunto 
terrorista finora resosi irrepe¬ 
ribile, ed in quelli vicini — 
tutte costruzioni vecchie delle 
case popolari, alla periferia 
nord di Avellino — un silenzio 
irreale. Sembra che gli abitan¬ 
ti di questa strada vogliano ri¬ 
spettare il momento angoscio¬ 
so die vive la famiglia Va¬ 
lentino. Ma. forse, il sentimen¬ 
to dominante in tutta la città 
è di incredulità. 

Ma anche in questa città — 
la cui unica notorietà era lega¬ 
ta aH'ultimo posto nella gra¬ 
duatoria nel reddito procapite 
e. da quest'anno, alla squa¬ 
dra di calcio di serie A — sem¬ 
bra che avvenga qualcosa di 
inquietante. Basta leggere, non 
senza una punta di sgomento, 
le scritte comparse ieri matti¬ 
na, come d’incanto, lungo tut¬ 
to l’atrio del liceo scientifico, 
quasi tutte inneggianti a Ro 
berto Capone. Qualcuna di es¬ 
se è più cauta, giacché pur 
rivendicando l’appartenema di 
Roberto al « movimento » è 
dissidente sulla scelta del 
* partito armato ’; qualche al¬ 
tra invece dice testualmente: 
« Roberto ti vendicheremo ». 

Ci dice un professore del li¬ 
ceo scientifico: « Le mura del¬ 
l’atrio le hanno imbrattate 1’ 
altra notte, allorché, dopo a- 
vere sfondato la finestra del 
liceo che dà su via De Conci- 
lis. sono entrati appunto nell’ 
androne ». 

Questo fatto, però, passa, in 
questo momento, in secondo or¬ 
dine. L’attenzione è tutta ri¬ 
volta sulla caserma dei cara¬ 
binieri (dove ancora in stato 
di fermo è Maria Teresa Ro¬ 
mei, la fidanzata di Nicola 
Valentino), e sulla questura — 
dove le indagini ieri sembra¬ 
no ristagnare, dopo die erano 
stati interrogati, per qualche 
ora. Michele Del Gaudio e la 
fidanzata. Si tratta di due gio¬ 
vani conosciuti nell’ambiente 
dell'estremismo cittadino e in 
quello della droga: ma — ci 
dicono in questura — non è 
emerso nulla. 

Due sono le domande che 
si pone la città: chi sono i 
terroristi di casa nostra, da 
quale « curriculum » di vio¬ 
lenza provengono? Oltre a 
quelli di Valentino, di Capo¬ 
ne e di Rosaria Biondi (suo 
padre, preside dell'istituto 
tecnico per geometri di Avel¬ 
lino. sembra intenzionato a 
dimettersi daH’incarico e dal 
giorno della sparizione della 
Figlia non va più a scuola), 
i nomi non si conoscono. O 
meglio, i nomi dei giovani di 
una determinata * area » si 
conoscono ma, poiché a loro 


carico non è emerso nulla 
(sono false le voci di sei 
fermi), si vuole pensare che 
non c'entrino affatto. 

Si sa invece che la tecni¬ 
ca degli attentati i terroristi 
avellinesi, dopo aver comin¬ 
ciato a frequentare l’area 
dell’autonomia napoletana, la 
hanno sperimentata proprio 
ad Avellino dalla fine del 
’7G, senza che nessuno li sco¬ 
prisse. Anzi, bisogna dire che 
mentre Valentino era rima¬ 
sto. dopo le prime esperien¬ 
ze di extraparlamentare, sot¬ 
to il controllo della polizia 
(tant’è vero che all’epoca 
delle bombe fu più volte in¬ 
terrogato e la sua abitazio¬ 
ne fu perquisita). Capone, in¬ 
vece, non era più controlla¬ 
to da quando nel ’72 fu arre¬ 
stato per aver interrotto una 
messa in suffragio del com¬ 
missario Calabresi. 

E* comunque nella prima¬ 
vera del ’7fi che il calenda¬ 
rio degli attentati terroristi¬ 
ci segna la sua prima data. 
Ma la prima vittima — la 
professoressa Benevento, del¬ 
l’istituto magistrale, di cui 
viene fatta saltare in aria 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell’Unt- 
versità. Presidente della Società Italinna di Criologia 
t Crioterapìa 

Per informazioni teletonare al numeri 255.511 • 461.129 


l’auto non è un esponente 
politico: ha solo il torto di 
essere stata troppo severa. 

A fine ottobre, l’exploit: 
nella stessa notte scoppiano 
due bombe (dei rudimentali 
ordigni ad orologeria): la pri¬ 
ma neH’ingresso dell’abita¬ 
zione del sindacalista della 
CISL Luciano, a Pratola Ter¬ 
ra. La notte di Capodanno 1 
è la Stantia ad essere presa 
di mira: una bomba incen¬ 
diaria la devasta quasi tutta. 

Nella primavera del '77 sì 
registrano 2 occupazioni pri¬ 
ma ed un-attentato poi: in po¬ 
chi giorni un gruppo di gio¬ 
vani estremisti occupa i lo 
cali della gioventù italiana e 
del liceo scientifico, i cui bau 
chi in alcune aule dati alle 
fiamme: il giorno del proces¬ 
so poi per i giovani studenti 
che sono stati arrestati (i ve¬ 
ri responsabili erano riusciti 
a darsela a ganilte. prima 
dell’arrivo della polizia) vie 
ne fatta esplodere un'altra 
bomba davanti al portone del 
la questura. 

Gino Anzalone 


Si conclude positivamente la vicenda 

Deciso: al Comune 
i 392 del patronato 


lari mattina la giunta comu¬ 
nale ha tradotto : n delibai a rac¬ 
cordo siglato con le organizzazioni 
sindacali per l'assorbimento del 
personale del patronato scolastico. 
Le unità che possono alla diretta 
dipendenza del Cornute seno 392. 
Ed ecco, nel dettaglio, le qua¬ 
lifiche: 118 insegnanti. 197 refe- 
zionlste. 26 assistenti educatrici, IO 
impiegati ccn varie qualifiche e 
41 Ita operai, bidelli ed inser¬ 
vienti. 

Si conclude così una compli¬ 
cata ed emblematica vicenda. La 
storta di questa delibera, intatti, 
potrebbe da sola bostcre a dorè 
l'idea di quanto sta difficile ed 
orduo, ne! caso di assunzioni al 
Comune, percorrere la strada del 
rigore e del pieno rispetto dello 
legge. Numerose sono state le ma¬ 
novre do battere, le pressioni da 
respingere, le inadempienze do de¬ 
nunciare. te resistenze da supe¬ 
rare, per giunta con i quotidiani 
• Mattino» e «Roma» apertamente 
schierati dalla parte deU'illegalità. 

Iniztamo dalla Regione che. se¬ 
condo la legge 382. avrebbe do¬ 
vuto provvedere entro il 30 g ; u- 
gno del ’78 al trasferimento del 
personale del patronato scolastico 
al Comune. « Non solo — com¬ 
menta il compagno Ricciotti Anti- 
nolfi, assessore al personale — 
tutto questo ncn è stato fatto in 
tempo, ma contempcrcneamente la 
Regione ha deciso di affidare il 
patronato ad una gestione commis¬ 
sariale ». E' a questo punto che 
si mette in moto un meccanismo 
Infernale. 

Il commissario, ng. Sabatino 
Rizzo (notabile de), infatti, nel- 
l’autunno del 1977 inizio ad assu¬ 
mere direttamente il personale 
delle ditte e cui il patronoto pre¬ 
cedentemente si rivolgeva Lo scopo 
è chiaro: gonfiare il più possibile 
l’organico e scèvioare la potata 
bollente su! Comune. La manovra 
vene Vi un primo momento aval¬ 
lata della Regione che approva 
una legge in cui è previsto l'as¬ 
sorbimento in blocco del perso¬ 
nale. Ma l'ecceduto rven sfugge, in 
sede di ccntrollo, al commissario 
di governo che non solo non 


approva la legge regionale ma im¬ 
pone di rispettare il tentane de! 
31 dicembre dal '77 per le assun¬ 
zioni. In oltre parole, possono 
passere el Comune solo quei lavo¬ 
ratori assunti prima e non dopo 
quello dola. Ma a questo punto 
il Comune ncn può ancora pro¬ 
cedere a! l'assorbimento perché il 
potronato ritardo od inviare gli 
elenchi dei lavoratori 

« Inizia, nvece — oggiunge An- 
t'nolfi —. un» vera e propria ma¬ 
novra comb nota tra il commissario 
Rizzo e il responsabile delio CISL- 
Enti locali, Scognamiglio. anch'egli 
implicato nelle assunzioni ''extra". 
Il primo ritarda nell’inviare l'elen¬ 
co. il secondo preme perché il Co¬ 
rnine ncn provveda alle assun¬ 
zioni. Il motivo? Assorbire o tutti 
o nessuno. Ccn grave danno, ovvia¬ 
mente, per gli aventi diritto ». 

Oneste stesse cose sono state 
denunciate dalltamministrazione an¬ 
che all’autorità giudiziaria che do¬ 
vrebbe dunque accertar e almeno 
due ordini di reati: interessi n 
»ì atto di ufficio e corruzione 
(le assunzioni «extra» sono state 
fatte nel '78. quendo cioè il pa¬ 
tronoto doveva essere già sciolto) 
e sperpero di danaro pubblico. 
Gli elenchi del personale, infine, 
seno arrivati al Comune solo cin¬ 
que giorni fa e in questi cinque 
giorni il problema è stato risolto 
dì comune occordo con la organiz¬ 
zazioni sodatali (CI5L compresa, 
cha ha qu'ndi sconfessato il suo 
rappresentante di categoria). 

E le altre 150 uni-tà? « Il Co¬ 
mune — dice Antinolfi — non 
poteva certo assumere, violando la 
legge e avallando clientelismi e 
mmovre poco chta.-e. E’ stato co- 
rmrtque tose tato aperto uno spi¬ 
raglio se si iscriveremo al eotlo- 
oamento con la qualifica di refe- 
zioniste. E’ probabMe. rifatti, che 
ne! quadro de! potenztamento del 
servizio d : oss : stenra scolaste» 
— già concordato con i s’nda- 
catl — il Comune obbta bisog»io 
di altro oerscnale. In questo caso, 
se effettivamente av-mno dritto, 
vo-arno assunte ». Ma dal collo¬ 
camento e rie! pieno rispetto delle 
legalità e ncn per ch'ornata diretta. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 12 novem¬ 
bre. Onomastico: Renato ‘.do 
mani Diego). 

FARMACIE DI TURNO 

Chiaia - Riviera: via Ciuaia 
153; corso Viti. Emanuele 122; 
via Mergellioa 196. PosUlipo: 
via Postilipo 84; via Manzo¬ 
ni 215. S. Ferdinando: via 
S. Lucia 60; S. Anna di Pa¬ 
lazzo 1- Montecalvario: via 
Speranzella 173; via Tarsia 6. 
S. Giuseppe: via Cervantes 
56. Avvocata: via F.M. Im- 
briani 93; via Ventaglieli 13. 
S. Lorenzo: via Porla 68. Vi¬ 
caria: corso Garibaldi 103: 
corso Garibaldi 265; via Ge¬ 
nova 27. Marcato: via C. Ca¬ 
paccio 9; corso Umberto 172. 
Fondino-, via G. Savarese 75. 


Stella: via Malerdeì 72: San 
Severo a Capodimonte 31. 
S. Carlo Arena: calata Capo¬ 
dichino 123; via Guadagno 
33; via Vergini 63. Vomero - 
Arenella: piazza Vanvitelli 
17; via Tino da Camaino 20: 
via Cilea 120: via P. Castel¬ 
lino 165; via G. Gigante 184. 
Colli Aminei: via Pietnaval- 
le 11; via Nuova San Rocco 
60. Fuorigrotta: via Cariteo 
21: via Cinzia Parco S. Pao¬ 
lo 44. Porto: via Depretis 
135. Poggioreale: vie N. Pog¬ 
gioreale 21; piazza Lo Bian¬ 
co 5. Seccavo: via Eporr.eo 
489. Pianura: via Provincia¬ 
le 18. Bagnoli: Campi Fle 
grei. Ponticelli: via Ottavia¬ 
no. Barra: piazza De Fran- 
chis 38. S. Giovanni a Teduc- 
cio: corso San Giov. a Te- 


j duccio 909. Miano: cupa Ca- 
I podichino 4. Trav. 35. Secon- 
digliano: corso Secondiglia- 
no 174. Chiaiano - Marlanel- 
la - Piscinola: corso Napoli 
25 - Marianella. 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: 
via Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato - 
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo - Vicaria: S. Gio- 
l vanni a Carbonara 83; sta- 
• zione centrale corso LLucci 5: 

{ calata Ponte Casanova 30. 
; Stella - San Carlo Arena: 
i via Fona 201: via Materdei 
! 72; corso Garibaldi 218. Coili 
, Aminei: Colli Aminei 249. Vo¬ 


mero Arenella: via M. Pisci- 
celli 138; via L. Giordano 144; 
via Mediani 33: via D. Fon¬ 
tana 37: via Simcne Martini 
80. Fuorigrotta: piazza Mar- 
c’Antonio Colonna 21. Soc- 
cavo: via Epomeo 154. Poz¬ 
zuoli: corso Umberto 47. Mia¬ 
no - Secondigliano: corso Se- 
condigliano 174. Posillipo - 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pog- 
gtoreale: via Stadera 139. Pon¬ 
ticelli • Pianura: via Provin¬ 
ciale 18. Chiaiano • Maria¬ 
nella • Piscinola: S. Maria a 
Cubito 441 - Chiaiano. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario : 
comunale di vigilanza alimen- I 
tare, dalle ore 4 del mattino t 


alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di carenze 
igieoico-sanìtarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte 
le 24 ore, tei. 441.344. 

BEZINA DI NOTTE 

AGIP: via Caio Duilio: cor¬ 
so Europa; piazza Mergelll- 
na; viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo¬ 
va Miano; via Argine; SS. 
7 bis, km. 23. ESSO: viale Mi 


LA PICCOLA GRANDE A 


chelangelo; ponte di Casano¬ 
va; Quadrivio Arzano! via 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Fona; via Caserta al Bra¬ 
vo. MOBIL: via Vittorio 
Emanuele; piazza Carlo IV; 
via Santa a Cubito. IP: piaz¬ 
za Lala; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine. 


Centro 

Agopuntura 

Cinese 

Terapia dal dolora 
Reumatismi • Sciatiche 
Nevralgie 
Dolori articolari 
Cura dimagranti 
Metodo Nguyen Van Nghi 
Prenotazioni; Lunedi 
Napoli - TeL 220192 - 297521 
Via Alessandro Poerio, 32 


i PER IA PUBBLICITÀ' SU 

! l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


A 


ANCONA — Corte Garibaldi, 110 
T«l. 23004-204150 
BARI — Corto Vittorio Baeea-, SO 
Tel. 21476S-214769 
CAGLIARI — P.zz* Repubblica. 10 
Tei. 494244-494245 
CATANIA — Certo Sicilia. 37-43 • 
Tel. 224791/4 (rie. «ut.) 
FIRENZE — Via Martelli. 2 
Tel. 287171 - 211449 
LIVORNO — Via Grande, 77 
TeL 2245* - 33302 
NAPOLI — Via 5. Brigida. 68 
TeL 394950 - 394957 - 407280 
PALERMO — Via Roma. 405 
Tel. 21431S-210069 


SlMCA 



900 


c.c. 


DA £.3.730.000 
IVA .TRAS. COMPRESO 


CHRYSLER SBUCA SUNBEAM: 


buimhum PRESENTA 
IN VIA PARTENOPE 


Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 

Via Epomeo, 11-13 - TeL 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA OCR MOSI Fi LOPAT IA UNIVERSITÀ 


NAFofr^ V^Roma, aVi^SplrltaSeiWq)- TeL 313429 (fatti I *Mmt) * 
SALERNO . Via Roma, 112 • Tal. 22.7S.93 (marie* • Ut i l i) 


CITTA' DI TORRE ANNUNZIATA 


Il SINDACO 
rende noto 

che si procederà all'appalto dei lavori per la pub¬ 
blica illuminazione con la procedura prevista dal- 
l'art. 1 lett. A) della legge 2 febbraio 1973, n. 14. 

L'importo dei lavori a base di appallo è di 
L. 58.500.000. 

Le imprese idonee, interessate alla gara, po¬ 
tranno inoltrare richiesta, su carta legale, erito 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso all'albo del Comune, senza che l'A.C. 
ne resti vincolata. 

Il sindaco A. VITIELLO 


Jraffi 



ni» 


mia* 


a CO 



UMIMWMOIOW 


0 



CONSULENZA IMMOBILIARE srl 

NAPOLI - Via C. Console, 3 - Tel. (081) 418166 


LIBERO PORTICI via Libertà 
saloncino due camere ampia 
cucina bagno balconate 45 mi¬ 
lioni. 

CASORIA centro liberi g.ugno 
'79 appartamenti da due ca¬ 
mere 15.000.000 dilazionabili. 
CENTRO STORICO (adiacenze 
via Duomo) liberatale quattro 
camere accessori 25.000.000. 
LIBERO via Pietro Colletta (tri¬ 
bunal!) quattro camere bagno 
cucina 60.000.000 compreso 
mutuo fondiario. 

UBERO AGNANO (via Bccca- 
delli) tre camere cucina canti¬ 
nola 26.500.000 
MAI ABITATO costruzione '76 
S. Giorgio (cavalli bronzo) cin¬ 
que camere doppi servizi can¬ 
tina 53 000 000 comprensivi 
13.000 000 mutuo fondiario. 
IN COSTRUZIONE (consegna 
dicembre ’78) Qualiano circum- 
vallazione esterna appartamen¬ 
ti da 2 3 4 camere prezzi da 
22.000.000 ampie facilitazioni. 
LIBERO PORTICI via Diaz ri¬ 
finitissimo recente costruzione 
salone due camere due bagni 
cucina abitabile ripostiglio box 
auto 57.000.000 compreso mu¬ 
tuo fondiario. 

UBERO POMIGLIANO quattro 

camere doppi accessori cucina 
abitabile armadi a muro 42 mi¬ 
lioni 250.000 più residuo mu¬ 
tuo. 

PIANURA LIBERO con licen¬ 
za nuova costruzione tre ca¬ 
mere servizi 25.000.000 d : la- 
ztanabiti. 

UBERO POMIGLIANO in par¬ 
co privato recente costruzione 
dotato piscina campi tennis par¬ 
co giochi Ire camere bagno cu¬ 
cina armadio a muro 35 mi¬ 
lioni comprendenti interessan¬ 
te mutuo fondiario. 

LIBERO MARANO recente co¬ 
struzione tre camere cameratta 
doppi servizi 32.500.000 più 
mutuo fondiario. 

UBERO COLLI AMINEI signo¬ 
rile recente costruzione salo¬ 
ne due camere cameretta cuci¬ 
na doppi servizi pttime rifinitu¬ 
re 83.000..000. 

LIBERO VIA (ROMEO ottimo 
stato tra camere bagno cucina 
abitabile 45 000 000. 


VOMERO via De Nardia (Ci¬ 
lea) in elegante stabile appar¬ 
tamenti panoramici di 3 4 S 
camere servizi prezzi a par¬ 
tire da 32.000.000 mutuo e 
dilazioni, 

LIBERO FUORIGROTTA tre ca¬ 
mere bagno cucina ripostiglio 
32.000.000. 

LIBERO FORIA salone quattro 

camere doppi servizi ripostiglio 
balconate complessivi 140 mq. 
80.000.000. 

FORIA uso studio liberatale 
quattro camere sala ingresso 
servizio 38.000.000. 

LIBERO SUBITO recente co¬ 
struzione Vomero Atto via Jan- 
nelli cinque camere accessori 
posto auto 70.000.000 com¬ 
preso mutua lond.ario. 
FUORIGROTTA liberatale quat¬ 
tro camere bagno cucina ripo¬ 
stiglio 38.000.000. 

LIBERO MANZONI (lato Po- 
siliipo) salone tre camere ca¬ 
meretta due bagni ampia cu¬ 
cina doppio ingresso garage 
giardino pensile ottime rifini¬ 
ture 140.000.000. 

LIBERO VIA MILANO plano 
alto ascensore tre camere bagno 
cucina ottimo stato 46.000.000. 
UBERO VIA PIETRAVALLE 
(Colli Aminei) quattro camere 
doppi servizi posto auto plano 
alto termoescensorc 68 milio¬ 
ni compreso residuo mutuo. 
UBERO CENTRO STORICO 
(adiacenze piazza Municipio) 
tre camere bagno cucina 28 
milioni. 

LIBERO recente costruzione San 
Giovanni (lato Portici) piano 
atto termoascensore salone tre 
camere doppi accessori posto 
auto 44.000.000 più mutuo 
fondiario. 

LIBERO CENTRO STORICO 
(via Benedetto Croce) quattro 
camere due camerette doppi 
sanrizi doppio ingresso ottime 
rifiniture 62.000.000. 

LIBERI CASERTA in parco ap¬ 
partamenti neocostruitj di 2 3 
4 camere rifiniture lussuosis¬ 
sime dotati ogni comfort prezzi 
a partire da 22.000.000. 


...se fra questi non avete trovato la vostra 
casa, TELEFONATECI, diteci quel che volate! 

CERTAMENTE L’ABBIAMO ! 








































PAG. 12 / napoli scampanici 


Verso la soluzione dei problemi che hanno bloccato lo scalo aereo 


A 




il decollo della società 


per i servizi a terra di Capodichino 

Lo statuto approvato anche dal Comune - La Regione assicura la somma necessaria all'avvio dell'attività - Indispen¬ 
sabile la presenza dell'Alitalia - Stellato chiarisce che deve trattarsi di una iniziativa produttiva e non assistita 


1 Unità / domenica 12 novembre .1978 


Tra meno di un mese si voterà per il rinnovo del consiglio comunale 

Cava: il PCI parla alla gente 
la DC, invece, gioca al ricatto 

I democristiani pretendono la maggioranza assoluta per poter governare da soli - Intanto 
la giunta di sinistra (in carica per l'ordinaria amministrazione) continua a lavorare bene 


« A questo punto non resta 
filtro che andare dal notaio 
e costituire la società di ge¬ 
stione»: cosi ci dice il com¬ 
pagno Adolio Stellato, asses¬ 
sore provinciale ai Trasporti, , 
quando gli chiediamo quali 
altri adempimenti occorre as¬ 
solvere per dare vita, final¬ 
mente, alla società per azioni 
che dovreblie assumere la 
gestione diretta di tutti i 
servizi di assistenza a terra 
dell’aeroporto di Capodichi- 
no. 

Siamo dunque all’epilogo di 
una vicenda trascinatasi 
troppo a lungo e che ha avuto 
il suo momento di massima 
esasperazione nei sedici gior¬ 
ni di chiusura dello scalo ae¬ 
reo napoletano al traffico di 
linea. Lo schema di statuto 
della costituenda società, 
approvato già dal consiglio 
provinciale nel luglio dello 
scorso anno, recentemente ha 


Occupata 
l’area 
destinata 
alla Navalsud 

La battaglia a colpi di co¬ 
municati ufficiali tra il con¬ 
sorzio autonomo del porto e 
la Navalsud si è riaccesa. 
Ieri il presidente e ammini¬ 
stratore delegato del cantie¬ 
re navale, Vittorio Paravia, 
ha diffuso una nota in cui 
critica aspramente il compor¬ 
tamento del consorzio porto 
che ha infranto gli accordi 
raggiunti alla Regione. 

Insomma, dopo il parere del 
ministro Donat Cattin che 
nel piano di settore per la 
navalmeccanica ha previsto 
la chiusura definitiva per la 
Navalsud, un altro colpo vie¬ 
ne inferto a questo cantiere 
(ex Pellegrino) i cui dipen¬ 
denti sono da anni a cassa 
integrazione e in cui la GEPI 
ha già investito dieci mi¬ 
liardi. 

La vertenza con il consor¬ 
zio porto riguarda, in parti¬ 
colare, l’area da destinare al¬ 
la Navalsud. Il consorzio in¬ 
fatti ha deciso di ubicare al¬ 
la calata Vigliena. in corri¬ 
spondenza dell’ ormeggio 58, 
l'impianto di incenerimento. 

« Poiché tale ubicazione in¬ 
teressa esattamente le aree 
promesse alla Navalsud. si 
rende evidente una plateale 
volontà di disattendere gli 
impegni assunti in sede re¬ 
gionale, senza tenere assolu¬ 
tamente conto delle esigenze 
e dei gravi danni della Na¬ 
valsud » è scritto in un co¬ 
municato del presidente del¬ 
l'azienda. 

« Questi fatti gravissimi, do¬ 
po l'ipotesi di piano di set¬ 
tore. costituiscono l’ennesima 
conferma di un disegno pre¬ 
ordinato ad impedire l’ulti¬ 
mazione della ristrutturazio¬ 
ne del cantiere e la conse¬ 
guente attività produttiva 
che assicurerà 300 posti di 
lavoro ». 


Il ministro 
Bonifacio alla 
commemorazione 
di Paolella 

TI consiglio dell’Ordine del 
medici-chirurghi della pro¬ 
vincia di Napoli domani al¬ 
le ore 17,30, nel salone delle 
conferenze in piazza Torret¬ 
ta, 9. commemorerà nel tri¬ 
gesimo della sua tragica 
morte il prof. Alfredo Pao¬ 
lella. titolare della cattedra 
di antropologia criminale 
della seconda facoltà di me¬ 
dicina dell’ateneo napoleta¬ 
no prof. Giuseppe Zannim. 

Alla manifc*stazione inter¬ 
verrà il ministro di Grazia 
e Giustizia sen. Francesco 
Paolo Bonifacio. 


avuto il conforto del voto fa¬ 
vorevole dell’assemblea citta¬ 
dina. Si attende adesso l’ade¬ 
sione formale dell’Alitalia e 
poi tutto dovrebbe scorrere 
secondo i tempi tecnici mi¬ 
nimi. 

La presenza della compa¬ 
gnia di bandiera è ritenuta 
indispensabile: «Non voglia¬ 
mo dare vita a nessun car¬ 
rozzone — prosegue Stellato 
— nè a una società che im¬ 
provvisi che non abbia le ca¬ 
pacità tecniche e manageriali 
in grado di assicurarne la 
funzionalità e l’economicità 
di gestione, Ecco perchè ri¬ 
teniamo essenziale la presen¬ 
za. Dell’Alitalia cui ricono¬ 
sciamo queste doti di compe¬ 
tenza tecnica, del resto am¬ 
piamente dimostrate nella 
collaborazione fornita, attra¬ 
verso TATI, alla stesura dello 
schema di statuto della socie¬ 
tà per azioni che andiamo a 
costituire ». 

Ora si tratta di andare ra 
pidamente a un incontro tra 
rappresentanti del Comune, 
della Provincia, dell’EPT e 
dell'Alitalia per fissare anche 
le quote azionarie che saran¬ 
no, rispettivamente, rilevate. 
Per ottenere dal ministero 
dei Trasporti la concessione 
dei servizi occorre che la 
presenza degli enti locali nel¬ 
la società sia almeno del 51 
per cento. E’ però probab''“ 
che questa percentuale au¬ 
menti considerevolmente per¬ 
ché l’Alitalia non sembra 
voglia andare al di là di una 
quota azionaria pari al 5 pei 
cento.. 

Un problema c'è e riguarda 
11 capitale che occorre per 
l’avvio della società. « CI 
siamo incontrati più volte nei 
mesi scorsi — cl dice ancora 
il compagno Stellato — con 
rappresentanti della Regione, 
in particolare con l’assessore 
Del Vecchio, quando era re¬ 
sponsabile del settore dei 
trasporti (con il nuovo, il so 
cialdemocratico Paolo Correa¬ 
le. non abbiamo mai potuto 
parlare), sollecitando un suo 
ingresso nella società. Ma cl 
è stato fatto osservare che la 
Regione preferiva starne fuo¬ 
ri anche se era disposta a un 
finanziamento « una tantum » 
per consentire il decollo della 
nuova società. Ci è stato an¬ 
che fatto notare che nella 
SPA sarebbe entrato l’Ente 
provinciale per il turismo 
che poteva assolvere alla 
funzione di raccordo tra la 
società e la Regione». 

Assicurato il finanziamento 
necessario per ristrutturare 
anche 1 servizi (si dovrà 
ammodernarli, acquistare at¬ 
trezzature nuove), la SPA 
potrebbe iniziare la sua atti¬ 
vità sin dal primo gennaio 
prossimo. A questo punto c’è 
il problema del personale 
delle varie imprese private 
che attualmente gestiscono 1 
servizi a terra dello scalo ai’- I 
reo. E' chiaro che questo 
personale sarà tutto assorbi¬ 
to dalla nuova società di ge¬ 
stione ma è altrettanto evi¬ 
dente che i sindacati e I la¬ 
voratori dovranno essere vi¬ 
gili affinché gli organici di 
queste imprese private resti¬ 
no quelli che sono senza 
improvvisi e artificiosi gon¬ 
fiamenti che metterebbero la 
nuova società puhblica nella 
logica dell’impresa assistita 
mentre invece occorre ren¬ 
dersi conto che se ne deve 
fare una impresa economi¬ 
camente valida il cui bilancio 
quanto meno deve essere in 
pareggio. Ciò è realizzabile 
con una gestione corretta e 
anche perché il ministero dei 
Trasporti ha assicurato, tra¬ 
mite 11 sottosegretario Degan, 
che chiederà alla società 
pubblica un canone simbolico 
per la concessione dei servi¬ 
zi. Questi ultimi non saranno 
tutti gestiti direttamente dal¬ 
la SPA. il cui statuto prevede 
chiaramente la subconcessio 
re di alcuni servizi a coope¬ 
rative di lavoratori. 







Togni «invade» Orfei 

Clamorosi! protesta, ieri pomeriggio, di Ivio 
Togni, uno dei titolari dell’omonimo circo. 
Si è incatenato ad uno dei piloni, all’altezza 
di circa venti metri, che fa da supporto 
all’intera struttura del tendone, sistemato 
nello spazio antistante il porto in via Ma¬ 
rittima. Motivo della protesta è stata la 
precedenza data dal demanio al circo Orfei, 
che si installerà a Napoli dal dicembre pros¬ 
simo a gennaio. 

Come è noto, ogni anno nel periodo delle 
feste natalizie nella nostra città è solito 
sistemarsi, nella zona di via Marittima, un 
circo equestre. Proprio per evitare qualsiasi 
forma di favoritismo, la direzione generale 


del demanio ha stabilito una rotazione. Per 
la concessione dei permessi. E. per quest’an¬ 
no, il turno è toccato al circo degli Orfei. 

Ieri mattina, però, lvto Togni (pur non 
essendo stata accettata la sua richiesta) con 
una squadra di operai ha iniziato a siste¬ 
mare la struttura del suo circo. A questo 
punto sono intervenuti alcuni vigili urbani 
che gli hanno chiesto di mostrare il per¬ 
messo del demanio. Ma Togni non ha po¬ 
tuto soddisfare tale richiesta. Si è giusti¬ 
ficato dicendo che quel posto veniva sem¬ 
pre lasciato disponibile agli Orfei. Se non 
ricordiamo male. però, il circo citato l’anno 
scorso dovette trovare sistemazione in altra 
parte della città: al rione Traiano. Comun¬ 
que Ivio Togni si è rifiutato di lasciare 
libero lo spazio e arramp'candos: sul tra¬ 
liccio vi si incatenava (nella foto). 


CAVA DEI TIRRENI — 
« Bisogna dare la parola 
agli elettori»: così in que¬ 
sti primi giorni di campa¬ 
gna elettorale la DC cave- 
se, Abbro in testa, spiega 
i motivi che hanno spinto 
la DC a determinare lo scio¬ 
glimento del consìglio co¬ 
munale. Non ci si attarda 
ad articolare motivazioni. 
Senz’altro perché non ve 
ne sono, ma anche perché 
è dilficile, impossibile an¬ 
zi per i de locali dover am¬ 
mettere che. dopo anni di 
connubio con il MSI, Cava 
di cose nuove, di lavoro a 
livello amministrativo ne 
iniziava a vedere solo ne¬ 
gli ultimi mesi con la giun¬ 
ta guidata dal compagno 
Sammarco. Una giunta, in 
questi giorni ancora in ca¬ 
rica per la ordinaria am¬ 
ministrazione. che lavora a 
pieno ritmo, quasi come se 
nulla fosse successo. Sta 
portando ad esempio in 
questi giorni a compimen¬ 
to tutti gli adempimenti 
per garantire ai bambini 
delle materne di Cava la 
refezione calda. 

Vanno, insomma, avanti 
le cose avviate dalla giun¬ 
ta di sinistra, nonostante 
lo scioglimento del consi¬ 
glio, voluto dalla DC, per 


eliminare un * pericoloso » 
esemplo di buon governo 
che in pochissimi giorni 
stava dando già prova del¬ 
le sue capacità. Non ave¬ 
vano voluto, prima, nean¬ 
che l’intesa e così un’altra 
amministrazione era ca¬ 
duta. 

«Tutto 11 potere a noi* 
questo insomma il discor¬ 
so dei democristiani. E co¬ 
si quando non lo si può gè- 
stire a proprio comodo, per 
il peso e la forza dei par¬ 
titi della sinistra, viene 
scelta la strada dello scio¬ 
glimento. Un ragionamen¬ 
to di comodo: e intanto da 
Telecava i vari esponenti 
democristiani si sbraccia¬ 
no nel chiedere all’eletto¬ 
rato la maggioranza asso¬ 
luta dei voti alla DC. In- 
somma all’aria tutto per¬ 
ché nulla cambi. 

Ma intanto il Partito co¬ 
munista ha cominciato la 
campagna elettorale facen 
do. a modo suo, « controìn- 


• MANIFESTAZIONE 
PER LA CASA 
A PISCINOLA 

Questa mattina alle ore 
10,30 in piazza Tafuri si ter¬ 
rà una manifestazione per la 
rasa organizzata dal comita¬ 
to dì lotta di Piscinola. 


formazione»: sanità, edi¬ 
lizia. la condizione dei gio 
vani e delle donne, i mille 
problemi insomma clic af¬ 
fliggono Cava, insieme al¬ 
le questioni deH’oecupazio- 
ne. sono al centro di de¬ 
cine dì assemblee e riunioni 
dì caseggiato in cui i co¬ 
munisti discutono con la 
gente, la informano, chie¬ 
dono che decida. 

E così la campagna elet¬ 


torale diventa per il PCI 
una utile occasione per sen¬ 
tire quali sono le esigenze 
e i bisogni delle masse, 
quelli che i comunisti da 
tempo avevano posto al 
centro della discussione in 
consiglio comunale e per 
i quali la giunta di sini¬ 
stra aveva iniziato a lavo¬ 
rare. 

f. f. 


Lista n. 1 : PCI 


1) Riccardo Romano 

2) Sammarco Giuseppe (in¬ 
dipendente) 

3) Alfano M. Gabriella 

4) Argentino Aldo 

5) Avallone P. Caterina 

6) Bottiglieri Comincio 

7) Calvanese Flora 

8) D'Amico Giovanni 

9) D'Amico Tommaso 

10) D’Auria Francesco 

11) Della Monica Giuseppe 

12) Di Martino Antonio 

13) Ferrara Matteo 

14) Ferrara Vincenzo 

15) Fiorillo Raffaele 

16) Fortunato Giovanni 

17) Galdi Francesco 

18) Giordano Filippo 

19) Lambìase Raffaele 

20) Lambiase Sebastiano 


La Vallo Salvatore 
Masullo Francesco 
Masullo Giulio 
Matrisciano Giuseppe 
Mauro Giovanni 
Melchionda M. Teresa 
Mughini Achille 
Palazzo Raffaele 
Palmsntieri Pasquale 
Palmieri Giovanni 
Pisapia Domenico 
Ragone Francesco 
Rispoli Vincenzo 
Romano Giuseppe 
Senatore Aldo 
Sergio Emilio 
Siani Angiolina 
Tanini A. Matteo 
Trezza Gerardo 
Vitale Filippo 


Un bottino di pellicce, gioielli e danaro per 300 milioni 

Elegantissima prepara il «colpo» 
che i complici poi mettono a segno 

La banda arrestata al completo • Recuperata una sola pelliccia e qualche oggetto d'oro 


A Salerno dopo una lunga seduta 

Il consiglio comunale approva 
il regolamento dei consultori 

Presenti in aula un gran numero di donne - Una discussione ampia e articolata 


Da domani le consultazioni 


80 comuni discutono 
i problemi turistici 


Sergio Gallo 


Da domani avranno inizio 
le consultazioni sui problemi 
del turismo promosse dalla 
terza commissione permanen¬ 
te del consiglio regionale 
presieduta dal compagno 
Franco Daniele. Saranno a- 
scoltati non più solo glt 
«addetti ai lavori» (vale a 
dire enti per il turismo, a- 
ziende di cura e soggiorno, 
operatori del settore). La 
consultazione investe innanzi¬ 
tutto gli ottanta comuni della 
Regione con più spiccate 
vocaz.oni turistiche, le forze 
sindacali. le organizzazioni 
dei tempo libero, la coopera¬ 
zione. 

Il dibattito investirà in I 
partiolare i tre disegni di 


• ASSEMBLEA | 

CON VALENZA ! 

AD AFRAGOLA 

Stamane alle 10.30 si svol¬ 
gerà un incontro-assemblea 
nei locali della cooperativa 
« La nuova casa ». in viale 
Cristo Re ad Afragola: L'as¬ 
semblea. organizzata dalla 
sezione PCI di Afragola rien¬ 
tra nel quadro delle inizia¬ 
tive per la campagna di tes¬ 
seramento *79. All’incontro 
parteciperà il compagno se¬ 
natore Pietro Valenza. 1 


legge elaborati dalla prece¬ 
dente giunta regionale e pre 
sentati poi da quella attuale 
e le altrettante propaste di 
legge avanzate dal Partito 
Comunista. 

In particolare tra queste 
ultime ve ne sono due molto 
interessanti: quella relativa al 
contributi a imprese turisti¬ 
che e alberghiere per cui vi 
sono cento miliardi disponi¬ 
bili che vanno spesi presto e 
bene: l'altra per lo sciogli 
mento degli enti provinciali 
del turismo e dell'azienda di 
cura e soggìomc con 11 tra¬ 
sferimento delle funzioni ai 
Comuni e alle province. 

Intanto, promassa dall’as 
sessorato regionale al Turi¬ 
smo. si è svolto un incontro 
con 1 rappresentanti regionali 
delle organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL UIL Secondo 
quanto afferma un comunica¬ 
to della regione, le organizza¬ 
zioni sindacali hanno espres¬ 
so apprezzamento per la lo¬ 
gica nella quale si colloca il 
piano promozionale elaborato 
dall’Ente provinciale per i! 
turismo di Napoli: si tratte 
rebbe di un piano che ri¬ 
sponde alla razionalizzazione- 
delia spesa nel settore e che 
può costituire uno strumento 
di coordinamento di pro¬ 
grammi e iniziative che al¬ 
trimenti opererebbero in or¬ 
dine snarsc. 


Tre persone sono state ar¬ 
restate perché riconosciute 
responsabili di un furto com¬ 
piuto il dieci ottobre scorso 
nella casa-laboratorio della 
signora Anna Sorrentino. -48 
anni, via del Parco Marghe¬ 
rita -1: furono asportate cin¬ 
quanta pellicce, pelli ancora 
allo stato grezzo, gioielli e 
contanti per un valore com¬ 
plessivo di trecento milioni di 
lire. 

Questo furto non risultava 
isolato. Ne erano stati com¬ 
piuti anche altri e tale inten¬ 
sificazione dell’ attività dei 
ladri verso i laboratori di 
confezione di pellicce induce- 
va il capo della squadra mo¬ 
bile. il dr. Agostino Bevi 
lacqu-a. a disporre che le in 
dagini fossero particolarmen 
te intense. L’incarico veniva 
affidato al dr. Ciro Del Du 
ca che interrogava a lungo 
la derubata e apprendeva 
che il giorno prima al labo- 

Incontro per le 
terre di Persano 

Una delegazione di coUivatocl 
della Volle del Seie, n lofio per 
chiedere l'ul'hzzazione produltivu 
de'ie tc-re d : Persano. s' e ncc.i- 
troto con il pres : d:c.te della cena¬ 
rli s; cne d fe=o de a Cornerò, ono¬ 
revole Pao o V.ltcre:'i. L'co. Vit- 
torclli. a! quale e siala illustrata 
.Va stuzzicete volutosi a creare a 
Pe-sano doso «a tot’o introp* csa 
da’ coltivoto'l. ha dch-aroto la 
propria d-speri bi tà ad esamnare 
il p-obia.na assieme al mastio 
del o d ieso, a' fine di rendere 
rapidamente ut i.zzob'i: te te-re di 
Persrno, a fin' produttivi. L'ori ere- 
velo V ttcre" s e impjcreto a 
dare ira - sposta 3’ coltivatori 
delia Vaile de. Seie entro d ec. 
g o.n'. 


ratorio s’era recata una don¬ 
na elegantemente vestita, i 
capelli color rame, che ave¬ 
va chiesto di vedere alcune 
pellicce. S’era trattenuta a 
lungo, aveva osservato botiti 
la disposizione dei locali, e 
j)oi era andata via senza nul¬ 
la acquistare. Questo partico¬ 
lare insospettiva l’investiga¬ 
tore che attraverso la descri¬ 
zione fornita dalla Sorrentino 
faceva elaborare dagli spe¬ 
cialisti della squadra scien¬ 
tifica un identikit. I tratti 
somatici corrispondevano a 
quelli di una vecchia cono¬ 
scenza della polizia. Maria 
Rondinella. 43 anni, abitante 
in via Gabriele Rossetti 38. 
nota per i suoi trascorsi di 
ricett-atrice. La donna è spo¬ 
sata con Salvatore De Fal¬ 
co. suo coetaneo, anche lui 
ben noto per aver subito con¬ 
danne varie per furto. 

L’altra notte le guardie fa¬ 
cevano irruzione in casa del¬ 
la Rondinella e vi sorprende¬ 
vano anclie j| marito nonché 
Un altro complice. Alfredo 
Perrella di 22 anni, domici 
liato al rione Traiano, via 
Mare’Aurelio 151. Nel corso 
della perquisizione le guar¬ 
die trovavano una pelliccia e 
qualche oggetto d'oro di 
scarso valore che. successi¬ 
vamente fatti esaminare al- | 
la Sorrentino, risultavano tra ' 
quelli che le erano stati ru ! 
bati. 

I tre sono stati traiti in 
arresto e denunciati per fur¬ 
to. La donna aveva riferito 
ai due uomini la dispasizio- 
ne dei locali della casa labo 
ratorio e questi avevano com¬ 
piuto materialmente il furto. , 


SALERNO — Il consiglio co¬ 
munale di Salerno ha appio 
vato nella sua ultima sedu¬ 
ta il regolamento per i due 
consultori previsti in città 
dal piano regionale. All’ap¬ 
provazione si è giunti dopo 
un lungo dibattito che spes¬ 
so è andato anche al di là 
della questione in discussio¬ 
ne ed ha riguardato il modo 
stesso di lavorare della giun¬ 
ta Ravera. 

Alla seduta del consiglio 
ha partecipato un gran nu¬ 
mero di donne e di cittadini 
che hanno casi risposto al¬ 
l'invito a partecipare alla 
riunione che era stato loro 
rivolto dal gruppo consilia¬ 
re e dal comitato cittadino 
del PCI. Durante la seduta 
è stato anche letto un co¬ 
municato che era stato stila¬ 
to li per li dalle donne pre¬ 
senti in aula e con il quale 
si chiedeva un più sintetico 
svolgimento del dibattito ed 
una positiva votazione. 

II regolamento approvato 
dal consiglio era stato ogget¬ 
to l'altra sera di una lunga 
riunione alla quale avevano 
partecipato tutte le forze 
politiche che compongono la 
maggioranza (DC, PCI, PRI 
c PSI): anche a quell’inter 
partitico aveva preso parte 
una delegazione di donne del 
coordinamento democratico. 

E' casi stato superato, dun¬ 
que. l'ultimo ostacolo alla 
istituzione dei consultori che. 
secondo le donne del coordi¬ 
namento democratico di Sa¬ 
lerno, dovranno sorgere nel¬ 
le zone meno servite della 
città e cioè il centro storico 
e la zona orientale. 


Assemblea 
sul sistema 
portuale 
napoletano 

Il 20 novembre prossimo al¬ 
le ore 9,30, d’intesa col pre¬ 
sidente del consiglio regio¬ 
nale, Mario Gomez D’Ayala, 
è indetta un’assemblea delle 
forze politiche, sindacali ed 
economiche della Regione 
Campania nella sala della 
presidenza del consiglio — 
palazzo Reale — sul tema: 
« Sviluppo e riorganizzazione 
del sistema portuale napole¬ 
tano e contributi degli enti 
consortili — linee di riforma 
della legge istitutiva del 
C.A.P. ». 

Si tratta di una iniziativa 
quanto mai urgente ed op¬ 
portuna. anche a seguito del¬ 
ie discussioni che si sono te¬ 
nute sull’argomento in var.e 
sedi, per approfondire l'esa¬ 
me della questione e per por¬ 
re l’ente, quindi, in condizio¬ 
ne non solo di sopravvivere. 


Convegno 
nazionale 
sulla legislazione 
regionale 

Ad iniziativa dei consigli 
delle Regicni a statuto ordi¬ 
nario e speciale e delle Pro¬ 
vince autonome, si svolgerà 
a Napoli — sala dei Baroni 
al Maschio Angioino — nei 
giorni 1 e 2 dicembre 1978 il 
convegno nazionale su legi¬ 
slazione nazionale e regio¬ 
nale. 

Le due relazioni ufficiali 
saranno svolte rispettivamen¬ 
te dal prof. Franco Bassani- 
ni che parlerà del rapporto 
tra Parlamento e Regicni. I 
lavori del convegno saranno 
aperti con l'intervento del 
presidente del ccnsiglio re 
gionale Mario Gomez D’Aya¬ 
la dopo il quale seguirà la 
relazione introduttiva del 
presidente del consiglio re¬ 
gionale della Toscana Loret¬ 
ta Mcntemaggio. 


VOLKSWAGEN 


ZcTti 


il meglio su"misura' 



fima...lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 
senza 
anticipo 
in 4 anni 
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PERCHE' VALUTIAMO IN PIU' 
LA VOSTRA VECCHIA AUTO 
MA AFFRETTATEVI 
E’ UNA OCCASIONE 
LIMITATA NEL TEMPO 


. In tante versioni. 

Perche possiate scegliere le Golf 
sulla vostra giusta misura. 

Tre motori a benzina; 

„1 100 eme (50CV) e MOkmh. 1500 eme (75CV) e l58Kmh : 
loOO Cmc (1XJCV) su'la sportiva GT) per una velocita di 132Kroll. 
Un dìeael rt 1500 eroe (50CV) 
che consuma 56 btn d> gasofo ogni XX) km. 
Carrozzeria a tre e a c-nque porte. 

Per motti modelli consegna immediata 


..e per un 


MATRA 


Concessionaria per In provincia dì Napoli 

CARMINE CARUSO 

VENDITA - ASSISTENZA - RICAMBI 
strada naiion. tannica km 10.500 ctrd !o (NA) 

te.-»!,,,. 3594 831 3553 


£ 


esposizione permanente 


VIA MASULLO * QUARTO (NAPOLI) tel.8761092-8761158 




DEAN CARS 

VIA APPIA SUD Km. 17,400 
Tel. 890.69.27 - AVERSA 


Rina. 


■ a ^ settimanale 9 # 

Ilici • aperto al confronto critico 
.SCI impegnato in una molteplicità 
f a * di direzioni 
l^l attento ai fatti del giorno 
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l’Unità / domenica 12 novembre 1978 


Bologna-Avellino come la vede Marchesi 


' . ».. 

Primo obiettivo 
cercare 
di non perdere 



pag. 13 /napoli-Campania 


i 

MENTRE CONTINUA L’OCCUPAZIONE DA PARTE DEI GIOVANI DELLA FGCI 


Casina dei fiori: 2 proposte a confronto 


Sono quelle deiramministrazione comunale (centro di documentazione e audizione di musica folk) 
e dei giovani comunisti (una struttura « polivalente » aperta alla gente del quartiere) - Un appello 
per l’uso produttivo dei beni abbandonati - La questione all’esame del consiglio di circoscrizione 


HO LOG N /\- AVELLINO: una partita che 
dovremo cercare a tutti i costi di non 
perdere. L’Avellino, finalmente, ha co 
minciato a rag gemellare i primi punti 
da tre domeniche a questa parte e la 
sua classifica è confortante. Non do 
cremo, perciò perdere l'occasione di 
fare un nuovo passo in aranti nella 
graduatoria. Una sconfitta ixitrebbe in 
fatti vanificare quanto finora abbia 
ino conquistato e determinare dei pe 
ricalasi im/xisse psicologici. Indubbia 
mente rincontro per VAvcllino non si 
presenta facile. Nel Bologna, è cero, 
mancherà Juliano. Questo fatto, però, 
non ci agevolerà, pesatila sarà co 
stretto a rivoluzionare gli schemi tee 
nico tattici della squadra, e non è detto 
che cerchi di contrastarci con mosse 
a sorpresa che alla fine potrebbero 
crearci più di un problema. 

Naturalmente noi cercheremo di non 
cadere in eventuali trappole. L'Avelli 
no nn/x/sterà la partita secondo quei 
canoni che ne hanno caratterizzato le 
precedenti uscite esterne: adotterà 


una tattica prudenziale ma mai rimiri 
dataria. 

Dovremo contrastare i nostri avver 
sari soprattutto a centro ramilo. Il Bo 
lagna ha uomini che sanno organizzar 
si molto bene anche se difettano un 
po' sotto il profilo atletico. Sarà perciò 
puntando soprattutto sulla velocità e 
sulla condizione atletica che dovremmo 
cercare di mettere il bavaglio ai ras 
.sobtu. 

Per quanto riguarda la formazione, 
non vi saranno molte novità rispetto 
a <giella che domenica scorsa affrontò 
il Catanzaro. Non imbottirò la squadra 
di difensori, perchè il Bologna potreii 
he anche non esercitare una grossa 
pressione, quella pressione che eser 
citò il Perugia tanto p»r fare un esem 
pio. iter cui. in tal caso, noi dorrem 
mo sempre essere in grado di saper 
sfruttare ogni occasione favorevole che 
potrebbe riservarci la ixirtita. 

L'ossatura della formazione sarà co 
stUuita da quella di 1 giorni fa. Ilo, 
però, (indiche dubbio: sto pensando, ad 
esempio, ad una staffetta Lombardi 


Casale e alla possibilità di una riutiliz 
zazione di Mario Biga. Inoltre sto va 
lutando {‘ipotesi di un inserimento di 
tìeruatto fin dall’inizio. Problemi, co 
me si vede, di abbondanza. In linea di 
massima, comunque la formazione ini 
ziale dovrebbe essere questa: Piatti, 
Beali, Roggi, Di Somma, Cattaneo, Bo 
scolo. Massa, Beruatto (Casale). De 
Ponti, Lombardi. Tacchi. 

Ritornando all’incontro temo, ripe 
lo, soprattuto l'assenza di Juliano. Pe 
suola potrebbe sorprenderci rivorrei! 
do a Tagliaferri, giocatore molto di 
verso da Juliano per mentalità e ca 
rati eristiche atletiche. Inoltre non e 
da sottovalutare la capacità di fluidi 
finizione di Sali, un difensore che 
spesso ama sganciarsi in attacco, che 
è in grado di arrecare più di un fasti 
dio alle difese avversarie. 

Da />arte nostra, ripeto, farcini/ il 
possibile per ottenere un risultato itti 
le. K le carte in nostro possesso ci au¬ 
torizzano a sperare in tal senso. 

Rino Marchesi 


Prove aperte al « Sancarluccio » 

Nello spettacolo de 
« La smorfia » fantasie 
e difetti napoletani 


Martedì al teatro Mediterraneo 

Accademia napoletana: 
nel secondo concerto 
è di scena il jazz 


Ouello in scena in questi y or¬ 
ni al « Sancarluccio » non c il 
nuovo spettadoo de « La smorfia». 
E' piuttosto una sorta di prova 
aperto, di collaye di intenzioni 
di quello che sarò il prossimo 
spettacolo televisivo di questo 
trio di bravissimi ragazzi napole¬ 
tani — Massimo Troisi. Lello Are¬ 
na. Enzo Purcaro — la cui fama, 
vuoi per le loro altre apparizioni 
televisive (Non stop e All'arca 
all'Arca) vuoi per una fortunata 
torneo nelle citta del nord (nella 
sola Milano 16.000 spettatori in 
7 sere) ho ormai giustamente 
travalicato il limite della loro 
citta di origine. 

Nati in teatro. Troisi, Arena e 
Purcaro hanno voluto, quindi, 
verificare in uno spazio a loro 
congeniale le proposte da tare 
al vasto pubblico televisivo. «Per¬ 
ciò — dicono —- in alcune parti, 

10 spettacolo sarò diverso ogni se¬ 
ra. Vogliamo limarlo,- renderlo 
comprensibile a tutti. perfezio¬ 
narlo. Ecco il motivo di queste 
repliche al Sancarluccio ». 

In apparenza, nello spettacolo, 
sembra che non vi sia un (ilo lo¬ 
gico di collegamento tra le varie 
scenette alcune già sperimentate. 
Invece, alla fine emerge e bene, 
anche in questo non-spettacolo, il 
discorso di fondo portato ovanti 
da questo gruppo da anni 

Ridere e far ridere dei luoghi 
comuni che da sempre caratteriz¬ 
zano il modo di vivere dei na¬ 
poletani c certamente un modo 
intcllgente di incidere su di es¬ 
so per modificarlo e in meglio 

Vengono quindi messi aila ber- 
l.na la religiosità esasperata, la 
lantas.a senza contini concreti. 

11 bisogno di credere in qualche 
cosa anche se si sa in partenza 
che questa cosa non esiste, il tut¬ 
to pero fatto in modo gustoso e 
dissacratorio, per cui il pubbli¬ 
co — in un'ora e mezza di ser 
rato spettacolo — si diverte real¬ 
mente 


Espongono 4 artisti nel centenario dell’indipendenza 

Alla galleria San Carlo 
un omaggio alla Bulgaria 


Si e nouyurala alla galleria 
Seri Cerio in via Ch alamene e 
resterà aperta fino al 15 novembre 
lo mostra di quattro pittori bul- 
<f.iri. Lo mrnifestaz'one. che c 
o-gnvzzeto in co!Iabaroz : cne con 
la Fondazione F. M. Napolitano, 
è un omaggio a'Ia Bulgarie) nel 
centoni- o della sua "ndipcndenzo 
e si riraliacc.ra olla settimella mu¬ 
sicale bulgara, già effettuatosi nel¬ 
la nostra citta 

Dato il notevole livello tecnico 
ed espressivo deile opere esposte, 
sarebbe opportuno sollevare lo 
presenza e l'attenzione di artisti 
e operatori cultura!! napoletani, in 
modo che si possa o/ere un'ideo, 
diche se non suM.c.entemcnte am- 
p a. de!"orte come si la nei Paesi 
dall'Est. 

Certo, alcuni ntordi seno evi- 
dcr.t , ma c o n:n toglie nulla olio 
csprcssiv'to degli et-fisti bu'gori. 
che in effetti r f.ottono il mondo 
così come c ccncep.to dall’imma- 
g naz me umor» n gene-e, e spe- 
c tlmciite da ch ccns : de-a anche 
ì'asoatn oc. a'-o de’.a civ Ita lee¬ 
na og 

P Dotschav ccn le suo «mac¬ 
chine» e «costruz on n matai'o». 
gr ;nd e 'ugubi i (igurazion- ese¬ 
guite ccn loft.notiss ma tecn ca. 
guarda cr'ticomonte ai costrutt-vi- 
smo, mentre per Pethov la ma- 
ter a non e una ne.-te e immo- 


b-le realtà tisico, ma un'animata 
relazione dialettica fra soggetto e 
oggetto — come si veda da pae¬ 
saggio montano — per cui essa 
ncn s : riduce o semplice segno, 
come e-a nella poetica dell'infor¬ 
male. ma è dentro la vite natu¬ 
rale e la storia come un pr'n- 
cipio. Il bel dip'nto «Febo», date 
luce quasi sim.ie afra nostro pit¬ 
turo seicentesca, con il sole che 
grondo matj-iamente su.la terra, 
-rappresenta mia chiave di lettu-a 
molto 'nteressante a tuie propo¬ 
sito. 

Si ispira nvece al post-cubismo, 
ma ntsriorizzcndolo. come uri'im- 
press cne. G. Baev. che con le 
sue case di pescatori, il porto, 
e le brrche nell? luce della sera, 
considero l'oggetto come un equi¬ 
librio di piani colorati, in cui e 
la luce a rivelarne io st-utturra. 
ma senio legarli allo spoz'o della 
superficie Per Kirkov. che si de- 
d co all'astrattismo, lo spazio ncn 
e rappresentato come estens cne o 
profondità, esso è solo unità di 
misura per i fenomeni che vi s, 
syilupocno dentro L'oite'r.ar»; di i 
colori bnt'enti e cupi fa n modo 
che la Io-ma « vengo fuori » do 
quad-o. come p-otogenista di un 
universo ccnncsso con la oropr.a 
os.sterna 

Maria Roccasalva 


Nuova uscita della accade¬ 
mia musicale napoletana che 
presenterà 11 secondo con¬ 
certo della nuova gestione. 
Col patrocinio del Comune di 
Napoli e con gli auspici del¬ 
l’assessorato al turismo e spet- 
tocolo della Regione Campa¬ 
nia — nel quale si esibiranno 
il quartetto «strutture di sup¬ 
porto» e il trombonista Gian¬ 
carlo Sluaffini. 

Si tratta della prima ma¬ 
nifestazione che si rivolge se 
condo le intenzioni espresse 
dai responsabili della rifon¬ 
data associazione ad un pub¬ 
blico più vasto, senza discri¬ 
minazioni di generi. Infatti 
tanto il quartetto (Martin 
Joseph, piano. Eugenio Co 
lombo, sax-flauto e Clarinet¬ 
to basso. Paolo Damiani con¬ 
trabbasso. Michele Iannacco- 
ne batteria) che il tromboni¬ 
sta. eseguiranno un program¬ 
ma di jazz e musica improv¬ 
visata. 

Si tratta dunque di un'asso¬ 
luta novità per Napoli 

Ancora a merito degli or¬ 
ganizzatori va la scelta di of¬ 
frire a un prezzo contenutis¬ 
simo — solo 500 lire — la op¬ 
portunità a un pubblico fol¬ 
to di ascoltare un concerto 
estremamente significativo. I 
biglietti sono in vendita pres¬ 
so la sede dell’accademia in 
via S. Pasquale a Cliiaia 62; 
Ricordi. Galleria Umberto I; 
Simeoni, via S. Pietro a Maiel¬ 
la; ARCI, via Pailadino; cen¬ 
tro diffusione stampa demo¬ 
cratica. via Cervantes 55; 
Refrain, largo Vasto a Chiaia 


« Per sconfiggere l’emargt 
giunzione »: è questo il tito 

10 di un manifesto appello con 

11 quale, a partire dalla vicen¬ 
da della Casina dei Fiori (oc¬ 
cupata da diverse settimane 
dai giovani della FGCI e da 
gli studenti del quartiere), si 
chiede un uso « produttivo » 
delle strutture abbandonate e- 
sistenti in città. 

L'appello è stato * lanciato » 
dal circolo culturale Pabto 
Neruda, dal centro Ellisse - 
dalle librerie Marotta. Vi han¬ 
no già aderito personalità del 
mondo della cultura, diverse 
redazioni di quotidiani e |X‘- 
rtodici. cooperati v t . teatrali, 
radio libere, la FL.M. la CGIL 
CISL UIL. Telenapoli ed altri 
ancor.» 

L'oceupa/.ione della Casina 
d(», Fiori <" è un »cgno. una 
prima risixistu positiva — si 
legge nell'appello — alle con 
dizioni di emarginazione, di 
inabitab'lità della maggior 
parte dei quartieri di Napoli ». 
c Vogliamo esprimere — conti¬ 
nua l'appello - la nostra so¬ 
lidarietà a quanti sono impe 
guati in questa direzione, il 
nostro impegno perché dalle 
istituzioni democratiche, dalle 
forze politiche, sociali, cultu¬ 
rali venga, alla domanda di 
una diversa qualità della vita, 
una risposta positiva *. 

v Intanto — cosi si conclude 
l’appello — si può partire da 
quello che esiste: dal riuso 
dell'immenso patrimonio di 
strutture abbandonate o ma¬ 
le utilizzate che esiste nella 
nostra città. Oggi questo 6 
lino degli sprechi; può dive 
nire tino degli elementi |>er 
ehé o Napoli rifiorisca un tes¬ 
suto di iniziative culturali, di 
dibattito, di confronto, che 
consenta di sconfiggere l’e¬ 
marginazione *. 

Le adesioni all'appello ven¬ 
gono raccolte presso la reda 
zione napoletana di « Paese 



Sera ». 

Dell'occupazione della Casi 
na dei Fiori, di quello che que¬ 
sta struttura può diventare si 
è discusso ancora ieri c 
proprio nella Casina dei Fio 
ri — in una vivace assemblea 
tra i ragazzi che occupano 'a 
struttura e delegazioni di giù 
vani da tre giorni a Napoli 
por la conferenza nazionale 
degli studenti della FGCI. 

K’ l'ennesima assemblea eh< 
si «.volge su questo tema. E 
piano piano, però, una prò 
posta unitaria, concreta e 
realizzabile in tempi anche 
brevi, sta venendo fuori 
i Bisogna partire da un da¬ 
to reale: a Napoli non esi 
ste nessun centro cap tee di 
imporsi veroni» nte come pun 
to e momento di aggregazione 
di tutti i giovani — dice il 
compagno Antonio Napoli. 
Certo: il PDUP ha la sua 
cooperativa, noi abbiamo i 
nostri circoli, altri ancora Io 
ro sedi. Ma una struttura 
può essere — e secondo noi 


deve •■'.«ere — Li Casina dei 
Fiori ». 

E’ |KT questo elle t giova 
m della FGCI non .sono d’ac 
tordo eoo il progetto di seste 
mozione della cavita dei fio 
ri elaborato dal Comune di 
Napoli. La proposta dell atn 
mi.nstraziene sarebbe di de 
stillarla a centro di documen 
tazione e audizione di musi 
ca folk. 11 centro sarebbe 
fornito di una biblioteca, di 
una sala per raudi/.ione. eli 
un « museo » degli strumenti 
musicali e. naturalmente, di 
un palco (già esistente) per 
spettacoli. 

I compagni della FGCI con¬ 
testano questo progetto a due 
livelli. /Tanto |xt comincia 
re diciamo che la spesa lire- 
vista (quasi mezzo miliardo) 
è eccessiva - spiega lo coni 
pugna Daniela Lepore. E’ 
prevista dal progetto, |x-r 
esempio, la copertura del 
paleo e solo per questi la 
vori si spendereblx*ro un muc¬ 
chio di soldi. Secondo noi. 
invece, il palcoscenico |x> 


t rebl>e restare cosi come e: 
ci si potrebbe recitare tran 
quill.imcntc almeno da mag 
gio a settembre ». 

Ma le critiche della FGCI 
al progetto sono ancora più 
di fondo, -i E’ proprio sulla 
scelta politica che non siamo 
d’accordo - dicono - . La 
Casina dei fiori deve essere 
lina struttura aperta -ai gio 
vani ed a tutto il quartiere. 
Un centro di documentazione 
e audizione di musica folk 
! secondo noi non risponde a 
queste esigenze ». 

E* per questo che la FGCI 
ed i giovani della zona prò 
pongono che la casula dei 
fiori diventi un centro « |x>li 
funzion ile » capace di sodili 
sfare le esigenze dei giova¬ 
ni e della gente del quartie 
re. La gestione (xitrcblv es 
sere affidata a cooperativo 
nate ccn la « 2H.i ,■ ed a eoo 
perniivi* musicali e teatrali 
(in questo sei uso il palco |xt- 
trcblx' servire u tirare fuori 
dagli scantinati decine di gio 
vani che fanno « ricerca » 


ni lomli/iom di assoluta ca 
rtnza di strutture). La par 
te coperta, poi, potreblie (*' 
sere destinata in parte a sa 
la conferenze »■ in parte a bi 
hlioteca mentre nella grande 
struttura potrebbe trovare pu 
sto anche un punto dove sia 
possibile bere e mangiare 
qualcosa per pochi soldi. 

Dell' uso produttivo della 
casiiia dei fiori discuterà (io 
mani sera anche il consiglio 
di quartiere che proprio su 
questo questione incontrerà 
l’assessore ai Beni culturali 
Arpaia. 

« 1*1 prima cosa che voglia 
ilio ottenere — dicono i com¬ 
pagni dello FGCI — è flu¬ 
ii Comune approvi subito una 
deliljora per la sistemazione 
della cosina dei fiori che è 
iti condizioni disastrose ». 

Intanto l’occupazione conti 
mia. K sul destino della an 
tiea e prestigiosa strutturo 
non mancheranno certo con 
fronti e nuove proposte. 


Sollecitato dal PCI un uso 
produttivo di villa Salvetti 


Gli appuntamenti 


I consiglieri comunali co 
munisti Raffaele Langela, 
Nicola Daniele, Aldo Cenna- 
no e Vittorio De Marino han¬ 
no presentato una interroga¬ 
zione al sindaco « per cono¬ 
scere quali atti ed iniziative 
si intende porre in essere per 
dare una positiva risposta 
alla richiesta di acquisizione 
pubblica di villa Salvetti per 
destinarla successivamente ad 
uso collettivo e sociale ». 

Nell'interrogazione, inoltre, 
si chiede anche « quali orien¬ 
tamenti la amministrazione 
comunale intende realizzare 
attorno all'utilizzo dei finan¬ 
ziamenti reperibili da diver 
se parti (Regione Campania. 
Casmez. Banco di Napoli, 
CEE) per l’acquisizione al pa¬ 
trimonio comunale, o comun¬ 
que al recupero, delle ville 
vesuviane e in particolare sul¬ 
le possibilità di acquisizione 
derivanti dalle leggi regiona 


li n. 58 e n. 63. sui beni cul¬ 
turali ». « 

Villa Salvetti ù l'unica vil¬ 
la che. non essendo abitata 
o adibita ad altri usi, pre¬ 
senta una possibilità di inter¬ 
vento da parte del Comune 
a tempi brevi. « Paradossal¬ 
mente — si legge ancora nel 
l’interrogazione presentata al 
sindaco dai compagni Lan- 
gella. Daniele, Cerniamo e 
De Marino — è proprio la 
situazione di estremo abban¬ 
dono in cui versa la villa la 
migliore garanzia di una so 
luzione urgente del problema. 
Crediamo, quindi, che sia 
possibile una battaglia pub¬ 
blica che porti il comune di 
Napoli all'acquisto della vil¬ 
la. alla sva ristrutturazione, 
alla sua destinazione ad u.»o 
pubblico. 

E’ possibile cioè — si legge 
ancora nell'interrogazione — 
farne un centro polifunziona¬ 


le che comprenda servizi cul¬ 
turali (biblioteca », servizi 
igienico sanitari (centro oocio 
sanitario, consultorio) e. in¬ 
sieme. luogo di incontro, di 
discussione, di uso del tempo 
libero per tutti, i cittadini. 
Naturalmente queste sono so¬ 
lo indicazioni. Attorno all uso 
effettivo della villa si dovrei)- 
l>e provocare un largo dibat¬ 
tito — è affermato nell’inter¬ 
rogazione — di massa capace 
sia di indicare gli usi 
Intorno alla questione di 
un uso produttivo di villa 
Salvetti si è già costituito 
un comitato unitario del qua 
le fanno parte associazioni 
democratiche (UDÌ. ARCI), 
giovani disoccupati della Sac¬ 
ca Eca, consiglio di fabbrica 
della Vetromeccanica, leghe 
di giovani disoccupati, gin 
vani e cittadini dei quartieri 
di Barra e S. Giovanni a Te- 
duecio. 


Teatro 

Al « Politeama ». martedì 
14 debutto de La parigina di 
Henry Becque. Al « Cilea ». 
sempre martedì, la coopera¬ 
tiva « Teatroggi » con Bruno 
Cirino presenta I confessori. 
Al Sancarluccio. infine, anco 
ra martedì la cooperativa 
u Nuova commedia » presen¬ 
ta Forse una farsa. 


Mostre 

Fino ai 25 novembre espone 
a Roma, alla galler.a « L’indi¬ 
catore », largo Tomolo 3 Mau 
rizio Vulenzi. Renato Guitu 
so espone alla « Galleria Co 
lonna ». via Vittoria Colon 
na. 6 Napoli. S; conclude il 
15 novembre la mostra dei pit¬ 
tori bulgari presso la galleria 
« San Carlo », via Chiatamo- 


ne, 57 Napoli. « Virginio Quar¬ 
ta » e presente allo Salar, 
centro d’Arte. in via Caval¬ 
lerizza a Chiaia, 14 Napoli 
con una sua personale. 

Cinema 

Presso l’associazione Italia- 
URSS prosegue il ciclo di Tilm 
destinato al 150° anniversario 
della nascita di Leone Tolstoi. 
Saiiato 18 alle ore 18 è in 
programma Resurrezione di 
Schveister. 

Conferenza 

Venerdì 17 a villa Pignatel- 
h. organizzata dalla associa» 
zione amici dei musei di Na¬ 
poli. alle ore 18.30 il prof. Pao¬ 
lo Isotta parlerà su: « Vivaldi 
difeso da se stesso e dai suoi 
fanatici », nel trecentenario 
della nascita del musicista. 


SCHERMI E RIBALTE 


Vt SEGNALIAMO 

• Scene da un matrimonio (Circolo Neruda) 

• Sinfonia d'autunno (Maximum. Abadir) 

• Forza Italia (Ritz) 

• American Graffiti (Posillipo) 


TEATRI 

CILEA (Vis San Domenico • Tele¬ 
fono 656.265) 

O.-c 17.30 e 21.30: saettacelo 
mai ca e ccn Roberto Muoo c 
Mar o Abbote 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 416-266 415.029) 

Alle ere 1S concerto deetto 
do Carlo Cocchi 

SANCARLUCCIO (Vi» S. Pasquale 
a Chiaia. 49 Tel. 40S.OOO) 

Allo ore 21.30: La smorfia, con 
M. Tro.se. L Arena. E. Purcaro 
SANNAZARO (Via Chiara 157 
Tel. 411.723) 

O'e 17 e 21 «Donna Chiarina 
pronto soccorso* di G. Di Meno 
POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.643) 

Alle ore 17 «Don Chisciotte* 
ccn Lil arra Cosi c Mor nel Ste- 
f a n cscu 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121 - Torre del Greco 
Tel- 8825S5S) 

A'Ie oro 13 «Mamma chi b?» 
dal «Cercho di gesso dei Cau¬ 
caso* di Brecht 

DIANA (Via L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Oro 17.30 « Tre cannine fortu¬ 
nale * di E. Scaroetta 


CASA DEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (C.so Ponticelli. 26 • 

Tel. 7564565) 

< Studio aperto di sperimentazio¬ 
ne per una nuova drammatur¬ 
gia » condotto da Rosario Cre¬ 
scami. a cura del Teatro Contro 
c del gruppo C Molinan. Gior¬ 
ni dispari ore 18.30 
AUDITORIUM RAt-TV 

Damai u 12. ere 21. t’orche¬ 
stro sntorteo di Novosbrsk 
(5 ber.e) d.retta da Amo'd 
Karz. con la po-tee pazione del 
p anista Ber S Petrushisky. ese¬ 
guirà musiche di Mahlcr. Proko- 
I ett e Shostekov ch 

CINEMA OFF D’ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377.046) 

A proposito di omicidio, con 
P. Fa:k SA 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tel. 682.114) 

Sintonia d'autunno (ore 16.30- 
22.30) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

L'utlimo valzer, di M. Scor- 
sese - M 

NUOVO (Via Montecalvarìo, 18 
Tel. 412.410) 

San Michele aveva un gallo, 
ccn G. Brogi - DR 


CINECLUB (Via Orazio) - Tele¬ 
fono 660501 

Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Viale Carnaggio. 2 Portici) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI- 
ba. 30) 

Riflessi in un occhio d'oro, con 
M. Brando - DR (VM 18) 
CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA * (Via Posillipo 346) 

Scene da un matrimonio, ccn 
L. Uilmann - DR (VM 18) 
Ore 18.30-21 

RITZ (Via Pessina, 55 - Telefo¬ 
no 218.S10) 

Forza Italia! di R Faenza DO 
SPOT CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 - Vomero) 
lo ho paura, ccn G M Ve- 
Ionie DR (VM 14) 

CINEMA VITTORIA (Caivano) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tel. 370.B71) 

Convoy, trincea d'asfalto eoo K. 
Kristoftersevi DR (VM 14) 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Una moglie con G. Rcwends - S 
AMBASCIATORI (Via Cri spi, 23 
TeL 683.128) 

Fury, con K. Douglas 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 
n. 70 - Tel. 416.731) 

Elliot drago invisibile 
AUGUSTEO (Piazza Duca 4’Aoeta 
Tel. 415J61) 

Tutto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

CORSO (Coreo Meridionale • Tele¬ 
fono 338311) 

Due vite violente 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

Grease 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schip» - Tel. 681.900) 
Il dottor Zivago, con O. Sfio¬ 
rii ■ DR 

EX.'ELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

La lebbre del sabato sera, con 
J. T-avo.ta - DR (VM 14) 

FIAMMA (Vìa C. Poerio 46 Te¬ 
lefono 416.988) 

Un mercoledì da Icone 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 417.437) 

Il vizietto (prima) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Pari e dispari, con 3 Spencer. 
Corteo ne 
T Hit A 

ODEON (Piazza Piedigrot.a 12 - Te¬ 
lefono 667.360) 

Pan e dispari, «on B Spencer. 
T Hill A 

ROXV (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Battaglia nella galassia, ccn D. 
Bened et - A 

SANTA LUCIA (Via S. Luci». 59 
Tel. 41S.572) 

Eutanasia di un amore 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Vìa Paisiello Claudio 
TeL 377.057) 

Sinfonia d’autunno 
ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travoita DR (VM 14) 
ADRIANO (TeL 313.005) 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burton - A 


ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

I 4 dell’oca selvaggia, con R. 
Burtcn A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La lebbre del sabato sera, con 
J. Travota DR (VM 14) 
ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.76e) 

Ducile ragazze a pagamento 
ARISTON (Via Morghen 37 Te¬ 
lefono 377.352) 

Disavventure di un commissario 
di polizia, ccn P Noiret e A. 
Girevdot - SA 

AVION (V.le degli Astronauti - Te¬ 
lefono 741.92.64) 

Primo amore con U. Togiazzi 
DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te- 
j lefono 377.109) 

I Alla tensione ccn M B-ooks - A 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Così come sei. ccn M Ma- 
s*roianni - DR (VM 14) 
OIANA (Via Loca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Vedi «teatri» 

EOEN (Via G. Sanfelicc - Tele¬ 
fono 322.774) 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travet» - DR (VM 14) 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
TeL 293.423) 

L'arma, con C. Cardne'.e • DR 
(VM 14) 

GLORIA e A > (Via Arenacei» 250 
Tel. 291.309) 

La febbre del sabato sera, con 
1. Travota - DR (VM 14) 

GLORIA « B * 

Squadra antimafia, con T. Mi¬ 
liari - C 

MIGNON (Via Armando Oiax - Te¬ 
lefono 324.893) 

I giochi erotici di Cristina 


PLAZA (Vìe Kerbaker, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

lo tigro, tu tigri, egli tigra con 
P. Villeggi SA 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Casa dell’amore: la polizia inter¬ 
viene 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, n. 2 
Tel. 248.982) 

F.I.S.T. 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo¬ 
no 343.722) 

(Chiuso) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Zio Adolfo in arte tuhrer, con 
A. Ceienteno • SA 
AZALEA (Via Cumana, 23 • Te¬ 
lefono 619.280) 

Enigma rosso, con F. Testi - G 
BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 

Convoy, trincea d'asfalto, ccn K 
Knstofferjen - DR (VM 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

La band» del gobbo, ccn T. M.- 
Iran - G 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Gli scippatori 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 

(18.30-22,30) 

Woodstock . M 
(ore 16.30-21.30) 

LA PERLA (Via Nuova Agnaao 35 
Tel. 760.17.12) 

Heidi, con E. M Sng he Ti¬ 
mer - S 

MODERNISSIMO (V. Cisterao del¬ 
l’Olio - TeL 310.062) 

L’albero degli zoccoli, di E. Ol¬ 
mi - DR 


PIERROT (Via A.C. De Meis 58 
Tel. 756.78.02) 

Good-byc e amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 


EMPIRE 


!j il film premialo conjSOSCA»! j 


POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

American Graffiti, con R. Drey- 
fuss - DR 

OUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge- 
ri - Tel. 616.925) 

L'ultimo guappo 


VALENTINO (Via Risorgimento 
63 • Tel. 767.85.58) 

Heidi, con E.M. S'nghaznmer - S 
VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
TeL 377.937) 

L’insegnante va in collegio, ccn 
E. Fer.ech - C (VM 18) 



OGGI al MIGNON 

e da DOMANI anche all’ ARGO 
Il nuovo sexy-film con ALICE ARNO 



UN FILM PER TUTTI 


I DESIDERI EROTICI di CHRISTINE 


RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
DISTRIBUZIONE A.M.A. FILM 


IMMINENTE SULLO SCHERMO 

t 

> 

MARIO e SAL da VINCI in: 

DOLORES PALOMBO - PIRRO DE VICO ■ 

FIGLI 

CARIO TARANTO e 

IO MIO SOI 

CON 

con lo partecipazione straordinaria di: 

NO INNOCENTE 

GIUSEPPE ANATREUI e GENNARINO PALUMBO 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 


l’Unità / domenica 12 novembre 1978 


f 

Nuovo intervento 


j Un articolo 


| - 

nel dibattito politico 


La giunta è 

transitoria, 
ma il programma 
va avanti 


F j DIBATTITO ospitato dal¬ 
l'Unità. sulla situazione al¬ 
la Regione ha già segnato 
alcuni punti a favore della 
chiarezza. Si può intanto 
considerare assai positivo il 
fatto di non aver lasciato 
affondare il periodo che ci 
separa dal 28 febbraio, in 
mia coltre di ovattato silen¬ 
zio sulla vera materia del 
contendere della lunga crisi 
regionale, dato che le forze 
politiche hanno definito que¬ 
sta fase come interlocutoria 
impegnandosi a lavorare per 
« verificare — a quella data 
— le condizioni per la co¬ 
struzione di un governo che 
possa contare sull’apporto di 
tutte le forze della maggio¬ 
ranza ». 

Utile e interessante dunque 
è il futto che già fin da ora 
ci siano in diverse sedi c 
rari organi di stampa pro¬ 
nunciamenti. interventi, ri¬ 
cerca e confronto di idee. E‘ 
vero che liclfagor sul Cor¬ 
riere Adriatico <impegnatis¬ 
simo a cercare di coprire le 
responsabilità della OC nel¬ 
la lunga crisi e nella para¬ 
lisi della Regione) esprime 
il suo fastidio per tale di 
battito e non esita a incol¬ 
pare Derardi, segretario del 
PRl. di farsi portavoce dei 
c siluri » comunisti quando 
dice che alla line di novem¬ 
bre occorrerà riaprire la 
trattativa alla Regione 
Ma veniamo allu sostanza. 
Nelle valutazioni delle varie 
forze politiche c'è un dato 
che è di forte rilevanza po¬ 
litica: si tratta della conili 
ne riaffermazione che la 
soluzione di Giunta data è 
unu soluzione, ponte e tran¬ 
sitoria e che per giungere 
positivamente alla fine della 


Denuncia sindacale 


Discriminazioni 
al Cantiere 
Navale verso 
la manodopera 
femminile 


ANCONA — Il consiglio di 
fabbrica del Cantiere Navale 
anconetano ha denunciato in 
un documento l’atteggiamen¬ 
to assunto dalla direzione a- 
ziendale sul problema della 
mano d’opera femminile. 

Un comportamento che 
viene definito «scandaloso» 
Per spiegare i motivi della 
dura presa di posizione l’or¬ 
ganismo sindacale riporta un 
caso attualissimo: circa tre 
mesi fa la direzione promise 
l'assunzione di una giovane 
che aveva già lavorato al 
CNR con un contratto a ter¬ 
mine. «A tutt’oggi — dice la 
nota — dopo mezze promes¬ 
se. continui rinvii, questo, ra 
gazza è ancora a casa anche 
se nei nostri uffici c’è urgen¬ 
te bisogno di mano d’opera 
(vedi la richiesta di straordi¬ 
nari e di mobilità di impie¬ 
gati da un ufficio all’altro). 

Questo fatto — continua la 
nota del consiglio di fabbrica 
-- è un'ulteriore dimostra¬ 
zione della politica discrimi¬ 
natoria che la nostra azienda 
sta attuando nei confronti 
della mano d'opera femmini¬ 
le. Avevano dichiarato nel 
1D70 che non avrebbero più 
assunto donne e lo hanno 
drasticamente realizzato sen¬ 
za tener conto nemmeno dei 
principi fondamentali, sanciti 
dalla Costituzione, di fronte 
alla quale ogni cittadino è ti¬ 
gnale all'altro, indipendente¬ 
mente dal sesso». 

In pratica da otto anni al 
Cantiere non si assumono 
più donne, che sono passate 
dalle 80 unità di allora, alle 
attuali 62. In questo periodo, 
cioè, sono diminuite del 25°» 
circa. 

Anche nei posti, una volta 
tradizionalmente occupati da 
donne (dattilografi, archivisti, 
segretari), oggi si trovano 
dipendenti maschi. Si regi¬ 
stra ancora una dequallfUma¬ 
zione galoppante di tutto 
questo personale: una sola 
impiegata al sesto livello. 

Il consiglio di fabbrica, al 
termine della denuncia, chie¬ 
de a questo punto risposte 
precise alla direzione. «Alla 
fine dell’anno — dicono — si 
licenzieranno 15 impiegati, 
chiediamo che non siano so¬ 
stituiti da soli uomini». 


Domenica 

diffusione 

straordinaria 

delFUnità 

ANCONA — Domenica 19 no¬ 
vembre l'Unìtì pubblicherà una 
pagina speciale sullo stalo di at¬ 
tuazione del programma regionale 
con un riferimento particolare ai 
punti caldi della crisi economica 
marchigiana. In occasione della 
pubblicazione della pagina speciale 
ai organizza una diffusione straor¬ 
dinaria. Le federazioni e le sezioni 
del partito sono invitate a far per¬ 
venire le prenotazioni all'ufficio 
diffusione di Ancona (tei. 28500) 
entro la mattina di giovedì. 


legislatura, occorre presto 
una Giunta più forte, più 
ampia, più adeguata. 

In questi giorni il compa¬ 
gno Mussi presidente della 
giunta ha formulato un con¬ 
cetto che è totalmente da 
condividere perché sintetizza 
chiaramente la questione. 
Egli dice: « La giunta e a 
termine! 28 febbraio » c ag¬ 
giunge « Occorre un impe¬ 
gno globale non solo della 
giunta ma di tutti i purtiti 
della maggioranza per essere 
uWaltezzu della situazione; il 
28 febbraio e alle porte, que¬ 
sta linea politica che stiamo 
seguendo mi sembra coeren¬ 
te con l'impegno di operare 
sin d’ora per la costituzione 
di una giunta più forte. Una 
cosa c certa: le Marche non 
! possono permettersi dopo il 
28 febbraio l!J7!i. una ulte¬ 
riore crisi, drammatica come 
la precedente: nella giunta 
può essere inchiodata per 
un lungo periodo di tempo 
in una situazione di attesa ». 

Si può dunque dire che c’è 
consapevolezza ampia delle 
forze politiche c democrati¬ 
che che — data la gravità 
del momento — non con¬ 
viene nascondere la testa 
come lo struzzo c che non 
conviene troppo prestare 
orecchio a chi suggerisce di 
continuare cosi fino al 11)80 
(magari col pretesto delle 
elezioni ad Ancona. Congres¬ 
si di Partito, elezioni europee 
eco. e chi sa guanti altri 
argomenti di rinvio). 

Tutto ciò vuol forse signi¬ 
ficare che la Giunta e la 
Regione non lavorano? No. 
non vuol dire questo. Anzi 
si può dire che le prime set¬ 
timane di luvoro sono state 
segnate da una positiva ri¬ 
presa dell'attività ammini¬ 
strative e legislativa. I pri¬ 
mi atti — coerenti al pro¬ 
gramma — sono significativi 
e dimostrano invece che la 
Giunta e. il Consiglio stanno 
lavorando. 

Se però non vogliamo col¬ 
tivare l'illusione che tutto 
possa essere risolto solo con 
un forte attivismo occorre 
avvertire che con pur questi 
risultati, si intravvedono già 
segni politici preoccupanti 
che non devono sfuggire alla 
attenzione di nessuno. 

Vorrei richiamare l'atten¬ 
zione su due punti. 
i t) C'c un unanime ricono¬ 
scimento del leale c forte 
apporto del PCI (nel Consi¬ 
glio nei Comuni, ecc.) alla 
attuazione del programma, 
ad una positiva collaborazio¬ 
ne con i compagni del PSI 
e gli altri partiti di giunta 
(e ciò non al fine di premere 
sulla giunta per metterla in 
difficoltà — come qualche 
de va cercando di insinuare 
— ma piuttosto il contrario 
per sostenerla pienamente). 

Nello stesso tempo però la 
crisi della DC, le sue con¬ 
traddizioni. la presenza di 
forti settori ostili ad una po¬ 
litica di risanamento, di rin¬ 
novamento, e di intesa, si 
manifesta con assenze, disim¬ 
pegni, scarsa convinzione nel 
sostegno dei punti qualifi¬ 
canti del programma e, tut¬ 
to ciò con le conseguenze 
ovvie. 

2) Occorre considerare che 
non è sufficiente produrre 
buone leggi e atti ammini¬ 
strativi. Rimane poi il pro¬ 
blema di una loro efficace 
attuazione, c ciò pone fon¬ 
damentalmente l'esigenza di 
una direzione forte di un 
governo che possa far fron¬ 
te prontamente all’emergenza 
economica e politica e che 
sia in grado di gestire in¬ 
teramente e prontamente le 
importanti leggi nazionali 
che affidano alle Regioni 
compiti avanzati di program¬ 
mazione. 

Per tutti questi motivi ap¬ 
pare evidente che non sono 
separabili i due momenti: 
attuare il programma c lavo¬ 
rare per uno sbocco politico 
che superi la attuale fase 
transitoria con un passo in 
avanti, con una Giunta che 
comprenda tutti i partiti del¬ 
la intesa avendo ben chiaro 
clic questa non è una esi¬ 
genza del PCI ma una ne¬ 
cessità per le Marche. E dun¬ 
que il comportamento dei 
partiti della maggioranza e 
il Incoro della giunta non 
potrà che essere valutato in 
rapporto al conseguimento 
di tali importanti obiettivi. 

Sappiamo che più di uno 
ci chiede se non pecchiamo 
troppo di ottimismo. E ci si 
chiede — a ragione — quan¬ 
to sìa realizzabile una dispo¬ 
nibilità della DC a quella 
data. Inoltre nel dibattito 
sul nostro giornale i compa¬ 
gni Gianotti (PCI) c Seri- 
boni (PSD dicono che la 
« strategia delle larghe in¬ 
tese è esaurita ». 

A'on sono certo opinioni « 

' questioni da ignorare. Ma 
| rimane il fatto che se è in- 
; negabile lo stato di grave 
] emergenza che attraversa il 
I Paese e le Marche (tra fan- 
. te questioni Benelli-Tanza- 
rella, Sima-Maraldi. ecc.) 

I quale altra alternatila è più 
forte dell'intesa e la solida¬ 
rietà tra i partiti democra¬ 
tici, per mobilitare tutte le 
energie sane della società 
marchigiana? 

In verità la politica delle 
intese può anche subire de¬ 
gli arresti, potrebbe essere 
anche battuta ma non per 
questo essa non è giusta, 
perciò non è superata, è in¬ 
vece appena iniziata. E nel¬ 
le Marche essa rimane la ri¬ 
sposta più giusta. 

Giacomo Mombello 



Forse con i falsi sugli asili 
la De cerca il voto delle mamme 

Lo scudocrociato ha affisso dei manifesti dove si accusa la giunta di aver privilegiato 
i figli degli assessori per le iscrizioni - Su 190 posti disponibili, 160 presenze 


ANCONA — Un manifesto 
sui muri della città suona: 
« ramministrazlone comuna¬ 
le ha scoperto che ci sono 
bambini con piu diritti di 
altri. I figli degli assessori 
comunisti possono accedere 
agli asili, mentre quelli del 
comuni cittadini debbono ni 
tendere la costituzione dei 
comitati di gestione, cioè 1 
comodi degli assessori », e 
via con insinuazioni del ti¬ 
po: « la giunta laico-mar¬ 
xista ha paura che qualche 
utente attuale abbia il red¬ 
dito superiore a chi è in 
lista di attesa?». 

Il manifesto — chi se lo 
sarebbe mai immaginato —- 
è firmato dal comitato co¬ 
munale della DC. L’opera di 
falsificazione e di denigra¬ 
zione sta toccando vertici 
inimmaginabili. Per l'attac¬ 
co strumentale è buono or¬ 
mai tutto, anche il piagnu¬ 
colio sulla sorte dei bambi¬ 
ni, anconetani (e sotto sot¬ 
to si spera che qualche mani 
ma intenerita 'voti DC). 
L'altro giorno anche il co¬ 
mitato di gestione della ,->e 
conda sezione dell'asilo ite- 
dipuglia ha smentito indi¬ 
rettamente la DC ed il no 
ierte «Corriere Adriatico»: 

« Non risultano esserci sta 
ti metodi chentelari, in 
quanto le domande allo sca¬ 
dere dei termini erano in 
numero inferiore ai posti di¬ 
sponibili»; <inoli riteniamo 
di dover andare a rivedete 
tutte le ammissioni perché 
questo metodo, mai udotin¬ 
to. in precedenza dimostre¬ 
rebbe una ingiustificata sfi¬ 
ducia nei confronti della at¬ 
tuale giunta ed andrebbe a 
discapito dei bambini giù 
iscritti ». 

Infine, si domanda il co¬ 
mitato di gestione (ed anche 
noi): perché gli interpellan¬ 
ti non si sono sentiti in do¬ 
vere. alla apertura del quar¬ 
to nido, di proporre metodi 
alternativi? 

Abbiamo voluto ripo:- 
tare quasi integralmente i 
due documenti perchè il let¬ 
tore abbia sott’occhio due 
visioni l>en diverse (anche 
nello stile) e possa giudica¬ 
re. La giunta comunale ha 
moltiplicato le smentite, le 
precisazioni, ma nulla rie¬ 
sce a mitigare lo spinto bel¬ 
licoso della DC e ilei suoi 
propagandisti. La polemica 


serve a poco e poi quello 
delle accuse e deile contro- 
accuse non è il metodo clic 
preferiamo. 

Abbiamo studiato meglio, 
in questi giorni di acuta 
polemica, lo stato reale d*-l 
servizio asilo-nido nella cit¬ 
tà e siamo giunti alla con¬ 
vinzione clic forse è proprio 
i! valore e l’efficienza di 
questo servizio a suscitare 1 
c furori » dei detrattori del¬ 
la giunta tripartita che go¬ 
verna Ancona. 

Ci sono Cinque asili-nido, 
di cui quattro nuovi, aperti 
negli ultimi mesi: un altro 
sarà presto realizzato. Que¬ 


ste strutture oiirono coni 
plessivamente Ulti po.,ti: le 
presenze effettive di hambi 
ni sono 160. Ad Ancona na 
stono in media mille barn 
b.m all’anno e si e calcola 
to — per ecce.i.'O — che 
almeno 900 di essi dovrei) 
boro poter accedere ad un 
asilo-nido. 

Sarebbe necessario, da un 
inulto di vista educativo e 
sociale. Ovvero, se si guar¬ 
da all’asilo come al vecchio 
odioso «parcheggio» rii 
bambini, i posti attuali sa¬ 
rebbero addirittura in ab¬ 
bondanza. Ma se al contr *- 
no si vuol fare una polita a 


per l’mfunzia che po.-j.-a dir¬ 
si tale, allora il bisogno di 
servizio cresce evidentemen¬ 
te a dismisura. La giunta co¬ 
munale si è mo.->sa con gra¬ 
dualità ed equilibrio per la¬ 
re questa politica, e sta lot¬ 
tando. insieme ai neo-eletti 
comitati di gestione, per 
battere « l’assenteismo » dei 
genitori (comunque la per¬ 
centuale di chi fa domanda 
e i>oi usufruisce saltuaria¬ 
mente del servizio è riavve¬ 
ro irrilevante). 

Si intende utilizzare pie¬ 
namente. senza sprechi e rii 
sfunzioni. tutte le .struttura 
comunali. In questo sen.-o 


va anche la modilica a.la 
legge regimi ile elle :n qii<- 
sii gioì ni a.-..vnib’.ee i.e. 
nidi stanno valutando 
L’obiettivo della lotta allo 
spreco, del rigore crea uriche 
qualche contrasto con .o 
ste.vjo perdonale degl; a.-,!,: 
Le educatrici ,-ono m tufo 
■Hi di cui .-oi sono bambina c 
Lavorano ‘.il ore alla setti¬ 
mana. Ci il asili sono erg i 
aizzati :n due turni tdabe 
7.3(1 alle licito: dalle lituo 
alle 19.20). L’attuale iap 
porlo tra educatrici e baio 
bini è rii uno a ,-ei. calcola 
to non sulla frequenza, m» 
sulle* iscrizioni. 


La novità più positiva n 
pare l’impegno dei comitali 
di gestione, che sono ehm 
mali non semplicemente a 
predisporre la organizzazio 
ne migliore possibile dello 
usilo nido, ma soprattutto a 
scrivere progressivamente li¬ 
ne sulla concezione assistei! 
ziale del servizio, per passare 
ad una attività di prova 
lente educazione, di forma 
zione complessiva del bam¬ 
bino. Genitori, educatric. 
personale medico, fino ad 
ora: presto però ì cornila’1 
di gestione verranno apert. 
n tecnici, a chiunque sia 
interessato al pioblcmu bam¬ 
bino. Anche il concetto di 
« utenza <> deve ampliarsi, a 
favore della partocipa/.one 
l>o polare 

Siamo andati a parlare 
con le educatrici, a vedere 
rame .-«ino questi asili. Ali 
inumo voluto guardare con 
oicluo critico, esaminare be 
ne stilature, spazi e conci. 
7.iom dei bambini Ci vor 
rebbero in alcuni casi stan 
/e più spaziose «per e.-em 
pio alla Cosinosi, sarchi)- 
Dello che tutti avessero la 
condizione ottimale dcU’asi 
lo dell’ex ONMI. esposto al 
la luce. Ili una zona alta, 
lontana dalle macchine. M i 
dappe:tutto ci è sembrato <1 
notare pulizia, organizzazio 
ne “d eli ideimi, anche se 
questa vuol dire a volte per 
l<» ragazze qualche .-acntic.o 
In più. 

« So avessimo un jxi’ di 
tempo in più — ci hanno 
d-tto le educatrici alla Co 
i-inos • potremmo preparar 
(: meglio anche noi poi rem 
imo studiare ì tanti proba* 
m. umani, psicologici e 
scientifici che la pei>ona 
bambino ci pone ogni gioì 
no» S; rivendicano corsi 
professionali gestiti dalla fi» 
gione, ora c'c ni progetto 
d' ut lizzare per la qual, 
fu-azione il sabato, ir.ornata 
pili !ib-ra e tranquilla, per 
che i genitori ohe non la\n 
nino stanno con i loro f 
gl:. « E ci devono stare con 
! bambini -- dice una etili 
catrice - Se fossimo noi 
'.'imito riferimento per 
bambino, il nostro lavoro 
avrebbe già laili'o in pir 
lenza » 

Leila Marzoli 


Disegni e plastici alla mostra del Comune sulla destinazione dell'ex panificio 


Io questa piazza la vorrei così... 


Può diventare un’area attrezzata per Ancona - Stimolato il giudizio dei cittadini sui 136 progetti elaborati da archi¬ 
tetti di tutt’Italia - Si chiama « concorso di idee » - Confronto con i quartieri della città - Colloquio con gii assessori 


ANCONA — Una piazza ieri, 
oggi, domani Prima occupata 
dai Testi fatiscienti di un 
vecchio panificio militare, at¬ 
tualmente un semplice spazio 
ai centro della città, dovrà 
ora divenire un'area attrez¬ 
zata per l'intera comunità 
cittadina. Un disegno atten¬ 
tamente preparato dall’am¬ 
ministrazione comunale anco¬ 
netana che per questa desti¬ 
nazione. alla ricerca dei pro¬ 
getti più interessanti, ha al¬ 
lestito un concorso di idee a 
livello nazionale. 

Dopo la prima fase di «.ai¬ 
dio si è entrati nel secondo 
momento: è stata inaugurata, 
infatti, nella sede dell'ex Li¬ 
ceo « Rinaldini » la mostra 
dei 136 progetti (un vero re¬ 
cord per un tipo di iniziativa 
del genere!) giunti da ogni 
parte d’Italia ed elaborati dai 
maggiori gruppi di architetti 
ed urbanisti. 

I locali ancora grezzi del 
palazzo ristrutturato ospitano 
sui due piani in un dedalo di 
pannelli i vari progetti. Un 
insieme di carte, fotografie. 


modellini, plastici, che testi¬ 
moniano concretamente del¬ 
l'opera e dell’impoegno dei 
ricercatoli. Mille idee a con¬ 
fronto 

Ma non saia la classica, un 
po' scontata mastra. Ad essa 
si collegherà per scelta preci¬ 
sa della giunta comunale una 
parallela opera di capillare 
consultazione della collettivi¬ 
tà. Assemblee popolari nei 
quartieri, richieste di contri¬ 
buto esplicito ad una opera¬ 
zione che non vuole essale 
«calata dall’alto». Come dire 
che ad Ancona, inventare un 
nuovo volto della piazza non 
dovrà solo interessare gli 
«addetti ai lavori ». 

E anche nelle prossime set¬ 
timane (la mostra rimarrà a 
porta fino alla fine dell’anno) 
saranno fitte di appuntamen¬ 
ti non rituali: prima due 
incontri su temi specifici 
« committenza pubblica e 
concorsi di architettura, 136 
progetti per una piazza, le 
tendenze» poi la chiusura del 
ciclo con un incontro tra 
rappresentanti dei consigli di 


quartiere, sindacati, associa¬ 
zioni di categoria. 

Sara m definitiva — e non 
per demagogia o vuoto popu¬ 
lismo — un diretto confronto 
(e forse anche su alcuni temi 
uno scontro) — tra la cultu¬ 
ra degli specialisti (architetti 
e operatori delle arti visive) 
c quella del resto delia città. 
Processo dialettico di cui sa¬ 
ranno diretti mediatori i cri¬ 
tici e gli studiosi. 

Gii altri visitatori della 
mostra potranno in maniera 
diretta esprimere la loro o- 
pimone. Nell’atrio dei palaz¬ 
zo, troveranno intatti una 
« scheda di consultazione ». 
Una scelta direttamente fina¬ 
lizzata all'esito del concorso 
«si e voluto untamente — 
dice l’assessore ai lavori 
pubbici compagno Maurizio 
Piazzini — fornire una occa¬ 
sione per registrale le rea¬ 
zioni a caldo dei cittadini ». 

Sono domande semplici ed 
immediate: « ritiene più op¬ 
portuno che la realizzazione 
delia piazza comporti una 
consistente ricostruzione di 


immobili da destinare alla 
collettività? » Oppure «quali 
proposte presenti ritiene più 
interessanti? ». 

Qualcuno si potrebbe a 
questo punto domandare se. 
visto lo scopo finale, tutta 
l’organizzazione dell'opera 
zione non sia un tantino 
sproporzionata. Ma le rispo¬ 
ste degli amministratori sono 
davvero convincenti. Dice an¬ 
cora Piazzini: « Dalla mole 
del qualificato materiale ri 
cevuto — a parte gli esiti del 
concorso — avremo sir.ura- 
mente spunti ed elementi che 
potremo di volta in volta uti 
lizzare in altre situazioni ». 

E, in effetti, nei progetti 
sono contenute idee riguar¬ 
danti, ad esempio, la siste¬ 
mazione a verde o forme di 
arredo urbano che -potranno 
essere trasferiti con semplici 
aggiustamenti in qualsiasi 
altra parte della città. 

Ma certo non va mai persa 
di vista la felice intuizione 
degli amministratori ancone¬ 
tani. La loro è stata una 
scelta netta, senza equivoci. 


la piazza urna area appetito¬ 
sa per 1 <( pescecani del ci¬ 
mento />), non doveva rientra 
re in nessuna oiierazione 
speculativa, ma venire con¬ 
segnata « viva » alla colletti 
vita. Poi tutto questo va 
messo m relazione con il se 
nerale intervento nei centro 
storico, seguito alle distruzio¬ 
ni provocate dal sisma dei 
’72. Si può tranquillamente 
dire che si sta realmente im- 
Ijostando una politica urba¬ 
nistica fondata su un recupe¬ 
ro qualitativo della città. 

« Una scelta -- afierma 
l’assessore all’urbanLtica. il 
socialista Giancarlo Mastino 
— che mette da parte i tred 
di muri e parametri stan¬ 
tìa rds. per creare strutture al 
totale servizio dell’uomo ». 

Certo non è una rassegna 
aa visitare in cinque minuti. 
Oltre cne per la quantità del 
ie cose esposte, la « lettura » 
non è sempre facile. Da una 
prima ricognizione comunque 
si possono individuare crosso 
modo due filoni di intervento 
su cui gl. urbanisti hanno la- 


I turato. Da una parte «V- eh: 
! ha previsto per l’area una 
| « architettura del verde », con 
esclusione totale del cemento 
I e del mattone, dall’altra chi 
j invece ila sfruttato Toccasi» 

! ne per ipotizzare la costru 
zinne di edifici ipiu o meno 
futuribili) per la diretta fui: 

| zinne della collettività. 

[ Alcune scoperte si possono 
j fare subito: dal progetto che 
prevede la costruzione di una 
| grossa « arena » al centro del 
| l'area allo straordinario pio- 
| getto che mette in relazione 
I strutture della piazza e fasi 
astronomiche del sole. Qual 
' < uno potrà anche trovare in 
| alcuni degli studi presentati 
| elementi di pretestuosità o di 
! gratuità. Ma ci pare che, a 
| parie !'< li D ento di pura r:- 
! cerca la cosa p:u uopo:tante 
j rimane il fatto che dopo la 
' partecipazione popolare e la 
d-fnutiva scelta del progetto 
da parte della commissione, 
la piazza ex panificio sarà to 
talmente degli anconetani 

t 

Marco Mazzanti 


! di Bellucci 

| Elezioni 
1 e giunta: 
non vince 
chi insulta 
di più 

i 

ANCONA - C'è ctu preferì- 
roblie che la scadenza delle 
elezioni amministrative coin¬ 
cidesse ad Ancona con una 
specie di gioco al massacro, 
dove vince chi insulta di più. 
I comunisti a questo gioco 
non ci stanno, lo hanno detto 
I linaio c* lo ripete in un arti 
| colo sul periodico «l’ucc di 
I Ancona » il segretario coniti- 
1 naie Riccaulo Bi lincei «Il 
1 giudizio e il confronto ani he 
aspro, li accettili ino. anche 
mentii- come partilo cerclc' 
renio Ostinatamente un ter 
, reno di eonvergeii/e e di uni- 
] ta Ma si e-einti pei lavare, 
I la critica; si attacchi e ci si 
, opponga Non si cerchi - - 
' IxMcht* su questo chiameremo 
i cittadini a date un giudizio 
I morale oltie che politico - 
I di confondere la critica ion 
i la calunnia e con il tentativo 
1 <ii gettare tango m ogni caso 
J e -a ogni costo » 
i Bellucci definisci* «torsoli- 
! na'o e volgare, pretestuoso 
' od intorniato» l'attacco contro 
! Tamminislraziono comunale e 
i ni pati,colare contro gli a- 

■ sscssoii comunisti «Non al 
i tratta loi-.e - si , hiede Bel 

lucci - anche qui come nel 
i paese, di aitai ile da parie ih 
ehi si accinge che una pur 
hi ove osp**i lenza a limimi.,lr.i- 
( riva teliti* anni e Drizzo, con- 
' t ro treni 'anni di gestione de 
. del Comunei s\i incidendo 
( )H)siti\ aulente nella lealtà di 
i Ancona, avviando a soluzione 

■ questioni annose, inveì tendo 
, tendenze al degrado e alla 

irant umazione . ocialc <!e!la 
citta, cambiando ili qualità il 
modo di ammansiraila?» 

I Non t* trionlalc-uno conti¬ 
nua Bellucci «Siamo talliteli 
i te consapevoli delle dii Medita 
j che ci stanno davanti da aver 
maturato e non da oggi la 
convinzione ehi* non sia pos 
sibilo tx-r una sola torzu o 
ix*r un gruppo limitato di 
forzo c di alleanze, ad alti e 
contrapposte. eli risolvere 
questioni di co-u grande por¬ 
tata. Da queste convinzioni 
tacciamo discendere proposte 
politiche unitane, anche per 
il dopo elezioni. 

! C’e però da chiedersi se e 
quale consapevolezza e senso 
di resixmsubihta vi siano in 
quei settori — tieni io la De¬ 
mocrazia cristiana — che 
I stanno facendo libila ealun- 
j nia. del pesante e )X*rsonall- 
| stico attacco ai singoli as.sc-s 
I stiri lo s*rumente) principe 
j della propria battaglici politi 
! cit Siamo convinti clic* nella 
| Democrazia cristiana ancone 

• tana passa lo stesso eli. agio 

* che noi proviamo di fronte 
| al livello basso di certe no 

razioni, che e.-.-a è preoeeu 
j patti quanto noi che ;I Consi 
j glio comun.dr divenga non 
, quella «pinza de toro.,» che 
sedicenti rivoluzionari, qua 
i lunquisli di complemento 
vanno urlando, facendo prò 
: prie le peggiori tradizioni di 
gruppuscoli il fui scopo 
| principu!** ed Ossessivo e 
! quello d: gettare discredito 
i sugli istituti democratici e le 
loro attivata • m veda da 
ultimo l’ignobile ari uro 
(ontro i dss.es -.ore LueantoiiD 
, ma una sede di (onfura e 
paralizzante diatriba, anziché 
— come pure e, nonostante 
, questi fatti — il consesso nel 
' quale vengono assunti impor 
; tanti e qualificati provvedi 
1 menti neUTn’ere.-we delia ro; 

■ lettivita». 


La DC gioca la carta dell'arroganza mentre il PSDI sta per entrare in giunta 


! Fano: dietro gli attacchi «imbarazzati» 


j L’assise degli iscritti socialdemocratici 


dovrà discutere la proposta del partito 


FANO — Gli attacchi si sono 
fatti martellanti. Ic pressioni 
sono cresciuta a dismisura. 
Tutto senza badare molto al¬ 
la coerenza, senza preoccu¬ 
parsi di mascherare l’arro¬ 
ganza, senza fare uno sforzo 
di argomentazione, e. soprat¬ 
tutto, mostrando una comple¬ 
ta insensibilità ai problemi 
veri, alle questioni che sol¬ 
tanto in un clima diverso, 
con l’impegno solidale di 
ciascuno, potrebbero essere 
affrontate con la necessaria 
efficacia. 

In questo clima, che si de¬ 
ve soprattutto alla iniziativa 
della DC di Fano, l’assemblea 
! degli scritti socialdemocratici 
I alle sezioni fanes: è chiamata 
I a ratificare gli orientamenti 
I espressi dagli organismi diri¬ 
genti del partito Essi, come 
è noto, si compendiano nella 
indicazione che il PSDI as¬ 
suma incarichi diretti nella 
amministrazione comunale di 
Fano insieme al PCI e al 
PSI. 

Il direttivo socialdemocra¬ 
tico aveva formulato una 
proposta più ampia sulla li¬ 
nea deH’atteggiamento mani¬ 
festato ripetutamente dalla 
Giunta di sinistra: cioè che il 
governo della città fosse 
rappresentativo di tutti ì 
gruppi democratici. Ma la 
reazione negativa dei due 
partiti interessati (DC e PRI) 
non si è fatta attendere e 
le controproposte si sono ri¬ 
velate del tutto impraticabili: 
centrosinistra «alternativo » 
al PCI, ha risposto lo scu¬ 
docrociato; Giunta « laica » a 
tre, ha ribadito il PRI. 

Anche sulla base di queste 
posizioni, l’assemblea del 
PSDI si trova a dover deci¬ 
dere quale strada far prende¬ 
re al partito. Ma certo non 


dovrebbe essere difficile nv 
! dividuare da quale parte .v.a 
la volontà di affrontare i 
problemi concreti della legge 
con il contributo piu largo 
delle forze del consìglio (o 
! munulo. e da quale parte m- 
I vece si vogliono tenere saldi 
• gli steccati della discrimina¬ 
zione e della contrapposizio¬ 
ne. 

I Se è vero, come tutti ri- 
j conoscono, che la crisi è for- 
I te, se è vero che essa non 
risparmia ia comunità fanese, 
se è vero che esiste la possi¬ 
bilità di operare uniti per 
dare impulse all’azione co¬ 
munale. allora perchè non 
assumersi l’impegno di lavo¬ 
rare assieme abbandonando 
pregiudizi! e calcoli di par¬ 
tito? 

L’ una questione fonda- 
mentale. e che si pone per 
tutte le forze politiche di Fa¬ 
no. Come è possibile, ad e- 
sempio. non trovare un ac¬ 
cordo di collaboraz.one su un 
problema cosi decisivo por lo 
{ sviluppo della comunità come 
I 


quello del piano degli inve 
.-itimenti? E di fronte a que¬ 
sta c a tante altre q lestion: 
che l’amministrazione oggi 
| si trova a dovei risolvere. 

| ciie senso ha giocare sulle 
distinzioni ideologiche o .-jU 
insignificanti aggettivazioni 
che dovrebbe «spiegare» e 
« giustificare» un d.simpegno 
che ^confina neilirresponsa- 
biiita? 

Comprendiamo l’imbarazzo 
della De di fronte alle posi¬ 
zioni assunte dai socialde¬ 
mocratici, che in pratica ac¬ 
centuano l’isolamento dello 
scudocrociato. Un po’ meno 
di capisce l’arroganza con cui 

* !a DC di Fano tenta di ri¬ 
chiamare ai’.’ordine (forse 
nella speranza di restaurare 
la vecchia « centralità » tole 
m.v.ca »> gli ex alleati. 

I! PRI di Fano, da! canto 
suo, con l’unico consigl.ere. si 
comporta da perfetto rezzi- 
j coda, in chiave antieomun',- 
i sta. dello scudocrociato. 

* Ma qualcosa va detto anche 
! su! comportamento delia 

* stampa locale. « Il Resto del 


Carlino» (è letteralmente ri¬ 
dotto al ruolo di cassa di 
risonanza degli umori della 
DC e del PRI. Tutto quanto 
e anticomunista, da qualsiasi 
p3rte provenga è verità da 
propagare con ogni mezzo. 
Quando una forza politica, 
come nel caso del PSDI. si j 
pone in termin' dia’.e’tici e i 
costruttivi, per capire, per | 
aiutare a risolvere ì prò- J 
blemi e anche (perché non ì 
dirlo?) per contribuire a mi- I 
gliorare l’azione amministra 
riva delia giunta, allora que¬ 
sta forza diventa «morbida ». 
Morb.da. s: vuo'.e intendere, 
nei confronti delle mire ege 
monicne de; comunisti. 

PCI e PSI hanno auspicato 
a.-jsieme che il PSDI porti :1 ! 
suo contributo di impegno e 
di proposta nella giunta co 
munale di Fano Crediamo 
che tale auspicio, nonostante 
il polverone di questi giorni. 
s:a rondivc-jo da gran parte 
della cutadtr.asr.za. 

i 

g. m. i 



Da 10 e 15 q.li di portata 


SONO LA PIU' VENDUTA IN EUROPA 

SONO IN VERSIONE NORMALE. LUSSO 
E SPORTIVA 

SONO A DUE, TRE E QUATTRO PORTE 

SE MI COMPRI DA 
BARTOLETTI 


SONO PIENA DI REGALI. 

SONO LA anno 12 7 



BARTOLETTI 
DA' DI PIU'... SEMPRE 

ansa ancona 
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I dati alla 
fine delle 
« 10 gior¬ 
nate » 
forniscono 
un quadro 
soddisfa¬ 
cente 
in tutta 
la regione 


I cinema 

ANCONA 

1 

MACERATA 

ALH AMBRA: Fantavt 

CAIROLI: Squadra anlunatia 

GOLDONI: 1 quattro dell’oca sei- 

CORSO: Corieone 

vaygto 

ITALIA: Solamenta nero 

MARCHETTI: A.er*. -.enl’anni 

TIPFANY: L'albero degli zoccoli 

METROPOLITAN: Corleona 

SFERISTERIO: Sequestro a mano 

SALOTTO: Pari e dispari 

armata 

SUPERCINEMA COPPI: Saxofoni 
ITALIA: Tulio suo padre 

EXCELSIOR: 1 nuov, moilr, 

PESARO 

JESI 

POLITEAMA: Lo chiamavano Bull- 

NUOVO MORE: Pari * d.spar. 


ODEON: Poiio ex.bilion 

ASTRA: Pretty Baby 

MODERNO: Grease 

OLIMPIA: Grease 

DUSE: Eutanasia d un amore 

DIANA: L’ultimo combattimento di 

IRIS: Il colpo segreto di Bruca 
Lee 

Chen 

ASTRA: 1 quattro dell'oca s*ka<j- 

SAN BENEDETTO 

URBINO 

DEL TRONTO 

CINEMA DUCALE: Pruno amore 

CALABRESI: F 1 5 T. 

SUPERCINEMA: 1 ragarzi del coro 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: Cuy ne m c 

POMPONI: Grease 

DELLE PALME: Capr coni jnc 

SENIGALLIA 

OLIMPIA: Grease 

EDEN: La maledir.one d Da n eri 

SUPERCINEMA: Eu’onas a d un 

ROSSINI: En quia rosso 

amore 

VITTORIA: Via col vento 

VENTI DIO: Porno e» bitio- 

LIDO: Wermacht i gorm de'l'ira 


Al cinema ODEON 

l> K S A lt 0 


VIENI NEL PARADISO 
DEL PIACERE 

FRAIMCOISE 

ZIZI 
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Tesseramento: primi positivi risultati 

Mentre c’è sempre (pialeuno disposto a vedere lina « crisi » del partito, dalle sezioni viene una ri¬ 
sposta inequivocabile: c’è un rafforzamento delle iscrizioni - Alcune sezioni già al 100 per cento 


! i 


Al cinema SALOTTO 

ANCONA - Tel. 071/22942 


VIElAIO Al MINOWI DI AiMNl io 


Vna coppia di su per giocatovi 
nel film jolly dell*anno 


al SUPERCINEMA 

C OJP P I ANCONA 

ECCEZIONALE SUCCESSO 


he Marche non sono certo 1 oasi 
t r,< iì(| u i ! la. eont r. imposte alla bu 
(ire che inveite (inetto paese: 
anche qui il Partito comunista vi¬ 
si le sue diti.colla, ha i suoi 
patiti di debole//;» Ma .siccome 
attaccare il PCI oggi e qualcosa 
eli piu che una moda. ìmmedia- 
t unente le difficolta diventano 
Lievissimo insut ficien/e. i proble 
mi si fanno equivalere ad una 
totale immaturità < democratica > 
d, questo partito. 

1 Anche 11 tesseramento la ina- 
'<• torte, al PCI. quest'anno »-: è 
la lrase di prammatica. K invece 
no. Almeno nelle Marche, ma 
non solo ipu. dobbiamo .-.mentire 
I detrattori superi telali ed iute 
ics. ati. Il tesseramento va bene, 
«a fanno 1 reclutati, si moltipli¬ 
cano le iniziative e le assemblee 
sui temi piu importanti, oggi al¬ 
l'ut Lua/tone (equo canone, mez¬ 
zadria. pensioni, parlamento eu¬ 
ropeo). E vorremmo proprio sa- 


1 (piale altro parlilo ha qiie 
fio legame con la sua base, qua 
!e riesce a tenere viva una dia 
iettica -- costante t* pre/iosa — 
con il suo elettorato, e non solo 
con il suo. 

Siamo alla line delle dicci qior - 
l'utc per il tesseramento (scado 
no oggi per la precisione) e sarà 
bene fornire qualche dato, altri¬ 
menti ci dicono che siamo osati- 
natori acritici, (eccoli i soliti co¬ 
li.unisti con i paraocchi'> In 
tanto i reclutati‘ 11 nella sezione 
di Collemarino (Ancona), quattro 
alla sezione del cantiere navale, 
1* nella zona del Bassi» Ksino. 
ll’.O in tutta la provincia di ri¬ 
sarò. due alla sezione universi 
turia (h Macerata, cinque a Stra¬ 
de Nuove di Posatori (Ancona), 
cinque a Piano San Lazzaro, cin¬ 
que a Urbani*». sette reclutati di 
cui quattro donne alla * Di Vit¬ 
torie £> di Fano. 150 nuovi iscritti 
al PCI, e riguardano solo alcune 


,-av . 0111 . ritenti .u prilli, etto gioì' 
* 1 . di campagna del tc.sAfrumcnto. 

Per il rinnovo delle teiere del 
1W Un t ulto 57 4i(H*» .-.ombra pro¬ 
prio che l'obiettivo delle 20 urla 
li.-.-ere entro le dieci giornate al 
stia silurando e superando' s; 
conta intatti di tare un balzi* 
in avanti con le assemblee e lo 
iniziative che si sono svolte ieri 
e < he si terranno oggi, domenica. 
In decine e decine di sezioni. 

Si contano già le sezioni che 
hanno raggiunto il h)<)',. ,n quo 
ste prime battute dell.» campagna 
di tesseramento, la -Sereni* di 
Macerata, le .-.eziom di Caldarola. 
d’ L’amporolondo. ad esempio 
Moltissimo quelle che hanno rag¬ 
giunto il :>()'•.. (rilevamen'o «lei 7 
novembre scorso), ovvero, tra le 
altre. «Togliatti * di Civttanova. 
Posatora. Postelegrafonici ed en¬ 
ti locali di Ancona, la sez.one 
di Stradi- Nuove è al (il)".,, la 
«Ferrisi, nel centro storico e al 


,(U-. Al òli ., anelo- la - Pace» 
e li v Borioni >• di Min-rata b 
sezione ili l'orto IL-ranati (.n pro¬ 
vincia d; Macerata la p<-ree:itui 
1<* comples.uva *• d*-l 40 . *. 

Nel Pesaresi- si .-amo i-erittì 
di nuovo al PCI 30ùb compagni. 
Qui c'è un altro dato importante, 
1 là assemblee di .v-/nmi- e di zo 
n.i a cui ha parti-cipato il .tu"- 
deell iscritti * Ovunque -- dice 
( 11 * 11111111 . dell» s(-greti-r..i tegiu 
11 -ie si e potuta registrile una 
rq resa del dibattito poli'-co <• so 
pi.ittutto entusiasmo attorno il 
ìa iniziativa politica Questo d 
pare il risultato p-.u eonloUan 
t • - *. Adesso si prepara un appun 
lamento regionale, di grande im¬ 
pecilo: una maiiif“--tazi(me su: 
temi deH'mterna/ionalismo e del 
le elezioni europee, che s terrà 
domenica prossima (IH novem¬ 
bre) ;t Pesaro Intontirà il .s<-ri. 
Paolo Buf.ihm. 



itarcurut a. 

L/i-ESltfvt Di WGGfcRti * 


Macerata: decine di 
riunioni sui temi 
politici e sociali 

La presenza costante del PCI tra la gente agevola 
l’operazione tesseramento — Al 100% 3 sezioni 




Prima settimana di 
lavoro a Pesaro: 
già a quota 3120 j 

I reclutati sono una trentina nella provincia j 
di Pesaro e Urbino -1 dati nelle varie sezioni 


MACERATA - - L'intera mac¬ 
china del partito — con ruoli 
distinti o a diversi livelli — è 
mobilitata In questi giorni 
nella campagna di tr.-j.era- 
rnento. iniziatasi con risultati 
giudicati senza trionfalismi. 
<( discreti >, e che spingono ad 
Incrementare l'impegno prò 
fuso m questa direzione. 

Quanto alle cifre, la per¬ 
centuale complessiva si aggi¬ 
ra in provincia attorno al .'IO 
jmt cento. Tra le 07 sezioni, 
risultati ottimi sono stati 
raggiunti alla sezione univer¬ 
sitaria di Macerata, a quella 
di Caldarola e di Campo Ito 
tondo, tutte al 100 per cento. 

Molto buone le percentuali 
relative alle sezioni di Mon- 
teeosiiro Scalo e alla -< Mazzo 
la » d: Civitanova. entrambe 
ni 00 per cento Cinquanta 
per cento aliti sezione Pace 
di Macerata, a Fulminala, al 
1 1 « Togliatti » e alla *-■ Di Vit¬ 
torio *> di Civitanova Marche. 
Di poco inferiore, infine, la 
jvrcentuale relntivn a Porto 
Iterarmi i 

Giornate mollo importanti 
per rnndaniento del tesser.i- 
im-ii'.o saranno comunque 
quelle di og-:* e di domani, 
fitte di iniziative e u.-nte 
pubbliche in tutta la provili 
ria. Proor,o -villa bv.-e di 
questo sforzo complessivo del 
partito e alla luce dei pr.m: 
dati parziali e r»nli.-tuo pre¬ 
vedere come r.tugiung.bde 
robiettivo p:efissato 

Il partito si sta muovendo 
In due direzioni distinte. Da 


una parte attraverso iniziati¬ 
ve pubbliche più direttamen¬ 
te connesse alla campagna in 
corso quali, appunto, le teste 
del tesseramento. 

Dall'altra, riportando tra la 
gente le proprie proposte e i 
propri indirizzi a proposito 
di tutte le questioni sociali 
piu delicate: dai problemi 
dell'equo canone alle pensio¬ 
ni. dal piano decennale per 
l'edilizia ai rinnovi contrat¬ 
tuali. La presenza attiva del 
PCI in relazione agli aspetti 
più attuali e complessi, a li¬ 
vello locale e nazionale, con¬ 
sente un confronto serrato 
con gli iscritti e ì si ni pa liz¬ 
zanti attorno alle scelte ope¬ 
rate dal partito e attorno olle 
quali piu intensa è la mobili¬ 
tazione 

Non è certo un caso clic 
decine di assemblee si siano 
svolte — e che altre -ì svol¬ 
geranno nei prossimi g.omi 
-- tra ì contadini a proposito 
dei problemi sorti per i patti 
agrari in seguito alle resi¬ 
stenze opposte dalla DC per 
:i superamento della mezza¬ 
dria. questione particolar¬ 
mente delicata e -entità in 
un * zona come la nostra 

Una primi seria di valuta 
rioni .-ull'andamenio della 
campigli.» ri. tesseramento m 
relazione alle prime dieci 
giornate è venuta dagl. i*rga- 
iv..-nv, dirigenti del partito, 
rulliti.-, p-'r un bilane o del- 
l'attività svolta e per una 
programmazione di iniziative 
future. 


PESARO — Dopo la pri¬ 
ma settimana di lavoro 
nella provincia di Pesaro 
e Urbino sono già 3.120 
le compagne ed i compa¬ 
gni ad avere rinnovato, o 
preso per li» prima volta, 
la tessera del PCI. 1 reclu¬ 
tati sono una trentina. 
Il prossimo rilevamento, 
(luello che si riferirà al 
risultati delle < dieci gior¬ 
nate ». potrà con maggio¬ 
re compiutezza dare l'idea 
di come il partito e mobi¬ 
litato [ter rafforzarsi e per 
estendere il suo carattere 
di massa. 

Alcune notizie e alcuni 
dati siamo già riu.-citt ad 
averli dalle singole zone. 
A Pesaro, sempre nella 
prima settimana, gli iscrit¬ 
ti sfiorano lo duemila uni¬ 
ta <7 : reclutati), e si trut¬ 
ta prevalentemente di 
compagni che hanno rin¬ 
novato la tessera andan¬ 
do d ret tamente ;n se/.o 
ne. Buoni i risultali alia 
sezione di fabbrica della 
fornice Pira <60 per cen¬ 
to) e .» S.in’a Veneranda 
(.Vi per cento* 

Nel Fa ne se spicca il da¬ 
to delia cellula comunista 
delì AMAF che ha gin rag¬ 
li.unto il fui per cento. 
Buono anche ravvio del 
lavoro aiia t Di V.t torio * 


con oltre il 30 per cento e 
quattro reclutati. Nell'Ur¬ 
binate i risultati migliori 
vengono finora dall’impe¬ 
gno dei compagni di Ur- 
bania e Fermign.ino. ma 
altre iniziative sono in 
corso nelle varie località 

Nella zona di Fossom- 
brone si sta rivelando mol¬ 
to producente l'iniziativa 
dei comunisti di San Mi¬ 
chele al Fiume e di Or- 
ciano di Pesaro. Per la 
zona di Cagli • Pergola si 
registra un impegno par¬ 
ticolare nelle sezioni del 
Cantidtie-e 

A Macerata Felina, gli 
iscritti della prima setti¬ 
mana d: •campagna» so 
no 320. Nella zona di No 
vafeltria e dell' Alta Val 
Marecchia. ì avvio piu in¬ 
teressante e quello della 
sezione di Maiolo che ha 
già niesserato il 50 per 
cento degli iscritti 

Provincialmente la FOCI 
ha già superato il 3u per 
cento con numerosi reclu¬ 
tati. Il tessera in Tito ha 
fatto segnare buoni risul¬ 
ti!. nei quartieri di Pe¬ 
saro e a Fos-ombrone L* 
obiettivo dei giova n: co 
munisti delia provincia e 
di ragg.ungere *1 ioti per 
cento entro la fine d. di¬ 
cembre 


Nuova Opel 

Ascona Diesel. 

, il diesel 
che mancava. 


I' 

i i 

il 


funo ad ora il panorama delle 
automobili diesel presentava una 
“gamma alta’ c una “gamma bassa . 

Ora »’c anche il mttrmuhr. 
Opd Ascona Die-rl 
h' suttuicntcmcnre economi»a 
!•' (Oinpatta quanto basta per la » ut.». 
Pero offre tanta comodi;.». 


matieggev oli :;a. s* atto e v do» ita 
per i lunghi viaggi A.i un »*'sto per 
vhilometro proprio da iliesel ( on 
A s» vai ! besel la Opel ha dimostrato 
una volta »li pivi »he un illese! di 
micu'S'ù noti s'improvvisa, ma clic e 
Unti»» di studi, rue'whc e tevnologia 
avanzata. 


Motore i'W-* »*, òs v.Y MIN' 

( ambio a » indie a 4 mine. Velai tf.i. 
HO km h. A* ideraziotie da 0 a 100 
kmdr 21' (MIN) t‘on 
un litro di gasolio t, t 
lì* lui (MI N.U 


OPEL 

Sai da dove viene. 
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Oltre il 50 per cento a S. Benedetto 


SAN BENEDETTO DEL , 
TRONTO — L’apertara della j 
campagna per il tev-eramen- : 
to ha com» t .-o quest'anno con I 
due fatti politici di notevole I 
rilevanza; r.»s»c mble.» pepo 
lare sul problema delta (.e-a • 
organizzata dal PCI che ha 
visto l'attiva e allenta parte- • 
cipazìone di iemina .» di e.t- 
tadini c l'elez.one <iel comita¬ 
to cittadino ne! quadro de',!.» ' 
rtstrutturazio.re organizzativa j 
del partito a livello prosin- | 
ciale 

Due fot:: che danno in.v.o - 
me il j-en.'O del’,'aderenza dei ■ 
comun.-t: a: problemi della j 
gente e della capacita di ado , 
guarnenti» poìilii'Oorganizza j 
tivo alla nuova natta :.-titu- . 
zionale cosi come o.-v-a -i va I 
configurando e a; nuovi I 
compiti di comprensione e di 
risposta politica che da e.-sa 
ecaturi.-oono * 

L’andamento del te.-o-ma . 
mento m questa prima fase i 
rispecchia il grado di impe i 
gno e di capacita di mobili 
tozione nuovi che ì comunisti j 
di San Benedetto sono in j 
grado oggi di sviluppare. Ri . 
(petto allo stesso periodo I 
dello scorso anno 11 numero j 
dal compagni, che a pochi j 


giorni dall'apertura della 
campagna del tessera memo 
hanno già !a nuova tessera in 
t.i-ca è nettarnente superiore 
e io ste.-vso adeguamento del¬ 
l'impegno *vonom!co (l'obiet¬ 
tivo delia media teiera è su- 
per.ore di e rea 2 mila lire 
r.-petto a quello dello scor.-o 
annoi .-ia dando risultati jw- 
sitivl ed meorageiantt. 

Proprio a smentire le oa- 
ìunnieve campagne di stampi 
eiie in que.-ti giorni vanno 
gridando sullo difficoltà del 
PCI a tenero e a sv»lupp<re 
:1 -un con«en-o tra » ceti e le 
classi soc.al. tradizionalmente 
legati al na-tro partito, il 
to^-erainenfo ed .1 reclu'a- 
tnento nelle zone piti popola¬ 
ri della città registrano risul¬ 
tati che sfiorano talvolta il 
50% di rite.ssoratì rispetto al 
numero deci! iscritti dell'an¬ 
no passalo 

E non CO da nasconder.-! 
che i risultati delle elezioni 
del 14 maggio, nelle quali il 
PCI a S Benedetto ha visto 
aumentare di una unità la 
sua presenza in consiglio 
comunale ma che ha regi¬ 
strato una flessione rispetto 
al risultati del 20 giugno con 
la perdita deU'ammlnlstrazio- 


r.r da parie delle smu-tre a- 
vevar.o provocato un c'Ttc 
Cima di deiu.-.e.ne e d. rab 
bia ne: compagry ctie Aveva 
imbuto :n maniera non del 
!u:*o poattiva ivllultlma fu.-e 
de’. tcss"rjm"r.to 7R 
Se pò v- amo datare h n.o- 
mento delia ripresa dello -p-.- 
nto d: combattività deci: at¬ 
to. i.-;: e deìi'.niz’.»’.ve. di tut¬ 
to :ì partito, il succe-vo del.a 
!e-‘a dell Unita di aga-to ha 
ca-'-tu to - .-e cosi si può 

dire — iì trampo.,no di lan¬ 
cio della riorganizzazione del 
part.io e d-A recupero d: uno 
spirito di rinnovata voior.'à 
da parit ni tutti ì compagni 
di riprendere l'-niziativa o ìa 
lotta che i nuovi ?i>a/:. aperti 
dai grand: fatti }»o!i';ci ri- 
formafor» -.vuì ippatisi a livel¬ 
lo nazionale con !a portecipa- 
7nnp del PCI alia maggio¬ 
ranza di governo, consentiva¬ 
no «equo canone, piano de¬ 
cennale. riforma ,-anitana. ri¬ 
forma della scuola, patti a- 
crari. riforma pensionistica, 
eoe > e proprio su questo 
piano si sta sviluppando oggi 
l'iniziativa del partito anche 
perchè la valonz-zazlone di 
quanto di nuovo si sviluppa 
in campo nazionale apre spa- 


z. ti. penetrazione quelle 
zor.*: delia <it*à dvve il con- 
.-»-:..-o *»iia p.*i.:.ca del PCI 
.-i.or rt pf-rcentua!: e e'terah 
d.i comune b anco 

• I. te.-.-e;an.- nto — due :1 
secretar.o della .-ez.one "Di 
V.'.torio', compagno Faz.zim 
- a-'.-ume tara’ter*’ di parti¬ 
colare dii:.coìta laddove mi¬ 
nore e !a comprensione de; 
fa'ti politici e sociali nuovi 
che la partecipazione del PCI 
alla maggioranza ha consenti¬ 
to ■ 

Ma evtden'etr.ente non cè 
apat-a nelia geme, r.è ,-p:ri'o 
d: rassegnazione d ee 

ancora Fazzm. — <*i fatti che 
mflgg.ormente : compagni 
vogliono discutere prima di 
rinnovare la tessera sono 
quelli della nuova posizione 
politica del comun.sti rispet¬ 
to al governo-» 

E da quanto dicono i com¬ 
pagni delle sezioni che fanno 
!1 tesseramento, esce ridi¬ 
mensionata la convinzione 
molto diffusa che oggetto di 
discussione e di attenzione 
della gente sia solo la politi¬ 
ca comunale, la strado, la lu¬ 
ce. ed il parcheggio 


: i 
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Un nuovo strumento 
al servizio dei cittadini 


Terni - Intervista al sindaco Giacomo Porrazzini 


Città di Castello - In margine al clamoroso scandalo delNfalcasse 


Il consorzio Occorre consolidare il 


socio-sanitario 
primo passo 
per attuare 
la riforma 


PERUGIA — Venerdì pome¬ 
riggio si è insediato. pie.so 
la Sala Rossa di palazzo dei 
Priori, il Consorzio socio-sa¬ 
nitario dei Comuni di Peru¬ 
gia. Deruta, Torgiano e Cor¬ 
dano. Presidente è stato elet¬ 
to all’unanimità, su proposta 
del comunisti, il Prof. Vito 
Mastrandreu docente presso 
l’Istituto di igiene dell’Uni¬ 
versità di Perugia. 

Al di là dell'aspetto formale 
(insediamento) e questo un 
fatto clic non può essere sot¬ 
tovalutato. La costituzione 
del Consorzi socio sanitari 
rappresenta Infatti uno dei 
pusoi concreti più importanti 
P"r dare attuazione alla ri 
forma sanitaria: costituisee 
l’Unità Sanitaria Locale, lo 
strumento noe attraverso il 
quale gli Enti locali "".iti rii n 
no tutta la materia sanitaria 
e assistenziale 

Non si tratta di meccani¬ 
smi puramente amministrati¬ 
vi per cui il tutto si risolve 
m un paesaggio di rompeteti- 
7t* da un Ente all'altro, senza 
che il cittadino, l'utente, 
nemmeno se ne accorgi' nò 
ohe sta dietro l’istiuizione dei 
Consorzi socio sanitari è 
qualche cosa di ben più prò 
fondo, e l'avv». di un diverso 
modo di intendere e garanti¬ 
re In salute, è la possibilità 
per i cittadini di partecipare 
attivamente all- scelte e alla 
gestione dei servizi, è la ter 
ritorial izza zinne dell'interven¬ 
to attraverso una rete canil 
lare di strutture (distretti) 
rapaci di attuare una poptica 
di prevenziorA e d riabilita¬ 
zione in (Trazione della quale 
riconvertir-' l’esistente. 

E tutto questo nel f’onsor 
zio socio s.-p‘t a rio di Perugia. 
Cordano Dorata e Torgiano 
è rosa non solo complessa 
ma di grande rilievo in qtinn 
to su questo territorio sono 
concentrati Enti strutture, 
servizi, personale Interessi e 
infine una oliartità di pono 
'azione coir ■ it nessuna altra 
parte della Regione In altri 
termini II Consorzio Perugino 
è al tempo stessi» banco di 
prova e tran pedino di lancio 
per l'attuazione de'la riforma 
sedi trio tc Urrbrin 

E’ con questa consapevolez¬ 
za che i eompigni nominati 
nell' assemblea consortile si 
accingono al lavoro che li at¬ 
tende. "ri h quprin 
c.ssi hanno '-Marnato tutti gli 
eletti. ind'p^nden*eniente dal 
partito di appartenenza: in 
questo senso, del resto nella 
seduta di insediamento si so¬ 
no esimesse le varie forze do 
ht-ehe n’-es'-n' ne''‘a«sernMra 
(Per. PRI. DC PRI. PSDH 

A nulla o a ben poco, ser 
virebbe l’imneyilo degli eletti 
se contempoianeamente nelle 
assemblee eleittv- dei Ooinu 
ni cne fanno oarte del Con 
sorzio. ne corpo de! nostro 
p irrito. nell» sezioni, nei 
consigli di circoscrizione, fra 
1 cittadini non si comprende 
rà appieno il ruolo, il siznift 
calo la potenzialità di questo 
strumento 

E’ necessario quindi un 
massiccio sforzo d informa¬ 
zione attraverso l! quale ga¬ 
rantire una partecipazione, 
una comprcnsionp reale da 
parte della gente intorno alle 
scelte che si andranno a 
comoiere 

Nel corso della seduta di 
insediamento il compagno 
Creati, ha detto tra l’altro 
che si tratta di cambiare le 
ruote ad un’auto mentre è in 
marcia, e cioè che occorre 
cambine in direzione del 
nuovo e nel contempo earan 
tire i servizi tradiziona’i' ciò 
significa che non ci deve es 
sere interruzione nei servizi 
ma che si devono costruire 
anche attraverso t servizi 
stessi risposte diverse che 
modifichino i bisogni. 

Non possiamo comunque 
dimenticare che se ne! paese 
esistono forze tendenti a rat 
mutare il cammino della ri¬ 
forma sanitaria, in Umbria 
esistono le condizom ooliti 
che e giuridiche perché inve 
ce questa possa andare avan¬ 
ti tutta la normativa regio 
naie in materia intatti si 
muove sturasse politico orga 
mzzatno della legge di ri 
forma sanitaria già approvata 
da un ramo del Paramento 

Non si tratta di spendere 
più che nel passato, ma di 
.-pendere meglio e questo 
significa da un lato oreaniz 
7.uro in maniera tecnicamente 
e politicamente valida t ser 
vizi terr-toriali dall'altro 
colpire sperperi duplicazioni 
e disfunzioni frutto di irne 
ressi c logiche particolari che 
il cittadino ha fino-a parato 
in termini d inefficienza e 
inefficacia de- servizi Questa 
opera dt ristruttura zinne e di 
riconversione rchiede T'irit’Z 
zo in tern.in' profondamente 
nnovativ delh strutture e 
de: servi-ii esisti r.t 1 

In definitiva non solo si 
devono costruir- nume st:ut 
ture sul territorio idistretti» 
ma anche devono «aprirsi» 
ed essere fui z.iorah a queste 
nuove struttura i vecchi pre 
v.di coni gl ospedili, per 
chè le ruors- già impiegate 
in essi — sia ir termini di 
r\-’rse fu striane che di 
personale — trovino una di 
versa ut-i"*'#» n-v nel > o 
cesso in atto: si tratta di n 
convenire non di dup... « e 

Si apre dunque un terreno 
di dibattito, d: proposte e di 
unpoeno m pirtiroiare per i 
compagni eh" iavo-ano nc'.iu 
cellule e nell» sezioni di Enti 
c strutture eiozntnci di ser¬ 
vir' sannar 1 e assistenziali. 

Caterina Pasquini 
ivano Stefanelli 


uccorre consolidare il \+ w • .. 
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0 cittadini ® econi ^ 0 a l cune indiscrezioni di un quotidiano romano l’istituto di cred'to avrebbe 
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TERNI — Nella seduta del 
Consiglio comunale di mar 
ledi il compagno Giacomo 
Porrazzini. che aveva in pre¬ 
cedenza ricoperto l’incarico di 
Assessore all'urbanistica, è 
stato eletto sindaco di Ter 
ni. iti sostituzione del coni- 
pagno prof. Dante Sotgiu che, 
per gravi motivi familiari, 
aveva chiesto di essere eso¬ 
nerato dall'incarico. 

Il compagno Porrazzini, in¬ 
gegnere, 37 anni, è da otto 
anni in Consiglio comunale. 
E' staio anche, dal 73 al 75, 
assessore al personale bilnn 
ciò sport e turismo. Una in 
tensa esperienza, quindi, nel 
corso della quale si è gua¬ 
dagnato molti apprezzamenti, 
una fiducia e una stima una 
itimi. 

i Nel discorso pronunciato in 
Consiglio comunale, subito do¬ 
po l'elezione, hai affermato 
che molti sono gli impegni che 
attendono l’Amministrazione 
comunale in questi 500 giorni 
che restano prima delta fi¬ 
ne del proprio mandato, qua¬ 
si a sottolineare la brevità del 
periodo, di fronte all'invai za 
re dei problemi. Con quale spi¬ 
rito ti appresti a ricoprire un 
incarico cosi importante? 

Non c'è dubbio clic l'incari¬ 
co mi è arrivato inatteso. Pur 
troppo il compagno Dante Sot¬ 
giu si è trovato nelle condizio¬ 
ni di non poter più ricoprire 
la carica di sindaco. Mi pre¬ 
me riconoscere che l’opera di 
Sotgiu si aggiunge a quella di 
smelaci cari al ricordo dei cit¬ 
tadini e dei lavoratori ternani, 
come Michiorri. Secci. Ottavia- 
ni. e che ha lasciato un se 
gnu incisivo nella città. 

Tutto questo spinge a assi 
curare una continuità a un la 
voro clic è già stato sostan¬ 
zialmente impostato e non sol¬ 
tanto impostato, ma anche con 
cretiz/.ato. Anche se rispetto 
all'Impostazione che. come 
componente comunista della 
Giunta, ci siamo dati vanno 
compiute le necessarie veri fi 
che. in un momento in cui la 
realtà subisce delle continue 
modificazioni. 

E' cambiato anche il ruolo 
dell’ente locale. Con fatica, 
ma si sta andando a un su 
porainento del Comune come 
espressione di un'autonomia 
che cercava di supplire alle 
carenze del Governo e che si 
esprimeva nei bilanci di lotta. 
Si sta aprendo una fase nuo 
va che vede le autonomie lo 
cali giocare un ruolo organi¬ 
co nel contesto nazionale. 

D'altra parte c'è un ricono 
scimento del ruolo delle auto¬ 
nomie locali da parte del Par¬ 
lamento. dello stesso Governo 
che soltanto dieci anni fa era 
impensabile. Mi ricordo che 
nel 1073 al convegno dell'As- 
sociazione nazionale comuni 
d'Italia venne soltanto un sot¬ 
tosegretario e famigerato: Sal¬ 
vo L ! mn. mentre quest’anno 
era presente Io stesso Presi¬ 
dente del Consiglio, accompa¬ 
gnato da autorevolissimi mi¬ 
nistri. 

E’ anche questo un segno 
palese della nuova attenzione 
che viene rivolta ai comuni. 
C’è stato infine un trasferì 
mento di poteri strappato con 
una lotta nel paese e noi Par 
lamento molto aspra, che han¬ 
no portato competenze maggio 
ri ai Comuni, che rappresili 
ta un importante momento del 
processo di estensione della 
democrazia. 

In che senso nagi i Coinu 
ni hanno più potere? 

Prendiamo il caso della po 
litica della casa c del tcrrito 
r;o. anche se lo stesso può 
essere detto della sanità e de 
gli altri settori. Cen la legge 
Rucalossi. con il piano decer) 
noie per la casa, con l’equo 
canone, di fatto si è assegna 
to al Comune e. per eompe 
tenze specifiche, alle Regioni 
un ruolo fondamentale che 
consento la creazione di un 
movo mercato della casa e 
un controllo del territorio, ba 
sato non p : ù soltanto sui di 
segni, su’ pani, ma su prò 
grammi I! che sign'fica: ri¬ 
sorse. obbiettivi, strumenti, 
alleanze politiche e sociali 
c quindi significa Natta, cosa 
che i pvn urtaan «tici che ab 
b : amo avuto finora non con 
sentivano. 

Il problema è saper utiliz¬ 
zare questo potere aggiuntivo, 
per superare la crisi, ma ?.n 
che per introdurre cambiamen 
t> significativi E’ in altri ter 
mini il problema della corvo re 
tizzazione di quello che abbia¬ 
mo chiamato nuovo modo di 
governare. 

Nuovo modo di governare si¬ 
gnifica anche maggiore parte 
cipollone .. 

Certo il rapporto tra istitu¬ 
zioni e cittadini non può esse¬ 
re sempl.ficato con quello del 
rapporto tra il sindaco, gli 
assessori e i cittadini. Il di¬ 
scorso investe tutto le com¬ 
ponenti istituzionali deH'Am 
mi nitrazione comunale o i cit¬ 
tadini. nelle varie forme in 
cui sono organizzati: Consi 
gli di circoscrizione, associa 
zioni. sindacati, organi colle¬ 
giali della scuola. 


Dal '68 a oggi c'è stata una 
spinta alla socializzazione del 
la politica che ho investito an 
che i comuni, creando proble¬ 
mi nuovi. L'n fenomeno che è 
all’origine dell’esperienza dei 
Consigli di quartiere, (lei qua¬ 
li Terni è stata una delle pri 
me città a dotarsi. 

I rapporti tra cittadini e Am 
ministraziono comunale hanno 
seguito lo complessità dei fe¬ 
nomeni sociali, si sono fatti 
più complessi e articolati. D'al¬ 
tra parte s: è registrato un 
eerto logoramento dei Censi 
gli di quartiere. Occorre supc 
rare dei limiti: fare della par¬ 
tecipazione una vera e prò 
pria attività (li governo, che 
coriqxirta scelte, responsabili¬ 
tà politiche*, capacità di coni 
prendere fino in fondo i prò 
blemi e in particolare il rac¬ 
cordo amministrazione politi¬ 
ca economia. 

I Consigli di Circoscrizione 
devono costituire il perno in 
torno ai quali ruota questo 
processo di estensione della 
partecipazione, ina non rnp 
presentano per l'Amministra¬ 
zione comunale il solo inter¬ 
locutore. Ci sono le associa¬ 
zioni culturali, gli organi col 
legiali della scuola, le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Per quanto riguarda il rap¬ 
porto tra sindacato e arnrni 
nistrazione comunale va recti 
fiorato un certo ritardo. Deve 
essere recuperata quella ca¬ 
ratteristica che ha sempre di¬ 
stinto il movimento operaio 
ternano, che non si è mai 
limitato ai soli problemi azien¬ 
dali. facendo in modo che es¬ 
so diventi un costante inter 


locutore anche per quello che 
concerne il governo della città. 

Volendo sintetizzare in po 
che parole quello che è l'im¬ 
pegno dell'Amministrazione co 
mimale, rispetto ai problemi 
più urgenti, cosa si vuò dire? 

L'impegno è quello di at¬ 
tuare uno sviluppo qualitativo 
della città che sostituisca uno 
sviluppo essenzialmente quan¬ 
titativo. in parte incontrolla¬ 
bile. in parte anche disorga¬ 
nico. che ha caratterizzato que¬ 
sti iilt'im decenni. 

Quindi eliminare gli squili¬ 
bri che si sono verificati nel 
passito, quando le ammini¬ 
strazioni comunali erano co¬ 
strette a subire una certa po 
litica dello sviluppi economi¬ 
co ed urbanistico, che ha si¬ 
gnificato carenze dei servizi 
nella periferia, concentrazione 
(lei negozi, degli uffici al con¬ 
tro. degrado del centro stori 
co e via dicendo. 

Occorre poi che il comune 
ai pongo come momento di ri¬ 
composizione. a tutti i livelli, 
di una società profondamente 
lacerata. 

Questo significa in partico¬ 
lare una organica politica nei 
confronti dei giovani. Non e.si 
sto un problema droga separa 
to da quello dello sport, del 
tempo libero, del lavoro. Ab 
biamo un nostro progetto d in 
tervento. che va dalle questio 
ni del lavoro, attraverso in 
ferventi per l'occupazione gio¬ 
vanile. a quelli del tempo li 
bero. un progetta intorno al 
quale intendiamo invitare i 
giovani a discutere. 

g. c. p. 



Oggi si vota 
per eleggere 
gli organismi 
collegiali 
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PERUGIA — In alcune scuole, come il liceo scient’.iico di 
Perugia, oggi si vota per il rinnovo degli organi collegiali. 
Entro ii 26 novembre le elezioni verranno effettuate in tutti 
gli istituti umbri. 

« La FOCI — ci h.» detto il segretario provinciale di Pe 
rugia Walter Ceccarini — ha lavorato lo scorso anno e in 
questi primi mesi per delineate uno spaz.o pjlit.eo ad un 
movimento nuovo di studenti, genitori e insegnanti che con¬ 
trapponendosi al fronte radicale e moderato che si va com 
pattando nella scuola, chiede l’avvio graduale ma immediato 
del processo di riforma, un uso della sperimentazione serio 
e rigoroso già capace di delincare il nuovo, un rafforzamento 
e una vivificazione della democrazia nella scuola. 

(Permangono difficolta e ritardi, le no-’re liste nella 
maggior parte dei casi unitarie — ha continuato Ceccarini — 
.-.ono nate non senza tener c^nto a„, pici&si preoccupanti 
d: disgregazione e di corporutivizzazioiié clic* investono il tes 
suto studentesco, avvertendo la precarietà dell'equilibrio che 
caratterizzo gli studenti 


Avvolta nel mistero la morte del giovane di Sooleto ricoverato a Montelupo F. 

Ancora silenzio sulla morte di Martinelli 

Il personale sanitario del manicomio toscano è sotto accusa penale - La comunicaz’one è stata 
data dal sottosegretario alla Giustìzia on. DelPAndro in risposta ad una interrogazione del PCI 


PERUGIA — Il personale sa 
nitario de! manicomio giudi 
ziario di Montelupo Fiorenti¬ 
no è tutto sotto accusa pena¬ 
le. per omicidio colposo, per 
la morte del giovane venti 
quattrenne spoletino Antonio 
Martinelli, avvenuta il 4 giu 
gno dello scorso anno, in cir 
costanze, a dir poco inquie¬ 
tanti nel reclusorio toscano. 

A darne la notizia è stato 
l’altro giorno il sottosegreta¬ 
rio alla giustizia, l'on. Renaio 
Dell’Andro. rispondendo ad u- 
na interrogazione presentata 
a Palazzo Madama dai com¬ 
pagni senatori Raffaele Ros¬ 
si. Giglia Tedesco ed Ezio 
Ottaviani. 

Tuttavia è questo l'unico 
dato positivo della tragica vi¬ 
cenda di cui il nostro giorna¬ 
le se ne occupò ampiamente 
nei mesi scorsi. 

L'on. Dell'Andro infatti non 
ha saputo dare agli interro 
ganti alcun elemento nuovo 
che portasse ad una qualche 
chiarezza sulla morte di Mar¬ 
tinelli. Il sottosegretario ha 
rifatto la cronistoria, precisa 
in verità, degli avvenimenti 
che portarono il giovane spo 
letino a Montelupo Fioren¬ 
tino 

Ma su ciò che in realtà 
successe m quei giorni di re 
clusione nel manicomio giu 
diziario Dell'Andro non ha 
speso una parola Anzi il suo 
commento è apparso assai 
contraddittorio « Non si rile¬ 
vano — ha detto Dell'Andro 
— responsabilità per quanto 


riguarda 1 custodi ». Ma su¬ 
bito dopo ha aggiunto che 
il corpo del Martinelli pre¬ 
sentava segni netti di occhi 
mosi. ematomi alla testa e 
altre violenze ancora. 

Eppoi: perchè il giorno fis¬ 
sato per l'autopsia, il 6 giu¬ 
gno, venne improvvisamente 
spostato al cinque senza ga¬ 
rantire la presenza non solo 
dei familiari ma anche dei 
periti di parte? 

Dell'Andro non ha saputo 
dire niente in proposito. Co¬ 
me a dire, insomma, che ii 
mistero sulla morte di Anto¬ 
nio Martinelli permane 

La vicenda, come si ricor 
derà. sia in Umbria che in 
tutto il paese creò gronde 
scalpore Si costituì un co 
mitato d’inchiesta, et fu un 
ampio dibattito nell'ammini¬ 
strazione Provinciale di Pe¬ 
rugia. si tenne nel novembre 
scorso una grande assemblea 
di massa contro i manicomi 
giudiziari nel chiostro di S. 
Nicolò di Spoleto. 

Chi era Martinelli? Un gio 
vane disoccupato, abitante nel 
quartiere ghetto di Testacelo 
di Spoleto, figlio d; una fa 
nnelia emarginata. Antonio la 
sera del 25 maggio aveva 
aggredito il patrigno In pre 
da a crisi nervosa il ragaz 
zo viene portato presso il 
CIM locale. Ma la denuncia 
d'ufficio, per tentato ornici- 
dio. è già scattata 

Nonostante una diagnosi del 
prof Sediari. primario del 
l'ospedale psichiatrico di Pe 


rugia, chiamato a visitare il 
giovane che consiglia il ri 
covero In « ambiente ospeda¬ 
liero vicino » Antonio viene 
portato nella famigerata Roc¬ 
ca di Spoleto Quando ne u- 
scirà. due giorni dopo, desti¬ 
nazione Montelupo Fiorenti¬ 
no. la sua testa è già fascia¬ 
ta (« t»tte dei secondini » si 
dirà poi) per coprire vasti 
ematomi che gii lacerano e 
gli devastano ii capo. 

Per quale motivo sia stato 
deciso, nonostante appunto il 
parere contrario dei medici, 
il trasferimento nel lager di 
Montelupo Fiorentino è il pri¬ 
mo « mistero » di questa sto¬ 
ria Qui. comunque. Martinel¬ 
li appena arrivato comincia 
a morire. Passa sette giorni 
di agonia, completamente di¬ 
sidratato. con fortissimi di¬ 
sturbi neurovegetativi. Il ri¬ 
medio trovato dal personale 
medico di Montelupo è legar¬ 
lo sul letto di contenzione, 
li 4 giugno spira tra soffe¬ 
renze indicibili, per « collasso 
cardiocircolatorio » 

Il comitato d'inchiesta « per 
la morte di Antonio Martinel¬ 
li » che si costituisce un me¬ 
se dopo non appena esamina 
tutte le cartelle mediche e 
cliniche del ragazzo denun¬ 
cia presso la Procura della 
Repubblica di Firenze le gra¬ 
vissime colpe professionali 
dei medici di Montelupo Fio- 
Tentino e l’operato dei se 
condini del carcere di Spo 
Ieto 

Per mesi e mesi non se 


ne seppe più nulla Ora l'on ' 
Dell'Andro costretto dalla in¬ 
terrogazione del parlamenta¬ 
ri comunisti ha rivelato un 
primo risultato cui la magi¬ 
stratura è pervenuta: l’omi¬ 
cidio colposo è l'ipotesi di 
reato riscontrata a carico di 
tutto il personale sanitario del 
penitenziario di Montelupo 
Fiorentino. 

Il compagno Rossi, in se- i 


de di replica, si è dichiarato 
insoddisfatto delia risposta 
del sottosegretario. 

Perchè il silenzio assoluto 
— si è chiesto Rossi — sulla 
istituzione manicomio giudi¬ 
ziario che sta facendo vitti¬ 
me non solo tra i reclusi 
ma anche tra gli ex direttori? 

m. m. 


Gli infortuni del Messaggero! 


TERNI — Si è riunita ieri, 
presso i locali della Fede 
razione, la commissione fab¬ 
briche del PCI, che ha pre¬ 
so m esame la situazione eco- 
nomico-mdustriale di Terni. 
Per ciò che riguarda la c Ter 
ni», anche in riferimento al¬ 
l’articolo apparso venerdì sul 
« Messaggero». con un tìtolo 
allarmistico. « severa denun¬ 
cia del PCI: la Terni va al¬ 
lo sbando», la commissione 
fabbriche « precisa che né al¬ 
l’attivo al quale faceva rife¬ 
rimento il suddetto qiornale, 
nè in altri documenti del 
partito i comunisti hanno mai 
parlato della Terni come d: 
una fabbrica allo sbando, an 
che perche questi qiud’zi non 
corrispondono alle proprie 
convinzioni. 

Del resto proprio : comuni¬ 
sti sono stali tra coloro che 
più coerentemente si sono bat¬ 
tuti per sconfiggere la posi 
zione. che era dell’lRl e del 


la Finsider, tendente a far 
passare sulla Terni un giudi¬ 
zio liquidaiorio come una fab 
brica decotta. 

Riteniamo invece che st deb 
ba sviluppare un'iniziativa di 
tutte le forze politiche affin¬ 
ché nell’ambito dell'attuazio 
ne del piano siderurgico tro 
vino soluzione i problemi di 
questa fabbrica. 

Per questo fine i comunisti 
ritengono necessario svilup 
pare un’ampia mobilitazione 
affinché chi di dovere. IRI. 
Fmstdcr e direzione azienda 
le. facciano la loro parte avan 
zando proposte e programmi 
precisi in mento ai problemi 
aperti alla Terni 

In riferimento a nostre pre¬ 
sunte affermazioni circa i de 
heati equilibri di potere in 
terni alla Terni, come scrive 
il Messaggero, esse sono pri¬ 
ve di qualsiasi fondamento c 
quindi attribuibili unicamen 
te all'estensore dell'articolo*. 


DROGA - Concludiamo un dibattito che ha sollecitato proposte e interventi 

li muro del silenzio si sta sfaldando 


Eroina a Terni. Non so- [ 
no passati due mesi da quan¬ 
do l'Unità ha messo a dispo¬ 
sizione le sue colonne per ospi- • 
tare gli interventi di quanti 
volessero portare un contri¬ 
buto. in una ideale « cassa 
di risonanza » alla discussio¬ 
ne che nasceva nei crocic¬ 
chi. davanti ai cinema, sul¬ 
le sedie di un bar. 

Hanno scritto delle cose, 
certamente importanti, nu 
merosi operatori sanitari, ope 
rat, giovani, amministratori 
pubblici. Ognuno di loro ha 
sentito Fesigenza di mterpre 
tare un fenomeno, per com 
prenderlo e aiutare a com 
prenderlo. Ma era inevitabi¬ 
le che un problema, etichet¬ 
tato come •< fenomeno droga ». 
scatenasse anche una sene 
interminabile di luoghi comu¬ 
ni. di affannose rincorse a 
parametri sociologici, politici, 
di costume, di morale: tutto 
per non palesare la comune 
impotenza. 

Allora? Ct alzeremo dalla 
sedia e torneremo a dtscu 
tere quando avremo la for 
mula giusta ? 

« Forse. — sono le parole di 
una giovane to*sicodtpenden 
te. l’unica che è intervenuta 
per raccontare d suo dram 


ma — se là sera non s: fos 
se costretti a stAre al bar. 
senza sapere che fare, se ci 
fossero altri interessi, forse 
si potrebbe venirne fuori ». 1 

Si. forse, chissà. Ma non 
è certo allargando le braccia 
che raccoolieremo certezze. 
Valori sociali frantumati, 
perdita di identità, alienazio¬ 
ne ad un certo modello stan¬ 
dard di vita sono tanti muri 
da sgretolare cominciando dal 
basso, senza abbattere a can¬ 
nonate il vertice della pira¬ 
mide. le istituzioni, unico e 
fraaiìe bersaglio — secondo 
alcuni — perché ormai marce 
L esperienza dei servizi di 
igiene mentale non avrebbe 
nemmeno mosso i suoi primi 
passi se non fosse esistita 
una reale volontà politica ET 
stato il segno di qualcosa che 
cambiava proprio perché con 
questo servizio roti si voleva 
inventare una specie di for 
nitore ufficiale di droga, pur 
nel nobile intento di salvare 
i giovani tossicomani dalle 
crisi di astinenza. 

Si voleva recuperarli al so 
ciale, cercare un dialogo urna 
no. E anche questo si è ten 
tato di fare. Poi è arrivata 
la legge che toglie dalla < ir 
colazione il metadone, per la- 1 


sciarlo soltanto a cliniche e 
ospedali. Riversarsi in queste 
strutture è inevitabile F.d 
ecco che tutte le buone in¬ 
tenzioni saltano. 

Mancano i farmaci, non c'è 
personale. Ma manca anche 
la coscienza sociale l'eroina 
non è una malattia come tl 
morbillo. Il metadone, anche 
se troppo spesso è stato de¬ 
cantato come farmaco mira 
coloso. assomiglia tristemente 
ai mezzi usati per lenire le 
sofferenze dei malati incu 
rabih. 

Non è soltanto un proble¬ 
ma medico dunque E se sia¬ 
mo convinti di questo af¬ 
facciamoci un po' all'esterno 
di una clinica, alle strade di 
verse imboccate altrove. La 
molla che ha permesso l'av 
vio di nuove esperienze è un 
omaggio alla logica: se dro 
ga significa isolamento, emar¬ 
ginazione. o autoisolamento. 
perché non provare ad in 
vertire tale tendenza? 

Cè una parola che rende 
in pieno il senso delFalter 
nativa: aggregazione. Racco 
gliere quindi le energie di 
quanti vogliono trovare in 
teressi comuni, fuori dalla 
gabbia dorata del personale 
abbandono, significa lavorare 


insieme, vivere insieme, af 
frontare in comune i problemi 
che da soli i tossicodipenden 
ti non hanno mai avuto la 
forza o il coraggio di nsol 
vere 

Sono sorti, cosi, alcuni grup 
pi spontanei, spesso riuniti 
in m comunità». Hanno tro¬ 
vato ceilamenle osiacoli. pn 
mo tra tutti quello dell incer 
tezza; incertezza di potercela 
fare a costruire qualcosa di 
nuovo. Ma atticità teatrali, 
piccole attività cooperative, 
soprattutto in agricoltura sui 
terreni che la legge permet¬ 
te di sfruttare, hanno dato 
qualche speranza, hanno spez¬ 
zato il circolo vizioso di una 
esistenza segnata dalla o$ 
sessiva ripetizione di gesti, 
di riti 

Non tutte le iniziative in 
questo senso sono riuscite ad 
andare in porto, soprattutto 
quando è mancata la parte¬ 
cipazione di quanti solo a pa¬ 
role proclamavano di volersi 
battere al fianco dei tossi¬ 
comani, accettandone la loro 
identità Spesso, poi. si è trat¬ 
tato di una vera e propria 
ostilità del quartiere, del pae¬ 
se, della città ad accettare 
ed aiutare qualsiasi organiz 
zazione volontaria per tl recu¬ 


pero del tossicodipendente 

Il dibattito che ubbia-no r: 
sto crescere sull'Unita, ma 
soprattutto nella città, nelle 
scuole, in quelle stesse istitu¬ 
zioni che fino a non molto 
tempo fa sembravano restie 
a co’uprendere la portata del 
fenomeno, lascia margini di 
fiducia perché si crei uno 
spazio vitale di solidarietà. 

Il muro del silenzio è rotto, 
la proposta del nostro partito 
per la formazione di un Co¬ 
mitato cittadino troverà mar¬ 
tedì in consiglio comunale 
un primo momento di venti 
ca. Lo stesso compagno Por 
razzini, nuovo sindaco di Ter¬ 
ni. nell'intervista che pub 
buchiamo in questa stessa pa¬ 
gina parla di un progetto 
complessivo in questo senso: 
« non esiste un problema dro 
ga separato da quello dello 
sport, del tempo Ubero, del 
lavoro ». 

Ma a nulla gioverà ncomtn 
ciare con la girandola delle 
parole. Servirà invece una 
certezza: l’s ostilità » terso i 
tossicodipendenti è Ut prima 
pietra da rimuovere per po 
ter contare su una prova di 
volontà anche da parte Ioni 

Raimondo Bultrini 


CITTA' DI CASTELLO - Le Caste di risparmio dell'Umbria 
ancora neti'occhio del ciclone. E' dell'altro ieri infatti, la 
notizia che Ispettori delta Banca d'Italia, nel quadro dell'ln- 

t inasta condotta sullo scandalo Italcnssc. inumo fatto visita 
nei mesi scorsi anche alla Cassa di risparmio di Città di 
Onstel’o. Secondo il ouotidiano « La Repubblica *. che in 

esclusiva puhbllca da diversi 
giorni il rapporto stilato da¬ 
gli ispettori della Banca 

d'Italia, anche la Cassa di I 

risparmio tifernate sarebbe » • « • , 

coinvolta in certe operazioni I « £'1*1 I OHI » 

che l’ex direttore generale ^ s/iii | 

dell’istituto centrale delle * 

Casse di Risparmio Giuseppe III Crtlll 1)0 DCF 

Arcainl aveva intrapreso con 1 “ 

diversi istituti di credito ita rii fVm 

liani. in un complesso affare 

che aveva al centro — co i «. , 

munque - l’erogazione di fi- ; il Mt*ltnotri 

nanzinmenti occulti ad alcuni j 

partiti di governo negli anni j 

scorsi, in cambio di favori PERUGIA — il Penuria 

di vario genere. I affronta l’Ascoiì per In set 

Il quotidiano romano, per I timo partita del girone di 
fare un esempio, affermn andata. La squadra di Cn 

che alcune casse di risparmio stagner torna tra le mu- 

iTorino. Milano) « hanno col- ra tuniche dopo l’esalton 
laborato per anni con rital te vittoria di Bergamo e 

casse di Giuseppe Arcami. questa volta è derisa a 

facilitando movimenti conta- difendere il primato in 

bili neri dell'elemosiniere de classifico con nuova grin 
mocristiano ed accettando ta e nuova detcrminazlo 

passivamente storni o giri di ne. Il perché è presto spie 

conto per importi di decine gato. Un mese fa vm.se n 

di miliardi ». Torino contro la plunscu- 

Ma non cl sono — conti- dettata Juventus ma set 

nua il giornale di Scalfari — te giorni dopo la matri 

nel rapporto Bankitalla « sol eo'a avellinese impose il 

tanto i nomi di grosse casse. pareggio alla formazione 

Arcainì faceva i favori anche di Cnstngner 

alle piccole, tipo la Cnssa di E' chiaro a questo pun 

Risparmio di Città di Castel- to che l'esperienza degli 

10 (finanziamento alla Tre irpini deve aver fatto 

stina azienda tabacchi per 2.5 scuola e i giocatori bian 
miliardi) ». coro.ssl cercheranno con 

Da qui. dunque sarebbe na- l’Ascoli di trovare i due 

to il coinvolgimento della Cas punti In classifica per 

sa di Risparmio non deludere il proprio 

Naturalmente non si cono- pubblico. «Sarà una par- 

scono i contorni esatti della ùta difficile» ci ha det- 

vicenda. che in ogni caso può to il tecnico perugino c 

essere destinata ad assumere la previsione di Castagner 

sviluppi clamorosi. va condivisa in pieno. 

Pare da escludere, comnn- La formazione march! 
que, che esistano finora indi- eiana dopo un inizio di 

zi di reato nei confronti di torneo traballante ha ini- 

ammlnistratori dell'istituto di ziato a macinare punti a 

credito tifernate (mentre al- tale proposito basti ricor- 

tri banchieri di altre città dare il recente 3 a 0 ri- 

d'Itnlia coinvolti nei disfatti filato alla formazione di 

dellTtalcasse sono già stati Radice. Partita difficile, 

indiziati). comunque ma tutt’nltro 

In ogni coso è necessario che Impossibile per gli uo- 

che si faccia sulla questione mini del presidente D'At 
la massima chiarezza. E' toma, 

questo il senso della inizia C’è da dire tra l’altro 

Uva che il gruppo consiliare che tutta la critica spor 

del PCI di Città di Castello , tiva nazionale ha gii or¬ 
ba subito preso con una in- chi puntati su questa I 

terrogazione rivolta al sinda- squadra umbra che gia¬ 
co e firmata dai compagni ria sorprendentemente la 

Antonio Gaggioli, Alessandro classifica generale dopo 

Bracchini e Walter Verini. sei incontri di campio 

Nell'interrogazione, i com- nato, 

pagni chiedono di sapere « se II momento è quindi 

11 Comune di Città di Ca esaltante per giocatori e 

stello — quale socio fonda- tifoseria, ma la modestia 

tare della Cassa di Rlspar- seguita ad essere Tarma 

mio — era al corrente di migliore di questo Peni- 

una Inchiesta effettuata da 2 ia e lo si avverte dalle 

Ispettori della Banca d ita- Darole di Antonio Cccca- 

lia anche presso il locale usti rini. colonna granitica 

tuto di credito ». de’la difesa perugina: 

I consiglieri comunisti, per- « Dobbiamo renderci con¬ 
tanto « chiedono che il sin- to che non siamo squa- 

daco in qualità di rappresen- dra da scudetto e che le 

tante del Comune in sene al nostre mire al mossimo 

l'assemblea dei soci, si fac- sono concentrate nel non 

eia promotore di ogni oppor- perdere la qualificazione 

tuna Iniziativa tesa ad ac JEFA. 

certare lo svolgimento e ia L'obiettivo è il 6esto po 

realtà dei fatti, e a coinvol sto. questa è la realtà, 

gere il Consiglio comunale in Detto ciò è chiaro che di- 

un dibattito pubblico sul prò fenderemo il primato fi j 

blema di questa portata che no che sarà possibile, ma j 

riguarda necessariamente la senza illuderci più di tan- 1 

intera collettività, fatto que to». Dalle parole di C"c | 

sto testimoniato anche dal di- carini si può arguire c*-e 

battito che su tale questione l’ambiente del grifo non ! 

si è aperto proprio in questi 5 * è montato la testa, 

giorni in seno alla commis m a che prevale il ver¬ 

sione Finanze e Tesoro della ,-hio detto: «chi vivrà ve 
Camera ». drà » Tonando all'incon 

!»a tempestiva r chiesta del tro con TAseoli la proba 

gruppo del PCI giunge ino! bile formazione che farà 

tre alla vigilia di un impor scendere in campo Casta¬ 
tante dibattito che sui temi ^ner è ancora in alto | 

della politica creditizia si a mare, 

prirà proprio dopodomani al I jj centrocampsta But- 
Consiglio comunale di Città »; non si è ancora nme.s 

di Castello. so da’l'incidente di Tori- 

E'infatti all’ordine dei gior no e dovrà ancora pa 

no la relazione che la Com zientare una settimana 

missione economica del Co Speeviorin avverte il so- 

mune ha steso sulla base di lito dolore nella parte da 

una serie di incontri e con ve si infortunò lo scorso 

sultazioni avviate sui proble anno, le sue possibilità d; 

mi del credito nella zona con scendere in campo sono 

!e categorie soc.ali interes de' 70 per cento. \ 

sate. Per Nappi e Frosio de 

E' anche questa una ini c.derà j! tecnico all’u'.t: 

ziativa che fu richiesta un mo minuto prima d: en- 

mese fa proprio da un analo tr3re in campo, dopo ave- 

ga presa di posizione del re sentito il parere d«I 

gruppo dei PCI. che in reìa medico sociale professor 

zione ai problema del rinno Mario Tomassini e quel 

vo della presidenza Iella Cas io degl: arieti interessati, 

sa di Risparmio, chiese in li massaggiatore Bruno 

Consiglio comunale un dibat Palomba a tale proposto 

tito ampio con le forze so è ottimista- «Conoscendo 

ciali ed economiche produt i ragazzi sono sicuro eh" 

rive, che avesse avuto al cen- saranno della partita »ni¬ 
tro la discussione sui criteri ti e tre. almeno me io i 

di nomina de; dirigenti ban auguro», 

cari e le linee di politica A Castagner abbiamo ] 

creditizia piu adeguate per eh'est o eh: sarebbero ! i 

garantire la ripresa naturali sostituti de: tre 

E* chiaro, quindi, che le giocatori « La maglia d. 

rivelazioni emerse dai rap Nano; !a indosserebbe Re | 

porto della Banca d'Italia po j deghieri. quella d: Frosio. 

tranno trovare una occasio i Zecchini e il pasto d: 

ne di dibattito e di confronto . Speggiorin lo prendereb 

tra le forze politiche. ! be Cacciatori, mentre i! 

Negli ambienti della Cas posto lasciato vacante da , 

sa di Risparmio, naturaimen R"de?hier. oer passare a ' 

te. pare che la questione ab terzino andrebbe a Ga 

bia generato rumore. Inter reti:. 

penato da « Paese Sera ». in Se tutto ciò si verirt- 

ogni caso, il presidente, il vasse sarei costretto a 

de Gambuli (anche lui « sca portare due ragazzi in 

duto * da tempo, come altri panchina ». Sul campo 

cinque presidenti di casse di deria formatone come si 

risparmio della regione) ha Può notare, tutt'altro che 

affermato che « ne!l'operato «*e per il Perugia, ma 

della Cassa di Risparmio non crediamo che all* ultimo 

vi sono irregolarità ». momento prevalga l'ìoote | 

I prossimi giorni ci diran ! 

no quali saranno gli svtlup ^uro’an ^aranno‘ della 

pi delia situazione. Appare n«r-f»* 0 sanuin ° delia | 

fin da ora chiare, certamen * „„ ; 

te. 1 esigenza che in questi t - face-amo di 

ambienti finanziari, in que 

. ' sportiva de '.'Unità a que- 

spesso impermeabili e chiusi i __,.i rt . 

ad un rapporto con il resto ro’c’o^ che '« squadra 
deila realtà esterna, c’è mo! cne é * ^adra 

to da rinnovare e da svec I f. , 

chiare. Guglielmo Mazzetti 

Del resto su queste cose 
i dibattito anche • livello 

regionale è del tutto aperto. I.— ■ — - 


crediamo che 


ultimo 


momento prevalga l'ìoote 
si del massaggift f ore pe 
rugino e che quindi tutti 
i t’tolan saranno della 
partita. 

Anche questo è un «u 
1 gurio che facciamo di 
| cuore no! de’la redazione 
t sportiva de VUnità a que- 
I sta splendida realtà del 
! calcio che è !a squadra 
I umbra 

Guglielmo Mazzetti 
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I bizzarri corsivi dell’Unione Sarda 
nascondono (male) i timori di sempre 

Non sarà che questi 
«maghi» fanno paura? 


l/n direttore del maggiore 
quotidiano Minio, urliti .Miti 
rubrica settimanale. Ita .1 tolto 
dello considerazioni che Inin¬ 
no il incelilo diletto di par¬ 
tire da una 1 illutazione perso¬ 
nale dei latti e della realtà 
dell'Isola. In un corsilo dal 
titolo a Temili o mintiti?», il 
dottor Crii olii sostiene che i 
comunisti, .seppure dolesse¬ 
ro entrare nella Cimila sarda, 
non potrebbero lare miracoli. 
Scrit e, appunto, il dottor Cri- 
1 olii che la situazione renio- 
nolo non è rosea, anzi la cri¬ 
si croiwmico-.Miciule è pesan¬ 
tissima, ma a il quadro cata¬ 
strofico che abbiamo alle spal¬ 
le porta anche la firma di una 
maggioranza ilio rnccoulieca i 
suoi coti dal centro all’estre¬ 
ma sinistra ». (Jtlinili all'ex 
direttore de f.’l Minili' Sarilil 
viene fatto di pensare se il 
PCI, coti Pinisressn dei tecni¬ 
ci di sua osti azione nell’eseca- 
filo, non si pioponita di fare 
rii orso ua dei monili » dola¬ 


li di poteri talmente eccezio¬ 
nali che al loro confronto 
perfino il celeberrimo llahu, 
dalla miracolosa bacchetta, 
farebbe la figura di un qua¬ 
lunque assessorello dentai ri¬ 
stiano ». 

Ci permetta il dottor Cri¬ 
velli di rispondere alle sue 
obiezioni circa i « muniti co¬ 
munisti n con dati di fallo. 
/ comunisti avevano concor¬ 
dato un programma, ma non 
erano nella giunta. Proprio 
a seguito delle lentezze del- 
Tatlnide giunta ni di'attuare il 
progi umilia, avevano denun¬ 
cialo le inequivocabili ina¬ 
dempienze e manifestalo li- 
loro preoccupazioni da oltre 
•un anno. Poi. sotto elezioni, 
qualche altro partito ha avu¬ 
to paura che l’azione incal¬ 
zante dei comunisti, e la ri¬ 
chiesta sempre più puntuale 
di ntlnnzione del programma, 
coni incessero gli elettori. Cd 
allora si è comincialo a sol- 
lei are un indi croni-. 


La DC si nasconde 
dietro i socialdemocratici 


l.a giunta si è così presen¬ 
tala dimissionaria, la strada 
del quadripartito si è rivelala 
ini percorribile. Proprio da 
parte democristiana è venuta 
l’idea dei tecnici, poi caduta, 
ad opera degli stessi ile chi- 
si son fatti snido del velo 
socialdemocratico (in verità 
diretto non a far saltare la 
proposta della giunta di soli¬ 
darietà, ma a promuovere un 
dibattito, sia pure discutibi¬ 
le. all'interno dei partiti auto¬ 
nomistici). 

Se la .soluzione dei tecnici 


non è andata in porto, ri de¬ 
ve pur essere una ragione. 
Il dottor Crivelli, nella sua 
rubrica settimanale, potrebbe 
almeno chiarirla. Porterebbe 
così a ronosrenza dei suni 
lettori che i comunisti non 
sono certo dei innubi. Nes¬ 
suno piu di loro è convinto 
della complessità delle modifi¬ 
cazioni che occorrono per su¬ 
perare la crisi sarda. I comu¬ 
nisti sono comunque certi che 
da qualche parte bisogna pur 
iniziare. 

Anche noi, come il dottor 


Criielli. sappiamo bene che 
non sarà fai ile, nel lire le las¬ 
so di tempo che ci separa dal¬ 
le elezioni, selle mesi appena, 
dare H senso del cambiamen¬ 
to. Non cesseranno certo, per 
imprimisit magìa, le resisten¬ 
ze di chi, dentro la DC sopì at¬ 
tuilo, si batte contro ogni 
cambiamento. 

Se malgrado questa consa¬ 
pevolezza i comunisti hanno 
accettato di discutere dei mo¬ 
di e dei temili di lina lori 1 
partecipazione diretta aH’iil- 
Illazione del programma con¬ 
cordalo, ciò si deve ancora 
una tolta al fatto che essi 
pongono gli interessi comples¬ 
sili al di sopra degli interessi 
del partito. 

Si tranquillizzi, quindi, il 
dottor Crii vili. I « tecnici » 
non intendono utilizzare né 
la bacchetta né il globo, ma 
solo latorare per ulliiarc l'ap¬ 
parato della Hegione e contri¬ 
buire a risoli ere la irisi 1 on 
le altre granili forze popolari, 
socialiste, laiche e cattoliche. 

Voli abbiamo fretta, d’altra 
parte. Ma riteniamo assai gì li¬ 
ve che non ci si renda conto 
che è il popolo sardo ad ater 
bisogno, davvero in fretta, di 
una soluzione della crisi poli¬ 
tica che costringa tutti a rim¬ 
boccarsi le maniche e a lai />- 
rare seriamente per realizzare 
i programmi ronc-cAati. l.a 
resistenza all’unica soluzione 
che si è fin qui presentata fa 
ritenere che i tecnici non sia¬ 
no temuti per le loro impro¬ 
babili magìe, ma per la pau¬ 
ra ben più concreta che la 
loro azione possa eliminare 
qualcuna delle numerose po¬ 
sizioni di privilegio e paras¬ 
sitismo della realtà isolana. 


Sciopero ieri a Carini contro gli sconcertanti arresti dei tre braccianti 

In prigione per una casa da miseria 

resta fuori chi si fa la villa abusiva 

Oltre il 60 % delle abitazioni costruite illegalmente - Ma la legge finora se Tè presa solo con quelli 
che si sono fatti la casa per viverci - La rabbia delle donne con alla testa le mogli dei tre arrestati 
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Martedì riunione a Roma prima deH’incontro con Andreotti 

La verifica è sulla vertenza Abruzzo 

■ ‘ . . - . > f r * s *. . ( - . : \ • • 

Alla sede romana della Regione i parlamentari abruzzesi, i sindaci, i rappresentanti dei sindacati, la giunta, i segre¬ 
tari regionali dei partiti e i capigruppo in consiglio - Mozione PCI su leggi di programma e accordi di legislatura 


Dai nostro corrispondente 

A MESSINA PESCARA — 31 stringono i 

—■ ■■ ■ - . tempi della verifica regionale 

# su leggi di programma e ac- 

I luvoraton cordi di legislatura, sulla sl- 

IClWJL 1 tuazione occupazionale del- 

. l’Abruzzo: martedì prossimo, 

dmni onn a Roma. Si incontrano alla 

UKitUlUIIU sede della Regione Abruzzo 

JJ tutti i parlamentali della re- 

I|JUlv7oI UI gione. i sindaci delle città 

l capoluogo, i rappresentanti 

accordo del Sindacato, la giunta re- 

1 T 11 /tei A gionale, i segretari regionali 

npr III IMS A del partiti, i capigruppo del 

pez sa consiglio. La riunione ha lo 

». 1 . • 1 . scopo di mettere punti fermi 

Dal nostro rornspondentc _ ‘ n plù unltarl _ 

MESSINA — Settimana de- in vista dell’incontro in via 

cisiva quella che si apre oggi di definizione col presidente 

per la soluzione della ver- del Consiglio Andreotti sulla 

tenza IMSA. una fabbrica vertenza Abruzzo, 
che occupa 220 operai spe- g u vertenza Abruzzo e leggi 
eia lizzata nella costruzione e di programma si è riunito 
riparazione di carri merci. anche il gruppo consiliare del 
occupata dallo scorso 14 set- pqi a j] a Regione, ieri matti 

tembre. dopo che la direzio- na a Pescara: i comunisti ri- 

nc dell’azienda aveva deciso tengono che l'incontro di 

il licenziamento di 130 la- mar tedi e la successiva riu 

voratori. . nione dei capigruppo, delia 

La svolta si e avuta gio- giunta e della presidenza del 
vedi scorso, quando per la Consiglio — prevista per la 
prima volta dal giorno del j serata dello stesso giorno — 
i occupazione, la direzione | siano un primo risultato del- 
dell’az enda si è seduta ft- | |- azione di verifica avviata 
nalmente a! tavolo della tret 1 con la mo Z ione presentata 


naie, fissato per venerdì an I sione sulla mozione comuni- 
zichè mercoledì, proprio per j sta, ha attaccato le forze po- 
consentire gli incontri e le j litiche e il Consiglio, accu- 


riunionl romane. 

Sulla vertenza Abruzzo, i 
comunisti intendono portare 
una proposta che delinei una 
piattaforma concreta e che 
affronti 1 problemi aperti nel 
mondo del lavoro, ad evitare 
un «polverone» di lamentele 
e di richieste (ex-Monti. IAC. 
Vomano. piani di settore, con 
particolare riferimento al¬ 
l'abbigliamento. all’elettroni¬ 
ca, all'agro alimentare, attua¬ 
zione della 183 e Quadrifo¬ 
glio). «In relazione allo svi¬ 
luppo di questa situazione — 


sandoii di paralizzare l’attivi¬ 
tà della Regione. 

«La verità — ribatte Cice¬ 
rone — è che ci troviamo di 
fronte ad una crisi reaie del¬ 
l’esecutivo. un immobilismo 
che è disimpegno sugli ac¬ 
cordi programmatici, che è 
soprattutto limitata capacità 
a governare e a dare concre¬ 
ta attuazione alle leggi nazio¬ 
nali e regionali e ai provve 
dimenti pure assunti dal 
consiglio regionale» 

Cicerone si riferisce allo 
stesso piano di sviluppo, ai 


dice Franco Cicerone a nome j tras £ a]lo stralcio del 

del gruppo consiliare — si „ ' . 

potrà esprimere un primo | Quadrifoglio: mentre per le 
giudizio sull’auspicato nuovo I di programma, cui Ric- 

impegno della Giunta regio- ; ciuti ha fatto riferimento, 
naie sulla attuazione del | addossando a «dissapori poli- 
programma ». 1 tici» estranei all’istituzione il 


tot iva: è accaduto a Roma, 
al ministero del lavoro, do 
ve alla presenza del sinda¬ 
cato. dell’assessore al lavoro 
siracusano, de: deputati ca 
munisti e socialisti messi¬ 
nesi. sindacati ed azienda 
hanno sottoscritto un'ipotesi 
di accordo che andrà sera- 
mente verificata nei prossi¬ 
mi giorni. 

In primo luogo la diretta 
ne dell’IMSA revoca il prov 
ardimento di licenziamento 
di 130 lavoratori addetti al 
reparto riparazioni ferrovia 
rie e allo stesso tempo 11 
pone in cassa integrazione 
straordinaria Una vo’ta ap 
provato questo provvedimen¬ 
to l’azienda si imnegna a 
presentane entro 90 giorni 
un piano di ristrutturazione 
della fabbrica. neH’amhìto 
delle attività ferroviarie, che 
garantisca gli attuali livelli 
di occupazione- la rstnit 
turatone de’l’az'erda dovrà 
essere attuata nel eira di 
un anno. In questo quadro 
si aprono conciate possibi¬ 
lità affinché l’TMPA pissa 
godere del benef ; cl della leg¬ 
ge di r'con versione Indu¬ 
striale. Inoltra. p* r tutto il 
periodo in cui verrà attuata 
questa ristrutturazione l’a¬ 
zienda non muterà il premio 
di produz ; one. ohe verrà con¬ 
gesto suri! aHiu*" livelli. 

L’ipotes ; d'accordo sotto 
scritta a Roma è state di¬ 
scussa veoerdi sera dal r »s- 
scmbiea deeli onerai dePa 
fabbrica Nel d'scorst di al¬ 
cuni è emerga la preoccupa- 
rione ner un pcss*b"e pro¬ 
lungarsi de 1 ’a co«sa integra 
zione. ma in tutti gli inter¬ 
venti è stato rilevato come 
questa ipotesi di accordo, in 
pratica ha confermato come 
11 vero nroh’em.a IMSA sta 
tutto nell'arretratezza di una 
fabbrica, priva dì impianti 
moderni e funzionali. 


dal PCI alla Regione. Mozia 
ne che dovrà essere discussa 
al prossimo consiglio regio 


Finora solo 
disimpegno 

Ha destato stupore, invece, 
anche tra gli stessi democri¬ 
stiani. la presa di posizione 
del presidente della giunta | 
Ricciuti, durante l’ultimo ! 
consiglio regionale: Ricciuti, j 
rispondendo a Sandirocco i 
che sollecitava un termine 1 


Quadrifoglio: mentre per le 
leggi di programma, cui Ric- 
• ciuti ha fatto riferimento, 
) addossando a «dissapori poli- 
1 tici» estranei all’istituzione il 
! mancato varo di provvedi- 
1 menti importanti, i comunisti 
; sottolineano che le proposte 
i finora presentate dalia giunta 
contrastano con gli accordi 
di programma e con le leggi 
di programmazione nazionale. 
E’ il caso, come abbiamo 
detto altre volte, della legge 
triennale sull'agricoltura. An- 
t che i sindacati, sostanzial- 
i mente, condividono il giudi- 
| zio dei comunisti 
' «Noi chiediarru — prosezue 


preciso di pubblica discus- ! Cicerone — d; andare rapi¬ 


damente ad una loro sostati 
ziale revisione e diciamo che 
è grave eoe nè al momento 
della formazione delle leggi 
di programma nè oggi la 
giunta intenda arrivare ad un 
reale confronto con i rappre¬ 
sentanti de: cinque partiti 
che sostengono la giunta». 


Il rapporto 
tra i partiti 

Va perciò modificato pro¬ 
fondamente. pei il PCI, il 
rapporto tra h forze politi¬ 
che e tra queste e la giunta; 
è in questo rapporto, in 
questo «"ac^o, chp la nomina 
del presidente dello IACP di 
Teramo non è casa da bega 
paesana, come sembra ritene 
re il presidznte della giunta. 
« La gente deve sapere — dice 
Cicerone — che noi comunisti 
abbiamo rifiutato, per gli 
IACP. una logica di sparti - 
zione delle cariche, che sono 
state divise con vecchi meto 
di. non tenendo conto di pro¬ 
fessionalità o competenza. 
Arrivando poi all’ulteriore 
scorrettezza, che abbiamo 
chiamato arroganza, di eleg¬ 
gere a Teramo un rappresen¬ 
tante della minoranza del 
consiglio provinciale». 

n. t. 


In mezzo allo baracche vuole costruire magazzini, campetti sportivi, oratori 

Prete o imprenditore edile? 

Non contento della costosissima chiesa, don Aristide Tantalo è deciso: vuole la sua palazzina a 3 piani 


Dalla nostra redazione 

AYE7.ZANO — La zona è con¬ 
trassegnata sulle mappe con 
numeri in progressione che 
indicano le particelle catasta 
li. Gli avezzanesi la chia¬ 
mano, più semplicemente, « il 
Ctipello ». FT una strado che 
conduce a fucino contraddi 
stinta dalla presenza di de¬ 
cine di baracche costruite do¬ 
po il terremoto del 1975. Oggi 
quelle baracche sono ancora 
in piedi ed ospitano fami¬ 
glie numerose le quali atten 
dono ancora di essere trasfe¬ 
rite in alloggi decorosi. Mol¬ 
te hanno costruito il gabinetto 
abusivamente, e per questo 
sono state multate dal Comu¬ 
ne: nessuno, comunque, può 
muovere uno spillo sia per la 
fragilità delle costruzioni, sia 
perché il Comune lo impedi¬ 
rebbe con la motivazione che 
quelle baracche sono da de 
molire. 

Fa spicco in questo pano 


! rama una chiesa di recentis¬ 
sima costruzione la cui cupo¬ 
la forma esagonale si sta 
glia netta tra i bassi tetti 
delle baracche. E’ una chiesa 
dedicata alla * SS. Trinità * 
costata parecchie decine di 
milioni per te necessità di cui- 
J to di un quartiere tra i P’ù 
poveri e disastrati della cit¬ 
tà. Il parroco è don Aristide 
Tantalo, professore di religto 
ne al Liceo ginnasio di Arez- 
sano, sacerdote intellettual¬ 
mente ben preparalo, conosci¬ 
tore del marxismo e buon 
anticomunista, di quelli mar¬ 
ca AH- 

L'arriro di questo sacerdo¬ 
te non ha provocato gran 
rumore nel quartiere, forse 
qualche sentimento di stupo¬ 
re per il fatto che, in una 
realtà misera, fatta di barac¬ 
ca, il medesimo abbia scelto 
di esercitare il suo ministe¬ 
ro e testimoniare la presen¬ 
za di Cristo nel quartiere, con 
una chiesa costosissima e mo 
nnmentale. 


Fin qui nulla di strano, anzi | bello palazzina che insieme 


tutto regalare per come vai 
no le cose ad Arezzano. 

Ad un certo punto però, 
si scopre che don Aristide 13 
deciso di mettere salde radici 
nel quartiere e che non solo 
non ha intenzione di dividere 
la s^rte dei baraccati, ma pre¬ 
tende addirittura dj costruì 
re un bel tre piani più ma 
gazzini. più campetti sportivi, 
più oratori ed altro ancora 
proprio dietro alcune barac 


alla già edificata chiesa con¬ 
senta di testimoniare la gran 
dezza del Cristo. La gente del 
quartiere é arrabbiata pei 
l’atteggiamento del sacerdote, 
il quale ha. tra l'altro, mi¬ 
nacciato di recintare il suo 
terreno con un muro capace 
di togliere la luce alle fine¬ 
stre di tutte le baracche. 

La gente protesta e se è ve¬ 
ro che il sacerdote ho il di¬ 
ritto di farsi una casa, è al¬ 


che su di uno spazio che costi irdfanto vero che costruire 
tuisce l'unico posto dove una un(J palazzina con annessi e 


ventina di baraccati fanno 
giocare i propri figli¬ 
li terreno, che era comu¬ 
nale. è stato ceduto nel 1974 
alla confraternita del « SS. 
Sacramento* dietro cessione 
di un terreno molto più gran¬ 
de ma non edificabilc, sul 
quale dovrà passare la super 
strada del Liri. 

Don Aristide ha quindi de¬ 
ciso che per le sue esigenze 
pastorali non conta tanto sta¬ 
re tra la gente ma avere una 


Dal nostro inviato 

CARINI (Palermo) — Dal 
belvedere. separato dallo 
strapiombo solo da una bas 
sa ringhiera di ferro, la pia¬ 
na di Carini appare sconfi¬ 
nata lontano, sulla smistra. 

I la punta del villagg’o 
| San Francesco, che con una 
falce semiabbozzata si bagna 
nel Tirreno di un azzurro in¬ 
tenso. violentata da una sci 
va di villini residenziali Un 
j po’ indietro la sommità senr 
ricala di monte Pecoraro c 
j l'ombra sinistra di Montaena 
Longa. Sulla destra, a ehm 
dere il cerchio, monte Sara 
ceno, più oltre, verso Or-n 
te. comincia Palermo: di^ci 
minuti d’ autostrada per’or 
sa dal flusso contorno d'‘’!<* 
auto che vengono da Tram 
, ni e dnH’acronorto di Punta 
i Ralsi. è qu' che 11 limonato, 
una volta fioroni", quanto e 
non meno d* quello d"lla Con 
c.a d’Oro abbandonato ad un 
destino di morte, ha alzato 
bandiera bianca si a- r "n^". 
metro dopo m"tro all'irr'm 
stlh’lc avanzata d"l cemento 
armato E' noi ch° t"n n 
prima fila dpcine di dono", 
è esoloso con detormtnaz’on". 
e anche con rahi'’a il era- 
vtss'mo huhhon“ d"H’ihu= i vi- 
smo che Carirj) s j oorta d<»iv 
t*-o dn lunghi anni un ma'" 
che è comun" a d"" ; n" rii 
pitrp realtà s'c'l'an» La scn- 
! riha è scor-eata il dii" novena- 
j bre aliando > carah'nW’ d"”a 
• statone di Carmi hanno tra- 
! sci nato in carc"re. j»li’Uc"'ar 
! dono di paWmo tre hrac 
! danti nerico!'. Rrnto- nvr 
straonato i s'trlli eh" >1 ma¬ 
gistrato aveva oosto al'" lo r o 
costruzioni 111 "o->’i a Carmi 
una srima p" r duetto f a am¬ 
montar" a splm"-> 1" r^ri'i. 

z'on| a v ius : ve d cn o"r cmto 

d""’a'-> i ta*n T! ar n, 'V'“ il dot- 
tor Tr'zz'no. incornato-* -ti 
reperti" n"i’a «s°d“ m un Tal» 
brma'O a""" r "h ; ato -la n-, 1-1-7, 
zine fuorilee"". ha ranca¬ 
to ad adr" Ma ha OoUo r»i- 
nvmo pm'om. n- r 
!a cr»n eh’ una ras-* 
ehnc'va. 1”—» c"stnrta o"r an- 
d"f ad abdam* 

E’ Stato cosi che Vm""nzo 
rr-nan-h. A»'’»’» ''*ont" r o :: sn e 
T'otom"” r » sano s*a 
ti e nani" net *-rì rt-,uis> m urna 
cd'a. cauri esmatnri -ti una 
S’tna*one di cu' certo non 
nurtano e*"nnn w*soonsah«u. 
tà T," ra-i : e' 

<t ! C.ar'n* sono n-" r on't" r 1 -"- 
.s-n't" all’ombra d : un Com-t 
n" da s°mnr" in ormo a”a 
DC " ad uno rl" ! mma-iii 
nollt'e* n'ù arrogane : n an->r- 
ta co’hislone con m*»n*i =*v»- 
cuiatori e nnr-os’ di a'*n 
raneo. Sfod s l'album d""» 
sn“cn’arion> où’i sfrenate e 
fai ima rtep P seon“rt° pòi 

t : ^'A* r»r*r*r>t ; rV»ì ti 

rive-ip. don Cicelo Vassallo. 
d"1 ona'p son Z"nne le ero 
nache de”’Aptirnsfh a "neri. 
D'ere l'on~'-a - r'one d"’ v'i'aw- 
v’o San Pmneosro Una lot- 
t'zT.azione .seiva" , ' T i,a eh" tro'-a 
subito un m"**pr»to inesauribi¬ 
le nella corsa ai'.a « s"eooda » 

O « terra » prca de* oaterrri 1 - 

tani d'ù abbienti ni territo¬ 
rio di Carin* n""a zona eb“ 
corre sino al mare triplica 
d’estate la onnotaT'one) E 
con Vnssat’o a’trt iott'77->tn 
ri' o in p’- : ma n°rsona o n™- 
stanom: di n"r"oni ammini¬ 
stratori comunali che com¬ 
prano ner noebe Pre st-rrnh 
nati aDO"rz.am o nt' e li r.ven 
dono a peso d’oro. 

E tutto senza uno =tpim"n 
to urban'stiro, pennitr" un 
nroznmma di fabh’-'earmn" 
P"rché la DC. sm da' t"m-r 
più '.ontani d"t' , m"oo*ra--.m- 

to noterò del fanfaniann O o- 
vanni P’naTzo. "omo d""'"x 
ministro Gio'a l’ex n , -"s : d"n- 
te dell’osm i da!" n^'chiatriro 
di Palermo cardato via da"a 
carica dooo una lunza lotta 
dei lavoratori, ha fatto di tut¬ 
to per non far apnrovare da¬ 
zi! organi di controllo nep 
pure uno straedo di Diano 
Nella rete deit’.abus ! v : s-no 
sono caduti nerem anche d" 
cine di lavoratori, ex emi 
e rati che con enormi sacri¬ 
fici hanno costruito la loro 
abitazione. Ozzi sono i mi¬ 
mi a pazare Lo scionero. nro 
damato dalla Camera del La¬ 
voro e d.ali'Assoc'azion" arti 
zi ani di Carini, ha sollevato 
il velo su tanti soprusi, por¬ 
tato alla luce l'ntrecc'o tra 
speculazione e zov-’mn loca¬ 
le. Un intreccio le cui fila 
riconducono diritto aha DC 
Messo alle strette dal’" de 
nunrie coraeriose che. vener¬ 
dì prima de’lo s"iop"ro le 
mogli d"gli arresta*! gli han¬ 
no rivolto, il sinda"o. Pmo 
Musso. In carica da venti 
giorni, ammette: « Tutto oud- 
!o che posso fare è rhi"d"r»i 
scusa se le colpe d“lla DC vi 
hanno portato a ouesto j a I 
nostri mariti sono in galera 
ner una misera casa ». gli 
hanno ribattuto. Senza nep¬ 
pure un argomento di fron¬ 
te all’evidenza dei fatti, ha 
promesso un intervento pres¬ 
so il pretore, accolto la prò 
j posta di sollecitare il varo 
della V"gge urbanistica regio- 


miei figli vi dico che sono 
pronto a dimettermi se non 
si risolve il problema per¬ 
ché io. la politica, la faccio 
per passione ». E rivolto ai 
compagni della sezione del 
PCI che accomoagnavano la 
de’.egaz'one di donne minar 
cut: « Ve lo dico prima - io 


niumsta. Forte di ventidue | reato mentre t giornalisti seri- 


consiglieri su trentadue. 1’ 
ammìnistraz'one monocolore 
chiude gli occhi sulle lottiz¬ 
zazioni die si svolgono an 
che a monte, a 40 mila lire «1 
metro quadrato, (a valle la 
cifra è raddoppiatat. suscita 
una strum"nta!e campagna 


aderisco a ila manif"staz'one i contro il depuratore di Fa¬ 


ma se poi cominciate a fare 
politica, abbandono la piaz¬ 
za ». 

Di questa pista è fatta la 
DC fii Cnr n*. neanche scal¬ 
fita da un accenno di ritmo 
vani"n*o. proti* a. coni" al 
« cale o ni"r:- ito » a portare 
in un .sol colivi ndle proprie 
file b“ti nove consiglieri, un 
repubblicano e anche un co 


lermo eh" v" r rMU)-> a d’etur. 
bare 1 fondi del barone Cala 
fato di Canaiotto Io stesso 
che aveva pensato di eostnii- 
re unn o'ttà-satd’lt" dando il 
via ori una d"lle p’ù rolossa 
li lott'z.zaz'on* 

Non ,st\i))isce dunque se 
s"mnre li sindaco lan'dar’n 
limite e vanta'icios' n"’1a ma 
mera più goffa («sono lati 


vono che sono un semplice 
maestro elementare »> son 
tenzia: « In Italia comanda 
no i preti, i modici e I prò 
tori, io povero sindaco die 
posso lare? » O che un rozzo 
speculatore, eliminato a rieo 
prire un delicato incarico 
pubblico a Carini, tenti di 
mettere :n atto una peraltro 
puerile intimìdaz.ione nei con 
fronti di due cronisti che 
sanno quanto basta sui suo: 
loschi affari di mercante di 
aree 


Sergio Sergi 


NELLA FOTO: Anche ■ Cerini le 
donne ildllane inno itale le pro- 
tegonlite della 9 ornate di lotta. 


«La legge sull’aborto va 
attuata»: oggi le donne 
in corteo a Campobasso 

L’iniziativa del coordinamento femminile molisano * Grave latitanza 
delia giunta regionale e degli ospedali • Nessun servizio di prevenzione 


CAMPOBASSO — Una ma- I obiettori: convenzione che 
nifestazione delle donne sul- j una recente circolare regio 
la piina e corretta applica- j naie applicativa della 194 
zione della lezge sull’interru- j istituzionalizza considerando 


zlr.ne volontaria della gravi¬ 
danza è stata indetta dal 
coordinamento donne molisa¬ 
ne per oggi. Con questa ini 
ziativa si vuole denunciare 
la osenslbilità e la mancanza 
di volontà politica degli am- 
minist-atori regimali e ospe¬ 
dalieri nel dare una risposta 
qualificata sul piano sani¬ 


le il solo strumento valido 
per l'applicazione della legge 
sull’aborto. Le convenzioni 
sono inaccettabili in una re¬ 
gione come la nostra in cui 
manca qualsiasi struttura 
consultoriale e qualsiasi al¬ 
tro servizio ambulatoriale di 
medicina preventiva. Con es¬ 
se si istituzionalizza l'aborto 


tario ai bisogni reali delle ] come mezzo di controllo del 


donne. 

Il coordinamento da quan¬ 
do si e costituito si r im¬ 
pegnato per l'applicazione 
della legge 194 e in tal senso 
ha condotto numerose azioni 
di lotta: delegazioni di mas 
sa alla Regione, assemblee 
cittadine, trattative ccn la 
amministrazione ospedaliera 
che hanno permesso che lo 
aborto a Campobasso fosse 
praticato nella struttura pub¬ 
blica grazie anche all’Im¬ 
pegno di due medici di bi¬ 


le nascite perchè per il rap¬ 
porto medico-paziente In que¬ 
sto caso è di «circostanza », 
limitato alla sola pratica 
abortiva: lo dimostra il fatto 
che cl sono stati diversi 
esempi di donne che nei mesi 
successivi sono ritornate ,n 
ospedale per un secondo 
aborto. 

Per la cronaca diciamo che 
gli aborti effettuati sinora 
nella regione seno 181. non 
pochi tenenrin presente la 


PVi,IlU VII li Li V invilivi VAI __ 2 4 „ „ i ; j _y- 

nist-a i! cui volontariato ha | e " tlta demografica 

impedito che l'obiezione ge- j sana. 


neralizzata dei ginecologi va¬ 
nificasse completamente la 
legge. Ma questa soluzione, 
a prese.ndcre dal volontaria 
to che resta una situazione 
precaria in quanto legata so¬ 
lo ala «benevola volontà» 
dei sanitari, non può reggere 
all’infinito: potrebbe diven¬ 
tare una posizione di co¬ 
modo per chi deve risolvere 
il problema all’interno della 
struttura sanitaria e che, 
cosi, si sente quasi esone¬ 
rato daM’assicurare un ser¬ 
vizio stabile e definitivo. 

Sono anche precarie le con¬ 
venzioni che gli altri ospe¬ 
dali della regione hanno sti¬ 
pulato fra di loro per lo 


Di fronte all’ottusa resi¬ 
stenza di chi amministra re¬ 
gione ed ospedali, di fronte 
a soluziroi di comodo, defor¬ 
matrici dello spirito della 
legge, le donne molisane 
chiedono soluzioni stabili che 
rispondano ai bisogni delle 
donne stesse. 

Il coordinamento donne 
molisane propone l’istituzio¬ 
ne presso gli ospedali provin¬ 
ciali di Campobasso di se¬ 
zioni all’interno delle divisio¬ 
ni di ostetricia e ginecologia 
che affrontino organicamen¬ 
te tutti 1 problemi di pre 
venzione. diagnosi e cura re¬ 
lativa alla salute e alla ses¬ 
sualità della donna: contrae- 


« scambio » dei sanitari non 1 cezione. aborto, diagnosi del¬ 


le malformazioni fetali, de¬ 
pistage dei tumori della sfera 
genitale, sterilità e fecon¬ 
dità. Occorre inoltre bandire 
un concorso per reperire In 
tali sezioni personale non 
obiettore e l’istituzione di 
corsi d’aggiornamento delle 
strutture ospedaliere sui prò 
bieml della sessualità, della 
contraccezione e dell’aborto 
aperte al personale pararne 
dico ed alle dcone. Su que¬ 
sti problemi il PCI già nel 
mese di luglio ha presentato 
una mozione In cui si chie¬ 
devano servizi specifici al 
l’Interno delle divisioni di 
ostetricia, finalizzati oltre 
che alla pratica abortiva an¬ 
che alla diagnosi delle ano 
malie e maHormazioni feta 
11, alla contraccezione, alla 
medicina prenatale e ai pro¬ 
blemi della sessualità fem¬ 
minile. Recentemente nel 
Consiglio regionale che si è 
tenuto giovedì scorso anche 
il PSDI e il PSI si sono fatti 
portavoci dell’esigenza di rea 
lizzare tali strutture. 

Ma entrambi le proposte 
(mozione PCI ed emendamen 
to PSI) sono stntc respinte 
dalla DC che ancora una vol¬ 
ta dimostra l'ottusa e arro 
gante insensibilità che sino 
a pochi mesi la negava addi 
rittura resistenza del proble 
ma che ora vuole Imporre so 
luzioni parziali e riduttive 
mortificando ancora una vol¬ 
ta le necessità della popola¬ 
zione molisana. La manife 
stazione di oggi vuol sottol! 
neare appunto una decisa 
presenza delle donne per la 
applicazione della legge In 
ogni sua parte soprattutto 
per quanto riguarda la pre 
venzione 

Pina Cardarelli 


Lecce - Importante risultato della lotta per le terre incolte 

Alla coop «Gramsci» di Nardo 
110 ettari della «Maremonti» 


Dal nostro inviato 

LECCE — ! soci delia coo¬ 
perativa agricola t Gram.-ci » 
di Nardo, hanno avuto in as- 
.icenaziork- dalla tommi.-..-ione 
prefettizia per le terre incoi 
te 110 ettari dell'azienda « Ma- 
remonti ». 11 decreto di asse¬ 
gnazione. che doveva essere 
firmato dal prefetto d. Lec¬ 
co ora. m base alla nuova 
legge sulle terre incolte, de¬ 
ve essere emesso dal presi¬ 
dente della giunta regionale. 

E il primo segno concreto 
qui della nuova legge, che 


e malcoltivate; e c’è da au 
gurarsi che la crisi deU’isti- 
tuto regionale venga risolta al 
più presto e nel modo mi 
gliore anche per l'avv.o di 
urgenti problemi che riguar¬ 
dano nel suo ins eme l'agri 
coltura pugliese. Non c'è pro¬ 
prio tempo da perdere. La 


portante compito sarebbe op 
portuno clic la Regione non 
si limiti a censire le terre incoi 
te e malcoltivate come previsto 
dalla nuova legge, ma colga 
l'occasione per procedere ai 
censimento delle terre comu¬ 
nali. di quelle degli ex Ers 
le cui funzioni sono passate a; 


firmato dal prefetto d. Lee- manare le norme di attuazio- 
ce ora. m base alla nuova ne deila legge fa questo prò 
legge sulle terre incolte, de- posito abbiamo già denuncia- 
ve essere emesso dal presi- j to l'operato della giunta che 
dente della giunta regionale, j ha addirittura rinunciato a 
E ;1 primo segno concreto J questo suo compito legisiat: 
qui della nuova legge, che 1 vo « appaltando * l’incanco 
spiega anche l'interesse che I per l'eJaborazione di queste 


regione deve innanzi tutto e | Comuni e ancne delle terre de 


s: manifesta nel Leccese per 
l'iniziativa presa dalle orga 
nizzazioni bracciantili regio¬ 
nali. dalla Lega delle Coope¬ 
rative e dalla Confcoitivatori 
di un incontro con i] presi¬ 
dente della 2 .unta regionale, 
l’assessore all'agricoltura ed 
il presidente delia commissio- 


norme a due docenti universi- : 
tari). Sempre la Regione de- j 
ve nominare le cinque com 
missioni provinciali a cui so¬ 
no demandati i compiti della 
vecchia commissione. Que¬ 
sto adempimento è stato an¬ 
che sollecitato con una lettera 


connessi ruol dire offendere naie che contenga II prowe- 
,. „ .... dimento di sanatoria per zi: 

chi da zO anni abita nelle abusivi. Ma non ha p“rso 1' 
baracche, l lavori ancora non occasione per dare sfozo a 
hanno inizio. Il Comune, co Lutto il suo livore, un nrrsto 

, ... _ di arroganza e di sconcertaci 

munque, dovrebbe fare mar • ^ qualunquismo. 

eia indietro e vietare almeno Bastano alcune perle ac- 
a don Aristide di costruire cennando. indistintamente. a‘. 

«s- *■—••» «■ '* SSBSP.'SSEayLS: 

rocche. Se non altro, per una pare proprio che stiano li 
questione di decenza. Non vi * a scherzare»: «Tutti questi 
sembra? deputati "piccoli” ne devono 

incassare proprio assai ». E 

Gennaro De Stefano nnLw 0071 una SD,rata d ?- 

vennaru we jtcnnw { magogica: «Sulla vita del 


puic un tu cuiiiumv v*. iiv.r _.- .. * ,i 

te all’evidenza dei ratti, ha P-mtmi derivanti dalla nuova 

promesso un intervento pr?s- legge. All incontro, che è sta¬ 
so il pretore, accolto la prò to fissato per domani, la dtfe- 

posta di sollecitare :1 varo gazione leccese sarà senza 

della torve urbanistica regio- dubbio la più folta rispetto 

naie che contenga 11 prowe- a que n c deile altre provincie 

dlirhMito di sanatoria per gl: pugliesi, perché qui la lotta 

occasione per dare sfogo a ^ ùntro incolto si è sviluppa- 

tutto il suo livore, un nrsto * a £ on intensità, e 

di arroganza e di sconcertan- atvche perche piu consistente 
te qualunquismo. è il numero delle cooperati- 

Bastano alcune perle ac- ve che sono state costituite 

cennando. indistintamente, ai alcune delle quali sono già 

parlamentari regionali, si la j n possesso, sia pure non in 
scia andare: « Questi deputa- vi a definitiva, delle terre (cir¬ 
ri pare proprio che stiano li ^ 300 ettari). 

Compiti importanti sono di 
fronte alla Regione PugHa 
per l'applica/ione concreta : 
delle leggi sulle terre incolte | 


il presidente della commissio- ; indirizzata al presidente del- 
ne agricoltura del consiglio la giunta dal presidente dei- 

regionale per sollecitare alla la commissione agricoltura 

Regione Puglia tutti gli adem- del consiglio regionale, com¬ 


pagno Pasquale Panico. 

Ad un’altra risoluzione di 
grande rilievo deve ancora 
far fronte presto la Regione 
Puglia; il censimento delle zo¬ 
ne che risultano caratterizzate 
da « estesi fenomeni di abban¬ 
dono di terre suscettibili di uti¬ 
lizzazione *. Questo censimen¬ 
to deve essere reso pubblico 
in modo che chiunque sia in¬ 
teressato passa presentare os¬ 
servazioni. E* da sottolineare 
che per ognuna di queste zo¬ 
ne sono determinati, in coeren¬ 
za con i piani di sviluppo a- 
gricolo. i criteri di utilizzo in 
base al programma regionale 
agricolo. 

A proposito di questo ìm- l 


gli ospedali per le funzioni che 
alla Regione sono state de 
mandate dalle ultime leggi 

Altra scadenza: la definizio¬ 
ne della data di presentazio 
ne delle domande di conces 
sione dele terre da parte del 
le cooperative. Nella sola pro¬ 
vincia di Lecce sono otto le 
cooperative agricole che a- 
spettano che la Regione si at¬ 
trezzi. nel miglior modo e 
nel più breve tempo possi 
bile, per l’atuazkne della nuo 
va legge sulle terre incoile 
e malcoltivate. 

Ora bisogna recuperare 5! 
tempo perduto e ridare fi 
ducia a tutte le cooperative 
che sono sorte, a quelle che 
già sono in possesso delle ter 
re. e a quelle che ne hanno 
fatto e ne faranno richiesta 
Sarebbe questa anche Tocca 
sione per agire in modo non 
episodico ma programmato. 
Alcune leggi regionali sono 
state predisposte per venire 
incontro a queste coopera¬ 
tive in aggiunta a quella 
nazionale. Si tratta quindi di 
mettere in moto tutto i! mec 
canismo legislativo e finan 
ziario. Anche per questo è 
urgente dare una soluzione po 
sitiva alla crisi della giunta 
regionale. 

Italo Palasciano 
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FATTI E MISFATTI DI UNA DC CATANZARESE AVVINGHIATA AL POTERE 

I 


Assurde sentenze per blocco stradale a sette anni dai fatti 



La dinastia si sgretola 

I notabili hanno giocato tutte le carte, arrivando a riesumare un tripartito - Ma in Consiglio il gruppo 
de si è « spaccato » e 6 franchi tiratori hanno svergognato, insieme alle sinistre, la giunta Mulé 


Manifestò tutto C. di Sangro 
il tribunale condanna a caso 

Nell’ottobre dei ’72 il paese manifestò compatto contro la soppressione degli uffici finanziari 
di zona • Nei comitato di agitazione c’erano i partiti e i sindaci della zona - Un metodo odioso 


Nostro servizio 

CASTEL DI SANGRO — La 
.sentenza (del tribunale di 
Sulmona, tre giorni fa) ha 
colto gli imputati, e i loro 
difensori, di sorpresa: un an¬ 
no e due mesi, sia pure con 
la condizionale, a dieci per¬ 
sone incensurate, quasi tutte 
di sinistra, per blocco strada¬ 
le. I fatti risalgono all’otto 
bre '72, quando tutto il paese 
— tremila persone — mani¬ 
festò compatto, per tre gior¬ 
ni, contro la soppressione 
ventilata dall'allora ministro 
delle Finanze Valsecela degli 
uffici finanziari di zona (Re¬ 
gistro e Imposte dirette). 

Castel di Sangro, territorio 
ed economia, fa zona a se e 
sembrò assurdo a tutti che si 
dovessero — magari d’inver- 


rovia per Sulmona e sulla SS 
17». titolano i giornali 1*11 ot¬ 
tobre: parlano di imponente 
manifestazione e di un suo 
«sviluppo imprevedibile». Si 
accumulano intanto le prese 
di posizione: nell’o.d.g. votato 
da tutti i sindaci e dal comi¬ 
tato di agitazione, si afferma 
clic la zona ha un gettito an¬ 
nuo di 700 milioni per i due 
uffici finanziari: quale de¬ 
centramento. protestano, qui 
si tratta di un vero espro¬ 
prio. 

Mentre una commissione 
va a Roma e non riesce ad 
incontrarsi con Vaisecchi, il 
comitato di agitazione pro¬ 
pone die la protesta si e 
stenda in forme clamorose: 
dimissioni di tutti gli animi 
lustratori, restituzione di tes¬ 


sere a tutti i partiti, rifiuto 
dei certificati elettorali e del 
pagamento delle tasse. Il 
Consiglio regionale, riunito in 
quei giorni a Pescara, vota 
un o.d.g. di appoggio per la 
revoca del provvedimen¬ 
to Vaisecchi; lo stesso prefetto 
dell'Aquila annuncia, il 12 ot¬ 
tobre, terzo giorno consecuti¬ 
vo di sciopero generale, che 
si è avuta una schiarita, vi 
sono assicurazioni formali 
che il provvedimento sarà 
revocato. 

Si torna al lavoro e dopo 
pochi giorni — il 18 ottobre 
— arriva la notizia ufficiale 
della revoca, «li notte, al 
termine di una riunione fiu¬ 
me del consiglio dei ministri: 
a Castel di Sangro è lesta 
grande, cortei di macelline. 


bevute storielle nei bar. VI 
partecipano tutti: gli studen¬ 
ti. gli ojierai, i commercianti, 
i parroci della zona che ave¬ 
vano firmato un appello, i 
medici, i sindaci. 

Nessuno poteva pensar* 
che la «civile protesta» — 
come sarà definita sempre, 
in quei giorni, da tutti i 
giornali die sottolineano la 
casualità del blocco stradale, 
spontaneo, limitato e non vo 
luto dal comitato di agitazio¬ 
ne — avesse uno sbocco, do¬ 
lio sei anni, cosi assurdo: 
«spulciate» su tremila mani¬ 
festanti dieci persone, con 
dannate duramente, al modo 
antico e bnrbaro della «deci¬ 
mazione». 

Nadia Tarantini 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO — Il processo 
a porte chiuse nella Demo¬ 
crazia cristiana di Catanza¬ 
ro è iniziato: Imputati i sei 
« franchi tiratori » che nel 
corso dell’ultima riunione del 
Consiglio comunale con il 
PCI e 11 PSI, hanno contri¬ 
buito a coprire di ridicolo la 
giunta Mule (DC, PSDI e 
PRI). la quale al limite del¬ 
la sfrontatezza, dopo aver 
avuto la sfiducia di due par¬ 
titi della maggioranza (PCI 
e PSI) che nel febbraio del 
'77, avevano contribuito ad 
eleggerla, ha l’audacia di 
presentarsi in Consiglio co¬ 
me espressione di un tripar¬ 
tito DC. PSDI e PRI. E’ in 
somma la dimostrazione che 
dall’Intesa, in qualche modo, 
la Democrazia cristiana non 
ne può uscire con un sem¬ 
plice voltafaccia. Catanzaro, 
dunque, una città di cento- 
mila abitanti, trent’anni di 
incontrastato predominio de¬ 
mocristiano, la fallimentare 
parentesi del centro-sinistra, 
quindi la lunga e difficile 
via dell’intesa. Essa si apre 
all’indomani delle elezioni 
del 75. 

La Democrazia cristiana 
ha conquistato 11 50 per cen¬ 
to del Consiglio comunale, 20 
consiglieri su 40. 7 consiglieri 
ciascuno il PCI e il PSI, 
PSDI c PRI rispettivamente 
uno e due seggi. Dai rappor¬ 
ti di forza esistenti PSDI e 
PRI se non sono destinati a 
fungere da ago della bilan¬ 
cia, possono finalmente m 
qualche modo inventare un 
ruolo diverso da quello che, 
nel corso di questi anni, han¬ 
no giocato al servizio della 
DC. La crisi cittadina, intan¬ 
to, è grave. Sul tappeto ci 
sono non soltanto 1 problemi 
derivanti da trent’anni di 
malgoverno: lo sviluppo cao¬ 
tico dell’attività edilizia, un 
regime clientelare che soffo 
ca la partecipazione demo¬ 
cratica, decine e decine di 
altri problemi. I trasporti 
pubblici allo sfascio sono an¬ 
che un « covo » di scandali, 
in cui gli uffici comunali c 
1 loro massimi responsabili 
hanno un ruolo Importante 
nelle Inchieste avviate dalla 
magistratura. 

Francesco Pucci, fratello 
dell’onorevole Ernesto, dopo 
aver retto per dieci anni il 
Comune, lascia la carica di 
sindaco ma anche lui ha un 
bel da fare con la giustizia. 
La scandalosa questione della 
variante al piano regolatore, 
è un nodo che, se non è an¬ 
cora giunto al pettine, vede 
rinviato a giudizio tutto il 
vecchio quadro dirigente del 
comune, parti essenziali del 
centro-sinistra e una schie¬ 
ra di funzionari comunali. La 
DC, però, nonostante tutto, 
lia ancora in mano le « chia¬ 
vi» della città, forte, appun¬ 
to, dei suoi 20 seggi conqui¬ 
stati. Tuttavia anche il biso¬ 
gno di moralità, in una città 
che ha toccato il fondale del¬ 
la crisi, riemerge anche in 
questo partito. PSI e PCI. 
per la prima volta, forse, 
dopo l’esperienza fallimenta¬ 
re del centro-sinistra, sono 
fianco a fianco nel prospet¬ 
tare la politica delle intese 

Il confronto con la Demo 
crazia cristiana è aspro. L’e¬ 
sperienza dell’ intesa si co¬ 
mincia a realizzare sulla ba¬ 
se di un programma concor¬ 
dato. votato dai comunisti i 
quali, però, sono ancora fuori 
dalla maggioranza. Il primo 
sussulto negativo è dell'otto 
bre del 77. La giunta DC. 
PSDI e PRI guidata da Bi- 
santis si dimette, certo sotto 
li peso delle inadempienze, 
ma anche perchè i giochi in¬ 
terni della Democrazia cri¬ 
stiana hanno fatto riemer¬ 
gere le componenti dell'arro¬ 
ganza, quelle che hanno sem¬ 
pre governato e che. quindi, 
vedono di malanimo la pres¬ 
sione che nel quadro politi¬ 
co nuovo esercita il PCI. La 
pentola dentro la quale si 
vuol fare cuocere la vecchia 
politica perde il coperchio. 
E’ il PCI infatti a richiedere 
una verifica e l'adeguamen¬ 
to del quadro politico. 

Da dipanare il nodo che 
sta di fronte a tutti: la que¬ 
stione comunista, il ruolo de! 
PCI all’lntemo della gestio¬ 
ne del potere comunale. 

E’ ancora una volta il pat¬ 
to programmatico ad avere 
la meglio, mentre PCI e PSI 
coerentemente lavorano per 
realizzare le condizioni per 
per l’unità d’emergenza. La 
domanda a questo punto è 
se questo lavoro in una cit¬ 
tà di Ernesto Pucci, per in¬ 
tendersi, non sia un lavoro 
Inutile. 

I «no» all’ingresso del 
PCI, qui a Catanzaro, non 



Pioggia di aumenti 
a Nuoro per case 
che cadono a pezzi 

Equo canone : le dimissioni della giun¬ 
ta hanno impedito che il centro stori- 
co venisse definito zona degradata 


vengono soltanto motivati 
con le « deliberazioni dei 
congressi » ma anche con 
ragioni aritmetiche. Come 
si può infatti condizionare 
una Democrazia cristiana 
con 20 consiglieri su 40? Il 
punto 6 proprio questo, cioè 
il fatto che la forza della 
Democrazia cristiana, la sua 
elefantiasi elettoralistica si 
ritorce continuamente contro 
sé stessa. Se ne hanno le av¬ 
visaglie nella elezione della 
giunta Mulé che fa fuori 
l’anziano ex senatore Fausto 
Bisantis il quale esce di sce¬ 
na; se ne avrà la riprova in 
occasione dell’esame delle 
osservazioni alla variante al 
piano regolatore. Attorno al¬ 
l'intesa, in quell’occasione, si 
fa 11 vuoto. La Democrazia 
cristiana si divide In mille 
pezzi, a votare con le sini¬ 
stre ci sono anche consiglie¬ 
ri scudo crociato che hanno 
scelto la via della coerenza 
e del rispetto dei patti. 

Tuttavia i gruppi dominan¬ 


ti della DC mostrano anco¬ 
ra l'antico volto. I program¬ 
mi concordati sono disattesi. 
Dai trasporti al decentra¬ 
mento, dalla utilizzazione dei 
finanziamenti disponibili a 
tutto 11 re.'to, l’Intero pio 
gramma, insomma, non viene 
realizzato nonostante un an¬ 
no e nove mesi di attività 
amministrativa. La giunta 
Mulé, nella quale tra l’altro 
vi è una collezione di uoml 
ni, chi più chi meno, prota¬ 
gonisti di inchieste giudizia¬ 
rie, si siede sul proprio Im¬ 
mobilismo. La parabola è or¬ 
mai al suo limite discen¬ 
dente. 

Il patto programmatico — 
denunceranno PCI e PSI a 
luglio — è ormai violato e 
la giunta Mulé ne è la cau¬ 
sa. Il confronto nella com¬ 
missione edilizia, tra demo¬ 
crazia cristiana da una par¬ 
te e PCI e PSI dall’altra, è 
aspro, durissimo. Centinaia e 
centinaia le richieste di con¬ 
cessione, ma in hallo vi è la 


| possibilità di riordinare una 
città che, In assenza di uno 
strumento edilizio, rischia di 
perdere anche le residue sp© 
ranze di averne uno, o di 
averlo quando ormai lo scem¬ 
pio sarà irreparabile. 

Ecco, siamo alla vigilia del 
Consiglio comunale. Il PSDI 
già in agosto apre la crisi 
politica condividendo le cri¬ 
tiche del PCI e del PSI. An¬ 
che il PSDI — dicono i docu¬ 
menti di questo partito — 
considera ormai maturi 1 
tempi per una giunta unita¬ 
ria di emergenza con il PCI, 
e, con questa motivazione, ri¬ 
tira il proprio rappresentan¬ 
te dalla giunta. Il PRI, da 
parte sua. fa la polìtica del¬ 
lo struzzo, limitandosi sol¬ 
tanto a teorizzare sulla « eve¬ 
nienza drammatica » di un 
vuoto di potere che è già nei 
fatti, perché le incapacità 
della giunta Mulé ormai han¬ 
no raggiunto il tetto 

Alla fine, è di questi gior¬ 
ni il tentativo tripartito DC, 


PSDI, PRI. Recuperato il 
PSDI sul terreno della spar¬ 
tizione del potere, 1 gruppi 
dominanti della Democrazia 
cristiana fanno vestire alla 
giunta Mulé i panni centri¬ 
sti. Sulla carta essa dispone, 
compreso il voto degli ex uo¬ 
mini di Democrazia naziona¬ 
le, dì 23 voti, il 57 per cento 
e più del Consiglio. Nell’as¬ 
semblea, su richiesta di PCI 
e PSI, ne raccoglierà soltan¬ 
to 14. E’ l’arroganza che si 
sgretola, mentre al centro 
dell’opinione pubblica rima 
ne ancora la proposta delie 
sinistre: una giunta a cin¬ 
que, capace di realizzare 1 
programmi. A meno che la 
DC non riesca a mettere in¬ 
sieme i suoi pezzi. Ma su 
quali basi? 

NELLA FOTO: Un’Immagine del 
disordine urbanistico di Catanzaro, 
frutto di una DC che ha la pre¬ 
tesa di avere in mano le « chiavi 
della città ». 

Nuccio Marullo 


no, magari con le strade 
bloccate dalla neve — traver¬ 
sare i passi del Diavolo, o 
delle Cinquemiglia, da Castel 
lo. da Pescasseroli, da Atene- 
ta. da Roccaraso, per pagare 
tasse o registrare contratti a 
Sulmona. 

E tutti, compatti, sciopera¬ 
rono, manifestarono, fecero 
cortei e delegazioni a Roma, 
alla Regione: perfino il pre¬ 
fetto dell’Aquila partecipò, in 
qualche modo, alla rivolta. 
Firmò ordini del giorno di 
protesta, promise di interes¬ 
sarsi alla revoca del provve¬ 
dimento. 11 10 ottobre, alle 
prime voci della temuta 
soppressione — che per gli 
abitanti della zona si aggiun¬ 
geva ad altre due precedenti 
«spoliazioni», degli urfici 
UNRRA CASAS e Genio Civile 
— si proclama uno sciopero 
generale «ad oltranza» in tut¬ 
ti i paesi del comprensorio, 
si forma un «comitato di agi 
tazione» che comprende la 
DC. il PSI. il PCI. la Camera 
del Lavoro. PACAI, la CNA, 
l'Unione dei commercianti, i 
coltivatori diretti. 

Ma anello l'intero Consiglio 
comunale, i sindaci degli altri 
paesi interessati al provve¬ 
dimento. E poi l'Ordine degli 
avvocati, il corpo insegnante, 
gli studenti, i medici. Tutte 
componenti che firmeranno 
volantini, saranno alla testa 
delle manifestazioni e delle 
iniziative. 

Gli stessi carabinieri, clic 
firmano una relazione sul 
blocco stradale che inte¬ 
rrompe per qualche ora il 
traTfico verso e da Napoli, il 
10 ottobre, diranno che non è 
possibile individuare delle 
responsabilità personali, a 
meno di voler mettere sotto 
processo un’intera popolazio 
ne. Neppure gli organizzatori 
sono imputabili, clic anzi re¬ 
stano in piedi, tentando di 
riportare coi megafoni la 
gente al programma stabilito, 
al corteo di protesta puro e 
semplice. Ma un troppo so¬ 
lerte tenente dei carabinieri, 
tale De Sanctis, abbastanza 
conosciuto in paese per le 
sue idee di destra, clic non 
ha visto nulla di persona, 
denuncia 14 persone per 
blocco stradale e ferroviario, 
quest’ultima accusa cade al 
processo, e per un motivo 
molto semplice: «Erano tutti 
ragazzini — dice il brigadiere 
che controllava la manifesta 
zione — non potevo certo 
prenderne i nomi». 

Una foto uscita all’epoca su 
un giornale conferma la te¬ 
stimonianza: sulla locomotiva 
nera a vapore, inalberando 
cartelli e sorrisi, decine di 
minorenni partecipano a mo¬ 
do loro alla protesta. 

«Sit-in sui binari della fcr- 


Dal corrispondente 

NUORO — Quando si è par¬ 
lato di « irresponsabili di¬ 
missioni della giunta comu¬ 
nale» si aveva ragione da 
vendere. E. solo per fare un 
esempio, basta riassumere la 
vicenda deH’appllcazione de¬ 
gli interventi previsti dalla 
legge sull’equo canone. C'è 
da dire subito che a Nuoro, 
capoluogo di provincia e. con 
i suoi quasi 40 mila abitan¬ 
ti. il centro rilevante delle 
zone interne della Sarde¬ 
gna. le cose erano cominciate 
abbastanza bene. 

Il 20 ottobre scorso il Con¬ 
siglio comunale aveva deli¬ 
berato in merito alla deli¬ 
mitazione delle zone, per m 
determinazione di uno dei 
coefficienti previsti dalla leg¬ 
ge. quello dato cioè dalla 
« ubicazione » delle unità 
abitative. Tra l’altro, la giun¬ 


ta si presentava al dibattito 
in consiglio senza proprie 
proposte mentre venivano 
largamente accolte quelle del 
PCI, unico a farsi portato¬ 
re di un vero e proprio « pro¬ 
getto», e delle organizzazio¬ 
ni sindacali e degli inqui¬ 
lini. quali il SUNIA. 

La città veniva suddivisa 
In quattro delle cinque zone 
previste dalla legge: centro 
storico, fascia edificata inter¬ 
media. fascia periferica e fa¬ 
scia agricola. Ma a qualifi¬ 
care le scelte c'era l'impe¬ 
gno. che la giunta faceva 
proprio, a reperire in tutte 
le fasce e massimamente nel 
centro storico « urbano ». zo 
ne di particolare degrado al 
le quale applicare il coeffi¬ 
ciente minimo di 0.90. come 
previsto dall'articolo 18 delia 
legge. 

C’è di più: 11 SUNIA. re 
centemente costituito a Nuo¬ 


ro. le organizzazioni sinda¬ 
cali. il Partito comunista 
chiedevano esplicitamente 
che venisse dichiarato de¬ 
gradato tutto il centro sto¬ 
rico. oltre ai quartieri peri¬ 
ferici «abusivi» e la zona 
del « Nuraghe ». Perché? A 
Nuoro, più di crescita urba¬ 
nistica sarebbe lecito parlare 
di vero e proprio sfascio: 
nonostante le sue ridotte di¬ 
mensioni è successo qui in 
misura «concentrata» tutto 
quello che è successo nelle 
più grandi città. La città 
ha funzionato «da piovra» 
nel confronti delle zone cir¬ 
costanti, paesi e campagne. 
Specie negli anni cinquanta 
e sessanta vi è stata una 
emigrazione fortissima. 

Era il fallimento della po¬ 
litica di rinascita dei governi 
regionali di centro-sinistra. 
Lo stesso avvenne con il mi* 
to dell’industrializzazione 
della Sardegna centrale. Ot* 
tana e la chimica, a caval¬ 
lo degli anni settanta. 

Totale mancanza di pro¬ 
grammazione del territorio e 
delle sue risorse, obbedienza 
cieca alle leggi della specu¬ 
lazione edilizia sono state la 
unica risposta delle diverse 
amministrazioni comunali. 
Risultato: una crescita indi- 
scriminata delle periferie, 
sempre all’esterno del peri¬ 
metro urbano, e lo svuota¬ 
mento «disperato» del cen¬ 
tro storico. Case fatiscenti e 
malsane, inesistenza di ser¬ 
vizi. condizioni di vita im¬ 
possibili. Sarebbe assurdo ap¬ 
plicare «1 locatori di queste 
zone il coefficiente di 1,30 
previsto dalla legge. 

Solo che adesso l’assurdo 
si sta già verificando: la 
giunta dimettendosi ha Im¬ 
pedito che il Consiglio co¬ 
munale deliberasse in me¬ 
rito e ora gli inquilini del 
centro storico e di altre nu¬ 
merose zone degradate della 
città rischiano di pagare fi¬ 
no al 40 per cento in piu di 
affitto, come è stato denun¬ 
ciato in un documento del 
SUNIA. L'applicazione del 
criterio del degrado e insie¬ 
me il piano decennale del¬ 
l’edilizia abitativa aprireb¬ 
bero finalmente ne: fatti il 
discorso sul risanamento • 
la rivitalizzazione del cen¬ 
tro storico di Nuoro. 

Si tratterebbe di recupe 
rare spazi per 2 mila nuovi 
abitanti: una cifra di tutto 
riguardo. Sarebbe in ogni ca¬ 
so una spinta a frenare la 
espansione indiscriminata 
della città, che la Democra¬ 
zia cristiana nuorese. con 1 
suoi atti precedenti e la 
sua attuale e chiara non 
volontà, pare intenzionata a 
continuare a percorrere. 

Carmina Conte 


NUORO - Troppo frequenti gli attentati contro amministratori e militanti del PCI 

I «prinzipales» tornano alle pistole 
per «piegare» chi dà troppo fastidio 

Le giunte di sinistra lavorano, lottano contro la speculazione edilizia, intaccano dei 


privilegi: è per questo che 


Dal nostro inviato 

NUORO — Cinque attentati contro di¬ 
rigenti e militanti comunisti in tre mesi 
nel Nuorese: quattro sono rimasti uccisi, 
uno (il presidente della Provincia, com¬ 
pagno Mario Cherii è scampato alla 
morte assieme alla moglie per puro caso. 
Le minacce, contro gli amministratori 
comunisti e di sinistra, sono ormai al¬ 
l'ordine del giorno. E non solo nelle zone 
interne agro pastorali, ma anche in altre 
parti dell'isola. 

Chi ha detto che col 20 giugno « non 
è cambiato niente »? Qualcosa deve es¬ 
sere cambiato se i « prinzipales » osteg¬ 
giano e boicottano le amministrazioni 
di sinistra, e ricorrono alle soluzioni 
violente « per mettere paura », « per da¬ 
re l’esempio », « per riportare l’ordine », 
il loro ordine di grandi proprietari ter¬ 
rieri assenteisti difeso e consolidato nel¬ 
l'arco di 30 anni dal governo cliente- 
tare democristiano. 

Gavino Pittalis. consigliere comunale 
di Orune: Angelo Mulas, segretario del¬ 
la sezione e già sindaco di Loculi ; Gian- 
pietro Chessa e Giulio Loi, operai di 
Nuoro: quattro militanti comunisti, im¬ 
pegnati in prima persona nelle lotte per 
la rinascita o nell'azione amministra¬ 
tiva per il cambiamento . sono caduti 
sotto i colpi di sicari senza volto. De¬ 
litti senza movente? Gratuiti atti di 
vtolenza? Sono domande inquietanti alle 
quali si spera di dare una risposta 
quanto prima. Lo esigono soprattutto i 
lavoratori del Nuorese. 


scatta la minaccia e sempre 


In Barbagia, purtroppo. la violenza 
non è una novità. Ma la gente è ugual¬ 
mente scossa: rivela preoccupazione ed 
anaosciu davanti a « fatti di sangue 
così assurdi ». Sono poi tanto assurdi? 
I dirigenti comunisti sono convinti che 
il « mistero » può essere svelato. Anzi, 
i motivi veri dei quattro delitti e del¬ 
l'attentato al presidente della Provincia 
sono spiegabilissimi. 

« Fare applicare le leggi licenziate dal 
Parlamento o dal Consiglio regionale, 
grazie al 20 giugno, per combattere 1 
privilegi; approvare piani regolatori che 
danno un taglio netto alla speculazione 
edilizia; uscire dalle sabbie mobili del 
clientelismo, tutto questo non è gradito 
a chi ha sempre puntato sull’arretratez¬ 
za e sulla conservazione per mantenere 
Intatta la propria egemonia. Il cerchio 
si rompe, il nuovo modo di ammini¬ 
strare diventa concreto, ed allora si ali¬ 
mentano le tensioni, si sviluppano le 
reazioni, si ricorre addirittura all'uso 
delle armi ». Il segretario della Federa¬ 
zione comunista di Nuoro, compagno 
Agostino Erittu, fa rimarcare che i cri¬ 
mini si sono verificati dopo i significa¬ 
tivi mutamenti netta vita politica e am¬ 
ministrativa. 

Il PCI ha assunto responsabilità di 
governo nella Provincia, nel Compren¬ 
sorio, in deeine di comuni: non è un 
fatto « normale » per gli antichi deten¬ 
tori del potere. Ed allora contro gli am¬ 
ministratori comunisti — che spesso per 
la prima volta sr sono sostituiti ai t ee 
chi gruppi di potere, certo non per coni¬ 


li spesso il disegno omicida 

portarsi da « gattopardi » — viene or¬ 
chestrata una campagna denigratoria, 
alimentata da violenze verbali e da pe¬ 
santi minacce. Si passa poi a « vie di 
fatto » quando gli amministratori cerca¬ 
no di mettere ordine nell'organizzazione 
complessiva degli enti locali, soprattutto 
nel settore degli appalti e dell'urbanl- 
slica. Non sopportano, le caste dirigenti 
« cadute da cavallo » il 20 giugno, che 
si capovolgano i rapporti con la popo¬ 
lazione, prima improntati a sistemi feu¬ 
dali. « I vassalli » non esistono per i co¬ 
munisti. Le cose si devono ottenere non 
v. per favore », via « per diritto ». E lo 
stato di abbandono dell'ente locale deve 
essere superato. Il Comune non è di 
un clan, è di tutti. 

C'è gente in tanti comuni del Nuorese 
che non vuole i servizi negli abitati, 
né le aziende stanziali per fissare i pa¬ 
stori sutla terra e garantire i pascoli alle 
pecore. Per queste ragioni, e non per 
altre, si armano i « killer ». Per boicot¬ 
tare i programmi di edilizia economica 
e popolare: per impedire il collocamen¬ 
to democratico dei giovani e dei brac¬ 
cianti: per porre ostacoli alla legge re¬ 
gionale di riassetto dell'agro pastorizia. 
Pur di evitare questo si preferisce, nel¬ 
la tradizione della grande proprietà as¬ 
senteista sarda, il bandito alla riforma 
agraria. 

Giuseppe Podda \ 


Per il voto riesumato a Rogliono il vecchio notabile, ex sindaco e deputato per 30 anni 



La DC ripesca Buffone e sposa l’MSI 

Una preoccupante operazione di centro-destra, carica di violento spirito di rivincita 


Dal nostro inviato 

ROGLIANO — La DC a Fo¬ 
gliano è animata da uno spi¬ 
rito di rivincita e di restau¬ 
razione tipo anni ’50. Anche 
se i dirigenti scudocrociatl 
ancora non sono usciti allo 
scoperto — a 15 giorni dalle 
elezioni la DC non ha an¬ 
cora aperto la propria cam¬ 
pagna elettorale — ìa sen¬ 
sazione che si ha, parlando 
con la gente di questo im¬ 
portante comune della pro¬ 
vincia di Cosenza dove il 
27 novembre si voterà per 
il rinnovo del consiglio co¬ 
munale, è proprio questa. 
Diversi fatti e circostanze, 
del resto confermano que¬ 
sta sensazione. Innanzi tut¬ 
to l'avere riesumato, elevan¬ 
dolo alla dignità di capoli¬ 
sta, un vecchio e superato 
notabile di destra come l'on. 
Pietro Buffone. 

Deputato per circa 30 anni 
fino al 1976. l’on. Buffone 
una certa notorietà in Cala- 
1 bria e in provincia di Cosm- 
1 za in particolare la raggiun¬ 


se proprio come sindaco d! 
Rogliano nel decennio a ca¬ 
vallo tra gli armi '50 63. 

Una notorietà fonda'a. si 
badi bene, non sul corri tio 
funzionamento della co^a 
pubblica, ma su una serie di 
Iniziative demagogiche .tl’.e 
quali il Buffone ha sempre 
avuto la capacità di confe¬ 
rire una impronta di carat¬ 
tere popolaresco. Proprio per 
queste sue doti («è uno del 
popolo», in questo slogan v* 
è l’immagine costrui’a sa¬ 
pientemente dalla DC intomo 
a Buffone) nelle elezioni am¬ 
ministrative del 1975 il par¬ 
lamentare di Roghano ven¬ 
ne chiamato a capeggiare la 
lista DC al comune di Co¬ 
senza col proposito dichiara¬ 
to che dovesse diventare, do 
po le elezioni, il sindaco del¬ 
ia città. 

Le cose però andarono di¬ 
versamente perché, come è 
noto, a Cosenza vinsero le si¬ 
nistre. La secca sconfitta 
subita dalla DC nel capo.uo- 
go bruzio fu Imputata, da 
larghi settori cartolici, prò- 


i prio alia presenza come ca¬ 
polista di Buffone. Per il 
mancato sindaco ili Cosen¬ 
za, la sconfitta fu dupiice. 

Dopo di allora la stella di 
Buffone sembrò tramontare 
definitivamente e in questi 
ultimi tre anni il vecchio par¬ 
lamentare rogllanese s era 
malinconicamente rassegna¬ 
to a fare, per altro eontrsta- 
tissimo in diverse occasioni. 
Il capogruppo in seno al 
Consiglio comunale di Co¬ 
senza. Ora lmprovvis vnente 
l’on. Pietro Buffone viene ri¬ 
pescato a Rogliano col rhia 
ro intento di un « ritorno » 
ai metodi, ai sistemi e agii 
stessi uomini del passato. Del 
resto insieme a Buffone so¬ 
no presenti nella lista de al¬ 
tri personaggi del passato 
seriamente compromessi, co¬ 
me ad esempio un vecchio 
segretario comunale degli an¬ 
ni ’50 di cui si ricordano an¬ 
cora a Rogliano manovre e 
Iniziative non sempre lim¬ 
pide. 

Vi è poi, a conferma di 


questa brusca sterzata a de j 
stra della DC e della sua ' 
volontà restauratrice. .1 ver- . 
gognoso accordo con il MSI 
che aH'ultimo momento ha 
rinunciato a presentare la 
propria lista per fare con 
fluire i suoi voti sulla lista 
scudocrociata. Un accordo 
del quale socio stati promo 
tori lo stesso Buffone e il j 
parlamentare neofascista ca¬ 
labrese Nino Tripodi e che 
è stato raggiunto e perfezio¬ 
nato durante una cena in un 
noto ristorante di Rogliano. 
Anche questo fatto, l'aver 
cioè ostentato in pubblico la 
propria presenza assieme al 
neofascisti, conferma la pe¬ 
ricolosità e la gravità Je!- 
l’operazione nella quale si è 
imbarcata la DC a Rogliano 
dove in effetti cl troviamo 
di fronte ad un vero e pro¬ 
prio rigurgito clerico-fascista, 
ad un tentativo reazionario 
di conseguenze drammatiche. 

Oloferne Carpino 


La lista 


del PCI 


1) Cimino Francesco. Insegnan¬ 
te, responsabile di rona dei parti¬ 
to; 2) Misa g j i Tommaso, doti, in 
economia e commercio, cons. uscen¬ 
te; 3) Alessio Franco, operaio SIP; 
Altomare Guido, piccolo imprendi¬ 
tore, cons. uscente; 5) Aragona 
Ottavio, muratore, ind.; 6) Citino 
Benito Massimo, ferrov i ere ; 7) Cox- 
xa Italo, piccolo impren.; S) Falbo 
Leonardo, stud. univer.: 9) Falbo 
Luisi Salvatore, geometra; 10) Fa¬ 
vorito Franca Concetta, psicologa; 
11) Garofalo Secondino, contadi¬ 
no; 12) Oddo Cesare Antonino, 
ins., sindaco uscente, indip.; 13) 
13) Passare!!! Armando, dipen. 
ospedaliero; 14) Salvino A4olfo 
Leonardo, biologo, cons. uscente; 
15) Salvino Carmelo, ing.; 16) 
Servillo Ciro Francesco, ins., cons. 
uscente; 17) Spsdafora Carmelo, 
•utocirrozxiere; 16) Stumpo Car¬ 
mine, bracciante forestale; 19) 
i Vizia Francesco, stud. univ.; 20) 
Zumpsno Giuseppe, stud. unte. 


PER CORRISPONDENZA 
A TUTTI I LAVORATORI DI¬ 
PENDENTI FINO ALL’S0°à 
DELLA RETRIBUZIONE AN¬ 
NUA NETTA. Rimborsi rateiz¬ 
zati da 19 mesi a 10 anni, con 
rata mensile a partire da Lire 
19.000 per ogni milione. ANTI- { 
CIPI IMMEDIATI. Eventuali ri¬ 
scatti e rinnovi di mutui già in 
corso con altri Istituti. NESSU¬ 
NA SPESA ANTICIPATA O 
POSTICIPATA — FINCOMMER | 
PESCARA V. Palermo S i i 
T. 21333 (CERCHIAMO AGEM- I I 
j TI PER ZONE LIBERE). j j 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


ANCONA — Coreo Garibaldi, 110 
Tel. 23004-204150 I 

BARi — Corso Vittorio Ereen.. 60 I 
Tel. 214766-214769 
CAGLIARI — P.zza R epubb lica. 16 i 
Tel. «94244-494245 
CATANIA — Corso Sicilia. 37-43. 

TeL 224791/4 (rie. est.) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 
Tel. 2*7171-211449 
LIVORNO — Via “fi. 77 
Tel. 2245S-33302 
NAPOLI — Via S. BrtgMa, 66 
Tal. 394950 • 394957 • 4072B* 
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PAG. 13 / le regioni 


Delicata fase nella vita della Regione 
di fronte a nuovi e preoccupanti rinvìi 


SICILIA: LA MAGGIORANZA 
È ALLA « PROVA DEI FATTI 


Due libri sulla vita del grande dirigente sardo del PCI 


Spano e i travagliati 

Nostro servizio anni della 

nivnrifnvi un nt tcveianii 


S U TEMI di contenuto, ma 
di grande significato po¬ 
litico, è rivolta la nostra 
iniziativa di questa settima¬ 
na: su questi temi saremo 
rigorosissimi e non tollere¬ 
remo né rinvi! né abbassa¬ 
menti di tono. Coloro i qua¬ 
li pensano che pur di stare 
nel « quadro politico * ac¬ 
cetteremo compromessi sui 
contenuti si sbagliano di 
grosso, ci conoscono male; 
dobbiamo ancora una vol¬ 
ta ripetere che un deter¬ 
minato « quadro politico » 
ha per noi un significato 
se rapportato ai contenuti, 
allo realizzazioni, alla rot¬ 
tura dei vecchi metodi e del¬ 
le vecchie clientele. 

Le scelte del nostro par¬ 
tito, in Sardegna, in Cala¬ 
bria, in Puglia, dovrebbero 
far intendere a chi fa il sor¬ 
do che non scherziamo. Que¬ 
sta spinta si è resa neces¬ 
saria partendo da alcune 
considerazioni: l’iniziativa 


verso lo Stato si è fermata 
ai dibattiti, alle lettere, alle 
dichiarazioni, ma non ha 
segnato un passo serio in 
avanti; questo mentre è in 
corso anche in Sicilia un lar¬ 
go movimento popolare di 
lotta, mentre i sindacati na¬ 
zionalmente prendono impe¬ 
gni su concreti obiettivi me¬ 
ridionalistici, mentre altre 
regioni meridionali fanno 
sentire la loro voce a Ro¬ 
ma. Perché questa passivi¬ 
tà? Forse la DC siciliana si 
appresta, dopo un periodo 
di « meridionalismo », a ri¬ 
tirarsi nella cittadella del¬ 
l’esistente? Continua il pen¬ 
dolo tra meridionalismo ar¬ 
rabbiato e assistenzialismo? 

In secondo luogo, all’inter¬ 
no del programma concor¬ 
dato abbiamo visto come - è 
stato relativamente facile 
portare avanti leggi di spesa 
(e si capisce perché, vista 
l’attuale struttura accentrata 
della Regione), ma diffi¬ 


cile portare avanti le mi¬ 
sure di riforma e del muta¬ 
mento del sistema di potere: 
riforma della Regione, par¬ 
tendo dal decentramento ai 
Comuni, legge urbanistica, 
risolvendo il problema del¬ 
l’abusivismo popolare, nomi¬ 
ne in base a criteri di pro¬ 
fessionalità e di parità tra 
le forze democratiche. 

In terzo luogo, dobbiamo 
sottolineare una lenta e tal¬ 
volta distorta attuazione del¬ 
le leggi, una resistenza a 
rispettare procedure corret¬ 
te, tentativi di sfuggire al 
controllo delle commissioni 
assembleare in questo qua¬ 
dro il permanere di fatti di 
malcostume che vengono se¬ 
gnalati da più parti e che 
il governo deve impegnarsi 
a colpire. Come vanno le 
riunioni? Le riunioni sono 
faticose, difficili, perché la 
DC, ma non solo essa, resi¬ 
ste su punti di fondo; di¬ 
ciamo non solo essa perché 


Per il lavoro un combattivo 
corteo di giovani a Messina 
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Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Per due ore. Ieri mattina, un 
migliaio di giovani ha dato vita ad un lungo 
corteo che ha attraversato il centro di Mes¬ 
sina. Il significato politico di questa mani¬ 
festazione è stato efficacemente rappresen¬ 
tato dallo striscione posto alla testa del cor¬ 
teo, che riecheggiava uno degli slogan più 
gridati e sentiti: « SI al lavoro, no all'assi¬ 
stenza ». 

Cosi i giovani messinesi hanno risposto al¬ 
l’invito rivolto loro dal coordinamento cit¬ 
tadino delle leghe dei disoccupati e dalla 
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL ad ade¬ 
rire alla giornata di lotta. La manifestazione 
di ieri è importante per molti versi, ma so¬ 
prattutto perché ha visto per la prima volta 
scendere in piazza tutto il movimento del 
piovani in lotta per un posto di lavoro, da 
quelli assunti nella pubblica amministrazio¬ 
ne con un contratto d un anno lo scorso 
marzo, a coloro che danno vita alle 18 coo¬ 
perative (12 agricole, 2 di beni culturali. 2 di 
servizi sociali, 1 turistica) formatesi nella 
provincia di Messina dopo l’entrata in vi¬ 
gore della « 285 ». Insieme a loro, i giovani 
iscritti nelle liste speciali, che sfiorano or¬ 
mai le 8 mila unità, gli studenti medi, 1 fuori 
sede universitari. 

L'immagine della giornata è stata ben fo¬ 
tografata dal compagno Ninni Bottali, re¬ 
sponsabile per la CGIL dell'occupazione gio¬ 
vanile che ha parlato di « una pagina nuova 
nella vita del movimento sindacale, che oggi 
non può fare a meno di porre ai primi po 
stt dei suoi obiettivi di lotta la soluzione del 
problema dell’occupazione giovanile ». 


La giornata di lotta ha riproposto ancoiu 
una volta i temi portati avanti dalle leghe 
del disoccupati: in primo luogo l’attuazione 
integrale del plano regionale per l’occupazio¬ 
ne, con l’immediata spesa dei fondi destinati 
a Messina dalla legge d’emergenza regionale 
(circa 30 miliardi), che comporterebbe l’as¬ 
sunzione di almeno 1700 giovani. Vi è poi la 
richiesta di portare a 36 ore per 24 mesi 
li contratto di formazione lavoro, che superi 
l’attuale limite di 20 ore, fissato dalla Re¬ 
gione. 

Parte importante ;n questa strategia rive 
stono le cooperative giovanili: per molte ini¬ 
ziare a lavorare dipende esclusivamente dal 
comuni e dalle comunità montane, che de¬ 
vono mettere a loro disposizione quegli stru¬ 
menti indispensabili (mappe, elenco del tei- 
reni pubblici e demaniali incolti e abbando¬ 
nati) per l’avvio del lavoro. 

Accanto a loro, come si è detto, hanno 
aderito alla manifestazione 1 fuorisede uni¬ 
versitari che chiedono da tempo un incontro 
con il rettore e il presidente dell’opera uni¬ 
versitaria, per la soluzione di annosi proble- 
mi, come la carenza dei posti letto, la pre¬ 
carietà della mensa, il potenziamento del 
centro medico e l’apertura di un consultorio. 

Ancora una volta, dunque, da vaia città 
del Mezzogiorno partono segnali importanti 
legati al vasto movimento di lotta che si sta 
sviluppando nel Meridione e che testimonia 
la vitalità e la volontà di chi vuol realmente 
cambiare in meglio il nostro Paese. 


Indagine Impastato: si parla finalmente di omicidio 


PALERMO — La battaglia di i 
verità sulla tragica morie di J 
Peppino Impastalo, il miiitan- j 
te di Democrazia proletaria, 
dilanialo dall'esplosivo sulla 
linea ferrata Palermo-Cinisi 
nella nolle tra l'8 e il 9 mag¬ 
gio scorso, ha segnalo una pri¬ 
ma tappa. La parola « omici¬ 


dio » è finalmente entrata nel¬ 
l'indagine giudiziaria: il sosti¬ 
tuto procuratore Domenico Si¬ 
gnorino, nel formalizzare l'in¬ 
chiesta, ha deciso di procede¬ 
re per questa imputazione 
contro ignoti. 

I familiari di Peppino, attor¬ 
no ai quali si era saldato nel 


Nostro servizio 

SASSARI — Due libri sulla 
vicenda biografica e gli 
scritti di Vello Spano («Vi¬ 
ta di un rivoluzionario di 
professione » e « Per runltà 
del popolo sardo »). curati 
da Antonello Mattone, han¬ 
no dato il via ad uno sti¬ 
molante dibattito, sulla 
stampa e nel movimento 
autonomistico isolano, in¬ 
torno alle scelte compiute 
ual PCI in Sardegna negli 
anni dei dopoguerra, quan¬ 
do si trattò di formare «un 
grande partito di massa, 
leninista e sardista ». 

I due volumi fanno part-e 
della collana, diretta da 
Manlio Brigaglia, « Docu¬ 
menti e memorie dell’anti- 
tusclsmo in Sardegna» (E- 
dizioni della Torre). La col¬ 
lana vuole offrire un con¬ 
tributo alla ricostruzione 
della lunga, complessa, 
drammatica, spesso ancne 
eroica vicenda della resi¬ 
stenza al fascismo, dal luzz 
al 1945, in una zona defi¬ 
lata d’Italia come la Sai- 
degna, dove — è stato detto 
tante volte — «non ci iu 
fascismo, né. dunque, an¬ 
tifascismo ». 

II luogo comune non tro¬ 
va conforto né nelle me¬ 
morie dei protagonisti, ne 
nei documenti degli areni¬ 
vi. Quale esempio migliore 
della vita eroica ed avven¬ 
turosa di Vello Spano per 
« mettere a fuoco la storia 
dell* antifascismo sardo », 
ma anche 1 travagliati anni 
della « scelta autonomisti¬ 
ca » del comunisti isolani, 
dai tempi di Gramsci al 
primo secondo dopoguerra? 

All’inizio del suo lavoro. 
Mattone pensava di stende¬ 
re una introduzione agli 
scritti di Velio Spano per 
puntualizzare alcuni tratti 
salienti della sua biografia. 
Poi questa introduzione è 
cresciuta e — come già era 
avvenuto per Lassù e a Giu¬ 
stizia. e Libertà » di Briga- 
glia. anch’esso originaria¬ 
mente una introduzione — 
sono nati due volumi. 

Cosa vuole significare li 
titolo «Per l’unità del po¬ 
polo sardo ». che raccoglie, 
appunto, gli scritti di Spa¬ 
no? 

Risponde Mattone: «Ho 
raccolto gli scritti più im¬ 
portanti di Velio Spano sul 
problemi della Sardegna. 
Essi datano dal 1938 al 
1956. e vanno dagli artico¬ 
li de ” L’italiano di Tunisi ”, 
dal ” Gramsci sardo ” ai 
6aggi sul banditismo, sulla 
autonomia, sulla questione 


«scelta autonomista» 
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mesi scorsi uno schieramento 
di forze democratiche vollo ad 
ollenere giustizia, si sono ora 
costituiti parte civile nel pro¬ 
cesso che si dovrà fare a ca¬ 
rico degli assassini del giova¬ 
ne, la cui morte era stata in¬ 
terpretata incredibilmente dai 
Carabinieri come un « sui- 
i cidio ». 


contradditoria e confusa, tal¬ 
volta multiforme, è anche la 
posizione degli altri partiti 
di governo. 

Così può capitare che 
mentre sull’abusivismo si 
ostenta « rigore » rispetto ad 
un PCI « lassista » (rigorosi j 
loro, quelli che hanno per- i 
messo lo scempio urbani- j 
stico in tanti anni di ani- | 
ministrazioni centrisle e di i 
centrosinistra!), si presenti 
di soppiatto una proposta 
che porti alla sanatoria ge¬ 
neralizzata o all’abolizione 
dei vincoli sulle coste! C’è il 
fondato sospetto che la DC 
e gli altri partiti facciano 
un doppio gioco, che l’obiet¬ 
tivo vero sia poi quello di 
fare demagogia tra la gente 
per colpire il PCI: è un gio¬ 
co che hanno fatto — tutti 
— con la legge Rucalossi. 

La nostra posizione è lim¬ 
pida: sanatoria sui casi sin¬ 
goli, sanatoria negli agglo¬ 
merati cittadini attraverso 
variante, concessione e paga- ! 
mento di un onere, nessuna j 
sanatoria per ville abusive, 
seconde o terze case. 

Sul decentramento quello 
che appare chiaro, in tanta 
confusione che si cerca di 
fare, è che si teme un pas¬ 
saggio di poteri, funzioni e | 
mezzi, ai comuni e ai com¬ 
prensori, perché la spinte ac- , 
centratrici assessoriali so- > 
no potenti. Allora si solle¬ 
vano preoccupazioni di sof- j 
foeamento dei Comuni, di ; 
blocco della spesa, cavilli 
giuridici: la verità, al fon¬ 
do, è che non si vuole cam¬ 
biare la macchina regiona¬ 
le che tanto tanto fa como¬ 
do alle clientele e al vec¬ 
chio modo di governare. 

Noi siamo convinti che 
su questo terreno bisogna 
camminare con gradualità, 
ma una gradualità ncll’attua- j 
zione di leggi concrete, ge- ! 
nerali, complessive: siamo ! 
contrari a procedere per j 
stralci. Aggiungiamo pure ! 
che queste leggi, pnrticolar- { 
mento quella per il decentra- i 
mento ai comuni, devono es- ! 
sere votate entro la fine del¬ 
l’anno, più tempo si fa per- 

nc r rimarripcr , n'<ilbatmo n ° Numerose novità nella nuova rassegna «Mercoledì dell'ARCI » finanziata dalla 

l’approvazione in assemblea. - 

Anche in questo ci può es¬ 
sere una manovra: ripetia- " 1 ... ■ A 8 "■ • 1 1 «k. 

Almeno di mercoledì 

Altro punto di grande ri- 

lievo politico è la mozione ' ' » • • v "■ T| 

a wÈék protagonista e la donna 

questioni di quadro politico, ~ * 

non oerché ci soddisfi, non 

perché accettiamo la pre- " ' Dal nostro corrispondente ^ storia del cinema tra vin- i contributi che non possono 

clusione verso di noi, ma ^ ■* citori c vinti, incontri con i coprire tutte le spese di 

perché consideriamo premi- , POTENZA Ix? no\ita della maestri del cinema, ecc. La stione, data la limitatezza del 

nente og*i fare le cose ' V ' nuova rassegna dei « Merco loro scelta evidenzia la viva- fondo complessivamente di- 

rispondere’ài problemi, non ledi <jd‘' ARCI ». aperta l’8 citò dell’iniziativa culturale sponibile (5 milioni), 

aprire crisi su formule. Deb- novembre per concludersi il degli organismi lucani che le Tutto ciò non sminuisce co- 

bono però sapere gli altri "». AHHÌN -- 20 dicembre, 50110 essenzial- hanno elaborate e la loro scn- munque il valore politico cul- 

partiti in primo luogo la mente due: l’apertura del cir- sibilità ad interessi e tema- turale dell’intera iniziativa 

DC che se* sarà sollevato j c° 1° cittadino, il Vico II San- tiche che oggettivamente pos- che necessita di momenti di 

nnectn fama p cnllevatn ni ’ ^ Lucia - in un vecchio loca- sono mobilitare non solo « gli verifica con la riapertura del- 

n egativo, come riaffermalo- j ! e ** , storico ™ tru ;; a ^ ct . U ai ,avori > , ma a " che ,e consultazioni degl, organi- 

norfpila imnn-sihiliti npr il turato dagli stessi soci, e 1 una larga fascia di pubblico smi ed associazioni mteres- 

PCI ari TPPftPrp li (Tnrornn > inserimento di questa rasse- non certo abituato alla « let- sale. prevedibilmente nel 

8 ! \ gna cinematografica, dedica- tura» cinematografica. prossimo dicembre, per la 

ciò sara considerato da noi ta donna nei cinema degli Ovviamente i limiti di que- formulazione di un’ulteriore 

un duro colpo all’intesa ed anni * n una programma- sto primo programma, che ha organica proposta valida per 

anche al governo. Apparirà - zione culturale predisposta carattere sperimentale, sono il 1979. Il dipartimento re- 

allora che per coprire resi- dall’assessorato regionale. non solo nel numero ridotto gionale è inoltre orientato al- 

stenze sui contenuti Si pre- L’iniziativa regionale nel di rassegne proposte, dovuto la organizzazione ed al so- 

ferisce il polverone =ul qua- , ‘ PKi settore cinematografico. la anche alle difficoltà di rappor- stegno di seminari di forma- 

dro poii’ici magari sp -"an - fnKN B.vX* prima in tal senso, attraverso ti con le case distributrici e zione audiovisiva destinati ad 

/tn oL "litri ann la "c-Ri s ’ ? ' la stesura di una serie di prò- per l'assoluta carenza in Ba- insegnanti ed operatori cul- 

11 f . . - 7 h - ' ' poste di animazione sul terri- silicata di filiali o organismi turali di base e ad iniziative 

sulle formule: e ve<-cnio *• - , * ' torio — nelle quali il cernita- di distribuzione, ma anche per di sperimentazione didattica 

trucco- ;'>/ 1»'^ to regionale dell’ARCI di Ba¬ 
li momento di cambiare - silicata ha giocato un molo —- ........---- 

formula di governo verrà, ~ ' ’ * \ di protagonista — è nata gra- 

questa Situazione non può AII'Altrocinema ciclo di lungometraggi 

durare a lungo, ma ora mi- ^ a 5500 ^ 0015 ™ --—-- 

suriamoci sui problemi, sa- , -. , come strumento di dibattito 1 • 

pendo che su di essi pos- t#culturale. Inoltre vuole in- I ljl flflVYI/ini Q 

sono esserci anche fatti trau- jF' ■ 7 ; vertire una pericolosa ten- UUlAltlllI il A Vivili il 

matici. anche rotture della ; * . |. Wv 1 4 ' denza del settore distributivo • _ . • 

maggioranza. > \ - che emargina progressiva- 1 01*2) f fi il fi il 1*111111 

. .. mente le produzioni di quali- 1 fe*****l«llH tal lUIII 

Gianni Parisi tà a vantaggio dei prodotti • .• a* -w-v , , 


Uno stimolante 
dibattito 
suirelaborazione 
di una strategia 
che unisse, 
innestò 

il principio della 
lotta di classe 
nel movimento 
autonomista 

sarda. Ho volutamente e- 
sciuso tutti gli scritti, pure 
Importane, che trattano 
della lotta antifascista, del¬ 
la questione tunisina, della 
costruzione del PCI nel re¬ 
gno del sud. che ho però 
utilizzato ampiamente per 
la ricostruzione biografica. 
Mi sembra giusto che quel¬ 
lo che scrive Luigi Longo 
nella introduzione a propo¬ 
sito della ” sordità ” di Spa¬ 
no: egli "rivisita” conti¬ 
nuamente la realtà delia 
Sardegna, con l’ottica di 
chi, pur essendone parte, 
ha tuttavia vissuto espe¬ 
rienze più vaste, e adope¬ 
rando gli strumenti di ana¬ 
lisi — ideologici, polìtici e 
culturali — di cui dispone 
grazie alla sua milizia co¬ 
munista ». 

L’elaborazione gramsciana 
delia questione meridiona¬ 
le e della questione sartia 
mfluenza profondamente il 
giovane Spano, che, conia 
quadro politico, si forma 
durante la « svolta » del 
1924-’26, esperienza che la¬ 
scia una traccia duratura 
nella sua personalità poli¬ 
tica. In particolare la co.i- 
vinzione di un recupero da 
parte del movimento ope 
raio dello «stato d’animo 
autonomista diffuso in lar¬ 
ghi strati della popolazione 
sarda ». si concretizza nello 
intenso lavoro politico com¬ 
piuto da Spano nel 1938 
neila Francia meridionale. 

Secondo una informazio¬ 
ne del console italiano a 
Marsiglia, Spano lavorava 
tra gli emigrati sardi per 
la costituzione di « una 
organizzazione antifascista 


sarda, che pare sia piut¬ 
tosto# una specie di movi¬ 
mento autonomistico sar¬ 
do ». Il consolato fornisce 
anche informazioni sul pro¬ 
getto. coltivato da Lussu, 
di uno sbarco « giacobino » 
in Sardegna per tentare una 
insurrezione antifascista. 

E’ evidente che questi epi¬ 
sodi fanno giustizia delle te¬ 
si di chi, in queste setti¬ 
mane. vaneggia una con¬ 
trapposizione tra Spano ed 
altri dirigenti comunisti 
sardi a proposito dello svi¬ 
luppo della autonomia e del¬ 
la funzione del movimento 
di rinascita. Ma lasciamo 
la parola a Mattone, al 
quale chiediamo come ha 
ricostruito la ricca bio¬ 
grafia. 

« Non è stato affatto sem¬ 
plice — sostiene — reperire 
la documentazione necessa¬ 
ria per ricostruire una bio¬ 
grafia cosi documentata e 
ricca di esperienze diverse. 
Mi sono basato essenzial¬ 
mente sulle carte di polizia 
conservate all’Archivio Cen¬ 
trale delio Stato, sul docu¬ 
menti dell'archivio del PCI 
consultati presso l’Istituto 
Gramsci, su carte e archivi 
privati, tra cui, naturalmen¬ 
te, quello dello stesso Spano. 

« Attraverso questo mate¬ 
riale mi è stato possibile 
ricomporre le molte tessere 
della sua vita: dalla con¬ 
danna del tribunale specia¬ 
le al lavoro politico nella 
emigrazione francese, le dif¬ 
ficili missioni clandestine 
in Egitto e in Italia, la 
guerra di Spagna e le tra¬ 
smissioni di ” Radio Milano 


Libertà", gli anni dello Tu¬ 
nisia e le due condanne a 
morte da parte del regime 
di Vichy; dalla direzione 
del PCI nel regno del Sud 
prima dell’arrivo di Togliatti 
e della svolta di Salerno, 
alla costruzione del ” par¬ 
tito nuovo" in Sardegna 
negli anni 1944-1947 ed al¬ 
le prime grandi lotte per 
la rinascita dei minatori e 
del contadini ». 

In questi anni il contri¬ 
buto di Spano alla costru¬ 
zione dell’autonomia della 
Sardegna è stato tenuto un 
po’ in ombra. Ci è capita¬ 
to, nei giorni scorsi, di leg¬ 
gere una ricostruzione del¬ 
la nascita della rivista sar¬ 
da del Partito, « Rinascita 
Sarda », secondo cui la pri¬ 
ma edizione usci solo nel 
1957, ad opera di Renzo La- 
coni, Umberto Cardia e Gi¬ 
rolamo Sotgiu. Senza to¬ 
gliere nessun merito alla 
funzione dei tre dirigenti 
comunisti, che diressero con 
innegabile competenza poli¬ 
tica la rivista in vari pe¬ 
riodi, vi è tuttavia da pre¬ 
cisare che « Rinascita Sar¬ 
da » vide la luce nel 1951, 
sull’onda del primo grande 
congresso del popolo sardo 
per la rinascita, proprio 
sotto la direzione di Vello 
Spano. 

« Non vi è dubbio — con¬ 
ferma Mattone — che Spa¬ 
no ha assolto un ruolo 
determinante nell’orientare 
le organizzazioni comuniste 
isolane a favore dell’auto¬ 
nomia regionale. Infatti, 
soltanto dopo il primo viag¬ 
gio di Spano in Sardegna, 


nel giugno del 1944, il PCI 
prendeva un atteggiamento 
apertamente autonomistico. 
Nella concezione di Spano, 
l’autonomia rappresentava 
uno strumento per trasfor¬ 
mare l'economia e la so¬ 
cietà sarda attraverso pro¬ 
fonde riforme di strut¬ 
tura ». E’ una concezione 
che, come la « democrazìa 
progressiva » toglintttana, si 
inserisce in un progresso di 
transizione verso il socia¬ 
lismo. ■ 

Da qualche parte si so¬ 
stiene che c’è troppo ope¬ 
raismo in questa concezione 
di Spano. « In parte si. E' 
la classe operaia del bacino 
minerario la classe egemo¬ 
ne, la classe intorno a cui 
si realizza l'unità del po¬ 
polo sardo. Impostazione, 
questa, che alla lunga avreb¬ 
be marcato dei limiti sia 
nella strategia del Partito, 
sia nella visione stessa del¬ 
l’istituto autonomistico. Mi 
pare comunque sbagliato di¬ 
sconoscere 1 meriti di Spa¬ 
no nella costruzione di un 
partito di massa in Sar¬ 
degna ». 

Come si inseriscono, dun¬ 
que, i due volumi nell’at¬ 
tuale dibattito sull’auto¬ 
nomia? Mattono risponde 
che ha cercato innanzitutto 
‘li non essere uno « storico 
di corte ». Proprio come mi¬ 
litante comunista (oltro 
die docente nella unlver* 
eità turritana, o responsa¬ 
bile della Commissione cul¬ 
turale della federazione di 
Sassari del PCI), ritiene 
die la ricerca storiografica 
non debba servire a giusti¬ 
ficare a tutti i costi le 
velte del presente. 

« In fondo questa discus¬ 
sione sul " primato ’’ auto¬ 
nomistico dt Laccni e di 
Spano mi sembra che abbia 
preso una piega discutibi¬ 
le. e che soprattutto non 
giovi a questi due grandi 
personaggi II Partito deve 
rileggere senza complessi la 
propria storia. Spesso, in¬ 
vece, dietro le apparenze 
del dibattito storiografico si 
celano divergenze e animo¬ 
sità del tutto politiche. Io 
ho cercato nel mio libro di 
evitare queste ’’ sabbie mo¬ 
bili ", non so con quali ri¬ 
sultati Sta ai lettori e al 
compagni verificarlo ». 

a. g. 

Nella foto, sotto il titolo, 
Velio Spano 
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segretario regionale Isabelle Adjani nel film 
siciliano del PCI « Adite H. » 


II primo ciclo della rassegna sarda privilegiò il dialetto, il secondo il « gioco » 

Nel teatro di base c’é tanta animazione 


Nostro servizio 

SASSARI — Ha avuto inizio 
a Sassari il secondo ciclo 
della prima rassegna del tea¬ 
tro di base, organizzata da 
Arci Acli-Endas. nel padiglio¬ 
ne dcll'artigianato sardo, 
strettura certamente recupe¬ 
rabile alle attività teatrali e 
non solo teatrali, ma rara¬ 
mente utilizzata in questa di¬ 
rezione. Con un calendario 
fittissimo di incontri che oc¬ 
cuperanno l'intero mese di 
novembre, si vuole offrire al 
pubblico sassarese un pano¬ 
rama sufficientemente ampio 
del teatro di base in Sarde¬ 
gna e contemporaneamente 


provocare un minimo di 
confronto con greppi analo¬ 
ghi operanti nel continente 
nella convinzione che il 
greppo di base vive e cresce 
professionalmente solo se ha 
possibilità di verificare il 
proprio lavoro con pubblici e 
greppi diversi. 

Tre sono le direttrici lungo 
le quali si muovono gli spet¬ 
tacoli presenti in questa ras¬ 
segna. che sostanzialmente 
sono testimonianza di tre 
modi diversi di fare teatro e 
di porsi nei confronti del 
pubblico: il teatro dialettale 
(compagnia S’isciaredu e 
teatro Sassari) il teatro di a- 
nimazione (teatrino di Ovada, 


Compagnia del Torchio e il 
laboratorio teatrale aperto) è 
un teatro, che pur ricorrendo 
ai classici, non rinuncia ad 
una autonoma rielaborazione 
drammaturgica (cooperativa 
teatro di Sardegna, teatro in¬ 
contro e teatro donna). 

Almeno come quantità di 
spettacoli si è voluto privile¬ 
giare il teatro di animazione 
(ben 7 spettacoli) cosi come, 
nel primo ciclo, protagonista 
è stato il teatro dialettale: 
due settori che si rivolgono 
ad un pubblico popolare e di 
bambini normalmente escluso 
dall'uso e dal consumo di 
teatro e che forse rappresen¬ 
tano i fenomeni emergenti. 


più carichi di futuro nel va¬ 
riegato panorama del teatro 
di base. 

Non tutti i gruppi sardi 
sono presenti e il panorama, 
per forza di cose non è 
completo, anche se è suffi¬ 
ciente a documentare le linee 
di tendenza presenti nella 
nostra regione. Ma alle diffi¬ 
coltà finanziarie delle tre or¬ 
ganizzazioni. che hanno rice¬ 
vuto un contributo dall'a¬ 
zienda di soggiorno di Sassa¬ 
ri, bisogna aggiungere la pre¬ 
carietà di questi gruppi che 
nascono e muoiono in tempi 
brevissimi e che rende non 
agevole la loro individuazio¬ 
ne. Nasceranno e moriranno 


in tempi sempre più brevi se 
continueranno a trovare nella 
Regione un interlocutore 
sordo alle loro istanze di 
programmazione culturale e 
al bisogno di strutture 
In quest'ottica non sarebbe 
male se la rassegna, non tra¬ 
lasciando l'aspetto più stret¬ 
tamente documentaristico, 
assumesse la dimensione di 
uno spazio per l'approfondi¬ 
mento teorico delle tematiche 
del teatro di base, di con¬ 
fronto e di verifica critica, in 
direzione di un'autentica 
crescita professionale dei 
singoli gruppi. 

Giampiero Cubeddu 


Dal noitro corrispondente 

POTENZA — Le novità della 
nuova rassegna dei « Merco¬ 
ledì dell’ARCI ». aperta l’8 
novembre per concludersi il 
20 dicembre, sono essenzial¬ 
mente due: l’apertura del cir¬ 
colo cittadino, il Vico II San¬ 
ta Lucia, in un vecchio loca¬ 
le del centro storico ristrut¬ 
turato dagli stessi soci, e T 
inserimento di questa rasse¬ 
gna cinematografica, dedica¬ 
ta alla donna nel cinema degli 
anni ’70, in una programma¬ 
zione culturale predisposta 
dall’assessorato regionale. 

L’iniziativa regionale nel 
settore cinematografico. la 
prima in tal senso, attraverso 
la stesura di una serie di pro¬ 
poste di animazione sul terri¬ 
torio — nelle quali il comita¬ 
to regionale dell’ARCI di Ba¬ 
silicata ha giocato un ruolo 
di protagonista — è nata gra¬ 
zie alla sempre più spiccata 
vocazione dell’associazionismo 
di base ad usare il cinema 
come strumento di dibattito 
culturale. Inoltre vuole in¬ 
vertire una pericolosa ten¬ 
denza del settore distributivo 
che emargina progressiva¬ 
mente le produzioni di quali¬ 
tà a vantaggio dei prodotti 
più facilmente remunerativi e 
secondo un'ottica di mero 
consumo. 

Il segno di una nuova pre¬ 
senza della Regione si può 
cogliere dunque nella predi¬ 
sposizione — di intesa con le 
associazioni culturali della 
Basilicata e di altre regioni, 
nonché degli organismi di di- 
stribuziooe e coordinamento a 
livello nazionale — di un pri¬ 
mo ventaglio di rassegne ci¬ 
nematografiche (inizialmente 
sono 12). Le iniziative saran¬ 
no realizzate nell'ambito del¬ 
le attività dei circoli associa¬ 
tivi e delle scuole, ma anche 
nelle sale pubbliche che nor¬ 
malmente operano su di una 
utenza più vasta. 

La Regione assicura un ade¬ 
guato sostegno finanziario me¬ 
diante contributi sia alle spe¬ 
se 4' noleggio delle pellicole 
(70 per cento delle rassegne 
* t6mm; 60 per cento per quel¬ 
le a 33 mm) e sulle spese di 
fitto delle sale cinematografi¬ 
che pubbliche (intorno al 15 
per cento). 

Le rassegne comprendone 
momenti e problemi del ci¬ 
nema contemporaneo, ma an¬ 
che argomenti specifici quale 


la storia del cinema tra vin¬ 
citori e vinti, incontri con i 
maestri del cinema, ecc. La 
loro scelta evidenzia la viva¬ 
cità dell’iniziativa culturale 
degli organismi lucani che le 
hanno elaborate e la loro sen¬ 
sibilità ad interessi e tema¬ 
tiche elle oggettivamente pos¬ 
sono mobilitare non solo « gli 
addetti ai lavori » ma anche 
una larga fascia di pubblico 
non certo abituato alla « let¬ 
tura » cinematografica. 

Ovviamente i limiti di que¬ 
sto primo programma, che ha 
carattere sperimentale, sono 
non solo nel numero ridotto 
di rassegne proposte, dovuto 
anche alle difficoltà di rappor¬ 
ti con le case distributrici e 
per l'assoluta carenza in Ba¬ 
silicata di filiali o organismi 
di distribuzione, ma anche per 


i contributi che non possono 
coprire tutte le spese di ge¬ 
stione, data la limitatezza del 
fondo complessivamente di¬ 
sponibile (5 milioni). 

Tutto ciò non sminuisce co¬ 
munque il valore politico cul¬ 
turale dell’intera iniziativa 
die necessita di momenti di 
verifica con la riapertura del¬ 
le consultazioni degli organi¬ 
smi ed associazioni interes¬ 
sate. prevedibilmente nel 
prossimo dicembre, per la 
formulazione di un’ulteriore 
organica proposta valida per 
il 1979. Il dipartimento re¬ 
gionale è inoltre orientato al¬ 
la organizzazione ed al so¬ 
stegno di seminari di forma¬ 
zione audiovisiva destinati ad 
insegnanti ed operatori cul¬ 
turali di base e ad iniziative 
di sperimentazione didattica 


AII'Altrocinema ciclo di lungometraggi 

Da domani a Pescara 
i graffiatiti cartoni 
animati di Bozzetto 

PESCARA — Breve ciclo. all’Altrocinema di Pescara, di lun¬ 
gometraggi di Bruno Bozzetto, da domani a giovedì: st inizia 
con West and soda, del 1965, U primo a comparire sugli 
schermi con la firma dell'autore, forse II più famoso. Mar¬ 
tedì Vip, mio fratello superuomo, del 1968, una arguta e diver¬ 
tente satira a cartoni animati sulla nostra società, I suol 
miti e suoi tabù; la rassegna prosegue mercoledì con Allegro 
non troppo, entrato in programmazione la scorsa stagione i 
ma poco conosciuto a Pescara, dove restò per pochi giorni. ! 
E* ripropo6lzk>ne rovesciata del celeberrimo Fantasia 

di Walt Disney: li gnomi e folletti, qui problemi, ambienti e 
personaggi del nostro quotidiano; musiche diretta da von 
Karajan, un sorprendente uso del colore per seguire le evolu¬ 
zioni di archi, flati e pianoforti. Chiuderà 11 ciclo, giovedì 
15. in anteprima nazionale. / sogni del signor Rossi, l’ultima 
fatica di Bruno Bozzetto: dalla striscia disegnata allo scher¬ 
mo, le peripezie dell’uomo medio che durante il week-end 
sogna, con la complicità del proprio cane, di impersonare 
le avventure più consacrate della fiaba, deila letteratura, dei 
fumetto. 

Incoraggiato da Gastone (U cane, appunto) che ama tutti 
gli eroi di cartone e dello schermo, televisivo e non. il signor 
Rossi, dalla propria annoda poltrona, dove è approdato dopo 
la solita routinari* settimana di lavoro impiegatizio, parte 
per voli di fantasia che lo porteranno, nell’ora e mezza dei 
film, alternativamente nello spazio come astronauta, nella 
foresta africana nei panni di Tarzan, nella Londra nebbiosa 
di Sheriock Holmes. Ma Rossi sarà anche un attore holli- 
woodiano, tino scienziato, e poi Lancillotto, Aladlno e Fran¬ 
kenstein. 

Otto avventure, dopo le quali inevitabilmente il medio 
Rossi toma ali* sua media realtà, alle sue medie qualità, 
alla coscienza di quanto siano sproporzionate le sue ambi¬ 
zioni. Nel panorama deludente di « studentesse erotiche » e 
di « evase da carceri femminili » della programmazione cine¬ 
matografica in città, una lodevole iniziativa: tesserino per l'in¬ 
tera rassegna a lire 400. (m L) 


Regione Basilicata 


II primo ciclo 
è dedicato al 
movimento 
femminile 

condotte da organismi spe¬ 
cializzati in collaborazione 
con le scuole. 

« Si tratta di un grande 
fatto positivo — ci dice il 
compagno Rocco Laboragine, 
segretario provinciale del- 
l’ARCI di Potenza — innan- 
zituto perchè chiude con la 
logica degli interventi econo¬ 
mici a pioggia anche nel set¬ 
tore culturale e coNsente alle 
realtà associative che real¬ 
mente operano di svilupparsi. 
Rispetto a questa programma¬ 
zione è rinata dunque l’espe¬ 
rienza dei mercoledì del- 
l'ARCI, con quasi 800 abbo¬ 
nati e 200 spettatori occasio¬ 
nali. dedicata quest’anno alle 
tematiche della donna. 

C'è un limite voluto — con¬ 
tinua il compagno Laboragine 
— nel senso che il tema del- 
l'cmancipazione della donna 
non lo si affronta in profon¬ 
dità. ma l'intera rassegna zi 
limita a presentare l’inciden¬ 
za che le lotte delle donne 
hanno avuto nella cinemato¬ 
grafia ». 11 Circolo ARCI di 
Potenza accanto alla rassegna 
di sette film, d'intesa con li 
comitato per la applicazione 
della legge suH’aborto. ha pro¬ 
mosso una serie di iniziative, 
dibattiti e spettacoli teatrali 
nei quartieri della città. 

«Questo — continua Labo 
rag irte — soprattutto per dare 
una caratteristica propria al 
nuovo circolo cittadino che 
nasce come risposta a tre li¬ 
velli di aggregazione: come 
necessità di uno spazio fisico 
di incontro, come momento di 
fru:z:ooe di prodotti culturali 
e come momento di stimolo 
per ulteriori interventi. Il cir¬ 
colo ha, di fatto, una polifun 
zionahtà e rappresenta oggi 
1 unico punto di riferimento 
oer una realtà, in modo par¬ 
ticolare giovanile, della città 
che rifiuta la costante della 
noia quotidiana ». 

Questo il cartellone della 
rassegna dei mercoledì del- 
1 ARCI: 15 novembre c Irene 
Irene» di P. Delmonte; 22 
novembre « Non si scrive sui 
muri a Milano» di R. Maiel- 
lo: 29 novembre « Giulia » di 
F. Zinneman; 6 dicembre 
* Adele H » di F. Truffatiti 
13 dicembre «Tre donne» di 
R. Altman; 20 dicembre: 
«Una moglie» di J. Cassa- 
vetes. 


Arturo Giglio 






















